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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rivelazioni di cattolici 
sui massacri 
compiuti dai rhodesiani 

- In ultima _____ 


Ai compagni 
socialisti 


Tì A ogni parte, per motivi Nei mesi successivi al 15 giu- 
diversi e spesso opposti, gno, i rapporti tra il PCI e il 

si guarda con grande inte- PSI e tra questi partiti e ai- 

resse al 40" Congresso del tre forze democratiche com- 
PSI che si apre stamane a presa la DC. si sono artico- 

Roma. I motivi di questa ec- lati e concretizzati in accordi 

cezionale attenzione sono coni- programmatici e di governo 
prensibili, sia perché tutte le locale. " 

forze democratiche sono og- Questa unità, cosi come T 
gì chiamate a indicare sboc- unità del movimento 


L'impegnativa prova superata dalla giunta di sinistra guidata dal compagno Valenzi 


Si parla di altre comunicazioni giudiziarie 


IL BILANCIO DI NAPOLI Per la Lockheed 


l’indagine si 


forze democratiche sono og- Questa unità, cosi come 1’ 
gì chiamate a indicare sboc- unità del movimento sinda 

«hi alla crisi grave e profon- cale, contadino, cooperativo 

da del Paese, sia per il ruolo spiega Ja forte tenuta demo¬ 
che il partito socialista dovrà erotica del Paese di fronte 

-svolgere nella ricerca e nel- a una crisi economica socia- 

la determinazione di una nuo- i e e morale di così vaste uro 

va politica. In questa attesa porzioni. Ma appunto Tani¬ 
ce dunque il -iconoscunento piezza e la profondità della 

della essenziale funzione che crisi sollecitano una diversa 

questo partito non può non a- direzione del Paese Ouesto 

vere nelTaprire una nuova problema è oggi all’ordine del 


APPROVATO DA TUTTI 


prospettiva. 


giorno ed è al centro dell’ 


Quale prospettiva? Ecco il assise socialista 

punto in discussione. In que- Noi non sottovaIutiamo , e 

su giorm tutti gli esponenti divergenze che a questo pre¬ 
della DC sono scesi in cam,x> f)0sito si sono Manifestate 

per rilevare, esaltare, er.rat.z- fra noi 0 n PSI c h - SQ . 

SS "XK asprST'occTsIoT I T? 

PSI alla soluzione della eri- u ^ a di Co^ ! p T T PP nr ei pa ; , " l . ar 

SI. ma in reai a per garantire doriamo però un ratto tws. PLI ° DC: Mnlrnn s 

una sostanziale continuità al- tivo ehe j, psi .. . applauso della folla 

la vecchia politica e per sbar- pro poste politiche nuove voi Masehln AnL ’ io,no ha 

rare 1 accesso de. comunisti te * a dar ' e uno 

nell area di governo. Ancora ....i 

una volta la DC tonta così di ,lne del “"tro-smistra. 

deviare la spinta che viene A L congresso il PSI propo 
dalle masse per mutamenti so- 2\ no come prospettiva Tal- 

stanziali nell’assetto politico ternativa di sinistra. Già il 

^ aesc ‘ . , compagno Enrico Berlinguer 

Questa propensione e smac- ha osservato che vi possono 
ratamente evidente nelle posi- essere modi divcrsi d j inte 
z.om del vecchio troncone do- dere questa alternativa, a se- 


I PARTITI DEMOCRATICI 

Favorevoli 64 voli su 80 ■ Premiali l'impegno e la coerenza della coalizione PCI - PSI che, apprestandosi a rimet¬ 
tere il mandato per consentire un'intesa più ampia, resta in carica per garantire la funzionalità del Consiglio 


ministeriali 

Ripetuti interrogatori e nuove perquisizioni nelle banche 
Il magistrato si appresta a partire per gli Stati Uniti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Il bilancio del Comune di Napoli per il 1976 presentalo 
dalla giunta di sinistra è stato approvato stasera da tutti 
I gruppi dei partiti antifascisti, PCI, PSI, PDUP, PSDI, PRI, 

PLI e DC; contrari solo i missini. L’entusiastico, prolungato 
applauso della folla che gremiva la Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino ha sottolineato il valore nazionale di questo 

I voto: esso apre la via — co- 


roteo-fanfan.ano ma si r.tro- conda clie la si concepiscat 
va anche nelle chiassate ante oppure in contrapp i SÌ2Ì0 . 
comuniste d. Donai Catt.n e di I1L> a „ a prospettiva % una 

più larga alleanza deinocra- 


altri sostenitori dell’attuale 


segreteria de la DC. Ieri il | ica . Kia II di Tondo 

Popolo ha pubblicato un roz- che noj abl | ianU( to _ ri . 

™ e 1 “*,**?,' l % ia t ISS «Petto a una indizione che 

dire «il PSI che il 15 1 ^ 111^110 #f «; . .. .. 


possibile realizzare una ipo- 
tesi socialista che non sia 


è come governare il paese 


VVJI nuli Olii filiti I 

condizionata dal PCI e dal- „ , . 

l’URSS »; e quindi i sociali- forza questo 

«fi rlnurphluirn raesnminrci n P òbioma per 1 incalzare dei¬ 


sti dovrebbero rassegnarsi a 
fare da supporto all’egemonia 


la crisi economica c sociale. 


imu VICI OUUIAil LU cui V^VIHUIllU I - .. _ ... 

e al sistema di potere della l f t , P? mam ° dl fr ? n ‘ e a » 

DC. Ma anche l'on. Bodrato. esplodere di scandali, clic 

pur partendo da posizioni di- hanno fatto ba,za r e ln P nmo 

v'erse e argomentando con P ,ano * a « questione mora- 

maggior serietà e serenità di ! e *• e .. cbe hanno una eviden- 

altri suoi colleghi, tenta di te radice politica: per cui il 


esorcizzare la proposta socia¬ 
lista delTalternativa di sini¬ 
stra con lo spauracchio dei- 


problema non può essere de¬ 
mandato solo ai tribunali o 
alla Commissione inquirente. 


T «egemonia cohiunista ». sen- ,Tia ? nuove scelte che renda- 
za tuttavia indicare uno sboc- ao improponibili i contenuti 
co reale e credibile. Eppure la della vecchia politica e non 

crisi, oggi, è cosi grave prò- P* a praticabili i vecchi me- 

prio per il ritardo con cui si f™” governo. E* sui con- 

c preso atto della fine della tenuti e sui metodi di gover- 
politica di centro-sinistra c no c ‘i lc bisogna serrare il con- 

per il fatto che, anche dopo fronto, proporre soluzioni ade- 

averno preso atto (come ha guate, costringere la DC a 
ammesso, finalmente. Moro scelte precise. Quel che non 
nel suo discorso alle Camere), è accettabile è il prolungarsi 
non si sono sapute prospetta- di una situazione che porta 


nel suo discorso alle Camere), c accettabile e il prolungarsi 
non si sono sapute prospetta- di una situazione che porta 
re strade nuove e percorribili, alla rovina il Paese e con¬ 
sente alla DC di continuare a 

Q UESTE e simili posizioni, barcamenarsi in acque mel- 
che da parte di molti e- muse, 
sponenti democristiani ven- Coloro i quali nella DC pon¬ 
gono affermate in questa vi- sano che occorre voltare pa- 
gilia precongressuale, sono gina debbono a ciò essere sol- 
ancora solo versioni della lecitati e incoraggiati, debbo- 
vecchia politica di centro-si- no trovare la possibilità di 
nistra. Non a caso, inratti, farlo, e al tempo stesso si 
in questi discorsi non cg deve sbarrare la strada a ogni 
alcun riferimento ai conte- tentativo di rinviare e di elu- 
nuti da dare a un nuovo cor- dcre una scelta necessaria, 
■o politico e alle forze che Pensiamo che su questo obiet- 
possono sostenere e realizza- tivo possa trovarsi un so¬ 


re. al governo e nella socie¬ 
tà, un programma di rinno- 


stanzialc accordo tra noi e il 
PSI. e in ogni caso su questo 


vamento e di risanamento del- riteniamo clic debba conti¬ 
la vita politica. Insomma. da nuare un utile confronto che 
parte democristiana non si coinvolga altre forze demo- 
vuole accettare il fatto che il cratiche. 


PSI. in tutte le sue compo- 


Riteniamo che un partito 


nenti. considera conclusa la socialista forte, collegato alle 
vicenda del centro-sinistra e masse, con caratteristiche e 
propone nuove soluzioni. Bi- tratti storicamente propri, 
sogna dare atto al PSI di a- con un rapporto che sia di 
vere a tempo colto il signifì- autonomia c di unità, di cri- 
cato di fondo che scaturiva dal tiea e di ricerca di un'azione 


voto del 12 maggio ‘7-1 e del comune con il PCI e con le 
15 giugno *75: la fine della altre forze della sinistra e 
vecchia politica. la contesta- j democratiche, costituisca oggi 
rione' dell’egemonia de. Tesi- j un indispensabile punto di ri- 
genza di un rapporto nuovo col ferimento per uscire in avan- 
PCI come forza di governo, ti dalla crisi. Perciò auguria- 
Dopo il 15 giugno, questa con- mn ai congressisti, ai compa- 
sapevoiezza si è dispiegata gni socialisti un proficuo la- 
in un iniziativa nelle Reg.oni j \oro per il loro partito, per 
e negli Enti locali che ha con- j d movimento operaio, per la 
sentito di rispecchiare le indi- j democrazia italiana. 

razioni del voto, il mula- r _i_ u . i 

mento dei rapporti di forza. ! tmanueie MacalUSO 


La lira 
cede ancora 
in assenza 
di scelte 
economiche 
incisive 


La forte richiesta di va¬ 
luta estera e le vendite dì 
lire hanno reso impossibi¬ 
le, nella giornata di ieri, 
una effettiva moderazione 
degli scambi attraverso 
gli interventi della Banca 
d'Italia. Il dollaro USA 
ha superato di nuovo le 
790 lire, con forti varia¬ 
zioni da una « piazza » al¬ 
l'altra (785 a Roma, 794 a 
Milano) e il diffondersi di 
incertezze ancora più gra¬ 
vi di quelle che hanno ca¬ 
ratterizzato il mercato pri¬ 
valo delle settimane prece¬ 
denti. La perdita percen¬ 
tuale è stata di quasi il 2% 
con franchi svizzeri e mar¬ 
chi saliti a 305-307 lire. La 
Banca d'Italia, che lunedi 
era stata costretta a spen¬ 
dere 70 milioni di dollari, 
sarebbe intervenuta dì 
nuovo ma questa volta in¬ 
direttamente, attraverso le 
operazioni di alcune ban¬ 
che. Gli operatori sembra¬ 
no concordi nei rilevare !' 
insufficienza politica delle 
misure prese per risanare 
il mercato valutario. 

Il compagno on. Barca 
rileva in una dichiarazione 
ai giornali che « i fatti 
stanno dimostrando quanto 
sia stato avventuroso, dopo 
aver scatenato te forze del¬ 
la speculazione, tornare a 
coinvolgere la Banca d'Ita¬ 
lia nel sostegno della lira 
senza avere creato le ne¬ 
cessarie condizioni ». Bar¬ 
ca ribadisce la necessità 
di « alcune scelte capaci 
di dare nuova credibilità 
all'Italia e nuove certezze 
agli investimenti » fra cui, 
nell'immediato, « provvedi¬ 
menti di natura fiscale, 
monetaria e valutaria che 



L’inchiesta sulle bustarel¬ 
le è arrivata ai generali. 
La comunicazione giudizia- 


magistrato ha ritenuto di 
ravvisarle, se gli atti istrut¬ 
tori hanno una loro logicn 


ria emessa dal sostituto pio- giustificazione, in alcune te 

curatore Martella venerdì stnnonianze e in alcuni do 

scorso nei confronti di Dui- minienti, soprattutto quelli 

ho Fanali, che era capo di di origine bancaria. Questi 


Stato maggiore dell’Aeronau¬ 
tica all’epoca in cui fu de¬ 
ciso l’acquisto degli Hercu- 


ultimi sono stati sequestra¬ 
ti anche su indicazione dei 
collaboratori di Crociani che 


me. con sfumature diverse, 
hanno dichiarato i rappresen¬ 
tanti dl tutti i gruppi demo¬ 
cratici e come ha ribadito 
il sindaco Valenzi — alla co¬ 
struzione di una larga intesa 
politica e programmatica in 
grado di dare alla città un 
governo stabile con un ac¬ 
cordo tra i partiti dell’arco 
costituzionale. 

Questo risultato è stato pos¬ 
sibile grazie al coerente at¬ 
teggiamento tenuto daU’am- 
ministrazione PCI-PSI che, al¬ 
l’atto della sua elezione, 
avvenuta cinque mesi fa con 
il voto di 33 degli 80 mem¬ 
bri del Consiglio comunale 
(cioè del PCI, del PSI e del 
PdUP), dichiarò di assumer¬ 
si l’onere di governare Na¬ 
poli per evitare che. con lo 
scioglimento del Consiglio, si 
creasse un vuoto amministra¬ 
tivo; ma dichiarò al tempo 
stesso di essere pronta, in 
qualsiasi momento, a rasse¬ 
gnare il mandato, appena si 
fossero determinate le con¬ 
dizioni per un allargamento 
della base di consenso attor¬ 
no ad un programma, frut¬ 
to di uno schieramento po¬ 
litico più ampio possibile. 

Questo impegno è stato ri- 

confermato stasera, a con- t a w m tm . * -a • 

Nebbia: 17 morti e 100 feriti 

_ 1 come^ha rilevato baserà Ancora una strage di automobilisti provocata da fitti banchi di nebbia calati ali'Tmprovviso 

il capogrupo del PSI, Fau- qua e là su quasi tutte le autostrade lombarde: le vittime sono state diciassette, i feriti 
sto Corace — il consenso si oltre cento. Particolarmente drammatico il tamponamento a catena verificatosi ieri mattina 
è andato sempre più aliar- sull'Autosoie, con 5 morti (nella foto) A PAG. 5 

gando nella città, tra la 

gente, tra tutti gli strati del* _____ 

la popolazione napoletana, ' ‘ “ —— 

per la capacità che l’Ammini- 

far fronte con coraggio alla ^intervento della compagna Adriana ! 

drammatica emergenza dei_ 

problemi cittadini e per aver 

dato autentica prova di un _ _ _ 

SiSnS || PCI sottolinea la dran 

governare » che la gente 

aspettava. _ _ _ 

Tutto ciò accompagnato al I wm ha ha h h hh A bì b 

ui una leage innovali i< 

ria (un solo esempio: Tele- 
zione dei presidenti dei con- 

criterlo SrXpp^atlvità I terribili costi umani e sociali di ogni ulteriore ritardo - Le norme attuali 
i : areo°c^utu 7 l ionaie). rt hì del confronto tra le masse popolari - Un punto di partenza per interventi t 

molato processi positivi di 

maturazione oltre che nei . ... 

partiti laici, anche nll’inter- I comunisti chiedono che ; 
no della DC. pervenuta alla la legge sull’aborto venga ap- ] 

fine anch’essa — in partico- provata rapidamente, com’e . — m il a» a 


les. ha un valore che va cer- una volta scomparso il da¬ 
tamente oltre la posizione po, probabilmente, non si 


del geneiaie sospettato. 

E’ il segno che gli inqui¬ 
renti sono riusciti a neo 
struire almeno alcuni degli 
agganci principali tra il grup¬ 
po dei corruttori e i clan mi¬ 
nisteriali che—dicevano ap- 

» r\ rn 1 o roolio /Ini l'o oi-or\ 


sono più raccapezzati molto 
nella giungla delle moltepli¬ 
ci attività del loro (ex?) da¬ 
tore di lavoro. 

E cooì di banca in banca 
risalendo l’itinerario dl as¬ 
segni, seguendo le notìzie 


provare la scelta dell’aereo, che man mano raccoglieva- 


Non è per un caso che 
al provvedimento il magistra¬ 
to sia arrivato dopo una 
serie di stringenti interro¬ 
gatori che hanno tenuto per 
giorni sotto pressione gli 


no a proposito di conti ban¬ 
cari il dottor Martella è ar¬ 
rivato a firmare la comuni¬ 
cazione giudiziaria nei con¬ 
fronti del generale Fanali. 

E’ chiaro che il provvedi- 


uominì ombra di Crociani, mento non significa che T 


uomini come l’avvocato Vii 
torio Antonelli e come Ser 
gio Salieri ì quali evìden 


ex capo di Stato maggiore 
sia colpevole, che abbia pre¬ 
so ì soldi delle bustarelle. 


temente sono al corrente di o. come sembra ipotizzare 11 


molti segreti del presiden¬ 
te dimissionario della Fin¬ 
meccanica, compresi quelli 
che si riferiscono agli affari 
neri, alle prestazioni di in¬ 
termediazione. 

Che Crociani, attraverso 


documento del magistrato, 
ubbia fatto a sua volta da 
intermediario. Ma è altret¬ 
tanto chiaro che esso rap¬ 
presenti una svolta nella ì- 
struttoria. Negli ambienti 
giudiziari si afferma che su 


le sue società fantasma, sia questa strada presto ci sa¬ 
stato uno dei tramiti della ranno altre iniziative del so- 


corruzione sembra che non 
ci sia dubbio. Che Crociani 


si liuto procuratore. Ieri ad¬ 
dirittura già sì davano per 


fosse di casa al ministero scontati altri avvisi di rea- 
della Difesa negli anni 1970 to nei confronti di personag- 


e 1971 è altrettanto pacifico 
(lo afferma lo stesso segre¬ 
tario dell’ex ministro Tarlas¬ 
si). E certo non solo per gli 
Hercules. Che egli sia sta¬ 
to insieme a Lefebvre e al¬ 
le società paravento Tczore- 
fo e Ikaria il grande elemo¬ 
siniere dei soldi Lockheed 
tutti, o quasi, ne sono con¬ 
vinti. 

Bisognava trovare le pro¬ 
ve di questa attività e il 


gi autorevoli dei clan mi¬ 
nisteriali che decisero l’ac¬ 
quisto degli Hercules. Si so¬ 
no fatti anche due nomi ma 
nessuna conferma in pro¬ 
posito è arrivata. 

E’ un passo avanti verso 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 

A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 


^intervento della compagna Adriana Seroni nel dibattito alla Camera 

Il PCI sottolinea la drammatica urgenza 
di una legge innovatrice per l'aborto 

I terribili costi umani e sociali di ogni ulteriore ritardo - Le norme attuali sono una vergogna per un Paese civile - Il valore 
del confronto tra le masse popolari - Un punto di partenza per interventi tesi a realizzare una maternità libera e responsabile 


lare sotto la spinta dell’ini 
ziativa de! gruppi che si ri 


possibile fare, in modo da 
bloccare l’abominevole piaga 


chiamano a posizioni più degl’interventi clandestini. Per 

avanzate — alla convinzione questo continueranno a ricer- I 

che fosse giusto votare favo- care un confronto con tutte ì 

revolmente al bilancio non le forze politiche democrati- 

solo per evitare lo scioglimen- che: un confronto che sia co- 

to del Consiglio, ma — lo struttivo, positivo e anche rea- 

ha detto il capogruppo Ma- Ustico. un confronto che por* i 


rio Forte — anche per favo¬ 
rire la costruzione di un’in- 


ti ai chiarimenti necessari e 
anche ai perfezionamenti pos- 


tesa politica più ampia, tale sibili del progetto varato dal 


da dar vita ad una nuova 
amministrazione comunale 


monetaria e valutaria che cbe con tare suìl’appog- 

abbiamo più volle formai- maggioranza c °ns:- 


menle richiesto ». 

Delia situazione della li¬ 
ra dovrebbe occuparsi, nel¬ 
la riunione di domani, il 
Consiglio dei ministri. 

A PAG. 7 I SERVIZI 


Il punto di approdo di tale 
progetto — che ha visto ov¬ 
viamente in sede di dichia¬ 
razione di voto una diver- 

Ennio Simeone 

(Segue in penultima) 


OGGI CON LA RELAZIONE Dl FRANCESCO DE MARTINO 

Si apre il 40° Congresso del PSI 

Il dibattito sulla nuova fase politica • Cambiamenti nella dialettica interna -1 rapporti con il PCI e la DC 


Si apre oggi il quarantesi¬ 
mo Congresso nazionale dei 
Partito socialista- Dopo la 


vano tentando una via di j immagme — anche comples- 
uscita d: segno conservato- [ sa e tra\-agiiata — della ri¬ 
re: era in atto una contror* : cerca di soluzioni nuove, di 

fPTK’Vft rAnfrnnti HaI mn. I CAAlfA nfiA nmiarrlina )a 


seduta mattutina, nel corso ] fensiva nei confronti del ino- scelte che riguardano la prò- 

della quale parleranno San- violento operaio, dopo le lot- spottiva. E* una discussio- 

dro Pertini, il sindaco di te degli anni precedenti, e La ne che continua e che vede 

Roma e il presidente della Democrazia cristiana aveva nel quarantesimo Congresso 

Regione Lazio, i lavori ri* costituito il governo neocen* j un momento importante, giu- 

prenderanno nel pomeriggio trista Andreotti * Malagodi. I stamente atteso con interes* 

con la relazione di France- Ora il quadro è radicalmen- I se. Il Congresso ha scrit- 

sco De Martino; Il dibattito te cambiato, dopo le prove to l’Aranti/ affronterà i 

avrà inizio nel*a mattinata del referendum e del lo giu* temi della nuova fase polì* 

di domani. gno. c dopo i affermarsi d. tica cui il paese è chiamato; 

Questo Congresso socialista processi nuovi in ogni cam- a una fase politica cornspon- 

ni H l llrtrt efnnrl A rtA. t*\ a n uà aV* a 1 . " ■ _ 


La delegazione 
del PCI 
al Congresso 
del PSI 


di domani. gno. c dopo i affermarsi d. tica cui il paese è chiamato; 

Questo Congresso socialista processi nuovi in ogni cam- n una fase politica cornspon - 

avviene su di uno sfondo po- po. Nessuno può negare che dente a una nuova fase dei- 

litico completamente diver- una pagina della nostra vi- i„ stona italiana che a li¬ 
so rispetto a quello del 1972, cenda politica è stata defini* vello delle formule politiche 

anno in cui — a Genova — tivamente voltata, e che bi- tr0 „ a espressione naia fine 

si tenne la trentanovesima sogna passare a una fase espressione neua fine 

assemblea nazionale del par- nuova. ~ £ 

C* T# 

(Segue in penultima) 


tito. Già allora la crisi del 


Il dibattito tra i socialisti, 


centro sinistra era evidente, specialmente da un anno a 
FQne consistenti, però, sta* 1 questa parte, ha dato una 


La delegazione del PCI che 
presenzierà al Congresso so¬ 
cialista è composta dai com¬ 
pagni Paolo Bufalìni e Ar¬ 
mando Cossutta, della Dire¬ 
zione e Maurizio Ferrara e 
Riccardo Terzi, de! Comitato 
centrala. 

Ai lavori del Congrasso dsl 
PSI assisterà anche il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 


la nuova le commissioni Giustizia e Sa- j 

comunale nità. j 

ull’appog- Questa posizione è stata ri- j 
ìza coni:- badila con forza ieri sera al- 1 

la Camera dalia compagna » i 
do di ta T e Adriana Seroni, della direzio- j i 

visto ov- eie del PCI, che ha sottolinea- ; ■ 

di dichri- to come una soluzione legi- j • 

na diver- slativa sia non solo indispen¬ 
sabile ma anche drammati- , 
meone camente urgente sia per Tim- | 
minente scadenza del refe- ] 
llima) rendimi e sia soprattutto per- • 
chè il perdurare dell’attuale le- ! 
gislezione è una vergogna in- J 
sopportabile per un paese ci* J *- 
vile. E qui Adriana Seroni ! 
ha denunciato I terribili co- 
sti umani e sociali di ogni ul- I 
teriore ritardo nell’appronta¬ 
mento di una soluzione al prò- . 
blema, ricordando solo alcune 
■ delle più recenti tragedie: la 
kTy B morte a Torino della moglie 
d’un emigrato calabrese e ma- . 
dre già di cinque figli cui I 
e la DC non era stato praticato Tabor- j j 
to terapeutico, il processo a 
Verona nei confronti di una | 

_ donna di 43 anni, prima ope- t | 

raia e poi domestica a ore, • 

sei figli e cinque aborti, un 
riflTlP marito schizofrenico, una vi¬ 

ta di miseria e di stenti. « E* 

^ giusto — ha scritto questa 

donna ai giudici — che lo 
‘SSO Stato processi me senza aver 

fatto mai niente per me e l 
| ì miei figli? ». 

j Ecco perchè c’è urgenza d. 
i pci eh. fare 1* legge* h« rilevato Adria- 
na Seroni: perchè bisogna ri- 
h»ì mm. spondere anche a questa do- 

ini * *r. manda che non è di una so- 

ViVl la donna, ma di tante donne. 


Gli echi all’incontro 
Breznev-Berlinguer 
in Italia e all’estero 


I giornali u.«!,r.n: e buona parte di quelli stranieri 
h^-nno rer slraio ampiamente e commentato rintron¬ 
ilo riell’aitro :«r* a Mosca fra Breznev e Berlinguer. 

II comunicato sul colloquio viene generalmente con- 
s;r»t..'ato v~> C'T’rnza con le posizioni esposte dal 
segretario del PCI dinanzi al XXV Congresso, con la 
oliar;, defim/.oi.c de. rapporti fra i due partiti come 
coopcrazione ’.iie:naz:ona!ista sulla base dell’amicizia 
fraterna e ne! rispetto della reciproca autonomia. 
D eluarazion. sene state fatte dal tedesco Brandt e 
aa..o «vedere P..’.me. ambedue socialdemocratici. 


IN PENULTIMA 


Verso Io sciopero in 
assenza di risultati 
per l’occupazione 

Il comitato direttivo della Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha '’onciuso ieri i suoi lavori con l’approva¬ 
zione di un documento nel quale si dà mandato alla 
segreteria uni’ar.a di proclamare lo sciopero generale 
qualora mancassero risultati concreti per quanto ri¬ 
guarda Toc--up.i7.one e il rinnovo dei contratti. Il 
Direttivo ha, fra l’altro, discusso a fondo una serie 
d>. problemi del movimento sindacale, precisando in 
part.colare che deve essere escluso lo scaglionamento 
generalizzato dei minimi salariali. Tale questione sarà 
esaminata a seconda delle diverse realtà. 

A PAGINA • 
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A PIO. 2 ALTRE NOTIZIE 


TL PRIMO giornale che 
sfogliamo ogni mattina 
e riunita», gli altri It 
scorriamo come et accade 
di trarli dalla pila in cui 
stanno senza ordine pre¬ 
stabilito. Ieri ci è capitata 
la ventura, non frequen¬ 
te, di trovare subito, sul 
primo quotidiano da noi 
aperto, l'argomento per 
questa nostra nota. Era m 
prima pagina, sul a Mes¬ 
saggero » che dedicava un 
titolo molto vistoso al ge¬ 
nerale Fanali, a avvisato » 
di reato a proposito del¬ 
l’affare Lockheed. Nel lun¬ 
go «sommario ». stampato 
a caratteri molto eviden¬ 
ti, si poteva leggere tra 
l'altro: « La comunicazio¬ 
ne giudiziaria, per un at¬ 
to di riguardo, non è stata 
notificata al generale a 


mezzo de: carabinieri, ma 
e stata fatta a viva voce 
dal magistrato inquiren¬ 
te... ». E in seconda pa¬ 
gina, nel testo, si parla di 
un «trattamento di favo¬ 
re » usato dal giudice ver¬ 
so l'ex capo di stato mag¬ 
giore dell'Aeronautica. 

£* ben vero che la « Re¬ 
pubblica », di solito atten¬ 
tamente informata, par¬ 
lava ieri dell'avviso di rea¬ 
to come di un documento 
« notificato a Fanali nella 
sua abitazione di viale 
Aventmo », ma noi ci sen¬ 
tiamo più persuasi dalla 
insistenza del « Messag¬ 
gero ». perché in tutto 
questo affare, dalle fughe 
alle testimonianze, dai 
tempi lunghi alle ricerche, 
dalle reticenze alle caute¬ 
le, si esente», dietro, la 
presenza occulta e impe¬ 


rativa dei potenti Non vo¬ 
gliamo dire con questo 
che il generale Fanali sia 
colpevole, ne che il magi¬ 
strato trascuri i suoi do¬ 
veri di inquisitore. Ma è 
un fatto che ci vanno tut¬ 
ti piano, il più piano pos¬ 
sibile. Fra tanti che ci 
sono evidentemente impli¬ 
cati, ce n'è dentro sinora 
solo uno: quell’avvocato 
Antonelli, che è il quadri¬ 
foglio della comitiva, uno 
verso il quale va salendo 
la simpatia popolare. 
Avanti di questo passo si 
aprirà nei suoi confronti 
un processo di beatifica¬ 
zione, e poi avremo Santo 
Antonelli martire, patro¬ 
no degli innocenti L’altro 
giorno ha giurato di non 
avere mai visto un aereo, 
ma ha onestamente am¬ 
messo che l’anno scorso. 


i tulipani 


m giugno, una sera prese 
un taxi. Di qui, forse, la 
decisione di tenerli) dentro. 

Ma voi avete mai sen¬ 
tito dire, o letto, che a un 
bracciante, «per un atto 
di riguardo», non sono sta¬ 
ti mandali a casa i cara¬ 
binieri? Noi proponiamo 
al ministro dell'Interno 
Cossiga, che è un uomo 
di spirito, di inviare a un 
poveretto due agenti solo 
per portargli un mazzo di 
fiori: «E adesso — dico¬ 
no — dobbiamo andare 
perché c'è da arrestare un 
presidente ». « Aspettate 

un momento, bevete un 
bicchierino — dice il po¬ 
temmo aggiustando i tu¬ 
lipani Ho idea che se ar¬ 
rivate troppo presto non 
sia ancora scappato». 

Fort »braccia 
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Con nuovi incontri bilaterali PRI-PSDI e PSI-PSDI 


Continua il confronto 
tra i partiti per una 
soluzione sull’aborto 

Ribadita la necessità di un rapido approdo legislativo * Giudizio positivo del compa¬ 
gno Di Giulio sulla proposta di Raniero La Valle - Oggi l'assemblea del gruppo de 


r Unità / mercoledì 3 marzo 1976 


Intervista 
a «La Repubblica» 

Ingrao 
propone 
un convegno 
su democrazia 
e socialismo 


Il quotidiano La Repubbli¬ 
ca ha pubblicato ieri un’am¬ 
pia Intervista sui rapporti fra 
democrazia e socialismo — 
che discute le tesi formulate 
su Mondo operaio da Nor¬ 
berto Bobbio nel saggio Esi¬ 
ste una dottrina marxista 
dello Stato? — con il com¬ 
pagno on. Pietro Ingrao. 

Bobbio — rileva l’iniorvi- 
statore, Fausto De Luca — 
constata che In nessuno Sta¬ 
to. capitalista o socialista, 
esiste la democrazia econo¬ 
mica ed esprime il dubbio che 
possa trattarsi di una bar¬ 
riera «oggettiva», struttura¬ 
le, non contingente. « La bar¬ 
riera — replica ingrao — 
non è "oggettiva", o "natu¬ 
rale", come si diceva un tem¬ 
po; è storicamente determi¬ 
nata: è data da interessi e 
contraddizioni di classe ». Lo 
Stato, come lo conosciamo 
oggi in Italia, sta tutto in¬ 
tiero dentro il processo pro¬ 
duttivo. Ma ci sta in modo 
« singolarissimo »: sj fa ca¬ 
rico, cioè, delle conseguenze 
di certe scelte (livelli del sa¬ 
lario, sorte dei pasti di la¬ 
voro, riflessi nel territorio, 
implicazioni per i consumi) 
ed è arrivato ad assumersi 
anche il ruolo di garante di¬ 
retto del profitto e dei mec¬ 
canismi di afflusso dei ri¬ 
sparmio agli investimenti. Be¬ 
ne: è coerente che non in¬ 
tervenga. invece, sulle gran¬ 
di scelte produttive, cioè 
«che operi a valle c non a 
monte »? { 

Ma le grandi decisioni di 
Indirizzo economico possono 
essere prese in un confronto 
pluralistico fra Scelte alter¬ 
native. per esempio in una 
assemblea politica? Secondo 
Ingrao, si: è possibile ed 
utile definire e controllare 
In Parlamento l criteri di 
nomina delle aziende di Sta¬ 
to ed è possibile che «i muc¬ 
chi di miliardi che lo Stato 
dà oggi alle grandi aziende, 
pubbliche e private, con una 
sorta di cambiale in bianio, 
siano dati invece secondo fini 
determinati e con controlli 
determinati da parte del Par¬ 
lamento». Non si tratta, dun¬ 
que, di un’impossibilità « og¬ 
gettiva », appunto: il fatto c 
che ciò «dà fastidio a qual¬ 
cuno: molto fastidio ». 

E tuttavia, insiste l’inter¬ 
vistatore, Bobbio sottolinea 
la « tecnicità » di tutta una 
serie di scelte: come contem- 
perarla con la democracltà 
delle decisioni? Ingrao ri¬ 
sponde a questa obiezione ri¬ 
levando che (come dimostra 
proprio in questi giorni lo 
«scandalo Lockheed») « la 
” separatezza ”, la ” costati¬ 
ti " portano all’inefficienza 
e al marcio ». Invece di man¬ 
tenere, per esempio, le que¬ 
stioni delie Forze Armate 
«chiuse nel rapporto con i 
team ministeriali di cui parla 
il rapporto Church, non è 
meglio, e più "efficiente", 
discutere in Parlamento, nel¬ 
la dialettica fra le vane for¬ 
ze politiche? ». 

Altre domande vengono po¬ 
ste dall’intervistatore: come 
è possibile coniugare gli isti¬ 
tuti di democrazia diretta (i 
Consigli di fabbrica, per es.) 
con gli istituti tradizionali 
della democrazia rappresenta¬ 
tiva? Come si può. in con¬ 
creto, garantire la dialettica 
tra sindacato e partito? I 
partiti non rischiano di tra¬ 
sformarsi In delie «grandi 
macchine ». in un '«industria 
del potere»? Come far fron¬ 
te al pericolo della burocra¬ 
tizzazione della società? 

« L’avvenire della democrazia 
moderna — afferma tra l'al¬ 
tro Ingrao — sta nell'orga¬ 
nizzazione c nella partee ina¬ 
zione delle grandi masse. De¬ 
mocrazia di massa, democra¬ 
zia organizzata vuol dire una 
rete di istituzioni che arti¬ 
coli il rapporto tra società 
civile e Stato: almeno per 
tutta un'epoca storica di 
transizione ». Certo, la demo¬ 
crazia è « difficile ». Essa, pe 
rò, « rende e premia » se rie¬ 
sce «ad organizzarsi, e ad 
organizzarsi in modo da esal¬ 
tare le potenzialità della gen¬ 
te. Bisogna perciò intensifi¬ 
care il rapporto fra ricerca 
teorica e politica concreta ». 

A questo proposito, Ingrao 

— concludendo — avanza una 
proposta. Il saggio di Bobbio 

— egli rileva — ha avuto il 
mento di riaprire una discus¬ 
sione ed ha visto interven're 
una serie di interlocutori (a 
parte poi libri e scritti come 
quelli di Franco Rodano. 
Giorgio Napolitano. Claudio 
Napoleoni, che Investono la 
stessa tematica): perchè non 
organizzare un primo appro¬ 
do di questo dibattito? « Le 
riviste e t fogli che hanno 
promosso il dibattito posso¬ 
no prendere Pinuiatlva di un 
vero e proprio convegno, pre¬ 
parato attraverso incontri 
preliminari e mediante ri¬ 
cerche specifiche, che a puro- 
Condiscano determinati punti 
controversi della discussione. 


Il confronto sulla questio¬ 
ne dell’aborto continua a svi¬ 
lupparsi tra le forze politi¬ 
che anche al di fuori del di¬ 
battito parlamentare 
Mentre infatti proseguono le 
consultazioni bilaterali tra 1 
partiti dell’arco costituzionale 
(ieri ci sono stati incontri 
PRI-PSDI e PSI-PSDI), si 
registrano altre reazioni alla 
proposta formulata da! cat¬ 
tolico Raniero La Valle per 
superare l'« impasse » rappre¬ 
sentato dall’art. 5 della legge 
(con cui si prevede che la 
decisione finale venga presa 
dalla donna insieme col me¬ 
dico). La Valle ipotizza una 
decisione prec-* dalia donna 
nell’ambito e con l’aiuto de¬ 
gli istituendi consultori. 

La proposta appare al vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista Fernando Di Giulio 
«degna di attenta riflessio¬ 
ne». « Posti ivo — rileva Di 
Giulio in una dichiarazione 
alla " Stampa ” — è che da 
purte dt un cattolico si rico¬ 
nosca l’esigenza di afferma¬ 
re la responsabilità della don¬ 
na. Noi riteniamo che sia 
anche da apprezzare lo sfor¬ 
zo, presente nella proposta, 
di non lasciare sola la donna 
in questo angoscioso momen¬ 
to. Un problema esiste: l'as¬ 
senza ancora in tutto il Pae¬ 
se di una rete di consultori 
per la maternità. La diffi¬ 
coltà potrebbe però essere 
superata con norme transi¬ 
torie ». ha concluso Di Giulio. 

Per il socialista Loris For¬ 
tuna « la soluzione La Valle 
appare agganciabile a solu¬ 
zioni realistiche ». E lo stesso 
Fortuna ne indica una: la 
fusione degli artt. 2 e 5 del¬ 
ia proposta ora in discussione 
alla Camera nel senso di fis¬ 
sare una « prevalente deci¬ 
sione finale collettiva in col- 
legamento al parere medico » 
per quanto riguarda l’aborto 
terapeutico, e di prevedere 
una « decisione finale della 
donna » quando la sua scel¬ 
ta sia dettata da condizioni 
economiche, familiari ecc. 

Alla proposta La Valle muo¬ 
ve invece un durissimo attac¬ 
co il quotidiano milanese 
«Avvenire», ispirato dalia 
Curia vescovile (si avanza 
addirittura il saspetto che la 
donna abortisca per « suoi ca¬ 
pricci»). Secondo questa no¬ 
ta. la proposta sarebbe « spe¬ 
ciosa » e « ivocrita » perché 
nasconderebbe « un'indiscri¬ 
minata licenza di uccidere ». 

Nell’incontro tra le delega¬ 
zioni del PRI e del PSDI, 1 
due partiti si sono dichiarati 
concordi « sulla necessità che 
il problema sfa rapidamente 
risolto — è detto in un comu¬ 
nicato diffuso al termine del¬ 
la riunione — in sede legisla¬ 
tiva, la sola che può consen¬ 
tire una risposta adeguata e 
positiva al moblema dell'in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza ». In una dichia¬ 
razione rilasciata al termine 
dell'incontro, il repubblicano 
Antonio Del Pennino indica 
che tra gli elementi su cui s’è 
riscontrata concordanza con 
il PSDI c’è « ropportunità di 
prevedere l’estensione delle 
sedi in cui è possibile prati¬ 
care l'intervento di interru¬ 
zione della gravidanza: al di 
là delle sole strutture ospe¬ 
daliere. anche net consultori 
e in ambulatori attrezzati per 
brevi degenze. E’ un punto 
essenziale per evitare che la 
legge resti sulla curia ». 

Più tardi, socialisti e so¬ 
cialdemocratici hanno verifi¬ 
cato « la volontà di procedere 
comunemente per l'introdu¬ 
zione nella legge della concre¬ 
ta autodeterminazione della 
donna » e manifestalo « inte¬ 
resse e apertura verso i si¬ 
gnificativi interventi che da 
una parte del mondo catto¬ 
lico si esprimono in questo 
senso ». 

Da segnalare infine l'as¬ 
semblea del gruppo de con 
vocata per stamane, appunto 
(e per la prima volta) sulla 
questione dell'aborto. 


Confermati 
da Morlino 
gli impegni 
per la 382 

L’Impegno del governo di 
dare attuazione, entro 1 tem¬ 
pi previsti, alla legge-delega 
n. 382 relativa alla definizio¬ 
ne delle competenze regiona¬ 
li, è stato ribadito dal mini¬ 
stro Morlino durante una 
riunione dell'ufficio Enti lo¬ 
cali delia DC. Entro il 15 
marzo, come è noto, il go¬ 
verno dovrà procedere alla 
pubblicazione degli schemi 
di decreto, e su di essi si 
aprirà una vasta consultazio¬ 
ne cui parteciperanno le Re¬ 
gioni. gli Enti locali, le for¬ 
ze politiche e sindacali. Mor¬ 
iino ha auspicato contributi 
costruttivi, apprezzando al 
tempo stesso l’Iniziativa del¬ 
le Regioni, molte delle qua¬ 
li — Toscana. Liguria. Lom¬ 
bardia. Emilia — sul temi 
della 382 hanno già avviato 
un ampio dibattito. 



Oggi la Commissione di vigilanza 

Il Parlamento affronta 
il «caso» della SIPRA 

Pressioni su dirigenti della RAI perché mantengano la vecchia politica discrimina¬ 
toria e integralista • Si cerca di far « slittare » i nuovi TG a dopo it congresso de 


La questione della SIPRA. 
la società pubblicitaria di cui 
la RAI detiene II 100 per 
cento delle azioni e che è 
al centro di aspre polemi¬ 
che per alcuni gravi opera¬ 
zioni (contratto con l’edi¬ 
tore di destra Rusconi, al 
quale ha assicurato un «mi¬ 
nimo garantito » di 45 mi¬ 
liardi per 1 prossimi quat¬ 
tro anni: accordo con il 
settimanale Tempo), sarà di¬ 
scussa stamane dalla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV, che 
deve formulare gli indiriz¬ 
zi per il risanamento, ormai 
indilazionabile, del delicato 
settore della pubblicità ra¬ 
diotelevisiva. 

Dopo la scandalasa « lot¬ 
tizzazione » delle « consocia¬ 
te» SrPRA ed ERI effet¬ 
tuata con un «colpo di mag¬ 
gioranza », venerdì notte, dai 
consiglieri d’amministrazione 
de e socialdemocratici del¬ 
la RAI l'importanza di que¬ 
sta seduta è tanto più evi¬ 
dente. 

Intanto, alla RAI 1 grup¬ 
pi di potere fanfanlani e 
dorotei continuano a porta¬ 
re avanti una serie di ma¬ 
novre tese ad astacoiare il 
corretto avvio della riforma 
radiotelevisiva. Sono in cor¬ 
so. infatti, pressioni per ri¬ 
tardare ulteriormente la mes¬ 
sa in onda dei nuovi Tele- 
giornali e Giornali Radio, 
che. com’è noto, secondo 
I« ordine di servizio » appro¬ 
vato dal Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione, dovrebbe avveni¬ 
re il 15 marzo prassimo: 
adesso si cerca con vari pre¬ 
testi dì SDastare la data di 
inizio (sembra a! 24 marzo), 
in modo che 1 lavori del 
Congresso nazionale della DC 
(1B 22 marzo) siano seguiti 
dai notiziari radiotelevisivi 
nel modo « tradizionale ». e 
cioè sostanzialmente sulla ba¬ 
se di « veline » ufficiose o 
semiuff.ciase. 

Da parte sua. il GIP (Grup¬ 
po Impegno politico) ha com¬ 
puto una nuova «sortita». 
• di cui non può sfuggire il 
significato intimidatorio. Ha 
inviato ai vicedirettori gene¬ 
rali P.cc.on: e Pasqua relli. 
al direttore delia I* rete tv 


Scarano. al direttore dei f° 
TG Emilio Rossi, al diretto¬ 
re del 2° GR Selva, al diret¬ 
tore del Dipartimento tra¬ 
smissioni scolastiche ed edu¬ 
cative per adulti Rossini, al 
direttore delle Tribune Ja- 
cobelll, al direttore dei ser¬ 
vizi e programmi per l'este¬ 
ro Nerino Rossi, ai direttori 
dei supporti Riccomi e Ca¬ 
stelli e al direttore della se¬ 
greteria tecnica del Consi¬ 
glio d'amministrazione De 
Luca questa lettera, che ri¬ 
portiamo integralmente: « Il 
GIP del Centro di Produ¬ 
zione TV c del Telegiorna¬ 
le, espressione dei lavorato¬ 
ri de che operano in que¬ 
ste realtà aziendali, ha se¬ 
guito attentamente, i mo¬ 
menti caratterizzanti la ri¬ 
forma dei servizi radiotele¬ 
visivi. fornendo anche, nel¬ 
l'attuale fase delia sua pri¬ 
ma attuazione, in modo cre¬ 
diamo costruttivo, concreti 
contributi di idee ed espe¬ 
rienza. Intendiamo anche 
per il futuro rinnovare que¬ 
sto nostro impegno e Le 
significhiamo, unitamente al¬ 
la nostra piti ampia dispo¬ 
nibilità. la più vigile atten¬ 
zione per il Suo lavoro che. 
espressione della massima 
responsabilità politico-gestio¬ 
nale. incide sulle professio¬ 
nalità dei lavoratori tutti e 
soltccita, anche per le im¬ 
plicazioni più vaste, la no¬ 
stra sensibilità ed il nostro 
più vivo interesse. Allo sco¬ 
po di precisare i termini del¬ 
la nostra disponibilità e di 
approfondire i problemi sol¬ 
levati m sede di definizio¬ 
ne del quadro della riforma 
ed in sede di gestione della 
stessa. Le chiediamo un in¬ 
contro che Lei vorrà, qualo¬ 
ra lo ritenga opportuno, cor¬ 
tesemente fissare ». 

Che cosa vuol dire. :n real¬ 
tà, questa lettera, firmata, 
a nome del Direttivo, dal 
«coordinatore» Cajo’a? Il 
testo parla di « vigile atten¬ 
zione » per l’operato dei di¬ 
rigenti a; qual, si rivolge 
Gli effetti d: tale x atten¬ 
zione » si sono già avvertiti. 
Emilo Rossi, direttore del 
TG. per esempio, si è vi¬ 
sto contestare la scelta del 


Dopo le dimissioni della giunta regionale di centro-sinistra 


In Puglia soluzione impossibile 
senza l’apporto dei comunisti 

Sostanziale concordanza fra PCI e PSI - Positivo l'orientamento delle forze intermedie - Le 
proposte PCI per combattere la crisi economica - La DC tenta di eludere problemi e scelte 


Il giornale della FGCI 
sulla questione femminile 

L’ultimo numero di « Nuova Genereiione », (he ti epre con l’edito¬ 
riale di Paolo Polo sull’attualità dell’insegnamento di Eugenio Curiel, 
ospita una serie di interventi interessanti, dall’analisi del voto universi¬ 
tario di Gregorio Paolini a un articolo sui giovani de di Massimo D’Alema, 
da una noia di Gianni Borgna sulle * contraddizioni di Lotta Continua » 
al proseguimento del dibattito su « Marx e lo Stalo », nel quale inter¬ 
viene Merio Tronti. 

Il iescicolo i dedicalo in gran parte a un inserto « spedale 8 marzo » 
che ellronta In modo aperto i temi di rilievo delle « questione femmi¬ 
nile ». Cosi, nella tavole rotonda sul « nuovo » che emerge tra le masse 
femminili rispondono a cinque domande poste dalla rivista Marcella Fer¬ 
rara (« Rinascita»), Luciana Costelline (« il Manifesto»), Anna Maria 
Mori (« La Repubblica ») a Giovanna Filippini, delle segreterie FGCI. 


giornalista Aldo Falivcna al¬ 
la funzione di «vicario» (o 
vicedirettore). Aldo Falive- 
na, durante la gestione « ber- 
nabeiana » (fanfaniana), è 
stato emarginato dai «ser¬ 
vizi speciali ». per le sue idee 
anticonformiste e democrati¬ 
che. Ad inammissibili pres¬ 
sioni sarebbero soggetti an¬ 
che Sacrano, e, perfino. Sel¬ 
va. Si chiede ai giornalisti 
de di rifiutarsi di svolgere 
la propria attività professio¬ 
nale in settori diretti da 
persone di orientamento cul¬ 
turale e politico diverso, con¬ 
traddicendo cosi i principi 
di pluralismo e d'apertura 
che la riforma pone alia 
base di tutte le singole strut¬ 
ture della nuova RAI-TV e 
le stesse indicazioni dell’at¬ 
tuale segreteria della DC. 
Fanfanlani e dorotei, insom¬ 
ma. si sforzano di perpe¬ 
tuare le vecchie prat.che del¬ 
la discriminazione. 


Commissione 
nazionale 
del PCI per 
i problemi 
dell'informazione 

Una puntualizzazione del¬ 
ia linea de! PCI sui proble¬ 
mi deilediloria giornalistica 
e della RAI-TV neii'attua’e 
situazione si è avuta. lunedi, 
ne! corso deU’assemblea na¬ 
zionale svoltasi presso la Di¬ 
rezione del Partito. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dai compagno 
on. Cario Galluzzì. resoon- 
sabile delia Sezione RAI-TV 
c informazione e vice presi¬ 
dente della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza. 

E’ stata decisa la castitu- 
zione di una commissione 
nazionale, che si articolerà 
in due errino: d> ’.tvoro- uno 
txr reditona. l'a'tro per la 
radio telev'.s.one 


Episodi emblematici del diverso modo di concepire il lavoro del sanitario 

Napoli: due medici, due misure 


Dalia nostra redazione ] 

NAPOLI. 2 | 

Un graduato dei carabinie¬ 
ri, Giovanni Cosile. 46cnne. 

■ padre di due figli, si ricove¬ 
ra al Monaldi di Napoli, ospe¬ 
dale specializzato in malattie 
broncopolmonan; ha imme¬ 
diato bisogno di una bron¬ 
coscopia. Ma il dottor Umber¬ 
to Bellissimo, broncologo del¬ 
l'ospedale, avverte il ma¬ 
lato che l’eccesso di lavoro 
non permetterà dt effettuare 
accertamenti prima di 20 
giorni Poi lo stesso Bellis¬ 
simo si avvicina al malato e 
gli sussurra in un orecchio: 

« Perchè non fi rivolgi alla 
casa dt cura Villa Albina? » 
e fissa un appuntamento per 
giovedì 26 febbraio alle sci. 

Giovanni Cosile si dimette 
dGl Monaldi e giovedì 26 al¬ 
le 6 si presenta alla casa di 
cura Villa Albina; ad atten¬ 
derlo i il sanitario di turno, 
sempre lui, il dottor Umberto 
Bellissimo. La broncoscopia i 
fatta in quindici minuti. Il pa¬ 
rente che accompagna Gio¬ 
vanni Cosile paga per l'esa¬ 


me un assegno di duecento- • 
ventimila lire, vale a dire piu 
di quattro volte di quanto 
airebbe pagato in un ospe¬ 
dale. 

Giovanni Cosile non riesce | 
a sopportare l'assurda ingiu¬ 
stizia. Ritorna al Monaldi do¬ 
ve viene di nuovo ricovera¬ 
to. racconta tutto alla dire¬ 
zione sanitaria dell'ospedale, 
decide di redigere un esposto 
inviato ieri l'altro alla pro¬ 
cura della repubblica dal pre¬ 
sidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale, in 
cui si richiama il medico al 
rispetto dell'arttcolo 43 della 
legge Martotti. Per la sera¬ 
ta si attendono le deastoni 
del consiglio di amministra¬ 
zione del Monaldi, convocato 
d’urgenza. E si attendono, con 
ansia ma con poca fiducia, 
anche le decisioni che sul ca¬ 
so prenderà l'ordine dei me¬ 
dici 

Eppure a Napoli, si è or¬ 
mai abituati ad una ecce¬ 
zionale solerzia da parte del¬ 
l’ordine; ti pensi che il dot¬ 
tor Carrmo, psichiatra che la¬ 
vora presso il Centro di medi¬ 


cina sociale di Giugliano luna , 
prefigurazione delle unita sa¬ 
nitarie locali, realizzato dal¬ 
la giunta di sinistrai e sta¬ 
to immediatamente sottoposto 
ad un procedimento discipli¬ 
nare da parie dell Ordine dei 
medici. Non certo perche pre¬ 
sta la sua opera in ospeda¬ 
le e contemporaneamente in 
ca-a di cura private ; non cer¬ 
to perche intasca duecento 
ventimila lire per un esame 
diagnostico, di 20 minuti; r.è 
perchè lega t suoi malati ai 
letti di contenzione o gestio¬ 
ne manicomi « lager » del ti¬ 
po di quello dt Socera No! 
Semplicemente perche è uno 
psichiatra di avanguardia, 
semplicemente percnè ha la¬ 
vorato a Trieste con Franco 
Basaglia, semplicemente per¬ 
chè è un fautore di nuovi me¬ 
todi terapeutici per i malati 
di mente. 

Carrino, infatti, come Basa¬ 
glia è sottoposto ad un pro¬ 
cedimento da parte della ma¬ 
gistratura, accusato dt « vio¬ 
lenza privata » per avere jom- 
ministrato pillole anticoncen- 
lionati ad alcune ammalate 


dello psichiatrico di Trieste. 

Due pesi c due misure. Chi 
è piu colpevole, pia pericoloso 
per la società? I medici tipo 
doti. Bellissimo, che fanno 
la spola tra ospedali e clini¬ 
che private, che addirittura 
dirottano gli ammalati che ri¬ 
fiutano di rispettare le leggi 
per realizzare profitti inde¬ 
centi nelle tan'e cliniche Vii- 
la Albina ’ O i medici tipo 
dott. Carrmo che loglioso 
guarire i malati di mente e 
non abbruttirli tino a render¬ 
li bestie e che per questo 
percorrono con coraqgio civi¬ 
le e morale strade nuove sen¬ 
za fermarsi dt fronte alla 
becerazione di tulli coloro che 
de! « nuoto » hanno paura? 

Per i « baroni » della medi¬ 
cina. per la mafia bianca evi¬ 
dentemente il i ero pericolo è 
rappresentalo da questi ulti¬ 
mi, perchè il loro appassiona¬ 
to impegno sociale mette in 
crisi una concezione mercan¬ 
tile della medicina, per for¬ 
tuna, ormai sempre piu scre¬ 
ditata. 

Antonio Polito 


Dal nostro inviato 

BARI. 2. 

C'è un auspicio unanime 
da parte delle forze politiche 
pugliesi: che si faccia presto 
a risolvere la crisi regionale 
aperta qualche giorno fa dal¬ 
le dimissioni della giunta di 
centrosinistra. In questo au¬ 
spicio — espresso già nel 
momento tn cui il moroteo 
Rotolo e t suoi collabora¬ 
tori tassegnavano il mandato 
di fronte al Consiglio — do¬ 
vrebbe riflettersi la consape¬ 
volezza della gravità e dell’ur¬ 
genza del problemi che at¬ 
tendono soluzione. Del resto 
è proprio sui problemi con¬ 
creti — scelte programmati- 
che dì fondo e conseguenti 
indirizzi di governo — che ha 
fatto fallimento la giunta re¬ 
gionale, l’unica di centrosini¬ 
stra ricostituitasi in una re¬ 
gione italiana dopo ti 15 giu¬ 
gno. 

E' dai problemi concreti 
dunque che bisogna partire, 
al di là dei generici ap¬ 
pelli e delle semplici dichia¬ 
razioni di buona volontà. Lo 
hanno confermato oggi, al 
termine del loro incontro, le 
delegazioni del PCI e del 
PSI. La soluzione della cri¬ 
si presuppone tuttavia (ed 
anche questo è stato rileva¬ 
to nel comunicato congiunto) 
l’acquisizione di alcuni dati 
di fatto: ti definitivo supera¬ 
mento della formula di centro¬ 
sinistra, la oggettiva necessi¬ 
tà della partecipazione comu¬ 
nista alla direzione della vita 
regionale. 

Sfuggire a questi dati di 
fatto, come sembra pretende¬ 
re la DC, significa eludere l 
termini reali del confronto 
e spingere la crisi in mare 
aperto. Che senso ha insiste¬ 
re — come fa il capogrup¬ 
po democristiano Sorice — 
sulla « preferenzialità » del 
rapporto fra la DC e 11 PSI, 
quando il recente congresso 
regionale socialista si è pro¬ 
nunciato senza mezzi termi¬ 
ni sulla necessità di realizza¬ 
re uno schieramento nuovo 
che associ i comunisti alla 
elaborazione dei programmi e, 
nelle forme più idonee, alla 
loro pratica attuazione? 

Questa, del resto, non è so¬ 
lo la posizione dei sociali¬ 
sti. Anche i partiti interme¬ 
di. socialdemocratici e repub¬ 
blicani, si orientano per una 
soluzione che veda più ampio 
l’arco delle forze democrati¬ 
che impegnate nella direzione 
regionale. L’ex assessore Bor¬ 
gia. unico rappresentante re- 
pubblicano nel Consiglio, non 
ha difficoltà ad ammettere 
che la crisi è di natura po¬ 
litica, e che non si può pre¬ 
scindere da una grande for¬ 
za come quella comunista. 

I partiti minori — afferma — 
rivendicano pluralismo e col¬ 
legialità, ma non può esse¬ 
re ignorato il ruolo deter¬ 
minante del PCI. 

Dal canto suo la Federazio¬ 
ne regionale CGIL-CISL-UIL, 
pur rispettosa delie autono¬ 
me determinazioni delle for¬ 
ze politiche, ha lanctato un 
appello perché sia formula- 
lato un programma che «ab¬ 
bia nella sua realizzazione il 
più ampio sostegno, non ri¬ 
fiutando alcun apporto». 

E tuttavia, ai di là delle 
posizioni dei vari gruppi, è 
l'esperienza di questi anni 
di vita regionale che confer¬ 
ma !a necessità di cambiare 
registro, sono t processi nuo¬ 
vi innestati da! 15 giugno che 
spingono ad un sostanziale 
mutamento, è la stessa real¬ 
tà drammatica della Puglia 
che rivendica nuove scelte 
economiche, produttive, socia¬ 
li, impossibili a compiersi sen 
za un diverso schieramento 
politico. 

Ed è appunto da qui che 
muove la proposta comuni¬ 
sta. Gli obiettivi indicati nel¬ 
la recente assemblea regiona¬ 
le dei dirigenti de! PCI di¬ 
vengono oggi — a crui a- 
perta — ancor p:ù pregnan¬ 
ti. c danno forza al più va¬ 
sto disegno tendente a defini¬ 
re un ruolo preciso per que¬ 
sta regione, una fra le mag¬ 
giori del Mezzogiorno, che 
non vuole accettare passiva¬ 
mente i processi di ulteriore 
dcgradaz.onc produttiva e so¬ 
ciale. 

Le misure Immediate prò 
poste dal PCI riguardano l'u- 
ti'.izzazionc dei fondi non spe¬ 
si dalia Regione (circa 100 
miliardi di lire) nel campo 
delle opere e degli interventi 
sociali: la definizione d: un 
piano organico di assetto ter¬ 
ritoriale: la piena attuazione 
del piano generale delie ac- 
qje. da realizzarci in ac¬ 
cordo con !e regioni contigue; 
la pianificazione degli inter¬ 
venti in agricoltura (zootec- 
n.a, rimboschimento, irrigazio¬ 
ne. superamento delia colo¬ 
nia. riconversioni colturali, 
tutela dril'Assoclazionismo e 
delia c.xtperazione); una con¬ 
ferenza sui programmi delle 
« partecipazioni statali » (che 
in Puz.ia cosi:tu scono par¬ 
te rilevante della struttura t n 
cfiistr.ale» a: fini dei'a qjaii- 
ficjz.one produttiva, del com¬ 
pletamento dei process. di la¬ 
vorazione. delio sviluppo oc- 
cjpaz.onaìe E Inoltre inter¬ 
venti urgenti nel settore dei 
servizi pubblici (sanità, tra¬ 
sporti). dell'edilizia abitativa 
e scolastica, del turismo, del- 
l'tstrjzione professionale, del¬ 
ia ricerca scientifica li tutto 
in una prospettiva di difesa 
dei fondamentali settori pro¬ 
duttivi. di utilizzazione piena 
delie risorse disponibili, di 
ampliamento deil’occupazione 
in una visione unitaria del¬ 
io sviluppo regionale. 

Intorno a queste proposte 
— largamente condivise an¬ 
che dalle altre forze demo¬ 


cratiche — sì è sviluppata una 
ampia mobilitazione popola¬ 
re: la crisi economica, dive¬ 
nuta ancor più stringente ne¬ 
gli ultimi mesi (licenziamen¬ 
ti, cassa integrazione, difficol¬ 
tà per la piccola e media 
industria, aggravamento della 
condizione delle aziende a- 
gricole senza credito e in ba¬ 
lia della speculazione di mer¬ 
cato). ne ha poi accentuato 
il carattere di estrema ur¬ 
genza. Sarebbe stato dunque 
necessario che la giunta regio¬ 
nale desse prova di coraggio, 
di efficienza, di capacità di 
governo; si dimostrasse alla 
altezza.di compiti che vanno 
ben ai di là della concezio¬ 
ne puramente «amministrati¬ 
va » dell’istituto regionale: sol¬ 
lecitasse la convergenza di 
tutte le forze democratiche, 
degli Enti locali, delle compo¬ 
nenti più vive della società 
civile nella definizione e nel¬ 
l’attuazione di misure atte a 
fronteggiare la crisi e capaci 
di avviare un processo di 
autentico rinnovamento. 

Al contrario la giunta re¬ 
gionale — o. per dir meglio, 
la DC che in essa ha netta 
prevalenza — è rimasta pres¬ 
soché inerte, lasciando che 
la situazione si aggravasse: e 
ciò per il semplice motivo che 
avvitire una nuova politica 
avrebbe comportato necessa¬ 
riamente lo stabilirsi di nuo¬ 
vi rapporti con il PCI. con 
questa grande forza che più 
conseguentemente esprime il 
bisogno di mutamento. 

Eugenio Manca 


Astensione del Pei 
sul bilancio della 
Regione Calabria 


REGGIO CALABRIA, 2 

Il Consiglio regionale ha 
approvato con il voto fa¬ 
vorevole della DC, del 
PSI, del PSDI, del PRI e 
con l’astensione del PCI 
il bilancio preventivo per 
il 1976: l'astensione del 
nostro partito, che pure è 
impegnato con gli altri 
quattro partiti nella rea¬ 
lizzazione dell’accordo po 
litico programmatico di 
rinnovamento, è stata de¬ 
terminata dalia volontà di 
stimolare, con un vigoro 
so e coerente atteggia¬ 
mento. la capacità deci¬ 
sionale delle altre forze 
polìtiche 

In realtà permangono 
ancora, negli indirizzi e 
nelle scelte programmati- 
che del bilancio, le pres¬ 
sioni involutive di quei 
gruppi clientelari demo¬ 
cristiani che ancora si 
attardano su posizioni 
conservatrici e notabìha- 
ri. contro cui, del resto, 
in sede di replica, ha estre¬ 
mamente polemizzato il 
presidente della giunta 
regionale. Perugini, quan¬ 
do ha detto: « Altre pasi- 


zioni nU’interno dolio 
schieramento dì larg* 
convergenza democratica, 
non sufficientemente di¬ 
mostrate politicamente, 
perdono anche il signifi¬ 
cato dei confronto e del 
dialogo e finiscono per 
essere sterili e addirittu¬ 
ra provocatorie perchè 
finalizzate a ritardare l 
processi pasitivi che si so¬ 
no aperti nella nostra re¬ 
gione ». 

Nel bilancio 1976 tutta¬ 
via. non mancano alcuni 
timidi ma positvi accen¬ 
ni di avvio alla compila¬ 
zione di un bilancio « di¬ 
partimentale » con l'ag¬ 
gregazione, cioè, del « va¬ 
ri capitoli per materia e 
non più per assessorato ». 
Questa visione unitaria 
ha consentito di ricavare 
— grazie all’azione del 
gruppo comunista — 11 
miliardi e mezzo di lire 
nelle varie voci del bilan¬ 
cio destinandoli a spese 
di investimenti produtti¬ 
vi. in collina, in monta¬ 
gna e nella zootecnìa, e 
di eliminare alcuni spre¬ 
chi. 


Dopo le proposte avanzate dal PCI 

La Giunta della Camera favorevole 
a sedute pubbliche delPInquirente 

Sarà subito presentata una proposta di legge unitaria - Riconosciuta la ne¬ 
cessità di una sostanziale modifica del regolamento sui giudizi d'accusa 


La proposta comunista di 
dare pubblicità ai lavori del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re per : procedimenti di ac¬ 
cusa. già accolta limitatamen¬ 
te alle sedute conclusive del 
processo per lo scandalo pe¬ 
trolifero. ha avuto ieri fan- 
torevole conforto della giun¬ 
ta per il regolamento della 
Camera, riunita sotto la pre¬ 
sidenza dcll’on. Pertim. 

L’Inquirente, come è noto, 
nell’accogliere la settimana 
scorsa la sollecitazione dei 
dei commissari del PCI. ave¬ 
va dato mandato al proprio 
presidente, on. Castelli, di 
prendere contatti col presi¬ 
dente della Camera e con i 
capi dei gruppi parlamentari 
del Senato e di Montecitorio 
per sentire il loro parere sulla 
decisione. 

La giunta ha espresso un 
orientamento favorevole circa 
la pubblicità delle sedute; è 
stato dato mandato a un 
gruppo di deputati di presen¬ 


tare immediatamente una 
proposta di legge unitaria, 
costituita da un solo articolo. 

La proposta, a quanto ab¬ 
biamo appreso, riprenderà, in¬ 
tegrandolo. l’articolo 1 della 
proposta di legge comunista 
che reca modifiche alla leg¬ 
ge sui procedimenti e giudizi 
d’accusa. 

La giunta del regolamento, 
inoltre, ha anche concordato 
sull'esigenza che si giunga ad 
una corposa modifica sia del 
regolamento parlamentare sui 
procedimenti di accusa sia 
della legge istitutiva dell’In¬ 
quirente. E il presidente Per 
tini, concordando con una 
propasta del compagno Natta, 
si farà promotore di una riu¬ 
nione comune delle giunte 
della Camera e del Senato, 
con l’obiettivo di giungere al¬ 
la costituzione di un ristret¬ 
tissimo comitato incaricato di 
abbozzare le modifiche agli 
strumenti legislativi. 

a. d. m. 


IERI DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Emilia: bilancio approvato 
dopo ampia consultazione 

Astensione del PRI - Misure per fronteggiare la crisi 


BOLOGNA. 2 

Coi voti della maggioranza 
PCI-PSI. e con l'astensione 
dei gruppi PRI e PDUP. il 
Consiglio regionale ha appro¬ 
vato oggi il bilancio preven¬ 
tivo 1976 dell'Emilia Roma¬ 
gna. Hanno votato centro DC. 
PSDI. PLI e MSI. Il bilancio 
si caratterizza come strumen¬ 
to di risposta immediata al¬ 
la crisi, prevedendo di im¬ 
mettere nel tessuto socio-eco¬ 
nomico della regione investi¬ 
menti produttivi per circa set¬ 
tecento miliardi, e raccoglie 
le indicazioni venute dall’am- 
pia consultazione democrati¬ 
ca sviluppatasi nei due mesi 
passati intervenendo con uno 
stanziamento di 6 miliardi a 


sostegno dei processi di ri- 
conversione industriale ed ar¬ 
tigianale. 

Due scelte fondamentali, 
queste, sulle quali il Consi¬ 
glio ha dato vita ad un in¬ 
tenso dibattito che ha regi¬ 
strato anche positive propo 
ste e significative conver¬ 
genze. 

In questo quadro è da va¬ 
lutare in particolare, l'impor¬ 
tanza del voto di astensione 
da parte dei Partito repubbli¬ 
cano. che votò contro l’an¬ 
no passato. Sebbene ancora 
imprigionati da logiche di 
schieramento, anche la DC c 
il PSDI si sono dichiarati di 
spombili ad approfondire il 
confronto. 


Bicentenario USA: 
impedita una 
più qualificata 
presenza italiana 

Quantunque il governo fos¬ 
se d'accordo, alcuni senatori 
della DC in seno alla com 
missione Ester* si sono op 
posti ad un ordine del gior¬ 
no, proposto dai comunisti, 
su una più estesa partecipa 
zione italiana alle celebrazio 
tu del bicentenario della di 
chili razione di indipendenza 
degli Stati Uniti d’America. 

NeH’esprimere il voto favo 
revole dei comunisti ad un 
disegno di legge del governo 
(che finanzia la parteciparlo 
ne italiana con 220 milioni», 
il compagno Calamandrei a 
veva proposto di qualificare 
ancor più di quanto propo 
nova il governo, il program¬ 
ma di iniziative, aggìungen 
do ette era giusto dare rilie¬ 
vo al contributo di lavoro e 
di impegno portato alle rela¬ 
zioni italo americane dalia 
emigrazione italiana negli 
Stati Uniti e alle comuni 
esperienze di democrazia e 
di lotta contro il fascismo. 

Anche sulla scorta di re 
centi episodi di ingerenza e 
di corruzione. Calamandrei 
ha richiamato la necessità 
del rispetto dei principi fis 
sati dalla conferenza di Hel¬ 
sinki. Ma è stato proprio a 
questo punto che è esplosa 
l'opposizione intransigente di 
senatori democristiani, espo 
nenti della destra conserva 
trice dello scudo crociato Di 
fronte al fatto che il libera 
le Brosio si era affrettato 
a presentare un suo ordine 
del giorno — die si ridila 
mava al Patto Atlantico - . 
subito appoggiato e caldee 
ciato da un senatore miss! 
no. nell’interesse di un voto 
unitario delle forze demoera 
fiche sul disegno di legge, 
t senatori comunisti hanno 
ritirato il loro documento. 


Dopo la pubblicazione su «Cronache umbre» di un saggio sullo stesso tema 

Rapporti tra comunisti e cattolici 
in una nota del vescovo di Perugia 

Per mons. Lambruschini « esìstono le premesse per un'azione comune » 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 2 
li mondo cattoi.co umbro ne: 
le sue var.e stratificazioni ha 
coito pasitivamente l ascila di 
« Cronache Umbre » contenen¬ 
te il saggio sui rapporti tra 
comunisti e cattolici e la r.- 
sposta alia ormai famosa pa¬ 
storale di mons. Cesare Paga¬ 
ni . 

Ieri il vescovo di Perugia 
Lambruschini ha reso noto 
un suo documento di presen¬ 
tazione a! prossimo convegno 
della FIREU dedicato a « Cri- 
st.ani e marxisti - L’educazio- 
ne come formazione integra¬ 
le» in cui il prelato affer¬ 
ma che «esìstono le premesse 
per fare un discorso e per 
un'azione comune » con il par¬ 
tito comunista e con il com¬ 
plesso degli enti locali um¬ 
bri. 

Lambruschini .n apertura 


delia nota confronta im 
mediatamente con i contenu¬ 
ti di «Cronache Umbre » scri¬ 
vendo che « i compilatori di¬ 
ca.arano d: non a-.cre remo 
re a stabilire un rapporto 
corretto con !e istruzioni del¬ 
la Chiesa». «Questa a sua vol¬ 
ta si è aperta ai dialogo ed 
alla collaborazione con tutti 
gli uomini non esclusi i mi¬ 
scredenti e gli atei ». « Met¬ 
tiamo il silenz.atore — con¬ 
tinua il vescovo di Perugia 
— alle diffidenze e alle per¬ 
plessità suscitate senza rinun¬ 
ciare alla nostra identità». Ed 
ancora a Prendiamo pure atto 
che la presenza delia Chiesa 
viene accettata a t.tolo di pie¬ 
no riconoscimento e non ai 
benevola concessione anche 
a livello istituzionale ». 

Dopo aver ricordato la di¬ 
versità del marxismo dal cri¬ 
stianesimo per le opposte con¬ 
cezioni del mondo che pre¬ 


sentano Lambrusch.ru affer¬ 
ma però che « la realtà e me¬ 
no semplice per il fatto che 
masse di cattolici votano per 
, il comu5s.no e masse di mar¬ 
xisti praticano la religione cat 
j toiica ». 

j Anche se la nota del vesco 
i vo del capoluogo umbro e 
j la prima reazione ufficiale, jn 
i tutta la regione si è determi 
i nato un ampio dibattito che 
i ha coinvolto non solo la 
« gerarchia » ma i partiti po 
litici democratici e una serie 
di movimenti di ba-e I/O 
stesso mons. Cesare Pagan. 
vescovo di Gubbio e C.ttà 
| d: Castello, ha fatto sapere 
stamattina che sta preiispo 
nendo un'adeguata risposta al ■ 
leiahorazione dei comunisti! 
che ha definito j meditata e 
i sena ». 
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La crisi dei ruoli tradizionali 


j 


L’identità 
dello psicologo 

Proposte per una ricerca, una didattica e una pratica professio¬ 
nale che affrontino concretamente i bisogni sociali e individuali 


UNO SCRITTO INEDITO DI EISENSTEIN 


Sabato prossimo si terrà 
a Milano l’assemblea regio¬ 
nale degli psicologi e degli 
operatori sociali lombardi. 
Tale assemblea, aperta agli 
studenti, alle forze politi¬ 
che, sindacali e di base, na¬ 
sce dalle indicazioni emerse 
al recente Congresso degli 
psicologi italiani, tenuto a 
Bologna nei giorni 31 otto- 
bre-3 novembre 1975, e do¬ 
vrà essere accompagnata da 
analoghe iniziative, promosse 
nelle altre regioni italiane. 

Per la prima volta, nella 
storia dei congressi di psico¬ 
logia italiana, si è assistito 
a Bologna ad un ampio e 
spesso aspro d^^ttito sugli 
attuali problemi formativi, 
didattici e occupazionali de¬ 
gli attuali studenti e dei neo¬ 
laureati in psicologia. Ma so¬ 
prattutto è emersa, a conclu¬ 
sione del congresso, l’impel¬ 
lente necessità di affrontare 
in termini concreti i nodi 
centrali della situazione. Da 
ciò il rinvio alle singole as¬ 
semblee regionali che do¬ 
vranno elaborare i punti qua¬ 
lificanti contenuti nella mo¬ 
zione finale, approvata a lar¬ 
ga maggioranza e cioè: la for¬ 
mazione degli psicologi e de¬ 
gli operatori sociali, la ri¬ 
cerca, l’attività professiona¬ 
le, i problemi relativi ai li¬ 
velli dell’occupazione, le nor¬ 
mative inerenti alla figura 
dello psicologo. Quanto c- 
mergerà dai lavori delle sin¬ 
gole assemblee dovrà trova¬ 
re un punto di conferma e 
di riconsiderazione, tra un 
anno circa, in un prossimo 
congresso nazionale. 

Per quanto concerne la si¬ 
tuazione generale dell’inse¬ 
gnamento universitario e la 
crisi dell’occupazione giova¬ 
nile, si sta verificando un 
ampio ventaglio di interven¬ 
ti critici, anche su queste 
colonne, tendenti a solleci¬ 
tare quelle indispensabili 
iniziative atte a rimuovere 
le carenze fondamentali che 
travagliano sia l’insegnamen¬ 
to universitario che l’inse¬ 
rimento dei giovani nel 
mercato del lavoro. 


Contenuti 

culturali 


A due anni dai provvedi¬ 
menti urgenti per l’univer- 
sità, si assiste al più com¬ 
pleto immobilismo relativa¬ 
mente al varo di riforme ra¬ 
dicali atte a modificare la 
situazione. Mancanza di a- 
deguate strutture edilizie, 
insufficienza di attrezzature 
tecniche e scientifiche e di 
personale docente, combi¬ 
nate con una forte crescita 
della popolazione studente¬ 
sca. sono alcuni fattori ma¬ 
croscopici che concorrono a 
dequalificare in modo sem¬ 
pre più vistoso la funzione 
dell’università. 

A questo va aggiunto un 
pressoché totale scollega- 
mento c una segregazione 
dcH’università stessa dal cor¬ 
po sociale del Paese c dai 


aggiornamento ed alla spe¬ 
cializzazione si rivela, nella 
più parte dei casi, una solu¬ 
zione illusoria che viene sem¬ 
plicemente ad allungare i 
tempi deli'inserimento dei 
giovani nel mondo del lavo¬ 
ro: aspetto che va assumendo 
caratteri più strutturali che 
congiunturali. Come si collo¬ 
ca all’interno di questo qua¬ 
dro la situazione dell’inse¬ 
gnamento e della pratica del¬ 
la psicologia nel nostro 
Paese? 

Riprendiamo a grandi li¬ 
nee i modi in cui la psicolo¬ 
gia è stata presente nel no¬ 
stro paese dal dopo guerra 
ad oggi. 

1) Negli istituti universi¬ 
tari hanno trovato la loro 
collocazione gli studi e le 
ricerche di tipo sperimenta¬ 
le, improntati alle più di¬ 
verse scuole o indirizzi for¬ 
matisi in altri paesi. In al¬ 
cuni casi tali ricerche hanno 
portato, pur rimanendo al¬ 
l’interno di modelli teorici 
prestabiliti, ad elaborazioni 
originali; ma nella maggior 
parte dei casi si è verificato 
una generale e progressiva 
flessione verso una forma di 
sperimentalismo non più so¬ 
stenuto da validi costrutti 
teorici. L’assenza di un mi¬ 
nimo approccio con il mon¬ 
do extra-accademico e la 
tendenza a finalizzare le ri¬ 
cerche per scopi interni 
(concorsi, ecc.), costituisco¬ 
no almeno due aspetti con¬ 
correnti e negativi in tal 
senso. 

Quanto osservato non in¬ 
tacca ovviamente le capaci¬ 
tà e la validità scientifiche 
di questo o quel ricercatore 
o gruppo di ricercatori, ma 
riflette una situazione gene¬ 
rale determinatasi nel corso 
di vari decenni. 

La stessa organizzazione ca¬ 
pitalistica della produzione 
in Italia, non individuando 
nella ricerca psicologica un 
valido punto di riferimento 
funzionale alle proprie esi¬ 
genze, ha concorso al deter¬ 
minarsi di questa situazione, 
incrementando indirettamen¬ 
te il processo di svuotamen¬ 
to e di segregazione della ri¬ 
cerca psicologica stessa. 

2) Al di fuori dell’univer¬ 
sità, la psicologia ha trovato 
campi applicativi più vari, 
dal lavoro del clinico alle é- 
quipe medico-psico-pedagogi- 
ehe, dalla psicologia scolasti¬ 
ca alla psicologia del lavoro, 
e cosi via. 

Questo tipo di impegno 
della disciplina ha posto in 
evidenza alcune peculiarità 
di ordine diverso. Anzitut¬ 
to un relativo e talvolta to¬ 
tale disimpegno da preoccu¬ 
pazioni di elaborazioni teo¬ 
riche: gli strumenti, concet¬ 
tuali e no, vengono tratti da 
un corpo disciplinare già 
precostituito e, nella stra¬ 
grande maggioranza dei ca¬ 
si, non adattato e sintoniz¬ 
zato con la realtà osservata. 

La recente tradizione del¬ 
la psicologia applicata in I- 
talia, inoltre, date le moda- 
problemi in esso emergenti:organiche di inter- 
in tal senso i contenuti cui- vento (vedi scuola) e la sua 

funzione razionalizzatrice de¬ 
gli scompensi del sistema 
(vedi prima la psicotecnica c 
j la selezione del mondo opc- 
[ raio c quindi la progressiva 
clinicizzazione deH’interven- 


turali e scientifici trasmessi 
ncH'amhito accademico non 
riflettono le reali esigenze 
del mondo extra-accademi¬ 
co. Quest'ultimo fenomeno 
va ascritto al fatto che l'uni¬ 
versità ha visto progressiva¬ 
mente perdere la propria 
funzione di produttrice di 
forza lavoro intellettuale per 
l’organizzazione capitalistica 
del lavoro. , 

II capitale, infatti, tende a 
costituire nel proprio inter¬ 
no (staff aziendali, fonda¬ 
zioni finanziate dalla gran¬ 
de industria, università pri¬ 
vate. ecc.). quegli apparati 
e quei serv izi che siano, ncl- 
l'ambito della incorporazio¬ 
ne del sapore, più funzionali 
alle proprie esigenze. I/uni- 1 
versila, in tale disegno, do¬ 
vrebbe mantenere ancora 
una propria funzione, che pe¬ 
rò si basa prevalentemente ! 
sulla ritrasmissione di un sa- } 
pere privo di un organico 
aggancio con il sistema pro¬ 
duttivo, assolvendo nel con¬ 
tempo il compito di assicu- 1 
rare sotto certi aspetti il j 
mantenimento dei valori i- ! 
deologici della classe domi- i 
nante. I 

Quanto alla occupazione 
giovanile, un grave fenome¬ 
no al quale oggi si assiste è 
quello del « riciclaggio » che 
subisce l'iter di preparazio¬ 
ne. se così si può chiamare, 
dei giovani. Abbiamo visto 
che l'università offre, per 
ragioni oggettive, una dub¬ 
bia preparazione; a questa 
carenza si aggiunge per mol¬ 
ti neo-diplomati e neo-lau¬ 
reati la tendenza a ricercare 
in corsi post c para-univer¬ 
sitari, la possibilità di inte¬ 
grare le falle della forma¬ 
zione universitaria in vista di 
una specializzazione che faci¬ 
liti loro l’accesso ad un po¬ 
llo di lavoro. La corsa allo 


valicano l’aspetto discipli¬ 
nare. 

Gli istituti universitari, in 
attesa di un assetto diverso 
da realizzarsi a breve termi¬ 
ne nell’ambito dei diparti¬ 
menti, devono uscire dal 
proprio isolamento e porsi 
al servizio del territorio, in¬ 
serendosi in una politica di 
piano che vede negli Enti 
locali gli organismi promo¬ 
zionali più legittimi. Tale so¬ 
luzione, non priva di diffi¬ 
coltà, verrebbe incontro allo 
scottante problema della 
riorganizzazione della didat¬ 
tica attuale e della ricerca 
che, sempre più avulse dalla 
realtà sociale, vedono svuo¬ 
tata di significato la propria 
funzione. Inoltre consenti¬ 
rebbe di ottenere una visio¬ 
ne più chiara relativamente 
alla possibilità di assorbi¬ 
mento in campo professiona¬ 
le del settore giovanile. 


Una leva 
di neolaureati 


Tra breve, dai soli corsi 
di psicologia di Padova e 
di Roma, si verificherà una 
massiccia immissione sul 
mercato del lavoro di neo¬ 
laureati. Quale sarà il de¬ 
stino occupazionale di que¬ 
sti giovani e di tutti gli al¬ 
tri provenienti, con un 
piano di studi ad indirizzo 
psicologico, dalle varie fa¬ 
coltà di filosofia, medicina 
e magistero? 

Questo aspetto e gli altri 
problemi inerenti al riasset¬ 
to della ricerca, dell’inse¬ 
gnamento c della pratica in 
psicologia, dovranno essere 
approfonditi sia nell’ambi¬ 
to specifico della nostra di¬ 
sciplina, sia alla luce dei 
più vasti problemi che tra¬ 
vagliano attualmente il 
Paese. 

Appare non dilazionabile 
la necessità di procedere al¬ 
l’approfondimento e possi¬ 
bilmente alle prime solu¬ 
zioni dei nodi indicati dal 
congresso di Bologna: or¬ 
ganico aggancio delle Uni¬ 
versità agli enti locali, nel¬ 
l’ambito di una progressiva 
programmazione territoria¬ 
le e quindi i temi della for¬ 
mazione, dell’occupazione e 
della ricerca. 

C’è da augurarsi che. in 
occasione della prossima as¬ 
semblea regionale lombar¬ 
da, al di là delle possibili 
e comprensibili diversità di 
vedute che possono emer¬ 
gere, si verifichi una larga 
convergenza tesa a dare 
l’awjo alla fase iniziale di 
rinnovamento da tante par¬ 
ti auspicato. 


Passato e avvenire del cinema 

« Davanti ad esso c’è un enorme e complesso caos di possibilità; soltanto nello scambio delle espe¬ 
rienze e nel possesso di ciò che il pensiero dà in qualsiasi parte del globo terrestre può verificarsi 
un’avanzata di tutto l’esercito della creazione collettiva » - La « magia » della tecnica televisiva 


Enzo Funari 


Pubblichiamo alcuni brani 
di un articolo inedito di Ser- 
gfiiei Eisenstein che è appar¬ 
so quest'anno sul n. 1 della ri¬ 
vista sovietica Iskusstvo ni¬ 
no e che uscirà in forma in¬ 
tegrale sul prossimo nume¬ 
ro di Rassegna Sovietica. 
Scritto nel 1916, in occasione 
del 50° anniversario della na¬ 
scita del cinema, l'articolo 
doveva servire da introduzio¬ 
ne ad una edizione francese 
di testi del grande regista. 
Questa raccolta, però, non vi¬ 
de mai la luce. 

Se qualcuno mi ordinasse un 
manifesto in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
della nascita del cinema, lo 
disegnerei approssimativamen 
te così. 

Traccerei un grosso cerchio 
di circa un metro di diametro. 

Questo cerchio raffigurereb • 
he un formaggio. 

Alla sua sinistra disegnerei 
un piccolo topo lungo un cen- 
timetro. 

Vicino al topo taglierei nel 
corpo del grande cerchio un 
piccolo triangolino, grande un 
quarto di centimetro. 

E davanti al naso del topo 
metterei tre piccoli frammen¬ 
ti. cercando di fare in modo 
che la somma complessiva 
delle loro dimensioni non su¬ 
peri il triangolino tolto dal cer¬ 
chio. 

Di traverso sul cerchio scri¬ 
verei: 

Le possibilità del cinema. 

Sul corpo del topo scriverei: 

C>li sforzi creativi dei primi 
cinquant'anni del cinema mon¬ 
diale. 

E sotto i tre frammenti scri¬ 
verei: 

Ciò che è stato utilizzato. 

Poi farei un inchino e pre¬ 
gherei di non fraintendermi. 

I primi cinquanta anni di 
cinema nelle varie ixirti del 
globo terrestre hanno dato 
sorprendenti risultati. 

Nel senso del contenuto, al 
primo posto qui c'è ovviamen¬ 
te il fiume impetuoso di nuo¬ 
ve idee e nuovi ideali sgorgati 
dallo schermo in modo del tut 
to indipendente dalla qualità 
e quantità dei film, le nuove 
idee sociali e i nuovi ideali 
socialisti della vittoriosa rivo¬ 
luzione d’ottobre. All'altezza 
di queste idee si sono rivelate 
anche le forme originali in cui 
hanno saputo esprimerle i 
maestri della cinematografia 
del Paese dei Soviet, che han¬ 
no portato questi ideali all'u¬ 
manità. 

Nel corso dell'assolvimento 
di questi compiti si è dovuto 
ricercare e trovare un linguag¬ 
gio di nuove forme cinemato¬ 
grafiche che cogliessero qual¬ 
cosa delle irripetibili e inegua¬ 
gliabili possibilità del cinema, j 

(...) E tuttavia ritengo che 
nel primo mezzo secolo dal 
pozzo senza fondo delle possi¬ 
bilità del cinema siano emer¬ 
se soltanto le briciole, nella 
dimensione di quei frammenti 
che stanno davanti al musetto 



Una scena del film « Alessandro Nevskij » di Eisenstein 


del topo nel manifesto da noi 
immaginato. 

Non mi si fraintenda. 

Non si tratta di ciò che è 
stato fatto, giacché sono state 
fatte molte cose magnifiche, 
ma di ciò che avrebbe potuto 
essere fatto e che soltanto il 
cinema avrebbe potuto fare. 
Di quel che di specifico e di 
unico che soltanto con i mezzi 
del cinema è possibile creare 
e realizzare. 

Non è stato ancora risolto 
il problema delle pure forme 
di una drammaturgia cinema¬ 
tografica a sé stante: essa è 
tuttora una « pièce ». teatrale 
nel caso peggiore, una specie 
di monologo lirico nel caso mi¬ 
gliore. 

Tuttavia nella recitazione è 
ancora teatro filmato. 

Nel colore non è ancora 
nemmeno pittura, ma una spe¬ 
cie di caos colorato che non 
ha trovato finora le sue leggi 
di « sinfonismo » cromatico. 

E persino nella musica si 
tratta spesso di magnifiche 


creazioni di compositori mo¬ 
derni che per ora non supe¬ 
rano quasi mai i limiti delle 
comuni possibilità orchestrali 
in un campo in cui si hanno 
possibilità sonore non previste, 
offerte dalla pista sonora del- 
| la pellicola che scorre. 

Non è stato risolto fino in 
fondo il problema dello siate- 


ta riva, già pronta nel mira¬ 
colo della televisione a far 
esplodere ciò che con l'espe¬ 
rienza del cinema muto e so¬ 
noro non si è ancora colto e 
assimilato fino in fondo. 

Li il montaggio, per esem¬ 
pio. era soltanto uno strascico 
piu o meno perfetto del pro¬ 
cesso reale di percezione de¬ 


si delle arti che tendono ad 1 fili avvenimenti nell'interpre- 
una propria completa e orga¬ 
nica fusione nel grembo del 
cinema. 

E intanto siamo aggrediti 
da sempre nuovi e nuovi pro¬ 
blemi. 

E ci siamo appena definiti 
vomente impadroniti della tec¬ 
nica del colore, ed estetica 
mente ancora non abbiamo a 
culo il tempo di fare nulla, 
e già davanti a noi si pongo 
no i nuovi problemi del volu¬ 
me e dello spazio che ci ven¬ 
gono rovesciati addosso dal ci¬ 
nema stereoscopico, il quale 
sta uscendo dalie fasce. 

Ed ecco che già davanti a 
noi si pone come realtà la vi 


to nel mondo del lavoro), ha 
suscitato perplessità c rea¬ 
zioni negative negli utenti, 
oltre che la consapevolezza, 
neH’ambito degli psicologi (e 
soprattutto dei giovani che 
si affacciano ora a questa di¬ 
sciplina) della necessità di 
una revisione critica sia teo¬ 
rica che applicativa. 


Revisione 

critica 


Presentata a Roma la nuova collana letteraria degli Editori Riuniti 

Idee per la narrativa 

I primi quattro «David»: «I diecimila cavalli» di Roberto Roversi, «Interno con ligure» di Fausta Cialenle, «Jacob 
il bugiardo» di Jurek Becker, «Le notti lugubri» di Alfonso Sastre • Interventi di Carlo Salinari e Giuliano Manacorda 


Il processo di rinnovamen¬ 
to che progressivamente da 
qualche anno sta mettendo 
in crisi le figure tradizionali 
del docente ricercatore da 
! un lato e dell'operatore-psi- 
cologo dall’altro, proviene 
dalle richieste di un impie¬ 
go del sapere e ilei metodi 
di indagine psicologica che 
sia funzionale ai bisogni rea¬ 
li della popolazione. Tali ri¬ 
chieste, che si contrappongo¬ 
no dialetticamente all’inten- 
zione. più o meno scoperta, 
di impiegare la disciplina 
psicologica od i suoi stru¬ 
menti con funzione di con¬ 
trollo e di razionalizzazione, 
nascono dalle volontà di par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
vita sociale ed alle scelte che 
\i si operano oltre che dal¬ 
l'esigenza. sempre più forte¬ 
mente avvertita, di affronta¬ 
re in forma concreta i biso¬ 
gni che investono i vari set¬ 
tori della vita individuale e 
sociale. Ciò comporta la ne¬ 
cessità di una serie di scel¬ 
te modificatrici che non pos¬ 
sono sorgere semplicemen¬ 
te all'interno dell’ambiente 
psicologico, in quanto impli¬ 
cano acelte politiche che tra- 


L'altra sera, a Roma, nella 
bella « Libreria Rinascita del¬ 
l’Università » è stata presen¬ 
tata la nuova iniziativa edi¬ 
toriale degli Editori Riuniti: 
la collana di narrativa italia¬ 
na e straniera a I David ». A 
parlare della collana sono 
stati Giuliano Manacorda, 
che ne è il curatore, e Carlo 
Salinari. Erano presenti i di¬ 
rigenti degli Editori Riuniti, 
scrittori, critici, giornalisti c 
numerosi giovani. 

Ha esordito Carlo Salinari, 
docente universitario e cri¬ 
tico letterario, che ha trat¬ 
teggiato. in un preciso inter¬ 
vento. le caratteristiche del¬ 
la nuova collant» individuan¬ 
dole in una ricerca che ten¬ 
de <attraverso temi e modi 
di natura diversa, come di¬ 
verse sono le peculiarità de¬ 
gli autori) alla liberazione so¬ 
ciale e politica dell'uomo. 
Questa c la linea che. ha det¬ 
to Salinari, contraddistingue 
la nascita della nuova colla¬ 
na di narrativa che si inseri¬ 
sce e vuole subito distinguer¬ 
si in un quadro già « infla¬ 
zionato». Gli altri editori, dai 
nomi più noti a quelli meno 
famosi, hanno collane di nar¬ 
rativa che non possiedono un 
loro «contrassegno» specifi¬ 
co. in quanto non sono frut¬ 
to di una scelta rigorosa. 

Salinari ha illustrato quin¬ 
di. con pochi cenni efficaci 
e puntuali, i primi quattro 
titoli dei « David ». da « I die¬ 
cimila cavalli » di Roberto 
Roversi. airi» Interno con fi¬ 
gure » di Fausta Cialente. a 
« Jacob il bugiardo » di Jurek 
Becker, a « Le notti lugubri » 
di Alfonso Sastre 

A Giuliano Manacorda, do¬ 
cente universitario e critico 
letterario, t toccato poi il 


compito di illustrare al pub 
b.ico i criteri della collana 
che gli Editori Riuniti han¬ 
no assegnato alle sue cure. 
Manacorda ha detto che la 
collana non ha una formula 
preconcetta. Non siamo par¬ 
titi. due anni fa. ha detto, 
costruendo delle « gabbie » 
dentro le quali far rientrare 
gli autori e 1 loro romanzi. 
Abbiamo deciso di scegliere 
— ha detto — non modelli 
rigidi o esclusioni precosti¬ 
tuite. nè un vano eclettismo, 
ma una duttile intenzione ri¬ 
volta alle esperienze più vi¬ 
ve e aperte al futuro, alla in¬ 
terpretazione della vita dei- 
l'uomo. 

Manacorda ha aggiunto 
che « I David » sono stati 
scelti e lo saranno nel futu¬ 
ro sulla base di una assoluta 
dignità letteraria, oltre che 
su quella del rigore ideolo¬ 
gico. 

I primi quattro titoli, che 
sono in libreria da qualche 
giorno, fanno fede a questo 
programma. Il romanzo dì 
Roversi è una nuova conqui¬ 
sta. come dice il prefatore 
Gian Carlo Ferretti « nel¬ 
l'espressione di quella che fu 
chiamata la rabbia politica » 
dell’autore. La storia si svol¬ 
ge in una orrìbile megalopoli 
dove individui e potere en¬ 
trano in contatto solo per 
uno scontro tra un incerto 
progetto di riscatto e una 
forsennata repressione. 

La raccolta di racconti del¬ 
la Cia’ente — la cui ripropo¬ 
sta fa parte integrante del 
programma dei « David » di 
recuperare per un pubblico 
nuovo opere ingiustamente 
dimenticate — presenta un 
mondo che si muove fra ìe 
memorie personali deU'ado'.e* 


I scenza e lo sfondo dei grandi 
eventi storici, tra l'Italia or¬ 
mai remota degli anni Tren¬ 
ta e rambiente esotico di un 
Egitto ancora sorto il dominio 
britannico. 

Dei due autori stranieri 
presentati dalla nuova col 
lana Becker e sconosciuto in 
Italia. Di Becker, un polacco 
scampato ai nazisti e trasfe¬ 
ritosi nel dopoguerra a Ber¬ 
lino Est. viene offerto al pub¬ 
blico italiano « Jacob il bu¬ 
giardo». un romanzo pre¬ 
sentato da Guglielmo Petro- 
ni. Il romanzo parla del ghet¬ 
to di Lodz sotto l'occupazione 
nazista. E' dunque la storia 
di una tragica esperienza che 
ha ben poco in comune però 
con la letteratura concentra- 
zionale. animata come è da 
uno straordinario rapporto 
fantastico fra ii protagonista 
Jacob e i suoi correligionari. 

Alfonso Sastre. infine, ha 
dato agli Eiiton Riuniti « Lo 
notti lugubri ». una serie di 
racconti stupefacenti sul 
« vampirismo ». un genere di 
alte significazioni etico-poli¬ 
tiche. poi praticato a bassi 
livelli, che qui viene comple¬ 
tamente riscattato, assumen¬ 
do una precisa connotazione 
.1 sociale ». E’ il franchismo il 
bersaglio implicito di questi 
racconti dello spagnolo Sa¬ 
stre, messo in carcere dal re 
girne di Franco due anni fa 
mi poi rilasciato per la pres¬ 
sione dell'opinione pubblica 
1 mondiale. 

; Il programma dei prossimi 
mesi della collana « I David » 
prevede la pubblicazione di 
libri di Giuseppe Bonaviri. 
Raphael Alberti. Gian Luiffi 
Piccioli. Mario De\ena e altri. 


I. C. 


Mostra 
sui Bibbiena 
a Stoccolma 

All’Istituto italiano di 
i cultura di Stoccolma si e 
i aperta una grande mostra 
dedicato al Bibbiena com¬ 
prendente 132 fogli (dise¬ 
gni e incisioni), apparte¬ 
nenti al museo teatrale 
della Scala di Milano. La 
collezione venne preceden¬ 
temente presentata a 
Mantova nella casa del 
Mantegna. L'inaugurazio¬ 
ne è stata preceduta da 
una conferenza sul mu¬ 
seo teatrale alla scala del 
maestro Giampiero Tin¬ 
tori. direttore del museo 
milanese. 

Grande famiglia dei 
Bibbiena, architeli e sce¬ 
nografi. nella prima meta 
del 700 operò una vera 
rivoluzione nella sceno¬ 
grafia spostando il pun¬ 
to di vista centrale della 
prospettiva fornendo ul¬ 
teriore libertà alla fanta¬ 
sia dell'artista. 

Il 27 marzo, nel quadro 
degli scambi culturali ita- 
lo-svedesi verrà inaugura¬ 
ta al museo teatrale alla 
Scala la mostra della col¬ 
lezione di Giacomo Ore- 
glia dedicata alla comme¬ 
dia dell'arte in Europa; 
tre anni fa questa colle¬ 
zione fu esibita al Museo 
Liljevalchs di Stoccolma, 
e destò particolare inte¬ 
rest*. 


lozione creativa dell'artista, 
attraverso la sua coscienza e 
i suoi sentimenti. 

Qui il montaggio diverrà 
uno svolgimento immediato 
nel momento stesso in cui il 
processo si compie. Si avrà 
una sorprendente saldatura di 
due opposti. 

| E il primo anello della ca- 
j tona di forme di rappresenta- 
! ztone che si svilupi>ano — l'at 
1 ture simulatore, il quale nel¬ 
l'immediata immedesimazione 
trasmette allo spettatore il 
contenuto dei propri pensieri 
c sentimenti — temiufl la ma¬ 
no al portatore delle forme su¬ 
periori di rappresentazione del 
futuro: il cinema al mago del¬ 
la televisione, che. come un 
I colpo d'occhio o un lampo del 
> pensiero, facendo giochi di 
j prestigio con le dimensioni de- 
1 gli obiettivi e i punti di vista 
} delle cineprese, trasmetterà 
1 direttamente e immcdiatamcn 
te a milioni di settatori e di 
ascoltatori la propria interpre 
fazione artistica degli arreni 
menti nell'irrijieiibile stesso 
momento in cui si compiono, 
nel momento del primo incon¬ 
tro. un incontro infinitamente 
emozionante. 

(...) Nel pieno della guerra 
ho pubblicato in America e in 
f Inghilterra una fxirte di que- 
sii articoli, e nell'introduzione 
: ! ad essi sognato che alla fine 
| ! della guerra l'umanità ritto 
i j riosa avrebbe rivolto la pro- 
j , pria energia liberata alla crea- 
; • zinne di nuovi valori cultura 
, ] li. ad una nuora ascesa della 
i i cultura nei luoghi inceneriti e 
' | calpestati dallo stirale fasct- 
! ì sto 

I Adesso che ques‘a raccolta. 

1 1 ampliata c aggiornala, esce 

I I in Francia, la tanto attesa pa- 
j j ce r arrivata. 

I | E eoe coso cediamo? 

I 1 l'n'umamtà impazzita, e.vai- 
j fata dai />rricolo<o giocattolo 
’ I dell'energia atomica, dalla 
1 prodigiosa forza distruttiva, si 
, 1 allontana sempre Olii dagli 
! I ideali di pace e di unità ed 
: j è sempre più vicina a richia- 
. ì mare in vita, in forme ancor 
più mo-trunse. l’immagine del 
militarismo, in forme ancor 
più terribili dell'idolo — appe¬ 
na abbattuto — della misan¬ 
tropia e dell'oscurantismo fa 
scisi a. 

Inutilmente l’I'nione Sovieti¬ 
ca e la parte migliore, avan¬ 
zata deU'umanità pensante in 
intano a una colla’rirazionc 
pacifica e internazionale ve¬ 
ramente democratica. 

Im cattiva volontà dei ne 
min delio pare spinge con 
tutte ’e forze l'umanità verso 
nuove guerre, verso nuovi o 
micid; e fratricidi. 

E in un attimo il nostro ma 
iv f esto potrebbe diventare d 
simbolo di ciò che fa oggi 
i l'impazzito globo terrestre. 

! Di traverso sul cerchio ba 

1 sto icnrere: 


La causa della paco unii or- 
sale. 

• Sul topolino: 

Le Nazioni Unite. 

Sui frammenti: 

Ciò che è stato raggiunto. 

Soltanto il diametro del cer¬ 
chio bisognerebbe ingrandirlo 
fino a un centinaio di metri. 
E il corpo del roditore ridurlo 
a un millimetro. 

E tuttavia, di fronte al fu 
nesto e oscuro orizzonte dei 
prossimi anni, e forse proprio 
per questo, i popoli devono 
intensamente perseguire come 
non mai prima la comprensio¬ 
ne reciproca e l'unità. 

Il cinema ha già dietro di 
sé cinquanta anni di collabo¬ 
razione internazionale origina¬ 
le e progressista. 

Davanti ad esso c'è un enor¬ 
me e complesso caos di possi¬ 
bilità. di cui ci si dece impa- 
dronire non meno di come l'u¬ 
manità nel suo complesso si 
dece imjHidronire dell'aspetto 
benefico delle .scoperte della 
nuora fisica nell’era atomica. 

Ma il cinema sa per e.spe- 
rienza che soltanto nello scam¬ 
bio delle esjierienze. nella col 
laborazione e nel possesso co¬ 
lettilo di ciò che il /xrnsiero 
creativo e originale dà in qual¬ 
siasi parte del globo terrestre, 
c passibile un'avanzata di tut 
to l'esercito della creazione 
collettiva nel campo della nuo¬ 
ra era dell'arte. l'Era del ci¬ 
nema. 

Ecco dove non dei e e non 
può esserci autochiusura nei 
propri segreti, autoisnlamento 
dagli sforzi creativi mondiali 
dell'arte dello schermo, la cui 
capacità di sintesi è veramen 
te senza precedenti. 

L'arte dello schermo? 

Possibile che sia ancora del 
lo schermo? 

Forse che lo schermo slrs 
so non si è già dissolto nelle 
recentissime realizzazioni del 
cinema stereoscopico, impa¬ 
dronendosi con Ir sue imma¬ 
gini s/jaziovolumetriche non 
più di una parete della sala, 
ma di tutto l'interno e il volu¬ 
me della sala tcatro>c. che 


1 esso spinge nello spazio scoti- 
I fatato de! mondo circostante. 

I nelle meraviglie delta tecnica 
< televisiva?! 

! La cura costante affinché 
1 11011 vada persa la minima bri- 
1 eiola dell'esperienza collctti 
j va. l'esigenza tenace che ogni 
lampo di genio nel campo del 
cinema diventi patrimonio di 
tutti coloro che nel cincin a 
operano, sui dai inani giorni 
ili esistenza del nostro cinema 
j ha costretto noi artisti del ci- 
| nenia sovietico, non soltanto 
[ nei nastri film ma anche nei 
I nostri articoli e ricerche, a ! 
j articolare ampiamente c det- 
ì tagliatamente il guatilo di no 
j che cerchiamo: di ciò che tm 
riamo: di ciò a cui tendiamo 
j Sono nati cosi articoli dopo ai 
ticoli. . 

Anche adesso, riunendo tra 
le copertine di questo racco! 
ta ciò che abbiamo scritto in 
etniche diverse, per mota i <L 
versi, ai anni diversi, siamo 
mossi dagli stessi sentimenti 
aiutare con il nostro cnntrihu 
to personale il definitivo ns 
salto vittorioso dei cineasti pe> 
il possesso di tutte le possibi¬ 
lità del cinema, nello spirito 
che deve ardere in chiunqu<• 
abbia la fortuna di operare in 
questo campo irripetibilmente 
meraviglioso e appassionante 
in modo senza precedenti. 

E se. a differenza di coloro 
che tengono gelosamente sol 
to sette sigilli i « misteri di 
l'dolf \ (lelì’epaca moderna, e 
cioè 1 segreti atomici, imi. 
collaborando costantemente e 
tenacemente l'uno con l'altro, 
per il bene della causa comu¬ 
ne metteremo a disposizione 
ciò che con gli anni apprende 
remo dalla nostra meraviglio 
sa arte, soltanto allora, forse, 
i nostri figli e nipoti, celebrai 1 
do il secondo cinquantennale 
del cinema mondiale, potrai! 
no sostituire il nostro manife¬ 
sto con un altro, mcttcndnc 
sulla sinistra non un topo, ino 
un gatto. 

Eliminando il cerchio. 

E lasciando soltanto i picco¬ 
li frammenti come segno di 
quel poco che sarà rimasto 
ancora inutilizzato del caos di 
mezzi della nostra grande 
arte. * 

E cogliamo sperare ferma 
mente che questo manifesto 
su un tema di politica intrr 
nazionale non riusciranno a 
rifarlo, che l'idea della pace 
universale e indivisibile non 
verrà completamente fagocita¬ 
ta dall’acido e litigioso gatti 
dell'egoismo e dell'amor prò 
pria dei singoli paesi e stai 
pronti a divorare il benrsser- 
generale in nome della pr< 
pria ingordigia 

Serghiei Eisenstein 


i ! 


! i 


Dibattito 
.1 Barcellona 
suU’opera 
di Pasolini 

Una tavola rotonda sul¬ 
la personalità e sull’ope¬ 
ra di Pier Paolo Pasolini, 
si è tenuta all'Istituto i- 
taliano di cultura di Bar¬ 
cellona. nei giorni scorsi, 
con la partecipazione di 
intellettuali democratici 
catalani. Hanno parlato 
tra gli altri, gli scrittori 
Alberto Moravia. José Au- 
gustin Goytisolo e Dacia 
Maraini. il giornalista M. 
V. Montalban, il critico 
letterario Gian Carlo Fer¬ 
retti. e i critici cinemato¬ 
grafici Roman Gubern. 
Miguel Porter e Felix Fa- 
nes. Sono intervenuti an¬ 
che molti dei giovani ca¬ 
talani presenti. 

Il dibattito, seguito da 
un pubblico foltissimo • 
appassionato, si è svolto 
in un momento particolar¬ 
mente « caldo » della lot¬ 
ta antifranchista in Spa¬ 
gna. e spesso, partendo 
dall'ooera di Pasolini ha 
toccato problemi sociali e 
politici di viva attualità. 


Potere statale 
e riforma regionale 

Ricerca sullo stato di attuazione 
dell'ordinamento regionale 

a cura di 
Valerio Zanone 


IL MULINO 
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Interpellanza comunista sulla nomina dell'ing. Crociani 

Il PCI: commissione 
♦ di controllo 
per le aziende IRI 

Si chiede tra l'altro un ampio ricambio di dirigenti aziendali 
per dare soluzione agli urgenti problemi di imprenditorialità 


LE DIRAMAZIONI A TERAMO DELLO SCANDALO LOCKHEED 


I compagni D’Alemi, 
Natta, Di Giulio, Barca, 
Peggio, Pochetti, Malaga- 
gim e Caruso hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza 
al presidente del consiglio 
dei ministri nella quale, 
considerato che il presi¬ 
dente dell’IRI ha sempie 
sostenuto con fermezza che 
le nomine alla direzione 
delle Finanziarie sono di 
stretta competenza dell’En¬ 
te di gestione che se ne 
assumerà tutta intera la 
responsabilità, chiedono al 
presidente del Consiglio e 
all’onorevole ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali 
se « la nomina dell’inge- 
gner Crociani sia stata ef¬ 
fettuata dal Comitato di 
presidenza del Gruppo 
IRI e se, in caso contra¬ 
rlo. essa sia avvenuta ad 
Iniziativa del presidente 
deH’IRI e della intera di¬ 
rezione generale ». 

In ogni caso 1 parla¬ 


mentari comunisti chie¬ 
dono al presidente del 
Consiglio e al ministro 
delle Partecipazioni Sta¬ 
tali « quali misure 11 go¬ 
verno Intenda prendere 
nel confronti del respon¬ 
sabili di una nomina sul¬ 
la quale i sottoscritti, nel 
1974, chiesero conto al 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali senza otte¬ 
nere una risposta ». 

I parlamentari comuni¬ 
sti Interpellano il governo 
per conoscere «se non con¬ 
sideri urgente che le strut¬ 
ture dirigenziali dell’IRI 
vadano riesaminate, dan¬ 
do. In ogni caso, più poteri 
al Comitato di Presi¬ 
denza ». 

I deputati comunisti 
hanno chiesto « se il go¬ 
verno condivida la neces¬ 
sità della creazione di una 
commissione parlamenta¬ 
re permanente di control¬ 
lo sulle aziende a parteci¬ 


pazione statale e non ri¬ 
tenga di dover presentare 
nel più breve tempo pos¬ 
sibile 1 disegni di legge 
che stabiliscano i criteri 
per la nomina del dirigen¬ 
ti degli Enti di gestione 
e delle finanziarie e di 
una Sezione della Corte 
del Conti di controllo su¬ 
gli Enti di gestione ». 

I deputati comunisti 
hanno chiesto Infine « di 
sapere dal Governo se in¬ 
tenda sollecitare un am¬ 
pio ricambio di dirigenti 
delle aziende di partecipa¬ 
zione statale anche al’.o 
scopo di dare soluzione a 
gravi e urgenti problemi 
di Imprenditorialità che ri 
pongono specie in alcuni 
settori suggerendo metodi 
di selezione dei quadri di¬ 
rigenti nuovi rispetto al 
passato e basati esclusiva- 
mente sulla capacità pro¬ 
fessionale. sui requisiti 
morali e tecnici ». 


In una cantina la sede di 4 società-ombra 

/ 

Trasferite da Roma nella città abruzzese i dirigenti fornirono un indirizzo fasullo — I nomi degli « amministratori » riconducono 
all'ex presidente della Finmeccanica Crociani — L'interessamento del commercialista Ferretti — «Qui da 25 anni si vende solo vino» 


Dal nostro inviato 

TERAMO, 2 

Al posto di scrivanie e te¬ 
lefoni, ci sono molte dami¬ 
giane e un forte odore di vi¬ 
no nella «sede legale» tera¬ 
mana delle quattro società fit¬ 
tizie portate alla luce dall’in¬ 
chiesta legata allo scandalo 
Lockheed. Parliamo delle so¬ 
cietà « Vela ». « Simone », 

« Cicchedil ». « Edilglola » tra¬ 
sferite da Roma a Teramo 
nel 1969. Presentano tutte 
punti di collegamento con 
l'ormal famosa Com.El., l’al¬ 
tra società ombra con fun¬ 
zioni di nastro trasportatore 
delle bustarelle-Lockheed. I- 
noltre, anche partendo da Te¬ 
ramo, ci si Imbatte — attra¬ 
verso un dedalo di denomi¬ 
nazioni strane e di sedi eva¬ 
nescenti — nella figura (que¬ 
sta si ben concreta ed inva¬ 
dente) di Camillo Crociani. 

Un fatto è inoppugnabile: 
le quattro società a Tera¬ 
mo avevano scelto un indiriz¬ 
zo fasullo. Il numero 4 di via 
Crucloll — Indicato appunto 
come sede legale — corri¬ 
sponde ad uno scantinato ove 


L'inchiesta del magistrato sui dirigenti della Selenio 

Perquisiti gli uffici di Chiomenti 

Sequestrati al presidente dell’azienda numerosi documenti — Quattro auto per portarli al giudice 
Interrogati Marcello Biagioni e Carlo Calosi — Comunicazione giudiziaria per l’« affare Northrop » 

L'inchiesta giudiziaria sulla c Selenia » è proseguita ieri mattina con l'esame da parte del magistrato di tutti i docu¬ 
menti sequestrati nelle banche e presso la sede della società. Sul finire della mattinata il doti. Lo Plano ha interrogato 
Marcello Biagioni, amministratore delegato della « Selenia », e Carlo Calosi che nel periodo In cui avvennero 1 pagamenti 

delle tangenti alla «Coni. El. » (la società di Maria Fava, Vittorio Antonelli e Camillo Crociani) era presidente della 
< Selenia ». Marcello Biagioni o Carlo Calosi iianno risposto alle domande del magistrato inquirente alla presenza degli 
avvocati difensori avendo il dott. Lo Piano emesso nei loro confronti gli avvisi di reato di corruzione. Doveva essere 
interrogato anche il direttore - 


centomila) con sede a Roma, 
appunto in via Condotti, 64: 
i soci erano — guarda chi 
si incontra! — Camillo Cro¬ 
ciani per ottoeentomila lire e 
Vittorio Antonelli per le re¬ 
stanti centonula lire. Per un 
lungo periddo amministrato¬ 
re unico è Camillo Crocia¬ 
ni Tuttavia, dopo quattro an¬ 
ni lo sostituisce proprio il com¬ 
mercialista Guglielmo Ferret¬ 
ti. Quest'ultimo — che sostie¬ 
ne di non avere mal cono¬ 
sciuto l'ex presidente della 
Finmeccanica — è stato an¬ 
che amministratore per tre 
mes) della Com El. 

Dalla visuale teramana si 
arriva sin qui. 

Il fine ufficiale della «Vela», 
« Simone », « Cicehedil » ed 
« Edilgioia » è la costruzio¬ 
ne e la compravendita di im¬ 
mobili. Bassissimo il loro ca¬ 
pitale:* attorno alle quattro- 
i centomila lire. Secondo i fun¬ 
zionari di un ufficio finan- 


un oste. Filippo Di Giuseppe, 
conserva damigiane di vino ed 
altri attrezzi di lavoro. 

« Guardate, vi pare — ci in¬ 
terroga l’oste — che ci possa 
stare qualcosa di losco e di 
irregolare? Prima che arrivas¬ 
si lo in questo fondaco ci 
lavorava un mio zio calzo¬ 
laio. Non è mal successo nul¬ 
la. nessun sospetto, tutto li¬ 
scio come l'olio. Adesso ogni 
tanto qualcuno viene a do¬ 
mandare che cosa si nascon¬ 
de qua dentro. Sono venuti 
poliziotti, carabinieri, finan¬ 
zieri. Ed ora pure l giorna¬ 
listi. Una volta hanno messo 
i sigilli sulla porta del ma¬ 
gazzino... ». 

Il trasferimento da Roma 
a Teramo delle quattro «so¬ 
cietà » non era sfuggito alla 
« tributaria ». Infatti, alla In¬ 
tendenza di Finanza, ma an¬ 
che in Tribunale, all’ufficio 
delle imposte, presso la Guar¬ 
dia di Finanza, esistono volu¬ 
minose cartelle Intestate alle j ziano le «società» erano tut- 

s^ietà fantasma. Il caso era | te specializzate in evasioni li¬ 
stato quasi accantonato per il | 

mancato reperimento dei tifo- 1 6Lal1 - Comunque, erano 


lari della Vela, Simone, Cic- 
chedil. Edilgioia. Ora l’inchie¬ 
sta è stata rilanciata dallo 
scandalo Lockheed, ma i per¬ 
sonaggi coinvolti stanno a Ro¬ 
ma; alcuni sono gli stessi del 
dossier Com.El. Ad esemplo, i 
i vecchietti prestanome co 
me Edoardo Ingrosso e Pie¬ 
tro Civitenga. Nei fascicoli te¬ 
ramani risultano inoltre i 
nomi di Virgilio Borghi, Raf¬ 
faele Collettlni e Rocco Ma¬ 
riani. quest'ultimo deceduto 
nel 1972. Per qualche mese, 
nel 1969, fu amministratore 
unico della Ediigiola il dot¬ 
tor Guglielmo Ferretti, com¬ 
mercialista. residente a Ro¬ 
ma. Gli amministratori delle 
quattro società fantasma han¬ 
no riferito alia « tributarla » 
che proprio il Ferretti, a- 
vrebbe assegnato loro quel 
ruolo « dirigente ». Ecco un 
particolare su cui gli Inquiren¬ 
ti possono agevolmente tro¬ 
vare ulteriori conferme. 

Illuminante a questo pun¬ 
to porre attenzione sulla co¬ 
siddetta « Libreria Condotti » 
(capitale sociale lire nove- 


— la società in questione ave¬ 
va agito esclusivamente a Ro¬ 
ma. 

Il fisco per il triennio 1960- 
'71 ha accertato nei confron¬ 
ti delle quattro immobiliari, 
imposte per complessivi 130 
milioni. Tuttavia, sin dalle 
pi ime rate, le bollette delle 
tasse rimasero inevase. Anzi 
gli uffici della esattoria co¬ 
munale di Teramo — delega¬ 
ta alla riscossione — non riu¬ 
scirono a notificare una so¬ 
la cartella. 

Chi può aver consigliato lo 
Indirizzo fasullo di via Cru- 
ciolì 4 ? Può darsi un « ba¬ 
sista » operante sul posto. Può 
darsi uno dei tanti « corrie¬ 
ri » fra l’Abruzzo e Roma: 
i contatti fra questa regio¬ 
ne e la capitale sono innu¬ 
merevoli e di ogni genere. 

Prima che il chiasso susci¬ 
tato dalla vicenda cucisse 
molte bocche, un funzionario 
di un ufficio finanziano ha 
dichiarato: « Il trasferimento 
della sede legale da Roma a 
Teramo, le dimissioni e le no¬ 
mine continue degli ammi¬ 
nistratori. la omissione di da¬ 
ti importanti dai verbali di 
assemblee sembrano essere in 
effetti tutti giochetti per sfug¬ 
gire al fisco e per diluire le 
responsabilità Le indagini per 
un lungo periodo si sono inol¬ 
trate in un labirinto senza 
uscita ». 

Comunque, un primo risul 
tato rilevante sono riuscite ad 
acquisirlo: si è scoperto che 
al posto della « Vela ». « Sì- 
mone », « Cicehedil ». « Edìl- 
gioia », c'era un deposito di 
vino. « E' da venticinque an¬ 
ni che ci tengo le mie da¬ 
migiane. Guardate voi stes¬ 
si...»: ripete Filippo Di Giu¬ 
seppe. Il suo vino è di quel¬ 
li «autentici» rimasti ancora 
sulla piazza. Ed è molto ap¬ 
prezzato dai montanari del 
Gran Sasso che. prima di 
* Completamente falsa * c ! Prendere 1 autobus per le lo- 

gimluata dal ministero del- ( Giuseppe per un «buon bic* 
la Difesa la notizia secondo j chiede». Insomma. una oste¬ 
ria genuina, di quelle che van¬ 
no scomparendo. 


cer¬ 
tamente tastiere — con fun¬ 
zioni probabilmente non fis¬ 
se e pertanto intercambiabi¬ 
li — di un grosso complesso 
affaristico. 

A Teramo, stando alle no¬ 
tizie trapelate dagli ambienti 
giudiziari, non svolsero alcu¬ 
na attività. A questo propo¬ 
sito, va citato un episodio: 
nel maggio del 1973 1TNAM 
di Roma aveva sporto istan¬ 
za di fallimento a carico di 
una delle quattro società: 
il tribunale di Teramo si di¬ 
chiarò incompetente in quan¬ 
to — affermarono i giudici 


Meno male 


la quale l'ing. Crociani sareb¬ 
be partito dall'aeroporto di 
Ciampino con un aereo mili¬ 
tare. 


Walter Montanari 


Deciso un supplemento di indagini 

La commissione Church 
terrà due nuove 
sedute sullo scandalo 

Riguarderanno la RFT e l'Europa - La SEC dispo¬ 
sta a fornire documenti ai governi interessati 


WASHINGTON. 2 

La Sottocommissione del 
Senato presieduta dal se 
natole Frank Church, che 
indaga sulle multinazionali, 
lia deciso di svolgere un 
supplemento di indagini sul¬ 
le operazioni della Lock¬ 
heed in Europa e sulle 
relative « bustarelle ». cor¬ 
risposte dallu società aero¬ 
nautica a funzionari e uo¬ 
mini politici stranieri. Ar¬ 
gomento principale di que¬ 
sto supplemento di indagi¬ 
ne, die si concretizzerà in 
due sedute della sottocom- 
missione convocate per gio¬ 
vedì e venerdì, saranno le 
operazioni della Lockheed 
nella Repubblica Federale 
Tedesca: ma -- è stato pre¬ 
cisato — verrà approfondi¬ 
to anche l'esame della docu 
mentanone che riguarda « al¬ 
tri Paesi » europei comvol 
ti. Questi «altri» non sono 
stati dalla lonte indicati spe¬ 
cificamente. ma si sa che 
l Paesi europei coinvolti nel 
l’affare Lockheed sono l'Ita¬ 
lia. l’Olanda, la Spagna, la 
Grecia e la Turchia. 

E' stato anche annuncia¬ 
to die giovedì e venerdì la 
Sottocommissiane ascolterà 
tre testi-chiave, sulla cui ì- 
dentità però non e stata 
fornita alcuna indicazione. 

Oggi stesso inoltre la SEC 
(Secunty and c'-rh mge com- 


nussion, vale a dire l’ente 
federale di tutela del mer¬ 
cato finanziario» in fatto 
sapere di esseie disposta a 
fornire ai governi stranieri 
die ne facciano richiesta 
tutti i dettagli in suo pos 
sesso, e non ancora pubbli 
cali, dello scandalo Lockheed 
L’unica condizione — con 
cordata con il Dipartimeli 
lo di Stato e il Dipartimeli 
to della Giustizia - è die 
i paesi richiedenti diano pie 
cise garanzie sull’impiego del 
materiale loro fornito. 

Quanto sopra è stato pre 
cisato dal presidente della 
SEC. Rodeuck Hills. ni una 
intervista al New York Ti¬ 
mes. IIills si nfcnvu speci 
floamente alla richiesta del 
governo giapponese (ribadi¬ 
ta da Tokio anche oggi), 
esprimendosi in senso favo 
revole al suo accoglimento. 
Piu in generale « noi rite¬ 
niamo — ha aggiunto poi 
Hil's. dopo aver dato noti¬ 
zia dell’incontro con i due 
Dipartimenti sopra citati -- 
di poter cooperare con i go¬ 
verni stlanieri in situazioni 
che interessino la giustizia 
penale ». E’ stato ancora Hills 
a parlare delle « garanzie » 
die verrebbero richieste ai 
suddetti governi, senza peio 
l precisarne la natura. 


generale della « Selenia », 
Leone Mustacchi ma semhra 
die impegni di lavoro lo ab¬ 
biano trattenuto fuori Roma. 
Al suo posto si è presentato 
l'avvocato difensore clic ha 
chiesto un rinvio dell'inter¬ 
rogatorio del suo cliente. 
Anche Leone Mustacchi era 
stato indiziato nei giorni 
scorsi del reato di corruzio¬ 
ne unitamente a Morello 
Biagioni, Carlo Calosi e 
Pasquale Chiomenti. Questo 
ultimo, che attualmente ri¬ 
copre la carica di presiden¬ 
te. è stato ascoltato dai ma¬ 
gistrato Inquirente venerdì 
scorso. Pasquale Chiomenti 


in queU’interrogatorio pre¬ 
cisò al dottor Lo Piano dì 
essere completamente estra¬ 
neo alla vicenda in quanto 
all’epoca in cui avvennero 
i pagamenti illeciti non era 
presidente della « Selenia >*. 
Tuttavia la sua posizione 
giudiziaria sembra non sia 
stata per ora modificata all¬ 
eile perchè Chiomenti ri¬ 
sulta presidente di altre 
società come la « Ates », 
« Fideraum ». « Technicolor ». 
ecc. die rientrerebbero nel 
grosso giro di affari con le 
società fantasma di Camil¬ 
lo Crociani. Infatti ieri il 
magistrato ha fatto perqui- 


Rappresentava la Lockheed a Parigi 

Introvabile Fautore 
della lettera cifrata 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 

« Il signor Roger Bixby ha 
lasciato la società Lockheed 
da quattro o cinque anni ». La 
voce che ci risponde al telefo¬ 
no. con forte accento ameri¬ 
cano. è quella del signor Hays. 
capo ufficio stampa delia 
« Lockheed Aircraft Corpora¬ 
tion » la cui sede parigina si 
trova al numero 37 della resi¬ 
denziale Avenue Pierre Pre¬ 
mier de Serbie. Scompare co¬ 
si nella nebbia una delle trac¬ 
ce che la magistratura italia¬ 
na avrebbe potuto seguire per 
risolvere il mistero delle lette¬ 
re cifrate che Roger Bixby 
Smith aveva scritto allorché 
era rappresentante per l'Eu¬ 
ropa della Lockheed allo sco¬ 
po di sollecitare dalla direzio¬ 
ne generale il pagamento del¬ 
le cifre necessari a «convin¬ 
cere » certe personalità ita¬ 
liane ad arqu.stare gli aerei 
■ Hercules ». 

D’altro canto, che Roger 
Bixby Smith, che tutta la 
stampa Italiana ritiene anco¬ 
ra a capo della Lockheed 
parigina, non faccia più parte 
della società statunitense, ci 
è stato confermato da un 
americano, esperto di pro¬ 
blemi aeronautici, che risiede 
da pochi anni a Parigi e che 
non ha mai sentito parlare 
del m .sterioso personaggio. 
Egli c: ha tra l'altro preci¬ 
sato che oggi la rappresentan¬ 
za parigina della Ixvkheed si 
occupa quasi essenzialmente 
del mercato del Medio Orien¬ 
te mentre il dipartimento ven¬ 
dite per l'Europa si trovereb¬ 
be a Londra e sarebbe diretto 
dal signor Orvvatt. 

Dove trovare ora Bixby 
Smith? Nessuno sa. nessuno 
può dirci perchè abbia la¬ 
sciato la « Lockheed » c per 
chi oggi lavori. E allora, a 
meno che la « Lockheed » 
stessa non voglia rivelare 11 
mistero del » quaderno nero ». 

I nomi di Antelope Cobier e 
di Pun. citati dallo stesso 
Bi*by Smith come coperture 
di Intermediari italiani, reste¬ 
ranno legati a fantasmi. 

Ma quanti intrighi, quanti 
misteri sono ancora legati al 
traff.ci delia Lockheed e quan¬ 
to fango bisognerà rimuovere, 
ammesso che ciò s>a possi¬ 
bile. per andare in fondo alla 
clamorosa vicenda? Nella let¬ 
tera di Bixby Smith citata 
dalla stampa italiana si parla 
della « faccenda P3 » come 
di un capitolo diverso dagli 
«Hercules» e si accenna alla 
■Oceseità. seniore a proposito 
degli « Hercules », di « fre¬ 
gare 1 francesi e i tedeschi» 
eh# aeno in concorrenza con 
la Lockheed. 

Abbuia* f^to qualche ri¬ 


cerca negli archivi della stam¬ 
pa quot.diana parigina degli 
anni sessanta e abbiamo tro¬ 
vato che attorno al 196 d vi 
era stato un primo conflitto 
di concorrenza tra la Lock¬ 
heed americana e la società 
Breguet francese per la ven¬ 
dita all'Italia di un aereo di 
sorveglianza marittima. La 
Lockheed offriva un « Orlon 
P3 » (e Bixby SmAh parla 
di un «affare P3»), ricavato 
da un aereo da trasporto 
« Electra » che era stato un 
fallimento, mentre la Fran¬ 
cia proponeva il suo nuovis¬ 
simo Breguet Atlantic. E nel 
«Le Monde » del 29 ottobre 
1968. si legge questa notizia: 
« Sabato scorso il ministro 
italiano della Difesa Guì a- 
vrebbe firmato una lettera di 
accordo per l'acquisto di 18 
aerei Breguet Atlantic per 
una somma di 550 milioni di 
franchi » (pari a 70 miliardi 
di lire al cambio di allora). 
La notizia precisa che gli 
aerei sono costruiti dalla Bre¬ 
guet Dassault in Francia (le¬ 
gata alla Dornier tedesca) 
« con la parteemazione di in¬ 
dustrie aeronautiche italiane 
e della Finmeccanica, filiale 
deiriRI ». Il concorrente del 
Breguet Atlantic era aonunto. 
precisa ancora « Le Monde ». 
l’aereo della Lockheed « Orio 
P3 » che le autorità italiane 
avevano definitivamente scar¬ 
tato per fare « una scelta eu¬ 
ropea ». scelta facil.tata dal 
fatto che il governo francese 
aveva accettato due cose: la 
fornitura airitalla di uranio 
arricchito per la nave « En¬ 
rico Fermi », adibita al rifor¬ 
nimento del sommergibili in 
navigazione e la vendita di 
una grossa parte del pacchet¬ 
to azionario della Cytroen alla 
Fiat. 

C’è Infine da fare un’altra 
osservazione. Un generale ita¬ 
liano afferma che gli « Her¬ 
cules » non avevano concor¬ 
renti e che quindi l’azione 
comittr.ee della Lockheed 
non aveva seguito. Dal canto 
suo Bixby Smith parla, come 
abbiamo già detto, della ne¬ 
cessità di «fregare» l fran 
cesi e i tedeschi. Ora. 6» è 
vero che nessun aereo del’a 
stessa portata era In concor¬ 
renza con l’« Hercules ». è al¬ 
trettanto vero che l’aereo 
france«e da trasporto « Bre¬ 
guet 941 » di 24 tonnellate a 
decollaggio e atterraggio cor* 
rissimi era a quell'epoca il 
più qualificato rivale dellHer- 
cules e certamente più corri- 
scendente alle necessità ita¬ 
liane. E’ forse questo aereo 
che bisogna « fregare », come 
scrive Bixby Smith. 

Augusto Pancaldi 


sire gli uffici di Chiomenti 
in via Monte Savello dove | 
sono stati sequestrati nume- | 
rosi documenti che hanno | 
riempito quattro auto della 
Guardia di Finanza. I docu- | 
menti sono stati ritenuti in¬ 
teressanti sia ai fini del¬ 
l'inchiesta giudiziaria e sia 
per la loro importanza dal 
punto di vista fiscale. Un’al¬ 
tra perquisizione è stata fat¬ 
ta a Milano in un ufficio di 
Chiomenti. 

Attualmente le indagini 
sembravano circoscriversi al¬ 
le tangenti pagate dalla « Se¬ 
lenia » alla «Com. El.» per 
la vendita al ministero della 
difesa del radar ATCR per 
il controllo del traffico 
aereo. Dopo la perquisizione 
negli uffici di Chiomenti il 
magistrato inquirente do¬ 
vrebbe esaminare tutte !e 
pratiche riguardanti i rap¬ 
porti tra «Selenia» e mi¬ 
nistero della difesa alla luce 
sia dei documenti finora se¬ 
questrati e sia del fatturato 
della società. Come è noto 
la « Selenia » oltre il radar 
ATCR costruisce e vende ai 
ministero della difesa nu¬ 
merose altre apparecchiature 
per un fatturato annuo che 
supera i 4 miliardi di lire. 

Si sono registrate novità 
anche nell'aUra inchiesta 
giudiziaria affidata al sosti 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Destro e ri¬ 
guardante le «bustarelle» 
die la società multinaziona¬ 
le st'atunitense « Northrop » 
avrebbe elargito a personaggi 
politici di cinque paesi euro¬ 
pei, compresa lTtalia. II 
dott. Destro ha infatti in¬ 
viato una comunicazione giu¬ 
diziaria a Jack Edens. ex 
presidente della a Page- 
Europa ». la società conso 
ciata alla « Northrop », e 
avrebbe altresì disposto la 
perquisizione del suo apnar- 
tamento a Roma. Ieri t! ma¬ 
gistrato ha interrogato alcuni 
funzionari italiani della « Pa¬ 
ge Europa » ma sul contenuto 
dei colloqui è stato mantenuto 
il massimo riserbo. 

Jack Edens dovrebbe es¬ 
sere il personaggio che ef¬ 
fettuò due pagamenti am¬ 
montanti complessivamente 
a 861.000 dollari. Il secondo 
pagamento di 129.000 dollari 
è stato corrisposto dopo 
l'aprile del 1975 quando la 
«Northrop» aveva già sta¬ 
bilito un divieto per qual¬ 
siasi «tangente». I dirigenti 
della società statunitense 
hanno affermato di non co¬ 
noscere i destinatari delle 
a tangenti » pagate dalla con- j 
sociata « Page-Europa » ma 
i legali delia «Northrop» 
sono stati di diverso parere 
affermando che una « bu¬ 
starella » è finita nelle ma- j 
ni di un grosso personaggio 
del ministero delia difesa 
che dai '74 è retto dall’ono 
revole Forlani. Come con¬ 
tropartita vi sarebbe stato 
l'acquisto da parte italiana 
di un nuovo sistema mobile 
di comunicazioni militari di 
emergenza, fabbricato dalla 
«Northrop». Con la «Pace 
Europa», società fondata di 
Giorgio Valerio. incrinv. 
nato per la truffa delle 
radio ricetrasmittenti acqui 
state dal ministero della d.- 
fesa come nuove ma che in 
realtà erano residuati bel¬ 
lici. si ritorna al giro di 
affari di Crociani. Infatti i 
sindaci revisori della « Page 
Europa ». Mario Leotta. Ma¬ 
rio Pugliese e Guido Gu.di 
sono gli stessi che figurano 
nella « Com. El. » 

I tre smdaci revisori sono 
stati già interrogati per lo 
scandalo Lockheed ma sa¬ 
ranno risentiti nei prossimi 
giorni in merito alle due in¬ 
chieste giudiziarie riguar¬ 
danti la « Selenia » e la 
« Page-Europa ». 

Franco Scottone 
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di sconto su tutti gli articoli 
non alimentari. Proprio tutti. 

Gli sconti Standa sono una cosa seria: riguardano tutti 

i prodotti, proprio tutti, e diminuiscono di un “vero” 10% 
prezzi già molto convenienti. È il momento degli articoli 

non alimentari: abbigliamento, tempo libero, jeans, profumeria, 
arredamento, casalinghi, pulizia della casa ecc. Ancora una volta 
la sfida Standa non ti lascia sola. 

Standa sfida i tempi difficili. 

GRUPPO MONTEDiSON 
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PAG. 5 J cronache 


L’agghiacciante bilancio 
di 17 morti e 100 feriti 



* 
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Le «azioni armate» dei NAP e delle brigate rosse , 

Unico piano di provocazione 
gli attentati ai carabinieri 

Uno stillicidio di episodi a distanza di poche ore in diverse città da Pisa a Napoli, da Roma a Ge¬ 
nova - Un’alleanza significativa - Le avvisaglie degli scorsi giorni - Per fortuna nessuna vittima 


processo di Trieste 


San Sabba: 
i resti delle 
vittime 
scaricati 

T » 

in mare 

Oggi sarà sentito di 
nuovo il collaborazio¬ 
nista Hesse 
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SCIAGURA SUL LAVORO A NAPOLI 

Gravemente ustionati 
tre operai della SEBN 

Dalla nostra redazione I di 1? 
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NAPOLI. 2 

Tre operai della SEBN so¬ 
no rimasti gravemente ustio¬ 
nati in un drammatico in¬ 
fortunio sul lavoro avvenuto 
alia banchina 33 del porto di 
Napoli. Erano a bordo di una 
nave dove stavano saldando 
alcuni tubi, quando improv¬ 
visamente sono stati avvolti 
dalle fiamme. 

Per uno di loro, in parti- 
colar modo, i sanitari stan¬ 
no facendo il possibile per 
salvargli la vita. E’ Giovanni 
Minierò di 25 anni, sposato 
da cinque mesi, componente 
del comitato direttivo della 
cellula del PCI. Le condizio¬ 
ni degli altri due, Antonio 


Matteo di 42 anni e France¬ 
sco Paola di 26 anni, seppu¬ 
re meno gravi, restano preoc¬ 
cupanti 

Appena si è sparsa la no¬ 
tizia dell'infortunio i lavora¬ 
tori della SEBN si sono im¬ 
mediatamente riuniti in as¬ 
semblea nei locali della men¬ 
sa e hanno denunciato per 
l'ennesima volta le assurde 
condizioni in cui sono co¬ 
stretti a lavorare. 

« Sono anni — ha detto 
uno di loro — che non ve¬ 
diamo materiali nuovi; la¬ 
voriamo con quelli di dieci, 
venti anni fa ». Le stesse 
manichette del gas usate dal 
tre operai rimasti ustionati 
erano logore ed insicure. 


Nebbia mortale sulle autostrade 

La catena di sciagure ha avuto inizio nella notte di lunedì presso Ravenna con due annegati ed è 
proseguita nella mattinata di ieri sull’arteria « dei Fiori », su quella per i Laghi e sulla Serenissima 
Coinvolti anche giornalisti che accorrevano per prendere notizie sul gigantesco tamponamento 


Diciassette morti: è il 
drammatico consuntivo di 
poche ore di nebbia calata 
in fitti banchi nella nottata 
fra lunedi e martedi in mol¬ 
te zone dell’Alta Italia. An¬ 
cora una volta questo fine- 
inverno ha seminato strage 
c terrore su strade e auto¬ 
strade. ha distrutto intere 
famiglie, ha paralizzato per 
moltissime ore il traffico su 
importantissime arterie, so¬ 
prattutto della Lombardia: 

Ed ecco, zona per zona, il 
triste elenco. 

STATALE ROMEA (Raven¬ 
na) — La prima sciagura 
con i primi due morti della 
lunga catena che si sarebbe 
allungata nelle prime ore 
della giornata di ieri, si è 
verificata alle 0.40 della notte 
fra lunedi e martedi lungo 
la via Argine destra Reno, 
a 500 metri circa all’incrocio 
con la « Romea ». Su una 
« Ford Escort » viaggiavano 
due giovani sorelle con i ri¬ 
spettivi mariti: Marina e 
Anita Felletti. rispettivamen¬ 
te di 34 e 29 anni, Dome¬ 
nico Nannini, un esercente 
di Faenza di 38 anni, marito 
della prima, ed Elio Emiliani, 


operaio di Faenza, di 33 anni, 
marito della seconda. Torna¬ 
vano da una cena consumata 
in un ristorante di Casalbor- 
setti. L’auto è stata ingoiata 
dalla nebbia e ad una curva, 
nonostante che il Nannetti, 
alla guida, procedesse con 
cautela, è uscita di strada 
ed è precipitata nelle gelide 
acque dei canale. L’Emilia- 
ni, frantumato il lunotto, 
raggiungeva la riva e dava 
l'allarme ad una casa po¬ 
co distante. L’immediato soc¬ 
corso portato agli sciagurati 
è servito a salvare la vita 
di Marina Felletti. 

AUTOSTRADA DEL SOLE 
— Alle 7 di ieri mattina un 
fitto e vasto banco di neb¬ 
bia è calato fra Casalpuster- 
lengo e Lodi. In esso si è tro¬ 
vato immerso da un istante 
all’altro un camionista che, 
istintivamente, ha rallenta¬ 
to la velocità. L'automobili¬ 
sta che seguiva il grosso au¬ 
tomezzo non ha scorto l’im¬ 
provviso ostacolo che gli si 
parava davanti ed è andato 
a incastrarsi sotto il casso¬ 
ne. Nell’istante successivo so¬ 
praggiungeva un altro auto¬ 
treno che stritolava ulterior¬ 


mente la vettura contro il 
camion fermo. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te, sull’altra corsia, la Sud- 
Nord, si verificavano altri in¬ 
cidenti, con la stessa dina¬ 
mica. In questo tratto di 
« Autosole » sono rimasti 
coinvolti una quarantina di 
autoveicoli, grossi e piccoli. 
I morti sono 5, di uno sol¬ 
tanto dei quali si hanno le 
generalità: si tratta dell’au¬ 
tista del quotidiano « La Not¬ 
te » che portava sui luogo de¬ 
gli incidenti un cronista del¬ 
lo stesso quotidiano e un fo¬ 
tografo. La vittima è Ciro 
Piazzola, 42 anni. Il fotogra¬ 
fo Osvaldo Ossola ha ripor¬ 
tato la frattura di una gam¬ 
ba. il collega cronista Leo¬ 
nardo Soriani guirirà in po¬ 
chi giorni. 

AUTOSTRADA DEI LA¬ 
GHI — La sciagura si è ve¬ 
rificata alle 7,40 nei pressi 
dello svincolo di Busto Arsi- 
zio. I tamponamenti si sono 
verificati, anche in questo 
caso, su ambedue le corsie. 
Le auto coinvolte sono state 
una decina, le vittime sono 
due: i feriti una decina. I 
due morti sono due coniugi. 


fino a Ieri sera non identi¬ 
ficati. Con loro viaggiava la 
loro bimba di pochi anni che 
è rimasta incolume. 

AUTOSTRADA DEI FIO¬ 
RI — Poco dopo le nove, 
nel pressi del comune di Tor¬ 
re D'Isola si è verificato un 
temponamento a catena: due 
morti e dodici feriti. Le vit¬ 
time sono Natale Lazzaroni, 
56 anni, di Garlasco (Pavia) 
e suo figlio Walter di 23 an¬ 
ni. I due si sono schiantati 
contro un autotreno che, vi¬ 
stosi sbarrata la strada da 
un altro grosso automezzo, 
ha compiuto una spericolata 
manovra per non finirgli ad¬ 
dosso. 

SERENISSIMA — Due gli 

incidenti, e sempre a causa 
della nebbia. Il primo pres¬ 
so il casello di Vicenza 
Ovest, con due morti e una 
ventina di automezzi accar¬ 
tocciati l’uno sull’altro. Di 
una delle vittime si conosco¬ 
no le generalità: è Giuseppe 
Giarise. da Rosà. Dell’altra 
si sa soltanto che abitava a 
Pordenone. Altri due morti, 
poco dopo, nei pressi di De- 
senzano e un’altro a Pe¬ 
schiera. 


AUTOSTRADA DEL BREN¬ 
NERO — Un camionista, ri¬ 
baltatosi fra i caselli Affi- 
Verona Nord, è rimasto 
schiacciato in cabina. 

NELLA FOTO: un’immagi¬ 
ne paurosa sull’A-Sole. 


L'editore Bertoni 
tenta il suicidio 

VERONA, 2 
L’editore Giorgio Bertani 
ha tentato stamane di uc¬ 
cidersi nella sede della sua 
casa editrice, a Verona. L’edi¬ 
tore, che ha 39 anni ed era 
amico personale di Giangia- 
corno Feltrinelli, si è sparato 
un colpo con una pistola 
Giorgio Bertani è stato ri¬ 
coverato ail’Ospedale Maggio¬ 
re, nel centro di rianimazio¬ 
ne. Il certificato medico rila¬ 
sciato dal primario, professor 
Besa, precisa che l’editore 
presenta una ferita d’arma 
da fuoco aU’emltorace sini¬ 
stro, penetrante in cavità e 
« transfossa » La prognosi è 
riservata. 


LA LETTERA IN UN ALTRO MEMORIALE DI VENTURA Al GIUDICI 


Pozzan teste d’accusa di Freda scrive: 

«Mi hanno fatto espatriare quelli del SID» 

Forse ora è in Spagna - La missiva diretta alla moglie è stata fatta recapitare all’editore veneto in carcere * L’aiuto sarebbe 
venuto proprio mentre si preparava anche la fuga dello stesso Ventura dal carcere ? - Perplessità e interrogativi insoluti 


Dal nostro corrispondente ! 

CATANZARO. 2 
Il SID avrebbe fatto espa¬ 
triare Marco Pozzan quando 
questi era già latitante, per¬ 
chè colpito da ordine di cat¬ 
tura del giudice D’Ambrosio 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana. La grave accusa con¬ 
tro il servizio segreto è conte¬ 
nuta in una lettera autogra¬ 
fa dello stesso Pozzan alla 
moglie e da questa consegna¬ 
ta ai familiari di Giovanni 
Ventura il quale gliela avreb¬ 
be espressamente richiesta, 
sempre seguendo la trafila 
familiare, dal carcere d. Ba¬ 
ri dove si trova rinchiuso, 
per avallare in questo mo¬ 
do — dice — la sua tesi. 


e cioè che il SID. per inte¬ 
ressamento di Giannettini, 
aveva offerto anche a lui la 
possibilità di evadere dal car¬ 
cere di Monza. 

Nessuna meraviglia, in so¬ 
stanza — è la tesi di Ven¬ 
tura — per l’offerta di eva¬ 
sione fatta a me. dato che il 
SID si è regolato allo stesso 
modo anche con Pozzan. Era 
il mese di gennaio del ’73: 
lo stesso mese — sempre se¬ 
condo Ventura — in cui Gian- 
nettin: consegnava alla mo¬ 
glie dell'editore veneto una 
chiave del carcere di Monza 
come « prova » dell'effettiva 
volontà del SID di fare eva¬ 
dere il congiunto. 

Nella lettera che accom¬ 
pagna un ennesimo memoria- 


40.000 COPIE 


GLI AMERICANI 

IN ITALIA 

di Roberto Faenza e Marco Fini 

un documento di eccezionale valore, così ricco di riferimenti 
specifici da non permettere alcuna credibile smentita Ugo 
Seduci / materiale prezioso ... e le rivelazioni non mancano 
Carlo Ceeelegno / la documentazione è spesso di prima ma 
no. utilissima, impressionante Paolo Spelano / si resta scon 
certati e sconvolti. E un libro atroce Corrado Stafano / una 
raccolta di documenti ufficiali i quali provano che i finanzia 
menti illegali di cui oggi si parla non sono fenomeni isolati 
Vittorio Zi neon*. Lire 3.500 



le dell’editore veneto, fatta 
pervenire al giudice istrutto¬ 
re di Catanzaro che condu¬ 
ce quella che viene chia¬ 
mata l’« inchiesta-tris » sulla 
strage di piazza Fontana, Poz¬ 
zan dice anche che a farlo 
espatriare è stato il capitano 
La Bruna (già accusato di fa¬ 
voreggiamento. assieme al ge¬ 
nerale Maletti, per l’espatrio 
clandestino dei latitante Gian¬ 
nettini) il quale — si affer¬ 
ma sempre nella lettera — 
si sarebbe fatto autorizzare 
dal suo diretto superiore (Ma¬ 
letti appunto) che. a sua vol¬ 
ta avrebbe ottenuto l'assenso 
di un alto personaggio del go¬ 
verno («pare Andreoiti ». di¬ 
ce testualmente la lettera). 

La lettera, che si compo¬ 
ne di tre cartelle, ognuna del¬ 
le quali è regolarmente fir¬ 
mata, non porta, ovviamente 
alcuna indicazione di data e 
di località (sembra tuttavia 
che Pozzan si trovi in Spa¬ 
gna. a Barcellona). Il neofa¬ 
scista padovano dice di esse¬ 
re stato « intercettato » dal 
capitano La Bruna («Seppi 
dopo comunque, vedendo la 
fotografa sui giornali, che si 
trattava di lui. cioè dell’uo¬ 
mo che tutti chiamavano "To¬ 
nino” ») il quale lo portò nel¬ 
l’ufficio del SID di via Sicilia 
a Roma che si nascondeva 
in una falsa cas3 di distr.- 
buzione cinematografica, e Io 
tenne lì per alcuni giorni. 
Quindi munendolo di denaro 
e di passaporto falso, lo fe¬ 
ce espatriare. Pozzan dice di 
non avere mai saputo i moti¬ 
vi per i quali è stato fatto 
espatriare ed evita anche, na¬ 
turalmente, di dire una paro¬ 
la di più che possa far ri¬ 
costruire le modalità del¬ 
l’espatrio. Aggiunge, però, che 
non ha intenzione di rientra¬ 
re in Italia. 

Nel suo memoriale Giovan¬ 
ni Ventura aggiunge anche — 
cosi pare — il nome falso 
scritto nel passaporto usato 
da Pozzan e chiede al giudi¬ 
ce istruttore di mostrare le 


foto di quest'ultimo al perso¬ 
nale di un ristorante di via 
Sicilia dove, sempre sotto la 
protezione del SID e malgra¬ 
do l’ordine di cattura penden¬ 
te su di lui, Pozzan avrebbe 
pranzato nei giorni in cui ve¬ 
niva preparato il suo espa¬ 
trio. Pozzan, da parte sua, 
spiega nella lettera che in 
quei giorni fu a lungo interro¬ 
gato sugli avvenimenti del 
1969 a Padova e nel Veneto, 
ma aggiunge che le conver¬ 
sazioni non vennero regi¬ 
strate. 

Quale valore assume questa 
nuova sortita di Giovanni Ven¬ 
tura? Difficile dirlo. Pur am¬ 
mettendo l'autenticità della 
lettera di Pozzan. resta da 
chiedersi come possa oggi es¬ 
sere accertata la validità del¬ 
le cose dette, dal momento 
che egli è latitante e che 
non esistono tracce dell’espa¬ 
trio. Fu lui. infatti, che ac¬ 
cusò Freda, Ventura e Rauti. 
asserendo che quest’ultimo 
presiedette la famosa riunio¬ 
ne del 18 aprile 1969 a Pado¬ 
va. nel corso della quale si 
mise a punto la strategia del¬ 
la tensione che doveva culmi¬ 


nare nella strage di piazza 
Fontana, ma ritrattando qual¬ 
che tempo dopo. Anche nella 
lettera in possesso del giudi¬ 
ce istruttore di Catanzaro la 
ritrattazióne viene conferma¬ 
ta e non si capisce quale mo¬ 
tivo avesse Pozzan per farlo 
in questa occasione e quale le¬ 
game avesse il fatto con l'in¬ 
tento dichiarato di Ventura: 
dimostrare cioè la colpevolez¬ 
za del SID. Si badi bene 
tuttavia, che ciò avviene in 
questi giorni, proprio quando 
si sta giungendo alla stretta 
finale deU’istrutiaria e si de¬ 
ve decidere la sorte del de¬ 
putato missino (assoluzione o 
rinvio a giudizio per la stra¬ 
ge). 

Qual è dunque il vero in¬ 
tento delia lettera, dal mo¬ 
mento che con essa si di¬ 
mostra. tra l’altro, che Gio¬ 
vanni Ventura, ha sempre te¬ 
nuto collegamenti con Pozzan 
cosi come li ha sempre tenu¬ 
ti con Giannettini (ciò è emer¬ 
so soprattutto negli ultimi svi¬ 
luppi della istruttoria)? 

Franco Martelli 


Due coniugi romani 
dispersi sul Cervino 

Due coniugi romani sono dispersi da domenica sui monti 
attorno a Cervinia. I due, Claudio Turella. di 42 anni, e 
Maria Antonietta Pozzi, di 40 anni, erano giunti nella nota 
località invernale della Val d’Aosta sabato scorso assieme ad 
una comitiva di trenta persone. La mattina dopo i due co¬ 
niugi hanno lasciato l'albergo e hanno preso la strada deila 
montagna per una escursione. Da allora dei coniugi non si 
ha alcuna notizia. I due, quando sono partiti per l’escursione, 
vestivano abiti leggeri e avevano lasciato tutti ì documenti 
in albergo. Le ricerche iniziate ieri mattina sono state so¬ 
spese soltanto al calare delle tenebre senza alcun risultato. 
Probabilmente i coniugi si sono avventurati sui ghiacci del 
Furggen, era questa la meta della loro gita. Qui l’insidia dei 
crepacci è gravissima ed è facile cadere nei lunghi canaloni 
del ghiacciaio. Le ricerche dei dispersi riprenderanno stamane 
con l’aiuto anche dei mezzi aerei. 


Il piano provocatorio già 
in atto da qualche giorno con¬ 
tro comandi, caserme e auto¬ 
mezzi dei carabinieri si è 
concretizzato, l’altra notte, in 
una vera e propria serie di 
attentati che sono apparsi pia¬ 
nificati e preordinati fino al 
dettaglio. 

Da Milano a Roma, da Pi¬ 
sa a Firenze, da Napoli a 
Genova, nel giro di poche ore, 
si sono avute esplosioni, in¬ 
cendi, lancio di bottiglie mo¬ 
lotov ecc. Ieri e nel corso 
della notte, quasi tutti gli at¬ 
tentati sono stati rivendicati 
dalle « brigate rosse » e dai 
« Nap » con una serie di de¬ 
liranti e provocatori messag¬ 
gi nei quali non si perde 
l’occasione per vomitare in¬ 
famie e menzogne contro il 
nostro Partito. 

In altri messaggi del cri¬ 
minali provocatori, si rende 
noto che fra le due «orga¬ 
nizzazioni combattenti delle 
"brigate rosse” e dei "Nap” 
è da tempo in corso un con¬ 
fronto politico e che nel ri¬ 
spetto della propria autono¬ 
mia politica e organizzativa 
"brigate rosse" e "Nap" pos¬ 
sono sin da oggi realizzare 
una unità d'azione in un uni¬ 
co fronte di combattimento». 

La fraseologia pseudorivo¬ 
luzionaria non ha comunque 
incantato nessuno e, subito 
dopo gli attentati, le organiz¬ 
zazioni democratiche e anti¬ 
fasciste, il nostro Partito e 
i partiti dell'arco costituzio¬ 
nale. hanno immediatamente 
bollato le azioni contro i ca¬ 
rabinieri in diverse città, co¬ 
me azioni da inquadrare, sen¬ 
za alcun dubbio, nella strate¬ 
gia ’ della tensione. Già nel 
giorni scorsi, come abbiamo 
visto, si erano avuti in di¬ 
verse città attentati e lanci 
di bottiglie incendiarie contro 
caserme e mezzi dei CC. 

La scorsa notte, la prima 
azione «dimostrativa» si è 
avuta a Pisa. Alle 21,30, una 
carica esplosiva è stata fatta 
esplodere sul davanzale di 
una finestra del «Nucleo tra¬ 
duzioni» che ha sede in via 
Carmignani. La deflagrazione 
è stata violentissima ed ha 
mandato in frantumi i vetri 
delle case Intorno, oltre a di¬ 
struggere il grosso davanza¬ 
le di pietra della finestra. 
Pare che l’ordigno fosse con¬ 
fezionato con tritolo di quello 
utilizzato nelle cave. Non ap¬ 
pena la notizia dell’attentato 
si è sparsa in città, si sono 
recati sul posto li sindaco, 
i rappresentanti del PCI e 
dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. alti ufficiali e i rap¬ 
presentanti del comitato di 
quartiere. 

Ieri mattina un pulmino dei 
CC è stato Incendiato, con 
una bottiglia piena di benzi¬ 
na. all’interno della caserma 
del Campo di Marte a Firen¬ 
ze. Il 19 gennaio e il 3 feb¬ 
braio scorso si erano già avu¬ 
ti, in Toscana, altri due at¬ 
tentati contro i CC a Massa 
e a Livorno. 

Altro attentato pauroso, ma 
per fortuna senza vittime, si 
è avuto, sempre la scorsa 
notte, a Sampierdarena (Ge¬ 
nova). Tre ordigni sono stati 
lanciati nella caserma del CC 
di Corso Martinetti e hanno 
colpito in pieno quattro vei¬ 
coli che sono rimasti parzial¬ 
mente distrutti. Tutti i vetri 
delie case della zona sono 
andati distrutti e molti abi¬ 
tanti sono scesi in strada ter¬ 
rorizzati. Le prime indagini 
non hanno dato alcun risulta¬ 
to. Piu tardi, un giornalista 
è stato telefonicamente avver¬ 
tito che in una cabina tele¬ 
fonica si trovava un messag¬ 
gio dei « Nap » e delle a bri¬ 
gate rosse » sull’attentato di 
Corso Martinetti. Nel messag¬ 
gio. le due organizzazioni cri¬ 
ni.nali accusavano il nostro 
partito di «aiutare le multi¬ 
nazionali » e i carabinieri di 
essere « la punta di diaman¬ 
te della repressione antiope- 
raia ». Si spiegava poi il per¬ 
chè « Nap » e « brigate rosse » 
avevano deciso di «operare» 
insieme. 

Anche a Rho (Milano) l’at¬ 
tacco ad una caserma dei 
CC si è svolto con le solite 
modalità. Bottiglie incendia¬ 
ne sono state lanciate con¬ 
tro alcune «gazzelle» posteg¬ 
giate dentro la locale caser¬ 
ma. provocando danni rile¬ 
vanti. Gli attaccanti, però, 
questa volta, hanno anche 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro una finestra della ca¬ 
serma. proprio mentre un mi¬ 
lite stava affacciandosi. 

I carabinieri hanno rispo¬ 
sto al fuoco. Sul luogo si so¬ 
no recati successivamente il 
comandante della Legione dei 
CC Milano e il comandante 
del Gruppo di Monza. A Na¬ 
poli. una bottiglia incendia¬ 
ria è stata lanciata all’inter¬ 
no d; un garage a Fuorigrot- 
ta. dove di solito vengono 
posteggiati automezzi dei ca¬ 
rabinieri. Un pulmino dell’Ar¬ 
ma è andato distrutto e di¬ 
verse macchine sono rimaste 
danneggiate. 

In una cassetta delle lette¬ 
re in una casa poco lontana, 
è stato rinvenuto un messag¬ 
gio nel quale ì soliti «Nap» 
e le solite a brigate rosse ». 
«sezione Vitaliano Principe» 
ilo studente che mori a Na¬ 
poli mentre nella propria abi¬ 
tazione stava preparando una 
bomba) rivendicavano il ge¬ 
sto. II messaggio era sovra¬ 
stato da una falce e martello 
e dalla stella a cinque punte 
delle «brigate rosse». Anche 
a Roma, nel corso della scor¬ 
sa notte, si erano avuti due 
attentati con danni ad altret¬ 
tanta caserme dei CC. 


Strategia della vigilanza 


Hanno usato una tecnica I 
nota e consueta per tutte le 
caserme dei CC prese di mi¬ 
ra l’altra notte. A Napoli e 
Firenze gli autori si sono 
fatti vivi con alcune lettere 
firmate in comune Nap e 
Briqate rosse. Che siano Nap 
o Brigate rosse o le due cose 
insieme, poco importa. La fir¬ 
ma sarebbe stata egualmente 
leggibile. Da alcuni mesi 
l'obiettivo di questa marcia 
provocatoria, con chiare ten¬ 
denze terroristiche, sono i ca¬ 
rabinieri. così come tempo fa 
lo fu la polizia. Sui muri 
delle città sono ancora visi¬ 
bili farneticanti slogan come 
« PS-SS ». Nei confronti dei 
CC a questi slogan non si 
è ancora arrivati. Si è giun¬ 
ti. però, alle bottiglie incen¬ 
diarie contro le caserme o i 
mezzi dell'Arma e, la notte 
scorsa, in più episodi, anche 
ai colpi d'arma da fuoco. 

Qualcuno identifica, oggi, i 
carabinieri come l'ultimo ba¬ 
luardo dell'ordine statale; 
una frase ricorrente sui gior¬ 
nali moderati, ma anche sul¬ 
la stampa più o meno clan¬ 
destina di gruppi pseudori- 
voluzionari. Se i primi vi in¬ 
travedono l’ultima trincea 
della libertà contro il «co¬ 
muniSmo avanzante ». i se¬ 
condi considerano i CC. ap¬ 
punto per la tradizionale coe¬ 
sione. come persecutori dei | 
« rivoluzionari » più puri; e 
perciò esercitano Jiei loro 
confronti una serie di attac¬ 
chi da manuale di guerriglia 
urbana. Ma su tutto ciò gra¬ 


vano ombre pesanti, e punti 
oscuri su cui non si è mai 
voluto far luce. Oscura resta 
tutta l'operazione « brigate 
rosse»; vi si intrecciano di¬ 
chiarazioni reboanti di gene¬ 
rali. attività sottorranee di 
informatori, per non dire 
agenti provocatori, latitanze 
sospette durate anni. 

E altrettanto e ancor più 
oscure restano le ragioni de¬ 
gli attentati a ripetizione 
contro le caserme dei carabi¬ 
nieri. Che scopo hanno? Chi 
li conduce? Ma soprattutto 
chi c’è alle loro spalle? Sem¬ 
pre e soltanto gli uomini che 
sperano in sbocchi autoritari 
alla fine della lunga marcia 
della strategia della tensio¬ 
ne? In questi anni troppi 
provocatori hanno agito libe¬ 
ramente per non destare so¬ 
spetti, sul terreno inquieto 
del paese. Questa strategia 
continua con l'appoggio più 
o meno consapevole di grup¬ 
pi e gruppetti che pensano a 
uno sbocco «rivoluzionario », 
come se le vie della rivolu¬ 
zione potessero passare attra¬ 
verso le bottiglie incendiarie. 
Troppe collusioni pericolose 
abbiamo visto formarsi in 
questi anni per non pensare 
a una sempre più marcata 
necessità di isolare la provo¬ 
cazione, ina anche di pulire 
in zone ritenute monde da 
colpe evidenti. Un’operazione 
questa che si inserisce nella 
strategia della vigilanza a 
cui è tenuto a collaborare 
in prima persona il movimen¬ 
to democratico. 


Sarà presto promulgata la legge di riforma 

L’ordinamento 
penitenziario 
sta per cambiare 


Il regolamento di attuazione 
della legge di riforma dell’or¬ 
dinamento penitenziario sarà 
promulgato subito dopo il pa¬ 
rere che il Consiglio di Stato 
esprimerà entro il 10 marzo. 
Nel frattempo sarà inviato ai 
parlamentari membri delle 
commissioni Giustizia, perché 
su di esso esprimano le loro 
valutazioni. Lo ha dichiarato, 
ieri, il ministro della Giusti¬ 
zia prof. Francesco Paolo Bo¬ 
nifacio. al primo incontro con 
la commissione Giustizia del¬ 
la Camera che. su richiesta 
del PCI, lo aveva invitato a 
riferire sui più scottanti pro¬ 
blemi del suo dicastero. L’in¬ 
vio in copia del regolamento 
è un atto apprezzabile, anche 
se copre solo in parte il vuoto 
provocato dal precedente go¬ 
verno che si è sottratto, su 
questi problemi, ad un neces¬ 
sario confronto in Parla¬ 
mento. 

Bonifacio si è impegnato a 
precisare in una prossima se¬ 
duta le linee di intervento 
dei ministero per l’immediato 
futuro; ha tenuto, però, a pro¬ 
nunciarsi subito per l’elabora¬ 
zione di linee programmati- 
che organiche, nell'ambito 
delle quali andranno inseriti 
i provvedimenti più urgenti. 
Bonifacio si è espresso per la 
revisione delle strutture giu¬ 
diziarie esistenti anche nel 
senso di una migliore utiliz¬ 
zazione dei magistrati, per la 
difesa del principio dello ef¬ 
fettivo esercizio dei diritti de¬ 
gli imputati e quindi per la 
ripresa dell'esame della legge 
sul gratuito patrocinio ai non 
abbienti. 

Il compagno Coccia, in a- 
pertura di seduta, aveva mes¬ 
so in evidenza che. al punto 
cui è giunto lo stato della am¬ 
ministrazione della giustizia 
non bastano più le espressio¬ 
ni di buona volontà, ma oc¬ 
corrono fatti concreti. A que¬ 


sto riguardo, si è richiamato 
alle proposte articolate per 
misure urgenti presentate dal 
gruppo comunista durante il 
dibattito sul bilancio, ribaden¬ 
do la necessità di un pro¬ 
gramma di emergenza che, af¬ 
frontando le esigenze del mo¬ 
mento, risolva in termini nuo¬ 
vi il problema della stretta 
connessione tra nuove rifor¬ 
me e loro funzionalità (pro¬ 
cesso del lavoro, ordinamento 
penitenziario, misure antici¬ 
patrici del futuro codice di 
procedura penale). 

Il deputato comunista si è 
anche soffermato sulla esi¬ 
genza di affrontare un nuovo 
discorso legislativo in mate¬ 
ria di censura degli spettacoli 
cinematografici, ed ha conclu¬ 
so criticando l’omissione, nel 
discorso programmatico del 
presidente del Consiglio, dei 
molti problemi attinenti un 
diverso assetto dell'ammini¬ 
strazione della Giustizia (pro¬ 
blemi del personale, delle 
strutture anche in funzione di 
una migliore utilizzazione dei 
magistrati). 

Il compagno Spagnoli ha 
motivato le proprie perplessi¬ 
tà sull’istituto del tribunale 
familiare, così come è stato 
tratteggiato dal presidente del 
Consiglio, invitando il gover¬ 
no ad una più attenta medi¬ 
tazione su questo tema, e ha 
manifestato infine il proprio 
consenso per la riforma del 
processo ai minori. 

Il compagno Stefanelli. I- 
noltre, nel rilevare la carenza 
del precedente governo sulle 
iniziative parlamentari per la 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia in con¬ 
tratti di affitto, ha sollecitato 
il ministro Bonifacio a farsi 
portavoce delle esigenze, lar¬ 
gamente presenti nel pae¬ 
se, di una rapida defi¬ 
nizione del problema. 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 2 

I suoceri di Sonia Gombac 
— una delle testi ascol¬ 
tate oggi dalla corte d’As- 
sise di Trieste, chiamata a 
giudicare i crimini nazisti 
alla risiera di San Sabba — 
vennero catturati dagli uomi¬ 
ni della famigerata banda 
Collotti, operante sotto le in¬ 
segne dell’ispettorato specia¬ 
le di PS della Venezia Giu¬ 
lia. I due furono deportati nel 
lager tedeschi, dove trovaro¬ 
no la morte. 

La Gombac ha indicato in 
Ermanno Varin («Abita quasi 
certamente a Vicenza; deve 
sapere molte cose») il prin¬ 
cipale responsabile dell'arre¬ 
sto. Ha quindi consegnato la 
copia di una denuncia sporta 
dai marito. Silvio Stoka. il 
19 ottobre 1954, alla corte di 
Assise straordinaria. Vi si ac¬ 
cusano il Varin (l’uomo sa¬ 
rebbe stato processato in con¬ 
tumacia nel '46 ), la sua a- 
mante Bianca Armellini; non¬ 
ché Leo Harruuer (ucciso dai 
partigiani nel gennaio 1915), 
Zora Chersettich, Rado Se'.l- 
skar, Zora Russian, Mauro 
Padovan. Mario Gemma. 
Franca Simonit, Carlo Maz¬ 
zoli. 

La denuncia indica in co¬ 
storo delle spie al servizio 
delle SS. membri o confiden¬ 
ti della banda Collottl. 

L’ebreo Adolf Gruner fu In 
quegli anni al centro di vi¬ 
cende quasi romanzesche. 

Nascostosi in Emilia dopo l'8 
settembre, venne arrestato 
dai carabinieri presso Parma 
e aggregato ad un convoglio 
di partigiani jugoslavi prig.o- 
nieri e di ebrei, scortato in 
Germania da militi della «X 
Mas ». Fuggito dal treno du¬ 
rante un bombardamento ae¬ 
reo, l’uomo fini in una locali¬ 
tà cecoslovacca, dove svolge¬ 
vano lavoro coatto degli 
operai sloveni. Riuscì # lavo¬ 
rare per 1 tedeschi, finché 
non entrò a far parte di un 
gruppo di sabotatori. Arre¬ 
stato dalla Gestapo, venne 
torturato a lungo e condan¬ 
nato all’Impiccagione. Riuscì 
ad evitare l’esecuzione capi¬ 
tale ed a sopravvivere 

Lo sloveno Milan Bolclc 
venne condannato nel 1941 a 
undici anni di carcere dal 
tribunale speciale fascista 
riunitosi a Trieste. In quel 
processo furono comminate 
cinque condanne a morte e 
centinaia di anni di carcere 
agli alirj imputati. Al poli¬ 
gono di tiro di Opicina venne 
fucilato il giovane dirigente 
comunista sloveno Pino To 
mazic. Bolcic. scarcerato nel 
febbraio 1944, lavorò succes 
sivamente nello studio dello 
avv. Tonde (ascoltato come 
teste giovedi scorso). I due 
sa adoperarono invano per 
salvare la vita di un prigio 
niero, di nome Zerial. l’uo¬ 
mo venne soppresso alla ri¬ 
siera. 

Enrica Levi ha riferito del¬ 
l’aggressione subita nel 1943. 
ad opera di una squadracela 
fascista, dal padre e da altri 
familiari, duramente percossi, 
mentre uscivano da un circo¬ 
lo ebraico. Le deposizioni di 
persone che, tra il ’43 ed il 
’45 lavoravano o abitavano 
nei pressi del lager di San 
Sabba hanno ancora una voi 
ta confermato ì particolari sul 
trasporto dei resti delle vit¬ 
time dallo stabilimento al 
molo poco distante, da dove 
venivano scaricati in mare 
Giuseppina Tomat, m parti 
colare, vide un giorno nume¬ 
rosi frammenti di ossa uma¬ 
ne ributtati sulla riva dalla 
marea. 

L'udienza di domani (fissa¬ 
ta per le ore 9,30) dovrebbe 
imperniarsi sull’atteso con 
fronto fra il collaborazionista 
Luciano Hesse e l'ex inter¬ 
nato Carlo Grini, fratello del 
noto delatore Mauro Hesse, 
un fiumano residente a Geno¬ 
va, che ha reso il 17 febbraio 
una deposizione assai reticen¬ 
te. Carlo Grini ne ha succes¬ 
sivamente smentito alcuni 
punti, per cui si è deciso 
di porre i due a confronto. 

Fabio Inwinkl 


Entro breve tempo il Parlamento esaminerà le norme di disciplina 

I doveri e i diritti dei militari 
saranno codificati da una legge 


L’iniziativa del PCI e di 
altre forze democratiche per 
una soluzione lesislativa del¬ 
le nuove norme che dovranno 
regolare la vita militare, ha 
ottenuto un importante suc¬ 
cesso: il Parlamento sarà in¬ 
fatti chiamato in tempi bre¬ 
vi ad esaminare ed approva¬ 
re, med.ante una legge for¬ 
male. le norme di disciplina. 
Tale legge dovrà fissare non 
solo ì principi generali ma 
anche le disposizioni sostan¬ 
ziali relative ai doveri e ai 
diritti dei militari. Spetterà 
invece al governo provvede¬ 
re mediante decreto — ì cui 
criteri direttivi saranno però 
fissati con una risoluzione 
approvata dalle Camere — 
alla definizione delle dispo¬ 
sizioni regolamentari. 

Questi onentamenti del go 
verno sono stati resi noti ieri 
alla'tfbmmissione Difesa della 
Camera dal sottosegretario 
Radi, il quale, sollecitato dai 
rappresentanti del PCI • di 


altri gruppi, ha precisato che 
i tempi di attuazione dovran¬ 
no essere brevi essendo già 
pronto il testo ministeriale 
del disegno di legge. Il grup¬ 
po comunista ha inoltre insi¬ 
stito perché nel disegno di 
legge sia fissato e disciplina¬ 
to il principio della rapprc- 
sentanra militare. Radi ha 
confermato che la legge non 
riguarderà soltanto le norme 
di principio, ma fisserà anche 
disposizioni sostanziali rela¬ 
tive alle proposte avanzate in 
proposito dai diversi schiera¬ 
menti politici. 

La commissione Difesa di 
Montecitorio, nella riunione 
di ieri, ha ascoltato poi una 
comunicazione del governo sui 
provvedimenti economici al 
personale militare, approvati 
dal Consiglio dei ministri il 
23 dicembre scorso. Rispon¬ 
dendo ad una serie di que¬ 
siti politici e di merito solle¬ 
vati dal gruppo comunista. 
Radi ha confermato che il 


governo considera transitorio 
il provvedimento, che è dispo¬ 
nibile per un riesame di al¬ 
cuni suoi aspetti tra cui la 
attribuzione ai tenenti colon¬ 
nelli di un miglioramento del¬ 
la retribuzione e l’eliminazio¬ 
ne della riduzione dell’inden- 
mtà a carico dei celibi. Radi 
si è dichiarato invece contra¬ 
rio nell'immediato — pur rico¬ 
noscendone l'esigenza — al¬ 
l'aumento del soldo ai milita¬ 
ri di leva, sollecitato dal PCI 
e alia estensione ai carabinie¬ 
ri dell’indennità operativa. 

I deputati comunisti — che 
si battono per una radicale 
riforma del provvedimento 
governativo soprattutto per 
quanto riguarda le sperequa¬ 
zioni in esso contenute — 
hanno proposto di dare su¬ 
bito 50 mila lire di aumento 
mensile a tutti i militari di 
carriera, in attesa di conci» 
dere l’esame della legge, con¬ 
cordando nel frattempo le op¬ 
portune modifiche, 























fag. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 3 marzo 1976 


Conclusici lavori del Direttivo della Federazione CGIL,' CISL e UIL 


A colloquio con dirigenti politici e sindacali 

Ci sarà lo sciopero generale se mancheranno £*J2T # KJ 

risultati concreti per occupazione e contratti problemi del Salento 


Escluse formule tecniche generalizzate per lo scaglionamento - La questione verrà affrontata a secondo delle varie realtà • Gli interventi di Scheda, Trentin, Storti 
e Vanni - Un impegnato dibattito sui principali problemi del movimento sindacale - Rendere più incisiva la lotta per l'occupazione, sviluppo ed investimenti 


La necessità — riconosciuta da iuiti — di un nuovo tipo 
di sviluppo - Tornano gli emigrati: quali prospettive ! 


I lavori del Direttivo della [ ottantaquattro. « E' nelle rose ! di non ripresentare la candì- 

Federazione CGIL-GISL-UII* | il rischio di stravolgere la sai- • datura a segretario generale 

si sono conclusi ieri a tarda datura, il primato dell'occupu- l dell’organizzazione. Storti è 


sera. Al termine del dibattito j zinne ». Si può andare ad una 
la segreteria si è riunita per : «logica frammentanti » che 
discutere il documento da i divide le categorie, gli occupa- 
sottoporre all’approvazione i ti dai disoccupati, chi lavora 


sottoporre all’approvazione 
del Direttivo. Nel documento 
— approvato dal Direttivo 
con due voti contrari — 
si ribadisce la priorità della 
lotta per l’occupazione, si 
chiede un incontro urgente 
con 11 governo sulla questio¬ 
ne della difesa e dell’allarga¬ 
mento dei posti di lavoro e 
la ripresa produttiva: si sot 
tolinea l’urgenza di superare 
la pregiudiziale padronale 


da chi ha sulla testa la mi¬ 
naccia della lettera di licen¬ 
ziamento. Scheda ha sottoli¬ 
neato il valore che nel man¬ 
tenimento dell'unità del mo¬ 
vimento hanno avuto le ca¬ 
tegorie dell’industria, le quali 
hanno tenuto duro sulla prio¬ 
rità degli investimenti, otte¬ 
nendo risultati come quello 
dell’intesa su questa parte 
fondamentale della piattafor- 


per quanto riguarda il con- j ma fra metalmeccanici e In¬ 


trono sugli investimenti prc- j tersind. Si tratta di «avere 
visto nelle piattaforme con- proposte giuste per l'occupa- 
trattuali. Il documento indi- [ zinne e un movimento all'al¬ 
ca una serie di precise prò- ; lezzo di esse. »: da qui il vaio- 
poste per la ripresa e lo svi* j re della proposta di sciopero 
luppo economico da porre al , generale. Ma se si vuole evi- 
centro del confronto con il 1 tare — ha proseguito Scheda 


la mandato alla . — che la controparte giochi 
1 proclamare uno sulle difficoltà insite nell’ad 
ìerale di quattro densamento dei rinnovi con 
sia per l’occupa- ’ trattuali occorre « un governo 
r i contralti, non i manovrato delle vertenze in 
no immediati e j ulto, consapevole della dram- 
Itati. j maticità della situazione e del- 

0 che si è svilup 1 la necessità eli essere credibili 
ta la giornata di | sulle proposte e gli impegni 
iato un momento per l'occupazione ». E occorre 
per la vita del — ha continuato — « evitare 
sindacale. Si è an- di drammatizzale quelle parti 
• dei problemi che dei contratti che non sono 
nte a milioni di I fondamentali per la soluzio¬ 
ne difficoltà da ] ne del problema principale: 
e superare per 1 quello dell'occupazione, bai- 
salda e rendere tendosi per superare la prc- 
incisiva, capace giudiziale del padronato sul 
risultati concreti, controllo degli investimenti. 

ve . de 2- la 1>C1 1 Sano perciò d'accordo — ha 
) a .. r ^1 presa pio 1 conc i aso scheda — con la 
vio di un diverso I p r 0 p 0S ( a della segreteria di 
! scaglionamento di alcuni be- 


governo e dà mandato alla J 
segreteria di proclamare uno 
sciopero generale di quattro 1 
ore qualora, sia per l'occupa¬ 
zione che per i contralti, non 1 
si otterranno immediati e 1 
positivi risultati. j 

Il dibattito che si è svilup , 
pato per tutta la giornata di ) 
ieri ha segnato un momento 
importante per la vita del 
movimento sindacale. Si è an¬ 
dati al cuore dei problemi che 
sono di fronte a milioni di ! 
lavoratori, alle difficoltà da | 
affrontare e superare per 1 
mantenere salda e rendere 1 
sempre più incisiva, capace I 
di ottenere risultati concreti. [ 
la linea che vede la lotta per } 
l'occupazione, la ripresa pio i 
duttiva, l'avvio di un diverso I 
sviluppo economico come l’o- ! 
biettivo fondamentale attorno ! 
al quale « aggregare grandi 
masse ». ! 

In medo particolare, il se- j 
gretario confederale della , 
CGIL, Rinaldo Scheda, ha ap- | 
profondilo questi problemi j 
non nascondendosi che « an- ! 
cora tutti gli spazi » non ven- | 
gono coperti dalla iniziativa 
del sindacato e che a volte 
« si perde qualche battuta». | 
C'è un fatto positivo, da cui j 
partire per portare il dibatti ! 
to fra i lavoratori, per supe¬ 
rare possibili contraddizioni 
fra le enunciazioni di princi¬ 
pio e i comportamenti pratici ; 
cui aveva fatto riferimento ( 
anche il segretario della CGII. | 
della Campania Nando Morra. : 

Il gruppo dirigente della | 
Federazione CGILCISLUIL, | 
ha rilevato Scheda, si è prc- i 
sentato a questa riunione con 
una linea concordata in pie- ! 
na unità. Subito dopo è en- | 
trato nel merito delle difficol- , 
tà da affrontare. Proprio 
mentre la situazione econo- | 
mica si aggrava, vi è l’adden 1 
sarsi dei rinnovi contrattua'i ! 
che sono in pochi mesi circa ■ 


I entrato nel merito di numero- 
I si problemi affrontando, casi I 
| come aveva fatto anche Ma- I 
i rianetti. la questione del rap- I 
i porto tra sindacato e quadro j 
! politico, denunciando i fatti | 
1 nuovi avvenuti in Italia nel ] 
■ contesto della « più generale j 
; vicenda politica internaziona- 1 
1 le caratterizzata dal consoli | 
! darsi della distensione ». « Il 1 
! fatto più rilevante di questo ; 

I cambiamento, ha detto Stor- - 
! ti, va individuato nel 15 giu- 
I gno che, al di là dei risultati 
j elettorali più o meno soddisfa- 

• centi a seconda dello schiera- 

j mento politico in cui si milita, 1 
| ha imposto alle forze punite ! 
j dal voto un monito al cani- | 

• biamento e al rinnovamento j 

• e a quelle premiate l'impegno ! 

1 a mantenersi fedeli rispetto > 

alle conclamate volontà di 
perseguire nell'azione politica 
il valore del pluralismo, della 
democrazia e della libertà ». 
Rispetto al « cambiamento di 
rapporto fra le forze politi¬ 
che. il sindacato non può né 
vuole giocare un ruolo passi- 
1 vo ». E’ in questo quadro che 
| si pongono le lotte attuali del 
l'occupazione, degli investi¬ 
menti per un nuovo sviluppo. | 


Approvati al Senato i 10 miliardi per le aziende in crisi 


Il PCI impegna il governo a varare 
subito la legge sulla riconversione 


Il decreto governativo che stanzia 
10 miliardi per garantire la cassa in 
tegrazione ai lavoratori di aziende po¬ 
ste in liquidazione è stato convertito 
in legge ieri dal Senato. 11 provvedi¬ 
mento passa ora alla Camera. Hanno 
votato a favore i gruppi della DC. 
del PSI e del PSDI; si sono astenuti 
i gruppi del PCI e i rappresentanti 
de! PRI; hanno votato contro libe¬ 
rali e missini. 

Il dibattito e le dichiarazioni di voto 
hanno confermato che il provvedi¬ 
mento, presentato dal governo con 
grave ritardo, costituisce una solu¬ 
zione obbligata per impedire il dila¬ 
gare della disoccupazione in deter- 


chc il gruppo socialista, pur votando 
a favore, non ita mancato di .-otto 
lineare il carattere straordinario del 
decreto, chiedendo al governo di di¬ 
scutere subito in Parlamento i prov¬ 
vedimenti già elaborati per la ricon¬ 
versione e per il Mezzogiorno. 

11 gruppo comunista ha insistito in 


striale, che il governo si accinge a 
presentare al Senato, Donat Cattin 
ha precisato che « esse vertono sul 
potenziamento dei compiti della pro¬ 
grammazione settoriale, sull’unifica¬ 
zione della legislazione riguardante 
gli incentivi, sul coordinamento delle 
agevolazioni per la riconversione in 


modo particolarmente energico su J dustriale e l’intervento nel Mezzogior 

* . . , I .. _ Il _ 1 1 : nnonl n li A 


questa urgente necessità. ; 

Pur prendendo atto delle dichiara- ■ 
zioni de! ministro Donat Cattin - ha j 
affermato il compagno Buricchi ne!- ! 
la dichiarazione di voto - i comuni¬ 
sti insistono perché il governo passi 
senza indugi dalle parole ai fatti pre¬ 
sentando gli emendamenti preannun- 


niinate zone, una specie di « tanipo- i ciati ai disegni di legge in matena 
ne» che, lungi dal risolvere l’urgente j giacenti al Senato. 


ed essenziale questione della ricon¬ 
versione industriale, potrebbe diven¬ 
tare rischioso in quanto altre azien¬ 
de (sono circa 200 le fabbriche in cri- 


La politica contrattuale del j si) potrebbero rivendicare un analogo 


sindacato, ha praseguito Stor 
ti. deve tendere non tanto al¬ 
l’aumento del salario, ma alla 
difesa del potere d'acouisto 
delle retribuzioni. Un’efficace 
politica contrattuale « deve 
consentire un reale controllo 
della politica degli investimen¬ 
ti attesa la inscindibilità de¬ 
gli obiettivi contrattuali con 
quelli generali in particolare 


intervento di tipo assistenziale, tra- j 
sformando un provvedimento del tut¬ 
to eccezionale in una pratica corrente 
estremamente dannosa. 


In precedenza il ministro dell’Indu¬ 
stria aveva riconosciuto la gravità 
della situazione economi'-n italiana 
ed ha definito lì decreto come un 
provvedimento «ponte», nel senso che 
esso deve servire non soltanto a ga¬ 
rantire la cassa integrazione ai la¬ 
voratori licenziati, ma anche « al man¬ 
tenimento della struttura aziendale 


COUCIJinuioiiii. unuuu.»». I . , . «t , ri nf 

Il decreto - ha sottolineato il re- i produttiva avendo assegnato alla GEPI 
pubblicano Mazzei — contraddice gli compiti rii promozione per la nceica 

obbiettivi, affermati da tutti, di indi- della soluzione definitiva ». 
rizzare !a spesa pubblica verso l’al- Per quanto riguarda le modifiche 
largamento della base produttiva. An- alla legge per la riconversione Indu- 


| no, sullo snellimento delle agevolazio* 
lichiara- l ni per le piccole e medie industrie. 
i - ha I sulla fiscalizzazione dì parte degli one- 
•hi ne!- ' ri sonali per la manodopera femmi- 
comuni- nile. sul rafforzamento finanziario del- 
o passi la GEPI. 

,t1 1 pre- Circa la questione della Innocenti, 

eannun- il ministro ha rilevato che « la solu- 
materia ; zione finale e la ripresa dell'attività 
produttiva negli stabilimenti di Lam- 
ill'lndu- beate, dopo l’accordo raggiunto, sono 
gravità condizionate al soddisfacimento dei bi- 
italiana t sogni finanziari che i provvedimenti 
me un \ sulla riconversione potranno garan- 
nso che , tire ». 

i a ga- | Infine Donat Cattin. accogliendo so 
ai la- ! stanzialmente un emendamento comu¬ 
ni man- | nista. ha proposto un emendamento, 
bendale ! che è stato approvato, in base al qua¬ 
li GEPI le il trattamento di ca.-»sa integrazione 
ricerca viene protratto fino al 30 settembre 
| 1976. 

°_ di S p i CO. t. 


I nefici contrattuali, projrosta j dell'occupazione ». 


I che non esclude « salari. Con 
I ciò non si svende nulla: si 
1 vuole di più perciò si punta 
! agli obiettivi più elevati: ga- 
j ranzia del posto di lavoro e 
I del superamento della crisi ». 
I Sulle questioni degli scaglio- 
ì namenti la precisazione di 
Scheda si è resa necessaria. 
I viste le svariate jnterpretazio- 
! ni che sono state date alla 
I proposta della segreteria. In 
piena autonomia e in coeren¬ 
za con la linea dell’occupazio¬ 
ne. come ha detto anche 
Trentin. è stata esclusa una 
' forma generalizzata di sca¬ 
glionamento dei minimi sala¬ 
riali, ma non si è escluso que- 
| sta o quella soluzione possi- 
I bile in determinate realtà. Non 
j si tratta cioè, ha detto Tren¬ 
tin. di un dictat dalle catego- 
! rie né dell’opposto. Anche 


Su questi temi si erano sof¬ 
fermati numerosi interventi 
fra cui quello di Degli Espo 
sti, segretario della SFI-CGIL 
Truffi segretario generale 
della Federazione lavoratori I 
delle costruzioni. Peretta, se- | 
gretario dei chimici CISL. 
Marini segretario confederale 
della CISL. Quest’ultimo ha 
sottolineato che occorre « ag¬ 
ganciare il governo attorno a 
programmi precisi di interven¬ 
to » che con questo governo i 
« bisogna fare discorsi chiari. ! 
costruttivi e di responsabili- \ 
tà » per costringere la dire- | 
zione politica del paese a « mi- { 
stirarsi fino in fondo con i I 
problemi reali ». Trentin in | 
modo particolare si è soffri- , 
mato sui nodi centrali su cui ! 
occorre ottenere dei risultati | 
«dei primi segni di uno spo- ; 


Prosegue l'azione dei lavoratori per il rinnovo dei contratti 

Edili: domani giornata di lotta 
Incontro per i metalmeccanici 

La Federmeccanica deve presentare risposte scritte sulle richieste economico-normalive dei sindacali - Lo scoglio 
del controllo sugli investimenti - Per l’edilizia il negozialo riprende il 10 marzo - Dichiarazioni di Truffi sulla lotta 


Storti ha rilevato che « non ! stamento nella politica del go- 
c'è nc un obbligo nè un divie- j verno». Ha dato un severo 


to a scaglionare gli oneri ». Il 
Il segretario generale della 
CISL ha fatto un intervento 
che molti hanno definito di 
addio dopo la sua decisione 


Presso il ministero del Bilancio 


Oggi protestano a Roma 
i disoccupati napoletani 


NAPOLI. 2 ; finitivi per rendere immc- ) 
Si prevede che saranno [ diata l’esecuzione di opere ; 
alcune migliaia i disoccupa ; pubbliche e infrastrutturali ( 
tt napoletani che domani si I già finanziate: modifica del i 
recheranno a Roma a ma- i piano governativo sul preav- ; 


; giudizio sugli orientamenti di 
tale politica casi come sono e- 
mersi anche da tutta la vi¬ 
cenda della lira. Ha insistito 
con forza sulla necessità di 
mettere al centro della lotta, 
superando i limiti fino ad og- 
| gi riscontrati, lo sviluppo per 
! grandi settori, dai trasporti 
| all’energia all’elettronica all’ 
j agricoltura all’edilizia. Occor- 
i re investire il governo, le par¬ 
tecipazioni statali con propo 
ste anche a breve dando un 
quadro d'assieme delle scelte 
! del sindacato non solo per di- 
! fendere il posto di lavoro ma 
I per un allargamento della ba- 
> se produttiva. 

[ Sull'intreccio occupazione 
i contratto anche il segretario 


45 miliardi al Banco di Roma 


La Banca d’Italia 
pagherà per Sindona? 

Interrogazione del PCI e lettera aperta di Ventriglia 


i Riprendono oggi pomeriggio , 
le trattative per il contratto | 
dei metalmeccanici del setto 
re privato. E’ difficile preve 
dere se si tratterà di una 
• sessione interlocutoria (la Fe- I 
1 dcrmeccanica ha indetto in , 
; fatti una riunione a Roma | 
j per l’8 marzo di ben 1.500 in- , 
dustriali per conoscere — co ! 


di lavoratori ci ha dichiarato j 
che «la giornata di lotta avrà j 
ancora una volta come punti 
di riferimento di fondo l ini- j 
ziativa dell'intera categoria ! 
per incalzare il governo e | 
ogni altro pubblico potere per > 
l’adozione c l’attuazione di ) 
tutte le misure straordinarie i 
e a medio termine capaci di , 


I compagni Barca e D’Ale- j 
ma hanno interrogato il mi- | 
nistro del Tesoro per cono- j 
scere se risponda a verità ■ 
che «gli attuali amministra- f 
tori del Banco di Roma han- | 
no direttamente interessato I 
il Tesoro per ottenere che la ; 


razione del bilancio '74 del j «concreti passi avanti » t ri 
Banco di Roma ebbero ad i chiesti dalia FLM. con ì'ab 
affermare che per il Banco di i bandono da parte del padro 
Roma stesso non era deriva- : nato dcli’attcggiamonto «gra 
ta dall’operazione Sindona j ve e dilatorio» mantenuto fi 
neanche una lira di perdita ». no ad ora. 


me ha dichiarato il presiden- { fare, come è possibile e ne 
te Mandelli — «la volontà cessa rio. e come non solo noi 
degli associati » sulle decisio- ; diciamo, dell industria delle 
ni da prenderci o se si po- : costruzioni uno dei \olani de* 
tranno registrare invece quei j risivi per .la difesa e lo svi- 
« concreti passi avanti» ri- i luppo dell occupazione e per 
chiesti dalia FLM. con ì'ab ! un nuovo tipo di investimenti, 
bandono da parte del padro- I specie in un momento come 
nato dell’atteggiamento «gra- i l’attuale, di nuovo e dram 


Dal nostro inviato 

LECCE, marzo 

« Abbiamo puntato sullo 
sviluppo industriale. Ebbene 
che cosa ci ha dato? ». Pietro 
Licchetta, presidente della 
Amministrazione provinciale 
i di Lecce, si interroga senza 
I preoccupazioni sul passato di 
questo estremo lembo dello 
sperone. Il Salento è trava¬ 
gliato da una profonda crisi. 
La recessione sta sconvol¬ 
gendo l'economia del Mez¬ 
zogiorno mettendone a nudo 
di colpo, l’intima fragilità. 

La vicenda della Harry’s 
Moda, la più grossa azienda 
di Lecce con 2.000 dipendenti, 
di cui 1800 donne, ha tolto 
le ultime illusioni sulla poli¬ 
tica di industrializzazione 
condotta sinora. Le critiche 
delle sinistre, coperte dall'ot¬ 
timismo ufficiale, hanno riac¬ 
quistato peso. Sorridente, con 
la voce che non tradisce al¬ 
cuna emozione, Pietro Lic¬ 
chetta prosegue nella sua 
analisi. « Si, c vero, fabbriche 
ne sono state costruite. Ma 
sono servite forse a rallenta¬ 
re l'emigrazione? So, nean¬ 
che per sogno. E poi si trat¬ 
ta di fabbriche più o meno 
in crisi. E adesso gtt emigra¬ 
ti tornano. Sorto partiti brac¬ 
cianti e ritornano come ope¬ 
rai specializzati. Il quadro 
resta però sostanzialmente 
quello di prima. Xo. biso- 
i qua cominciare a pensare ad 
un altro modello di sviluppo: 
puntare sull’agricoltiira. sul 
turismo, portare l'acqua su 
queste terre ». 

Si riparte dunque da zero? 
La DC ciie ha dominato in 
lungo e in largo l'intero Sa 
lento, gestendolo come un suo 
feudo, riconosce di avere sba¬ 
gliato ed è pronta a guarda¬ 
re il futuro con occhi diversi. 

; « Per risolvere i nostri prò 
| hlemi. ai ferma il presidente 
' dell'Amministrazione provin- 
I fiale, dobbiamo andare più 
] alla ricerca di ciò che ci uni 
I sce piuttosto che di ciò che ci 
| divide ». 

I segni delia disgregazione 
sono ovunque. La Horrv's è 
I solo la manifestazione più ri 
j levante di questa crisi. 11 
. « Salottificio Salentino ». che 
I sta proprio a fianco della 
j grande azienda di confezioni. 

è occupato da oltre un mese. 

I Si vuole chiudere e buttare 
! sul lastrico 40 dipendenti. Lai 
i Diba. sempre ne! settore del 
i l'abbigliamento, mantiene le 
' maestranze t200 lavoratori! in 
! cassa integrazione per due 
I giorni. La Masi, metalmecca- 
1 nica. ha chiesto di «sfoltire » 
j gli organici. Circolano voci 
| che pure la FIAT — l’altra 
! grande del Leccese — voglia 
' chiedere altri 50 giorni di 
j cassa integrazione. Poi ci so 
I no decine di piccole aziende 
! e di laboratori artigiani clic 
[ boccheggiano. 


Crisi 

agricola 


Venti anni di sforzi, di sup¬ 
pliche. di « regalie » ni nuovi 


l'attuale, di nuovo e dram- i imprenditori industriali, ri- 


j malico deficit della bilancia { 
. dei pagamenti e di svaluta* ' 


Il prof. Ventriglia ha dif 


La P'edermeccamca è co- 1 zione della lira ». 


nifestare per il lavoro. La ; viamento al lavoro in parti- i ha^etto^he Emetter. 


partenza avverrà col treno 
alle 5.30 della mattina di mer¬ 
coledì. Appare scontato che 
le vetture ferroviarie saran- 
no prese letteralmente d'as 
salto tale è il numero dei di 
soccupati che ha manifesta¬ 
to la volontà di prendere par¬ 
te alla protesta. 

Il corteo nella capitale ar¬ 
riverà fino al ministero del 


colare per quanto riguarda la 
richiesta dì elevamento del 
limite di età. Saranno posti 
anche i problemi relativi al¬ 
le nuove liste e della rifor¬ 
ma del collocamento. 

I.a Federazione napoleta¬ 
na del PCI ha inviato un 
telegramma al ministro An- 
dreotti per sollecitarlo a ri¬ 
cevere. in occasione della 


Bilancio, dove una delega- t manifestazione. la delegazio 


rione chiederà di incontra 
re il ministro Andreotti. I 


ne dei disoccupati con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e con 


problemi da discutere riguar- ; j parlamentari. 


da no 11 reperimento di post: , Solidarietà, sostegno ed 
di lavoro negli enti e nelle t adesione a'ia manifestazione 
amministrazioni pubbliche e ; sono state espresse dalle le 
la modifica dei meccanismi j ghe dei disoccupati e ocru¬ 
di assunzione: interventi de . pati d: Roma. 


1 lo iti dubbio significherebbe 
j una sconfitta del movimento 
e comporterebbe conseguenze 
■ tutte sin da oggi prevedibili. 
! Certo ha proseguito non si 
può chiedere nel momento 
! contrattuale un sacrificio in- 
\ discriminato e improduttivo 
dei lavoratori occupati ma an¬ 
che il contratto deve quaìtft- 
i carsi come strumento dell'al- 
j largamento della base produt- 
i firn dello spostamento dei 
, consumi per quel nuovo mo¬ 
dello di sviluppo che genera 
] la difesa delloccupazione in 
termini strategici e non a- 
i zienda per azienda ». 

; Alessandro Cardulli 


il Tesoro per ottenere che la : f USO tramite le agenzie, ne] munque impegnata a presen- 

Banca d'Italia fornisca al ; j a t au ia serata di ieri, una tare nell'incontro odierno ri 

Banco di Roma stesso i mez- \ „ j eUera aperta » in risposta I sposte scritte alle richieste 

zi monetari necessari per ri- j all'interrogazione dove rifa * dei sindacati sull orario, lam- 

,2S ! 1» «n»» Idi-operazione, per | 


| schiano di andare in fumo: 
i travolti dalla crisi che tra- 
i vaglia l'intero paese. Senza 
che ci sia pronta una alter- 
i nativa. L'agricoltura naviga 
i sulle sovvenzioni comunitarie. 


te dalle scritture contabili, 
di 45 miliardi di lire, subite 
in conseguenza delle errate 
stime sulle garanzie acquisi 


affermare che dopo il versa¬ 
mento dei primi 50 milioni 
di dollari da parte del Banco 


• . i ■ .1 - j_i u s.a wiwuid j iti tmci 

« L obicttivo del nnno\o dei j nat j Vfl L'agricoltura naviga 
contrari 1 — ha aggiunto - SU ]j e .sovvenzioni comunitarie, 
si collega a questo indirizzo, i integrazioni per il grano 
Gli edili, in particolare. »ono ( iu ro c per l'olio sono servite 
impegnati per un rinnovo con- a impinguare le tasche dei 
trattuale che traduce nella grandi nronrietari e dei com- 


piattaforma rivendieativa ì te- 


te ner i fin a n 7 lamenti e ffc t 1 d > I{oma « il dott Carli - ritc ' I lrOU ° SUg ‘L ln > t3unu:u “ ■* ' . 1 Li, 

iotÌ a fi. : nendo il signor Macchiarella quale si dovrà pronunciare , alla industrializzazione de,la 


tuati nell'estate 1974 a fa- 1 
voce di Sindona » Nel caso 1 
clic ciò si sia verificato, i , 
parlamentari del PCI chie- : 
dono a Colombo « se si ritie j 
ne giusto che la collettività i 
subisca le conseguenze di er- J 
rate operazioni bancarie e , 
dell'incapacità di amministra- | 
tori, scelti sulla base di pres- j 


nendo il signor Macchiarella j 
» amministratore della banca , 
di Sindona. ndri persona se- j 
ria e rispettabile... mi invitò 1 
a versare gii altri 50 milio I 
ni di dollari ». Circa Tacqui j 
sto delle azioni Immobiliare, j 
Ventriglia afferma rhe «il • 
Banco di Roma avrà una ! 
perdita soltanto quando avrà ; 


lei sindacati stili orano. 1 ani- un cani, in particolare, sono (luro c ,- oI . 0 so:io sorvite 
liente. l’inquadramento unirò. [ impegnati per un rinnovo con- J a impinguare le tasche dei 
la mobilità professionale e il j trattuale che traduce nella | grandi proprietari e dei coni- 
salario. Il grosso scoglio ri- , piattaforma rivendicativa 1 te- | merciant: e a far respirare 
nane il problema dei con 1 mi e ■ termini di una nuova appena i contadini ma non 
rollo sugli investimenti sul ( organizzazione del lavoro tesa hanno cambiato il volto del- 
^uaie si dovrà pronunciare , alla industrializzazione della j e campagne. Dal 1966 al ’73 
a prossima assemblea degli ! edilizia e alla stabilità e dif- 1 si calcola che in Puglia siano 


mane il problema del con * mi e ■ termini di una nuova 
trolio sugli investimenti sul , organizzazione del lavoro tesa 


sioni politiche clientelar 1 e 1 ceduto le azioni SGI ciie rie 


ancora una volta facenti ra¬ 
po all’IRI. i quali anche in 
sede di assemblea di appro 


tiene ad un prezzo inferiore 
a lire 600». Attualmente la 
quotazione e di 220 lire. 


i industriali. Per ora — ha r: 

| levato il segretario generale 
I della FLM. Trentin. in una 
! intervista — « malgrado la 

! prima apertura sui controllo 
! degli investimenti a livello re- 
• gioita io. malgrado una ìmpor- 
: tante affermazione di princi- 
i pio della Federmeccanica sul 
j la .-^ilvazuarriia della occu- 
j pazione a livello territoriale, 
j purtroppo la controparte è 
j paralizzata e le trattative 
pure ». 


fusione dell'occupazione, coi 
legando cosi, in concreto, il 
discorso contrattuale a quel¬ 
lo della selezione degli inve¬ 
stimenti. cioè puntando ad un 
immediato sviluppo dei con 
suini social: ». 

«E' da questo punto di vi¬ 
sta clic no. diciamo all'ANCE 
e aii'Inters nd. che sta scien¬ 
temente alla coda dell' indu¬ 
stria privata, addossando¬ 
si com gravi e pesanti re 
sponsabilità. che è venuto il 


Conclusa a Livorno la conferemo d'organizzazione della Federazione di categoria della CGIL 

Assicurazioni: una riforma necessaria 

La relazione di Barai * La crescita del sindacalo - Appalti, sub appalti, lavoro nero, sollosalario: questo il vollo del settore - Superare il sin¬ 
dacalismo autonomo - Incassati nel 74 ben 2350 miliardi • La questione della RC auto • Gli interventi dei rappresentanti del PCI e del PSI 


Dal «ostro corrìspoadente 

LIVORNO. 2 
Aperta da una relazione del 
segretario generale Walter 
Barn!, si è svolta a Livorno la 
Conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione della Federazione 


li relatore — « segna una gros¬ 
sa crescita politica ed orga¬ 
nizzativa del nostro sindacato 


e quindi di tutti i lavoratori i vato la sua espressione nella 
delle assicurazioni ». realizza- ! mozione finale, approvata 
ta con lotte dure e difficili * praticamente all'unanimità, 
scendo ben presenti obiettivi j A propcsito de :;., RC auto, 
d: g.aiSo reap.ro pont.co. A.- , i, conferenza ha ribadito 'a 


preso parte numerosi delega- ; stato recato da: rappresentan¬ 
ti dando vita ad un serrato e i t: del PCI. Manchetti e As- 
unitario confronto che ha tra j sante e del PSI De Michelis. 
ito la sua espressione nella J Manchetti ha indicato in tre 
ozione finale, approvata ! punti eli obiettivi essenziali 
aticamente all'unanimità. j dì riforma: 1» offrire un sor- 

A proposito della RC auto. ! %** **$.*% % T r% : 

PAnfaran»-! Via eiVnd-tn *-a ^ * HI .ì _ . O. t? .d.jfà. — OL 


italiana lavoratori delle assi- j cuns dati fomiti neiìa re’.azio- • 


curazioni aderente alla CGIL. 
Vi hanno preso parte 216 de 
legati m rappresentanza degl, 
organismi dirigenti uscenti e 
delle 49 federazioni provincia¬ 
li di categoria che registrano 
10.767 iscritti al gennaio 1976. 


ne danno una idea delia ri- ' 
levante importanza de! setto- ; 
re a: fini dello sviluppo eco¬ 
nomico del paese: v: operano 
220 compagnie con un incasso 
totale, nel 1974. d: ben 2350 1 
miliardi, mentre la categoria , 


Presenti anche diver.se de’.e- i nel complesso occupa oltre 


gazion: straniere, rappreseti 
tanti dei partiti democratici e 
operatori del settore. 

La relazione di Barn: ha 


110 mila persone il2 mna a- 
gemi generali. 28 mila impie¬ 
gati e produttori di direzion». 
ed il resto, la grande parte. 


toccato numerosi problemi, i impiegati, esattori doppiola , 
dalla crisi economica e poli . vonsti. pensionati, ecceterai , 
tica a quelli tipici del settore | con una organizzazione incen ! 
assicurativo (cui ha dedicato ' trata soprattutto subappalto. ! 
ampie note illustrative», a: j sul subappalto, con una rete j 
temi più squisitamente sin- , di salano nero e di prowigio 
dacali e organizzativi istruì- i ni. di lavoro a domicilio e j 
ture di base, provinciali e re | clandestino, retribuzioni e 
gionali. stampa e formazione j mance di fame, spesso senza 
dei quadri, finanziamento, co , contributi sociali. Insomma 
mitato direttivo e segreteria , un settore dove pochi eìemen- 
nazionaiìt. alla decisiva que ' ti traggono profitti favolosi 
Rione della riforma dei set- ! sulle spalle dei lavoratori c 
tore (RC auto, ramo vita, j con un costo enorme per il 
pubblicizzazione, riforma del paese. 

gruppo INAi. | Al d.battito, che si è prò 

La Conferenza — ha detto • tratto per tre giorni, hanno 


j la Conferenza ha ribadito '.a i 
J sua netta opposizione al’.'au j 
, mento delle tariffe, pronun- . 
ciandos: in sostanza a favo- ! 
re di un processo d: unif.ca | 
zione delle diverse proposte j 
d: legge dei partiti demoer.v- ! 
' ci. Anche la questione dt-lT • 
; INA è stata oggetto d: appro , 
I fondimento. con severe crii:- j 
j che a! modo con cui. oggi, que- . 

I sto gruppo viene diretto e pre 
j figurando una sua sostanziale ! 
i riforma nell'ambito d. un prò j 
• cesso di ristrutturazione de! 
j settore privato che muova j 
] verso la pubblicizzazione. ! 
| Infine, sempre nella mozio j 
j ne finale, viene affrontata la 
I questione del FNA. il sinda¬ 
cato autonomo del settore, 
che conta circa diecimila a- 
derenti. un quarto del totale 
dei sindacalizzati, e si affer¬ 
ma che debbono « frotorji mo¬ 
do e strumenti per arrivare 
al superamento dell’autono¬ 
mismo ». ’ 

Un significativo contributo i 


fr.re un servizio cffic.e.v.e .ni- ; la sua polii 
che introducendo nuovi auto 1 atteeziamer 
mat.smi: 3» finalizzare : flus- I riz/az.one. 
si finanziari alle priorità :n- • M.cno .! 
dicate da! movimento do: la- j re battaglia 
voratori. « Obiettivi » — ha | j: 
osservato — non solo imo ad ‘ vi vi iV à-è 
oggi r.on realizzati, ma con- 1 rrxm idò : 
traddelti >ia dalla politica . d d 

portata aianti dal ministro ha rch arri 

Donai Cattin. sia dalle mano- : t ì-r- ^ C ond 
i re in corso per la lottizzano- "Vveivuno 
ne deve nomine ». ; riffe'RC au 

In sostanza : comunisti a ch!jrezzJ 

chiedono — ha conc.uso Man 1 m n-e^e as, 
ghetti - che ■< il mnvstra non j Wt^z.or.t 
metta il Parlamento ancora • f 0 ™, -, 

una txj.’fn di fronte a! fatto ! za ' de . ’ a ! 
compiuto e si confronti con le „ ulal ó coni 
proposte della sua commissio- l 7b’occare 
ne. con i parliti, m Parla- j 
mento «. mentre < gravemente ! 
irresponsabile è li comporta- I au [ * 

mento della DC nel prosegui- t ™ arf ! ! m !! ì 

re con il metodo della contrai- > davanti alia 
lozione clientelare delle no- i lamentare ) 
mine». Problema questo su ! sconcertant 
cui si è soffermato con forza j comporta 
anche De Michelis per il qua- ! a. 


■ Il | mattina all'alba con i'Inter- j 

06110 WlL i sind proprio su questi punti j 

_ i potrebbe avere positive riper- i 

j russioni suìì'atteggiamento 
0 i del padronato privato e j 

^ ^ ! spianare ia strada al nego j 

J W >1 il i /iato Già dalla sessione o 

M -/ ^ 7 ^% y M JLlw j dierna dovrebbero, ad ogni j 

; modo, scaturire clementi per j 
r,:| t : n i valutare la effettiva portata ; 

senore - superare II Sin- ; della « convinzione » espres ; 

tentali del PCI e del PSI ; i 

! tratto «rinnovato ai più pre- ; 
| sto. possibilmente entro mar- 

può iniziare anrhc subito, co i Z o ». E’ quanto auspicano an | 
mmeiando dalla ristruttura- I C he < sindacati. Ma — ha de:- , 
zione del consiglio di ammmi- ■■ to Trentin — e necessario ; 
strazione dcTISA. attualmen- ; -j superamento, da parte de! J 
fe sendufo. che la DC fende a j padronato, dell'arieggiamento j 
confermare gestendo le nomi- , r; ^;do fin qui mantenuto. Ed ; 
ne a suo piacimento per man- j ^ necessario che anche il eo I 
tenerlo come strumento de - [ verno faccia «chiarezza su! j 
la sua politica ». Contro t re | f in anz:amento della riconver- j 


L'intesa raggiunta sabato j ;empo del confronto finale per 


i affluiti 500 miliardi ri. inte 
I granone. A che prò però? La 
' agricoltura resta quella ri: 
j prima. 

' Il reddito d: un ettaro va- 
) ria fra le 150 e le 300 m.la 
j lire. 

« Eppure, m: dice Rizzo Co¬ 
simo. insegnante, dirigente 
| del PCI nella zona dei Basso 
‘ Salento. basterebbe poro per 
1 far compiere un salto gigari- 
! fesco all'economia del Lee- 
j rese: l'acqua e un diverso in - 
! tercssc per l'agricoltura da 
! parte di chi ae.stisce il po- 

• tere ». Da parie de- Pietro 
’ Licchetta d; Lecce. Bar: e 
j Roma, dunque, che adesso. 
I d: fronte alla crisi profonda 

’ in cu: si dibatte l'intera so 
cietà salenttna. sembrano d: 

• sponibil: alla collaborazione? 
i «Si. afferma il vicesegretario 

- del PSI. Donato Bertone, con 
I tono aspramente polemico. 

- ma solo a parole. In realtà 


ii rinnovo de! contratto, nel . Da pane de: Piefro 

i interesse dei,a syo.ta socia,e , L;crhotta di Lccce Bar; e 
ed economica cne .. Paese . Roma dunque, che adesso, 
attende». I d; fronte alla crisi profonda 

« Le queM.oni da ri^oLere ; , n ru - s , d ;oarie l'intera so 
<e .-.ono risolvibili subito» — - c;r -à sa.entina. sembrano d: 
conciude Trulli sono que,- , sponibil; alla collaborazione? 
le dei,a mensnizza/ione, dei- ; ,< Si. afferma il vicesegretario 
Tmquadramcmo unico, delia . de ; psi. Donato Bertone, con 
estensione de; diritti sindaca j tono aspramente polemiro. 
li. di un regime unico d: , ma «o.'o a parole. In realtà 
trattamento da parte delie > la DC si rifiuta di passare 


Casse edili, de! salano». 


* dalle affermazioni di prtnci- 


in breve 1 


attegziamen’o e contro '.a ’.-v- 
'izzaz.one. ha affertilirò D» 
M.c'ne .1 P3I ( dez.sn a da 


I! compagno As.-a.tt e. nel. 
annunciare che :! PCI sta e : 
la bora ndo una sua p. opssia . 
d: .egze d. riforma del."INA 1 
ha neh.amato la .unga bai ; 
tagl.a condotta i>zr co’.icgare j 
l'eventuale aumento delle ta j 
riffe RC auto all'esigenza del¬ 
la chiarezza de. b..anr. delle I 
imprese ass.curatrici ed a’.'.' j 
accettazione d; pri.nc.p. d. r.- 
forma del settore, in mancar* • 
za de; qual. — ha detto .’. de ; 


; sionc. sulle priorità settoriali I 
; i soprattutto del credito'» e : 
i appronti «strumenti cred.b’. ; 
; per ze.-tire la tutela de; li- j 
ve.'.: complessivi del'.'oecupa- ! 
■ zione. ,a riqua',ifiraz.one p. o j 
; fessionale. la mobilità su’, ter j 
' mono ». i 

• Mentre prosegue la lotta i 
ì articolata dei metalir.ee cani- i 
i c; s: apprestano a scendere I 
I in sciopero doman. per un ! 
; mimmo d; quattro ore. i la- ! 
j voratori dell'edi.izia e delle i 
! costruzioni per sbloccare la ! 
j trattativa per : nuovi contratti j 
j arenatasi tn seguito alla :m I 


[□ DOMANI LAMA IN TV 

Domani giovedì alio ore 22 sul 1. canale T\ «alle ore 21.*5 
alia radio» il segretario generale delia CGIL. Luciano Lama. 
ter-À un*-, conferenza stampa ne. quadro d. una nuova for- 
:.iulr d: «Tribuna sindacale» 

Iamr puntualizzerà le decisioni della Federazione unita 
r.a. in ord.ne alia politica d; difesa e di estensione dell'oeeu 
p..z.or.e «d 3'.le proposte, anriie d. lotta, dei sindacato per 
uscire dalla cris, e per il rinnovo dei contratti e risponderà 
alle domande d; 7 giornalisti scelti dalla Commissione parla 
menta re 


putaio comunista occorre j provvi5a e unilaterale deci- 
-< bloccare : nuovi aumenti. ( s:one dp; , a controparIe padro . 

particolarmente pesanti pe r | na j e dl rinviare il confronto 
gli autoiraspoTiatori e ehm- j dl 0 j tre due settimane. Il 
mare ministro Donat-Cattm j p rossiir.o incontro è fissato 
davanti alla commissione par- j p^j. ,j jq e jj mar zo. 


ai lavori delia Conferenza è l le « la battaglia nformatrice i 


lamentare per spiegare il suo 
sconcertante cd inqualificabi¬ 
le comportamento ». 

Mario Tredici 


j □ STAMANI LE TRATTATIVE PER L INNOCENTI 

j Stamane a Roma iniziano le trattative fra le organizza- 
i z.on. sindacai; e la Gep; e Tindustria'.e De Tomaso per defi 
| nire ;i futuro assetto della Innocenti di Milano. Al centro del 
i negoziato saranno le seguenti questioni: i tempi per la rias 
I sunzione d: tutti i dipendenti, il mantenimento dell'unità prò 
duttiva delio stabilimento. la definizione delia ripresa prò 
! duttiva e della riconversione, pagamento e decorrenza deha 
j cassa ìnteeTazione. 

Successivamente saranno affrontati gli aspetti economie. 
| e normativ. per ì lavoratori delio stabilimento d; Lambrate. 

I, ™rnp»*no Claudio Trulf,. ; O ACCESSO BLOCCATO Al TRAFORO DEL BIANCO 

segretario generale deì'a FLC j I cento camionisti della società di autotrasporti «Stouff 
à proposito dello sciopero di ! International » che hanno ricevuto venerdì la lettera di li- 
doman: al quale partectperan- ! cenziamento continuano a blocrare la strada statale del 
no circa un milione e mezzo 1 Monte Bianco a Le Fayet. tra Sallanches e Chamonix. 


pio ai fatti. La vicenda della 
Ilarrg's ■ spiega - (o dimostra. 

Il segretario della CISL, con¬ 
tinua con voce quasi conci¬ 
tata. si è preoccupato più di 
coprire le responsabilità del 
suo partito che della fabbrica 
oicupata dalle operaie. Quan¬ 
do siamo stati in azienda 
per esprimere il nostro pioto 
appoggio alla lolla dei lavo¬ 
ratori la prima cosa che ha 
detto afferrando tl microfono 
è stata: "qui non parla nes¬ 
suno. La questione è sinda¬ 
cale e spetta ai sindacati ge¬ 
stirla". Macche sindacale. 
La Harry's è problema prima 
ancora politico che sindacale. 
L'intera incenda riflette la 
crisi di uno sviluppo squili¬ 
brato; quello imposto dalla 
DC a tutto il Mezzogiorno ». 

Il segretario della CISL è 
un vecchio militante e diri¬ 
gente della DC che. secondo 
il vicesegretario del PSI, è 
più impegnato a mantenere 
il quadro politico provincia¬ 
le che a rappresentare gli in¬ 
teressi dei lavoratori. E la di¬ 
mostrazione sarebbe stata da¬ 
ta proprio dal rifiuto di mo¬ 
bilitare. come risultava inve¬ 
ce necessario, l'intera opinione 
pubblica attorno alla grande 
fabbrica di confezioni, mi¬ 
nacciata di smobilitazione dal 
padrone americano. 

Il futuro 
deU’azienda 

Un puro gioco verbale, dun¬ 
que. quello del presidente de 
mocristiano, fatto con l'inten¬ 
to di distogliere gli ocelli del¬ 
la società .-.aleni ina dalie re 
sponsabilità del partito di 
maggioranza? 11 segretario 
della Federazione dei PCI. 
Giorgio Casaimo. non sembra 
molto preoccupato di scioglie 
re questi interrogativi. «Ha 
importanza domanda a sua 
volta. Quello che conta e l'at¬ 
tenzione ai fatti e i fatti, og¬ 
gi, indicano una crisi profon¬ 
da. di natura economica, so¬ 
ciale, politica, ideale, cu lui al" 
nella società salent'na. La vi¬ 
cenda deU'Hurry's l'ha re-u 
più evidente, dram malizian¬ 
done alcuni aspetti. Il ginn 
de mento delle operaie di 
questa grande fabbrica — a' 
di là del primo importante 
risultato raggiunto con la di 
fesa dei liretlt di oceupuzto 
ne — e di essa e riuscite n 
proporre la Hairq's come pio 
blenni generale, che inve-te 
tutti, che mette a nudo non 
solo la debolezza di una azien 
da ma i mali antichi e nuovi 
della reu'.ta meridionale. \es 
sana meraviglia, dunque, se 
la discussione risulti adesso 
non solo più ricca ma anche 
più vivace. Abbiamo fo.soci" 
di confionturci. di fare circo¬ 
lare le idee, di utilizzale tut¬ 
ti i contributi. In questo .scu¬ 
so, alcune novità rilevanti >» 
possono già individuare. Se'- 
Ut prepurazume del Conve¬ 
gno piovineinle per l'occupa 
zione e lo sviluppo (le! Salai 
to significativa è la presenza 
per esempio, dell'Università 
E' la prima tolta che una 
struttura co si importante Uo¬ 
va un'orcasionr per stabili 
re un rapporto preciso, leale, 
non formale con la renila ». 

Certi ripensamenti, dunque, 
non sono una manifestazione 
solo di furbizia? « La crisi r 
reale, insiste il segretario 
del PCI. Il 15 giugno, poi. ha 
scosso pure (erte sonnolente 
strutture politiche de! Siiteli- 
tino, dominale dnl'a DC. Sia¬ 
mo cresciuti. .4 noi si guarda 
con interesse. Siamo ancora, 
e vero, sotto lu percentuale 
nazionale. Un salentino su 
cinque rota comunista. Mo 
contiamo sicuramente ma'- 
to di più della nostra forza 
elettorale. Il partito sta su- 
lappando una grande attin¬ 
ta. Si c aperto a tutte le forze 
sociali valide della pronncin 
.Voti abbiamo preclusioni ter¬ 
so nessuna forza disponibile 
a cnllahorarc per il riteat- 
to di questa terra ». 

Il progetto 
entro marzo 

Il futuro della Harrv* dun 
que rappresenti un test im¬ 
portante per la verif.ra deli* 
reai: intenzioni delle var.* 
forze politiche, sociali, cultu¬ 
rali? Entro marzo la direzio¬ 
ne dovrà presentare si pm 
getto d. r.strutturazione della 
azienda ma già si sta prepa¬ 
rando la conferenza d. pro¬ 
duzione da parte de; lavorato¬ 
ri e de: sindacati. « Attorno 
alla Hnrr/s. d;r <* Casaline. 
si doira impegnare l'intera 
società: comuni, provincia, re¬ 
gione. consigli di zona, consi¬ 
gli di circolo e di istituto, 
organismi <■ mdacali, centri 
della vita culturale. Con la 
pTeocrupaz'onr di individua¬ 
re e definire sreìte che garan¬ 
tiscano uno sviluppo econo¬ 
mico meno precario, dentro 
il quale pure le fabbriche, 
grandi e p-cco'e, possano met 
tcre radici, al riparo dai ven¬ 
ti delle crisi ». 

Per costruire una società m 
cu: r; sia posto per tutti, an 
che per gli emigrati che. par 
tit: braccianti, tornano ades 
so operai specializzati. Nel 
Sa lento quest: emigrati so 
no già mille. Per la fine del 
'76 s: prevede che saranno 
almeno duemila Che co.-a 
fanno adesso? Molti, m; ri: 
cono, sono tornati contadin . 
Contadini, dopo vent'ann.. 
sulla stessa terra. Ma loro 
gl. emigrati, sono diversi Co 
me tutti, d'altra parte. E nor, 
vogliono tornare indietro. 

Orazio PizzigorW 
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Il «giallo» 
delle spese 
non fatte ma 
troppo alte 

C E n’è da non capirci più 
nulla. Da una parte ritor¬ 
nano i «residui passivi»: 4000 
miliardi stanziati tra mezza 
estate e primo autunno e mai 
spesi. Dall’altra il ministro 
del Tesoro mette l’accento 
sulla necessità di tagliare per¬ 
chè si è speso troppo. 

Come è possibile che al 
tempo stesso non si sia speso 
e si sia speso troppo? 

Sul primo aspetto, quello 
dei «residui». Moro dopo aver 
candidamente parlato di « rit¬ 
mo deludente » di spesa degli 
stanziamenti anticrisi estivi, 
ha promesso accertamenti nel 
giro dei prossimi due mesi. 
A parte il fatto che due me¬ 
si più i sei trascorsi fanno 
otto, c’è certo da accertare 
quali inghippi legislativi e 
procedurali hanno rallentato 
la spesa, quali cause strut¬ 
turali deH'economia hanno 
impedito che l’incentivo fosse 
sufficiente a mobilitare capi¬ 
tale privato e perchè questo 
ultimo abbia trovato tutto 
sommato ancora più conve¬ 
niente percorrere altri lidi, 
in che modo l’impercorribili- 
tà di vecchie strade cliente- 
lari a livello locale, dovuta 
ai mutati equilibri politici, ab¬ 
bia in un certo senso portato 
ad attese e rallentamenti. 

Tutte cose da verificare, 
certo, ma su cui occorre pe¬ 
rò anche agire, subito e non 
a mesi di distanza. 

Ma veniamo al secondo 
aspetto: quello che fa sì che 
i soldi non spesi in realtà 
non ci sono più perchè se ne 
sono spesi altrove. Il deficit 
pubblico era previsto agli ini¬ 
zi dell’anno scorso in 8 mila 
miliardi; a metà anno la pre¬ 
visione era salita a 11 mila 
miliardi: pare che in realtà 
i miliardi spesi in più rispet¬ 
to a quelli incassati siano 
qualcosa come 15 mila. 

Qualche esperto potrebbe 
poi far notare che il deficit 
è in realtà ancora maggiore 
rispetto alle previsioni, per¬ 
chè alcuni suoi aspetti risul¬ 
terebbero « mascherati ». Ma 
comunque la si giri lo sballo 
nei conti c’è e non di poco con¬ 
to. se è dell’ordine di 56 
mila miliardi. 

Facendo le pulci ai singoli 
conti — che bisognerà pure 
siano presentati al Parlamen¬ 
to — pare vengano fuori, per 
lo meno negli ultimi sei me¬ 
si. divaricazioni tra previsio¬ 
ni e spese effettive dell’ordi¬ 
ne del 200 per cento. E que¬ 
sto senza che da settembre 
a dicembre si sia spesa una 
lira di quelle stanziate in fun¬ 
zione anti-crisi. 

Sorge allora il problema: 
chi decide quali somme si 
debbano spendere e quali no, 
quali « residui » debbano re¬ 
stare inerti per sempre e qua¬ 
li invece vadano ripescati, 
quali debbano avere la prece¬ 
denza e quali no? e in base 
a quali criteri tutto questo 
va deciso? è possibile che 
l'arbitrio di giostrare tra i 
« residui », di gonfiare a di¬ 
smisura il deficit pur non 
spendendo le somme stanziate 
sia abbandonato al Tesoro? 
che non solo le decisioni del 
Parlamento, ma quelle dello 
stesso esecutivo finiscano per 
divenire marginali? E’ pro¬ 
prio per fronteggiare questa 
inammissibile logica che i co¬ 
munisti hanno chiesto venga 
discusso in Parlamento il pre¬ 
ventivo del fabbisogno di cas¬ 
sa dei prossimi tre mesi. 

Quello della spesa pubblica 
c un grosso nodo che inte¬ 
ressa tutti i Paesi capitalisti¬ 
ci. a partire dagli Stati Uni¬ 
ti. dove Ford si trova tra 
l'incudine del non poter ri¬ 
durre la spesa pubblica e il 
martello del non poter prean¬ 
nunciare, soprattutto in mo¬ 
menti preclcttorali, un ina¬ 
sprimento delle tasse. Ma se 
certamente si pone un pro¬ 
blema di controllare l’espan¬ 
sione del deficit nel comples¬ 
so. in Italia meno che altro¬ 
ve si può fare tutto un fa¬ 
scio indistinto di questa spe¬ 
sa. gettando la croce a ca¬ 
saccio o secondo le conve¬ 
nienze del momento, ora sul 
debito degli Enti locali, ora 
sulle spese sostenute per mi¬ 
gliorare le pensioni, ecc. 

In realtà è il controllo com¬ 
plessivo della spesa che man¬ 
ca e la sia per realizzarlo 
non può certo essere quella 
della concentrazione dell’arbi¬ 
trio in un luogo al vertice, 
ma quella del controllo demo¬ 
cratico della spesa, che pas¬ 
si anche a livello regionale 
e locale. 

. Sicgmund Ginzberg 
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Il Tesoro non tiene conto della realtà del mercato dei cambi 


Lira: non basta la riserva 

- * ^ « ** » - ■ , t 

a pagare la speculazione 

Gli operatori in valuta attingono al mercato finanziario internazionale che ha assunto 
dimensioni enormi rispetto alle capacità di manovra delle banche centrali 


Intervista del presidente della FI.MÉ 

Ruffolo: difficile 
Fazione per la 
nascita di nuove 
piccole imprese 

Specialmente nel Mezzogiorno più forte è la spinta 
per i salvataggi - Società collegate alle banche al¬ 
l'assalto del « leasing » - Ruolo « promozionale » 


LA DICHIARAZIONE DI BARCA 


La Banca d'Italia, di fronte alla massa di richieste di valuta, avrebbe cambiato tattica: giocando a nascondino con 
gli speculatori, si riserva di intervenire In certe sedi, per certe operazioni e comunque non rende noto It volume degli 
Interventi, amplia a volontà II margine di deprezzamento. Non c'è bisogno tuttavia di inventarsi teorie per spiegarsi quello 

che ormai t sotto gli occhi di tutti, e cioè che nessun paese delle dimensioni economiche e dell’apertura agli scambi 
internazionali dellTtalia può difendere la propria valuta con un argine di valute cartacee. La fine deiì’epoca dell’oro 
come principale componente della riserva, fra le altre cose, significa anche questo: non solo le riserve auree della Banca 
d’Italia sono inutilizzabili, gra¬ 
zie all’ipoteca posta dagli 
Stati Uniti sulla mobilità del 
metallo, ma T « avversario » 

— lo speculatore in dollari 
USA, marchi tedeschi, fran¬ 
chi svizzeri ecc... — può at¬ 
tingere a un volume enorme 
di risorse valutarie, che di¬ 
spone in proprio o per mez¬ 
zo del credito, riproducibili ed 
aumentabili con una elasticità 
che manca alle banche cen¬ 
trali. 

Ecco perchè la decisione 
presa dal ministro del Teso¬ 
ro e dai suoi consiglieri è 
avventurosa. Manca di pre¬ 
supposti non solo politici ma 
anche tecnici. Sono segreti 
di Pulcinella che un solo 
gruppo bancario, ad esempio 
TIMI, manovra attraverso 
le proprie affiliazioni — o 
può manovrare, ricorrendo al 
credito — masse valutarie 
paragonabili a quelle di cui 
disponeva la settimana scor¬ 
sa In Banca dTtalia. L’uni¬ 
ca cosa che può domandarsi 
il cittadino, di fronte a que¬ 
ste situazioni, è per quale 
motivo anziché « giuocare al 
mercato » il Tesoro non si 
dedichi invece a promuovere 
il coordinamento delle azio¬ 
ni fra la Banca d’Italia, 

TIMI, le grandi banche na¬ 
zionali, gli enti finanziari. 

Ieri il notiziario di agenzia 
AGI-Dow Jones da Ginevra 
riferiva che le «competenti 
autorità svizzere » stavano 
esaminando la possibilità, a 
breve termine, di provvedi¬ 
menti per frenare l’afflusso 
di lire nella Confederazione, 
a beneficio della stabilità 
propria ed anche per una 
certa preoccupazione per ciò 
che avviene in Italia: in 
Svizzera vogliono mungere il 
vicino, perciò sono interessa¬ 
ti a che la vacca resti con 
un minimo di salute. Anzi, 
discreti « consigli » sarebbe¬ 


ro già stati dati in questo 
senso alle banche svizzere 
che operane presso 11 confi¬ 
ne. Non rigettiamo, ovvia¬ 
mente, i benefici di una 
eventuale « collaborazione » 
ma fatti di questo genere 
inducono a chiedersi le ra¬ 
gioni per le quali le auto¬ 
rità di governo italiane e 
svizzere si trovano nella cir¬ 
costanza di doversi scambia¬ 
re le parti. 

Il mercato valutario, per 
restare libero come tutti lo 
vogliamo, ha bisogno di ima 
ripulitura a fondo. La va¬ 
luta degli emigrati resta al¬ 
l’estero non per l’interesse 
oggettivo dei nostri conna¬ 
zionali. specialmente alle 
quotazioni attuali della lira, 
ma perchè il trasferimento 
in Italia dà luogo ad opera¬ 
zioni sporche, molto redditi¬ 
zie per chi le intermedia, ma 
sporche L’interesse ad espor¬ 
tare capitali non si giova 
principalmente dei differen¬ 
ziali di cambio, ma anche 
delle evasioni fiscali massic¬ 
ce commesse. E’ possibile che 
non si veda il beneficio, per 
la tutela del risparmio in¬ 
vestito in Italia (la maggior 
parte del quale resterà sem¬ 
pre intrasferibile), del ripri¬ 
stino di una equità fiscale 
basata sulla efficace e dra¬ 
stica punizione delle opera¬ 
zioni illecite sull’estero? A 
questo si può lavorare sia 
coordinando le azioni Ispet¬ 
tive — della Finanza, del- 
l’UIC. della Banca dTtalia 
— sia con la creazione di 
strumenti tributari appositi 
(VIntcrfisco esistente in al¬ 
cuni paesi che hanno pro¬ 
blemi analoghi a quelli ita¬ 
liani); sia avviando un dia¬ 
logo costruttivo con i go¬ 
verni di paesi vicini che ospi¬ 
tano i santuari della specu¬ 
lazione valutaria. 

r. s. 


Adottare senza indugio 
misure di risanamento 


In una dichiarazione ai giornali il compagno on. Barca 
rileva come « I fatti stanno dimostrando quanto sia stato 
avventuroso, dopo aver scatenato le forze della speculazione, 
tornare a coinvolgere la Banca dTtalia nel sostegno della lira 
senza aver creato le necessarie condizioni. Il dissenso non 
investe la questione se la lira debba o no essere difesa, ma 
investe i modi e la qualità dell’Intervento. Investe cioè la 
dissennata illusione del Tesoro e del Governo di difendere il 
tasso di cambio accrescendo con prestiti l’indebitamento al¬ 
l’estero, senza adottare all'interno altro provvedimento oltre 
quello della stretta monetaria. In nome di questa illusione 
siamo ancora una volta ad un bivio drammatico: o lasciare la 
lira, come è stato oggi, esposta alle manovre della specula¬ 
zione o bruciare in pochi giorni i prestiti in una vana rin¬ 
corsa. Occorre al più presto uscire da questa alternativa. 

« Per questo è necessario rincontro da più parti auspi¬ 
cato — incontro che non può prescindere dal PCI e dalla sua 
proposta di politica economica — su alcune scelte capaci di 
dare nuova credibilità all’Italia e nuove certezze agli inve¬ 
stimenti ed è necessario neH'immediato attuare i provvedi¬ 
menti di natura fiscale, monetaria e valutaria che abbiamo 
più volte formalmente richiesto. E’ inammissibile che non si 
sia riusciti ad attuare neppure provvedimenti limitati come 
la programmazione di certi acquisti all'estero, la definizione 
di sanzioni penali per i reati valutari, l’anticipo di riscossione 
per tutto l’arretrato tributario, la concessione di condizioni 
di favore per i depositi in valuta degli emigrati, la defini¬ 
zione del preventivo di cassa del tesoro per 1 prossimi tre 
mesi, il trasferimento ad una tesoreria unica dei residui di 
cassa degli enti pubblici. 

« II Consiglio dei ministri di giovedì assume in questo qua¬ 
dro una enorme importanza ed è auspicabile che ad esso si 
giunga con la definizione operativa, immediatamente tradu¬ 
cibile in decreti legge, di misure che da troppo tempo aspet¬ 
tano. Per intanto è necessario che sia evitata da parte del 
Tesoro ogni prevaricazione sulla Banca dTtalia e che gli in¬ 
terventi sul mercato del cambi siano realmente flessibili 
sotto la piena responsabilità della banca centrale ». 


Le mani delle compagnie multinazionali sul petrolio 


Un cartello mondiale domina tutt’ora 
il mercato capitalistico del greggio 

Il 20% della produzione è sempre proprietà privata — La « partecipazione » permette alle società 
petrolifere di impadronirsi di altri ingenti quantitativi del prodotto — La Exxon riduce i prezzi 

Una speciale commissione ministeriale sta elaborando in questi giorni una serie di rilievi e di conteggi per stabilire quante 
in verità costa il greggio alle compagnie operanti in Italia, al fine di decidere, successivamente, se e in quale misura si deve 
rialzare il prezzo della benzina e degli altri prodotti petroliferi. Secondo il « metodo » concordato a suo tempo fra governo e 

petrolieri i conti di cui sopra avrebbero dovuto essere pronti alla fine del mese appena trascorso. Le società petrolifere, addi¬ 
rittura. hanno diffidato il Comitato interministeriale prezzi (CIP), competente in materia, ad assumere decisioni entro 11 po 
riodo stabilito e ciò in relazione alla svalutazione della lira rispetto alle altre monete e in particolare nei confronti del dollari 


americano, attraverso il qua¬ 
le si compiono le transazio¬ 
ni per gli acquisti di «oro 
nero ». 

In realtà le cose non sono 
così semplici, come a prima 
vista potrebbe apparire. An¬ 
zitutto vi è il fatto che la 
libera fluttuazione della li¬ 
ra ha creato una situazione 
di profonda incertezza anche 
per quanto riguarda il mer¬ 
cato dei cambi riaperto uf¬ 
ficialmente appena lunedi. In 
secondo luogo, il greggio non 
costa dovunque allo stesso 
modo. In terzo luogo, i pe¬ 
trolieri sono stati accusati ri¬ 
petutamente dj aver acquista¬ 
to dollari prima delia svalu¬ 
tazione, senza che nessuno si 
prendesse la briga di smenti¬ 
re questa affermazione. Infi¬ 
ne. proprio nei giorni scorsi, 
si sono avuti parecchi sin¬ 
tomi di un riassestamento del 
mercato petrolifero, sotto la 
spinta di pressioni c ricatti 
effettuati da parte di alcune 
grandi compagnie mondiali 
nei confronti dei paesi pro¬ 
duttori. 

Tutto questo non poteva 
autorizzare il CIP a decide¬ 
re. su due piedi, e comunque 


sotto la spinta della aggres¬ 
siva campagna scatenata dai 
petrolieri, sostenuta da un 
certo « terrorismo » quanto 
meno psicologico, un ulterio¬ 
re rincaro dei prodotti petro¬ 
liferi. 

E’ stato, dunque, opportu¬ 
no che si sia temporeggiato, 
in attesa di eseguire accer¬ 
tamenti scrupolosi sull’inteia 
questione. Tanto più che, con- 


Domani il rincaro 
dei prodotti petroliferi ? 

Fonti di agenzia hanno 
diffuso ieri la voce secondo 
cui la commissione centrale 
prezzi, organo del CIP, che 
.s: riunirà domani, decidereb¬ 
be di rincarare 1 prodotti pe¬ 
troliferi in relazione al «so¬ 
lo aumento del costo di im¬ 
portazione del greggio con¬ 
seguente alla svalutazione 
della lira». 

Ieri intanto l'Unione pe¬ 
trolifera è tornata ad insi- , 
stero per un rincaro genera¬ 
lizzato sostenendo che la 
produzione sarebbe più co¬ 
stosa dei ricavi. 


trariamente a quanto comu¬ 
nemente si ritiene, non è ve¬ 
ro che il petrolio greggio sia 
interamente nelle mani dei 
paesi produttori ed è, invece, 
vero che a determinarne i 
prezzi, e in maniera decisi¬ 
va nonostante le varie nazio¬ 
nalizzazioni, s*no ancora oggi 
le grandi compagnie multina¬ 
zionali. 

La Esso italiana ha fornito 
in questi giorni un quadro 
forse incompleto della situa¬ 
zione a questo riguardo, che 
a noi sembra notevolmente 
istruttivo. Vi si dice, ad esem¬ 
pio. che in Algeria, dove il 
petrolio è stato « compie to¬ 
rnente nazionalizzato », ope¬ 
rano tuttora la Elf e la CFP 
(Francia) « in base ad un ac¬ 
cordo di partecipazione per 
cui una parte della produ¬ 
zione è destinata a queste 
compagnie »; che in Iran il 
consorzio privato (BP, Shell, 
Esso intemazionale, Gulf. Mo¬ 
bil, Chevron. Texaco, CFP. 
Iricon), il quale «opera co¬ 
me società di servizi, estrae 
il 90 per cento del totale del 
greggio e che tale quantitati¬ 
vo viene ceduto alle compa¬ 
gnie associate »; che nel Ku¬ 


wait, dopo la nazionalizzazio¬ 
ne, « le compagnie concessio¬ 
narie hanno mantenuto il di¬ 
ritto di ritirare quantitativi 
determinati di greggio (22,5 
milioni di tonnellate annue 
per la BP e 25 milioni per la 
Gulf); che in Venezuela, in¬ 
fine, dove si è nazionalizzato 
il petrolio alla fine dell'an¬ 
no scorso. « le compagnie ex 
concessionarie hanno mante¬ 
nuto il diritto a ritirare la 
maggior parte della produ¬ 
zione ». 

Oltre a questo va precisa¬ 
to che vi sono una serie di 
paesi nei quali vige tuttora 
a l’istituto della partecipazio¬ 
ne » introdotto nel 1973, in 
base al quale «una parte 
del greggio prodotto (in quei 
paesi) è immediatamente di 
proprietà » delle compagnie 
private, le quali pagano ai 
vari stati produttori le rela¬ 
tive tasse. Si tratta dell’Ara¬ 
bia Saudita, il cui petrolio è 
ancora del 40 per cento nel¬ 
le mani delle compagnie pri¬ 
vate. deli’Abu Dhabi (40 per 
cento ai privati), del Qatar 
(stessa percentuale per le 
compagnie, più un ulteriore 
36 per cento dell’intera estra¬ 
zione). della Libia (49 per 
cento per le compagnie pri¬ 
vate e 50 per cento per 
LENI), della Nigeria (45 per 
cento per le compagnie). 

Secondo la stima, di fonte 
certamente non sospetta, di 
cui stiamo riferendo, la pro¬ 
prietà del greggio mondiale 
risulterebbe attualmente divi¬ 
sa tra le compagnie (20 per 
cento) e gli stati produttori 
<80 per cento), i quali però, 
a loro volta, cedono alle stes¬ 
se compagnie i fortissimi 
quantitativi di greggio. 

A parte, dunque, il faito J 
che se i grandi acquirenti di ; 
petrolio lo stabiliscono, non 
pochi paesi produttori anche 
diretti sarebbero costretti «a 
scendere a patti » — doven¬ 
do soggiacere a pressioni e 
ricatti anche perché il petro¬ 
lio rimane l’unica loro fonte 
di reddito —. vi è da doman¬ 
darsi. a questo punto, chi ve¬ 
ramente domina il mercato 
capitalistico del greggio. 

E la risposta appare perfi¬ 
no ovvia, specialmente se si ! 
considera che i servizi (tra¬ 
sporto, raffinazione, distribu¬ 
zione) sono quasi esclusiva- 
mente gestiti dalle compa- 
gnie. 

Sempre in tema di petro¬ 
lio va segnalata, per con¬ 
cludere, una notizia non pri¬ 
va di significato, e cioè che 
la Exxon americana ha de¬ 
ciso di ridurre di due lire al 
litro tutti i suoi prodotti. 

Sino Sebastiinolli 
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L’andamento della produzione industriale 


Par alcuni paesi industrializzati la ripresa, 
:he si annunciava con una certa consistenza 
iella seconda metà del 1975 continua, sebbene 
a ritmi meno sostenuti del previsto: 4 il caso 
togli Stati Uniti a del Giappone, anche se 
Mprattutto In quest'ultimo paese restano pre¬ 
dominanti i problemi legati aU'ia fi azione. Più 


forte del previsto è la ripresa della produ¬ 
zione industriale in Francia, dove già nel 
dicembre scorso l'aumento era del 3,6 per 
cento rispetto al mesa precedente. Linee di¬ 
scendenti invece, dopo un'impennata all'inizio 
del secondo semestre 75, per Gran Bretagna 
• Itali*. 


Ha meno di un anno di 
vita, un capitale sociale dì 
cui è già stato deliberato l’au¬ 
mento a 100 miliardi, il com¬ 
pito di « promuovere lo svi- 
luppo industriale » del Mez¬ 
zogiorno attraverso la parte¬ 
cipazione, fino al 40 per cen¬ 
to, al capitale di rischio delle 
piccole e medie nuove im¬ 
prese: è questa la scheda 
della Finanziaria meridionale, 
fatta oggetto In questi giorni 
di attacchi (per il momento 
non ancora resi pubblici ed 
espliciti) da parte di alcune 
società — legate ad istituti 
bancari — che operano nel 
settore del leasing. 

Quale è la ragione di que¬ 
sti attacchi? Per alcune di 
queste società la prospettiva 
di considerare il Mezzogiorno 
terreno di caccia per opera¬ 
zioni di leasing (cioè di loca¬ 
zione di impianti e macchi¬ 
nario ad imprenditori minori) 
sembra molto allettante, an¬ 
cor più se In tal modo si 
può godere di agevolazioni 
statali. Ma c’è un neo: la 
legge per il Mezzogiorno pre* 


Questione tecnii 

Per Ruffolo non vi sono 
dubbi: nessuna posizione di 
« monopolio »; sono sia la leg¬ 
ge per il Mezzogiorno che lo 
statuto della FIME a ricono¬ 
scere a questa ultima com¬ 
piti specifici di intervento at¬ 
traverso il leasing. Ruffolo 
aggiunge di più: per questo 
tipo di intervento « è giusto 
che venga individuato un pun¬ 
to di responsabilità pubblica, 
in modo che esso vada effet¬ 
tivamente a vantaggio di ini¬ 
ziative valide per il Mezzo¬ 
giorno. Ed è giusto che que¬ 
sto punto di responsabilità po¬ 
litica sia la FIME. Se la Fime 
ha compiti di sostegno alte 
imprese, è indubbio che tra le 
forme più moderne di soste¬ 
gno vi è proprio il leasing. 
Dopo, non è escluso che la 
FIME si possa avvalere della 
collaborazione anche di altre 
società e di altri enti ». 

61 tratta solo di una que¬ 
stione di tecnica o di ge¬ 
stione industriale? Certamen¬ 
te no: in questo settore, un 
intervento di natura netta¬ 
mente privatistica (cioè ban¬ 
caria) finirebbe con il dare 
la prevalenza non alla esi¬ 
genza di «na reale crescita 


vede che sia la FIME ad 
avere tra i suoi compiti di 
assistenza e promozione quel¬ 
lo di un intervento attraverso 
il leasing agevolato. Le so¬ 
cietà in questione hanno par¬ 
lato di « monopolio » ed addi¬ 
rittura hanno ventilato una 
campagna di stampa e di 
«pressioni» politiche che do¬ 
vrebbe portare a modificare 
il testo del disegno di legge 
sul Mezzogiorno che prevede 
appunto quella misura per la 
FIME. 

Ignoriamo se i dirigenti del¬ 
la FIME siano o meno Infor¬ 
mati di questa — per ora 
segreta — dichiarazione di 
guerra, ma quello che inte¬ 
ressa è conoscere che cosa 
essi intendono fare In questo 
campo, dal quale può venire 
un impulso veramente note¬ 
vole alla nascita di nuove 
imprese minori nel sud. 

La domanda la rivolgiamo 
a Giorgio Ruffolo, l’ex segre¬ 
tario per la programmazione, 
che della FIME è oggi il 
presidente. 


i o di gestione ? 

Imprenditoriale bensì all’Inte¬ 
resse che hanno queste so¬ 
cietà espressione diretta di 
banche a realizzare innanzi¬ 
tutto la loro « rendita » di 
locatari. 

Le responsabilità della 
FIME sono di natura diversa, 
anche più difficili da definire: 
« non siamo una banca, pre¬ 
cìsa Ruffolo, quindi la no¬ 
stra preoccupazione principa¬ 
le non è la rendita bancaria: 
nemmeno siamo, però, un en¬ 
te di gestione che deve det¬ 
tare agli imprenditori rigide 
e dettagliate regole di com¬ 
portamento: siamo una socie¬ 
tà di sviluppo; interveniamo 
a sostegno dell’imprenditore, 
al quale però lasciamo la 
sua autonomia, e alla cui 
crescita siamo interessati ». 

E finora come siete inter¬ 
venuti? SI può pensare alla 
FIME come ad uno strumento 
di intervento anche « congiun¬ 
turale», dal momento che la 
situazione del Mezzogiorno è 
così drammatica ed è ag¬ 
gravata da incertezze sugli 
strumenti (che fine farà la 
Cassa?) e sui fondi a dispo¬ 
sizione? 


I settori da scegliere 


Ruffolo dice che bisogna es¬ 
sere « chiari ed anche impie¬ 
tosi: non si può chiedere alla 
FIME quello che non è chia¬ 
mata a fare ed è giusto che 
non faccia: interventi di sal¬ 
vataggio ». Non si possono 
« seminare illusioni ». nè « fa¬ 
re promesse » nemmeno sulla 
possibilità di effetti in tempi 
brevi degli interventi che la 
FIME va a definire ed ef¬ 
fettuare. Secondo Ruffolo oggi 
nel Mezzogiorno un’operazio¬ 
ne di sostegno per la crea¬ 
zione di nuove imprese è resa 
difficile, oltre che dalla si¬ 
tuazione generale (sia poli¬ 
tica che economica) anche dal 
fatto che è piu forte la pres¬ 
sione per salvare quello che 
c’è, per impedire che vada 
in rovina quel poco che si 
è costruito in questi anni. 
Ma questo — aggiunge — 
non è compito della FIME. 
Il compito della FIME è un 
altro: « Stimolare, sollecitare, 
sostenere la nascita di nuove 
iniziative, dalla dimensione e 
dalla qualificazione produttiva 
specifica del Mezzogiorno ». 
Quindi è impensabile un so¬ 
stegno ad iniziative nei set¬ 
tori di base o — per altro 
verso — ad alto contenuto 
tecnologico; è da perseguire 
un sostegno a settori quale 
ralimentare. i componenti per 
l’edilizia, i servizi ausiliari 


(cioè forme di indotto) per le 
aziende maggiori, nonché for¬ 
me di commercializzazione 
dei prodotti dalle quali far 
scaturire un’ulteriore spinta 
a nuove Iniziative industriali. 

Finora — tranne la parte¬ 
cipazione in tre iniziative in¬ 
dustriali in Puglia. Basilicata 
e Campania — l'attività della 
FIME è 6tata centrata es¬ 
senzialmente su iniziative di 
carattere <r promozionale » nel 
senso più lato della parola. 
Ruffolo e i suol collabora¬ 
tori hanno preso contatti con 
le Regioni meridionali, per¬ 
chè la FIME possa agire 
quale concreto strumento del¬ 
la politica economico-indu- 
striale di queste regioni, spe¬ 
cialmente quando vi saranno 
(e dovranno esservi al più 
presto) i piani regionali di 
sviluppo. 

Un discorso, in sostanza, 
di finalizzazione degli inter¬ 
venti? « Sì, risponde Ruffolo, 
ma con un avvertimento che 
è questo: manchiamo di un 
quadro di orientamento pre¬ 
ciso, questo ci condiziona e 
ci rende molto più realistici 
sulla prospettiva del nostro 
impegno. Le nostre iniziative 
hanno bisogno di tempo per 
dare t loro effetti ». 

Lina Tamburrino 


fin breve- 


D 


□ I. MONTI PRESIDENTE DELLA COMIT ? 

Il Consiglio di amministrazione della Banca commerciale 
italiana è stato convocato per oggi pomeriggio per prendere 
atto delle dimissioni da consigliere di amministrazione e da 
presidente del consiglio presentate dal prof. Gaetano Stam- 
mati, attuale ministro delle Finanze. Nel Consiglio di am¬ 
ministrazione della Comit entrerebbe l’attuale contabile ge¬ 
nerale. dott. Innocenzo Monti, il quale verrebbe anche no¬ 
minato presidente del Consiglio di amministrazione della 
banca. 


□ ATTIVO COMMERCIALE ITALIA-GRAN BRETAGNA 

Continua ad espandersi il commercio estero tra l'Italia e 
la Gran Bretagna. Nel 1975 le transazioni tra i due paesi 
<pan a 1373 milioni di sterline) sono aumentate in valore as¬ 
soluto. rispetto al 1974, di 139 milioni di sterline, vale a dire 
deini.26 r r. Rispetto al 1973 l’aumento è stato del 33.65^ pan 
a 344 milioni di sterline. La bilancia commerciale tra i due 
paesi è largamente attiva per ITtaha. 

□ SI DECIDE SULLE TARIFFE TELEFONICHE 

E’ stata convocata per domani, giovedì, la commissione 
centrale prezzi per emettere un parere definitivo sulla ri¬ 
strutturazione delle tanffe telefoniche. La commissione è 
stata diffidata da un gruppo di avvocati per « macroscopici 
errori di valutazione » in relazione ai recuperi per le ridu¬ 
zioni già stabilite (eliminazione degli scatti obbligaton). 

□ OTTIMISTA LA CONFINDUSTRIA 

Secondo uno studio della Confindustria l’attività produt¬ 
tiva del settore manifatturiero nel primo trimestre di que¬ 
st’anno dovrebbe aumentare del 2,3 per cento nei riguardi 
dello stesso periodo del 1975. Non buone sono, sempre secondo 
il suddetto studio, le previsioni per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione dell’intero settore: i livelli occupazionali dovrebbero 
infatti scendere dellT.l per cento e ciò soprattutto a causa 
della mancata sostituzione dei pensionati. 

O IL PROGRAMMA DELL'* ADRIATICA » 

H consiglio di amministrazione della società «Adriatica» 
di navigazione ha approvato il programma per le soluzioni- 
ponte proposte al ministero della Marina Mercantile per 
sopperire allo slittamento dei termini di consegna delle 
nuove costruzioni commesse ai cantieri. 
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Lettere 
all’ Unita' 



Alla TV «non inte¬ 
ressano» le lotte 

»** 

del Mezzogiorno 

Caro compagno direttore, “ 

tl scrivo per segnalarti 
una ennesima discriminazione 
commessa dalla televisione 
nei confronti dei lavoratori in 
lolla. Il 16 febbraio scorso 
a Sciacca ha avuto luogo una 
grande giornata di azione 
unitaria dei viticoltori agri¬ 
gentini per chiedere l’appro¬ 
vazione di una legge organi¬ 
ca per il settore da parte del¬ 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na e per sollecitare una in¬ 
flessibile azione del governo 
in sede CEE a difesa della 
vitivinicoltura italiana (ed in 
particolar modo di quella 
meridionale, dove in alcune 
regioni rappresenta il settore 
produttivo più importante, 
capace di garantire occupa¬ 
zione). Tanto per dare un'idea 
della vastità della nostra a- 
zione, voglio precisare che la 
manifestazione è stata indetta 
dal Comitato unitario per la 
difesa del settore vitivinicolo 
composto da; Alleanza coltiva¬ 
tori siciliani. Federazione col¬ 
tivatori diretti, UCI, CGIL, 
CISL, UIL. ACLI, tutte le Can¬ 
tine sociali, Consorzio Kro- 
nìon fra le cantine, Lega del¬ 
le cooperative, Unione delle 
cooperative, Associazione del¬ 
le cooperative, Amministra¬ 
zioni comunali. 

Giorni prima della manife¬ 
stazione il sindaco di Sciacca 
aveva inviato un telegramma 
alla sede di Palermo della te¬ 
levisione. chiedendo l’inter¬ 
vento per un servìzio sul¬ 
la manifestazione. Successi vo¬ 
mente il compagno Girolamo 
Scaturro, presidente regiona¬ 
le dell'Alleanza, è intervenuto 
di persona per un ulteriore 
sollecito. La risposta è stata 
che la televisione non era in¬ 
teressata a questo genere di 
problemi. Certo, la risposta 
si commenta da sè. Ma i vi¬ 
ticoltori, i lavoratori tutti si 
domandano: la televisione a 
che cosa è interessata? A ri¬ 
scuotere esosi canoni di abbo¬ 
namento? A distribuire posti 
di sottogoverno? A coprire 
con il suo silenzio I nemici 
dei viticoltori e dei lavora¬ 
tori? E certe rubriche tele¬ 
visive quali « A come Agri¬ 
coltura » a che cosa servono? 

Invece di avvicinarsi alla 
realtà viva del Paese che lot¬ 
ta e vuole continuare a pro¬ 
durre per fare uscire l’ita- 
Ha dalla crisi, la TV se ne 
distacca, per presentare spes¬ 
so situazioni false e denigra- 
trici. Questo accade special- 
mente net confronti del Me¬ 
ridione e della Sicilia, quan¬ 
do la TV ci ammannisce lun¬ 
ghi servizi sul fatti di t cro¬ 
naca nera », per presentare 
una realtà volutamente gene¬ 
ralizzata e falsa, lontana in 
ogni caso dalla volontà det¬ 
te popolazioni meridionali e 
isolane che lottano per rinno¬ 
vare l'intero Paese, per con¬ 
seguire quell’unità politica, 
economica e sociale che le 
forze conservatrici hanno tem¬ 
pre impedito. 

MICHELE CATANZARO 
(Sciacca - Agrigento) 


Bisogna impedire 
altri aumenti 
della benzina 

Cara Unità, 

bisogna vietare al petrolie¬ 
ri di effettuare un nuovo au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina. A tale scopo mi sembra 
indispensabile un intervento 
del partito più deciso che nel 
passalo, perchè la questione 
non è stata affrontata con 
quella decisione che merita¬ 
va. Io la benzina la uso per 
andare a lavorare e non per 
divertirmi, e come me molti 
altri: e un ulteriore aumen¬ 
to significherebbe un vero 
dramma se poi, come nel mio 
caso, mi trovo a dover pa¬ 
gare 700 mila lire di affitto 
all'anno. 

RENATO VENTURI 
(Spilamberto - Modena) 


« Sanzioni » IVA 
solo su esercenti 
e piccoli artigiani 

Caro direttore, 

da qualche mese l’Ufficio 
provinciale IVA di Roma vien 
facendo cadere, sopra un nu¬ 
mero sempre maggiore di 
modestissimi commercianti ed 
artigiani, una pioggia di sa¬ 
late sanzioni, motivate da ir¬ 
risorie inadempienze formali, 
relative al 1973, primo anno 
di vita della non mai troppo 
vituperata legge. 

Molti di questi poveri sven¬ 
turati abitano in località lon¬ 
tane da Roma e sono costret¬ 
ti perciò — su perentorio in¬ 
etto — a raggiungere la la¬ 
birintica sede provinciale di 
via Maiorana, affrontando ul¬ 
teriori disagi e spese, sol per 
sentirsi ripetere l'ingiunzione 
a pagare le ammende inflitte, 
o a presentare ricorso. Mi¬ 
sconoscendo le leggi, e per un 
inveterato terrore fissale (non 
a caso diffuso e coltivato ad 
arte tra le fasce più basse 
dei contribuenti) i più pagano 
e buonanotte al secchio. Si 
compie in tal modo l'ultimo 
atto di una delle infinite in¬ 
giustizie che da tempo antico 
si consumano sulla pelle dei 
lavoratori (anche se autono¬ 
mi) fra i più isolati e per ciò 
stesso deboli e sprovveduti; 
ai quali si imputano inosser¬ 
vanze di norme macchinose e 
ridicole, mentre indisturbata 
si lascia prosperare la grossa 
evasione, ben riparata dietro 
illuminate consulenze ed effi¬ 
cientissime organizzazioni con¬ 
tabili. 

Ma a me sembra che, al di 
là dell'aspetto sociale, con 
questi atti si perpetri anche 
un vero e proprio arbitrio. Il 
quale trae forse la propria 
origine da una incredibile, se 
non volontaria, misconoscen- 
za del DPR 26 ottobre 1972, 
tu 633, che all’art. 48. terzo 
comma, così dice: e Ve san¬ 
zioni stabilite negli articoli da 


41 a 45 non si applicano quan¬ 
do gli obblighi ai quali si ri¬ 
feriscono non sono stati os¬ 
servati in relazione al volume 
d’affari del soggetto, secondo 
le \ disposizioni degli articoli 
da 31 e seguenti, a meno che 
il volume d’affari non risulti 
superiore di oltre il cinquanta 
per cento al limite stabilito 
per l’applicazione delle dispo¬ 
sizioni stesse ». Ora avendo 
presente che j citati articoli 
31 e seguenti si riferiscono 
agli esercenti di minori atti¬ 
vità e che proprio costoro so¬ 
no stati colpiti dalle sanzio¬ 
ni. non pensi anche tu che — 
stando le cose come io le in¬ 
tendo — sia necessaria l’ur¬ 
gente azione del partito a di¬ 
fesa di queste non trascurabi¬ 
li « frange » popolari, accomu¬ 
nate ad operai e contadini dal 
tormentato travaglio che af¬ 
fligge il Paese per colpa del¬ 
la trentennale orgia di poter • 
della DC? 

Si interroghi il ministro del¬ 
le Finanze, lo si inviti a far 
cessare l’arbitrio, se di que¬ 
sto si tratta, e a restituire su¬ 
bito al « sanzionati » le som¬ 
me indebitamente pretese. 

BRUNO COLUCCINI 
(Genazzano - Roma) 


Un invito 
a parlare di 
tutti gli sport 

Caro direttore, 
come altri compagni, voglio 
anch'io scrivere due righe sul¬ 
la pagina sportiva, in base al¬ 
la mia esperienza di ex arbi¬ 
tro dell'UlSP e di appassiona¬ 
to seguace di ogni attività 
sportiva. Di recente ho letto 
la lettera del compagno di Ro¬ 
ma che vuole che si scriva 
sulla sua Circoscrizione a 
quella del lettore di Napoli 
che invece vuole più notizie 
su Milan, Juve e naturalmen¬ 
te Napoli. Tutte cose giuste, 
ma bisogna tenere anche con¬ 
to del fatto che non è possi¬ 
bile scrivere tutto, visto che 
il nostro giornale è politico. 

Il mio parere è che si scri¬ 
va troppo del calcio strapaga¬ 
to e poco di altri sport seri 
e popolari: addirittura niente 
della pallamano, della pallaca¬ 
nestro femminile e delle varie 
discipline dcll’hockey (ghiac¬ 
cio, pista, rotelle e strada). Si 
deve invece scrivere di tutti 
gli sport sulla pagina sporti¬ 
va. I corrispondenti dell'Uni¬ 
tà a loro volta devono infor¬ 
mare nelle pagine locali sugli 
sport dilettantistici e sull’at¬ 
tività ricreativa, da valorizza¬ 
re perchè sono anche legati 
allo sviluppo e alla orescita 
dell’ente locale. 

E. FRANCO CIAPIOA 
(Modena) 


Le informazioni 
sulla settimana 
radio-televisiva 

Caro direttore, 
ho visto che è stata modifi¬ 
cata l'impostazione dell’inser¬ 
to del sabato contenente i pro¬ 
grammi radiotelevisivi. Non vi 
è dubbio che l'esigenza di 
completare detti programmi 
con l'inclusione di quelli del¬ 
le reti estere per molte fa¬ 
miglie che hanno la TV con 
tutti questi canali, era ima 
esigenza. Questo però, con la 
soluzione che si è data, ha 
avuto un casto troppo alto. 
L'aver ridotto la descrizione 
dei programmi ai soli titoli 
(ed ht certi casi al soli titoli 
delle rubriche) in pratica si¬ 
gnifica non dare ai lettori del- 
/'Unità la possibilità di capi¬ 
re di cosa si tratta e di pro¬ 
grammarsi l’ascolto sceglien- 
dosì le cose che più gli inte¬ 
ressano. E’ una limitazione 
grave, direi una mutilazione la 
quale deve essere rivista e su¬ 
perata altrimenti si corre il ri¬ 
schio: da una parte di dar 
spazio alla diffusione del set¬ 
timanali specializzati e dall’al¬ 
tra di spegnere l'interesse per 
quanto c'è di utile e di valido 
nella programmazione radio- 
televisiva. 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 


Caro direttore, 
finalmente anche nell’Inser¬ 
to dedicato dall' Unità alla Rai- 
TV vengono riportati i pro¬ 
grammi delle TV svizzera, 
francese. Capodistrìa e Mon¬ 
tecarlo. Era un’esigenza mollo 
sentita, dato l'estendersi delle 
zone in cui tengono captate 
le trasmissioni straniere. Sa¬ 
rebbe auspicabile, anche se 
comprendo che vi possono es¬ 
sere dei problemi di spazio 
non facilmente superabili, al¬ 
largare un po’ di più le infor¬ 
mazioni sui vari programmi 
italiani in modo da avere un 
panorama più completo. 

LUISA ARDIZZONI 
(Roma) 


Non solo al Sud 
colpisce la 
disoccupazione 

Cara Unità, 

sono un lavoratore emigra¬ 
to a Milano dalla provincia 
di Massa Carrara, e precisa- 
mente dall'alta Lunigiana. Eb¬ 
bene, voglio chiederti perché 
il Partilo comunista e tu stes¬ 
sa vi interessate (giustamen¬ 
te) dell'occupazione nel me¬ 
ridione e non parlale mai — o 
quasi inai — delle zone wsot¬ 
tosviluppate» dell’alta e del 
centro Italia come la mia. 

Ti dico questo perchè in Lu¬ 
nigiana esiste una situazio¬ 
ne veramente intollerabile; 
la gente è costretta ad emi¬ 
grare in cerca di lavoro, sia 
al nord dellTtalia che all'e¬ 
stero. A me, come penso agli 
altri lavoratori, farebbe piace¬ 
re che, oltre che del Mezzo- 
0omo, ti occupassi con qual¬ 
che buon servizio anche delle 
zone abbandonate nelle mani 
dei soliti baroni democristia¬ 
ni che proprio qui la fanno 
da leoni. 

GIANNI MAGNANI 
(San Donato M. • Milano) 
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ARCHITETTURA E URBANISTICA 

La città 
di tutti 

Una chiave per la comprensione dell'ambiente 
costruito diversa da quella umanistìco-retorica 
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Là via di Baudelaire 
poeta precursore 

« Egli guarda il proprio tempo distrattamente, leso ad attendere quello che verrà » 


LEONARDO BENEVOLO: 
i Storia dalla città ». La- 
terza, pp. 1000, L. 18.000 

Il maggior rischio di ogni 
opera di divagazione è quel¬ 
lo di dare come certezze quel 
le che sono solo ipotesi o po¬ 
sizioni provvisorie, c quindi 
di dare l'Illusione del posses¬ 
so pieno deH’argomento di¬ 
vulgato. Come evitarlo? Si 
potrebbe indicare quali pro¬ 
blemi rimangono aperti, ma 
questo è in contrasto col 
principio stesso del « gene 
re » divulgativo; oppure, si 
può illuminare i problemi 
con alcuni esempi, atti a ren 
dere avvertibile la comples 
sità de'le situazioni, ed a 
spingere a ulteriori approfon 
dimenti. Leonardo Benevolo 
segue la seconda strada, pie 
sentando alcune città italia¬ 
ne o straniere delle quali il 
lettore può avere una cono 
scenza di superficie, che il 
libro, anche attraverso le nu 
merose immagini. Invita ad 
approfondire criticamente. 

Il volume deriva dall'origi 
natissimo corso scolastico per 
I licei scientifici, col quale 
Benevolo ha cercato di ri¬ 
portare il disegno a quello 
che forse è stato cd è il suo 
compito centrale, la proget¬ 
tazione dell'ambiente nel qua¬ 
le viviamo. L'autore si è pro¬ 
posto di fare un « resoconto 
elementare della storia del¬ 
l’ambiente costruito», ma nel 
volume c‘è qualcosa di piu: 
vi si trova tutt’lnsieme uno 
schema di storin de la città, 
della civiltà, della produzio¬ 
ne. delle idee estetiche, in re¬ 
ciproco riferimento le se vo¬ 
gliamo. anche qualcosa di 
meno: li paesaggio agricolo 
è solo parzialmente riconduci¬ 
bile all'urbano). In tal modo 
il lettore è avviato a una 
comprensione de l'ambiente 
(attuale, o anticoi diversa da 
quella umanistico-retorlca. al¬ 
la quale l'ha avviato a suo 
tempo la scuola, e viene in 
possesso anche di una chiave 
per affrontare l'arte moderna. 

La prospettiva complessiva 
di Benevolo il suo « siate 
ma di valori » è quello di 
una rinascita - o della na¬ 
scita — della città « di tutti ». 
quale l'autore suppone (sul 
la buona scorta, dei resto, del 
Glotz) sia stata la città gre 
ca. o. in forme diverse, la 
città medievale. Di fronte a 
queste epoche di felice crea¬ 
tività urbana. la città moder¬ 
na e contemporanea (almeno 
fino all'affermazione dell'ar¬ 
chitettura moderna» appare 
quasi un passo indietro: giu 
riizio implicito clic non si può 
condividere, o che quanto 
meno va articolato in modo 
diverso, se si pensa che la 
diffusione del capitalismo, 
con tutte le sue contraddizio- 


FOTOGRAFIA 


ni, costituisce un avanzamen¬ 
to sostanziale, e premessa 
per la « grande trasforma¬ 
zione sociale che porrà termi¬ 
ne ad ogni sfruttamento di 
classe c ad ogni dominio di 
classe» per dirla con Engels. 

Sostenitore da sempre del 
le posizioni del razionalismo 
in arcnitettura. Benevolo di¬ 
stingue fra l'originaria prò 
posta di questa corrente, che 
si incentrava sul primato del 
bisogni sociali, e quindi sul.a 
soluzione del problema della 
abitazione e delle attrezzatu¬ 
re necessarie a integrarla, e 
l'uso che del razionalismo ha 
fatto il capitale, isolando e 
utilizzando solo il principio 
de la divisione della città in 
zone funzionali diverse. La 
nuova architettura, dice Be 
nevolo, « accetta il metodo 
oggettivo, sperimentale e col 
lettivo della ricerca scientifi¬ 
ca. ma vuole restare indipen 
dente dalle Istituzioni domi¬ 
nanti ». E' una posizione che 
sembra stranamente negare, 
proprio per l’attualità, il rap 
porto fra situazione economi- 
cosoclale e città affermato 
per il passato: la soluzione 
sembra debba venire più dal¬ 
lo sviluppo della società, da 
spinte intellettuali e morali. 
E peraltro l’autore accenna 
alla necessità -- se si voglio 
no risolvere i problemi urbani 
di oggi - di « eliminare i 
meccanismi della città bor 
ghese»: è anche questo un 
suggerimento nella direzione 
di quegli approfondimenti 
critici ulteriori ai quali si è 
accennato più sopra? 

Benevolo è troppo avverti 
■ :Apcr presentare un finale 
ottimistico, e propone invece. 
neU’ultimo capitolo, l’inquie 
tante problema delle città e 
del quartieri degli emargina¬ 
ti.. che si avviano ad ospita¬ 
re. in alloggi costruiti fuori 
e contro le norme dell'urbani¬ 
stica ufficiale, la maggioran 
za della popo azione urbana 
del mondo Intero; ed accen¬ 
na alla possibilità di affron 
tare ii problema, come hanno 
tentato di fare i governi de 
mocratici cileni prima della 
reazione fascista, aiutando e 
razionalizzando gli sforzi del 
nullatenenti per risolvere da 
sè il problema della casa. 

Da condividere in genere 
i giudizi storici, anche se 
sembra da articolare meglio 
quello del rapporto città-cam¬ 
pagna nel medioevo, che è 
molto differente fra sud e 
nord dell'Europa, come spie¬ 
ga la Enncn nel suo libro sul¬ 
la città medievale di recente 
tradotto (Vedi l'Unità del 
5 6 75). Eccezionale e spesso 
rara o inedita la documenta¬ 
zione iconografica (155-1 illu 
strazionl); chiaro e convin¬ 
cente il testo. 

Landò Bortolotti 


• £ -/ --t i| 

■■ • 


■ ièW IiPhSÉP 


■ ’ém 




... v.rfw; > 


m- -v >:m 

mrné 


« Jacques Mayol, apnea a meno cento » è il resoconto, sotto 
forma di diario, delle esperienze nelle profondità marine del 
noto esploratore e ricercatore, recordman mondiale dell'im¬ 
mersione in apnea a meno 92 metri. E' uscito nella collana 
« I Vincitori » della Fratelli Fabbri editori (pp. 96, 100 ili., 
L. 1.500). NELLA FOTO: Mayol risale dopo una immersione 
assistilo da un sommozzatore. 


STORIA 

Un secolo 
convulso 


L’occhio 
di Michetti 


MARINA MIRAGLIA: 

« F. P. Michetti fotogra- j 
fo». Einaudi, L. 7.000 j 

Maggio 1944 Gli alleati ; 
«fondano su! Sangro e i nazi- i 
fascisti temono uno sbarco I 
e Francavilla al Mare. Per I 
prevenire ii pzrico’.o. fanno : 
saltare il paese casa p?r casa, s 
Ad operazione terminata, j 
Francavilla al Mare è scm- | 
p’.icemente un'immensa piaz- i 
za di mattoni c di calcinacci, j 
la più grande piazza che ab j 
bla mal visto, dove i muri j 
più aiti arrivavano a! ginoc- I 
chio. Pure nella tragedia, il j 
pensiero di molti corre al j 
convento, che per tanti anni j 
era stato il rifugio d: Fran- I 
cesco Paolo Michetti. ccn le 1 
«uè fotografìe, le cassette di i 
lastre di vetro, i quadri e gli 
antichi oggetti della civiltà 
agricola abruzzese. Dopo le 
prime notizie confuse, è cer¬ 
to: il convento si è salvato 
perché è in collina e. in caso 
di sbarco, sarebbe stato un 
c-aposaido di prim’ordine < 

Questi pensieri - e altri j 
quasi altrettanto tristi, come i 

10 scempio della « ricostrjz.o j 
ne » edilizia d: Francavilla j 
— richiama il be! libro di ; 
Marina Miraelia. Riproduce ì 
159 fotogafie. precedute da 
un testo informato ed esau¬ 
riente. articolato in tre brevi 
«aggi: l'archivio fotografico. 

11 pittore e la cultura del suo 
tempo, le fotografie dì Fran j 
cesco Paolo Micheli;. Quando j 
«oelsi presso il Gab.nelto Fo¬ 
tografico Nazionale, tra il va- ] 
stissimo materiale d; Michetti | 
che vi era custod.to c sepolto. : 
le foto che poi illustrarono su | 
un settimanale romano le do- ; 
dici puntate del mio romanzo j 
storico Epistolario Collettivo. • 
ree! un'esperienza irnpetib.Ie. | 
Pur conoscendo già molte fo i 
to di Michetti. anche per la I 
cortesia di parenti e comuni 
amici di famiglia, avevo l'im- . 
pressione d: scavare in una ; 
mln.era inesauribile, di cui il 
libro della Miraglia è un cam- 
p.one ben scelto. 

Infatti, le foto riprodotte 
formano senza dubbio un af¬ 
fresco delle grandi folle con j 
ladine dell’Abruzzo a cavallo 
tra *800 e *900 < e non « il mon- 
4o folcloristico dell'Abruzzo » 
•onte è detto in quarta di 
•OBortlna) e mostrano intera- ; 


niente alcuni de; grandi luo 
ghi proletari della nazione, 
nei quali nacque e si svi¬ 
luppò l'emigrazione di massa. 
Li» raccolta comprende an¬ 
che soggetti p.u aristocratici, 
come Gabriele D'Annun»'o 
con capelli e baffetti di vita, 
in accappatoio b.anco sui 
l'arenile d; Francavilla. e una 
Lina Cavalieri ancora in 
gran forma. Né mancano stu¬ 
di per i quadri. E qui il con 
fronio tra quadri e foto si 
impone da sé. mettendo in 
ev den.M : limiti che la me 
dia/ione » artistica » della 
pittura presenta in Michetti 
rispetto alla straordinaria, 
non casuale percezione del 
reaie. che invece è presente 
nella sua produzione fotogra 
fica, in ques'o senso, uno 
studio parallelo delle opere 
del Michetti fotografo e pi! 
toro e del Vcrei scrittore c 
fotogra f o potrebbe riservare 
amiche sorpresa su! rorso de! 
destino della cultura italia¬ 
na. e soprattuto meridiona 
listica. tra gii ultimi due 
secoli. 

Il quadro de’la tanto cele 
beata pastore!'.i. che scende 
dalla collina del convento in 
una visione fcl’ce del mondo 
agro pastora!e. è debole e in 
certo d; fronte alle vere pa 
storc d’Abruzzo sulle cui fac 
ce e sulle cui vesti è l'essen 
za di un'intera classe, quella 
contadina, che la borghese 
del Mezzogiorno considerava 
in v;a d; estinzione. La Mira 
glia, meno schematicamente 
di quanto s amo costretti no: 
per ragioni di .«parie, mette 
a fuoco le contraddizioni tra 
il p ttore « borghese » e il fo 
tografo proletario, tra lui e 
la cultura deminante, tra il 
popolo e il potere. Sarebbe 
piaciuto, tuttavia, che a fren 
te delle pastore vere, c.oé 
quelle fotografate, venisse ri 
prodotto anche il dipinto del 
la pastorella, perché il con¬ 
flitto vissuto dall artista appa 
risse in tutta la sua evidenza. 
Ma. nelle foto riprodotte, que 
sto difficile rapporto già s; 
vede chiaramente nel con¬ 
fronto tra i soggetti ritratti 
liberamente e quelli ritratti 
in funzione di quadri in pro¬ 
getto. come nel caso del Voto, 

Gian Luigi Piccioli 


HENRY KAMEN: • Il se¬ 
colo di ferro », Laterza, 
pp. 597 L. 12.000 

Questo volume deiringlese 
Henry Kamen dedicato alla 
crisi europea fra la seconda 
metà del Cinquecento e la 
prima metà del Seicento — 
che già negli .«anni '50» fu 
oggetto di un importante di¬ 
battito promosso dalla rivi 
sta marxista Pust ami Pre 
seni — è « una ricerca rii 
storia sociale (inaniitatuu sul 
le infrastrutture materiali ». 
incentrata appunto sui prò 
blemi « del mutamento socia¬ 
le e del destino delle classi 
piu umili» ii contadini: gli 
operai, i braccianti agricoli, 
gli artigiani; i mendicanti ed 
ì vagabondii. 

Il secolo fu segnato da ca¬ 
restie. guerre, pestilenze (e 
da roghi di eretic: e di stre¬ 
ghe. da intolleranze ideologi 
che d'ogni genere) che spo 
pelarono intere regioni geo 
grafiche, determinando una 
generale eoduta delia « qua¬ 
lità della vita » che condizio 
nò fortemente il futuro delle 
società europee: al di sotto 
dei grandi bagliori artistici 
c scientifici indicati dai no 
mi d: ShHkespenre e di Cer¬ 
vantes di Cartesio c di Ga¬ 
lilei. del Tasso e di Caravag¬ 
gio dunque, fu. appunto, un 
« secolo di terrò ». 

Le profondità degli scon¬ 
volgimenti economico.sociali 
da un lato, d'altro lato il di¬ 
sperato. ininterrotto susse¬ 
guirsi delle rivolte e « guer¬ 
re » popolar! che. partendo in 
genere dalle città si propa 
gavano e traevano nuovo ali¬ 
mento nelle campagne, fini 
rono per provocare ovunque 
una stagnazione, un ripiega¬ 
mento. di cu: la pr.ncipale 
manifestazione a livello strtit 
turale fu la cosiddetta « ri 


fcudalizzazione » (cioè l'afflus¬ 
so massiccio di capitali prece 
dentemente impiegati nel 
commercio o in attività indu¬ 
striali verso la terra, dove 
permanevano, pur producen 
dosi ora per il mercato este 
ro. rapporti giuridici d; tipo 
feudale i. 

All'involuzione non si sot¬ 
trassero -- secondo Kamen. 
che polemicamente ripropo¬ 
ne di fatto la discutibile tesi 
braudeliana sul «tradimen¬ 
to della borghesia » icfr. in 
proposito l’ampia recensione 
di Corrado Vivami su Rina¬ 
scita. n. 5. 1976) - neppure 

l'Olanda e l’Inghilterra <« il 
tentativo di rappresentare la 
borghesia come la classe ri¬ 
voluzionaria e progressista 
nell Inghilterra del Seicento 
(...) da lungo tempo ha smes¬ 
so. alla luce delle dettagliate 
ricerche (atte sulla guerra ci¬ 
vile. di essere convincente »/. 

Su scala continentale, la 
crisi sfociò nell'affermazione 
dell'assolutivno. che « poteva 
significare il governo di una 
sóla persona ». !a quale però 
avrebbe potuto mantenersi 
soltanto grazie all'appoggio 
di determinate forze sociali ». 
cioè della « nob'ltà minore», 
dei proprietari terrieri, della 
< borghesia titolata ». La tesi 
del Kamen è dunque che il 
( secolo di ferro » non fu af¬ 
fatto un ■•< secolo d> rivoluzio¬ 
ne > : al suo chiudersi, anzi, 
il « potere ■> e la -t proprietà » 
s; innalzarono «come una 
coppia di colonne, come il 
vero sostegno della civiltà e 
del progresso, all'estremità 
dello stretto che ria un mare 
interno d: esordi pre-indu- 
strtali si apriva su’l'orcano 
sconfinato del miglioramento 
materiale ». 

Mario Ronchi 


GIOVANNI MACCHIA: 
< Baudelaire ». Rizzoli, 
pp. 227, L. 6.000 

Questa monografia di Gio 
vanni Macchia su Baudelai 
re, a prima vista, potrebbe 
non apparire come una ve¬ 
ra e propria « novità ». E' di 
lunga data, infatti, l'assidua 
indagine che il Macchia vie 
ne conducendo .sull'opera bau- 
uelainana: sin dai 19J9 pre¬ 
cisamente. con il suo primo 
s'ugio Bande aire critico. In 
seguito, con l'opera Baudelai¬ 
re e la poetica della malinco- 
ira ( ìu-la. 1961i. Macchia me 
rito riconoscimenti e non ef 
fimera notorietà fra gli spe 
eia listi. 

Ora. questo Baudelaire com¬ 
pendia, m una aggiornala me¬ 
ditazione critica, più di un 
trentennio dì studi sull'opera 
del grande poeta francese. Il 
Macchia ne ripercorre l'itine¬ 
rario artistico, forte di quel¬ 
la sua particolare vocazione 
al discorso critico che è. so 
prattutto. il racconto delle 
interne motivazioni dell'auto¬ 
re studiato; ma. anche, ri¬ 
composizione erudita di una 
vicenda umana nella sua va 
lenza esistenziale. 

Il Macchia ci presenta una 
sua « lettura » baudelairiana. 
che procede per allusive me¬ 
tafore. ma senza compiaci¬ 
menti letterari. Certo, la pre¬ 
dilezione per ii suo Baudelai¬ 
re è scontata e. in tondo, le¬ 
gittima; e noi ne condividia- 
n)n par-''- •bu; suszestioni cri¬ 
tiche. Appare, invece, fuor 
viante l'insistenza a sottova¬ 
lutare i! peso d ell'ideologia 
nell'opera del poeta delle 
Fleurs riti Mal. Macchia, an 
che se con innegabile coeren¬ 
za metodologica, tende a sche¬ 
matizzare in qualche occa¬ 
sione una figura casi com¬ 
plessa come quella di Bau 
delaire. che non sempre è fa 
cilmente accertabile entro un 
modus esistenziale preciso 

Con quella limpidezza di 
scrittura che gli si ricono¬ 
sce. Macchia si pone in un 
ideale confronto dialettico 
con la prob'emutica solleva 
ta dalla poesia baudelairiana. 
Il suo metodo di indagine 
procede, nel tempo, secondo 
strati interpretativi e in sin 
tonia con le proprie illumina- 
tinnii creative. Macchia ri¬ 
percorre l'itinerario baudelai 
riano partendo dai « proget 
ti » del poeta (cioè: dalla «zo¬ 
na de’ie oi)»re da fare»), 
arricchendo di nuovi spunti 
critici que! suo tema portan 
te che riguarda il concetto d: 
«poetica della malinconia». 

Alla « poetica della malin 
conia ». in quanto «senso de! 
l'imperfetto», ma anche «su¬ 
peramento dell'ideale parnas¬ 
siano e di oen: rigoroso con¬ 
cetto di poesia pura». Mac¬ 
chia. dunque, dedica pagine 
notevoli. Egli vede in Baude 
la ire un «precursore» che 
«guarda il proprio tempo di 
stranamente (teso ad attende- 
c» Mio cb-> verrà) c 
proprio su questo aspetto 
messianico dell'opera baude¬ 
lairiana insiste Macchia, r; 
proponendo in varia misura ia 
figura dell'artista mnudit. il 
quale, proprio in virtù del- 
! ' i prccnua onrizione di 
dereglé. riuscì a %’edere « nel¬ 
la realtà sociale che lo cir¬ 
condava assai più profonda 
mente di chi aveva sposato 
con cieca fiducia tutte le ere 
sie contemporanee » Baude 
laire. scrive Macchia. « non 
ama infondere nei petti timo 
ri generasi, non vuole miglio¬ 
rare nessuno». Ecco perchè, 
secondo Macchia, sono da 
considerare letture «sbaglia¬ 
te » quelle che sopravaluta¬ 
no. Isolandole, talune «dichia¬ 
razioni » che Baudelaire, di 
volta in volta, rendeva pub¬ 
bliche por rispondere al e va¬ 
rie accuse di moralismo o di 
immoralismo. 

Questa < lettura » di Bau¬ 
delaire può anche non convin¬ 
cere de! tutto; ma ha un 
fascino particolare ncll'aiuta- 
re il lettore d'oggi a decifra 
re motivazioni e tendenze del 
la poesia moderna sino nei 
suo; contrastanti approdi 
avanguardlstici. 

Nino Romeo 


Tutte le edizioni 
dei «Promessi sposi» 

SALVATORE GIUJUSA: • Bibliografia critica dalia 
edizioni in lingua italiana nazionali e straniere de " I 
promessi sposi " ». Edizioni Cultura. 2 voli, pagine 
XXXII. 438 e XX. 446, con XXIV tavv. 

(DO i A cura dell'Azienda Soggiorno e Turismo Città di 
Lecco esce, ora come differita conclusione delle celebrazioni 
per il centenario della morte di Alessandro Manzoni (1873- 
1973». quest'opera, con un preambolo di Riccardo Bacchelli e 
una prelazione di C. Cesare Secchi. In essa Gujusa si propone 
ni continuare e aggiornine la bibliografia dei «Promessi spo¬ 
si •>. La prima parte rifa più dettagliatamente l’elenco ragìo 
nato delle edizioni dal 1827 al 1934 di cui si occupava già la 
«Bibliografia manzoniana» di M Parenti (Sansoni 1936); la 
seconda ne è la continuazione dal 1935 al 1973 La descrizione 
delle edizioni è ricca e analitica, mudata di note e indica¬ 
zioni. con particolare attenzione al iTTvoro di curatori, coni 
montatori e illustratori, completata da indici analitici delle 
edizioni e dei curatori, da appendici sulle edizioni di « Fer¬ 
mo e Lucia ». e infine da un «Corsivo critico» in cui l'autore 
delinea un consuntivo della vicenda editoriale manzoniana. 
La massa enorme di dati presentata con esemplare chiarezza 
fa di questi volumi un prezioso strumento di lavoro per gli 
studiosi di Manzoni e. più in generale, per tutti i bibliografi 
e bibliofili. 
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Impietosa 

ricognizione 


ALBERTO BEVILACQUA: 

< La crudeltà >, Garzan¬ 
ti. pp. 228. L. 4500 

La recente raccolta di poe 
sie di Bevilacqua, suddivisa 
in sei sezioni iDediche, De¬ 
tenzione a C. e altrove. Memo 
ria di poesie lontane. Il ere 
do padano. La crudeltà. Le 
primavere ). propone innanzi¬ 
tutto un problema arduo di 
cronologia rispetto ad aime- 
no due prove narrative. Una 
città in amore 1 1962 1970» e 
Questa specie di amore (1966). 
delle quali potrebbe, con ot¬ 
time ragione, essere assunta 
quale commentario in versi, 
se non come originaria for¬ 
mulazione di temi e motivi 
in seguito sviluppati narra 
tivamente. ma che, in que 
ste pagine, mantengono la 
suggestione di « grumi » d'esi¬ 
stenza allineati ed offerti, al 
di fuori del progetto narra¬ 
tivo che pur traspare a trat 
ti da questi versi. Ma l'obiet¬ 
tiva difficoltà, relativa a 
composizione e struttura del 
libro, non impedisce tutta¬ 
via di coglierne il motivo uni¬ 
ficatore più autentico, che è 
quello dell'esame di coscien¬ 
za deliberatamente e corag¬ 
giosamente affrontato dall'au 
tore il quale a ta! fine sein 
bra essersi concessa una pau 
sa di riflessione destinata a 
illuminare retrospettivamen¬ 
te. di luce diversa e incon 
sueta. un lavoro letterario 
durato ormai quindici anni- 

Per comprendere modi e 
tempi di questo esame in 
versi converrà quindi, accet¬ 
tando l'invito formulato da 
Giovanni Testori nella pre¬ 
messa al libro, soffermarsi 
sulla decifrazione del titolo 
e ricorrere magari a La visi 
ta — colloquio drammatico a! 
limite della requisitoria, con 
le tenui ombre dei genitori. 
!a madre «compagna di 
mio padre, più che madre ». 
il padre « compagno dei tuoi 
compagni ». entrambi « an 
geli esautorai: ». responsabili 
d?'!'« errore ■ commesso che 
più non si corregge ». perché 
« la legge più iniqua che ci 
sia ' resta quella del san 
gue » — per individuare *1 
movente di questa ricognizio 
ne mip etara nella nascita su 
bita come « deiezione » ne! 
mondo. 

Se questo è il nucleo pn- 
nveenio d: una condizione 
esistenziale destinata a inve 
rars: in una storia senz.a sen- 


STORIA DELLE RIVISTE 


Serra dei «professorini 


PAOLO RANFAGNI: «I ! 
clerico fascisti ». Le rivi- i 
ste dell'Università Catto j 
lica negli anni del regi- : 
me. Edizioni CLUSF. pa- : 
gine 246. L. 2500 

Unica fra tutte le forze 
non fasciste, la Chiesa eat- ; 
tolìca potè, negli anni del re > 
girne, organizzare e formare : 
quadri politici c culturali in ! 
clima di libertà relatlvaincn 
te e blandamente vigilata ,' 
dalle autorità fasciste L'U- ! 
inversi :a cattolica di padre j 
Gemelli fu il luogo di mag , 
giore c p.u acculato di>p.c 
ca mento di questo program- [ 
ma. la scria nella quale, se , 
canto alla FUCI e aU'Azione : 
cattolica, vennero prepirn ! 
dalle autorità ecclesia.:» ir he j 
dirigenti cattolici consapevo! . 
mente disposti in una prò t 
spettiva che guardava alla t 
successione al regime 
Era questa una attività che ! 
rientrava in una strategia di ; 
lungo periodo della Chiesa, 
volta alla «riconquista» cat- j 
tolica della società italiana, 
e che non subì, a ben vede ] 
re. una battuta d'arresto a , 
causa dell’instaurazione della . 
dittatura fascista e della sop ; 
pressione delle libertà poli- , 
tiche. ma anzi conobbe un'ac- i 
celeràzione favorita dalla si- 1 
tuazione di privilegio In cui i 
i cattolici vennero a trovarsi . 


già prima de! '29 eri esaltata 
poi dalla Conciliazione, con 
ia quale la Chiesa offri l'in 
dispensabile supporto chz 
rendeva possibile l'evoluzio¬ 
ne della dittatura fascista 
nelle forme d; un regime rea¬ 
zionario di massa. Le riviste 
dell'Università cattolica, e. 
segnatamente. la « R vis'a in¬ 
temazionale di scienze socia 
li » costituirono il banco di 
prova fondamentale della gio 
vane intelligenza cattolica, il 
terreno di confluenza e. »al- 
voìta. di garbata differenzia 
zione nei confronti dee!: a- 
spetTi fondamentali do! regi¬ 
me fascista 

Dei più noto fra i giovani 
col'aboraion di quella rivista 
• della quale divenne, a un 
certo punto, direttore» nno 
«Tate spesso offerte e rip io- 
b'icite riaeli avversari pari 
ne anto’og che ;ndubbiam?r. 
te godibi'i. d: esaltazione 
smodata del « duce » e delle 
conquiste inmenah del regi 
me. o di bislacca teorizzazio 
ne socio antropologica ila fi¬ 
losofia della storia fondata 
suH’alternanza ciclica di bre 
vìlinci c longilìnei). Il libro 
di Ranfagni non si limita pe 
rò ad additare, come spesso 
si è fatto, all'amaro diverti¬ 
mento del lettore le scioc¬ 
chezze o le infamie scritte 
da Ammtore Fanfani. ma In¬ 
serisce e circoscrive le me¬ 


diocri compilazioni del pro¬ 
fessore nella temperie cultu¬ 
rale da cui presero le mos.>p. 
nell'* humus » da cui nac¬ 
quero. 

li quadro che emerge è in 
dubbiamente assai piu ricco 
c variegato di quanto s: po 
irebbe pensare: accanto al 
ristretto e provinciale cleri 
co-fascismo (.infamano si 
muovono ligure di ben riiver 
so spessore culturale, co,ne 
quella di Francesco Vito, at¬ 
tento e aggiornato studioso 
delle esperienze eeonomiene 
più rilevanti degli anni tren 
ta. quale il « Ne« Deal» ioo 
sevcltiano. che egli segui da 
vicino e tentò di tradurre e 
interpretare alia luce dei 
principi social; che gii erano 
propri, o di figure come il 
giovane Taviani. che è un po' 
la « scoperta » del libro, con 
i suoi studi luxemburehiam e 
marxisti c con le venature 
di relativa originalità della 
sua formazione culturale. 

Ma soprattutto emerge un 
quadro culturale che nella 
piena e Indubbia adesione 
alla politica e aH'ideologia 
corporativa del regime viene 
elaborando spunti e teorizza¬ 
zioni nelle quali è difficile 
— pur senza forzature ecces¬ 
sive che sarebbero fuorvian- 
tl — non scorgere alcune 
delle premesse culturali che 
confluiranno nel secondo do¬ 


poguerra nei moduli raraite 
risiici dell'intervento statale 
quale sarà concepito ed at¬ 
tuato dalla coorte ri; «» pro- 
frs.'Orini » delia Cattolica di 
venuti professor; e intenti a 
malgovernare l’Italia 
Scritto con un piglio « al¬ 
la Ernesto Rossi *> che potrà 
piacere o dispiacere a: letto¬ 
ri. ma chp lo rende bniiante 
e di facile lettura, questo li¬ 
bro. pubblicato da una pic¬ 
cola ca«a editrice democra 
fica di Firenze, ha il merito 
d: ricostruire per la prima 
volta m forma analitica un 
momento importante della 
cultura cattolica fra ie due 
guerre, e acquista perciò in¬ 
teresse e rilievo Attraverso 
;1 confronto polemico con 'e 
posizioni della storiografia 
su queste vicende contribui¬ 
sce a ribadire l'esigenza, or¬ 
ma; p ; enamente matura e 
che già da tempo viene di¬ 
spiegandosi. di una storia 
della culnira — cattolica e 
non — fra le due guerre 
attenta non soltanto alle evo 
luzioni dottrinane, ma alla 
concreta vita degli istituti e 
degli organismi di aggrega 
zinne culturale, attraverso i 
quali realmente la cultura si 
fa politica, si innerva e si 
inserisce in duraturi pro¬ 
cessi. 

G. Santomassimo 


so icom'è detto con efficacia 
nella breve composizione gito 
mica II regno: « lascia, hai 
detto, che i morti / seppe! 
liscano i morti., annunziate 
il mio regno: ma a chi. se 
i vivi ' qui seppelliscono i 
vivi?... » ), la calda tentazio¬ 
ne è quella della regressione 
all'utero materno («l'unico 
atto riparatore è riprender 
mi nella vostra sacca... »). 
alla quale si oppone una 
lredda volontà di analisi, 
spinta lino all'estrema con 
seguenza della «crudeltà». 

Crudeltà che significa allo 
ra coraggio di discendere agli 
inferi delia memoria, affi 
riandasi a sprazzi e rapide 
immagini di vita remota nel 
la città madre? capacità d: 
inventare sogni e visioni per 
constatarne l'inconsistenza, 
se non il quotidiano falli¬ 
mento. urgenza e necessità 
di esprimere in parole (tal¬ 
volta con la fatica che coni 
porti! lo spezzare ogni filtro 
letterario mai apparso, come 
in questa disposiz.ione d'ani¬ 
mo. inadeguato a tradurre 
una verità profonda e visce¬ 
rale». motivi più segreti e 
inquietanti che sembrano 
scavare resistenza come la 
talpa, ristretto all'uomo for 
lunata perché « muore dove 
su' muoversi ;n cecità». 

Esame eh coscienza, si è 
detto, ma l'espressione è ma- 
degnata: non si tratta infat 
ti di un peccatore pentito, 
ma di un uomo chino a in 
dagare ossessivamente i se¬ 
gni indelebili del destino sof¬ 
ferto per il volere dispotico 
ed imperscrutabile di un Pa 
die ormai rinnegato: cosi af 
fiora insistente il tema del 
la violenza subita, della ero 
ci fissione, della vergogna del 
Golgota, non passivamente 
accolta, né bestemmiata, ma 
scontata coraggiosamente in 
sé e negl; altri e poi crudel¬ 
mente respinta perché sia 
illuminata in prospettiva dal 
la fredda luce delia ragione. 

Crudeltà è quindi rimette¬ 
re continuamente in discus 
sione se stesso, nulla rispar¬ 
miandosi di umiliazione e d: 
de'ore nel ripercorrere ia 
esiHTienza p.u drammatica 
delia propria vita, o proiet¬ 
tando il proprio io sulle im¬ 
magini sofferenti degl: altri 
compagni ri: pena, senza ii 
morboso compiacimento del 
Lago! ante che si punisce, 
ma animato piuttosto dalla 
.-.rida determinazione d: non 
voler piu essere « fielio! pro¬ 
ri.go ■ d. se stesso. Dove la 
tensione della ricerca sem¬ 
bra allentarsi, là riaffiora 
ni. nitidi alia memoria, i 
ricordi della giovinezza. la 
città, le donne. : morti e ; 
seni men'i sembrano stempe¬ 
rarsi nelle immagini già no¬ 
te dalie pagine de: romanzi, 
ma non d: pause narrative 
s tratta, quanto piuttosto 
d: va.-.e facce deH'amaiga 
ma del « tutto » r.rr.e.'So ora 
in questione, la verifica del 
proprio «credo padano ». ad 
un tempo storia pubblica e 
privata sviluppatasi per ami., 
appa rem cruente senza un sen 
so sul terreno d: una citta 
e d. un esper enza determina 
te e circoscritte. 

Questo s-Vo è ron-ent to a! 
l'amore dei versi rie La rru- 
del'a: cerca re un senso a 
onesta st ir.a. che l'azione 
per ora sembra cristallizza 
ta r.c: gesv quotidiani del 
« r fare - de la paz.cn/a d: 
Pcne’.oty delia negazione 
dei padre rrea'ore p»r la 
salvezza de! figlio ogni gior¬ 
no eroe fisso 


Incontro con 

Omar 

Calabrese 

□ « Carosello, o della educazione 
serale »: la retorica applicata al 
messaggio della pubblicità TV 



Omar Calabrese e fiorentino. 27 anni. Lavora ài 
DAMS di Bologna, dove si occupa ih studi rii comu¬ 
nicazione e progettazione. E' coautore (ii una recent* 
«Guida alla semiotica»', ed ha pubblicato saggi presso 
Bompiani. Guaraldi, Feltrinelli. Collabora all'« Unità » 
e ad alcune riviste, fra eui « KB » e « YS ». rivista 
di studi semiotici. Questo suo «Carosello, o della 
educazione serale» è uscito giorni fa per il CLUSF 
di Firenze. A Calabrese abbuimi) rivolto alcune domanda. 


Enrico Ghidetti 


Sulla crisi 

i 

’ AAVV: • Dalla crisi alla 
crisi ». Feltrinelli, pp. 
188. L. 2500. 

Prendendo spunto da un se 
minano sulla pianifica/,one 
• sociale promosso nel '74 dal¬ 
l'Università di Padova, so¬ 
ciologi politici e economisti 
analizzano i problemi dello 
sviluppo capitalistico in Ita¬ 
lia. e avanzano nuove prò 
poste per un nuovo modello 
. di vita. 


Come si e venuta deli¬ 
ncando l’idea di scrivete 
un libro sulla pubblicità 
televisiva, e su « Carosel¬ 
lo » in particolare.’ 

Si può dire che il libro 
ha avuto due origini di¬ 
verse, nel tempo e nella 
ritlessione. Ho comincia¬ 
to ad occuparmi della pub 
blicità televisiva nei 1970 
71. quando mi sono lau 
reato in Storiti della lin¬ 
gua con Giovanni N« licio¬ 
ni a Firenze. La prima 
origine è dunque estrema 
mente banale, e normale 
per qualunque giovane in¬ 
tellettuale che scriva un 
libro prima dei trent anni: 
proseguire lo studio che 
ha portato alla laurea. 
Non e che in quel peno 
do io impazzissi per Topo 
Gigio e Paolo Ferrari, o 
volessi intraprendere il 
mestiere di «persuasore»: 
semplicemente ero convin¬ 
to che gli strumenti che 
l'università mi aveva mes¬ 
so a disposizione ila lin¬ 
guistica. la filologia, la 
antropologia culturale, la 
semiotica) potessero sor 
vire a qualcosa di meno 
lontano della realtà rispet¬ 
to agli argomenti che 
vengono tmdizionalmente 
studiati da uno studente. 

Credevo, e ne sono tut¬ 
tora convinto, che un in¬ 
tellettuale possa far poli¬ 
tica non solo scegliendo lo 
schieramento giusto, o par¬ 
tecipando ad una gestione 
democratica delle strutta 
re culturali, ma anche nel 
momento stesso in cui fa 
Hntellettuale. aggancian¬ 
do la ricerca a quanto av¬ 
viene nella realtà: alle 
questioni sociali, a: prò 
blemi delio sviluppo, ai 
modi in cui essi si tra 
smettono. Non avevo piu 
pensato a «Carosello» 
fino a quando per una se¬ 
rie di circostanze ho r: 
pensato ai problema della 
comunicazione ri; massa 
da un punto di vista con 
cettua'.e. 

Aristotele eia fiorò due 
mila anni fa una vera e 
propria teoria delle comu¬ 
nicazioni di massa, tale 
da fare invidia ad un 
MiLuhan o ad un Umber¬ 
to Eco. Con questo non ho 
certo scoperto l'America, 
ma mi è venuta l'idea d: 
vedere che cosa succede 
va ad applicare . modelli 
delia retorico aristotelica 
ad uno de; fenomeni più 
sviluppati, collaudati e se¬ 
guiti della cultura di mas¬ 
sa in Italia. L'antico lavo¬ 
ro linguistico è cosi diven¬ 
tato uno studio compieta- 
mente dedicato ad uno 
analisi retorica •cioè an 
tropologica, cioè semioti¬ 
ca* di Carosello 

Accanto a i/uesti aspetti 
linguistici e retorici, peri 
si che il libro possa of¬ 
frire a un lettore non spr 
ciahzzntn. a cui succede 
ri: vedere anche Cnr ot», T - 
lo r.. degli strumenti ideo¬ 
logici, critici r d: difesa 


novità 


« Passato e futuro Scritti 
politici ». Guaraldi. 

L'ed.tore Guaraldi ripropo¬ 
ne. nella nuova collana < Po.- 
saio e futuro > una sene d. 
l.bn noti accanto a titoli me 
no diffami ma non meno r„;> 
presentai.'.; deila cultura d. 
un'cpora D. Flora Tritali. 
scnttr.ee e m;l.tante .-oc.a'.; 
sta fra il 1835 e il 1844. « Fem¬ 
minismo e socia’o’no . un 1: 
bro rivolto alle class, sabal 
terne che devono lottar- p--r 
la propria emano.paz.o.i»-. << 
.-truendo una un one opera a 
che sia capace d. a ut onoro.a 
e autogestione » pp 17?,. lire 
3500). 

A quel per.odo fervido ri: 
;dee e d: utopie a..meniate 
dagl: avvenimenti dell., rivo 
luzone frar.co-e. .... r :er..-.e 
il Laro d. J B Erbate! ir. 
medico tedesco. « giacobino 
kantiano» tradotto ir, Itala 
do Croce e bzn presto dimen¬ 
ticato: « Su’, diritto de- popolo 
a una rivoluzione e nitri scrit¬ 
ti » <pp 182. L 28 r ri» Jn se 
guito alle r.volte che nel 1848 
scossero gii Sta;, teries h.. 
Richard Wagner, il music..-,:.» 
allora trentacinquenne. .-crr.e 
alcuni articoli e opuscoli de¬ 
cisamente rivoluzionari. Scr.t- 
t: che. con la d.retta partec.- 
paz*one alle barricate, gl; co 
starono l'esilio: « L'arte e la 


da un simile tipo di met¬ 
raggio televisivo.' 

Non ho la sicurezza chà 
il libro serva veramente, 
anche perche me ne è ve* 
nulo fuori qualcosa di mol¬ 
to più «iconico» di quan* 
io volessi. Posso dire però 
che. da un punto di vista 
teorico, in. sono almeno 
posto :! problema icerto 
non nuovo) dell'uso della 
rotor.cn come strumento 
d: (inalisi. Definitivamen¬ 
te sepolta hi sua funzione 
normativa t regole del 
. beilo scrivere » imparate 

memoria nella scuola), 
essa è rimasta però limi¬ 
tata al campo della stili¬ 
stica. più o meno rinno¬ 
vata. In realtà la retorica 
può essere intesa come 
meccanismo di funziona¬ 
mento del linguaggio (so- 
prattutto dei nuovi lin¬ 
guaggi visivo verbali di cui 
siamo fruitori nell'era del¬ 
le comunicazioni di mas¬ 
sa) e ancor più come meo- 
canismo clic regge mo¬ 
delli di comportamento. 
Applicata alia pubblicità 
televisivo, come studio del 
suoi messaggi « persuasi¬ 
vi ». la retorica permetto 
di scoprire :1 trucco, di 
mettere :n luce il motore 
nascosto che la muoveva: 
la sua ideologia. L’analisi 
retorica diventa in questo 
caso strumento ri: consa¬ 
pevolezza. 

Che ne pensi delle voci 
sulla presunta prossima 
fine di « Carosello»? 

Quest'estate un settima¬ 
nale ha fatto balenare 
l'idea elle Carosello stesse 
per finire. Peccato, io ini 
c: divertivo e la conside¬ 
ravo una delie trasmissio¬ 
ni televisive più tecnica- 
mente riuscite. Ma questo 
e un giudizio da snob: 
come quello di ehi ama 1 
giaili di consumo, la fan¬ 
tascienza da salotto, i fu¬ 
metti pomo, ia parapsico¬ 
logia. i fotoromanzi. La 
verità è un'altra: la fine 
di Carosello non sarebbe 
ideologicamente una gran 
perdita, se si è consci 
delle due funzioni cui 
adempiva, come program¬ 
ma ( trasmissione di con¬ 
trabbando di ideologie 
conservai nei i e come si¬ 
stema isottolxisco di in¬ 
trighi finanziari 'poco 
chiar;. di scambi commer- 
< iai: dietro il iwravento di 
sigle pubbliche ». Viene in¬ 
tatti il legittimo dubbio 
die se Carosello fin: rà. 
non finiranno le sue due 
specifiche funzioni, che sa¬ 
rebbero trasferite magari 
od una nuova macchina 
comunicativo • produttiva. 
Un provvedimento che eli* 
minasse Carosello, ma non 
<•;«» cne gl. sto d etro, sa¬ 
rebbe perfettamente in li¬ 
nea con le tradizionali di¬ 
rettrici cu. c; ha abitua¬ 
lo il malgoverno televi¬ 
sivo 

Lamberto Pignottl 


?-volizione e altri scritti po- 
litici « ,pp 351. L 2400). 

In *.4r;r, produzione « ri» 
i illusione proletaria » ipp 144. 
L. 230»> .-zj.no racco.t; gì: scrii- 
t. ri. Bor.s Arvatov. sull'este- 
:...» sonai.sta. elaborata dal- 
1 ava.nzjurri.a -ov.elica con¬ 
tro .a concezione dell'arta 
« pure ». 

«Le parole n ingannano » 
e .. titolo d. una raccolta 
(!. saggi politici d: A'JgUSt 
Btr.r.dberg. .1 grande dram- 
maturgo .-vede-e. che su gior- 
e riv.ste s. scagliò con 
t-irte .m:>eg:,o po.emico con- 
'ro .e ..ug. Letizie della class* 
dominante 'pp. 201. L. 3000). 
Da segnalare, infine, una 
scelta degl: scritti rii Sade na¬ 
ti negli anni della rivoluzione 
tr.m<e.-.e. •< Francrst ancora 

uno sforzo » pp 155. L. 2400) 
e "C T itila del"occhio > (pp, 
298 I. 4500) d: Baiatile. 

ONORATO CASTELLI- 
NO: • Il labirinto della 
pensioni ». Il Mulino, pp. 
192. L 3 000. 

Lo stato attuale della distri¬ 
buzione delle pensioni esami¬ 
nato con pree'slone e compe¬ 
tenza. L'autore propone una 
idea di riforma che potreb¬ 
be abolire l'attuale stato di 
disordine e di disuguafltMUa 
retributiva. 
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Un’intera 


Dal 25 al 31 marzo 


Chabrol tra le follie 


pag. 9 / spettacoli - arte 


Mostre d’arte I_filai tl# 


giornata per Alla mostra di i borghesi e gli anarchici 


« 


Novecento 
a Cannes 


» 


Una intera giornata del j ™ ™ 

prossimo Festival cinemato- i 

gio) verrà dedicata alla r, pro- j Una manifestazione pi 
Novecento di Bernardo Ber- ! amministratori locali • I 

tolucci, nella sua versione in ! , » ,, . 

t<grai e . centrali sara quello d 

Lo ha detto il direttore del 
Festival. Maurice Bessy di 

me“la I compfeTa a re pe neii n pro^ Dal nostro corrispondente 

simi giorni» dell'ultima prò banfifmo 9 

duzlone italiana. La se’.ezio- ... ,, . 1 ‘ ’ 

ne dei nostri film per Cannes j ^ ino Zucchelll, direttore 
sarà annunciata verso la fine della Mostra del film di au 


| Sanremo quaranta 1 
film (l’autore 

j Una manifestazione praticamente ignorata dagli 
: amministratori locali • I partecipanti • Uno dei temi j 
; centrali sarà quello della liberazione femminile | 


me un fatto che puzza di 
rosso e quindi da respingere 
o perlomeno da ignorare. 

La diciannovesima Mostra 
del film d’autore porterà a 


del mese corrente. Per ora si tore - ha presentato nel corso Sanremo film di emergenti 

sa soltanto che nella sezione di una conferenza stampa la cinematografie quali quelle 

Lei ueuT lertiles saranno oro- diciannovesima edizione che dell’India con Saiiuk di Aniari 

le (tati Or landò fur (oso di i R o n si terrà a Sanremo dal 25 al Das e Lettera da una moglie 

coni e Appunti per una Ore • 31 marzo. La Mostra nacque | di Purnendu Sekhat Pattrea. 

stiade africana di Pasolini. 


a Bergamo appunto dicianno 


Nella stessa sezione (che com- I ve anni fa. ma dal 1970 per 
prende In linea di massima j una serie di contrasti anche 
opere cinematografiche spe- i molto accesi (dopo essersi 
ciflcamente tratte da testi tea- svolta per quindici anni in 
trali o musicali) gli Stati Uni- una chiesa sconsacrata del 
ti proporranno Viene l'uomo ! ’400) emigrò a Sanremo. 
del ghiaccio di John Fran- | Non è che nella città dei 
kenheimer (da O’Neill) e Un j fiori l’iniziativa abbia trova 
equilibri'' delicato di Tonv to gli amministratori ad ac- 


Rlchardson (da Edward Al 
bee), la Germania federale 


coglierla a braccia aperte. 
Negli ambienti più conserva 


Sommergriste (dai Villeggiati - tori della Democrazia cristia 


ti di Gorki) del noto regista 
drammatico Peter Stein. 

Quanto al Festival « gran¬ 
de » si sa di sicuro che Tono 
re della serata inaugurale 
toccherà a Cera una volta 


na la Mostra ha avuto anzi 
la definizione di « covo di 
rossi » e lo scorso anno non 
vi fu contributo da parte del¬ 
l'Amministrazione comunale 
(solo due milioni dall’Azienda 


Hollywood numero 2 di Gene autonoma di soggiorno e tu 


Kellv, presenti lo stesso Kei 
ly. Fred Astaire e altre vec¬ 
chie glorie del musical d’oltre 
oceano. 

E’ anche certa la presen¬ 
tazione, fuori gara, della più 
recente fari'-a del famoso ci¬ 
neasta svedese Ingmar Berg- 
man. A faccia a faccia. Gli 
Stati Uniti saranno in con 


rlsmo) e quest’anno appena 
la promessa di uno stanzia¬ 
mento di cinque milioni. 

In una città dove centinaia 
di milioni si sciupano per 
manifestazioni di scarso iute 
resse od allestite sovente per . 
mantenere compiacene ami- , 
cizie. i cinque milioni ran 


corso con Buffalo Bill e gli presentano poco o nulla. Il di 


Indiani di Robert Altman. 
Prossima fermata. Greenwich 
Village di Paul Mazursky. 
Conducente di tassi di Mar¬ 


scorso si può ampliare ricor¬ 
dando il modesto contributo 
che va al « Club Tento » per 
organizzare la rassegna del- 


tin Scorsele e con il cortome- i l a canzone d’autore. 


tracio X’ahtUle. 

La Repubblica federale te¬ 
desca sarà In campo con La 
Marchesa di O di Eric Roh- 
mer (regista francese). l’Un¬ 
gheria con Dérync, aove sei? 
di Gyula Maar. 


Il fatto che molti dei film 
presentati alla XIX Mostra 
provengono dai Paesi socia 
listi o dai Paesi ex coloniali 
è sufficiente per indurre gli 
amministratori conservatori 
> locali a liquidare il tutto co 


le prime 


Cinema 

La nuora giovane 

Un industriale illuminato 
(poche candele), la sua si¬ 
gnora bigotta dai sensi re¬ 
pressi, il loro bamboccio con 
servatore e impotente inna¬ 
to. lo zio prete avido e. in¬ 
fine. la conturbante nuora 
giovane: questo l'esagitato 
a bestiario >. della consueta 
farsa sexy dialettale, alimen¬ 
tata dal surreale di natura 
incongrua e da una vena 
grottesca scaturita dai geli 
del presunto umorismo. Lo 
intreccio è a piacere, e cia¬ 
scuno potrà immaginarlo 
senza scomodarsi. 

Dei due mefitici « generi » 
che impazzano sui nostri 
schermi — il «cinema poli 
ziotto » e la commedia folk 
senza sottana — si dimostra, 
tuttavia, ancora preferibile 
Il secondo. In entrambi i ca¬ 
ni. si tratta solo apparente¬ 
mente di prodotti evasivi, in 
rea’tà siamo al « cinema di 
opinione »: qualunquista di 
destra il primo, qualunqui¬ 
sta di sinistra il secondo. 
Quest'ultimo può offrine 
quindi qualche effimera sod 
disfazione: dal sesso in ire 
nerosa liquidazione alla pre 
sa in giro dei borghesotti. 
che in questa Suora giovane 
Inveiscono contro la porno 
grafia e la settima arte 


«sempre corruttrice». Senza 
sotterfugi, il regista Luigi 
Russo ha badato rudemente 
a tutto ciò che gli è sem¬ 
brato funzionale, cosi come 
i variamente inappetibili in¬ 
terpreti. da Simonetta Ste¬ 
fanelli a Philippe Leroy. 

d. g. 

Paolo Pietrangeli 
alTAlberico (ino 
a domenica 

Va in scena sino a dome¬ 
nica. al Salone Alberico ivia 
Alberico II. 29) un nuovo 
recital del cantautore Paoìo 
Pietrangeli. che si intitola / 
Cavalli di Troia come il più 
recente album dell'autore di 
Contessa. Ivo spettacolo si 
presenta quale « momento dì 
riflessione sulla canzone po¬ 
litica e sul rapporto con il 
"suo” pubblico ». Attraverso 
l'attuale materiale, in parte 
inedito. Pietrangeli tonta 
stavolta un approccio critico 
ai fatti che sono dietro le 
canzoni: nella prima parte 
del recital, le parole e la mu¬ 
sica vengono continuamente 
composte e ricomposte, sino 
a far nascere una nuova can¬ 
zone ogni sera grazie alla 
partecipazione degli spetta 
tori. 


il primo contro la violenza e 
la guerra, il secondo che trat¬ 
ta della emancipazione fem¬ 
minile nel quadro dell’evo¬ 
luzione sociale e politica del¬ 
l’India. L’isola di Ceylon in 
vierà a Sanremo Maggiore età 
di Dharmasena Pathiraja an¬ 
cora sull’emancipazione deila 
donna e dal Eangladesh giun¬ 
gerà Al di là del limite di 
Alamgir Kablr sul problema 
dei conflitti di casta, mentre 
dal Pakistan viene prooosto 
Le torri del silenzio di Ja- 
mil Dehlavi. anch’esso sulle 
tensioni sociali del Paese e 
sul problema dell'emancipa- 
zione. 

L’edizione 1975 ebbe per te 
ma la violenza sull’uomo e 
sulle minoranze etniche: quel¬ 
la del 1970 invece, ancne se un 
tema ben definito non è sta¬ 
to precisato, affronta con par¬ 
ticolare attenzione quello del- 
l’emancloazione femminile. 
L’America Latina sarà pre¬ 
sente alla rassegna sanreme¬ 
se con un’onera che il regista 
cileno esule in Europa (dopo 
! il golpe dei generali fascisti) 

) Raul Fluì/. ha realizzato nella 
■ Repubblica federale tedesca 
e che ha per titolo Ctonia, E 
l’elenco dei partecipanti si al 
lunga con Pueblo Chi>'o del 
boliviano Antonio E euino: 
Juan Vicente Gnmez del ve¬ 
nezuelano Manuel De Pedro 
che pone l'acrento sulle vio¬ 
lenze del dittatore menziona- 
j to dal titolo: Koiuza Midorino 
i Kazenonaka del giapnone.se 
Miyoji Jeki sui terni connes 
si ai problemi dei giovani ed 
ancora 11 film eiannonese Asn- 
ki Yumemoslii di Akio Is 
i soji. 

| Ampia la nartecinnrione dei 
| Paesi socialisti: URSS con 
j .Voi e le nostre montatine di 
j Gemili Malinn: Polonia con 
| Sei cuore dell’osto te di Fe- 
j liks Falks oltre a due film di 
: Andrzei Waida fuori concnr- 
I so: Cecoslovacchia con t.n 
i febbre di Martin Holly e la 
cani nana non suonerò per te 
di Voitech Traol: Romania 
con Pntima di Georee Cornea; 
j Ungheria con I.'automnh 
| Geza Zoszormenyi: Jugoslavia 
j con Pav'e Pnvlovic di Purisa 
i Diordevic. 

1 Sono in tutto quaranta film 
i che daranno un quadro delle 
| giovani cinematografie, an¬ 
che se il termine non va in 
1 teso in senso stretto: anche 
j perché tra i Paesi nartecìnan- 
j ti sono mire la Finlandia. I* 

; Italia, la Rennblica federale 
; tedesca, la Gran Bretagna, 
j la Francia, la Svezia, gli Sta- 
| ti Uniti. 

[ La retrospettiva riguarderà 
In cinerratoerafia sovietica 
dagli anni ’20 agli anni '30 
I con otto film che vengono 
i nresentnti per la nnm-i voi 
ta non soltanto in Italia ma 
' in Ftirooa occidentale Cm- 
1 oue film sono di G-mort Ko 
j smtzev e Leonid Traubere 
I iLa nrnnde ruota. Il rnnnnf. 

J to L'unione prr in aranti-’ 
i causa. Suora Rabdowa. So¬ 
lai e tre di Serehei Yutkevic 
iMerletti. I.r montagne d'o¬ 
ro. Contro pianai. 

Giancarlo Lora 
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Erotismo 
e dolore 
di Hans 
Bellmer 


*<-t 3#*i rrvi ’t - 

a »rr*^vr;*-- 




PARIGI. 2 

Claude Chabrol è rientrato 
da oltre Atlantico nella capi¬ 
tale francese e sta lavorando 
al montaggio del primo film 
da lui girato negli Stati Uni¬ 
ti: s: tratta di Fohes bourgeoi- 
.ses (« Follie borghesi »). che si 
è avvalso di un cast interna¬ 
zionale di attori. Tra gli inter¬ 
preti, infatti, sono Stéphane 
Audran. moglie del regista, 
(nella foto a sinistra). Sydne 
Rome niella foto ai centro). 
Tomas Miliari. Maria Schell. 
Curd Jurgens. Ann Margret, 
Bruco Dern. Jean Pierre Cas- 
sel. Francois Perrin e Charles 
Aznavour. 

Folies buurgeoises è tratto 
da un romanzo di successo, 
Malhrur fou (« Folle infeli¬ 
cità») di Lucie Paure. 

Chabrol si prepara a festeg¬ 
giare i suoi venti anni di la¬ 
voro nel cinema realizzando, 
tra l'altro, un grosso film, 
ambientato nel 1901. che rac¬ 
conterà la storia di alcuni a- 
narchici francesi, i quali, su’ 
treno espresso Cannes-Pietro- 
burgo. tentano di impedire 
l'estradizione di un loro com¬ 
pagno che ha ucciso l’amba- 
sciatore russo in Francia. Pro 
tagonista del film sarà Julie 
Chr.stie (foto a destra) Cha¬ 
brol ha a oche un impegno con 
Shirley Mac La ine. ma l’at¬ 
trice americana non è dispo¬ 
nibile per la storia degli anar¬ 
chici e sarà utilizzata dal re¬ 
gista in un'altra circostanza. 


Sarà portato 
sullo schermo 
«Donna in guerra» 
di Dacia Maraini 

Sta per essere realizzato 
il primo film integralmente 
femminista nella storia del 
cinema italiano: tratto dal 
più recente romanzo di Da¬ 
cia Maraini. Donna in guer¬ 
ra. avrà provvisoriamente lo 
stesso titolo del libro. 

Esso sarà diretto dalla^re- 
sista Sofia Scandurra. che 
per il Teatro della Maddale¬ 
na ha diretto II membro 
reale. Della «troupe» dei tec¬ 
nici faranno jxirte soltanto 
donne, tra le quali Lù Leo¬ 
ne. Elena Manzini. Fede Ar- 
nnuri Manca soltanto Impe¬ 
ratrice. ma la regista conta 
d; trovarla al più presto. 

La protagonista di Donna 
in guerra è una maestra che. 
sull'esempio di una paralitica 
la quale si comporta come 
se fns-e sana, riesce a libe¬ 
rarsi dalla schiavitù delle 
«stanipelle». costituita da un 
marito dispotico e dalla scuo 
la che l'aveva strumentalizza¬ 
ta senza farle intendere la 
sua reale funzione sociale e 
politica Al film, la cui lavo 
raz.one cnmmrera l'aprile 
prossimo in un'isola vicina a 
Napoli, prenderà parte Clau¬ 
dia Cardinale, la quale ha a- 
dcrito a! prodotto con entu¬ 
siasmo Nella duplice ves'e 
di regista e scencggiatrice. 
Sona Scandurra opera di pò 
ter comare a lche su Marian 
gela Melato, oltre che sulle 
donne de’.'.'usola. 

Cinque opere al 
Festival di 
Glyndebourne 

LONDRA. 2. 

Il festival musicale d: G.yiv 
debourne- sarà impegnato, 
nelia sua prob.m» edizione, 
nel maggiore storzo che ab 
b.u compiuto in decenni. 

La man.tentazione, che si 
svolge in una cittadina prcs 
;0 Londra ed e ta magg.ore 
del genere in Inghilterra, 
prevede quest'anno la rap 
presentazione d: cinque ope 
re. due delle qual: d* nuovo 
allestimento 

I! Festival sara aperto con 
Falstaft d: Giuseppe Verdi, 
nuovo allestimento, il pruno 
giugno. L'altra nuova produ 
zior.e prevista è Pe’.lea* et 
Mehsande d; Claude Debus 
sy. che andra in scena tre 
sere dopo. 

Verranno, inoltre, ripresi 
tre spettacoli che hanno avu 
to grande successo nelle ed: 
ziom scorse del festival: Le 
nozze di Figaro c Co<i fan 
tulle d: Mozart, e Capriccio 
di Richard Strauss 


Vivace attività culturale in Jugoslavia 


Sei teatri 


in azione nena 
Bosnia - Erzegovina 

Ad essi vanno aggiunti undici compagnie di dileitanfi 
e cinque gruppi per ragazzi ~ Quintuplicato in trenta 
anni il numero dei cinematografi nella repubblica 


Dal nostro forriinnndente ■ Festival .nteniazionale de».e 
Dai nosiro corrisponderne orchestre militari: il Festival 

BELGRADO. 2 i della musica folcloristica, ol- 
Per girare L'attentato di Sa- ! tre che manifestazioni per 
raievo il regista Veljko Bu-. bambini. Ancora, ogni due 
laijc non ha avuto problemi anm Sarajevo ospita .a set- 
di esterni. non ha avuto biso- I umana corale polacco jugo 
gno di ricostruire niente o ! - s a ' a che si svolge ad anni 
quasi. Ha preso il treno, se j alt I prn ’ ! ? ei Pae - S1 - 
n'è andato nella città bosnia- ; ka Bosnia-Erzegovina e una 
ca e. adoperando con mestie- I re f. 10 ‘ ie fbe ha conosciuto se¬ 
re la macchina da presa, è | c0 ' 1 arrct . ratp ? za in tutu 1 
riuscito a filmare lo stesso | campi. Ora e .all offensiva per 
ambiente dj quando Gavrilo ; recuperare 1 » tempo perduto 

Princip sparò all'arciduca Fer- Qilwann ^ nr „ nn ; 

dinando oltre sessant'anni fa. bllvano Goruppi 

L'ambiente è Io stesso di al¬ 
lora. Ci sono i minareti e le -—- 

moschee, il mercato coperto. 

il bazar, la gente con i co- 1 . . 

stumi tipicamente orientali, i 001110111 « pNIÌIO » 

Ma se solo si gira un po' j * 

l’occhio ci si accorge che. se ì Trìpcffi 

anche la vecchia Sarajevo è I “ 

rimasta, accanto a questa ne ! J II# 

è sorta una nuova. Di essa fa n£l| « ODETa 

parte il moderno Teatro Na- | • 

zionale. centro deirattività i J_||_ 
culturale cittadina dove le j 06110 STiaCCI0I16 » 

genti della Bosnia ■ Erzegovi- ! ■ ■■ ■ 

na hanno oggi !a passibilità (|| wUCiav HflVPl 
di seguire spettacoli nuovi e M v m u ci 

di esprimere la propria cui- 

tura nazionale E ancora si , . . raitanv... 

hanno il «Malo Pozoriste » ! Andra in scena giovedì al 


m ' Hans Ballmar • Galleria 

■ ! t II Segno», via Capo Le 

| Case 4; fino 5 marzo; 

■ jHk I ore e 

I ! Assai anzi preziosa. 

t ; p L1 Q essere una visita a que 

sta mostra romana di una 
sessantina di incisioni di 
Hans Bellmer per rendersi 
^ conto del lirismo e della for- 

1 za liberatrice dell’erorisnio in 
un periodo di larga diffusio- 
ne di giornali e film erotico- 

pornografici. Le incisioni, da- 
^ tate tra 1953 e 1968. so- 

no in gran parte «illustrazio- 
, » per Kleist. laiutrèamont 

mi 

1 Bataille («L’Histoire de 

V, i oeil»>; ma per illustrazioni 

V -MU sì deve intendere un ciclo pa- 

J rallelo e complementare che 

é viene a inserirsi nelle pagine 

scritte come un insieme or- 
ganìco di pitture e sculture 
! in una architettura. 

. 4 I Bellmer è morto nel 1974, 

' I senza che venisse particolari 

1 mente ricordato nemmeno 

jJÈ da! tardo ambiente surreali- 

>■.. sta dove, negli anni trenta e 

quaranta, fu un creatore, un 
. protagonista. Bellmer fre 

’ quentò Grosz e gli ultimi da- 

... duisti a Berlino. Fu disegna- 

tore pubblicitario tra il 1926 
* e sua clamorosa 

^^uscita di scultore fu con «La 

poupée » di cui esistono due 
versioni: una cominciata nel 
-- ] 93 ,i e una del 1937 che fi¬ 
gurò alla Mostra del Surrea- 
. , . . listilo. Nel 1935. la rivista sur- 

m e in Juaosmvia realista «Minotaure» pubbli- 

IUIC III JUyUdlUVIU cò alcune .suggestive fotogra- 

..—-- fie del corpo della «Poupée». 

Questa scultura è come una 

■ ■ ■ ■■■ grande bambola snodabile le 

IB cui membra abbiano trova- 

I X Inlllll 10 nuove giunture: l’effetto 

■ plastico psicologico è contur¬ 
bante. l'erotismo è forte ma 

■ ■ anclie il senso di allarme, di 

e HAlIfe) assassinio. Questa seultura- 

IIHIIri bambola è l'anticipatrice del- 

■ la raffinata bambola al na¬ 

turale con la quale il denti- 
■ j sta del film « Life size » eer- 

Éfti in ca di avere un po' di amore 

r#lAwl|lf||l^l e di colmare la sua solitudi- 
I Avlsa V V Nili I ne disperata. La scultura- 

: bambola segnò l'ingresso tra 
I i grandi surrealisti, con qual- 

ci compagnie di dilettanti ! 

• Quintuplicalo in trenta j “““SiTCl 
alografi nella repubblica | S.SrSir'ì'T 

i Image» sulle possibilità me 
I tamorficlie che l'eros può prò 
Festiva» »:itorna/ : tona»e de».e j durre in un corpo come fi- 
orchestre militari; il Festival 1 gl ,ra essenziale deH'immagi- 
della mustea folcioristica. ol- j ne 

tre che manifestazioni per I Bellmer è uno straordinario 
bambini. Ancora, ogni due • disegnatore e incisore. Ha un 
anni Sarajevo ospita .a set- segno sottile, talmente sot- 
Umana corale polnrco jugo tlIe t . (R . 3llI fo „ lio _ fa d i- 
s.ava che si svolge ad anni menticare tecnica e materia 
alterni nei due Paesi. j dell'immagine. E’ un segno 

La Bosnia Erzegovina è una j fantastico, ora molto ainorn 
regione che iia conosciuto se- , so ora dolente fino al grido, 
coli di arretratezza in tutti i j rhe va crescendo di lirismo e 
campi. Ora è all’offensiva per \ di coscienza sull'anatomia del 
recuperare il tempo perduto | CO rpo da ogni sua parte fa- 

CilnaxM Pa.i.aaÌ ! cendo nascere tre. quattro e 
Olivano ' A ‘ruppi I pj,-, nuo vi corpi. »Se si vuol 

j sapere ros'è la felicità dell' 

---eros bisogna seguire questo 

: segno puro creatore di vita e 
J di metamorfosi. Scriveva Bel- 

Domani « prima » , j'”" tì4 « “S , ‘E?”SSi*25 

—> ■ di piacere, è un dolore ri- 

0 I rieste l mosso, è una liberazione ». 

I Amare è una liberazione nelle 
fluii'., A n » rn 1 imagini di Bellmer: ma cosi 

QBII « vpcfll I spesso l'amore è un profon- 

■ Il , , do dolore rimosso che il cor- 

dello straccione » i po f:n ;rs e ppr essere , c f prc , 5 - 

, sione del dolore e <*\ limite 
J! lf n A| MU UmuaI ! dc! 5Pnso dpl!a morte. 

Ol vaciav nave* | in questo sentimento Bel- 

j liner ha qualrhe affinità con 
TRIESTE. 2. I l'inglese Francis Baron e con 
Andrà in scena giovedì, al 1 l'americano Arshile Gorky. 


campi. Ora é all’offensiva per 
recuperare il tempo perduto 

Silvano Goruppi 


Domani « prima » 
a Trieste 
deir« Opera 
dello straccione » 
di Vaclav Havel 


tura nazionale E ancora si , . . . TRIESTE'. 2. inglese Francis Bacon e con 

hanno il «Malo Pozoriste» * Andra i" scena giovedì al , 1 f™*™*™*, ,2n r 4“ 
(il Piccolo Teatro) ed un tea- ! 3eat , ro Rossetti. L opera del- Amore e do t^re fratei! d: 
» r _ hì marinnpttc ln straccione, de! cecoslovac- I una sostanziale paura d» vi- 

_ . . .. I co Vaclav Havel. nroposta i vp re che é il tormento di 


tro di marionette. 

Prima della guerra -n tutta 
la Bornia - Erzegovina esiste- 
s'Tmo solamente due compa¬ 
gnie teatrali compaste da pro- 


| co Vaclav Havel. proposta 
j dal Teatro stabile di prasa 
de! Friuli-Venezia Giulia. In 
occasione della « prima ». 
probabilmente sarà a Tr:e- 


fessionusti. Oggi in questa Re- 1 ste j 0 stesso Havel. autore 
pubblica svolgono la loro at- j tra j p-;ù interessanti della 
tività sei teatri sta bui profes- • nuova generazione cecasio- 
sionLsti. undici compagnie di j vacca, messosi in luce negli 
dilettanti e cinque teatri di | anni I960 con una serie di 


bambini, che ogni anno ven- 1 rommed:» nelle quali i riTc- | multipla d; un corpo inesau 
stono seguii: da o.tre mezzo 1 rinieul: social: e politici si ; rib:ie quale Bellmer voleva, 
milione d: spettatori. I: che , innestano :n una rrt-tmzio- 1 J_ » 

significa che nei dodici me? » ♦ no fqiiMc* e, (• ± • Oo» Fili* 


gono seguiti da oltre mezzo . rinient: social: c politici si j 
imi ione d: spettatori. li che , innestano in una cnstmzio- 1 
significa die nei dodici mesi j n c fantastica e allegorica 
circa il 60 per cento degl; a Regista dello spettacolo è 
bitanti \"7i in med.a una vo.ta Fulvio Tolusso. le scene ed 
a teatro. i ro'um: sono d: Sergio 

Diffusissimi sono po : I com- 1 D'Osmo Prendono parie alia 
plessi folclor.'tic: che con t J commedia 2 ’.: attor: Umberto 
loro castumi e : loro spelta- ; D’Orsi. Corrado Oaip.i. Ma¬ 
coli confermano che l'or.en- j rina Dolfm. Flleonora De 1 
te non è vicino ma «su! po- 1 Cortts. Paolo Todisco. Lidia ' 
sto». , Bra co. Sandra Prade’.la. 

E' tutto il settore degl: spet- i Mimmo I o Vecchio Elsa Vaz- ' 
taro!:, dei resto, nd aver su ; zoier. I.:d a Ca-'ov.ch. Maria • 
b.to una profonda tra-forma- ! Serena C. ano. Minna Tes ; 
zione. I! numero dei cine- ! ; ari. Nathalia Sient/n-r S’e 
marogr.if: è p ii che quinta I fino Leccone!’.-. Franco Je- 
p.icato in trer.*'ann:. uassan 1 snrum. Cì.org.o Vaiie'ta. I/.no . 
do da 25 a 188 sale, nelle l Spidaro Cario Blanch: e 
quali ogni anno passano oltre I R.ccardn Canal: 

13 milioni d, spettai or:. E io 1 

stesso s: può d:re per le ra- j . . •hhmhìm»»»»»»»» 

dio-teietràsmissic-i: durante 1 _ — ■— - — - 

la lotta parmigiana n^ia « I flPCPUbL 
Bosnia Erzegovina Cerano so 1 vIÌLbI 

lamente Tòno apparecchi ra- i 

dio: ogg; un ab.tante su tre j * ■■ 

possiede il proprio televisore j 
A S'araievo fa : suoi primi ! 
pass: anche ia ctr.ematogra- 1 
f.a che annualmente produce. ! 
negi: studi delia ■« Bosma : 

F irn », una qu:nd:c:na d: do j 
cumentar: e quattro c:r.que J 
lungometragg. i 

A dare un'idea delio svi¬ 
luppo che c'è s'ato in questo ' 
settore e delia cura con cu; ; 
viene seguito, basti ricordare 1 
alcune delie magg.or ; mani j 
f est azioni che s: svo’gono nei j 
la Repubblica ne'.i'arco de: > 
dod.c: mesi A iurte il Festi j 
vai de: teatri tascabili, che si ! 
svolge a Sara ievo in prima j 
vera, nell* Repubbì.ca d: ; 

Boema Erzeeovma cen: anno j 
vengono organizzati: i Giochi j 
teatrali cui partecipano tutte ! 
le compagnie della Repubb' - ì 
ca; gli Incontri de ; teatri di 1 
marionette: le Giornate cui i 
turali (festival della com j 
media, serate musicali e prò I 
lezione dei migliori film delia ! 
rassegna d; Po!a>: la Canzone j 
della stagione Telespettato 
r: votano le miglior: compo¬ 
sizioni d: musica leggerai; il J ™ — ** ““ "" ™ 


LOESCHER NOVITÀ’ 

-— I- 


j tutte le immagini erotiche e 
I simboliche di Bellmer. hanno 
1 spesso una risonanza lirica 
! nell'antico amo»~c dolore del- 
J la tradizione tedesca d: Grii- 
| newald. Baldung Gridi. Alt - 
j dorfer. Indimenticabili la dol¬ 
cezza e la paura affidate al 
i segno sottile dell'imagine 


_ Rai 37 _ 

controcanale 


TOCCATA E FUGA — Con la 
quarta puntata, andata in on¬ 
da ieri sera, Città e campagna, 
li inonamma curato da Vitto¬ 
rio Marchetti con la collabo 
razione di Cìianni Gennaro e 
Giampaolo Taddeini, ha pun¬ 
tato l'obiettivo sul Veneto, e in 
particolare sul delta del Po, 
su Porto Marghera e su Vene¬ 
zia. Come due su alcune delle 
p-ughe piu dolenti e tutt'ul- 
tro che rimarginate del pano¬ 
rama dei mah italiani. 

L'occasione era notevole: po 
ter da una parte mostrare lu 
piaga ma dall'ultra, e so¬ 
prattutto. individuarne le cau¬ 
se. Ciò avrebbe rappresentato 
un efficace contributo e un 
utile servizio per comprendere 
in qualche modo le ragioni 
di un te no m''no Del quale 
molti sono informati per (/nel 
che riguarda i suoi aspetti 
esteriori più vistosi ed eviden¬ 
ti ila degradazione del Pi de¬ 
sine, l'inquinamento di Mar- 
ghera, la « morte » di Vene- 
zia), mentre sono ben pochi, 
se rapportali al pubblico te 
levisivo, coloro che sanno qua¬ 
li meccanismi di sfruttamen¬ 
to. di speculazione e di conser¬ 
vazione di privilegi sono alla 
base di quei processi di de 
composizione de! tessuto na¬ 
turale. sociale ed economico 
dell'area veneta. 

Gli autori ite! «(Circo ve 
neziano» t questo tl titolo 
della puntata, che prendeva 
UH velleitariamente polemico 
spunto da alcune immagini 
di un piccolo, misero circo 
equestre approdato nella zo¬ 
na), si sono invece limitati 
ad una leggera toccalina del¬ 
le ferite e ad una subitanea 
fuga. Le possibilità appena 
prosnettate e poi rapidamen¬ 
te lasciate cadere erano fra 
l’altro numerose e di grosso 
interesse. 

Ci si è invece accontentati 
per fare qualche esempio, di 
far dichiarare, al capo uffi¬ 
cio stampi 1 della Regione, che 
il problema della fuga di gas 
negli stabilimenti Montedison 
di Porto Marghera esiste, ni 
verità, ma non ha avuto for¬ 
tunatamente effetti letali sui 
lavoratori. A parte Vinlondata 
ottimismo e la pretesa ingiu¬ 
stificata secondo cui se gli o- 
perai non rimangono stecchiti 
sul colpo come nelle camere 
a gas. ciò vuol dire che non 
si hanno effetti mortali ftran¬ 
ne a contrarre malattie, deri¬ 
vanti dall'ingestione continua¬ 
ta di sostanze tossiche, che 
portano alla morte a distan¬ 
za di anni), bastava mostrare 
sul teleschermo, mentre il so¬ 
lerte funzionario parlava, le 
immagini delle maestranze di 
Marghera che escono ed en¬ 
trano dalla fabbrica con le 
maschere antigas sulla Incoia, 
per dimostrare l'infondatezza 
e il cinismo delle tesi sostenu¬ 
te da simili personaggi c da! 


presidente dell'Unione indu¬ 
striali veneti che gli ha fatto 
eco. 

Così come, affrontando la 
questione della celebre isola 
dei managers, Alborella, dal¬ 
la quale sono stati scacciati 
gli abitanti per far posto al¬ 
le sontuose ville con piscine 
e campi da golf per ricchi di 
tutto il mondo, ci si è limita¬ 
ti a definirla un « lager di 
lusso», in modo, fra l'altro, 
del tutto improprio: un la¬ 
ger, infatti, è un posto di pe¬ 
na e di sofferenza dove ta 
gente viene rinchiusa contro 
la propria volontà. F' forse il 
vaso dei 2 000 soci del «club 
Albarello »? A meno che non 
si voglia far credere che un 
Crociani, per fare un nome, 
sia stato rinchiuso, lui rilut¬ 
tante. nel su o castello tortiti 
enfo del Circe o. lì lager 1 ero 
è popolato da quelli che resta 
no fuori, nel caso di Albarel¬ 
lo dm Desultori e dai contadi¬ 
ni che ae sono stati scacciati 
e che non possono più ri 
mettervi piede, a meno di 
]vendersi unii pallottola fn 
corpo dalle guardie armate 
poste a presidio dell'isola. 

Ma. a t/ue^to punto, piutto¬ 
sto che fai par’are inutilmen¬ 
te i! sovrintendente dell'isola. 
che non poteva tar altro che 
vantare la scelta latta dm 
suoi padroni, non sarebbe sta¬ 
to ben più utile indagale su 
ehi e come ha concesso 1 per 
messi per trasformare Alivi 
iella nelle Bahamas italiane, 
invece di limitarsi a tar Ire 
mere di sdegno 1 telespettato¬ 
ri per i a poveri » pescatoli 
esclusi? Forse si sarebbe alan¬ 
ti a individuare, attraverso 1 
nomi dei responsabili dello 
scempio, quelli degli autori 
della sfrenata speculazione 

r.-ixrlgffn ,,, >nttf l'ntCtl (Il 

Porto Mu r qhcra, di Mestre e 
de/rhintorland veneziano, sco¬ 
prendo magmi che corrispon¬ 
dono alte stesse persone. Le 
stesse, ancora, che. come han¬ 
no detto il sindacalista della 
FIOM. (»•'>'■)/<* Oriundo, e gli 
studiosi Wladimiro Dorigo r 
Massimo Cacnari, vogliono da 
un canto una più accentuata 
trasformazione in senso capi¬ 
talistico dell'area e dall’altro 
la destinazione di Venezia a 
permanente museo di fanta¬ 
smi o la sua modificazione in 
una disumana e babelica Di 
sneuland. 

Gli autori di Città c campa 
gna hanno invece affastella¬ 
to interviste, commento, in¬ 
formazione e filmalo, navi¬ 
gando in superficie senza vo¬ 
ler mai guardare appena Più 
a fondo, alta ricerca delle 
fondamenta di quei malesse¬ 
ri i-(iiisri!’ dn 1 fim 1 -orni nii'> 

fica democristiana che limino 
fatto det Venrto il «raso ve¬ 
neto ». 


f. I. 


oggi vedremo 


L’OPERA SELVAGGIA (I", ore 20.40) 

«Quello che si crede favoloso, in Iran è reale»; questa 
frase di Francois Billetdoux. autore de! testo dellOpern 
selvaggia, è ia chiave di lettura del secondo episodio dei 
reportage ecologico realizzato dal documentarista Fréderir 
Rossi!. Quest’ultimo ha infatti percorso gli altopiani della 
Persia «guidato*- da Omar Khayain. il poeta iraniano piu 
noto in Occidente: : versi d; FU ha vani e le imintigini d. 
Rossif questa volta privilegiano l’uomo rispetto all'an: 
male, laddove nelle premesse dell'autore il secondo era 
stato considerato come l'unico potenziale aggancio alla 
natura per il primo. I protagonisti del programma sono 
infatti. 1 nomadi del deserto che danzano brandendo i*’ 
spade: «Siam venuti come l'acqua, siamo partiti come : 
vrnto! » ha scritto per loro Omar Khavam 

L’ALBERO DI NATALE (2", ore 21) 

Realizzato nei '(>9. L'albero di Xatale — interpretato ria 
William Holden. Bourvil. Virila Lisi — è un melodramma 
familiare con tragico epilogo, inconsapevole capostipite di un 
vero e proprio «genere» che ha trovato anche in Italia 
d- recente, non pochi seguaci (alludiamo a: vari La prima 
neve di primavera. L'albero dalle foghe rosa. Bianchi cavali’ 
d'agosto, esemplari d: quella che alcun: hanno detinito 
«pornografia dei sentimenti > 1 . 

Regista del film é linealiito mestierante Perente Young 
noto ai più per aver diretto Sean Connery urite più fnrtu 
nate avventure dell'agente 007 . L'nlhrr o di Xatale è com« 
la maggior parte delle opere d ; Young. quel che si dice 
un « film su commissione ». 


programmi 


«Aleksandr Nevski» 
questa sera a 
ItaliaURSS 

Questa sera alle 20 saia 
prò.ettaro, nella s-;-d<- deil A- 
seriazione Itait.t URSS in 
pazz-a Campiteli:. :i fieri 1 
Aleksandr Xei ski d: Serghei 
Eisenstetn L'ingresso è li¬ 
bero 


reddito nazionale 
crisi economiche 
sviluppo delia società 
funzione deila moneta 

ra c<~cace > qrrx", rr-r*- 
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TV nazionale 


SAPERE 

« La questiona lam-n.- 
nile » 

A COME AGRICOL¬ 
TURA 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

TELEGIORNALE 
UOKI TORI - LE AV¬ 
VENTURE DI UN CA¬ 
PRETTO CURIOSO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Le che j.-.e.ita- 

re de . ail ois^e Or 3 *. » 
SAPERE 

» M che:»-)g»!or i'-i.rrrs 
g giste * 

CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEL LA¬ 
VORO E DELL ECONO 
MIA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO O-e 7. 3. 
12 13. 14 15. 17. 19. 7 ! e 

23. 6 Mattut no rrus-ca e. 7.10 

I. lavoro ogg; 7.45 le- a. 
Pa.-.a.-ento. 3.30 Le cani or-, 
del mattina; 9 Va ed C; 10 
Saec ale GR; 11; L *:t-o i-a-.a. 

II, 30 K j-saa. tra na : 12.10 

O-a-ta »-ag a.ntma; 13.20 la 
eie: 14 05 O-az c; 15 30 Pe- 
-.a 3 o»a.n : 16.30 F.niimente 

anche na . 17 05 Domi (3); 

17.25 Ftfort.fi -r.a; 18 Mai ca 

».n. 19 20: La battega de. d 
fca; 20,20 Andata e r tarna 
21.15: L'aaa/a dell'ebrea. 

23.25 O 39 . al Par-.irnanta 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO O-e 6 30. 
7 30. 8.30. 9 30. 10,30, 1 1.3C 
12.30. 13 30. 15 30. 16 30. 

16 30. 19.30 e 22 30: 6 I 
mattiniere; 7,40: Buang orno 
con; 8.40 Galle-.a d» Ime a 
d-amma; 935 Da-r.a.n; 9.55 
Canzoni pe- t«»tt.. 10.24: U ia 
poeta a- 3 orna; 10.35. Tati. 


19.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 L'OPERA SELVAGGIA 

Seconda cantata de! d*- 
camenta-'a d. Fredérlc 
Ross f 

21.35 MERCOLEDÌ' SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 BIM BUM BAM 
20.00 CONCERTO DELLA 

SERA 

- Ila:.-, d retto.-.: Franto 
Tc.-npa.n’ * 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 L'ALBERO DI NATALE 

F irn Regia d Te-ent» 
Young Ir.terpret Wil- 
l.am Ha. der.. V ma Ll- 
s-, Baurv.l 

22.40 PRIMA VISIONE 


'fisime, a. a -ado. 12.10: Tr*- 
tn » o-i reg ona, ; 12.40 Top 
'76; 13.35 Su d g r : 14.30: 
Trjfm.ssan resola:: 15: 

Punto .nterrogat.vo; 15 40: Co- 
ra-a . 17 30 Snec ale GR; 

17.50 A to end menta; 18.40: 
Rad ad fcatsca. 19 55: Calc o: 
Brugef-M la 1 . 21.49 Popoli; 

22 50: L'uamo de.la notte. 

Radio 3° 

ORE 8.30 Concerta d. apertu¬ 
ra, 9.30 D. O ftrakh. 10,30: 
La fett.mana d. 5at e. 11.40: 
Due va:, due epoche. 12,20: 
Muf e st. Ita! an d agg : 13: 

La muf ca ne: tempo; 14.30: 
Intermezzo; 15.15: Le canuta 
d J 5 Bach. 15.55 Fogli d al¬ 
bum; 16,15. Po.tron tt ma; 
17.25: Ciafte un.ca; 17.40. 
Muf ca tuo-, schema 18,05 
. .t ra. d scorrendo. 18.25 P ng 
psng. 18.45 La r.-.-a.uz.onl nel- 
a tc e.nza, 19,15 Concerto del¬ 
la sera; 20.15, G.. ass dello 
tAflng. 20,45 Fog. d'album; 
21: Il g orna e de. Te-zo - Set¬ 
te art.; 21,30 Compof tor. 
1975; 22,15. Feti.va. de..e 

F.and.-e, 
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Indetta dal PCI al Supercinema 

Domenica 
manifestazione 
contro 
gli scandali 
e la corruzione 

L'appuntamento è stato fissato per 
le 10 — Parteciperanno Petroselli, 
Boldrini, Spagnoli, Pio La Torre 

« Scandali, corruzione: da dove nasco¬ 
no, come risanare il Paese *: su questo 
tema, ormai all’ordine del giorno per il 
susseguirsi di notizie riguardanti episo¬ 
di di corruzione e di illegalità, la Fede¬ 
razione comunista romana ha indetto per 
domenica una manifestazione al Superci- 
nema. All’iniziativa, che comincerà alle 
10, interverranno i compagni Luigi Pe- 
troselli, della direzione e segretario della 
federazione romana del PCI, Arrigo Bol¬ 
drini. vice presidente della Camera, Ugo 
Spagnoli, deputato e membro della com¬ 
missione inquirente, Pio La Torre, depu¬ 
tato e già membro della commissione an¬ 
timafia. 

Tutti i lavoratori, i cittadini, i demo¬ 
cratici. coloro che si battono per un 
nuovo modo di governare che spazzi via 
corruzione e clientelismo sono invitati a 
partecipare. 

Con questa manifestazione, infatti, i 
comunisti intendono sottoporre al con¬ 
fronto con la cittadinanza il problema — 
divenuto acutissimo con gli avvenimenti 
delle ultime settimane — della corruzione 
della vita politica e pubblica italiana, 
delle responsabilità di fondo per i gravi 
fenomeni di degenerazione. In pari tempo 
il nostro partito sollecita un'iniziativa de¬ 
mocratica. nelle istituzioni e nel Paese, 
per una profonda azione di risanamento. 

Per assicurare la più larga partecipa¬ 
zione all’incontro popolare tutte le inizia¬ 
tive di partito, di sezione e di zona, già 
in programma per la mattina di dome¬ 
nica, sono sospese. 


Le indagini sulle bustarelle alla prefettura e alla camera di commercio 

Interrogato in carcere Jalongo 
Pronti altri mandati d’arresto? 

« Vertice » degli inquirenti ieri mattina: si cerca di identificare i funzionari che hanno intascato le tangen¬ 
ti per favorire undici supermercati - L’inchiesta prosegue a Spoleto « per legittima suspicione » - Impli¬ 
cato anche un magistrato - La carriera del manager di Coppola all’ombra del sottobosco democristiano 


l’Unità / mercoledì 3 marzo 1976 


Dopo la proposta avanzata da Psi, Psdi, Pri 

Commenti negativi 
all’ ipotesi di 
«minigiunta laica» 
per la Regione 

Una soluzione «scarsamente credibile» la definisce 
I Galluppi — Dichiarazione del segretario regionale 
i CISL — Presa di posizione dell'Alleanza contadini 



MOLTE MASCHERE E QUALCHE SCALMANATO i 

le strade, soprattutto In centro. Via Veneto e le altre adiacenti sono rimaste a lungo bloccate da un gran numero di auto e da numerosi i 
gruppetti di pedoni mascherati. Ancor più che nello scorso anno i romani non hanno lasciato passare inosservato il Carnevale: mol¬ 
tissime lo maschere e non soltanto tra i bambini e i giovani. Per qualcuno, però, come era successo in modo più massiccio giovedì gras- ! 
so, è stata solo un’occasione per gesti di teppismo: secchi di acqua gelida o uova contro i passanti e zuffe a colpi di manganelli di i 
plastica. La polizia e i carabinieri sono intervenuti in qualche zona della città per ridurre alla ragione gruppetti di scalmanati. ! 
NELLA FOTO: un gruppo di ragazzi a Piazza Navona. j 


L’appello alla « buona volontà » dell’assessore all’annona non serve certo a risolvere il problema dei prezzi 

SOLO LA COLOMBA MENO CARA PER PASQUA 

L'iniziativa della giunta comunale è ben lontana anche dall'abbozzare una diversa politica annonaria > Prasca: « Usare in maniera 
giusta Pente comunale e i mercati generali » - Giudizi critici anche da parte della Confesercenti e della Lega delle cooperative 


Avremo un « paniere » di 
prodotti alimentari a prezzi 
controllati in vista delle or¬ 
mai prossime festività pa¬ 
squali? 

Una risposta precisa anco¬ 
ra non si può avere. Non han¬ 
no portato, infatti, a risultati 
definitivi le riunioni che si 
sono svolte nei giorni scorsi 
tra le diverse organizzazioni 
dei commercianti e dei pro¬ 
duttori e l’assessore comuna¬ 
le all’annona. L’iniziativa, co¬ 
munque. non sembra destina¬ 
ta a dare grossi risultati pro¬ 
prio per il carattere e i tempi 
voluti dallo stesso assessore. 

Di Paola, infatti, a nome 
della giunta capitolina si è 
limitato a lanciare un appel¬ 
lo alla buona volontà dei 
commercianti, affinché attui¬ 
no una forma di autocontrol¬ 
lo sui prezzi di alcuni limita¬ 
ti generi alimentari. Certo il 
problema dei prezzi e del ca¬ 
rovita non si affronta e risol¬ 
ve limitandosi ai richiami 
volontaristici e lasciando in¬ 
vece inutilizzati tutti quegli 
strumenti operativi di cui il 
Comune dispone. Inoltre la 
iniziativa dell’assessore arriva 
tardi, quando ormai molti 
dettaglianti hanno fatto le 
scorte 

Proprio ieri tutta la que¬ 
stione è stata discussa nella 
seduta del consiglio comuna¬ 
le. « Questo intervento — ha 
detto il compagno Prasca — 
non ha alcun senso- Il pro¬ 
blema è un altro: si tratta di 
individuare, una pohttca an¬ 
nonaria che punti a control¬ 
lare e limitare il prezzo dei 
diversi generi. Gli strumenti 
ci sono: l'ente comunale di 
consumo, t mercati generali, 
il centro carni, la centrale del 
latte, si tratta di utilizzarli 
seriamente ». Una iniziativa 
quasi del tutto inutile, quindi, 
che assume anche il sapore 
di una mo^sa propagandistica 
in vista delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

In pratica l’assessore alla 
annona, che si è mosso senza 
riunire o consultare la com¬ 
missione consiliare al com¬ 
mercio. vorrebbe costituire 
un «paniere»' calmierato di 
sei prodotti: la colomba pa¬ 
squale i salumi, le uova, il 
burro, l’olio di oliva e di semi 
e la frutta fresca. Per ora 
unico risultato conseguito è 
quello deirimmissione sul 
mercato di una colomba di 
produzione artigianale al 
prezzo di 1800 lire al chilo 
(contro le 3 300 delle marche 
più note), e di un tipo di 
salumi a prezzo leggermente 
ribassato. 

« Il vero problema — ha 
commentato Poma, segretario 
delia Confesercentt provincia¬ 
le — è che la questione non 
può essere affrontata in que¬ 
sto modo se si vogliono avere 
risultati positivi. »Von basta 
il ixilontansmo. sene un pro¬ 
gramma preciso. Per avere 
buoni prezzi al dettaglio è ne¬ 
cessario un rifornimento al- 
/'ingrosso adeguato: a questo 
scopo può essere utilizzato 
l'ente comunale di consumo. 
Da parte nostra, in ogni caso, 
cerchiamo di lavorare affin¬ 
ché anche questa iniziativa 
così limitata possa dare qual¬ 
che frutto 

Non diverso è il parere an¬ 
che delle cooperative e dei 
negozianti associati. « E’ una 
operazione che nasce all'inse¬ 
gna dell'improvvisazione — 
dice Granone, della direzione 
regionale della Lega delle 
cooperative —- Non siamo 
contrari a trattare ma biso¬ 
gna farlo in modo seno, af¬ 
frontando e risolvendo i veri 
problemi », 


Forte mobilitazione democratica contro le squallide imprese dei teppisti neri 

Emessi avvisi di reato ! 


per quattro squadristi 

Accusati di aver accoltellato sabato lo studente 
veronese - Perquisite le loro abitazioni - Ancora 
preoccupanti le condizioni dì Francesco Gardini 

Quattro avvisi di reato sono stati spiccati contro quattro 
fascisti per la criminale aggressione a Francesco Cardini, 

Io studente accoltellato sabato scorso in via dei Banchi Vec¬ 
chi e ora ricoverato, ancora in gravi condizioni, all’ospedale 
Santo Spirito. Le comunicazioni giudiziarie, firmate dal so¬ 
stituto procuratore della Repubblica, Franco Marrone, ri¬ 
guardano Mario Maggi, via di S. Bernadette 22; Tullio Ciar- 
rapico, via della salita di Sant’Onofrio. Sandro Forte e Ro¬ 
berto Luvisotti. via Casetta Mattei 167. Le loro abitazioni, 
su mandato del procuratore, sono state perquisite ieri not¬ 
te dagli agenti dell’ufficio politico, ma dal sopralluogo non 
sarebbero emersi elementi importanti per l’indagine. 

I nomi dei quattro fascisti sono stati fatti ieri da Renzo 
Rossellini. in una denuncia presentata a nome di « Avan¬ 
guardia operaia » alla Procura della Repubblica, secondo la 
quale gli aggressori sono stati riconosciuti dagli studenti 
del « Virgilio », che hanno assistito all'episodio affacciati al¬ 
le finestre. Tre degli accusati. Ciarrapico, Forte e Luvisotti. 
sono appunto ex allievi del liceo classico di via Giulia. Ma¬ 
rio Maggi invece — sempre secondo la denuncia — sarebbe 
stato visto proprio sul luogo dell’aggressione da Antonio Lan- 
zara, lo studente dcU’« Armellini ». picchiato dai fascisti con 
un pugno di ferro, a Ponte Mazzini. 

Le condizioni di Francesco Cardini, intanto, restano sta- i 
zioarie. I sanitari del Santo Spinto, dove il giovane è ri- | 
coverato, non hanno ancora sciolto la prognosi e dovran- 1 
no decidere, nei prossimi giorni, se sottoporre lo studente I 
ad un altro intervento chirurgico per asportargli il rene si- 1 
nistro, che è stato lesionato da una delle micidiali coltellate. ' 



Un momento della manifestazione di ieri a vicoto delia Moretta 


Hanno manifestato uniti sul luogo dell’aggressione 

Affollato comizio in vicolo della Moretta - All’appello lanciato dalle forze antifasciste hanno ade¬ 
rito studenti del «Virgilio» e cittadini - Hanno parlato esponenti dell’Anpi e dei comitati di quartiere 


In risposta alle aggressio- i 
ni fasciste di sabato scorso j 
— a un anno dall’uccisione 
dello studente greco Mikis 
Mantekas — studenti e cit¬ 
tadini del centro hanno dato 
vita ieri pomeriggio ad una 
manifestazione unitaria in 
vicolo della Moretta. L'inizia¬ 
tiva, che si è svolta nel luogo 
dove sabato due giovani ade¬ 
renti ad « avanguardia ope¬ 
raia » sono stati accoltellati 
da una trentina di squadri¬ 
sti. è stata indetta dai comi¬ 
tati di quartiere Campitelli 
e Trastevere, dalle sezioni 
sindacali SIP di corso Vitto- 
no Emanueie e piazza Ma- 
stai. dalla consulta giovanile 
di Ponte Fanone, dal movi¬ 
mento unitario degli studen¬ 
ti del Virgilio e ha ricevuto 
numerose adesioni tra cui 
quella di «avanguardia ope¬ 
raia ». Nel corso della mani¬ 
festazione sono intervenuti 
uno studente del comitato 
unitario del liceo Virgilio, i 
rappresentanti dei comitati 
di quartiere. Giuseppe Pin¬ 
na per il consiglio della pri¬ 
ma circoscrizione, il compa¬ 
gno Franco Raparelh. con¬ 
sigliere regionale del PCI 
e vice segreta no provinciale 
deU'ANPI. Un altro momento 
di mobilitazione sarà rappre¬ 
sentato dalla manifestazione 
di venerdi in piazza Cola di 
Rienzo. 

L’iniziativa di ieri pomerig¬ 
gio, oltre a una ferma de¬ 
nuncia delle aggressioni fa¬ 


sciste. ha rappresentato un 
nuovo impegno unitano di 
mobilitazione e di lotta, di 
presenza permanente nella 
vita dei noni. 

Non basta rispondere a 
questa o a quella aggressio¬ 
ne fascista, ha detto Raparel- 
li. ma è necessario che tutto 
il tessuto democratico al 
quale abbiamo dato vita, nei 
comitati dì quartiere, nelle 
circoscrizioni, nei consigli eh 
istituto, negli organismi di 
azienda, nelle consulte dei 
giovani, viva di un’estesa e 
profonda partecipazione de¬ 
mocratica. assuma nel con¬ 
creto lo spirito e gli obietti¬ 
vi dell’antifascismo, senza la¬ 
sciare mai nessun varco ai 
germi e ai guasti della de¬ 
stra fascista. 

Gli avvenimenti di sabato 
— è stato ricordato alla ma¬ 
nifestazione — hanno ripro¬ 
posto la necessità di una di¬ 
versa utilizzazione delle for¬ 
ze di polizia, che troppo spes¬ 
so rimangono passive di fron¬ 
te alle scorribande e alle ag¬ 
gressioni teppistiche. Occor¬ 
re invece che queste siano 
impegnate al servizio e in 
difesa della legge e della Co¬ 
stituzione repubblicana, che 
è antifascista e democratica. 
A questo proposito le forze 
politiche democratiche della 
zona e i comitati di quar¬ 
tiere hanno chiesto un in¬ 
contro con i dirigenti del pri¬ 
mo distretto di polizia. 


Ordine di comparizione a 6 fascisti: 
con calci fecero abortire una donna 


Sei noti picchiatori fasci¬ 
sti sono stati accusati dal 
giudice istruttore doti. Ferdi¬ 
nando Imposimato di aver 
aggredito nel settembre del 
1974. nell’interno del suo ne¬ 
gozio alla Balduina, la signo¬ 
ra Pma Mazzarella che aborti 
in seguito alle percosse rice¬ 
vute. 

Il magistrato ha emesso nei 
confronti dei sei squadristi. 
Franco Medici. Massimo Ma- 
scelti. Claudio Barbaro. Mau¬ 
rizio Urbani, Pierluigi Scara- 
no e Paolo Angeloni. altret¬ 
tanti ordini di comparizione, 
p>er il 10 marzo, per rispon¬ 
dere — si legge nel documen¬ 
to d'accusa — adì concorso 
in lesioni personali gravissi¬ 
me dando ciascuno un concre¬ 
to apporto alla realizzazione 
del fatto, taluni partecipando 
materialmente all'aggressione 
ed altri stimolando ed agevo- 
landò l'opera dei primi, ca¬ 
gionando a Giuseppina Conti 
Mazzarella, lesioni personali 
dalle quali è derivato rattor¬ 
to della persona offesa, col¬ 
pendola al braccio con un 
carrello di ferro t con calci 


e pugni in rane parti dei 
corpo r>. 

Dopo la vigliacca aggres¬ 
sione avvenuta il 26 settem 
bre del 1974. la Procura d.- 
spose una penz.a che s. con 
eludeva con l’affermaz.one d. 
non poter stab.lire Io stato 
di gravidanza delia signora 
Mazzarella: e proprio grazie 
a questo documento i fascisti 
evitarono l’arresto. II dottor 
Imposimato dispose un’altra 
perizia che malgrado nuovi 
elementi — evidentemente 
non correttamente valutati — 
arrivò alle stesse conclusioni. 
Ma di opposto parere sono 
stati sia il PM dott. Santa 
croce sia il giudice istrutto¬ 
re doti. Imposimato: e pro¬ 
prio questo convincimento ha 
portato all’emissione del prov¬ 
vedimento giudiziario nella 
forma su riportata. 

Quattro dei sei fascisti in¬ 
criminati figurano nel «dos¬ 
sier nero » che il dott. Impio¬ 
ta, dirigente dell’ufficio po¬ 
litico della Questura, conse¬ 
gnò nei mesi scorsi all’ufficio 
istruzione e alla Procura. 

Si tratta di Franco Medici. 
Massimo Mascetti, Claudio 


Barbaro e Paolo Angeloni. in 
dicati dalla questura come 
« elementi pericolosi » che s. 
sono resi responsabili d: nu 
morose azioni tepp.stiche a 
danno d. studenti e c.ttad.m 
democratici. Per Franco Me 
d.c: e stato invece addir.ttu 
ra chiamato come testimone 
dal giudice istruttore dottor 
Amato per accusare Alvaro 
Lo.acono del'.omicidio dello 
studente greco Mikis Manta- 
kas. E’ forse per rag.on: del 
genere che il « dossier nero >» 
deila questura e rimasto ine¬ 
vaso in qualche cassetto del 
tribunale di Roma. 

La nuova imputatone con¬ 
tro i sei tepp.sti fascisti non 
ammette equivoci e sgombra 
il campo dalie speculazioni 
e falsificazioni imbastite da. 
missini della Balduina per 
sostenere che la signora Maz¬ 
zarella aveva « inventato »> il 
suo stato di gravidanza. S. 
attende ora, finalmente, l’ar¬ 
resto dei sei imputati o al 
più presto il loro rinvio a 
giudizio, già parecchie volte 
sollecitato dall’a vv. Bruno 
Andreozz:. rappresentante di 
parte civile. 


L’inchiesta sulla corruzione 
alla prefettura e alla camera 
di commercio è entrata in 
una fase cruciale: spiccato 
il primo mandato di cattu¬ 
ra contro Italo Jalongo. noto 
manager di Frank Coppola, 
il grosso calibro della mafia, 
gli inquirenti hanno in pro¬ 
gramma una serie di inter¬ 
rogatori ed accertamenti che 
potrebbero dare presto note¬ 
volissime sorprese. Si tratta 
infatti di passare dai corrut¬ 
tori ai corrotti: scoprire, 
insomma, chi sono i funzio¬ 
nari dei due uffici pubblici 
che hanno intascato le bu¬ 
starelle per fare aprire un¬ 
dici supermercati a Roma e 
nella provincia. 

Prima di vedere le novità 
— per ora scarse — di questa 
inchiesta ancora troppo co¬ 
perta dal riserbo, cerchiamo 
di ricostruire la vicenda dal¬ 
l’inizio 1 latti risalgono al 
’70. quando Italo Jalongo. 
55 anni, sposato, una sequela 
di procedimenti giudiziari al¬ 
le spalle, era consulente del¬ 
la STANDA e. a quanto 
pare, anche di altre società 
commerciali. Alla prefettura 
e alla camera di commercio 
romane giusero richieste di 
nulla osta per aprire in città 
e nella provincia undici 
grandi magazzini. Ancora 
non si sa con precisione 
quali erano i luoghi prescel¬ 
ti per i punti dì vendita, e 
se poi alcuni supermercati 
siano stati etfettivamente 
cast miti. Sta di fatto che, 
secondo quanto ha accertato 
la magistratura, le società in¬ 
caricarono il commercialista 
Italo Jalongo. ben introdotto 
negli ambienti della prefet¬ 
tura e della camera di com¬ 
mercio, di « ungere » tutte le 
mote necessarie: vuoi per 
superare astacoli puramente 
burocratici, vuoi per rimuo 
vere obiezioni di carattere 
generale relative alla piani¬ 
ficazione dell’ insediamento 
di nuovi punti di vendita. 

Lo sporco affare ad un cer¬ 
to punto venne a galla e la 
magistratura apri un’inchie¬ 
sta. Ma tutti gli atti ben 
presto finirono al tribunale 
di Spoleto, per « legittima su¬ 
spicione ». Ovvero per quel¬ 
l’articolo del codice di proce¬ 
dura penale che dice: «Se si 
deve procedere contro un giu¬ 
dice o magistrato del pub¬ 
blico ministero » l’inchiesta va 
trasferita « ad un altro uffi¬ 
cio giudiziario egualmente 
competente per materia e 
grado ». Ciò significa una co 
sa molto precisa: la vicenda 
deve avere sfiorato anche pa¬ 
lazzo di giustizia- I legami 
dell’uomo di fiducia di Cop¬ 
pola con alcuni ambienti giu¬ 
diziari, del resto, sono noti. 
Proprio questi portarono alle 
dimissioni del giudice Romolo 
Pietroni dall’incarico di con¬ 
sulente giuridico della com¬ 
missione antimafia, all’epoca 
dell'inchiesta sull’assunzione 
alla Regione Lazio di Natale 
Rimi, che sarebbe stata fa¬ 
vorita da Jalongo. 

Ieri mattina il giudice 
istruttore Luigi Fiasconaro 
ha interrogato nel carcere di 
Spoleto Jalongo. facendogli 
una sene di contestazioni. 
Nel colloquio si è parlato an¬ 
che di un’agendina, la prova 
che ha fatto scattare le ma¬ 
nette ai polsi del commercia¬ 
lista. Infatti, l’ordine di cat¬ 
tura. come si sa. è stato fir¬ 
mato dopo che la guardia di 
finanza aveva scoperto in un 
cassetto di un ufficio di Fi¬ 
renze un'agenda contenente 
nomi, indirizzi ed annotazio¬ 
ni compromettenti per Ja¬ 
longo. 

Sempre ieri si è tenuto un 
«vertice» di magistrati per 
fare il punto della situazio¬ 
ne. Oltre al giudice Fiasco- 
naro c’erano il procuratore 
della Repubblica di Spoleto, 
Clerico, ed i sostituti Goret* 
ti e Albanese. Sembra che 
nel corso della riunione gli 
inquirenti abbiano anche 
convocato alcune persone in 
qualità di testimoni. 

L’inchiesta è nella fase più 
delicata m quanto ora si 
tratta d: stab.lire quali so¬ 
no le società commerciali che 
hanno elargito le bustarelle, 
e chi sono i funzionari del¬ 
la prefettura e della camera 
di commercio che Jalongo ha 
corrotto durante il suo la¬ 
voro di intermediario. Secon¬ 
do indiscrezioni, il giudice 
istruttore Fiasconaro si sa¬ 
rebbe incontrato con i suoi 
col'.eghi per concordare la 
emissione di nuovi ordini di 
cattura. 

L’arresto di Italo Jalongo. 
avvenuto la notte tra il 24 
e il 25 febbraio scorso, ha 
suscitato scalpore anche per 
il personaggio. 

La prima condanna Jalon¬ 
go se l'è buscata nel '55 per 
alcuni assegni emessi a vuo¬ 
to Quattro anni dopo ne è 
arrivata un'altra per truffa, 
e nei ’63 un'a’.tTa ancora per 
tentata estorsione. Po: di 
nuovo un processo per truffa 
ed un’assoluzione per insuf¬ 
ficienza d: prove nel '68. 

Ma gli stretti legami con 
notabili democrist .ani han¬ 
no consentito a Ja'.ongo di 
proseguire per la sua strada 
come s.e niente fosse. Tanto 
che qualche anno fa fu pre¬ 
scelto dali'allora presidente 
della Regione Lazio (il de Me 
chelh) per un lavoro di con¬ 
sulenza. Alla fine del 1974. 
per concludere. l’ultimo cla¬ 
moroso scandalo, quello del- 
l’infiltrazìone mafiosa alla Re¬ 
gione. con l’assunzione di 
Rimi. 


La crisi regionale sembra 
destinata a raggiungere il 
«tetto» dei due mesi. Il con¬ 
siglio. infatti, difficilmente 
potrà riunirsi nel corso di 
questa settimana, dal mo¬ 
mento ohe oggi comincia il 
congresso nazionale del PSI 
che durerà fino a domenica. 
Il confronto in aula poi ri¬ 
prenderà, salvo fatti nuovi, 
sulla base dell'« ipotesi » di 
una giunta a tre avanzata 
nella seduta di lunedì dal 
PSI. dal PSDI e dal PRI. 

Già ora si può dire, comun¬ 
que, che la proposta, a par¬ 
te le reazioni che ha susci¬ 
tato in consiglio, non seni- 
bia aver raccolto entusiasmi. 
1 commenti della stampa, ie¬ 
ri, ne sottolineavano la de¬ 
bolezza. e alcuni ne preco¬ 
nizzavano un rapido esauri¬ 
mento. almeno nelle forme 
in cui è stata avanzata. 

Un giudizio alquanto seve¬ 
ro sulla ipotesi del «trico" 
loie» è stato formulato da 
Franco Galluppi, il leader 
dell’URSD. «E’ scarsamente 
credibile — ha detto — ed 
elude del tutto la necessità 
di far corrispondere aH’am 
pio e convergente fronte so¬ 
ciale e sindacale un interlo¬ 
cutore regionale valido e al¬ 
trettanto ampio, che impe¬ 
gni sulla base di un preven¬ 
tivo accordo programmatico, 
tutte le forze disponibili, sen¬ 
za discriminazioni ». Gallup 
pi ricorda poi che la « mini- 
giunta laica » impegnerebbe 
nell’esecutivo soltanto io con¬ 
siglieri su CO. 

Primo Antonini, segretario 
regionale della CISL. dal can¬ 
to suo. ha sostenuto, in una 
dichiarazione diffusa ieri, 
che i partiti «hanno il do 
vere politico e morale di usci¬ 
re dall’ambiguo e rientrare 
nel concreto, compiendo ogni 
sforzo necessario per conclu¬ 
dere la crisi ». 11 sindacato 

— conclude Antonini — con¬ 
danna il prolungamento del 
vuoto di potere ed è pronto 
ad assumere « le iniziative 
più adeguate per contribuire 
a sbloccare la situazione, vi¬ 
sto rhe lo sciopero generale 
del 24 pare che non sia stato 
considerato nella giusta ma¬ 
niera ». 

Una sollecitazione ad un ra¬ 
pido superamento della crisi 
è stato chiesto anche dalla 
Alleanza contadini del Lazio. 
« Le esigenze dei coltivatori 

— si legge in un comunicato 
diffuso ieri — non possono 
essere più a lungo disattese*, 
anche per evitare che il dif¬ 
fuso malcontento sfoci in 
iniziative tendenti a compro 
mettere la credibilità delle 
istituzioni ». 


Liquidazione d'oro 
(90 milioni d'acconto) 
concessa all'ex 
direttore dell’ATAC 

Un acconto di novanta mi¬ 
lioni sulla liquidazione è sta¬ 
to concesso all’ex direttore 
dcll’Atac, ingegner Guglielmo 
Riccardi, dalla giunta capi¬ 
tolina. 

Contro il provvedimento, 
che è stato sottoposto nel 
corso della seduta di ieri al¬ 
la ratifica del consiglio, ha 
votato il gruppo comunista. 

Il compagno Alessandro, 
prendendo la parola per mo¬ 
tivare il voto contrario del 
PCI. ha ricordato come la 
stessa giunta tempo fa riten¬ 
ne necessario avanzare alcu¬ 
ne osservazioni alla delibera 
della commissione ammini- 
stratnee dell’Atac. nella qua¬ 
le si chiedeva clic fosse cor¬ 
risposta all’ineegner Ricciar¬ 
di una somma spropositata, 
a titolo di liquidazione. L’in¬ 
tera vicenda. — ha afferma¬ 
to ancora Alessandro — è sta¬ 
ta già esaminata dal preto¬ 
re. che ancora non si è pro¬ 
nunciato. 

L’improvvisa decisione del- 
l’amministrazione — ha con¬ 
cluso Alessandro —• di versa¬ 
re all’ex direttore dell’Atac 
un acconto di novanta mi¬ 
lioni. è tanto più grave in 
quanto viene in un momento 
di grave crisi economica, nel 
quale il Comune non riesce 
a trovare il modo di assolve¬ 
re compiti finanziari di gran¬ 
de urgenza. 


Confronto e 
preclusioni 


/.'Avanti! riferendo sulla 
seduta del consiglia regionale, 
afferma che l'intervento del 
compagno Ciofi è apparso 
preoccupato soprattutto di 
«studiare le mosse di quello 
che sembra diventare ogni 
giorno di più rinterlocutore 
privilegiato dei comunisti ». 
Tutto qui. Di intanto ha real¬ 
mente detto il segretario re¬ 
gionale comunista nel suo un¬ 
te/ vento, nell’Avanti! non c’è 
parola; solo una strana illa¬ 
zione su/Tu mtcìlocutore prt 
nlegiato >. Se con questa e- 
spressione intendono la DC i 
lompugm socialisti debbono 
spiegata in che senso è «prt- 
i ".legnilo> quale interlocutore 
del PCI un partito del quale i 
lomumsti hanno ribadito che 
rimane l'ostacolo principale 
ad una rapida e positiva so¬ 
luzione della crisi. 

In realtà il PCI in consiglio 
- - e tutti gli altri gtornali non 
hanno mancato di rilevarlo •— 
aveva rivolto ai partiti che 
hanno presentato l'ipotesi del 
« tricolore » una precisa richie¬ 
sta di chiarimento. «Se in 
quest'atiUi — aveva afferma¬ 
to ('ioti — si verifica la di¬ 
sponibilità per un'organica 
maggioranza col PCI, allora 
si tratta di aprire un confron¬ 
to senza preclusioni di alcun 
tipo sugli indirizzi program 
malici e la composizione del 
l’esecutn o ». 

Di fronte a questa richiesta, 
è noto, Dell’Unto ha sostenuto 
che i comunisti dovrebbero 
limitarsi ad offrire il loro 
appoggio ad una giunta già 
precostitmta. 

Ora, vorremmo porre ai 
compugm socialisti una do 
manda. Finché le pregiudizio 
li nei confronti del PCI le 
avanza la DC, la cosa non stu¬ 
pisce. essendo in linea con l’at¬ 
teggiamento di quel partito. 
Ma ad avanzare preclusioni 
t erso t comunisti e a spinger¬ 
si al punto di non riferire le 
reali posizioni del PCI sul 
P Avanti! che interesse può a- 
vere il PSI? 

Ciò, dcv'esser chiaro, non 
favorisce certo i rapporti uni 
tari e lo sviluppo di iniziative 
comuni dei partiti della sini¬ 
stra. Condizioni comunque es¬ 
senziali per una soluzione po¬ 
sitiva della crisi, per le quali 
il PCI ha lavorato e lavora 
con coerenza. 


Arrestati un uomo 
e una donna sospettati 
per l'omicidio 
di Sandro Terribile 

Un uomo e una donna so 
no stati arrestati neU’ambi 
to delle indagini per l’uc¬ 
cisione di Sandro Terribile, 
avvenuta giovedì scorso nel 
cortile dell’abitazione della 
vittima, in via Selinunte, al 
Tuscolano. Si tratta di Mau¬ 
rizio Casadei. un pregiudi¬ 
cato di 22 anni, sorpreso in 
una camera dell’albergo 
« Piccadilly ». in via Magna- 
grecia al quartiere Appio, 
e della sua amica, Rita Mo¬ 
scatelli, di 19 anni. 

Nella camera dell’hotel so 
no stati rinvenuti due fu 
fili a canne mozze, tre pi 
stole (una « P. 38», una 7.65 
« Parabellum » e una 7.65 
«beretta») e alcuni passa 
montagna. Le cartucce tro 
vate nella beretta secondo 
eli inquirenti presenterebbe 
ro segni analoghi ai bosso 
li rinvenuti sul luogo del de 
fitto (come c noto Sandro 
Terribile fu assassinato con 
due colpi di pistola alla 
schiena). 


CASTEL SANT’ANGELO —- La 
FGCI provinciale e il centro ini¬ 
ziative culturali « Alberico » han¬ 
no organizzato presto 11 «olone 
Alberico di via Alberico II. 29 
(Castel Sant’Angelo) lo spettacolo 
■ I cavalieri di Troia * di Paolo 
Pietrangeli. I biglietti, che costa¬ 
no 1.000 lire, sono in vendita 
presso la FGCI (via dei Frontoni, 
4 ). Lo spettacolo verri presenta¬ 
to lino al 7 marzo. 


MIGLIORE RENDIMENTO CON UOITO MIGLIORE ! 

E’ UNA VERITÀ’ CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 
SOFFERENTI DI 
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(EVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
XPPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 
DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 


MfÙCJO 

NICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 


CENTRO 

ACUSTICO 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 


Lutto 


E’ morto il prof. Filippo Fari¬ 
nacci. Ai figli compagni Fulv o. Fau¬ 
sto e Giulio le condoglianze de.la 
sezione del PCI di Porto Fluviale 
deirUnit». 


Roma - Via Castelfidardo, 4 & (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre, 95 & (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 

Sono i nomi più antichi in ITALIA 
e di piena fiducia per deboli di udito 

CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 
ACCESSORI - RATEAZIONI 
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RADIOGRAFIA DELLE 
MEDIE SUPERIORI : 

1 / MANARA 


Non c’è più soltanto 


l'edilizia negli obiettivi degli studenti 


Nella lotta per conquistare una sede idonea è cresciuta l’unità fra le varie organizzazioni presenti nella scuola - Un questionario sulla condizione dei giovani 
per aprire un dibattito sulla riforma e sul rinnovamento didattico - L’esperienza, isolata, dei gruppi di studio • Eletti in molte classi i delegati studenteschi 


E' accusato di concussione 

Una nuova inchiesta 
sull’ex assessore de 
ai tributi Padellaro # 

La precedente indagine fu archiviata frettolosamente 
E* anche implicato nella compravendita delle assoluzioni 


Se ne parlò molto verso la 
line dell’anno scorso; servi¬ 
zi speciali del giornale ra¬ 
dio. e grossi titoli nelle cro¬ 
nache del quotidiani sulla 
clamorosa protesta degli stu¬ 
denti del Manara, il liceo 
classico di Monteverde, che 
avevano occupato 1 padiglio¬ 
ni abbandonati della Croce 
rossa a villa Itamazzinl chie¬ 
dendo che fossero destinati 
ad ospitare aule scolastiche. 
Con loro erano molti inse¬ 
gnanti. genitori, giovani di 
altre scuole, uniti in un co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
la XVI circoscrizione. L’Ini¬ 
ziativa strappò alla giunta 
comunale l’assicurazione che. 
al più presto, nel locali rimes¬ 
si a nuovo si sarebbe inizia¬ 
to a studiare. 

« Ma da allora, da novem¬ 
bre — dice un giovane del 
Manara. Dario Conato, III D. 
militante della FGCI — an¬ 
cora non abbiamo visto nien¬ 
te: le nostre richieste, uffi¬ 
cialmente accolte da tutti, 
si sono insabbiate in qualche 
ufficio del Comune o della 
Regione, grazie anche alla 
resistenza opposta dui diri¬ 
genti della CRI: la requisizio¬ 
ne dell'edificio deve ancora 
arrivare, figuriamoci i lavori 
di ristrutturazione ». 

Dispersi in tre sedi, (una 
delle quali. all'Aurelio, in via 
Cerretti, in pratica assoluta- 
mente autonoma) la situa¬ 
zione dei 1.200 studenti del 
Manara è per molti versi 
esemplare: una « fetta » della 
scuola è ospito, ben pagante, 
in un piano di un edificio 
in via Cavallotti, del costrut¬ 
tore Armata. In coabitazione 
con scuole private patrocina¬ 
te dallo stesso proprietario. 
All’inizio dell'anno scolasti¬ 
co il liceo ha rischiato lo 
sfratto; Armata infatti ha 
tentato di far andare in por¬ 
to una manovra speculativa, 
che la giunta comunale ave¬ 
va intenzione di avallare. Con 
un colpo da maestro, il pro¬ 
prietario. voleva liberare com¬ 
pletamente l’edificio di via 
Cavallotti, per far spazio alle 
aule degli istituti privati, e 
contemporaneamente affitta¬ 
re al Comune, per una cifra 
esorbitante, una palazzina di 
via Jenner. del tutto inadatta 
ad ospitare il Manara. 

Ma i giovani hanno blocca¬ 
to questo tentativo, che in 
Consiglio comunale trovava 
intanto l’opposizione delle 
forze democratiche. In un 
quartiere dove mancano oltre 
200 aule, gli studenti hanno 
assolto, assieme al comitato 
di coordinamento, ad un com¬ 
pito che spettava al Comune: 
una ricognizione di tutti gli 
edifici disponibili che avreb¬ 
bero potuto alleviare, almeno 
parzialmente, i disagi per i 


Il liceo classico Manara 
è « frazionalo » in Ire se¬ 
di: due. In viale di Villa 
Pamphili e In via Felice 
Cavallotti, sono a Monte¬ 
verde, mentre 11 terzo 
plesso, quasi del tutto au¬ 
tonomo, è all'Aurelio, In 
via Cerreti). In tutto, gli 
studenti sono 1200. Preside 
della scuola è il professor 
Martorana, I professori di 
ruolo sono 78. 

I giovani del liceo, as¬ 
sieme a genitori e inse¬ 
gnanti, hanno dato vita ad 
una dura battaglia — che 
resta ancora da vincere 
— per l'edilizia scolastica, 
rivendicando l'uso dei pa¬ 
diglioni della CRI di villa 
Ramazzlnl. Con loro si è 
schierato anche il consiglio 
di istituto, nel quale sono 
stati eletti tre studenti del¬ 
la lista di sinistra, un gio¬ 
vane cattolico dissidente, 
due genitori di uno schie¬ 
ramento conservatore, due 
professori iscritti alla Cgil 
e sei docenti indipendenti. 



doppi e tripli turni. E hanno 
chiesto l’acquisizione dei lo¬ 
cali. 

Proprio la lotta per l’edili¬ 
zia è stata il cemento che ha i 
unito le vane organizzazioni 
studentesche presenti nella 
scuola. Il comitato unitario 
e un collettivo che raggruppa 
quanti si riconoscono nella 
sinistra extraparlamentare, 
principalmente Pdup e Avan¬ 
guardia Operaia, su questi 
obiettivi hanno lavorato in 
accordo, conquistando l’ap¬ 
poggio della maggioranza de¬ 
gli studenti. «Ma forse — 
dice ancora Conato — siamo 
rimasti troppo chiusi in que¬ 
sta battaglia che resta anco¬ 
ra da vincere: certo, la lotta 
contro i doppi turni, per una 
sede idonea, c stata impor¬ 
tante. fondamentale, e su 
questo obiettivo e cresciuto 
il movimento. Ma le altre que¬ 
stioni aperte sono rimaste 
fuori della porta, e inizia¬ 
mo ad affrontarle solo ora, 
fra grandi difficoltà ». 

Al Manara, dove per anni è 
stato attivo un collettivo 
« autonomo » (ora definitiva¬ 
mente scomparso), che face¬ 
va riferimento ai gruppi di 
via dei Volse 1, i giovani han¬ 
no dovuto fare i conti con i 
vecchi vizi del « movimento »: 
primo istituto ad avere l’as¬ 
semblea aperta, diretta da un 
preside che si è sempre mo¬ 
strato alieno da azioni re¬ 
pressive e antidemocratiche, 
con insegnanti disposti, in 


qualche caso a discutere e a 
schierarsi con gli studenti, 
«si registra ora ~ dice un 
militante del Pdup, Pietro 
! Messina. Ili G — un vuoto 
di iniziativa politica, quasi 
non sapessimo riempire gli 
spazi che abbiamo conqui¬ 
stato ». 

«Stiamo vivendo un mo¬ 
mento di riflusso — afferma 
Marco Gabrielli. IH B. di 
Avanguardia Operaia, usan¬ 
do una vecchia terminologia 
ripresa dal ’68 -- come già 
ne abbiamo conosciuti. E' dal¬ 
l'anno scorso che abbiamo 
aperto un dibattito sulla pas¬ 
sata gestione delle lotte, ver- 
ticistiche, ideologizzanti, che 
spesso passavano sopra la 
testa della massa degli stu¬ 
denti. e non li interessavano 
realmente. Abbiamo corretto 
quest'impostazione, ci siamo 
dati obicttivi concreti, senza 
forse riuscire ad affrontare 
tutte le questioni oggi sul 
tappeto ». 

Sperimentazione didattica, 
rinnovamento dei contenuti, 
riforma, tutti i temi che 
emergono oggi con forza nel 
dibattito più generale sul ruo¬ 
lo che deve avere la media 
superiore, sono rimasti dimen¬ 
ticati, e riaffiorano solo ora. 

§ Abbiamo iniziato con al¬ 
cuni gruppi di studio, il po¬ 
meriggio — dice Andrea Bar- 
toli. Ili D. iscritto alla FGCI 
— Ma per ora sono limitati 
solo ad alcune sezioni, nelle 


quali spesso collaborano gli i 
insegnanti ». 

Certo, non si può dire che | 
dagli insegnanti, nel comples- i 
so, venga una grossa spinta I 
al rinnovamento didattico e ‘ 
dei contenuti. 

« Gli iscritti alla CGIL, su j 
78 docenti, sono sette — dice j 
Carlo Ariete, insegnante di ! 
matematica —. Fra gli altri, 
molti hanno la tessera ^lei 
sindacati autonomi. Mawd i ♦ 
professori apertamente rea¬ 
zionari ce ne sono pochi. Gli 
altri, nella maggioranza, so- 


Appia Antica: marfedì 
il dibattilo alla Camera 


Dopo le molte pressioni 
dei gruppo comunista, la 
commissione interni della Ca¬ 
mera finalmente prenderà in 
esame, martedì 9, 1 progetti 
di legge sull’Appia Antica. 
Al momento sono due quelli 
presentati, rispettivamente 
dal PCI — prima firmataria 
la compagna in. Anna Maria 
Ciai — e dall’on. Iozzehi 
(DC). Le due proposte, che 
prevedono un contributo fi¬ 
nanziarlo al Comune per lo 
i esproprio del comprensorio. 
I si differenziano nettamente 
1 per quanto riguarda gli scem- 
j pi edilizi commessi sull’Appia 
Antica: il progetto democri- 
| stiano finisce infatti con lo 
offrire una sanatoria degli a- 
: busi. 


i 


no disposti ad un insegna¬ 
mento diverso e cercano, ma¬ 
gari, di cambiare argomenti 
delle materie, di renderle più 
attuali c interessanti. Il loro 
sforzo, spesso soltanto indi¬ 
viduale, però si ferma qui ». 

Intanto gli studenti, anche 
per collegare m modo più 
stretto !e esperienze delle va¬ 
rie classi, si organizzano dan¬ 
do vita a nuove strutture: 
sono nati i nuclei unitari di 
sezione; in molte classi sono 
già stati eletti i delegati an¬ 
che se il consiglio unitario, 
non è stato ancora formato. 
I giovani della FGCI hanno 
promosso, inoltre, la forma¬ 
zione di un gruppo comuni¬ 
sta del Manara. al quale ade¬ 
riscono anche Insegnanti e 
bidelli della scuola, mentre 
Pdup e AO puntano molte 
delle loro carte su un collet¬ 
tivo femminista che sta na¬ 
scendo ora. 

Rimangono ancora molti 
i punti in contrasto, ma le 
condizioni perché il dibatti¬ 
to. il confronto fra le posi¬ 
zioni riprenda con forza e 
si allarghi a tutta la scuola, 
ci sono. A stimolare questo 
processo darà certo un con¬ 
tributo anche un questionario 
sulla condizione giovanile, 
sulle esigenze, gli interessi. ì 
problemi degli studenti, che 
e stato preparato unitaria¬ 
mente. c sara diffuso in que¬ 
sti giorni. 

gr. b. 


| Tor Vergata: il Senato 
sblocca l’esproprio 

1 Un disegno di legge che 
; ripristina i criteri ili inden- 
I nità per l’esproprio delle 
; aree di Tor Vergata, sulle 
| quali dovrà sorgere la se- 
I conila università di Roma, e 
stato approvato ieri dalla 
commissione lavori pubblici 
del Senato. Il provvedimen¬ 
to, die è stato esaminato 
in sede deliberante, e che 
quindi ora passerà per l’ap¬ 
provazione definitiva alla 
Camera, era stato presenta¬ 
to unitariamente 
Il nuovo disegno di legge 
I è stato elaborato tenendo 
| conto delle esigenze dei pie- 
j coli proprietari agricoli, cui 
| appartengono le aree da espro- 
i priare. I criteri con i quali 
1 vengono stabilite le inden- 
. nità sono stati studiati per 
i consentire agli agricoltori di 
1 ricostruirsi altrove le pio 
j prie unità produttive. A que- 
' sto scopo il Comune di Fra- 
! scati ha già messo a dispo¬ 
sizione alcuni terreni, che 
potranno essere acquistati 
dai piccoli proprietari di Tor 
Vergata. 

Con l'entrata in vigore del¬ 
la nuova legge, sarà possi¬ 
bile dare avvio ai lavori 
di costruzione del secondo 
Ateneo, sui trecento ettari 
che si renderanno disponi¬ 
bili. 1 


L’ex assessore ai tributi del 
Comune di Roma, il de Na¬ 
zareno Padellaro, è ritorna¬ 
to al centro di un’inchiesta 
giudiziaria che era stata 
frettolosamente archiviata 
dal giudice istruttore dott. 
Buogo. Infatti l'Indagine è 
stata riaperta dopo un in¬ 
tervento della Procura ge¬ 
nerale di Roma e a Nazare¬ 
no Padellaro è stata no¬ 
tificata una comunicazione 
giudiziaria per il reato di 
concussione. A provocare la 
riapertura dell'Inchiesta sono 
stati gli articoli apparsi sul¬ 
la stampa durante I clamo¬ 
rosi sviluppi del caso Filip¬ 
pi Vit a Ione, altri due espo¬ 
nenti della De, che dopo es¬ 
sersi accusati reciprocamen¬ 
te hanno coinvolto anche 
Nazareno Padcllnro. Si parlò 
di « compravendita delle as¬ 
soluzioni » alla Procura di 
Roma e Filippi che era sta¬ 
to incriminato conte asses¬ 
sore alle Belle Arti del co¬ 
mune di Roma per la « guer¬ 
ra ai tabelloni pubblicitari » 
die gli avrebbe procurato 
grossi vantaggi economici, 
affermò di essere stato avvi¬ 
cinato da Padellaro. L’ex as¬ 
sessore ai tributi, secondo le 
dichiarazioni di Filippi, lo 
consigliò di versare una cer¬ 
ta somma di denaro all’avv. 
Vitalone, fratello di un ma¬ 
gistrato. per ottenere l’ar¬ 
chiviazione dell’inchiesta giu¬ 
diziaria. Sempre secondo le 
dichiarazioni di Filippi l’ex 
assessore Padellaro avrebbe 
ottenuto dietro pagamento 
l’archiviazione di una inchie¬ 
sta aperta nel 1970 poiché 
Padellaro, dopo aver inizia¬ 
to un'indagine fiscale nei 
confronti di noti pellicciai e 
orafi di Roma per accertare 
eventuali evasioni di impo¬ 
ste, non procedette ad alcuna 
notifica nonostante il pare¬ 
re contrario della giunta. 

Per questa operazione Pa¬ 
dellaro fu indiziato del rea¬ 
to di interesse privato in at¬ 
ti di ufficio. L’inchiesta, pe¬ 
rò, venne archiviata. Corsero 
davvero delle « bustarelle » 
per questa archiviazione? Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Luciano In¬ 
fensi. dopo l’intervento del¬ 
la procura generale ha ria¬ 
perto l’istruttoria inviando 
una comunicazione giudizia¬ 
ria a Padellaro notificando¬ 
gli un nuovo reato di con¬ 
cussione. L’iniziativa del ma¬ 
gistrato è stata contestata 
da Padellaro che ha Inviato 
un esposto al ministro di 
grazia e giustizia e al pro¬ 
curatore generale della Cas¬ 
sazione. 


fil partito " ) 


COMITATO DIRETTIVO — Do- 
mani In Federazione alla 9,30 con 
Il seguente o.d.g.: 1) «Bilancio 
dalla Federazione », relatora II 
compagno Rolli; 2) « Situaiiono 

alla Regione », relatore il compa¬ 
gno Quattrucci. 

ASSEMBLEA DEI COMUNISTI 
DEI MERCATI RIONALI — Do¬ 
mani, alla 17, nel teatro dalla 
Federazione (via dal Frantanl, 4) 
assemblea del comunisti del mer¬ 
cati rionali sul seguente o.d.g.: 

« Situazione dai mercati rionali, 
proposte di ristrutturazione e pro¬ 
spettiva di sviluppo nel quadro 
dalla riorganizzazione della rate 
distributiva romana ». Introdurrà 
lembo, responsabile della sezione 
ceti medi della Federazione. Con¬ 
cluderà Giuliano Prasca, vicepresi¬ 
dente della Commissione Commer¬ 
cio dal Comune. Presiederà Tras¬ 
cini della segreterìa della Federa¬ 
zione. 

GRUPPO SICUREZZA SOCIALE 
— La riunione del gruppo regio¬ 
nale sicurezza sociale convocata 
per oggi alle 17,30 è stala rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

SEGRETARI DI ZONA CITTA’ 

E PROVINCIA — In Federatlone 
alle 10,30 o.d.g.; « Preparazione 

manifestazione del 7 » (Imbel¬ 
lone) . 

COMITATO PROVINCIALE — 
In Federazione alle ore 17 riunio¬ 
ne degli amministratori comunisti 
dal comuni superiori al 5.000 abi¬ 
tanti (Bacchelll-Ouattrucci). 

SEZIONE SCUOLA — In Fc- 
dtrazione alle ore 1B riunione al¬ 
largata dal Gruppo Istruzione Ar¬ 
tistica o.d.g.; « Risultati della Con¬ 
ferente di Rimini e iniziative nel¬ 
l'istruzione artistica » (Morgia- 
Giammarco). 

SEZIONE CETI MEDI — In Fe¬ 
derazione alle ore 16,30 assemblea 
mercato Via Sannlo (lembo-S. Pa¬ 
rolai) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
aezìoni della città e della pro¬ 
vincia ritirino In aerata, presso ! 
rispettivi centri zona urgenti ma¬ 
teriali di propagande sugli scan¬ 
dali, aull’aborto o In particolare 
quelli In preparazione della mani- 
Icstazione di domenica prossima al 
Supercincma. 

AVVISO ELETTORALE — Tut¬ 
te le lesioni che ancora non han¬ 
no consegnalo gli elenchi degli 
scrutatori sono Invitale a presen¬ 
tarli immediatamente presso l'Ut- 
llcio Elettorale della Federazione. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E DI ORGANIZZAZIONE — CO¬ 
MUNALI alle ore 17 in Sezione 
(Parola); ATAC-OSTIA alle ore 
18 in sezione (Di Giuliani). 

ASSEMBLEE — Cellula Resi¬ 
stenza alle ore 18 sui consultori; 
N. TUSCOLANA alle ore 18 sulla 
situazione economica (Speranza); 
PORTUENSE VILLINI alle 18,30 
attivo PCI-FGCI (Meta); TIVOLI 
alle ore 18 attivo (E. Montino); 
BRACCIANO alle ore 17 assem¬ 
blea (M. Caporale); S. MARINEL¬ 
LA alle ore 18 in località Pìrgus 
(Bordi») ; CERVETERI alle ore 18 
(Muronl); COLLEFERRO alle ore 
18 sulla sanità (Marletta). l 


CC.DD. — S. BASILIO alle ore 
18 (Aletta); VALMELAINA alle 
ore 19; MACCARESE allo ore 

19.30 (Fredda); OUARTO MIGLIO 

alle ore 19,30 (Spera); ALES¬ 
SANDRINA alla ore 19 (Pisani); 
N. GORDIANI alla ore 19 (Co- 
stentini) ; CESANO alle ore 20 
(lacchi») ; BALDUINA alle ore 21 
(licobelli); PRIM AVALLE alla 
ore 19.30 (Velerò); ROCCA PRIO¬ 
RA alle e-e 18 (D. Marini • 

Marciano)' 'ORVAI ANICA alla 
ore 18 (Corradi); NETTUNO alle 
ore 18 con II Gruppo Consiliare 
(F. Vellctri) ; S. LUCIA alle 
ore 20. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI alle ore 17 
riunione dei segretari di organiz¬ 
zazione delle cellule (Do Mei-Rus- 
si); STEFER alle ore 17 a 3. 
Giovanni C.D-; IBM alle ora 18 
assemblea a S. Saba (Cerri) ; 
INPS alle ore 17,30 assemblea a 
Garbatene; IRCA alle 13 Incontro 
(Tomasslnl); CONFEZIONI-POME- 
ZIA alle 17,30 assemblea (Tuvà). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TUFELLO alle 17 
assemblea preparatoria (Funghi); 
ATAC: a Mazzini (1) « Analisi 

del fascismo e antifascismo » 
(Dalnotto); a Montesacro alla 18 
« Storia del PCI » (1) (Funghi). 

UNIVERSITARIA — All# ore 
1B,30 segroteria (Slinone): alle 

20.30 C.D. (Slmone) ; Biologia 
alte 19 In sezione. 

ZONE — « EST » a Tulello al¬ 
le 19 segreterie sezioni IV circo¬ 
scrizione (Mazza); « OVEST » In 
Federazione alle 16 segreteria di 
zona e responsabili gruppi di la¬ 
voro (Fredda); « SUD » a TU3CO- 
LANO alle 18 gruppo o segretari 
sezioni IX circoscrizione (Salvagni). 
Domani a TORPIGNATTARA alle 
18 attivo di zona sul decentra¬ 
mento (Magnollni-De Mauro); 
• NORD » a MONTE MARIO alle 
20 coordinamento sicurezza sociale 
XIX circoscrizione (Mosso) i ad 
AURELIA alle 19.30 responsabili 
culturali sciioni XVIII circoscrizio¬ 
ne (Benvenuti); « TIVOLI-SABI- 
NA » a MORICONE alle 19.30 
segretari sezioni del mandamen¬ 
to (Filabozzl) ; .COLLEFERRO 
PALESTRINA » a VALMONTONE 
alla 18,30 attivo di zona sulla 
cooperaziona (Granone). 

F.G.C.I. — Gramsci oro 17,30 
assemblea sul piano di prcavvla- 
mento al lavoro det giovani e sulla 
proposte del comunisti per il nuovo 
sviluppo economico (Giordano); Al¬ 
bano ore 16 contcrenza della zona 
Castelli (Leonl-Minopoll). 

COMMISSIONE STUDENTI — 
E' convocala oggi in Federazione 
alle ore 16 la commissione stu¬ 
denti sul tema: ■ Iniziative delle 
studentesse per la manlleslazlone 
dell’8 marzo », relatore Bellini. 

ATTIVO — E' convocato por 
giovedì, allo 16. l'attivo provin¬ 
ciale della FGCI sul tema; ■ L'ini¬ 
ziativa della FGCI In preparazione 
della gronde scadenza di lotta del¬ 
le studentesse per l’S unno », re¬ 
latrice Cristina Pecchioll della se¬ 
greteria della FGCI romana. Con¬ 
clude Giovanna Filippini della se¬ 
greteria della FGCI nazionale. 


Venerdì alle ore 21,15 alla Sa- 
g dei Greci, concerto del duo An¬ 
gelo Stelanato - Margaret Barton 
(violino e pianoforte). (Stagione 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tegt. 
a. 17). In programma: Mozart, 
Sonata In si bem. megg. K. 378; 
Debussy, Sonata in sol minore; 
Martìnu, 7 Arabesques; Beethoven, 
Sonata in la magg. op. 47 (a 
<reutzer). Biglietti in vend.ta ve- 
igrdi al botteghino di Via Vitto- 
■ie dalle ore 10 alle 14 e al bot- 
leghlno di Via del Greci dalle 19 
in poi. Prerzl ridotti del 25°o 
per Iscritti a ARCI-UISP, ENAL. 
ENARS-ACU. ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 

Alle ore 21. al Teatro Olim¬ 
pico concerto del pianista Mas¬ 
similiano Oamerini dagl. n. 21). 
In programma Moiart. Sciarrino. 
Beathoven e Lisxt. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Via Fla¬ 
minia n. 118. tei. 360.17.02). 

PROSA - RIVISTA 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te 
lelono 862.948) 

All* ora 21.30. Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Oateria del tempo per¬ 
so » complesso di Aldo Saitto. 
Gran veglione di Carnevale. 
ELISEO (Via Nazionala 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. Prima di » l’en- 
tartainer (L’istrione) », di J. 
Osborne. con Arnoldo Foà. 
INCONTRO (Via «alla Scaia, 87 
. Tel. SB9.S1.72) 

Alle ora 21,45. Michele Francis 
in: e Un tempo di MajakovskiJ ». 
Prezzi popolari. 

PARIOLI (Via G. «orai, 20 • T«- 
■afono 803.523) 

Alle ore 21. Gsrinei e Gio¬ 
vanni.-!'. pres : « Assurdamente 

vostri n commed.a in 3 att. di 
Alan Avckbourn. Regia di Gerì- 
ne. t Giovann ni. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46S.09S) 

Domani al e 17.15 tam . la C n 
Comica di S. Spaccasi in; « 3 ma¬ 
riti e porto 1 », d. A. Ganga¬ 
rossa. 

RIPA GRANOE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel. S89.26.87) 
Alle ore 21.45. la Compagnia di 
Prosa A2 in- « Toglie », di S. 
Solida. Regia d S. Solida. 
IANGENESIO (Via Poogora. 1 * 
Tel. 315.373 - 3S4.366) 

Da oggi al 14 il Centro att 
vita teatrali pres : « Dimane 

n'ato forno_» proposta in 2 

tempi d. Ciro Madonna. 

IISTINA (Via Statina, 129 - Te¬ 
lefono 475.88.41) 

Alte ore 21.30. concerto con Ro¬ 
berto Carios. _ 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
«al Canlallo 13-A - T. 488.702) 
Alla ora 21.45; « Un po' 

par Ctatia a un po' per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 24 m-ni show di Foietta. 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tal. 6565352! 
Al> ore 21.30. Prima. La S3n 
Carlo di Roma pres.; « M chael 
Asp nsll » ,n « Dive ». al piano 
Rate Furlan. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tal. 513.72.47) 
Alie ore 21 « Il berretto a so¬ 

nagli • di L. P.randaìio. Req.a 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLA1ANO (V.a S. Statano 
Alle ore 21: « Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G. Allertarli (d> 
Dostoieskj-Cernysewskii). reg a d. 

G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.IO 
Moroni. 7 - Tal. 589.97.82) 
Sala A: alla 19.15, lo Spacchio 
da' Mormoratori pravi « Pierrol 
fumiate », di Laforguc. Ragia di 
G. Pelarmo. 

Saie B: ella ere 21: a L'Iso¬ 
la nelle t eff ette a di Merio Me¬ 
nni e Tito Schipa ir. Regia di 
T. tchlpe ]r. 


! TEATRO L'ACCENTO (Vie R. Ges¬ 
si, 8 - Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle ore 21,15; ■ Sairk » novi¬ 
tà di Aliredo M. Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia 101 - Tel. 780.302) 

Il Teatro di Roma in collabora¬ 
zione con il Comune di Roma 
IX Circoscrizione alle ore 21 pre¬ 
senta il Canzoniere Internaziona¬ 
le in » Siam venuti a cantar mag¬ 
gio ». E’ in corso la campagna 
abbonimenti par 7 spettacoli. 

TEATRO VALLE-E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) ! 

Alle ore 21,15; « Appuntamen¬ 
to con la signorina Celeste », di 
Stivato Cappelli. Regia di Silve- 
rio Blasi. 

TENOA DEL MASANIELLO (Piaz- i 
za A. Mancini - Tel. 390.332) ; 
Alle ore 21. Il Teatro Libero ' 
pres : • Masaniello • di E Porte 
! e A. Pugliese. (Ultima settimana 
I di recita straordinarie). 


SEI RECITE 
STRAORDINARIE 
FINO A DOMENICA 

MASANIELLO 

Oggi alle 21 


TORDINONA (Via Acquasparte 16 

- Tal. 6S7.206) 

Oggi alla 21.30. Le Coop. L'Al¬ 
ternativa pres.; ■ Incubo - spe¬ 
ranza - In - un - tempo » di G.a- 

como Ricci. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alia 18. Rassegna di musica jazz 
« Cadmo » - Al.c 21. « Solitaire 
solidali» » del Patag.-uppo. Re¬ 
gia di B Manali - Alle 22. « I 
cavalli di Troia » di P. Pietran- 
gau. 

ALBE RI CHI NO (Vie Atbenco II 
n. 29 - Tel. 6S4.7t.37) 

Sa'e A; alle ore 21: « Salva 

signori sono anormale », con Al- 
tiedo Cohen (Utl.m gorm). 

Saia B. Sem nano Sull'arte del¬ 
l'attore diretto da G. Zappared- 
d-j ail.evo di Eugenio Barba. (Fi¬ 
no al 14 marzo). 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
rt 82 - TeL 656.87.11) 

Alle 21,30: « Terapia di muc¬ 
chio • recital di Pier Francesco 
Poggi. (Ultima settimana). 
A-R.C.A.R. (Via P. tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel. 839.S7.67) 
Alle ore 21.30. la Como. 
Il Pungiglione con. < Umorismo di 
ieri a di oggi ■ testi di Courtelme 
e Nicola;. Regia S ro Ms-ce!lini. 
Oopo teatro con Lydia Ra mondi 
canzoni folk (U.timt rept.che). 
BEAT '72 (Via G. Selli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Ade ere 22. Ulisse Benedetti 
pres.; ■ Autodillamaxione ». 
LABORATORIO Ol CAMION » 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA • X CIRC. 
(Via Leopoldo Mtcucci 30-12* 
chilometro della Tuscoiana) 

Per il • Concerto Popolare » di 
Carlo Quartucci e Carla Tato 
settimana ai intervento in colls- 
borax.one con il Comitato d. 
Quart.cre. 3- parte: Il Centro 
Culturale Polivalente a la Bor¬ 
gata - Ora 15,30: « Intervento • 
di agitazione con le donna della 
borgata - Alle 19,30: « Interven¬ 
to » al Centro Culturale con i 
comitati di quartiere di Roma- 
nini. Morena, Gregna. Pont* Li- 
nari a Tor di Mezicvie. 

LA COMUNITÀ’ (Via lance», 1 

- Tal. 661.74.11) 

Alia era 21,30, la Compagnia 


Gruppo Scanaparta pres.: « La [ 
notte degli assassini », di Josà ; 
Triana. Regia Dino Lombardo. 

LA MADDALENA (Via della Stai- ! 
letta 18 - Tal. 6SB.94.24) 

Alle ore 21.30: « Nonostante 

Gramsci » del Collettivo La Mad¬ 
dalena. (Ultimi 3 giorni). 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.7S.S9) 

Alle 21,30. la Coop. « Il Po¬ 
litecnico teatro • pres.: « La mor¬ 
te del dottor Faust ». Regia di 
Amedeo Fago. (Ultimi giorni). 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 383.107) 

Alle ore 21.30. il « Carrot- 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino dalla erbacce ». 
TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Le repliche di Astone Austin ri¬ 
prendono domani alle ore 21.45. 
TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 322.445) 

Alle ore 21. il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Ateph Teatro pres.: 

■ Interno ». F.vg.a di Ugo Margio. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle ore 20. esercitazione 
della scuola popolare di musica 
di Testacelo - Ingresso libero. 

CABARET 

AL KOALA (Via dal Salumi. 36 

- Trastevere • Tal. 388.736 • 
589.46.67) 

Reciti! di Claudio Saint Yust ai 
piano Paolo La Lete a Fabio 
Fabri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tal. 389.23.74) 

Alle ore 22. per la serie delia 
musica popolare italiana il Can- 
tastor.c C eoo Busacca ed il suo 
gruppo presentano * Storia di 
SlCll.O ». 

IL PUFF (Via Zanarzo 4 - Tele¬ 
fono 381.07.21 580.09.89) 

A.le 22.30 « Il compromesso sti- 
tico », di Amendola e Cotbucc-. 
LA CAMPANELLA (Vicolo delia 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Dal.e ore 22.30. Rosanna Rutl,- 
n. .n- « Com'è delizioso andar ». 
MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 6S4.4f.34) 

Dalle ore 21.30: « Viridiine 

Quarte! » 


Schermi e ribalte 


PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonia dell'Olio 5 - S. Maria in 
Traatavara) 

Alle ore 22, Gianna e Bruno 
Noli, eccerionali cantanti sardi. 
Dakar folklore sud americano a 
Ferruccio canti pugliasi. 

PIPER (Via Tagliamanto 9 • Tele¬ 
fono 854.439) 

Festa di Carnevale - Alle ore 
20, musica spettacolo - Alle 

22,30 e 0,30. G. Bornigia 
pres : ■ Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettes dello Strip Teasc. 
SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 Tel. 473.48.18) 
Alle ore 22.30; « Canti, stram¬ 
botti, Romanelle a fatti autentici 
di Roma popolara dal 1300 al 
1600 ». di T. Micheli a M. 
Serio. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - Via Cavour 
• Tal. 4SS.702) 

Della 24 mini show di Fojetla. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sper¬ 
tico 13 - T. 7613387-7884386) 

Alla ora 17. laboratorio di an.- 
maziont teatrale per ragazzi. Ore 
19.30. laboratorio per an.ma- 
tori. 

COLLETTIVO » G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpina¬ 
to n. 27) 

Alle ore 16- Laboratorio di am- 
msz'one ragazz età 3 - 6 anni. 
AI> 16-19- Teatro p-ore aperte 
Grappo LezTi « Sagra dei g o- 
\ ani » 

CENTRO • - TEATRO Ol ROMA 
VHI CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiina) 

Alia ore 9. amrr.sz ora scuoia 
elementare « CestcUede » Al a 
18 ricerca Videoregistratore A'- 
’.e 13,30 R cerca Gruppo Grafica. 


Da domani al QUIRINETTA 

I! film che ha trionfato al festival di Parigi! 

« UNO SPETTACOLO DI ECCELENTE QUALITÀ’ » 

(Frane* - Soir) 

« TUTTO IL FILM E’ PIENO DI MILLE RICCHEZZE » 

(Humanitè) 



QUANTO E' BELLO 
LU MURIRE ACCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 


CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21 e 23: « Pie pie alla fran¬ 
cese ■ di J. Renoir. dei '59. 
CINE CLUB TEVERE 
Alle 16.30 e 22,30: « Le mia 
droga si chiama Julia » di Fran¬ 
cois Trulfaut. 

CINEMA 0EI PICCOLI (Via della 
Pineta - Villa Borghese) 

Alle 21: « Assassinio al galoppa¬ 
toio » di Agithi Christie. Regia 
di George Poliock. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) 
Alle ore 21: Incontro di cinema 
Super-8. Personale di Gianni Ca¬ 
stagnoli. L. 700. ' 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle ore 21: ■ Assassinio al ga¬ 
loppatoio », di G. Poliok L. 500. 
ARAGORN (Visa del Moro. 33) 

I tulipani di Harlem, con C. An¬ 
dre DR « * 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Dua maliosi nel Far West, con 
Franchi-Ingressi! C * 

MONTESACRO ALTO 
Alle ore 21,15 spettacolo unico: 

I mostri 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 

Aile 18-20.30-23: «Casa Ri¬ 
cordi ■ 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
(Riposo) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

II poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Bcimcndo A * 
e Riv sta di spcgl a.-ello 

TRIANON 

Spettacolo teatra * - Camon e-e 
Internar onaie 
VOLTURNO 

L'Aretino Pietro nei suoi ragio¬ 
namenti e Rivista d. spogl ere.Io 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Roma a mano armata, con M. 
Meri- IVM 14) OR * 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotio G r 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, ccn 5 Coi! 

(VK 18) DR * 

AM8ASSADE (Tel. 54 08 901) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR 44 
AMERICA (Tel. S81 61.68) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con 6 Cori 

(VM 18) DR * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
la supplente, con C V ..an. 

(v.m is: c * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Attenti al bullone, con N M*r- 
fred. (VM 14) SA • 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Dual. cor. 0. Wea vtr 

(VM 14) DR fi 
ARlSTON (TeL 393.230) 

Colpita da improvviso benes¬ 

sere, con G. Ratti 

(VM 14) SA *4 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

La nuora giovane, con P Leroy 
(VM 18) C y 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Merlow il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G f * 4 

ASTORIA (Tel. 51.1S.10S) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
ceni, con A Pacino DR * 
ASTRA 

Ramo a Romolo storia di dua 
figli di un« lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
ATLANTIC (Tol. 761.0S.S6) 
Conaranlola, di W. Disney 

DA 99 


AUREO (Tel. 880.060) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervanire, con B. Cori 

(VM 18) DR * 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA t 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo squslo, con S. Scheider A # 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Cadavarl accananti, con L. Ventura 
DR f 9 

BELSITO (Tel. 340.S87) 

L’anatra all'arancia, con U Tc- 
ynczzi SA 8 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

BRANCACCIO (Tel. 733.255) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
•jnazzi SA * 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

I tre giorni del Condor, CPn R. 

Redtord DR é 8 

CAPRANICA (Tel. 979.24.65) 
Black Christmis, con O. Hussey 
(VM 18) OR «et 
CAPRANICHETTA <T. 679.24.65) 

II salto il topo la paura a l'amo¬ 
re, con S. Reggiani DR 4 4: 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Uomini e squali DO * 8 

DEL VASCELLO (Tel. 518.454) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

DIANA (Tel. 780.146) 

Lo squalo, con 5. Schedar A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Attenti ai buffone, ccn N Man¬ 
fredi (VM 14) SA • 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il fratello piu furbo di Sherlock 
Holmes, con G. W.lder SA f) 
EM8ASSY (Tel. 670.245) 

La fabbrica degli croi, con J. Du- 
tro-.c DR SS 

EMPIRE (Tel. 837.719) 

Adele H una stori* d'amore, con 
J Adian. DR f f 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Un gioco estremamente pericoloso 
ccn B. Reynolds 

(VM 14) DR ■§ * 
ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

•P:o»sn-.3 apertura) 

EURCINE (Piazzi Itahs. 6 - Tele¬ 
fono S91.09.86) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il sapore della paura, con M. 
Firmar (VM 18) DR Iti 
FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pac no DR * * * 
FIAMMETTA Ilei. 475.04.64) 
Uomini » squali DO 9 9 

GALLERIA (Tei. 679.32.67) 

(Ch uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 5B2.848) 

L'anatra all’arancia, con U To 
guazzi SA * 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Lo squalo, ccn S. Sche dar A 9 
GIOIELLO D'ESSAI (T 864 149) 
Lo stallone, con G Macch.a 

(VM 16) S * 
GOLDEN (Tei. 755.002) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G Rj::i (VM 14) SA f * 
GREGORT (Tel. 638.06 00) 
Telefoni bianchi, con A Bc. 1 ' 

SA ». 

HOLIDAY (TeL 858.326) 
Nashville, di R. A.rman 

SA ifii 

KING (Tel. 831.9S.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR «ft* 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Incredibile viaggio verse l’Ignoto, 
con R. Millend 9 * 

LE GINESTRE (TeL 609.38.38) 
Scene de un mstrfmonlo, con L. 
Ulimsnn (VM 18) DR tf t 
LUXOR (Tel. 427.03.92) 

(Chiuso per restiuro) 


MAESTOSO (Tel. 7SS.0S6) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
ceni, con A. Pacino DR -kkta 
MAJESTIC (Tei. S7S.4S.0S) 

Gola profonde II, con L. Lovelace 
(VM 18) C # 
MERCURY (Tel. 361.777) 

Una volta non basta, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Teletoni bianchi, con A. Selli 

SA * 

MIGNON D'ESSAI (T. 669.493) 
L’avamposlo degli uomini perdu¬ 
ti, con G. Peck A tt 

MODERNETTA (Tel. 460.265) 

Le maliziose, con J. Reynsnd 

(VM 18) S * 
MODERNO (Tel. 460.26S) 

Le nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR *■ 

NUOVO STAR (Via Michel» Ama¬ 
ri. 16 • Tel. 789.242) 

Tarzoon, la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA k 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Ore 21 Concerto: Massimilieno 
Damerini 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
PARIS (Tel. 754.366) 

Amici miei, con P. Noirct 

(VM 14) SA »t 
PASQUINO (Tel. 360.36.22) 

Such good friends (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnizri SA t 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
460.119) 

Tarzoon la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA it 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 
L’albero di Guernica, di F. Arra¬ 
bai (VM 18) DR £ A $ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cuore di cane, con C Pontoni 

OR *» 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mistroiar.ni (VM 14) G St 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A * 

REX (Tel. 864.163) 

L'anatra all'arancia, cor, U. To- 
g ruzzi SA * 

RITZ (Tel. 837.461) 

Killer Elite, con J. Casn 

(VM 18) G (fi 
RIVOLI (Tel. 460.663) 

Una donna chiamata mogiio, con 
L Ulmann DR *9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 664.305) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR «Il 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali DO 

ROYAL (Tol 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A # 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Remo e Romolo storie di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C 9 
SMERALDO (Tel. 351.5S1) 

La supplente, con C. Volani 

(VM 18) C * 
SUCERCINEMA (Tel. 483.498) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe, con 
S Sali* Flores C 4 

TIFFANV (Via A. Depretis - Tete- 
fono 462.390) 

La poliziotta fa carriera, con E 
Fenech (VM 14) C A 

TREVI (Tel. 689.619) 

La ferra dimenticata dal tempo, 
ccn D. Me. Cleure A * 

TRIOMPHE (Tel. 63S.00.03) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kctto G * 

ULISSE 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA A 

UNIVERSAL (Tel. SS6.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539» 
Ramo o Romola sloria di dua 
figli di una lupa, con G. Farri 

(VM 14) C * 
VITTORIA (Tal. 571.3S7) 

Rama a mena armata, con M. 
Mari! (VM 14) DR A 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: La tentazioni di Cristina, 
con P. Novenni (VM 18) S à 
ADAM (Non pervenuto) 

ABADAN (Riposo) 

AFRICA: Totò siamo uomini o ca¬ 
porali C * * 

ALASKA: Totò Peppino e una di 
quelle C * *■ 

ALBA: Le avventure di Pinocchio, 
con N. Msnlredi DR * y « 
ALCE: Assassinio sull'Eiger, con C 

Eastwood DR * 

ALCYONE: Toccarlo porta fortuna, 

J con R. Moore S A 

| AMBASCIATORI: Inledelmente vo- 
I atra Celestina Tuttofare, con L. 
i Romsy (VM 18) C * 

| AMBRA JOVINELLI: Il poliziotto 
I della brigata criminale, con J P. 
j Beimondo A * e Rivista di spo- 
i gl arello 

| ANIENE: Il fantasma del pirata 
| Barbanera, con P. Usi nov A * 

I APOLLO: M.A 5.H.. con D Suthcr- 
I land SA y • * 

I AQUILA: L'isola sul tetto del mon- 
i do. con D rfertman A 4 

‘ ARALDO: Come divertirsi con Pa¬ 
perino e Co. DA * * 

! ARGO: Robin Hood DA * a 

I ARIEL: L’eredita dello zio buo- 
I nanima, con F Franchi C * 

| AUGUSTUS: Grazie nonna, con E. 

Fenech (VM 18) C * 

| AURORA: Dossier Odessa, con J. 
j Voight DR * 

AVORIO D'ESSAI: Tempi moder¬ 
ni, con C. Chephn 
j SA * * * y * 

BOITO: Frankenstein Junior, con G. 

1 W.lder SA * * 

BRASIL: Quella provincia malizio¬ 
sa. con K VVell 

(VM 18) DR * 
BRISTOL: Chicago anni 30, via 
col piombo, con J. Palane» A * 
8ROADWAY: Rapporto al capo del¬ 
la polizia, con Y. Kotto G * 
CALIFORNIA: Lo squslo, con R. 

Sche der A * 

CASSIO (R poso) 

CLODIO: Gang, con K. Corredine 
( VM 14) DR * • * 
COLORADO: La foresta che vive 

DO * • 

COLOSSEO: Doppia coppia con re¬ 
gina. con M Me! G 4 

CORALLO: L’infermiera di mio 
padre, con D G.ordino 

(VM 18) C 4 
CRISTALLO: Totò tifa e arena 

C * 4 

DELLE MIMOSE (Ripose) 

DELLE RONDINI: Grazie nonne. 

con E Fenech (VM 1S) C * 
DIAMANTE: Pippo Pluto Paperi¬ 
no alla riscossa DA 4 » 

DORIA: Di che segno sei? con A. 

5ord. (VM 14) C ** 

EDELWEISS: Uomo che amo gat¬ 
ta danzante, con B. Re/no'ds 
A *♦ 

ELDORADO: Chi ucciderà Chsrlye 
Warrik. con VJ Matthiu 

(VM 14) DR « 
ESPERIA: La donna della dome¬ 
nica, con M. Mastroirnn. 

(VM 14) G * 
ESPCRO: Detective Harper acqua 
ella gola, con P. Ne-wman 

DR * » 

FARNESE D'ESSAI: Rocco e i suoi 
fratelli, con A Delon 

(VM 18) DR **** 
FARO; Amore vuol dir gelosi», con 
E Monfesar.o (VM 18) C a 
GIULIO CESARE: Amami dolce zia, 
con P. Pasca! (VM 18) S * 
HARLEM: La meravigliosa tavola di 
Biancaneve S • 

HOLLYWOOD: Il lampo degli as¬ 
sassini. con J Dal.esandro 

(VM 18) DR a 
JOLLY: Questo sesso ribelle 
LEBLON: La mogliallina, con i 
Mitchell (VM 18) DR a 

MACRYS; II figlio della sepolta 
viva, con F Robsham DR • 

MADISON: Cipolla Coll, con F. 

Nero C » 

NEVADA: Roma violenta, con M 
Merli (VM 14) DR * 

NIAGARA: Pippo Pluto Paperino 
supershow DA ♦ 4 

NUOVO; Sandokan 
NUOVO FIDENE: Gli sposi dell'an¬ 
no fecondo, con J. P. Belmondo 
SA t» 


NUOVO OLIMPIA: Vaghe stelle 
dell'Orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR 94* 
PALLADIUM: Emanuelie nara, con 
Emanuelle (VM 18) S 4 

PLANETARIO: Scene da un ma¬ 
trimonio, con L. UHmemi 

(VM 18) dr a a a- 
PRIMA PORTA: Sandokan alla ri¬ 
scossa. con G. Madison A 4 
RENO: Una vita bruciata, con R. 

Vednn (VM 18) DR 4# 

RIALTO: Estasi di un delitto, con 
Miroslaia (VM 14) DR il 
RUBINO D'ESSAI: I cannoni di 
San Sebastiano, con A. Quinn 

A a 

SALA UMBERTO: Chinalown, con 
I. Nicholson 

(VM 14) DR a4*4 
J SPLENDID: Quello che già conosci 
sul sesso e non prendi più sul 
| serio, con J Berlo 
i (VM 18) SA a 

TRIANON: Spellatolo teatrale. Can¬ 
zoniere Inlernarionele 
VERBANO: Cabaret, con L. Minnell. 

S • 

VOLTURNO: L’Aretino Pietro nel 
suoi ragionamenti e Rivista di 

spoglir-cho 

TFRZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Ustinov 

A 9 

NOVOCINE: Il ritorno di Ringo. 

con G. Gemma A 4 4 

ODEON: L'ira viane dalla Cini 

ACILIA 

DEL MARE (Non pcr.enuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO (R ipoio) 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il giorno delle Locu¬ 
sta, con K B'ack 

(VM 14) DR ** 

SALF DIOCESANE 

BELLARMINO: Totò Peppino • I» 
fanatiche C 99 

CINEFIORELLI; I 4 del Pater Ma¬ 
ster, con P V./a^oio C 9 

COLUMBUS: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redlo-d 
OR ♦* 

DEGLI SCIPIONI: Vacanze d'inver¬ 
no. con A. Sordi C (f 

DELLE PROVINCE: Gli scassinato¬ 
ri. con J P Beiriondo A 
MONTE OPPIO: Joghi, Cindy o 
Bubu DA * 9 

ORIONE: Giovanna D'Arco 
PANFILO: Cappuccetto rosso, con 
M. Crac» S ♦ 

REDENTORE: Un milione «1 anni 
fi, con R We'ch A ♦ 

R.D.A. D’ESSAI: Prossima aperture 
SALA S. SATURNINO: La vallo 
lunga, con H. Fonda DR 9 

TIBUR: Amore formula Due, con 
G Agost ni S 1F 

TRASPONTINA: Zorro fila corto 
d'Inghilterra A 9 

AVVISI SANITARI 



i 

> Stud o e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cu*a de'!# « sol# » disfun- 
tioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psich e», endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente ■ 
e. la sessuologie (nturestenie sessuali, 
deficienze sentiti endocrine, sterilità, 
repiditi, emotività, deficienze virile, 
impotenze) innesti In toc*. 
ROMA - Vie Vimine le, SS 
(Termini, di fronte Teetro dell‘Oper e ) 
Consultazioni: ere 6-13 e 14-16 
Tel. 47.31.110/47.56.680 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
Per informazioni gratuite ecrlws 

A, csa Reni» ieoi» * u-ij-ifse 
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Tammaro (« ricognitore » di Duina) precisa le scelte della nuova proprietà 

ROCCO SILURATO A FINE STAGIÓNE 

Milan stasera in coppa UEFA 
contro il pericoloso Bruges 

Sarà rivista anche la posizione del direttore sportivo (Vitali) e dell'allenatore (Trapattoni) - L'incontro 
sarà trasmesso soltanto dalla radio in diretta a partire dalle 19,55 - Rossoneri in formazione prudenziale 


Dal nostro inviato 

BRUGES. 2 

E’ destino che il Milan — 
e naturalmente chi lo segue 

— non abbia mai pace nel¬ 
le trasferte di Coppa, nem¬ 
meno quando tutto sembra¬ 
va tranquillo, come questa 
volta. Eccoti il « caso Rocco » 
sorgere dal nulla. Dal nulla 
giornalisticamente parlando, 
si capisce, perchè una base 

— il pasticcio — ce l’ha, ec¬ 
come. 

Venendo subito al sodo. 
Rocco non sarà più il diret¬ 
tore tecnico del Milan dalla 
fine del campionato. Ma non 
tanto perchè lui se ne andrà, 
come si andava vociferando, 
per consegnare un’ideale 
staffetta alla sua creatura 
Rivera, ma proprio perchè 
la nuova proprietà rossonera 
non ha nessuna intenzione 
di riconfermarlo, punto e 
basta. Lo ha detto senza pe¬ 
li sulla lingua Renato Tam¬ 
maro a Bruges, nella hall 
dell’albergo che lo ospita — 
lui, « ricognitore » di Duina 

— assieme alla squadra. Ri¬ 
chiesto di illustrare, se ne 
fosse in grado, i programmi 
che Duina riserva per la so¬ 
cietà rossonera (oltre alla 
creazione di una Polisporti¬ 
va e di un azionariato popo¬ 
lare, si capisce) soprattutto 
sul piano tecnico, Tammaro 
ha definito « improbabile » 
una riconferma dell’anziano 
tecnico triestino. 

«Questo — ha proseguito 
Tammaro — non significa 
che il signor Rocco non avrà 
una sistemazione adeguata 
alle sue capacità ed alla ri- 
conoscenza che ognuno di noi 
gli porta. Solo che la sua 
attuale collocazione sarà ri¬ 
vista, così come del resto tut¬ 
to l’assetto della squadra, 
che oggi conta su una figu¬ 
ra di Direttore sportivo (Vi¬ 
tali), una di Direttore tec¬ 
nico (appunto Rocco) a cui 
spettano per diritto le de¬ 
cisioni in merito alle for¬ 
mazioni, ed una di allenato¬ 
re (Trapattoni) ». 

Ovvio che la sortita di 
Tammaro — decisamente 
giunta in un momento inop¬ 
portuno, per quanto altret¬ 
tanto decisamente fedele agli 
orientamenti della nuova 
proprietà — abbia suscitato 
un vespaio. Rocco ha preci¬ 
sato «di essere stato chiama¬ 
to al Milan. e di non esser¬ 
ci venuto da solo». Se non 
avranno più bisogno di lui, 
glielo dovranno dire in fac¬ 
cia. Pardi, che fino a prova 
contraria è il presidente — 
per quanto simbolico — in 
carica, si è mostrato sorpre¬ 
so e seccato. 

Insomma, si è dovuta con¬ 
vocare una improvvisa e ra¬ 
pida conferenza stampa per 
precisare e rettificare I tiri. 
Tammaro — che nonostan¬ 
te non ricopra ufficialmente 
nessuna carica al momento, 
è praticamente l’unico che 
conti nel Milan a Bruges — 
ha voluto sottolineare che 
la sua era solo un’ipotesi 
personale. Tuttavia non è 
sfuggito a nessuno che tale 
ipotesi rappresenti la pura 
verità, anche se la recentis¬ 
sima militanza nel calcio di 
Tammaro non ha potuto an¬ 
cora insegnargli la prudenza 

Una volta assodato che Rl- 
vera lascerà il calcio a fine 
stagione, una volta appreso 
abbastanza clamorosamente 
che anche Rocco lascerà la 
palla, viene il sospetto che 
tutto sommato questo com¬ 
menda t or Vittorio Duina stia 
facendo sul serio un lavoro 
di rinnovamento radicale del 
Milan — senza guardare 
molto per il sottile — sulla 
strada del futuro. Futuro 
che,"tutto sommato, può co¬ 
minciare anche domani qui 
a Bruges. Per la partita, in 
Rocco e Trapattoni, è pre¬ 
valsa la tesi prudenziale. Si 
schiererà infatti domani con¬ 
tro i belgi una squadra pri¬ 
va di punte, che conterà sol¬ 
tanto su un Chiarugi più 
avanzato e in un Bigon a 
dargli una mano. Addirittu¬ 
ra Scala giocherà all'ala de¬ 
stra. al posto di Gorin, per 
coprire meglio la fascia del 
campo dalle incursioni di Le* 
Fevre. 

Un Milan dunque che vie¬ 
ne a Bruges per cercare lo 
(M) — o comunque un risul¬ 
tato utile — da ribaltare con 
più efficacia nel ritorno di 
San Siro. 

• • 0 

E’ forte o non è forte, que¬ 
sto Bruges? La Roma ha det¬ 
to di sì. il Milan lo scoprirà 
domani sera (ore 20) allo sta¬ 
dio Olimpico nell’incontro dei 
quarti di «Coppa Uefa». Cer¬ 
to. sulla scorta dei risultati sin 
qui ottenuti i nerazzurri fiam¬ 
minghi appaiono come mini¬ 
mo contraddittori. Dopo aver 
passato il primo turno con il 
Lione in modo rocambolesco 
(persero 4-3 in Francia e vin¬ 
sero 3-0 in Belgio), dopo aver 
fatto fuori ripswich in ma¬ 
niera ancora più clamorosa 
(perse 34) In Gran Bretagna 
e vinse 4-0 in casa), il Bruges 
non ha mostrato scompensi 
contro i giallorossi. E’ anda¬ 
to abbastanza regolare: due 


Le altre di Coppa 

COPPA DEI CAMPIONI 

(QUARTI DI FINALE) 

D. Kiev-S. Etienne 
Benfica - Bayern 
Hajduk - Endhovar 
Boruaaia * Rtal Madrid 

COPPA DELLE COPPE 

(QUARTI DI FINALE) 
Celtic - Sachserling 
Anderlecht - Wrexham 
Dan Haag-Watt Ham 
Sturm Grat • Entracht 

COPPA UEFA 

(QUARTI DI FINALE) 
Dynamo D. • Livarpool 
Barcallona • Levski 
Amburgo-Stai Mlelee 


10 belli tondi e basta. 

Ora. a questa partita dei 
«quarti», si affaccia forte di 
un 9-3 conseguito domenica 
pomeriggio In Coppa del Bel- 

f io. A sentire chi lo ha visto, 
una squadra temibilissima 
in attacco ma assai fragile in 
difesa. Più o meno — insom- 


nia — quello che dicevano di 
Everton e Spartak. E dunque, 
almeno sul piano empirico 
della piccola scaramanzia, le 
« voci » dovrebbero portar be¬ 
ne a questo Milan. ultima 
squadra rimasta a difendere 
il calcio italiano in Europa. 

Per la partita di domani 
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A disposizione: Pieters, Sanders, 

De Naghel, Hinderijckx, 

Hollenstein per II Bruges; 

Pizzaballa, Cationi, Zlgnoli, i 

Bergamaschi, Gorin (Villa) 

per 

1 Milan. 


sera Ernst Happel (il tecnico 
austriaco che dirige i belgi) 
conterà appunto sulla forma¬ 
zione del 9-3, quella di dome¬ 
nica. Quella allinea cinque 
nazionali belgi (Leekens, Ko- 
ols, Vanderejcken, Van Gool e 
Lambert) e due nazionali da¬ 
nesi (11 portiere Jensen e Le 
Fevre), Degli undici uomini 
non vi sono dubbi. L’unico ri¬ 
guarda un posto in panchina 
per lo svizzero Conrad Hollen- 
stein, che potrebbe anche la¬ 
sciarlo a Bibi Hinderijckx. 
Happel — che fu già alla gui¬ 
da del Feijnoord — è sicuro 
di rifilare anche al Milan tre 
gol. 

Contrariamente a quanto si 
prevedeva, il Bruges non è an¬ 
dato in ritiro in vista della 
partita. Happel ha lasciato li¬ 
beri i suoi dopo la fortunata 
prestazione di domenica e li 
ha rivisti oggi. Per recuperare 
però, li ha costretti a due al¬ 
lenamenti — uno stamane, 
uno nel pomeriggio — ed an¬ 
che domattina i fiamminghi 
sosterranno un breve lavoro. 

Per la partita di domani è 
assicurata la ripresa televisi¬ 
va, ma solo in Belgio. La TV 
italiana, infatti, non ha rag¬ 
giunto l’accordo con il Bru¬ 
ges — non si capisce bene il 
perché — e trasmetterà inve¬ 
ce l’incontro di Coppa dei 
Campioni Borussia-Real Ma¬ 
drid. mentre confermata è la 
radiocronaca diretta di Enri¬ 
co Ameri a partire dalle 19,55. 

Gian Maria Madella 


La proposta non incontra però il favore di Maestrelli 

Chinaglia prenota la regia 
e pensa a Ferrari goleador 

Intanto contro la Juventus sono previste delle novità 


Dice Chinaglia: « I mali 
della Lazio devono essere ri¬ 
cercati tutti nel centrocam¬ 
po, che non svolge quella mo¬ 
le di gioco sufficiente a pro¬ 
teggere la difesa e nello stes¬ 
so tempo a rilanciare le pun¬ 
te. Non c facendo i diplomati¬ 
ci che possiamo salvarci. E’ 
arrivato il momento di dire 
le cose conte realmente stan¬ 
no. Con questo non voglio get¬ 
tare la croce su nessuno dei 
miei compagni. E’ una que¬ 
stione di struttura. Lo sape¬ 
te che domenica a Bologna in 
novanta minuti ho ricevuto 
soltanto un passaggio decen¬ 
te? Ebbene così non si può 
andare avanti, a questo punto 
se non si inventa qualcosa 
di nuovo, si rischia veramen¬ 
te di finire in serie B ». 

Cosa si potrebbe inventare? 

« Si potrebbe provare con 
Manfredonia, ma non credo 
che le cose cambierebbero di 
molto, lo a dir la verità a- 
vrei in mente una soluzione 
nuova che potrebbe dare alla 
squadra un volto diverso ». 

Cioè? « Chinaglia a centro¬ 
campo nella veste di regista, 
alla Bobby Charlton per in¬ 
tenderci, con Ferrari centra¬ 
vanti in tandem con Garla- 
schelli. Sembra un'idea paz¬ 
za ma. considerata la situa¬ 
zione. la ritengo attualmen¬ 
te l'unica. Purtroppo però 
non incontra i favori di 
Maestrelli. che nonostante le 
mie continue insistenze fa 
orecchie da mercante e non 
capisco perche ». 

Forse perché non la ritiene 
in grado di svolgere quel tipo 
di gioco. 

« E qui sta l'errore. .4 cen¬ 
trocampo ora non abbiamo 
nessuno che può prendere in 
mano la bacchetta del diret¬ 
tore d’orchestra. Allora ve¬ 
diamola di consegnarla al 
meno peggio. Del resto da un 
po' di domeniche a questa 
parte non sto facendo il cen¬ 
trocampista. anche se porto 
la maglia con il numero no¬ 
ve dietro le spalle? 

Ma questo suo modo di gio¬ 
care si sta mostrando per lei 
controproducente. Finora le 
ha procurato un mare di 
critiche. 

« Le critiche mi piovono ad¬ 
dosso perché non faccio il 
centravanti, non perché gio¬ 
co male in campo. Oltretut¬ 
to cosa ci sto a fare li davan¬ 
ti quando i palloni arrivano 
con il contagocce? In questa 
maniera poi si troverebbe an¬ 
che una maglia per Ferrari, 
che non merita affatto di 
ammuffire nelle riserve. Gian¬ 
carlo è uno che conosce be¬ 
ne il mestiere del goleador. 
Contro il Como ne ha data 
un’ampia dimostrazione. Se 
avesse la possibilità di gioca¬ 
re con più continuità, sicu¬ 
ramente potrebbe mettere a 
frutto le sue capacità ». 

Questo il pensiero d; Chi¬ 
naglia, espresso :eri dal gio¬ 
catore al termine dell’alie- 
namento al Tor di Quinto. 
Ma questa volta il pensiero 
del pupillo non incontra Af¬ 
fatto i favori del maestro. 
« Chinaglia si è sempre fat¬ 
to apprezzare come centra¬ 
vanti — ha commentato Mae¬ 
strelli — ora non capisco per¬ 
ché si sia messo in testa di 
fare il centrocampista, o me¬ 
glio il regista. Al limite po¬ 
trei anche dargli ragione e 
metterlo alla prova. Ma se 
fallisce, dove et andiamo a 
nascondere? Lui stesso è già 
da tempo preso di mira dalle 
critiche, ora non vedo perchè 
vuole andare incontro ad ul¬ 
teriori rischi ». 

Chinaglia dice che davanti 
non vuole più stare perché 
non arrivano palloni giooabi- 
h, per colpa del centrocampo 
e che è. di conseguenza, * 






% 


causa dell'evolversi delle par¬ 
tite. costretto quasi sempre 
a trasformarsi in centrocam¬ 
pista. A questo punto preferi¬ 
sce svolgere quei compiti, 
piuttosto che fare l'uno e l'al¬ 
tro in maniera arraffata. 

« Le ripeto, è un esperimen¬ 
to che potrebbe anche essere 
tentato, ma soltanto se le al¬ 
tre soluzioni che sto studian¬ 
do dovessero rivelarsi falli¬ 
mentari ». Questo vuol dire 
che domenica, contro la Juve. 
potrebbero verificarsi delle 
novità? 

<( E' molto probabile, anzi 
direi proprio di si. Comunque 
non chiedetemi ancora nulla, 
perché tutto è ancora in fa¬ 
se di studio ». 

Ascoltate le due campane, 
cosa si può dire dell'idea pub¬ 
blicamente proposta da Chi¬ 
naglia? E’ una cosa che sen¬ 
za dubbio fa riflettere. E' cer¬ 
to che il giocatore si cariche¬ 
rebbe di una responsabilità 
grossissima, soprattutto con¬ 
siderata l'impossibilità di po¬ 
terne giudicare la riuscita. A 
nostro giudiz.o sarebbe meglio 


Il belga dopo il « Sardegna » si è aggiudicato anche la Sassari-Cagliari 

De Vlaeminck centra il «bis» 

Bitossi 
secondo 

L’attacco decisivo è stato sferrato da Merckx, poi 
afflosciatosi come un palloncino: ii campione sem¬ 
bra soffrire di sinusite — L’influenza impazza 
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MASUZZO (a sinistra) e FERRARI mentre si recano a 
rapporto da Maestrelli. Il colloquio è la diretta conseguenza 
del bisticcio di lunedi scorso, • che è costato ai due una 
multa di centomila lire 


che Chinaglia tornasse a fare 
il centravanti vero come una 
volta e dove ha sempre dimo¬ 
strato di avere pochi rivali, 
ma è pur vero che ormai si è 
radicata in lui questa idea, 
dalla quale sembra non voler 
recedere un campo si vede 
chiaramente che il giocatore 
si trova in una fase tattica 
involutiva) e allora vaie la 
pena fargliela provare. Chis¬ 
sà che non ne venga fuori 
qualche piacevole imprevista 
novità. 

Per chiudere qualche noti¬ 
zia sulla squadra. Tranne 
Martini, che ha osservato un 
turno di riposo supplementa¬ 
re. gli altri si sono allenati 
tutti, compreso Re Cecconi. 
Il giocatore sta meglio, ma 
prima di dire se sarà in cam¬ 
po contro la Juve occorrerà 
attendere qualche altro gior¬ 
no. poiché accusa ancora qual¬ 
che doioretto alia gamba sti¬ 
rata. Gli allenamenti prose¬ 
guiranno stamane al Tor di 
Quinto. 

Paolo Caprio 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 2 

Roger De Vlaeminck si im¬ 
pone anche nella Sassari-Ca¬ 
gliari per ribadire il suo do¬ 
minio nel Giro di Sardegna. 
L'uomo più valido, l’atleta 
più guizzante, è lui. E Bitossi 
ha voglia di tirar fuori le ar¬ 
mi di una lunga esperienza, 
di ingobbirsi sul manubrio 
per smentire il pronostico 
della vigilia: ma contro la 
furia del belga non c’è nulla 
da fare. Come Ieri, De Vlae¬ 
minck butta alla folla 1 fiori 
del successo, In un gesto or¬ 
mai abituale. 

Cagliari sottolinea la cento- 
quarantunesima vittoria dì 
Roger e chissà dove arriverà 
il « leader » della Brooklin. 
Dal suo sguardo è scomparso 
quel timore, quel nervosismo, 
quell’incertezza che, a volte, 
lo tradivano. Adesso è matu¬ 
rato, è tranquillo, sicuro, è 
un numero da giocare in qual¬ 
siasi competizione, compreso 
un giro d’Italia e un Tour de 
France. E i cronisti fiammin¬ 
ghi sorridono, dettano al lo¬ 
ro giornali servizi da cui tra¬ 
spare la figura di un De Vlae¬ 
minck pronto ad ereditare le 
carte di Merckx. 

E gli Italiani rimarranno 
sempre alla finestra? Qui 
mancavano Moser. Baronchel- 
11. Battaglin e Bertoglio, man¬ 
cavano 1 giovani cui è affida¬ 
ta la fortuna del ciclismo no¬ 
strano, e il discorso è rinvia¬ 
to alle prossime battaglie. La 
Sardegna ha acceso le luci 
sulla stagione, e anche se De 
Vlaeminck è una grossa real¬ 
tà, bisogna aspettare per co¬ 
noscere la gerarchia dei valo¬ 
ri. 

L’epidemia influenzale con¬ 
tinua ad intralciare il cam¬ 
mino del ciclisti. Merckx si è 
Infilato nel gruppo dei 46 
concorrenti col mal di testa, 
dovuto ad una fastidiosa, 
preoccupante sinusite. Bruye- 
re ha firmato il foglio di par¬ 
tenza e si è arreso ancora pri¬ 
ma di saltare in sella: gli gi¬ 
rava la capoccia, accusava i 
sintomi di uno stato febbrile. 
Bloccati pure Van Uffel. Ros¬ 
si e Mazziere», e lunga è la li¬ 
sta del convalescenti e di 
quelli in preallarme (fiacchez¬ 
za, scarico appetito, disturbi 
vari), e cosi su quella intermi¬ 
nabile linea grigia che è la 
Carlo Felice, un piccolo eser¬ 
cito di pedalatori a stretto 
contatto col medico ha dato 
vita alla diciannovesima edi¬ 
zione delia Sassari-Cagliari. 
Molti avevano l’appuntamento 
con l’aereo delle ore 15, e 
l’avvio era pieno di scaramuc¬ 
ce, nelle quali figurava so¬ 
vente Panizza. Un bel cielo 
e un bel sole accompagnava¬ 
no la cavalcata e per una set¬ 
tantina di chilometri ci affian¬ 
cava un trenino che tra. fer¬ 
mate e rincorse, sembrava 
impegnato In una disputa con 
la carovana. E al passaggio 
di Macomer (sbarre chiuse) 
vinceva il convoglio. La stra¬ 
da era larga, e si poteva con¬ 
versare con gl! attori. Merckx 
agiva in coda, un pò scher¬ 
zando e un pò pensando. 

«Come va, Eddy?». 

« Vado plano, sono vec¬ 
chio-. ». 

Una battuta e una pillola. 
Da due settimane 11 capitano 
della Molteni viaggia con una 
scorta di medicinali nella 
speranza di guarire prima 
della Milano-Sanremo. Doma¬ 
ni (a Bruxelles) le lastre veri¬ 
ficheranno le condizioni del 
campione. E avanti a passo di 
lumaca. L’organizzatore Pret¬ 
ti telefona a Cagliari allo 
scopo di ritardare il volo per 
Milano, dalle ammiraglie 
giunge l'Incitamento del vari 
direttori sportivi, e Bitossi, 
Cavalcanti, Gualdini. Polido- 
ri, Panizza, Paolini, Zilloli e 
Tartoni alzano 11 ritmo. Tar- 
toni insiste, guadagna 35 se¬ 
condi, ma è un fuoco di pa¬ 
glia. n finale è movimentato, 
e razione decisiva porta !a 
firma di Merckx. Il vecchio 
leone attacca a Monastir, 
quando mancano 25 chilome¬ 
tri, e nella sua scia sbucano 
dal plotone Pofidori, Panizza, 
Bitossi, De Vlaeminck, Caver- 
zasi, Salm. Clively ed altri 10 
elementi. Gli assenti princi¬ 
pali sono Gimondi e Sercu, 
colti di sorpresa mentre tira¬ 
vano il fiato dopo aver tenta- 
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0 BASKET — La lujoilrrii di Spalato battendo a Bologna la 
Sinudjrne per 92-79 (44-36). sì è acquisita il diritto di dispu¬ 
tare la finale della Coppa Korac. La formazione slava ha sapu¬ 
to infatti risalire lo svantaggio subito all'andata a Spalato la 
settimana scorsa dove aveva perso 83-74. Sempre per la Cop¬ 
pa Korac. la Chinamartini, battendo la luventud per 79-54 si è 
classificata per la finale, nella quale incontrerà la Jugoplastika. 

# CALCIO — La Federazione USA ha comunicato il calenda¬ 
rio del torneo del « Bicentenario dell'indipendenza », che si 
svolgerà nell’ultima decade di maggio e al quale prenderanno 

j ■ parte le nazionali d'Italia, USA, Inghilterra e Brasile. Il calert- 

1 dario è il seguente; 23 Maggio (prima giornata) a Washington 

| (ore 13): USA-ltalia, a Los Angeles (ore 14,30): Inghilterra- 

i Brasile; 28 Maggio (seconda giornata) a New York (ore 20): 

Inghilterra-ltalia, a Seattle (20): USA-Brasile; 31 Maggio (ter- 
I za giornata) a Filadelfia (12): USA-InghilteiTa, a New York 

I (15): Brasile-Itali*. 

• # AUTOMOBILISMO — Sabato prossimo si corre il Gr. Pr. 

I del Sudafrica, seconda prova del campionato del mondo di For- 

I mula Uno. Tutti i favori del pronostico si appuntano su Niki 

• Lauda e sulla sua Ferrari 12 cilindri, la 312-5 che si è mostrata 

! la vettura più veloce. Ieri, infatti, nelle prove ncn ufficiali 

I sul circuito sudafricano. Lauda ha ottenuto il giro più veloce 

. in V15''2. 

I • RUGBY — fn vista degli incontri amichevoli con il Cardili. 

che avranno luogo il 19 e il 21 marzo all'Aquila, la Fedemrgby 
I ha convocato i seguenti giocatori: Caligiuri, Coletto, De Anna, 

| Marchetto, Rossi, Stessano, Vezzanì, Gaetaniello, Ponzi, Fnm- 

ccschini, Puppo, Coseara, Beraldi, Bonetti, Salsi, Mazzucchelti, 

I Fcdrigo, Quaglio, Passerotto, Alligar!, Di Carlo, Gcraldi, Bale- 

| «Irazzi, Preiutti, Montali, Paoletti. 

I_Il 


to di squagliarsela. E i diciot¬ 
to di testa prendono il largo. 

Merckx allunga In vista del 
te’one. ma le su J gambe fanno 
cilecca. E De Vlaeminck col¬ 
pisce nuovamente il bersaglio 
in una volata iniziata da Van 
Looy. Sulla sinistra Bitossi 
cerca disperatamente di spun¬ 
tarla, sulla destra c’è un De 
Vlaeminck in progressione, 
vn De Vlaeminck che non 
perdona. 

Ciao. Sardegna, terra di so¬ 
gni per chi ignora la tua 
miseria. Ciao, amici della Ce- 
mentir, che avete civilmente 
manifestato aj raduno di Sas¬ 
sari in difesa del posto di la¬ 
voro. I ciclisti hanno capito 
e l’abbraccio è stato fraterno, 
forte, solidale. 

Gino Sala 



I lavoratori della Cementlr hanno dato vita, alla partenza della Sassari-Cagliari, ad una 
i manifestazione per illustrare le motivazioni della loro lotta in difesa del posto di lavoro. 
• Nella foto: Eddy Merckx, simpaticamente, innalza uno dei cartelli consegnatogli dagli operai 


La corsa organizzata dal Moto Club di Lugo di Romagna 

Il 28 marzo ad Imola primo 
graa duello Agostiai-Cecotto 

Quasi tutti gli assi italiani e stranieri impegnati nella gara 


Nostro servizio 

LUGO DI ROMAGNA. 2 

Due grandi rientri caratte¬ 
rizzano il 1° Trofeo Motoci¬ 
clistico Internazionale « Se¬ 
nior » « Città di Lugo » in pro¬ 
gramma il 28 marzo prossimo 
all’autodromo « Dino Ferrari » 
di Imola: il ritorno alle gran¬ 
di competizioni motociclisti¬ 
che della « Magneti Marelli » 
dopo 15 anni di assenza, e 
quello del Moto Club « Barac¬ 
ca » di Lugo alla organizza¬ 
zione di grandi gare a livello 
mondiale. 

Per quest’ultimo sodalizio, 
nelle cui fila hanno militato 
o militano fior di campioni 
come Lega, Padovani, Fausto 
Toni, il compianto Sante Ge- 
mìniani. Proni, Lega e Avve¬ 
duti. vedersi assegnare dal¬ 
la Federazione Motociclistica 
Italiana l’organizzazione di 
una gara come quella in pro¬ 
gramma nei prossimi giorni 


non è stata cosa facile. 

Per trovare altri esempi oc¬ 
corre riandare indietro nel 
tempo, all’epoca dei Costa, 
Nuvolari. Tenni. Ruggen, Pro¬ 
vini, ecc. protagonisti, nel 
classico « tondo ». e sul trian¬ 
golare circuito del « Trattu¬ 
re» ». di memorabili competi¬ 
zioni. 

Interessi di mercato e la 
necessità di provare e lan¬ 
ciare un nuovo tipo di «can¬ 
dela » a] platino hanno inve¬ 
ce indotto la « Marelli », già 
presente alle competizioni au¬ 
tomobilistiche, a ritornare 
anche alle corse motocicli¬ 
stiche con una qualificata 
équipe di tecnici e di esperti. 

Stando alla società mila¬ 
nese, la nuova candela potrà 
eliminare quasi completamen¬ 
te rannoso problema dei re¬ 
sidui di combustione e nel 
contempo favorire un’accen¬ 
sione rapidissima per tutti i 
tipi di motore a scoppio. 


Il popolare calciatore critica lo Stato 

Mazzola: «La scuola 
considera lo sport come 
il diavolo in chiesa» 


MILANO, 2 

i La «cuoia italiana ancora con¬ 
sidera lo sport come il diavolo 
in chiesa »; noi genitori « mandia¬ 
mo a scuola figli sani e la scuola 
ce li restituisce storpi ». Chi parla 
cosi è Sandro Mazzola, intervista¬ 
to da un periodico specializzato, 
nella sua veste di < esperto » dello 
sport e dei rapporti scuola-famiglia: 
il giocatore dell'Inter, infatti, da 
otto anni fa parte di un gruppo di 
genitori che affianca gli insegnanti 
dei suoi tre figli per le attività 
extrascolastiche. « La scuola mar¬ 
cia fuori dei tempi e contro l’in¬ 
clinazione più forte e più naturale 
della sua popolazione studente¬ 
sca », aggiunge Mazzola, quella cioè 
di praticare dello sport. 

Mazzola riferisce l'esempio dei 
* college! » dei paesi anglosasso¬ 
ni: « Laggiù, nella scuola e nella 
comunità civile, lo sport è ritenuto 


più importante di ogni altra mate¬ 
ria per la formazione non solo fi¬ 
sica, ma psicologica e sociale del 
ragazzo »; in Italia, invece, conti¬ 
nua Mazzola, è tutto l’opposto. 
« tfeqando lo sport, la scuola si 
mette contro la vita, proprio come 
dice Federico Fellini, perché la p.ù 
spontanea espressione di un gio¬ 
vane è sempre stata e resta lo 
sport, inteso come rapporto uomo- 
natura ». 

E il problema dei soldi? « Che 
ne ha fatto lo Stato — risponde 
il popolare calciatore — dei mi¬ 
liardi incassati da 30 anni come 
sua quota erariale sulle giocate 
del Totocalcio? Il fatto strano è 
che l'Italia si scopre povera solo 
quando si debbono prendere ini¬ 
ziative serie, concrete, a vantag¬ 
gio della collettività, e soprattut¬ 
to dei bambini, dei ragazzi, dei 
giovani ». 


Tornando al Trofeo Inter¬ 
nazionale Senior Città di Lu¬ 
go diremo che il « cast » dei 
partenti sarà dei più agguer¬ 
riti e qualificati per ognuna 
delie quattro categorie in pro¬ 
gramma: 125-250 350 e 500 c.c. 
Oltre ad Agostini, nuovamen¬ 
te in sella ad una rossa MV 
di Cascina Costa, e all'iridato 
Ceccotto. saranno della parti¬ 
ta il finlandese Tapio Virta- 
nen (MZ ufficiale), Barry 
Ditchburn e Mick Grant della 
squadra ufficiale Kawasaki. 
Probabile anche la presenza, 
al nastro di partenza di Suart 
Avant. recente rivelazione del 
T.T. australiano, con la sua 
Suzuki quattro cilindri. 

Teppi Lansivuori sarà an¬ 
che lui sulla finca di parten¬ 
za delle 350 e 500 come pure 
Virginio Ferrari con la sua 
inedita Paton. 

Di livello mondiale anche il 
«cast» dei partenti per la 
categoria 250 dove, accanto ai 
Grant, ai Virtanen e Ditch 
burn. saranno in corsa l’irt 
dato Pilcri c Pier Paolo Bian 
chi con le nuovissime Morbi 
delli. 

Non pago, il Moto Club « F 
Baracca » di Lugo sta trat 
tando con l’Harley Davidson 
per assicurare la partecipa 
zione al Trofeo Internaziona 
le «Città di Lugo» di Gian 
franco Donerà e del campio¬ 
ne del mondo Walter Villa 

Clou di questo Trofeo Se 
niores saranno comunque le 
gare delle 350 e 500 che ve 
tiranno il primo duello sta 
gionale fra Giacomo Agostini 
e Jolinny Cecotto che in vir 
tù dei suoi mezzi eccezionali 
e l’esuberanza giovanile, gli 
sta insidiando popolarità e 
caschi iridati. 

Oltre al Trofeo Internazio¬ 
nale il M.C. « Baracca » di Lu¬ 
go curerà anche l’organizza¬ 


zione della pròna prova selet¬ 
tiva — zona due — del cani 
pionato italiano « junior » per 
le classi 50-125-250-500. Una ve¬ 
ra «tre giorni» motociclistica 
j che vedrà in lizza non meno 
di trecento piloti noti e me¬ 
no noti. Le prove inizieranno 
venerdì 26 marzo mentre le 
gare saranno disputate saba¬ 
to e domenica 27 e 28. 


I. 


Azienda municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 
FIRENZE 
A. S. N. U. 

L'Azienda Municipalizza¬ 
ta Servizi Nettezza Urbana 
del Comune di Firenze 
(ASNU) ha indetto le se 
guenti gare, da tenersi me 
diantc licitazione privata con 
il metodo di cui alla lette 
ra a) dell'art. 1 della legge 
2,2 1973. n. 14: 

— acquisto di 45 milioni 
di sacelli di polietilene da 
il. 20 spessose 4 100; 

— acquisto di 6 milioni di 
sacelli di polietilene da it. 50 
spessore 6/100. 

L'avviso è pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. Le doman¬ 
de di partecipazione alle li¬ 
citazioni private dovranno 
pervenire alla Direzione de!- 
l'ASNU (Firenze. Via Baccio 
da Montelupo. 50, cap 50142 1 
entro le ore 12 del dodicesi 
ino giorno dalla pubblicazio 
ne del presente avviso. 

IL DIRETTORE 
i Dr. Ing. Emilio Cremona 


L'ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck 
(Bel.) in 5 ore 26’31”; 2) 
Bitossi; 3) Clively (Aus); 
4) Polidori; 5) Van Linden 
(Bel.); 6) Francioni; 7) Van 
Looy (Bel.); 8) Zanoni; 9) 
Caverzasi; 10) Mugnaini; 
11) Salm (Svi.); 12) Betto- 
ni; 13) De Meyer (Bel.); 14) 
De Geest (Bei.); 15) Paniz¬ 
za; 16) Borgognoni, tutti coi 
tempo del vincitore; 17) 
Merckx (Bel.) a 11”; 18) Van- 
zo e.t.; 19) Vicino a 52": 
20) Aling (Oi.) a 55"; 21) 
Van De Haute (Bel.) a 59"; 
22) Vandervecken (Bel.) a 
2'31”: 23) Reybroeck (Bel.) a 
gSO”; 24) Calvi; 25) *Lasa 
(Spa.); 26) Gimondi; 27) 

Houbrechts (Bel.); 32) Pao¬ 
lini; 35) Bai (Bel.); 37) 

Swerts (Bel.); 38) Sercu 

(Bel.); 39) Zilioll; 43) Lora, 
tutti col tempo di Rey¬ 
broeck. 

Ritirati: Gualazzini. De 

Wltte e Grande. 


Conclusa la manifestazione dell'UISP 

Palio Circoscrizioni: 
migliaia i partecipanti 
(il 30% erano donne) 


Domenica scorsa si è depu¬ 
tata la fase finale del Palio 
delle Circoscriz.om di corsa 
campestre, che prevedeva, 
nella sua interessante formu¬ 
la. il raduno di tutti e quat¬ 
tro i precedenti concentra¬ 
menti. Infatti l’UISP di Ro¬ 
ma, alio scopo di dare a tutti 
ia possibilità di praticare 
una sana disciplina sportiva 
qual è l'atletica leggera, ha 
organizzato per sei domeni¬ 
che consecutive, contempora¬ 
neamente in quattro località 
periferiche di Roma, altret¬ 
tante corse campestri. In que¬ 
sto modo non solo si sono 
toccate tutte e venti le Cir¬ 
coscrizioni, ma si è dato av¬ 
vio a quel decentramento cul¬ 
turale e sportivo di cui ha 
bisogno la capitale se si vo¬ 
gliono far « partecipare » real- 
| mente i cittadini a tutti 1 
livelli. 

Va sottolineato, inoltre, un 
fatto molto importante: ad 
organizzare i quattro con¬ 
centramenti domenicali sono 
stati i genitori dei ragazzi 
impegnati, i dirigenti delle so¬ 
cietà sportive, gli utenti della 
città insomma, che hanno 
• sentito 11 bisogno di portare 


lo sport a contatto con : g;o- 
van.ssimi direttamente ne~a 
loro zona d: residenza. 

Bisogna dire che i dirigen¬ 
ti dell’UISP di Roma hanno 
visto giusto perché grande è 
stata la partecipazione com¬ 
plessiva e a riprova di ciò è 
bastata l'ultima giornata a 
Villa Pamphili dove una im¬ 
mensa folla di genitori, c.t- 
tadin:. dirigenti sportivi è ve¬ 
nuta a festeggiare insieme 
agli atleti il successo deila 
manifestazione. E’ rimasto 
sorpreso pure chi lamenta 
sempre la scarsa partecipa¬ 
zione femminile alla pratica 
sportiva: il 30 r *e degli atleti 
in gara era composto da ra¬ 
gazzine, studentesse. lavora¬ 
trici che hanno voluto cosi 
ribadire la presenza attiva 
delle donne anche nello sport. 
Insomma un caloroso inv.to 
alle competenti autor.tà per¬ 
ché si sveglino dal lungo le¬ 
targo e diano almeno la sen¬ 
sazione di voler iniziare quei 
rinnovamento che, partendo 
dalle C’rcoscrizioni dia a tut¬ 
ti i cittadini, indistintamen¬ 
te. occasioni permanenti per 
poter effettuare attività mo 
ione. 


E* in edicola il n. 3 di 



SOVI 


contiene tra Valtro: 


ICA 


1) XXV Congresso del PCUS 

2) Andicappati e invalidi: il lavoro 

3) Come si formano gli insegnanti 

4) Mosca invita gli uomini d'affari 

5) Mar Nero e Mar d'Azov: una cura 
10 anni 


lunga 


Realtà Sovietica a tutti gli abbonati del 1976 invierà In 
cmagzio li volume contenente gli atti del XXV Congresso 
del PCUS. 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliado 
a Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti - Piazza del¬ 
la Repubblica n. 48 - 00185 ROMA. 

Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA’ 
SOVIETICA per il 1976 (per il quale mi spedirete il volu¬ 
me-dono appena pronto). Pagherò l’importo al postino 
(L. 3000 + spese postali). 


Cognome . 
indirizzo . 


nome. 

. . . . n. . . . 


Città 


C.a.p. 


Firma . . . 


A TUTTI I SOTTOSCRITTORI DI UN ABBONAMENTO 
INVIEREMO UN VOLUME OMAGGIO 


STITICHEZZA? pinole lassative 

SWf@SCA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 
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PAG. 13 / fatti nei mondo 


Il dibattito sul rapporto di Kossighin 

PCUS: numerosi delegati 
chiedono una rettifica 
nel modo di pianificare 

I saluti del presidente somalo, Siad Barre, e dell’inglese Maciennon 


Commenti della stampa italiana ed estera 

Vasto interesse 
per il colloquio 
fra Breznev 
e Berlinguer 

Vengono svolte numerose considerazioni sul valo¬ 
re del comunicato finale - Dichiarazioni dei social- 
democratici Brandt e Palme 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Napoli 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 2 

Il dibattito sul rapporto di 
Kossighin mette in evidenza 
in modo anche più marcato, 
la nota critica. li primo mi¬ 
nistro ucraino. Ltasko. pur 
facendo un bilancio tutto som¬ 
mato positivo dello sviluppo 
di quella Repubblica non ha 
risparmiato sostanziali rilie¬ 
vi soprattutto al ministero del¬ 
l'agricoltura: errori di piani¬ 
ficazione. divario tra la dispo¬ 
nibilità di materie prime e di 
. mezzi tecnici e gli obiettivi 
fissati per i prodotti finiti, 
deficienze anche di ordine le¬ 
gislativo per quel che riguar¬ 
da settori specifici dell’agri¬ 
coltura. Si è insist'to. piu in 
generale, soprattutto sul con¬ 
tenuto democratico della ge¬ 
stione. rilevando che esso im¬ 
plica non solo discussione e 
controllo ma partecipazione. 
Si è parlato della necessità 
di una spinta a vari livelli 
che deve provenire dall'ini¬ 
ziativa democratica della 
base. 

Alcune indicazioni In questo 
senso si colgono d'altra parte 
anche nel rapporto di Kossi¬ 
ghin. là dove si prospetta 
l’esigenza di introdurre, nel¬ 
la misura del possibile, nuo¬ 
vi e più realistici modi di 
pianificare e in particolare 
di valutare la realizzazione 
degli obiettivi. Breznev aveva 
fatto un esempio eloquente, 
riferendosi ad « un certo mo¬ 
do di giudicare validi gli in¬ 
dici di produzione raggiun¬ 
ti ». Produciamo, aveva det¬ 
to, oltre settecento milioni di 
paia di scarpe, in pratica tre 
a testa; eppure la gente si 
lamenta; sono mal fatte, di 
qualità spesso scadente, arre¬ 
trate nel gusto. Il piano è rag¬ 
giunto, ma la gente preferi¬ 
sce prodotti di importazione. 

Come superare questa men¬ 
talità? E’ possibile, allo stato 
delle cose, introdurre un si¬ 
stema che consideri il pro¬ 
dotto non fine a se stesso 
ma come articolo di mercato 
adeguato alle esigenze? Kos¬ 
sighin ha parlato di relazioni 
contrattuali dirette e durevo¬ 
li tra le aziende e I «rag¬ 
gruppamenti industriali » che 
hanno una produzione di mas¬ 
sa e in grande 6erle. e di un 
collegamento tra incentivi ed 
esecuzioni Nel dibattito si è 
affermato che occorre sgra¬ 
vare gli organismi di pianifi¬ 
cazione di tutta una serie di 
compiti, che dovrebbero es¬ 
sere lasciati, invece, alla ini¬ 
ziativa delle aziende, e si è 
prospettata la possibilità di 
autofinanziamento delle azien¬ 
de stesse, per l’introduzione 
di correttivi e incentivi ma¬ 
teriali. affrontando insom¬ 
ma elementi qualitativamente 
nuovi nella gestione e nella 
produzione industriale. 

Riaffiorano una serie di 
questioni che ci pare si ri¬ 
facciano a quelle della rifor¬ 
ma a livello aziendale, ini¬ 
ziata nel 1965. per affrontare 
oggi a un livello superiore 
la possibilità di estenderla 
alla pianificazione e alla ge¬ 
stione. Certo superare e sra¬ 
dicare abitudini e concezioni 
inveterate non è né sempli¬ 
ce né facile; lo stesso Brez¬ 
nev ha detto che « occorre 
prudenza ». che « bisogna pen¬ 
sarci non sette ma dieci vol¬ 
te. prima di decidere e di 
tagliare». Il problema è co¬ 
munque posto e si vedrà co¬ 
me ciò si rifletterà nelle ri¬ 
soluzioni finali e nella vita 
pratica. 

Anche oggi il congresso ha 
ascoltato delegati stranieri: 
i rappresentanti uruguayano. 
tedesco - occidentale, siriano, 
finlandese, gutneiano. israe¬ 
liano e infine il presidente so¬ 
malo, Siad Barre, il quale ha 
affermato che «la Somalia è 
parte del movimento rivolu¬ 
zionario mondiale e intenzio¬ 
nata a proseguire la sua ri¬ 
voluzione sociale fino alla vit¬ 
toria del socialismo ». Oggi 
la Prenda pubblica in prima 
pagina, sotto un grosso titolo 
r con una foto a più colon¬ 
ne. la notizia dell'incontro di 
ieri tra Breznev. Suslov. Po- 
nemanov e il compagno Ber¬ 
linguer. 

Tra gli interventi di mag 
gtor rilievo di ieri sera, lo 
stesso giornale pubblica quel¬ 
lo dei segretario del Partito 
comunista inglese. Mac’.ennan. 
articolato essenzialmente sui 
problemi della «via della 
Gran Bretagna al socia¬ 
lismo». Maciennan ha indi¬ 
calo come « questione politi¬ 
ca principale oggi in Gran 
Bretagna » quella di « orga¬ 
nizzare un movimento demo¬ 
cratico di massa che com¬ 
prenda milioni di persone e 
s.a capace di costringere il 
governo laburista a svolgere 
una politica di sinistra ». Per 
far ciò bisogna realizzare la 
unità di azione tra socialisti 
e comunisti e infliggere una 
sconfitta all'aia destra del 
movimento operaio. 

■ Ciò è necessario — ha det¬ 
to l'oratore — anche per tra¬ 
durre m realtà quelle pro¬ 
spettive di avanzata verso il 
socialismo delle quali si par¬ 
la nel nostro programma: le 
prospettive della costruzione 
nel nostro paese di un socia¬ 
lismo che garantisca le liber¬ 
tà individuali. la pluralità dei 
parliti, l'indipendenza dei sin 
dacati, la libertà di religione e 
di lavoro creativo nel cam¬ 
po culturale, in quello del¬ 
l'arte e della scienza. E" in 
questo che consiste il nostro 
Obiettivo ». 

Franco Fabiani 



ATTENTATO A SAPPORO V" uom ° • 

uccisi e più di So feriti in un grave attentalo dinamitardo perpetrato 
da sconosciuti contro l'edllicio dove ha sede la Prelettura di Sapporo. 
nell'isola di Hokksido. La polirla ha accertato che un potente ordigno 
ad orologeria è esploso al secondo piano dell'edificio di 12 piani che 
sorge nel centro della città. Poco dopo l'esplosione la poliria ha rice¬ 
vuto una telefonala anonima in cui l’interlocutore rivendicava la pater¬ 
nità dell'ottentato per un gruppo clandestino di radicali che si delinisce 
« Fronte armato antigiapponese dcll'asia orientate *. Si tratta dello 
stesso gruppo estremista autore di attentati simili in Hokkaido, la più 
settentrionale delle isole dell'arcipelago giapponese. NELLA FOTO: Un 
momento delle opcrarioni di soccorso. 


Perdura l’eco, sulla stampa 
italiana e internazionale, al¬ 
le posizioni espresse dal com¬ 
pagno Berlinguer al XXV 
Congresso del PCUS e all’in¬ 
contro da lui avuto con Brez¬ 
nev. Le corrispondenze e le 
note di commento si concen¬ 
trano, in particolare, nella va¬ 
lutazione della coerenza fra 
quanto affermato dal segre¬ 
tario del PCI dinanzi ai dele¬ 
gati e il contenuto del comu¬ 
nicato sul colloquio del se¬ 
gretario del PCUS. 

La Stampa, dopo aver nota¬ 
to che « nel comunicato sul 
colloquio fra Breznev e Ber¬ 
linguer. gli accenti politici 
prevalgono su Quelli ideologi¬ 
ci ». ritiene che il segretario 
del PCUS abbia sollecitato so¬ 
prattutto informazioni e chia¬ 
rimenti « still'attinta c gli in¬ 
dirizzi, in politica interna ed 
estera, del PCI c giudizi sulla 
situazione sovietica ». Con ciò, 
aggiunge il giornale torinese, 
« Breznev è in grado di valu¬ 
tare meglio le posizioni del 
PCI, anche se ciò non vuol 
dire che l'approvi ». 

Il Corriere della sera fa 
un’analisi comparata de! co¬ 
municato italosovietico e di 
quello dell'incontro Breznev- 
Cunhal e casi commenta: 
« Breznev non ha voluto ar¬ 
rivare alla rottura. Da buon 
mediatore, continua a tenere 
aperto il dialogo con i par¬ 
tili comunisti occidentali, por¬ 
tandosi appresso, all'interno, 
il fardello dell'ideologia e de¬ 
gli ideologi che forse non esi¬ 
terebbero ad arrivare ai limiti 
della scomunica... A lui inte¬ 
ressa soprattutto che i comu¬ 
nisti occidentali abbiano suc¬ 
cesso nei loro paesi e si preoc¬ 
cupa soltanto di sapere come 
fanno ad averlo ». 

« L'incontro odierno — scri- 


Un voto amministrativo, ma di grande rilievo politico 

Cresce in Francia la febbre 
per le elezioni di domenica 

Andranno alle urne sedici milioni di elettori - Affollato comizio di Marchais 
a Parigi - Il primo ministro Chirac si presenta candidato in un dipartimento 

che rischia di passare alle sinistre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

A cinque giorni dalle ele¬ 
zioni cantonali, il cui primo 
turno avrà luogo domenica e 
coinvolgerà circa 16 milioni 
di elettori, l'atmosfera politi¬ 
ca francese è rovente. Dopo 
avere negato a questa con¬ 
sultazione un qualsiasi senso 
politico, il governo ha getta¬ 
to nella battaglia ministri e 
segretari di Stato e lo stes¬ 
so primo ministro Chirac ha 
deciso di presentarsi candi¬ 
dato nel suo feudo della Cor- 
rèze, un dipartimento che ri¬ 
schia di passare alle sinistre. 

Le ragioni dt questa acuta 
tensione sono molteplici e di 
non poca importanza. In pri¬ 
mo luogo le elezioni di dome¬ 
nica prossima, anche se de¬ 
stinate soltanto a rinnovare 
la metà dei seggi dei consi¬ 
gli provinciali (dipartimenta¬ 
li ). mobilitano la mela del 
corpo elettorale e sono di con¬ 
seguenza il primo test politi¬ 
co importante dopo le presi¬ 
denziali del 1974. 

In secondo luogo, a livello 
dei dipartimenti, sono possi¬ 
bili grosse sorprese perchè 
le ultime cantonali avevano 
avuto luogo, nelle zone che 
tornano domenica alle urne, 
nel 1970. Ora si deve ricor¬ 
dare che nel 1970 il partilo 
socialista era in piena crisi, 
Mitterrand non ne era ancora 
il segretario generale e la 
SFIO di allora aveva raccol¬ 


to in queste zone tra il 7 
e il 9 per cento dei voti. 
Se l’attuale partito socialista 
dovesse confermare la sua 
ascesa delle politiche del 1973 
e delle presidenziali del 1974 
1 partiti di governo rischie¬ 
rebbero di perdere decine di 
seggi, senza contare natural¬ 
mente le deduzioni politiche 
che verrebbero tratte da ta¬ 
le flessione domenica sera. 

Da! canto suo il PCF ap¬ 
pare in ascesa secondo le ul¬ 
time consultazioni parziali 
sicché molte delle anticiie po¬ 
sizioni dei partiti governativi, 
radicate sul notabilato locale 
al servizio del potere centra¬ 
le (1 consigli dipartimentali 
hanno come capo dell’esecu¬ 
tivo il prefetto) si trovano 
in pericolo. 

A tutto ciò si deve aggiun¬ 
gere infine il malcontento, la 
delusione, l'esasperazione an¬ 
che in larghi stradi di opinio¬ 
ne davanti agli effetti della 
crisi, alla disoccupazione in 
aumento, al deterioramento 
del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari. 

Ciò spiega perchè per la 
prima volta una elezione can¬ 
tonale è diventata un fatto 
politico in questo paese che 
ha sempre registrato asten¬ 
sioni dal 35 al 40 per cento 
nelle consultazioni di questo 
tipo. E ciò spiega l'interven¬ 
to sempre più pesante e astio¬ 
so di uomini come il primo 
ministro Chirac. come il mi¬ 
nistro dellTnterno Pomato»’* 


ln un articolo del « Quotidiano del Popolo » 

Nuovi attacchi in Cina 
a «dirigenti borghesi» 

« Rifiuta dì correggersi — afferma il giornale — un 
gruppo che si è messo sulla via capitalista » 


ski che visibilmente temono 
questo test e cercano in tutti 
i modi di uscirne col minor 
danno possibile. 

Il bersaglio principale di 
Chirac e di Ponlatowski è 
diventato, nelle ultime ore. il 
leader socialista Mitterrand 
per il quale essi non hanno 
esitato a rispolverare vecchie 
calunnie risalenti ai tempi 
della IV Repubblica e al qua¬ 
le hanno perfino rimprovera¬ 
to il recentissimo viaggio in 
Algeria e i suoi colloqui col 
presidente Bumedien. Il che 
non sorprende se è vero, co¬ 
me abbiamo detto prima, che 
il partito socialista potrebbe 
essere uno dei principali be¬ 
neficiari di queste consulta¬ 
zioni. Stasera a tarda ora 
Mitterrand e il ministro del¬ 
le Finanze Fourcade hanno 
ingaggiato un’accesa polemi¬ 
ca sulla gestione economica 
del paese e sulle politiche 
più atte a moderare il tasso 
di disoccupazione. 

Il PCF per contro, secon¬ 
do la giustificazione ufficiale 
delle « elezioni non politiche » 
è stalo puramente e sempli¬ 
cemente escluso da ogni tra¬ 
smissione televisiva. A que¬ 
sto proposito Marchais ha 
convocato per domattina una 
conferenza stampa 

Nel corso di un affollatis¬ 
simo comizio davanti agli 
elettori della regione panni¬ 
na. tenutosi ieri sera al Pa¬ 
lazzo dello sport della Porte 
de Versailles a Parigi, il se¬ 
gretario generale del PCF si 
è detto inoltre «contrariato» 
dal fatto che i socialisti ave¬ 
vano respinto la proposta del 
PCF di presentare candidati 
unici della sinistra in quei 
cantoni dove non vi sono rap¬ 
presentanti dei partiti gover¬ 
nativi e dove uno scontro 
PCF e PS rischia di es¬ 
sere «arbitrato» dall'eletto¬ 
rato conservatore. 

Augusto Pancaldi 


ve VAvanti! — è servito da 
un lato a sdrammatizzare ta¬ 
lune ipotesi e congetture sui 
rapporti fra i due partiti, dal¬ 
l'altro a confermare l'esisten¬ 
za di un dissenso politico fra 
comunisti italiani e sovietici: 
t pruni hanno in sostanza 
riaffermato la loro posizione 
così come era stata espressa 
dallo stesso Berlinguer al con¬ 
gresso, i secondi non hanno 
voluto dare l'impressione di 
considerare l'atteggiamento 
del PCI come una frattura ». 

L’organo della DC. il Po¬ 
polo. smessi 1 toni un po' sac¬ 
centi dei giorni precedenti, 
sembra ora voler sospendere 
il suo giudizio. « I prossimi 
mesi et diranno — scrive — 
se le intenzioni di autonomia 
dei dirigenti comunisti avran¬ 
no riscontri obbiettivi in com¬ 
portamenti lineari che tenga¬ 
no conto delta effettiva co- 
tonta democratica e di auto¬ 
noma ricerca delle soluzioni 
politiche ». 

Con scoperta quanto futile 
malizia l'Aureiiire si chiede 
se « Berlinguer ha davvero 
difeso a spada tratta le sue 
tesi sul pluralismo e sull'au¬ 
tonomia » e comunque con¬ 
stata che il colloquio « non 
si sarebbe comunque trasfor¬ 
mato iti tino scontro, restan¬ 
do sempre sui binari di un 
confronto di idee e di opinio¬ 
ni » (e come avrebbe potuto 
essere diversamente?). 

Il Giorno nota che rincon¬ 
tro «si è rivelato di straordi¬ 
naria importanza » e aggiun¬ 
ge. in particolare, che, per 
quanto riguarda l’internazio¬ 
nalismo « le riflessioni del 
PCI su! ruolo di altre forze 
e di altri movimenti demo¬ 
cratici. e quindi sulle nuove 
basi su cui dovrà essere im¬ 
postato l'internazionalismo, 
acquistano pieno diritto di 
cittadinanza ». 

Dal canto suo La Nazione 
scrive che se le informazioni 
sul colloquio rispondono al 
reale spirito a cui esso è sta¬ 
to improntato, ciò conferme¬ 
rebbe «le ipotesi della mag¬ 
gior parte degli osservatori 
occidentali, secondo cui Brez¬ 
nev starebbe compiendo sfor¬ 
zi per spostare il PCUS ver¬ 
so posizioni più elastiche e 
aperte nei confronti dei par¬ 
titi comunisti europei occi¬ 
dentali ». 

Anche Repubblica ritiene 
che « Breznev sia andato mol¬ 
to incontro a Berlinguer » tro¬ 
vando la prova nel comuni¬ 
cato, o meglio nella dizione 
in esso compresa sui rappor¬ 
ti fra i due partiti. « Questa 
duttilità di Mosca — è il 
commento — indicherebbe 
dunque che non siamo in zo¬ 
na squalifiche». 

ALL’ESTERO — Uno dei 
giornali più Influenti degli 
Stati Uniti, il Christian 
Science Monitor, ha scritto 
che il discorso di Berlinguer 
è « il fatto dominante in as¬ 
soluto» del XXV congresso. 

In termini alquanto grezzi, 
ma significativi, il giornale 
sottolinea la autonomia del 
PCI: « Oogi i comunisti non 
hanno più paura di rimbec¬ 
care Mosca. Forse perchè lo 
scisma cinese ha fatto crol¬ 
lare la diga dell’unanimismo, 
o forse perché la distensione, 
quale che ne sia la sostanza, 
ha costretto in certa misura 
i sovietici ad accettare diffe¬ 
renze di opinione ». 

L’edizione europea dell'ame¬ 
ricano llerald Tribune scri¬ 
ve che la formulazione del 
comunicato «sembra segnare 
uno sforzo del Cremlino per 
facilitare la sempre più este¬ 
sa discussione coi grandi par¬ 
titi comunisti occidentali sul 
loro diritto di affermare po¬ 
sizioni ideologiche e politiche 
che differiscono da quelle di 
Mosca. 

Il francese Le Monde nega 
che le posizioni sostenute dal 
PCI abbiano un carattere tat¬ 
tico per facilitarsi l'accesso al 
potere. Lo stesso giornale pub¬ 
blica una dichiarazione del 
primo ministro svedese Olaf 
Palme in cui si afferma che 
« non bisoona cadere nel gio¬ 
co della destra e sospettare 
sistematicamente i partiti co¬ 
munisti dell'Europa, del Sud ». 
Tale asserzione si colloca in 
parallelo con quella del pre¬ 
sidente della socialdemocrazia 
tedesco occidentale Brandt se¬ 
condo cui « non si tratta di 
faterr.izzare coi comunisti o 
di costituire un fronte comu¬ 
ne. ma di prendere coscienza 
della direzione che questo o 
quel paese della comunità eu¬ 
ropea prende. Per questo è ne¬ 
cessario parlare coi partiti co¬ 
munisti che raccolgono dietro 1 
di loro una grande parte del- ; 
la classe operaia, del ceto me¬ 
dio e numerosi intellettuali ». 


PECHINO. 2 

Su tutta la prima pagina il 
« Quotidiano del popolo » pub¬ 
blica oggi un articolo in cui 
l'attuale lotta in seno al par¬ 
tito e presentata essenzial¬ 
mente come una lotta contro 
elementi « borghesi e piccolo- 
borghesi » che. entrati nel 
partito accettando il « prò 
gramma minimo» per la fa¬ 
se della rivoluzione democra¬ 
tica. si sono fermati a quel 
punto, non accettano « il pro¬ 
gramma massimo, quello del¬ 
l’edificazione del socialismo e 
del comuniSmo » ed anzi vi 
si oppongono attivamente. 

« I dirigenti in seno a! par¬ 
tito che si sono messi sulla 
strada capitalista e rifiutano 
di correggersi sono proprio 
gente di questo tipo», dice 
l’articolo, che il « Quotidiano 
del popolo » riprende dal nu 
mero di marzo dell'organo 
teorico a Bandiera rossa ». 
non ancora nelle edicole. 

Vi sono trasparenti allusio¬ 
ni al vice-primo ministro e 
vicepresidente del partito 
Teng Hsiao Ping, ma si par¬ 
la anche dt « dirigenti sulla 
strada capitalista ». al plura¬ 
le. Il discorso sembra dun¬ 
que rivolto ad un gruppo de¬ 
terminato di persone, ad una 


precisa « linea ». che si fa 
risalire, appunto, all'epoca 
della rivoluzione democrati¬ 
ca. Al tempo stesso, con ar¬ 
gomentazioni di carattere 
ideologico e teorico, il discor 
so viene spersonalizzato: sì j 
mira evidentemente a spiega- t 
re perché la « linea » denun¬ 
ciata come « borghese e revi¬ 
sionista » rimanga attiva 
« durante tutta l’epoca del 
socialismo ». 

Mentre critica in termini 
duri « i dirigenti della strada 
caoitalista ». i quali — affer¬ 
ma — «sono però sempre 
una minoranza » l'articolo 
esorta alla « pazienza » nei 
confronti dei «compagni che 
hanno commesso errori ». 

« Nell’attuale lotta dobbiamo 
sempre applicare la politica 
di " imparare dagli sbagli del 
passato per evitare errori fu¬ 
turi ". dobbiamo aiutare con 
pazienza i compagni che han¬ 
no commesso errori, e lavora¬ 
re all’unità ». dice l’articolo. 

Evidentemente si tiene a 
tenere sotto controllo la cam¬ 
pagna. che ormai si sta svi¬ 
luppando a livello nazionale, 
con « punte calde » qua e là. 
come riferiscono viaggiatori 
occidentali che hanno visto 
«dazibao» che attaccano di 
rigrnti locali. 
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stficazione di atteggiamenti 
e motivazioni tra 1 gruppi 
esterni dell’Amministrazione 
in carica — è stato l’ordine 
del giorno presentato all’atto 
della votazione dal rappre¬ 
sentanti del gruppi comu¬ 
nista, socialista, socialde¬ 
mocratico. repubblicano, de¬ 
mocristiano e liberale (il 
PDUP non lo ha sottoscritto 
perchè, come ha dichiarato 
il suo capogruppo Vasquez, 
contrario all'ipotesi di una 
alleanza con la DC e con il 
PLI, ma favorevole al solo 
allargamento della giunta di 
sinistra al PSD1 e al PR1). 

In questo documento i 
gruppi « udite le dichiara¬ 
zioni dell’Amministrazione -- 
la quale, di fronte all’an¬ 
nuncio del voto positivo sul 
bilancio da parte dei gruppi 
stessi, prende atto della nuo¬ 
va situazione che si è deter¬ 
minata e conferma la pro¬ 
pria volontà di favorire hi 
tutti i modi il raggiungi¬ 
mento dell’intesa program¬ 
matica e politica tra le forze 
dell’arco costituzionale -- in¬ 
vitano la Giunta a rimettere 
il mandato affidando ai 
gruppi democratici, d’intesa 
con i partiti, la determina¬ 
zione dei tempi e dei modi 
di formalizzazione dell'atto 
in rapporto all'auspicata for¬ 
mazione di una nuova ammi¬ 
nistrazione. impedendo in¬ 
tanto ogni interruzione del¬ 
l'attività amministrativa, di 
fronte agli attuali, vitali e 
urgenti problemi della città. 
Decìdono di votare il bilan¬ 
cio di previsione per il '76 ». 
Ciò vuol dire dunque che 
la giunta rimane in carica 
nella pienezza dei poteri per 
garantire la normale funzio¬ 
nalità del Consiglio. 

Subito dopo avere dato 
lettura di questo ordine del 
giorno. Maurizio Valenzi ha 
affermato a nome della Giun¬ 
ta di condividerne in pieno 

10 spirito e la forma, pren¬ 
dendone atto — egli ha detto 
— con estrema soddisfazio¬ 
ne e auspicando che si faccia 
presto nel raggiungere l’in¬ 
tesa nell'interesse della città. 

Prima che si giungesse al 
voto — che ha dato il se¬ 
guente risultato: «si» al bi¬ 
lancio 64 voti (era assente 
Labriola recatosi a Roma per 

11 congresso del PSI). «no» 
i 14 missini — avevano par¬ 
lato per dichiarazione di 
voto 1 rappresentanti di tutti 
1 gruppi. Le rispettive posi¬ 
zioni possono essere cosi sin¬ 
tetizzate; Corace (PSD: «Vo¬ 
tiamo sì perchè riteniamo 
valido il bilancio, perchè vo¬ 
gliamo esprimere consenso 
all’operato positivo di questa 
Amministrazione, perchè il 
consenso a questo bilancio 
apre la via all’intesa »; 
Forte (DC): «Vogliamo che 
questo Consiglio continui a 
vivere per affrontare i pro¬ 
blemi della città e. benché il 
si al bilancio non significhi 
affatto un sì a questa giunta, 
votiamo a favore perchè 
partiamo dal presupposto 
che si possa andare verso 
una nuova soluzione ammi¬ 
nistrativa con il contributo 
di tutte le forze democra¬ 
tiche; per noi l’«arco costi¬ 
tuzionale » non è una for¬ 
mula di governo, ma rappre¬ 
senta lo sforzo di tutti i par¬ 
titi democratici per cercare 
una soluzione positiva per 
la città»; Galasso (PRI): 
« Votiamo favorevolmente al 
bilancio senza alcuna con¬ 
tropartita, il nostro non c un 
Invito a rimanere in carica 
ma vuole stimolare un mo¬ 
mento di costruzione di una 
maggioranza stabile»; Pi¬ 
card! (PSDD: «Ci sentia¬ 
mo corresponsabilizzati nella 
ricerca di una intesa met¬ 
tendo da parte ogni orgo¬ 
glio di parte»; De Lorenzo 
(PLI): «Il nostro voto ha 
il significato di una difesa 
della vitalità dell’assemblea 
elettiva ». 

Il compagno Andrea Ge- 
remicca è stato l’ultimo a 
prendere la parola, sottoli¬ 
neando il grande significato 
del voto di questa sera, mar¬ 
cando in particolare il fatto 
che il voto favorevole espres¬ 
so dai partiti democratici 
che non fanno parte della 
Amministrazione non è un 
voto che ha inteso soltanto 
evitare lo scioglimento del 
Consiglio comunale, ma è un 
voto che vuole contribuire 
allo sviluppo di un’intesa 
politico - programmatica fra 
tutte le forze antifasciste. 
Alla domanda che qualcuno 
volesse porre, ha proseguito 
Geremicca — « Chi ha vinto 
e chi ha perduto questa 
sera?» — io credo che la 
risposta da dare sia questa: 
ha vinto la città nel suo 
insieme, ha vinto la ragio 
ne. ha vinto lo spinto del 
confronto e della tolleranza. 
Hanno perduto invece le 
forze che vogliono la divi¬ 
sione dei grandi schieramen¬ 
ti popolari, che puntano sul¬ 
la discriminazione, ha per¬ 
duto la pregiudiziale anti¬ 
comunista. Se vogliamo par¬ 
lare delle forze politiche 
uscite sconfitte dal voto di 
questa sera, dobbiamo dire 
che sono quelle del movi¬ 
mento neofascista. Questo è 
il merito di una scelta uni¬ 
taria che i socialisti hanno 
compiuto ma è anche il ri¬ 
sultato di un comportamen¬ 
to delle forze democratiche, 
che all'atto dell’elezione di 
questa giunta si espresse con 
l'astensione da parte della 
EÌC. In sostanza — ha con 
eluso Geremicca — possia¬ 
mo dire che con ;! voto di 
questa sera va avanti lo spi¬ 
rito del 15 giugno. 


I 


Aborto 


Ed ecco perché proprio no: co¬ 
munisti che abbiamo voluto un 
confronto che si dilatasse ai 
problemi della società in cui 
viviamo, del rapporto tra uo¬ 
mo e donna, tra individuo e 
Stato, e alle questioni della 
generazione e della vita: prò 
prio noi che non abbiamo 
mai usato facili 6logarts su 
questo problema, nè trattato 
della questione dell’aborto 
a livel’o di battute prop* 
gandlsliche; che abbiamo ri 
spettato e rispettiamo il tra¬ 
vaglio delle coscienze, resiste¬ 
re di Idee e concezioni di¬ 
verse, oggi proponiamo in pri¬ 
mo luogo questo problema 
dell'urgenza. 

Riferendosi In particolare 
alle imprese di una cosiddet¬ 
ta a Alleanza Cattolica » 1 cui 
toni sono troppo slmili a quel¬ 


li utilizzati dagli oratori mis¬ 
sini — la Seroni ha osserva¬ 
to come 6ia davvero Indegno 
che si possa utilizzare 11 deli¬ 
catissimo tema dell’aborto per 
uno scoperto ricatto elet¬ 
torale nei confronti di depu¬ 
tati de accusati di tradimen¬ 
to e di complicità con assas¬ 
sini. I comunisti si augura¬ 
no che da parte cattolica, e 
anche da parte de, venga a 
questo ricatto una giusta ri¬ 
sposta che associ le convinzio¬ 
ni ideali al rispetto dello Sta¬ 
to laico e delle libertà demo¬ 
cratiche. 

Adriana Seroni ha rilevato 
infatti come in questo cam¬ 
po si misuri oggi la capaci¬ 
tà dello Stato di tener conto 
della dignità della donna con 
una soluzione equa e giusta 
che ponga fine a pene e umi¬ 
liazioni non più sopportabili, 
e rimargini unii ferita aperta 
tra le donne e il sistema de¬ 
mocratico. Noi non siamo cer¬ 
to tra chi corre dietro ogni 
sollecitazione purché nuova 
rispetto al passato, ha aggiun¬ 
to. E tuttavia vogliamo com¬ 
prendere le sollecitazioni, le 
spinte, le ragioni di queste 
novità. Capire per esempio 
perchè recentemente masse 
di giovanissime abbiano ma¬ 
nifestato per una nuova leg¬ 
ge sull’aborto, per l’educazione 
sessuale e per il controllo 
delle nascite: qualcosa al cui 
fondo c’è la ribellione a una 
troppo lunga ingiustìzia nei 
confronti delle donne 

D’altro canto — ha ribadi¬ 
to a questo punto l’oratrl- 
ce comunista — non possia¬ 
mo certo condividere le tesi 
di quanti affermano e sosten¬ 
gono la cosiddetta autogestio¬ 
ne dell’aborto, perché in quel¬ 
le tesi si esprime e sì com¬ 
pie una sorta di parabola, di 
ritorno a! punto di partenza: 
si denunciano cioè le condi¬ 
zioni barbare in cui la don¬ 
na è oggi costretta ad abor¬ 
tire. ma poi si torna ad au¬ 
spicare il ricorso ad un abor¬ 
to compiuto senza alcuna si¬ 
curezza sanitaria, senza alcu¬ 
na protezione sociale. E. an¬ 
cora: si parte Invocando una 
comprensione nuova della so¬ 
cietà, e si torna indietro, ad 
una sorta di disperata solitu¬ 
dine. 

Ma basta manifestare una 
distinzione, un dissenso da 
queste pasizioni? si è chiesta 
Adriana Seroni; o non è più 
necessario cogliere in tutto 
ciò il segno di un guasto nei 
rapporti tra queste donne e 
la società, un guasto che va 
superato sia facendo rapida 
mente una buona legge 
e sia impegnandoci a fondo 
per garantire alla maternità 
una nuova considerazione sul 
terreno della stessa organiz¬ 
zazione sanitaria e sociale? 
Da qui la necessità, su cui 
è tornata a questo punto ad 
insistere la Seroni. di andare 
al dunque del confronto non 
solo al vertici ma alla base 
del Paese e tra le masse po¬ 
polari per realizzare una leg¬ 
ge che. se non tradurrà inte¬ 
ramente l’ispirazione dell'una 
o dell’altra forza interlocu¬ 
trice. sia tuttavia attenta al¬ 
l’evoluzione dei tempi, ai dati 
della realtà sociale e di co 
stume, e si preoccupi infine 
di non offendere princìpi e 
valori essenziali. 

Apprezzando la riaffermata 
volontà di confronto sulla leg¬ 
ge espressa in aula dal de 
Galloni e Pennacchinl. Adria¬ 
na Seroni ha sottolineato co 
me anche tutto ciò non baste¬ 
rebbe ove si pensasse di af¬ 
frontare un problema coni 
plesso come quello dell’abor¬ 
to partendo da rigide posi¬ 
zioni di principio: e quanto 
sia importante per la demo 
crazin italiana una nuova ca¬ 
pacità del partito de di assu¬ 
mere la connotazione di par¬ 
tito laico, di partito capace 
di distinguere tra concezione 
religiosa e legge dello Stato. 
Un’esigenza dèi resto sotto- 
lineata anche nel corso di 
questi giorni da qualificate 
forze cattoliche e da voci che 
si levano anche in congressi 
de. D'altronde — ha aggiunto 
— questa è la strada neces¬ 
saria e obbligata se il loro 
partito vuole montenere un 
rapporto reale con la società 
italiana e con le sue nuove 
esigenze, se insomma non 
vuole attestarsi — per spin¬ 
ta propria o altrui — sulla 
sterile trincea del non pos- 
sumus. 

Ciò che tuttavia non pos 
siamo condividere in molte¬ 
plici interventi de — ha ag¬ 
giunto Adriana Seroni — è 
i'affermazione secondo cui il 
testo varato in commistione 
sarebbe assai discosto dalla 
sentenza della Corte costitu 
zionale Non c'è stata alcuna 
prevaricazione nel sottolinea¬ 
re l'incidenza sulla salute del¬ 
la donna e sui suo equilibrio 
psichico delle condizioni fa¬ 
miilari. sociali ed economi¬ 
che: la donna non e solo 
un grembo portatore del r.a 
scituro. non è un essere avul¬ 
so dalla realtà circostante, 
non è mera esistenza biolo¬ 
gica. FT invece pienezza di 
persona fisica e psichica, soz 
getto di relazioni umane e so¬ 
ciali. Nessuno quindi — ha 
osservato — può non valutare 
l'incidenza talora terribile che 
l'ambiente esercita nel mo¬ 
mento di una nuova gravi¬ 
danza: nè può non tener conto 
della preminente responsabi¬ 
lità della donna quando si 
tratta d: deciderne o meno 
la interruzione 

Si ascoltino qu.r.dl le vori 
che provengono anche da set¬ 
tori qualificati del mondo <at- 
to’.ico a indicare e sollecitare 
interventi che siano a! livello 
della società di ogzi. delie 
coscienze di ogzi. E ci si 
faccia soprattutto carico d: 
una determinazione' che :i 
Parlamento compirà un atto 
valido se farà una legge che 
sia efficace per combattere 
I aborto clandestino in cui non 
si salva nulla, nè la vita del 
concepito, ne la dignità della 
donna, ma in cui allignano 
dolore, umiliazione, rivolta e 
fiorisccno speculazioni vergo 
gnose. Fatto è — ha ricor¬ 
dato !a compagna Seroni — 
che oggi non si combatte 
l'aborto mettendogli ad ar¬ 
gine la fragile barriera di 
un articolo di legge un po' 
più o un po' meno restrit¬ 
tivo: a! di là della legge 
che faremo, che dobbiamo 
assolutamente fare — ha ripe¬ 
tuto — ci vuole altro: non 
solo l’applicazione rapida del 
la legge sul consultori e l’in- 
troduzione della educazione 
sessuale nelle scuole, ma raf¬ 


fermatone reale di un di¬ 
ritto non solo formale alla 
.maternità. Se non si realizza 
questo, non si compie una 
svolta di fondo nella vita della 
società italiana. 

Per questo la nuova legge 
sull’aborto è per 1 comunisti 

— ha concluso Adriana Seroni 

— solo il punto di partenza 
per proporre l'obiettivo am¬ 
bizioso di Interventi nuovi da 
compiere per fare davvero 
della maternità un atto libero 
e responsabile, per realizzare 
tuia intesa nuova tra Stato 
e masse femminili, per ren¬ 
dere questa società più aperta 
e consapevole di esigenze an¬ 
cora sacrificate e pur cosi 
vitali. 

Nelle due sedute di ieri 
sono intervenuti nella di¬ 
scussione generale anche nu¬ 
merosi altri oratori dei par¬ 
titi democratici a parte la 
pattuglia di ostruzionisti 
missini di turno (ha parla¬ 
to persino il noto Pino nau¬ 
ti. il quale anche sull'abor¬ 
to è riuscito ad usare accen¬ 
ti razzistici). 

Il democristiano Giovanni 
Fontana ha parlato di una 
« opposizione attenta e co¬ 
struttiva » del suo partito 
clie ha consentito di arriva¬ 
re al confronto su un proget¬ 
to definito « meno iniquo e 
meno pericoloso » di ogni 
precedente. «La DC — egli 
ha concluso ~ preferisce li¬ 
na soluzione parlamentare 
a quella del referendum che 
rappresenterebbe un elemen¬ 
to negativo per la vita del 
paese ». 

Diversa l'impostazione del¬ 
l'intervento del suo collega 
dì partito Giuseppe Costa¬ 
magna. apertamente schiera¬ 
to in favore non solo del re¬ 
ferendum ma persino di una 
intesa coi fascisti «dei qua¬ 
li non bisogna rifiutare 1 
vot i ». 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti anche il socialista 
Renzo Zaffanella (in favore 
di una nuova formulazione 
dell’articolo 5. che affermi e- 
splicitamen te l'autodeterini- 
nazione della donna) e il 
socinldemocratico Renzo Cor¬ 
ti. il quale ha insistito sul 
fatto di « non nascondersi 
con ipocrisìa la necessità di 
porre termine ni dramma 
dell’aborto clandestino di 
massa ». 

Dopo una nuova seduta 
fissata per questa mattina, 
il dibattito verrà sospeso 
per il resto della settimana 
in coincidenza con lo svolgi¬ 
mento del congresso socia¬ 
lista. 


PSI 


della politica di centro-sini¬ 
stra. ma ancor più nella fine 
dell'egemonia democristiana, 
e che nella base del paese 
è rappresentata dall'msorge- 
re di nuovi fenomeni, di 
nuove tensioni, di esigenze e 
richieste più acute ». 

Durante e dopo l’ultima 
crisi di governo, la ricerca 
socialista si è indirizzata 
verso uno sbocco che viene 
definito di «svolta», cioè 
verso un mutamento deciso 
rispetto alla passata espe¬ 
rienza di centrosinistra. Do 
qui •! risalto ancora maggio¬ 
re che hanno assunto i prò 
blerni dei rapporti ron il PCI 
e con la DC (tema che. del 
resto, ha punteggiato per 
lungo tempo il dibattito po¬ 
litico). Indicazioni di for¬ 
mule non se ne sono avute 
nelle ultime prese di posi¬ 
zione di dirigenti socialisti; 
semmai si è parlato attraver¬ 
so il lancio di slogan s c pa¬ 
role d'ordine. E anche attra¬ 
verso interpretazioni diver¬ 
se de'.rindicazione deU'alter- 
nativa socialista. Il problema 
è infatti quello di giungere 
a colmare il distacco che si 
era aperto nei mesi scorsi tra 
questa indicazione d: pro¬ 
spettiva. da un lato, c le 
concrete scelte politiche che. 
dall'altro, si ponevano dinan¬ 
zi al Partito socialista. In al¬ 
tre parole: come si fuoriesce 
dalla fase del centrosinistra? 
con quale politica? e con 
quale «discorso» nei confron¬ 
ti della DC e del PCI? 

Problemi di analisi e di 
elaboraz.one politica si in¬ 
trecciano con l'immediato 
svolgersi della vita politica 
e sociale. 11 nodo è quello 
dei caratteri e dei contenuti 
della « svolta » che il PSI 
si appresta a proporre. Sil¬ 
vano Labriola -- membro 
demartimano della segrete¬ 
ria del PSI — ha dichia¬ 
rato ieri al'.'ADN-Kronos: 

: .Voi abbiamo detto chiara¬ 
mente, e lo confermeremo al 
Congresso, che la caduta 
de'la pregiudiziale terso il 
PCI non c separala nc da 
un affici alimento di auto 
norma del PSI, nc da un 
afficvohmento di autonomia 
de! PCI. almeno nella 11 - 
sione sociah'ta. Questo 
comporta, nelle a’icnnze al¬ 
le quali il PSI possa essere 
associato. la caduta dei veti 
t er.so il PCI. e poi la liberta 
del PCI stesso di parteci¬ 
pare nel modo che ritiene 
giusto a formule e a mag¬ 
gioranze. senza che il giu¬ 
dizio nostro dipenda dal 
giudizio r dalla scelta del 
PCI ». Claudio Signorile, 
della sinistra di Riccardo 
Lombardi, ha sottolineato 
che il problema e oggi quel¬ 
lo di mettere « con i piedi 
per terra » ia strategia so 
cialista. definendo •? gli obiet¬ 
tili e i comportamenti de! 
PSI nel breve periodo». E 
Anton.o Landò!?:, mancali.a 
no. ha precisato «Siamo 
forse alla vigilia di una im¬ 
mediata alternativa di si 
nistra'’ Non mi sembra 
esatto. Prima d: tutto, il 
giudizio negatilo che il Con¬ 
gresso dei e dare della DC 
non sarà ne potrà essere 
una sentenza di condanna 
definitiva; in secondo luo¬ 
go. la situazione che si de 
i e determinare, piu che la 
alternativa di sinistra, de 
i c essere l'alternativa de¬ 
mocratica, deve cioè tener 
conto di un vasto arco dt 
forze economiche e poli¬ 
tiche ». 

Questa fase d: svolto po 
litica. : d.rigent; socialisti 
usano definirla in vario 
modo. G.ovanni Mosca ha 
detto che deve trattarsi d. 
un momento non contrad 
dittorio rispetto alle indi 
canoni strategiche del PCI 
c del PSI. Altri hanno par¬ 
lato di «compromesso de¬ 
mocratico», o dt « momen¬ 
to di ricostruzione », o han¬ 
no affacciato l'esigenza di 


una « grande coalizione» o 
di un « governo di emergen¬ 
za ». E anche nella ricerca 
di nuove definizioni si espri¬ 
me la difficoltà dello sfor¬ 
zo di ricerca. 

Il gioco di corrente si pre¬ 
senta sotto un diverso pro¬ 
filo rispetto all’ultimo Con 
gresso. Allora vi fu una 
spaccatura tra De Martino e 
Nennl da una parte — a 
formare la maggioranza — 
e Mancini. Lombardi e Ber¬ 
toldi dall’altra. Ora la di»- 
lettiga si svolge sul terreno 
delle sfumature e degli ac 
centi: le correnti esistono 
tuttora, beninteso, ma ope 
rano m modo diverso e In 
un quadro mutato. Intanto, 
anch’esse risentono della 
nuova fase che si è aperta: 
per 15 anni hanno giustifica¬ 
to la loro presenza, le loro 
alleanze e contrapposizioni, 
essenzialmente rispetto alle 
varie tappe del centro-sini¬ 
stra. E adesso il problema 
cambia totalmente: il terre 
no è del tutto nuovo, anche 
per le correnti. E' il momen¬ 
to de!l’« unità dialettica ». 

Tra De Martino e Manci¬ 
ni è intercorsa un'intesa di 
massima, che tuttavia do 
vrà essere verificata in Con¬ 
gresso. Né Lombardi, né Nen¬ 
nl e gli autonomisti voglio 
no però farsi emarginare o 
ridurre a un ruolo di puro 
contorno. Da qui la novità e 
anche la complessità del 
« meccanismo » congressuale. 
Non vi sono comunque di 
sputo sulla spartizione dei 
mandati congressuali: De 
Martino (« Riscossa ») ha H 
43-44 per cento. Mancini I! 
19 20. la sinistra il 17 18. gli 
autonomisti il 14. 1 bertol 
dia ni i! 3 0 per cento. 

Lockheed 

l’acceitamento delle eventua¬ 
li responsabilità dei mini¬ 
stri. responsabilità afferma 
tu dal rapporto Chiurli? E’ 
del tutto ovvio clip l’obiet 
tuo finale dell’istruttoria 
non può che essere questo: 
sapere se in effetti 1 mini¬ 
stri Gui e Tanassi sono sta¬ 
ti corrotti o no. 

Fmoia il dottor Martella 
lui seguito la strada delibe¬ 
rei tamento «italiano», un 
accertamento che prescinde 
va dalle eventuali prove e 
testimonianze clic potrebbe 
ro venire dagli USA. dai di¬ 
rigenti della stessa Loekeed. 
Martella è- stato a più r: 
prese esplicito: « Dobbiamo 
verificare una montagna di 
documenti: andremo in USA 
solo se saremo sicuri». 

Ora pare che il momento 
di andare a Washington sia 
arrivato; qualcuno ha anche 
ipotizzato una data: il viag 
gio si dovrebbe fare alla fi 
ne di questa settimana o 
all’inizio della prossima. Può 
darsi che i tempi non siano 
rosi ravvicinati ma è sicu¬ 
ro che una decisione in prò 
posìto sia imminente. 

Nel frattempo l'inchiesta 
cammina sul binario traccia 
to all'inizio dal dottor Mar 
t ella : interrogatori su inter¬ 
rogatori per aggiungere seni 
pie nuovi particolari nel ten¬ 
tativo di disegnare compie 
tamente questo ingarbuglia 
to puzzle. 

Cosi da una parte vengono 
sentiti gli uomini collegati 
alle varie società entrate ìlei - 
la vicenda (ieri è stato sent.- 
to ad esempio l’ingegnen* 
Cartia sindaco della Ciset la 
società della quale ora e pre¬ 
sidente il generale Zatto- 
ni, ex direttore generale di 
Costarmaereo, l'ufficio che 
materialmente acquistò uh 
Hercules); c dall’altia i di 
pendenti di Crociani che bau 
no trasportato Crociani su e 
giù tra Roma c gli aeroporti 
nei giorni della fuga. 

Ieri sera il magistrato ha 
sentito ad esempio il pilota 
dell’aereo bianco e azzuno 
con il quale viaggiava tra ca¬ 
stelli e uffici l'onnipotente 
personaggio. Si chiama Aligi 
Sciavo, e un ex capitano del- 
l'acronautica ed è l’ultima 
persona ad aver visto Cro¬ 
ciani. 

Il ministero della difesa ie¬ 
ri ha diffuso un comunica 

10 per smentire l'ipotesi che 
l'imputato sia scappato a 
bordo di un aereo militare. 
Tuttavia il ministero dovrei) 
he spiegare alcuni particolai. 
che non quadrano. Una pre¬ 
messa: l'aeroporto di Ciani 
pino e militare anche se una 
parte e adibito a traffico ci¬ 
vile. L'elicottero poito Cro¬ 
ciani a ottocento metri dalla 
pista per il decollo. 

Dice un'agenzia: «Dalla ri¬ 
costruzione dei movimenti di 
Crociani, risulta clic egli si 
è servito per ben due volte 
dello scalo romano di Ciani 
pino, venerdì 13 e veneidi 20 
Per la prima partenza su! 
modulo riemp.to secondo 1« 
prassi dal pilota, risulta so: 
tanto che a bordo cerano 6 
pa.iseggen ed alcuni colli pei - 
sonali, veneuii 20 Crociati, 
si e presentato allo sealo na 
zionale idove non ce doga 
na * con i suoi bagagli ed un 
accompagnatore. rimasto seo 
nosciuto. Da li ha raggiunto 

11 proprio elicottero e con 
quello l’aereo che lo attende 
va in una piazzola distante 
circa 800 metri. Anche in que¬ 
sto caso non risultano in 
dagim sul contenuto dei ba 
pagli né sull'identità delie 
persone ». 

Il ministro della difesa per 
primo deve dire se questo è 
normale che accada in un 
aeroi>orto militare. I! mini 
stro delie finanze deve poi 
spiegare se è rosa usuale ne¬ 
gli aeroporti questo disinvol¬ 
to modo di superare le bar¬ 
riere doganali Per quello che 
ne sapp.amo ne: bagagli con 
molta probabilità e'erano gio 
itili, valuta, beni di gran va¬ 
lore rhe Crociani certo non 
voleva lasciare in Italia con 
il pericolo del sequestro. La 
domanda da porsi è questa. 
quante volte Crociani ha ri 
petuto questo gioco? E per 
questa strada quanti soldi so 
no andati in Svizzera dove si 
dice che l’ex presidente della 
Fmmecranira ha un capita 
le in liquidi e in titoli per 
qualcosa come 12 miliardi di 
lire? 

A margine deinnchiesta si 
è appreso intanto che il Con¬ 
siglio degli avvocati e pro¬ 
curatori di Roma ha aperto 
un procedimento disciplinare 
contro l’avvocato Vittorio An- 
tonelli e contro II prof#ssor 
Antonio Lcfebvre dTOrldio. 
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PAG. 14/ gatti nel mondo 

In una,conferenza all'Istituto per le relazioni internazionali [} 

Napolitano illustra a Londra 
la situazione politica italiana 

Non è possibile risolvere i problemi in Italia senza il contributo del PCI — Una repli¬ 
ca a un editoriale dell'« Economist » — Un vivace incontro con i giornalisti inglesi 
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Il «Daily Mirror» pubblica estratti di un «dossier» cattolico 

NUOVE RIVELAZIONI SULLE ATROCITÀ 

DEI RHODESIANI CONTRO AFRICANI 

* 

L’inchiesta condotta da sacerdoti, avvocati e assistenti sociali, sotto il patrocinio di un vescovo, ha 
accertato assassinii di bambini, stragi di contadini, distruzioni di villaggi, violenze contro detenuti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 2. 

Oggi a Chatham House, 
presso l’Istituto per le rela¬ 
zioni intemazionali di Lon¬ 
dra, il compagno Giorgio Na¬ 
politano della segreteria del 
PCI ha tenuto una confe¬ 
renza sulla attuale situazio¬ 
ne e le prospettive politiche 
in Italia. Il compagno Na¬ 
politano ha Iniziato la sua 
esposizione illustrando il si¬ 
gnificato della recente crisi 
di governo e !a sua conclu¬ 
sione, e tracciando un rapido 
quadro della grave situazio¬ 
ne economica, sociale e po¬ 
litica del Paese. Egli ha con¬ 
cluso questa parte della sua 
esposizione affermando che 
«diventa sempre più eviden¬ 
te che non è possibile tro¬ 
vare il modo di far uscire 
l’Italia dalla multiforme e 
profonda crisi attuale senza 
il contributo e la partecipa¬ 
zione del Partito Comunista. 
I dirigenti della Democrazia 
Cristiana possono ripetere 
con maggiore o minore con¬ 


vinzione che essi non accet¬ 
teranno mai la proposta di 
una collaborazione politica e 
di governo coi comunisti: 
ma la situazione obiettiva 
spinge in questa direzione. E 
più tempo si lascia passare 
senza andare a questa solu¬ 
zione, più la crisi rischia di 
coinvolgere lo stesso regime 
democratico, con la conse¬ 
guenza di un serio pencolo 
di spostamento a destra ». 

Napolitano ha quindi mes¬ 
so in evidenza le ragioni e 
il valore della propasta di 
un nuovo « grande compro¬ 
messo storico », di una larga 
collaborazione fra le forze 
che rappresentano la gran¬ 
de maggioranza del popolo 
italiano; ed ha successiva¬ 
mente affrontato il tema del¬ 
le riserve e diffidenze che 
continuano a manifestarsi 
net confronti dell’impegno de¬ 
mocratico del PCI. « Lascia¬ 
temi dire *** ha affermato 
Napolitano — che noi non 
abbiamo bisogno di escogita¬ 
re parole nuove o espressio¬ 
ni moderate per rendere cre- 


Un'analisi del quotidiano americano 

«N.Y. Times»: l’Italia 
supererà la crisi solo 
stimolando l’economia 

In rilievo gli aspetti negativi dei condizionamenti 
esterni, soprattutto da parte di Washington e Bonn 


NEW YORK. 2 

Prendendo occasione dalla 
riapertura del mercato dei 
cambi, il New York Times 
dedica oggi alla situazione 
economica italiana un edito- 
Tiale di notevole ampiezza, 
nel quale m sostanza giudica 
negativamente le condizioni 
cui sono subordinati i presti¬ 
ti forniti all’Italia «dai suoi 
alleati europei ed americani ». 
sottolinea il carattere indot¬ 
to della crisi italiana e auspi¬ 
ca una politica di rilancio 
economico quale unica via 
per uscire dalla situazione 
attuale. 

Rilevando che è assurdo 
«difendere la lira mandando 
in rovina l’Italia ». il giorna¬ 
le di New York afferma che 
le condizioni di prestito so¬ 
pra citate «costituiscono pro¬ 
prio il contrario della poli¬ 
tica economica di stimolo di 
cui ritalia abbisogna per 
uscire dalla più severa de¬ 
pressione fin dagli anni tren¬ 
ta ». 

L’Italia — scrive ancora 
11 giornale — sconta le con¬ 
seguenze di una « rapida in¬ 
dustrializzazione », dalla qua¬ 
le sono scaturiti problemi 
«che tre fenomeni hanno 
reso temporaneamente ingo¬ 
vernabili; l’inflazione mon¬ 
diale, la depressione e l’au¬ 
mento del 500 per cento dei 
prezzi del petrolio ». 

Le «severe misure deflazio¬ 
nistiche » decise dai paesi oc¬ 
cidentali nel 1974 per far 
fronte a questi mali hanno 
avuto «un successo finanzia¬ 
rio che fu nel contempo un 
disastro socio-economico-poli- 
tico»; per di più. USA e 
RFT contribuirono alla cri¬ 
si italiana « venendo meno 
all’impegno sottoscritto dai 
Paesi industrializzati in seno 
all'OCSE nel 1974 di non 
Intraprendere politiche di 
svalutazioni competitive ne! 


loro sforzo di aggirare il pro¬ 
blema del rincaro del pe¬ 
trolio ». 

Il Scio York Times fa quin¬ 
di riferimento al cosiddetto 
« piano Healey » del 1974 per 
il riciclaggio secondario dei 
petrodollari, affermando che 
se tale piano potesse funzio¬ 
nare « un programma di ri¬ 
presa economica che affron¬ 
ti di petto 1 fondamentali 
problemi di struttura e i di¬ 
lemmi economici immediati 
dell’Italia sarebbe possibile » 
e darebbe «ai democratici 
italiani l’opportunità di cam¬ 
biare il clima economico e 
politico del Paese. Ma se ad 
essi — aggiunge l’editoria¬ 
le — non sarà data l’occa¬ 
sione per farlo, il Ponzio Fi¬ 
lato e i fatalisti dell’Occi¬ 
dente non avranno che da 
battersi il petto una volta 
che 1 comunisti siano giunti 
al potere ». 


Primarie nel 
Massachusetts 
e nel Vermont 

WASHINGTON, 2 
Oggi nel Massachusetts e 
nel Vermont si sono svolte 
le « primarie « per la designa¬ 
zione degli aspiranti alla 
candidatura del partito demo¬ 
cratico alla Casa Bianca. 
L’esito non è ancora noto. 
Per il Massachusetts 1 pro- 
nostici vedevano in testa 
l’ex governatore dell’Alabama 
George Wallace, l’ex governa¬ 
tore della Georgia Jimmy 
Carter e il senatore Henry 
Jackson: tutt’e tre conser- 
, valori. Dei cinque « liberali » 
ì in lizza solo Morris Udall, 
dell’Anzona. sembra in gra¬ 
do di affermarsi. 


Una missione con nuove proposte ? 

Ipotesi sul prossimo 
viaggio di Ford 
nel Medio Oriente 

Il viaggio avrà luogo in aprile - Il presidente della 
commissione senatoriale esteri del Senato USA 
chiede l'autodeterminazione per i palestinesi 


BEIRUT. 2 j 

Si parla di un prossimo I 
viaggio del Presidente ameri- ì 
cano Ford, che dovrebbe aver j 
luogo in aprile. Sugli scopi | 
della mjssione del capo della 
Casa Bianca corrono voci e 
ipotesi di vario genere. Meri¬ 
ta segnalazione una dichiara¬ 
tone di Nayef Hawatmeh, 
leader del Fronte popolare 
democratico per la liberazio¬ 
ne della Palestina, il quale, 
secondo quanto scrive 11 gior¬ 
nale An Nahar, ha detto che 
in occasione della sua immi¬ 
nente visita nel Medio orien¬ 
te Ford proporrà un ri¬ 
tiro israeliano su vasta scala 
dal Sinai, dalle alture del 
Golan e dalla sponda occi¬ 
dentale del Giordano m cam¬ 
bio della fine dello «stato d 1 
guerra » fra arabi e israelia¬ 
ni. Hawatmeh. che ha fatto 
tali dichiarazioni domenica 
scorsa a Damasco durante 
una cerimonia, ha giudicato 
un eventuale ritiro israelia¬ 
no dalla sponda occ.dentale 
del Giordano come un gesto 
che «sarebbe nell’interesse di 
re Hussein » e rappresente¬ 
rebbe un altro tentativo di 
«dividere il suolo palestinese 
fra la Giordania e Israele ». 

Come si è detto la visita 
di Ford avrà luogo con ogni 
probabilAà in aprile, ma an¬ 
cora non si sa in quali delle 
capitali della regione egli so¬ 
sterà. 

L'attenzione degli ambienti 
politici continua Intanto ad es¬ 
sere rivolta ai recenti collo¬ 
qui di Sadat con re Khaled 
• Ryad. A parte l’intesa 


sull'aiuto dell'Arabia Saudita 
all'Egitto — 300 milioni di dol¬ 
lari come soccorso urgente 
e 700 come assistenza econo¬ 
mica — si afferma che i d.- 
ngenti sauditi hanno inviato 
al presidente siriano Assad e 
al leader dell'OLP Arafat 
« messaggi urgenti » per infor¬ 
marli sui risultai, dei collo¬ 
qui di re Khaled con Sadat. 
Il quotidiano giordano Al 
Shaab scrive in particolare 
che Assad. Arafat e Khaled 
si riuniranno prossimamente 
a Ryad allo scopo di «unire 

le file arabe ». 

• • 

WASHINGTON . 2 
Il senatore John Sparkman, 
presidente della commissione 
esteri del Senato (succeduto 
nel 1975 all'ex senatore Wil¬ 
liam FulbrightL in un discor¬ 
so al senato per fare il bilan¬ 
cio di un anno d. presidenza 
della commissione si è pro¬ 
nunciato ieri per il diritto al¬ 
l'autodeterminazione del po¬ 
polo palestinese. Sparkman 
si è detto in favore di una 
« diplomaz-a tranquilla » nel 
Medio Oriente m attesa che 
giunga il momento di stabilire 
la struttura di un regolamen¬ 
to permanente. Un tale rego¬ 
lamento. a suo parere, dovrà 
basarsi « su garanzie per 
Israele, un ritiro dai territori 
occupati e l'autodeterm. na¬ 
zione per il popolo palestine¬ 
se». I problemi più difficili 
nel Medio Oriente potranno 
essere risolti quando sarà sta¬ 
ta trovata una soluzione a- 
deguata per rispondere alle 
richieste del palestinesi per 
uno stato nazionale. 


| dibile il nostro partito come 1 
forza democratica e autono¬ 
ma. Noi abbiamo in effetti 
operato in questi decenni co¬ 
me forza democratica e au¬ 
tonoma e abbiamo conquista¬ 
to la fiducia di milioni di 
lavoratori e di cittadini ita¬ 
liani combattendo per le !•- 
berta democratiche e per l’in- 
dipendenza nazionale contro 
la politica dei governi diretti 
dalla Democrazia Cristiana 
negli anni della guerra fred¬ 
da e in altri momenti cru¬ 
ciali ». 

Napolitano ha messo in lu- i 
ce il valore democratico dei 
metodi di governo a cui il 
PCI si è ispirato assumendo 
responsabilità in sempre più 
numerose amministrazioni lo¬ 
cali e regionali; ed ha quin¬ 
di sviluppato il tema della 
concezione internazionalista 
e dell’impegno europeista del 
PCI. «Noi siamo particolar¬ 
mente interessati — egli ha 
detto — a stabilire una sem¬ 
pre più stretta collaborazio¬ 
ne con gli altri partiti del¬ 
l’Europa Occidentale e a rea¬ 
lizzare una migliore conoscen¬ 
za e comprensione reciproca 
coi partiti deirinternazionale 
Socialista ». 

Replicando alle affermazio¬ 
ni di un recente editoriale 
de\Y Economist, il compagno 
Napolitano ha affermato che 
il PCI non si è di recente 
« convertito » ai principi de¬ 
mocratici ma ha lavorato per 
decenni attorno ad una nuo¬ 
va concezione del rapporto 
fra democrazia e socialismo. 

« I comunisti italiani non 
stanno edulcorando le loro 
posizioni o occultando i loro 
obiettivi di fondo per entra¬ 
re nell’area governativa. Essi 
stanno portando avanti se¬ 
riamente e responsabilmente 
una strategia che affonda le 
sue radici nella loro stessa 
esperienza storica ed elabo¬ 
razione critica ». 

E’ seguita una vivace di¬ 
scussione nel corso della qua¬ 
le sono state poste al com¬ 
pagno Napolitano numerose 
domande che gli hanno per¬ 
messo di precisare la posizio¬ 
ne del PCI a proposito della 
NATO, della CEE. dell’alter¬ 
nanza fra maggioranza e mi¬ 
noranza al governo del Pae¬ 
se. la vita democratica del 
PCI, l'esperienza del ’68 in 
Cecoslovacchia. 

Ieri mattina si era svolta 
presso l’Associazione della 
stampa estera una affolla¬ 
ta conferenza stampa cui era 
seguita una colazione con i 
rappresentanti di alcuni dei 
più importanti giornali in¬ 
glesi. Nel corso della discus¬ 
sione Giorgio Napolitano ave¬ 
va precisato di essere a Lon¬ 
dra per illustrare le posizioni 
del PCI in un momento di 
cosi acuta crisi politica e so¬ 
ciale in Italia ed anche per 
guardare più da vicino agli 
aspetti più significativi del¬ 
l’esperienza politica e socia¬ 
le inglese. Rispondendo alle 
domande di un giornalista 
Napolitano ha confermato di 
avere in programma contatti 
con esponenti non solo del 
PC ma del partito laburista 
e dei sindacati inglesi ed ha 
messo in evidenza come l'in¬ 
teresse del PCI per una mi¬ 
gliore comprensione recipro¬ 
ca con le principali forze de¬ 
mocratiche europee sia testi¬ 
moniato anche dal contem¬ 
poraneo viaggio dei compa¬ 
gni Reichlin e Colaianni in 
Svezia. A un altro giornali¬ 
sta che gli aveva chiesto qua¬ 
le sarebbe l’atteggiamento del 
PCI in caso dell'invasione 
della Jugoslavia dopo la mor¬ 
te del maresciallo Tito. Gior¬ 
gio Napolitano ha risposto 
che si rifiutava di prendere 
in considerazione una casi 
assurda ipotesi: a una suc¬ 
cessiva domanda egli ha re¬ 
plicato ricordando il netto 
dissenso espresso dal PCI nei 
confronti dell'intervento mi¬ 
litare dei paesi del patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia. 

Riferiremo nella prossima 
corrispondenza sugli incontri 
avuti dal compagno Napolita¬ 
no in questi giorni a Londra. 

Antonio Bronda 


BONN. 2. 

La stampa tedesco-occiden¬ 
tale dedica ampio spazio alle 
prospettive dei partiti comu¬ 
nisti dell’Europa occidenta¬ 
le. m relazione con gli orien¬ 
tamenti delineati dal compa¬ 
gno Berlinguer e dal com 
pagno Plissonnier. capo del¬ 
la delegazione del PCF. a! 
congresso del PCUS. 

n settimanale Spiegel. in 
una lunga analisi, indica il 
PCI come il partito che, tra 
quelli europei, ha le p-.ù con¬ 
crete prospettive di parteci¬ 
pare al governo in un pros¬ 
simo futuro e si interroga 
sulle ripercussioni che uno 
sviluppo del genere potrebbe 
avere sul comp’esso dell'al 
leanza atlantica. In una si¬ 
tuazione come questa, scri¬ 
ve i! settimanale amburghe 
se. non avrebbe senso la 
« teoria del domino », sempre 
invocata dai dirigenti ameri¬ 
cani come argine a una pa- 
c.fica affermazione dei par¬ 
titi comunisti. E. d’altro can¬ 
to. il PCI ha ripetutamente 
chiarito che la sua politica 
non punta a una rottura con 
la NATO ma a una gradua¬ 
le liquidazione dei blocchi 
militari contrapposti. 

Il Koelner Stadi Anzeiger 
di Colonia scrive: « Da tem¬ 
po non sorprende più che i 
comunisti italiani respingano 
il ruolo di guida dellURSS 
e insistano sulla loro indi- 
pendenza ». Le pressioni dei 
dirigenti sovietici si sono ri¬ 
velate vane, aggiunge il Stor¬ 
nale. che prevede, se non 
una rottura, una stabilizza¬ 
zione del dissenso. Dello stes¬ 
so parere è la Sueddcutsche 
Zeitung, che definisce le po¬ 
sizioni del PCI t del PCF 
«una sfidali. 


Il quotidiano conservatore 
Welt tratta il tema dei rap¬ 
porti tra ì comunisti e gli 
altri partiti di sinistra del¬ 
l’Europa occidentale in rela¬ 
zione con un'intervista ra¬ 
diofonica deU’ex-cancelliere 
Brandt, il quale ribadisce, 
come aveva già fatto dopo 
il vertice socialista di Elsino- 
re. la necessità di tener conto 
del mutato clima politico eu¬ 
ropeo. 


Il Congresso 
indagherà 
sull'assassinio 
dei Kennedy 

WASHINGTON, 2 

Il senatore Frank Church. 
presidente della commissione 
del Senato che indaga sulla 
attività dei servizi segreti, 
ila detto clic chiederà a Hank 
Greenspun di fornire alla 
commissione stessa eventuali 
prove delle sue asserzioni, se¬ 
condo le quali l’assassinio dei 
Kennedy sarebbe collegato ai 
piani, da loro stessi appro¬ 
vati, per uccidere Fidel Ca¬ 
stro. 

« La commissione — ha det¬ 
to Church — sta esaminando 
il ruolo del FBI e della CIA 
in relazione con il modo co¬ 
me è stata condotta l'inchie¬ 
sta sull’assassinio del presi¬ 
dente Kennedy ». 

Hank Greenspun, direttore 
del «Las Vegas Star», aveva 
scritto sul suo giornale un 
articolo nel quale attribuiva 
a Fidel Castro piani per una 
« rappresaglia » contro i fra¬ 
telli Kennedy e accusava il 
FBI e la CIA di aver nasco¬ 
sto tale asserita circostanza. 


LONDRA .2 

Il Daily Mirror ha pubbli 
cato un estratto di un rappor¬ 
to di una commissione catto¬ 
lica umanitaria presieduta 
dal vescovo di Unitali ed ope¬ 
rante in Rhodesia. su atroci¬ 
tà compatte da militari rhode¬ 
siani contro africani durante 
operazioni di guerriglia. 

Il quotidiano londinese pub 
blicò recentemente un’inter¬ 
vista ceti un disertore ingle¬ 
se dall'esercito rhodes.ano. il 
quale affermò di avere par¬ 
tecipato al massacro di ses¬ 
santa civili africani presso 
Mount Darwin, alla frontie¬ 
ra con il Mozambico. Da par¬ 
te rhodesiana tali rivelazioni 
vennero smentrte, ma l’uomo 
che le fece, il ventiduenne 
Tom McCarthy, insiste oggi 
nel Mirror sulla verità di esse. 

La « Commissione cattolica 
per la giustizia e la pace in 
Rhcdesia » formata da sacer¬ 
doti, avvocati ed assistenti 
sociali, rende noto di avere 
fatto pubblicare i) « dossier » 
sulle atrocità in Inghilterra, 
non avendolo potuto fare in 
Rhodesia. Il vescovo di Uni¬ 
tali. mons. Donald Lamont, ha 
detto che il documento contie¬ 
ne soltanto una parte di c,ò 
che accade sullo sfondo della 
guerriglia in Rhodesia. 

Il Daily Mirror (la maggio¬ 
re vendita quotidiana in Euro 
pa quattro milioni e mezzo 
di copie) cita alcuni casi, 
tratti dal «dossier». Nel pri¬ 
mo un ragazzo negro ur¬ 
tò inavvertitamente il fuci¬ 
le di un ufficiale il quale, 
imbestialito, io fece mettere 
in fila con i suoi due fratelli: 
poi gli puntò l'arma contro la 
testa e con due pallottole uc¬ 
cise due dei ragazzi feren 
do il terzo. 

Un altro caso è quello degli 
abitanti di un villaggio, ac 
cusati di avere nascosto guer 
riglieri: li fecero alzare a'.l’nl 
ba allontanando!! dall’abitato 
poi due aerei, bombardavo 
no il villaggio; quello che era 


rimasto in piedi venne fatto 
saltare con la dinamite. Ed 
ancora: cinque elicotteri ed 
un aereo da caccia hanno at 
taccato quello che sospettava¬ 
no tosse un gruppo di guerri¬ 
glieri : erano inermi ragazzi 
africani due dei quali furono 
uccisi. 

Il rapporto parla anche di 
violenze contro detenuti e con¬ 
tro abitanti di villaggi so¬ 
spettati di connivenza con i 
guerriglieri (senza rispetto 
per il sesso e l'età) e di tor¬ 
ture. 

Tre poliziott. — si apprende 
da Salisbury — sono rimasti 
uccisi domenica in uno scon¬ 
tro a fuoco con guerriglieri 
in un albergo rhodesiano pres¬ 
so il confine con il Mozambico 
Da Johannesburg riferiscono 
che un tenente dell’eserci¬ 
to sud africano è morto in se¬ 
guito all’esplosione di una mi¬ 
na nella zona meridionale del- 
l'Angola, al confine con la 
Namibia. Si tratta del 27 .mi¬ 
litare sud africano che perde 
la vita per cause di guerra 
.n quella regione, dove ì sud¬ 
africani hanno tentato invano 
di installare « governi » dei 
movimenti fantocci FNLA e 
UNITA. 

La Rhodesia e il Sud Africa 
(i due Stati africani dove mi¬ 
noranze pr.vilegiate bianche 
opprimono e sfruttano mag¬ 
gioranze «di colore») vivono 
ore decisive. Grandi cambia¬ 
menti sembrano inevitabili e 
imminenti, dopo la liberazio¬ 
ne dell’Angola. I movimenti 
nazionalistici hanno ricevu¬ 
to nuovo impulso e anche i 
avvicini sono in fermento. 

l^^'imes of Zambia esorta 
oggi la naz.ione a prepararsi 
alla guerra dopo le recenti 
nicursiom rhodesiane in Mo¬ 
zambico. Il giornale, organo 
del partito di governo, ricor¬ 
da che il presidente Kaunda. 
la settimana scorsa, ha detto 
che « un attacco al Mozambi¬ 
co è un attacco alla Zam¬ 
bia », ed afferma che la di¬ 


chiarazione equivale alla pro¬ 
clamazione dello «stato dt 
belligeranza ». 

L’ambasciatore della Nige¬ 
ria all’ONU, Leslie^Harnman 
ha detto che nel roso in cui 
guerre di liberazione dovesse¬ 
ro scoppiare nell’Africa au¬ 
strale (Rhodesia e Sud Afri¬ 
ca) « il suo paese si schie¬ 
rerebbe dalla parte dei mo¬ 
vimenti di liberazione ». 

11 commissario dell'ONU 
per la Namibia Sean McBri- 
de. ex ministro degli Este¬ 
ri irlandese e Premio Nobel 
per la pace, ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa a Lusaka. «Non cre¬ 
do che l'ONU interverrebbe 
se i cubani o altre truppe 
straniere dovessero schierar¬ 
si a fianco dei guerriglieri 
dell’Africa del Sud Ovest (Na¬ 
mibia) in lotta contro il go¬ 
verno di Pretoria, Se lo SWA- 
PO (movimento di liberazio¬ 
ne della Namibia) invitasse 
cubani, sovietici, cinesi, zana- 
beai o l’esercito della Tanza¬ 
nia. ad aiutarlo a liberare la 
Namibia, non penso che 
l’ONU interverrebbe. L’occu¬ 
pazione della Namibia da par¬ 
te dell’esercito sud africano è 
illegale e non ritengo che 
l’ONU possa prendere in con¬ 
siderazione l’eventualità di 
aiutare truppe sud africane ». 

La Commissione per i di¬ 
ritti deil'uonio delle Nazioni 
Unite (con sede a Ginevra) 
ha votato oggi una risoluzio¬ 
ne con la quale gli stati mem¬ 
bri dell'ONU sono invitati a 
interrompere gli aiuti al Sud- 
Africa c ad .mpedire il reclu¬ 
tamento di mercenari sul pro¬ 
prio territorio. La risoluzione 
approvata con il voto contra¬ 
rio di Stati Uniti, Germania 
occidentale. Gran Bretagna e 
Francia, e l'astensione d. Au¬ 
stria, Canada. Italia e Uru¬ 
guay, denuncia tra l'altro 
« con indignazione l'assisten¬ 
za politica, militare, economi¬ 
ca e sotto altra forma data 
da certi stati al Sud Afri¬ 


ca. e all’illegale legane di 
minoranza della Rhodesia >. 
affermando che le vendite di 
armi al Sud Africa, gli accor¬ 
di di cooperazione nucleare e 
le attività economiche delle 
società multinazionali m Sud- 
ATrica sono un «delitto con¬ 
tro l’umanità ». 

La risoluzione afferma inol¬ 
tre che gli stati membri del- 
l’ONU. oltre a proibire il re¬ 
clutamento di mercenari sul 
propr.o territorio, dovrebbero 
aiutare i movimenti di libo 
raziono ric-onaiciuti dall’OUA 
e dall’ONU. 

r Il voto contrario al docu¬ 
mento, clte lui invece ricevu¬ 
to l’approvazione di paesi de! 
Terzo Mondo, e di quelli so 
c.ialisti c stato motivato dal 
rappresentante degli Stati 
Uniti Léonard Garment con 
il fatto che il suo paese non 
può accettare ì termini « vto 
lenti » in cui è espressa la 
risoluzione, posizione alla qua 
le si è muto anche il rap 
presentante bntannico Keitli 
Umvin. 

Ad Addis Abeba i ministri 
dell’Organizzazione per l'uni¬ 
tà africana hanno « vigoro¬ 
samente condannato l’aggres¬ 
sione sudafricana in Ango¬ 
la ». La vittoriosa resistenza 
dell’MPLA — dice il docu¬ 
mento — « ha fatto crollare 
il mito della superiorità e 
dell'invincibilità del regime 
militare fascista e dei suoi 
alleati». La recente legge su¬ 
dafricana che autorizza inter 
venti militari in zone africane 
« equivale a una dichiurazionp 
di guerra», e i paesi niembii 
delì’OUA hanno il dovere di 
« reagire per salvaguardare la 
dignità, l'integrità territoriale 
e la sovranità dell’Africa ». 
I ministri africani, inoltre, 
chiedcianno una riunione di 
emergenza del Consiglio di 
sicurezza dcil’ONU. per di¬ 
battere il problema, mentre 
sono auspicati da tutti gli sta¬ 
ti membri dcll’OUA. aiuti po 


litici economici e tecnici per 
l’Angola. 

In un’altra risoluzione, i mi¬ 
nistri al m ani Inumo condan¬ 
nato la presenza sudafricana 
in Namibia, promettendo pie¬ 
no appoggio al movimento di 
liberazione «Swapo». I mi¬ 
nistri africani hanno infine 
criticato la Francia per le 
sue repressioni nelle Comore 
e a Gibuti. 


Precisazione su 
una dichiarazione 
di Agostinho Neto 

LUANDA. 2 

«Il MPLA non pensa af¬ 
fatto di invadere la Nami¬ 
bia o lo Zimbabve (Rhode- 
sta) ». ha dichiarato oggi 
una lonte ufficiale a Luanda 
m seguito ad informazioni 
circa una dichiarazione del 
pie-, dente Neto a Biaz- 
zaville, secondo cui il MPLA 
« proseguirà la lotta armata 
contro i razzisti bianchi al 
potere in Namibia ed in Rho¬ 
desia ». Lo riferisce l’AFP. 

«Si tratta — ha precisato 
la stessa fonte — di una er- 
rti internreta/ione di una 
dichiarazione latta dal pre¬ 
sidente Neto il quale ha riaf¬ 
fermato die il MPLA conti¬ 
nuerà la lotta fino all’espul¬ 
sione delle truppe sudafrica¬ 
ne in Angola ». 

Per quanto concerne l’aiu¬ 
to ai movimenti di liberazio¬ 
ne africani il presidente Ne¬ 
to ha detto: « E’ nostro do¬ 
vere internazionalista aiuta¬ 
re gli altri movimenti afri¬ 
cani nella loro lotta di libe¬ 
razione nazionale », ma. ha 
proseguito la fonte, « non pen¬ 
siamo assolutamente di inva¬ 
dere la Namibia o lo Zimbab 
ue. Non abbiamo intenzione 
di oltrepassare lo nostre 
irontiere ». 
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DAL PROSSIMO LUNEDI' NEI LOCALI DELLA EX-COOPERATIVA 


Nell'intera provincia per i contratti e 


io sviluppo 


■ 


Decisa la gestione pubblica Oggi scioperano metalmeccanici 


per il mercato delle carni 

In un incontro con la stampa l'assessore Caiazzo ha ribadito i caratteri di questa scelta di fondo del Comune 
Il mercato sarà aperto a tutti i grossisti e scomparirà l'intermediazione dei commissionari - Un valido strumento 


e lavoratori delle costruzioni 

(oncentramento alle 9,30 alla fortezza da Basso e corteo fino al piazzale degli Uffizi • Comizio di Benvenuto, 
segretario nazionale della FLM • Malcontento degli aut otrasportafori per lo sliftamento della legge sull'albo 


Finalmente anche Firenze 
ha un mercato all’ingrosso 
della carne gestito diretta- 
mente dal Comune ed aperto 
a tutti 1 grossisti. La nuova 
struttura annonaria inizierà 
la propria attività lunedi pros¬ 
simo nei locali del Centro 
cooperativo carni che con il 
29 febbraio ha cessato pra¬ 
ticamente la sua esistenza. 

L'assessore all’annona, 
Caiazzo. nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa, ha illu- 
«trato gli, scopi della inizia¬ 
tiva e le 'modalità che rego 
leranno il funzionamento del 
nuovo complesso. 

Quella della gestione pub¬ 
blica è una scelta di fondo 
dell'amministrazione di Pa¬ 
lazzo Vecchio. Si è voluto 
dar vita ad uno strumento di 
Intervento idoneo ad orienta¬ 
re in un preciso contesto pro¬ 
grammatico i processi econo¬ 
mici di commercializzazione 
con lo scopo di valorizzare le 
attività del settore agricolo e 
di razionàlizzare 1 processi di 
formazione dei prezzi. Il mer¬ 
cato sarà aperto a tutti i 
grossisti (nel vecchio centro 
operavano solamente quattro 
commissionari che percepiva¬ 
no sulle contrattazioni una 
percentuale pari al 5 per cen¬ 
to), alle organizzazioni del 
produttori, alle cooperative. 
Questi ultimi due tipi di ope¬ 
ratori avranno un trattamen¬ 
to di preferenza per quanto 
riguarda, l’assegnazione dei 
posteggi. La scelta del Comu¬ 
ne risponde cosi alle diretti¬ 
ve della legge regionale che 
demanda ai Comuni e a lo¬ 
ro consorzi l’istituzione e la 
gestione dei mercati all'in- 
grosso dei prodotti agricoli ed 
alimentari. Con questo stru¬ 
mento si intende perseguire 
una serie di obiettivi, dei qua¬ 
li il più immediato che bal¬ 
za subito in evidenza è quello 
di saltare quella fascia di 
intermediazione parassitarla, 
costituita dalle contrattazio¬ 
ni dei commissionari. Il venir 
meno di quel 5 per cento e il 
libero accesso dei grossisti al 
libero gioco del mercato met¬ 
terà in moto nuovi processi 
nel meccanismo della forma¬ 
zione del prezzi originando an¬ 
che sensibili diminuzioni re¬ 
lativamente a certi tipi di 
carne. Questo sarà senz’altro 
un aspetto positivo se si pen¬ 
sa che nei giorni scorsi, a 
causa della svalutazione del¬ 
la lira, sono state avanzate 
nuove richieste di aumento. 

Come è noto il Centro coo¬ 
perativo carni iniziò la sua at¬ 
tività nel 1960. Progressiva¬ 
mente però 1 suoi obiettivi 
Iniziali vennero meno, a cau¬ 
sa anche di una caratterizza¬ 
zione personalistica della sua 
gestione che ha mortificato 
la funzione e gli scopi di 
una tale struttura. Si rese 
perciò necessaria l’adozione 
di un provvedimento ministe¬ 
riale del '73 che poneva la 
cooperativa in stato di liqui¬ 
dazione coatta e in servizio 
provvisorio fino al 29 feb- 
oraio scorso. 

Da oggi, quindi, l'ammini 
strazione comunale procederà 
mila requisizione dei locali e 
delle attrezzature asportabili 
* non della ex cooperativa 
(come previsto dalla conven¬ 
zione del 1961» degli autovei¬ 
coli e tutte le altre struttu¬ 
re che lunedi prossimo sa¬ 


ranno messe a disposizione 
I dei grossisti che faranno ca¬ 
po al mercato. Per l'imme¬ 
diato si prevede l’attività di 
una dozzina di operatori. At¬ 
traverso il vecchio centro ve¬ 
niva commercializzato oltre 
il 35 per cento delle carni 
consumate in città e nei co¬ 
muni del circondario. 

Il regolamento del nuovo 
mercato prevede anche delle 
forme di acquisto per favorire 
sia ì consumatori che i ma¬ 
cellai. In alcune ore del gior¬ 
no. che devono ancora esse¬ 
re stabilite, potranno acce¬ 
dere all'interno anche 1 sin¬ 
goli consumatori per l’effet¬ 
tuazione di acquisti individua¬ 
li. Per 1 macellai è prevista 
l’istituzione di una cassa di 
mercato gestita da una banca 
con lo scopo di facilitare le 
anticipazioni sugli acquisti ai 
singoli macellai e con garan¬ 
zie da parte del Comune (cioè 
attraverso fidejussioni comu¬ 
nali e aiuti per il pagamen¬ 
to degli interessi). Questo ul¬ 
timo aspetto è assai rilevan¬ 
te; basti pensare che oggi nu¬ 
merosi macellai sono gravati 
dai molti debiti contratti so¬ 
prattutto con i commissionari. 

Con questa operazione il Co¬ 
mune ha assunto anche il 
personale in servizio presso 
il centro (44 lavoratori) che 
svolgerà le sue mansioni e 
presso il nuovo mercato e 
presso gli altri mercati all’in- 
grosso esistenti come quello 
del pesce e degli ovini. 



I 60 anni 
del compagno 
Assirelli 

Ricorre oggi il sessantesi¬ 
mo compleanno del compa¬ 
gno Mano Assirelli. sindaco 
di Empoli. Al compagno As- 
sirelli sono giunti numerosi 
teSegrammi di congratulazio¬ 
ni per la sua lunga milizia po¬ 
litica nelle file del PCI e per 
la sua attività di ammini- 
sdratore. 

Il compagno Assirelli si 
iscrisse giovanissimo al parti¬ 
to (1932) e ne divenne ben 
presto un dirigente. Nel 1937, 
mentre si trovava sotto le 
aznu. fu tratto in arresto e 
condannato a tre anni di pri¬ 
gione dal tribunale speciale. 
Dopo aver scontato la pena 
fu nuovamente richiamato 
alle armi e nel 1943 deporta¬ 
to in Germania. 

Rientrato ad Empoli dopo 
aver lavorato presso la coo¬ 
perativa Fiascai assunse la 
responsabilità nel movimen¬ 
to cooperativo e nel 1956 fu 
chiamato ad una attività con 
incarichi di responsabilità 
nell'amministrazione comuna¬ 
le. . 

Dal I960 il compagno Assi¬ 
relli ricopre la carica di pri¬ 
mo cittadino di Empoli. 


La lapide danneggiata dal vile gesto fascista 


Vile gesto fascista a Scandicci compiuto ventiquattr'ore dopo la posa della pietra 

Infranta la lapide delle barricate del '21 

L'intera cittadinanza sdegnata per l'insulto ai sentimenti democratici ed antifascisti — Telegrammi di solida¬ 
rietà del sindaco Gabbuggiani e del presidente deila Regione Lagorio — Oggi manifestazione di protesta 


Per i furti in Palazzo 
Vecchio sette condanne 


Il processo per il furto delle 
opere d’arte in Palazzo Vec¬ 
chio — un quadro di Musac¬ 
elo. uno del Memling e un’o¬ 
pera di Raffaellino del Gar¬ 
bo recuperati in Germanie, 
nel 1973 — si è concluso 
ieri sera con la condanna 
dei mandanti e degli autori 
della clamorosa impresa 
tsette imputati giudicati in 
contumacia ». 

I giudici, dopo le richie¬ 
ste de! pubblico ministero, 
dottor Vigna ha emesso la 
condanna. Franz Joseph 
Koch. 42 anni, è stato con¬ 
dannato a 7 anni di reclusio¬ 
ne e 1 milione e 700.000 lire 
di multa; Wilhelm Gehring. 
42 anni, a 6 anni e 1 milione 
di multa; questi erano i man¬ 
danti. Joseph Voetsch. 55 an¬ 
ni. Klaus Desemann, 39 anni, 
e Bernd Froning. 39 anni, so¬ 
no stati condannati a 5 anni 
di reclusione e 700 mila lire 
di multa. Essi furono gli 
autori materiali del furto 
del Masaccio. Inoltre sono 


stati condannati a 4 anni 
e 600 mila lire di multa 
Diethe'.m Treichel. 30 an¬ 
ni. e Ench Skupin. 30 anni, 
che effettuarono il furto 
del Raffaellino del Garbo. 


Recuperati 
400 chili 
di caffè 
a Prato 

Quattrocento chilogrammi 
di caffè, oggetti m argento, 
targhe, sono stati recuperati 
da agenti del commissariato 
di Prato. Un uomo. Raffaele 
Picerno. 21 anni abitante a 
Prato in via Baracca 47 ed 
una donna. Luana Biagini. 
27 anni abitante a Prato in 
via Marco Roncioni sono stati 
arrestati e accusati di furto 
aggravato continuato. 


La lapide che gli abitanti 
di Scandicci hanno posto a 
ricordo delle lotte del '21. 
delle barricate alzate dopo lo 
assassinio di Spartaco Lava- 
gnini, è stata infranta. 

Un'ignobile mano fascista 
ha spezzato la pietra su cui 
era scritto « Nel nome della 
libertà ». e sulla quale per un 
ulteriore omaggio. era stata 
posta una corona d’alloro. 
Dopo appena 24 ore dalla ma¬ 
nifestazione con cui era sta¬ 
ta scoperta la lapide, notte¬ 
tempo. una squadracela nera 
si è accanita con una maz¬ 
za sulla pietra, che era di¬ 
ventata ner la città di Scan¬ 
dicci il simbolo di tutta la 
popolazione contro la violen 
za e per la libertà. 

Domenica scorsa correva il 
55" anniversario della lotta 
della città di Sc-andicci. Per 
ricordare quel giorno in cui. 
all'indomani dell'assassinio 
di Lavagnini. in quello stes 
so luogo, erano state erette le 
barricate, e un popolo intero 
si era armato per difendere 
le proprie case e le proprie 
istituzioni democratiche, si 
era svolta una cerimonia. Ave¬ 
vano partecipato rappresen¬ 
tanze associative, dei partiti, 
dei Comuni e della Provincia, 
e si era conclusa con l'appo¬ 
sizione della lapide ricordo 


In seguito ad indagini iniziate lo scorso ottobre 


ARRESTATO UN AVVOCATO ACCUSATO 
DI EMISSIONE DI CAMBIALI FALSE 

Analogo mandato di cattura per uno dei componenti la banda responsabile dell'incendio delle «Torri» 


Un giovane avvocato fio¬ 
rentino è stato arrestato ieri 
mattina dal nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria dei CC per 
ordine della magistratura sot¬ 
to l'accusa di falso continua¬ 
to in titoli di credito, calun¬ 
nia. ricettazione, e appropria¬ 
zione indebita. 

Si tratta de'.l'aw. Franco 
Brogi. 35 ani. abitante in via 
Nazioni Unite 39. con stu¬ 
dio legale in via Calzatoli 3. 
Le accuse rivolte al Brogi si 
ricollegano ad una serie di 
cambiali false emesse nei 
mesi scorsi. 

Avviene a’.l’avvocato Fran¬ 
co Brogi è stato comunicato 
un analogo mandato di cat¬ 
tura anche ad Alessandro 
Pintucchi. 30 anni, abitante 
In via Vecchi 68. attualmen¬ 
te in carcere in quanto im¬ 
plicato nella vicenda delle 
rapine alle parrucchiere ed 
ai circoli ricreativi. II P.ntuo- 
eh: infatti sarebbe stato co¬ 
lui il quale fornì ai tre com 
ponenti della « banda del 
sabato » che tra l’altro ap¬ 
piccarono {'incendio alla Ca¬ 
sa del popolo delle « Torri » 
di via Lunga, la pistola ca¬ 
libro 9. con la quale i tre 
giovani effettuavano le ra¬ 
pine alle parrucchiere. 

Per quanto riguarda que¬ 
sta seconda vicenda — come 
si ricorderà gii inquirenti 
parlarono dell'esistenza di un 
«uomo al di sopra di ogni 
sospetto » ohe sarebbe stato 
Il cervello della banda. For¬ 
se, vista l’amicizia con il Pin- 
tucchi. è proprio Franco Bro- 
ft l’ouomo al di sopra dt 
ogni sospetto»? 



L’ATTENTATO CONTRO I CC 


Tra ordigni incendiari sono stati lanciati 
la scorsa notte (come riportiamo in altra 
parte del giornale) contro la stazione dei 
carabinieri di Campo di Marte situata in 
vìa Marconi 204. Uno degli ordigni che erano 
stati confezionati con bottigliette di plastica 
e con miscela a lenta combustiona ha rag¬ 
giunto a danneggiato un furgone ®0 posteg¬ 
giato nel cortile. Nella mattinata di ieri 
poi l'agenzia ANSA ha ricevuto una telefo¬ 
nata anonima in cui una voca anonima av 
vartiva cha un manlfMtlno delle sedicenti 


« Brigate Rosse > e dei « NAP » era stato 
depositato nella cassetta delle lettere di 
Giorgio Caneschi titolare della ditta « Aem- 
me » in vìa della Chiesa 77. 

Un cronista si è recato sul posto ed ha 
rinvenuto un delirante messaggio a firma 
dei due cosiddetti gruppi rivoluzionari nel 
quale veniva rivendicata la paternità di 
tutti gli attentati awanuti nalla giornata di 
lari in Italia ai danni dalle caserme dei 
carabinieri. NELLA FOTO: il furgone dan¬ 
neggiata. 


della resistenza popolare. Il 
gesto meschino, criminoso e 
provocatorio compiuto la not¬ 
te seguente ha riempito di 
sdegno e di risentimento l’in¬ 
tera città, che ha deciso d: 
rispondere al vile gesto fasci¬ 
sta con una manifestazione 
che si terrà oggi alle 17.30 
con coneentramento in piazza 
Matteotti (vecchio palazzo 
comunale). Il comitato uni¬ 
tario di zona CGILCISLUIL 
di Scandicci-Le Signe ha 
proclamato mezz'ora di scio 
pero al termine dell'orario di 
lavoro per consentire ai la¬ 
voratori di partecipare alla 
manifestazione di protesta. 

Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha inviato a 
quello di Scandicci. Renzo 
Pagliai. questo telegramma: 
« Appresa la notizia dei bar¬ 
baro gesto di marca fascista 
contro la lapide che ricorda 
la gloriosa lotta dei popolo di 
Scandicci nel 1921. esprimo a 
nome deU'amministrazione co¬ 
munale e del popolo fioren¬ 
tino. profondo sdegno ed ese¬ 
cuzione. Nel rinnovare la mia 
condanna contro simili atti e 
augurando che sia fatta pie¬ 
na luce sull'accaduto, espri¬ 
mo la più completa solida¬ 
rietà della città di Firenze, 
medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare. alla città di Scandicci 
a riconferma ed a sostegno 
degli ideali di democrazia, 
libertà ed antifasc.smo che 
animarono la lotta resisten¬ 
ziale ... 

Anche il presidente della 
Regione Toscana. Lelio Lago¬ 
rio. ha esoresso con un tele¬ 
gramma inviato al Comune di 
Scandicci la solidarietà a del¬ 
la giunta regionale nel mo¬ 
mento in cui ia memoria dei 
vostri cittadini caduti per la 
libertà viene offesa da mano 
ignota ». 

La eiunta comunale di 
Scand.cci ed comitato un. 
tario antifascista hanno r. 
volto un appello a: lavora 


Scoperti 

altri 

« bombaroli » 
telefonici 

Altri quattro minorenni 
che effettuavano telefonate 
anonime nelle scuole sono 
stati ind.v.duat: da: cara- 
bm.en. Nel corso d: ur/i 
vasta operaz.one d. control¬ 
lo effettuata da astemi d. 
polizia, finanza, carabinier. 
e vig.l; urban.. ri. tutte > 
cab.ne telefo.i.c’r.e della o.t- 
tà sono sta*, sorpres. due 
eiovan: che sia*, ano telerò 
nando alia s-uola med.a 
< Barranti > • il pr.mo A S 
d: 14 anni e stato sorpre : o 
mentre stava effettuando .a 
classica telefonata "C'e 
una bomba ». l'altro S C 
di 15 anni invece stava av¬ 
vertendo : vizili del fuoco 
che nella stessa scuola 
c'era un incendio 
Ne! corso delle indagini e 
stato poi possibile accerta 
re che altri due rapazz.: 
M. P. di 13 anni e S V. d. 
15 anni ne', mese d. feb¬ 
braio erano stati autori d: 
altre telefonate anonime al 
la scuola media «Barranti». 


Precisazione 

In Ritrito al rinfrariimcnto. ap¬ 
parto Itti tulle noti re pagine, pre¬ 
citiamo che il compagno Remo Scap- 
• pini e la compagna Rina hanno tot- 
i taocritte lire 200.000 per H peni»#. 


tori e ai democratici per 
una presenza attiva ed alla 
vigilanza nella riaffermazio¬ 
ne dei valori della conviven¬ 
za civile, della democrazia e 
della Resistenza. Il grave at¬ 
to compiuto questa notte a 
Scandicci non ha solo un 
significato episodico e locale, 
n grave gesto di chiara mar¬ 
ca fascista avviene in un mo¬ 
mento in cui in tutta la 
regione rigurgiti di un vec¬ 
chio e nuovo fascismo ten¬ 
tano di attaccare le istitu¬ 
zioni democratiche per ri¬ 
creare uno stato di tensione 
artificioso e minare il nor¬ 
male vivere sociale. Attenta¬ 
ti contro le caserme dei ca 
rabinieri di Pisa c di Firen 
ze sono della cronaca odier¬ 
na. E’ lo stesso quadro in 
cui si inserisce anche il ge¬ 
sto della squadracela nera di 
Scandicci che ha spezzato la 
la lapide, e al quale i lavo 
ratori hanno subito risposto 
indicendo la manifestazione 
di oggi, per concretare Io 
sdegno e Io spirito antifa¬ 
scista dell'intera città in un 
momento unitario. 


Oggi ì lavoratori delle co¬ 
struzioni tedili, cementieri, 
laterizi, calce e gesso, marmo 
e pietre, manufatti in cemen¬ 
to) e ì metalmeccanici (e- 
sclusi i dipendenti delle a- 
ziende artigiane) scenderan¬ 
no in sciopero e daranno 
vita ad una manifestazione 
a carattere provinciale. Per 
Firenze e ì Comuni del cir¬ 
condano lo sciopero conun- 
cerà alle 9 della mattina; il 
lavoro riprenderà nelle prime 
ore del pomeriggio (per gli 
edili il lavoro riprende alle 
ore 141; anche per ì lavora¬ 
tori del settore calcestruzzo 

10 sciopero durerà l'intera 
mattinata. 

Nel resto della provincia le 
strutture di zona hanno sta¬ 
bilito specifiche modalità di 
adesione allo sciopero in mo¬ 
do tale da permettere ai la¬ 
voratori di partecipare alla 
manifestazione. A questa, ol¬ 
tre ai lavoratori in sciopero, 
parteciperanno anche delega¬ 
zioni delle altre categorie in 
lotta per i rinnovi contrat¬ 
tuali e i dipendenti delle mol¬ 
te fabbriche in crisi della zo¬ 
na fiorentina. 

Il coneentramento dei la¬ 
voratori per il corteo è stato 
fissato allo 9,30 alla fortezza 
da Basso. Da qui il corteo si 
muoverà per attraversare al 
cune delle vie del centro e 
per arrivare in piazzale degli 
Uffizi dove è previsto un co¬ 
mizio. Alle 10.30 parlerà in¬ 
fatti Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario nazionale della FLM 
dopo una introduzione di Raf¬ 
faello Nesi. segretario prò 
vineiale delln FLC. 

Obiettivi della giornata di 
lotta sono il superamento 
dell'intransigenza padronale, 
l’affermazione di una radica¬ 
le e sostanziale svolta poli¬ 
tica ed economica in modo 
da garantire subito il posto 
di lavoro. 

AUTOTRASPORTATORI— 

Gli autotrasportatori hanno 
preso posizione sullo slitta¬ 
mento a fine anno della leg 
ge che avrebbe dovuto isti¬ 
tuire un albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per 
conto terzi e creare un siste¬ 
ma di tariffe a forcella rife¬ 
rite ad una media ricavata 
dallo scarto tra limite mini¬ 
mo e massimo dei prezzi ap¬ 
plicabili. 

Lo slittamento del provve¬ 
dimento legislativo (che a- 
vrebbe dovuto entrare in vi¬ 
gore durante il mese di feb¬ 
braio) ha creato un notevole 
malcontento nel settore del 
trasporto merci che già in 
una occasione aveva pubbli¬ 
camente espresso con una 
manifestazione pubblica la 
propria protesta. Del disagio 
della categoria degli autotra¬ 
sportatori (che in Toscana 
sono alcune migliaia) si è 
fatta interprete la commissio¬ 
ne trasporto merci dell'Auto- 
mobil Club di Firenze, che — 
come informa un comunicato 
— « intende dare il suo con¬ 
tributo per razionalizzare un 
sistema caotico e frammen¬ 
tario come quello del traspor¬ 
to merci 

LAVANDERIE — I tintori, 
i lavandai, e gli stiratori di 
Firenze e provincia aderenti 
all'associazione degli artigia¬ 
ni. CNA. riuniti nel loro 2. 
congresso tenutosi a Firenze 

11 29 febbraio scorso, hanno 
discusso sui problemi e sulle 
difficoltà che Investono le 
tintone, le lavanderie e le 
stiratone 


PRATO - Per il problema delle tariffe 

Raggiunto un accordo 
per le tessiture Sulzer 

Sottoscritto tra le associazioni artigiane e l'Unione 
industriali - Ditte della zona visitate dalle commis¬ 
sioni dei consigli di categoria 


Dopo la vertenza con la 
Tessitura pratese di Monte 
niurlo, molte ditte pratesi 
sono state visitate dalla com 
missione di controllo rompo 
sta dai consigli di categoria 
per ottenere il rispetto inte¬ 
grale delle tariffe di tessi¬ 
tura. Ciò è stato possibile, 
secondo quanto riferiscono le 
associazioni delle inadempien¬ 
ze che venivano messe in atto 
dai committenti. 

Un altro importante passo 
in avanti è stato compiuto 
In questi giorni dalle asso¬ 
ciazioni nei confronti delle 
tessiture Sulzer. In occasio¬ 
ne delle trattative dell'autun 
no scorso le associazioni ar¬ 
tigiane sostennero verso 
l'Unione industriale pratese 
la necessità di modificare la 
clausola già esistente che 
rinviava ad un accordo fra 
le parti la determinazione 
della tariffa per lo lavorazio¬ 
ni di tessitura eseguite con 
telai Sulzer. Ma anche in 


Solidarietà 
della giunta 
ai lavoratori 
del « Gambrinus » 

L’assessore allo sviluppo 
economico Luciano Ariani ha 
espresso ieri durante la vi 
sita al bar Gambrinus la so¬ 
lidarietà deiramminist razio¬ 
ne comunale ai lavoratori di¬ 
pendenti in lotta per la di¬ 
fesa del posto di lavoro. 

La necessaria ristruttura¬ 
zione dei locali non può nè 
deve giustificare il licenzia¬ 
mento dei dipendenti. L'am¬ 
ministrazione comunale con 
divide la ragionevole richie¬ 
sta dei sindacati per un ac¬ 
cordo che. al momento della 
riapertura del locale rinnova¬ 
to. per le assunzioni che do¬ 
vranno essere effettuate, ga¬ 
rantisca la priorità assoluta 
agli attuali dipendenti. Qua¬ 
lunque sia il gestore del bar 
ci sarà bisogno di personale 
specializzato e qualificato. 

Proprio gli attuali dipen¬ 
denti sono i piu qualificati 
per svolgere i servizi richie¬ 
sti. L'amministrazione comu¬ 
nale farà tutto 11 possibile 
perchè sia raggiunto un ac¬ 
cordo che difenda il posto di 
lavoro dei dipendenti del bar 
Gambrinus. 


quella occasione non fu pos 
sibilo raggiungere un nccor 
do che modificasse questa 
norma. Questo fatto aveva 
creato una situazione di di 
sagio nella categoria dei t«s 
sitori artigiani in quanto vi 
gevnno di fatto tarlife diffe 
ronziate por lo stesso tipo di 
lavorazione, per eliminare 
questo stato di cose le asso 
nazioni artigiane hanno prov 
veduto a convocare tutti : 
] titolari di tessiture Sul/or d: 
. Prato e del mandamento, sia 
' industriali che artigiani, per 
| trovare una soluzione m »t 
| tesa che venga modificato 
"accordo con l'Unione indù 
j striale pratese, 
t Nel corso della riunione che 
t si è tenuta nella serie del- 
I l'anigianato rii Prato è stato 
j sottoscritto un accordo nel 
; quale si impegnano a nspet 
I tare le tariffe sancite noll'ac 
I cordo sindacale del 1* dt 
I cembre 1975. 


Si attua la legge 
per l’assistenza 
a artigiani 

i 

| e commercianti 

Dal 1. marzo 1976 il Co 
mone da attuazione alla 
legge regionale sullassisten 
za farmaceutica agli arti 
gialli e ai commercianti 
Per poter usufruire dell’as- 
sisten/.a i titolari riovran- 
] no munir*', di un modulo 
richiesta che è in distrihu 
zione presso gli uffici della 
Cassa mutua commercianti 
in via delle Porte Nuove 74 
tutti i giorni feriali dalle 
ore H alle ore 11. Il modulo 
debitamente compilato do 
vrà essere presentato al 
l'apposito ufficio istituito 
dal comune ri: Firenze nel 
Lungarno Colombo 2. pres 
so la piscina di Bcllariva 
All'atto della presenta/.io 
1 ne i! titolare dovrà essere 
munito della scheda di 
iscrizione allo Cassa mutua 
commercianti vidimata per 
l'anno in corso e di un do 
cumento personale di identi¬ 
ficazione munito di fotogra 
fia. L'ufficio rimane aperto 
dalle ore 8,30 alle 13.30. 

Per questi adempimenti gli 
interessati potranno rivolger¬ 
si anche agli enti di patio 
nato legalmente riconosciuti 


* L'importo dei lavori è di oltre 7 miliardi 

Appaltati 420 alloggi dall’IACP 

Le abitazioni verranno costruite in numerosi centri della provincia e in città 



ELEZIONE DEL 
DIRETTIVO E DELLA 
SEGRETERIA REGIONALE 

I! Comnato regionale e la 
Commissione regionale d. 
controllo eie”, dalla qu.nta 
conferenza de: comunisti io 
scani sono convocati in seda 
ta comune per lunedi 8 mar 
70 alle ore 16 per discutere 
sul seguente o d.c « Elezione 
del comitato direttivo e del¬ 
ia segrerer.a; nomina de: re 
sponsabih delle comrmssion. 
d. lavoro e degl: organi d; 
stampa regionali 

La riunione s: terra pres 


; so la sede del Comitato re 
j gionale. via Luigi A amanni 
- 41. Firenze. 

! MANIFESTAZIONE 

Doman. alle 17.30 presso ia 
j Ca-a del popolo di Pereto.a 
, per iniziativa dei coordma- 
I mento della zona Osmannoro 
! del PCI s. svolgerà una ma- 
! n.reptazione dibattito sul te- 
j ma « L’impegno de: comuni- 
i st: nella lotta per l’occupa- 
I zione. lo sviluppo, una nuova 
j direzione politica del Paese ». 
j Parlerà il compagno Michele 
! Ventura, segretario della fe 
• dianone fiorentina del PCI. 


Si sono svolte nei giorni scor¬ 
si, con esito positivo, presso 
l’Istituto autonomo per le ca¬ 
se popolari della provincia, li¬ 
na serie di gare di appalto 
por un tota e di 420 alloggi, pa¬ 
ri ad un importo di 7 miliardi 
e 130 milioni circa. I lavori 
riguardano la costruzione d: 
3 edifici pari a 48 alloggi nel 
Comune di Prato, in località 
Narnali. per 832 milion.: 2 
edifici par. a 24 alloggi nel 
Comune d; Scandicci. m loca¬ 
lità Vingone. per 373 milioni; 
1 edificio pari a 24 alloggi 
nel Comune di Sesto Fioren¬ 
tino. in località /ambra. per 
384 milioni; 1 edificio pari a 
24 alloggi nel Comune di Cam 
pi Bisenzio. per 38-5 m.lioni; 8 
edifici pan a 300 alloggi nel 
Comune di Firenze, località 
Torri a Cinto.a. 


Sottoscrizioni 

Ricordando il compagno Mariano 
Caratei, deceduto in un incidente aul 
lavoro nel 1955, la moglie e I fi¬ 
gli toltotcrivono lire diecimila per 
la nostra slampa. 

E* deceduto in guest! giorni il 
compagno Adone Innocenti, iscritto 
alla sezione di Coverciano « Andreo- 
ni ». Nel ricordarlo a quanti lo co¬ 
nobbero e slimarono, i compagni 
Piero, Remo, Nello e Marino sot¬ 
toscrivono lire 10.000 per la slam¬ 
pa comunista. Giungano alia fami¬ 
glia le condoglianze dei compagni 
della sezione e della nostra rede- 


Sm arri mento 

Il compagno Giorgio Fantini della 
sezione « Lavoratori della music* » 
ha smarrito la propria tessera del 
PCI del 1976 numero 0820189. 
Chi la ritrovasse è pregato farla 
pervenire alla sezione (via delle Por¬ 
le Nuove 33). Si diffida a fame 
qualsiasi altro uso. 


in breve - 


i PARCHEGGIO 
i A S. LORENZO 

I L'amministrazione comuna- 
I le ha bandito l'appalto con¬ 
corso per la costruzione dpi 
primo solaio praticabile e 
delle opere per l'agibilità a 
parcheggio del sottosuolo al 
mercato centrale di S Lo¬ 
renzo. Le imprese concorren¬ 
ti dovranno far pervenire al 
Comune le loro offerte entro 
il 28 maggio 

DIBATTITO 
AL VINGONE 

Un dibattito pubblico è 
stato organizzato per oggi 
alle 21.15 alla Casa del popo¬ 
lo del Vingone (via Roma 168, 


Scandire.*, sul tenta - Occu 
puzione e rinnovo dei con¬ 
tratti ». Introdurrà Paolo Te¬ 
si della segreteria provincia¬ 
le della FLM. parteciperanno 
un rappresentante del sinda¬ 
cato de! pubblico impiego e 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica della Stire. Billi. Su 
perpila e Minerva. 

TESSERE ATAF 
A tutti i perseguitati poli 
un antifascisti e razziali il 
Comune rii Firenze ha con 
cesso la tessera di libera cir¬ 
colazione sulla rete ATAF’. 
Gli aventi diritto sono invi¬ 
tati a recarsi presso la Fe¬ 
derazione ANPPIA (Borgo 
C. Croce 29-r> a ritirare il 


documento da presentare a! 
Comune muniti de! libretto 
personale di copia della de 
liberazione di concessione ri¬ 
lasciato dal ministero del Te¬ 
soro. 

DIRETTIVO ARCI-UISP 

Domani presso il circolo la 
voratori di Porta a Prato via 
Porte Nuove 33. alle 21. e 
convocata la riunione del d: 
retrivo provinciale dell'ARCI 
UISP per discutere sullo sta¬ 
to attuale dello sviluppo del 
le politiche sportive a Firen¬ 
ze e provincia in prepararlo 
ne della campagna congres 
suale. 

COMUNICATO SIP 

Da domani agli utenti di 


Sambuca Val di Pesa, aventi 
la numerazione compresa tra 
807600 e 60.699, 80..740 e 

8077755 verrà variata la nu¬ 
merazione in- 8071600 • 

8071699. 8071740 e 8071755. 
CONCERTI ALLE 
« DUE STRADE * 

Tutti i giovedì a partire da 
domani alle 21. presso il nr 
colo «Due strade» via Sene 
se 129 r. inizierà una serie 
di audizioni di musica clas 
sira. 

ASNU 

L'area sperimentale per I 
servizi igienici dei cani, pre¬ 
disposta dall’ASNU m vi* 
Mariti, è entrata in servilo 
continuativo. 
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Promosso dal Consiglio intercategoriale CGIL-CISL-UIL 

Compatto sciopero a Piombino 
per contratti e occupazione 

Un corteo per le vie cittadine — Folta presenza dei lavoratori delle Acciaierie, della 
Magona e della Dalmine — Numerose le delegazioni — I discorsi degli oratori 


PIOMBINO. 2 

Una partecipazione pres¬ 
soché totale di tutte le 
categorie ha caratterizza¬ 
to lo sciopero generale di 
zona indetto per stamani 
dal consiglio intercatego¬ 
riale CGIL-CISL-UIL. Un 
nutrito corteo di lavora¬ 
tori è partito nella prima 
mattinata, dalla portine¬ 
ria delle Acciaierie Ital- 
sider snodandosi per le 
principali vie cittadine. 

Come sempre massiccia 
la presenza degli operai 
metalmeccanici delle Ac¬ 
ciaierie, della Magona e 
della Dalmine. Erano pre¬ 
senti anche numerase de¬ 
legazioni tra le quali quel¬ 
la dei minatori campigllesi 
da mesi in lotta per la 
difesa del posto di lavo 
ro e quella del lavoratori 
della scuola, impegnati in 
una difficile lotta contrat¬ 
tuale. Presenti anche i la¬ 
voratori del pubblico im¬ 
piego tra ì quali i lavora¬ 
tori del Comune di Cam¬ 
pigli.! ai quali, a causa di 
tagli apportati al bilancio 
comunale dalla commissio¬ 
ne centrale per la finanza 
locale, non è stato corri¬ 
sposto lo stipendio del 
mese di febbraio. 

La manifestazione, al 
centro della quale stava¬ 
no 1 problemi dei rinnovi 
contrattuali, della occu¬ 
pazione e di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo si è con¬ 
clusa in piazza Verdi do¬ 
ve hanno preso la parola 
il compagno Bianchi, del¬ 
la segreteria della FLM e 
Giorgio Liverani della se¬ 
greteria regionale CGIL. 
CI9L, UIT.. Gli oratori 
hanno riaffermato ì con¬ 
tenuti dello sciopero odier¬ 
no, con il quale si inten¬ 
de rilanciare anche la lot¬ 
ta sulla piattaforma pre¬ 
sentata dal consiglio inter¬ 
categoriale di zona. 

La piattaforma accen¬ 
tra la sua attenzione par¬ 
ticolare sui trasporti, per 
1 quali si richiede la pub¬ 
blicizzazione delle linee 
pendolari e la formazione 
del consorzio intercomu¬ 
nale. sull'agricoltura per 
lo. costruzione della diga 
del Frasslne, sulla sanità 
per la creazione del con¬ 
sorzio socio sanitario e sul¬ 
l'assetto del territorio. 



Conclusa a Bibbiena la conferenza d'organizzazione 


Si rafforza la struttura 
del Partito nel Casentino 

Decisa la costituzione di un comitato di zona — Affrontati i temi della politica locale e della si¬ 
tuazione economica — Grave abbandono delle campagne — Le proposte emerse nel dibattito 


Un'immagine degli stabilimenti industriali di Piombino 


BIBBIENA. 2 

Le responsabilità derivate 
dalla svolta del 15 giugno, 
l’attuarsi, seppur in maniera 
lenta, del decentramento del¬ 
lo Stato con la formazione 
di nuovi organismi, hanno 
reso necessario un rafforza¬ 
mento organizzativo del no¬ 
stro partito e un adegua¬ 
mento delle sue strutture al¬ 
le nuove realtà politico-am¬ 
ministrative. In particolare, 
l’istituzione dei comprensori 
ha determinato l'esigenza 
che. all'interno del partito, 
si formi un organismo ade¬ 
guato. in grado di dare una 
prpspettiva politica unitaria | 
e di elaborare programmi ] 
aderenti alle realtà delle sin¬ 
gole vallate. In modo da co¬ 
stituire il punto di riferimen¬ 
to per i numerosi compagni 
impegnati neH’amministrazio- 1 
ne degli enti locali. ! 

Per rispondere a questo bi- j 
sogno nei giorni score:, pres¬ 
so il salone comunale di 
Bibbiena si è svolta la confe¬ 
renza di organizzazione dei 
comunisti casentinesi, con il 
compito specifico di dar vita 
ad un comitato di zona, re¬ 
so ind spensabiie dalia pre¬ 
senza della Comunità Mon¬ 
tana e dalla costituz.one. nel 
suo ambito, di una magg.o 
ranza d! sinistra. 

Ma al di là della nomina 
del comitato di zona la con¬ 
ferenza ha rappresentato un 
momento d'incontro e di di¬ 
battito politico di cut era da 
tempo sentita la necessità al¬ 
la base del partito. « Un’oc¬ 
casione in cui — ha detto nel¬ 
la relazione introduttiva il 
compagno Bianchini, respon¬ 
sabile di zonti — accanto ai 
grandi temi di politica nazio¬ 
nale e internazionale » si po¬ 
tranno «affrontare e dibatte¬ 
re i temi della politica locale, 
la situazione economica, so¬ 
ciale. morale e culturale, da¬ 
re proposte di soluzioni con¬ 
crete ai problemi dell’intera 
zona, (...l essere un momen¬ 
to d'incontro con la realtà 
che ci circonda per poterne 
studiare e valutare la reale 
consistenza, onde tracciare 
quella linea e quelle proposte 
che permettano al movimen¬ 
to democratico ed operaio del 
Casentino di affrontare con 
sicurezza 1 singoli problemi 
che si presentano». 

L’esigenza di una ristrut¬ 
turazione organizzativa era 
diventata anche più pressan- 


Sospesa ogni decisione sulla sorte della casa editrice 


« 


Tregua» per la Sansoni 

Al ministero del Lavoro le parti si trovano ancora distanti — Fissato per lunedì un secondo incontro — Sono salite a tre le 
richieste per il rilevamento deirimportante struttura culturale — I lavoratori chiedono il rinvio di ogni decisione amministrativa 


«E* stato un incontro in¬ 
terlocutorio»: questo il giu¬ 
dizio unanime al termine del¬ 
la riunione per la vertenza 
Sansoni, svoltasi al Ministe¬ 
ro del Lavoro. 

Nell'ufficio del sottosegre¬ 
tario on. Bosco si sono re¬ 
cate. una dopo l’altra, per 
l’intera mattinata, le diverse 
delegazioni. Da una parte il 
consiglio di fabbrica, i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali di categorie e 
della Federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL Dall’altra la 
vecchia proprietà, la famiglia 
Gentile, e le altre società 
editoriali che chiedevano l’ac¬ 
quisizione della casa editrice. 

Questi i termini: dopo ot¬ 
to mesi di amministrazione 
controllata, la direzione del¬ 
ia Sansoni, dopo ripetuti ten¬ 
tativi. decide di inviare 130 
lettere di licenziamento e di 
porre in cassa integrazione 
altri 30 dipendenti. E’ un at¬ 
to conclusivo di una catena 
di persistenti attacchi al li¬ 
velli occupazionali, iniziati 
nell'aprile dello scorso anno, 
quando la stretta creditizia 
ha posto inevitabilmente el¬ 
la luce gli errori di gestione 
e l'errata politica editoria¬ 
le condotta dalla famiglia 
Gentile. 

Le maestranze decidono di 
organizzare l’assemblea per¬ 
manente e una serie di con¬ 
sultazioni al fine di giunge¬ 
re positivamente alla conclu¬ 
sione della vertenza salva¬ 
guardando in primo luogo 1 
livelli occupazionali. Grazie 
all’impegno unitario delie for¬ 
ze vive della città si giunge 
cosi a concordare rincontro 
di questa mattina. 

Le posizioni si fronteggia¬ 
no: la famiglia Gentile è 
inamovibile; i nuovi editori 
incalzano con la pretesa di 
ridimensionare gli organici: : 
lavoratori spingono per il 
mantenimento deU'unità pro¬ 
duttiva e per un confronto 
su un programma che allar¬ 
ghi le possibilità di interven¬ 
to della casa editrice. Le par¬ 
ti sono ancora distanti. 

Si concorda così la sospen¬ 
sione del’e trattative e il rin¬ 
vio di orni decisione ad ulte¬ 
riori riun oni. la prima de v e 
qua’i è stata fissata per lu 
nedì nross.mo Intanto per¬ 
plessità e trr.on rimangono 
vivi - si affaccia lo spettro 
del fai’ monto o d?’’a cessio¬ 
ne de b-»n: che eh fatto par¬ 
lerebbe a’’a vendita dei dirit¬ 
ti di autore de cataloghi e 
deeii .nimob li La delegano 
ne s-nd.’ca’o M auspicato in¬ 
tanto una «O'Pen-ione d; orni 
dee s-'re da rr*e d v giudi- 
rmrr> ni^tra* vo che cura 
Camminisi raz one controllata 
della ca-i editrice. 

11 rinvio di ogni provvedi- 
monto amministrativo per¬ 
metterebbe Infatti, durante 


la settimana, una ulteriore 
verifica delle reali possibilità 
di portare la Sansoni fuori 
dalla crisi che la travaglia. 

Negli ambienti sindacali si 
discuteranno nel frattempo, 
le varie proposte avanzate 
dalle società editoriali. 

AI momento sembrano tre 
le offerte più consistenti, 
una delle quali già formaliz- 


» zata al giudice Agostini. Si 
tratta dell’iniziativa intra¬ 
presa dalla « Nuova società 
editoriale S.P.A. » che ha da¬ 
to mandato all'avvocato fio¬ 
rentino Cassola di inoltrare 
le formalità di rito. Dietro a 
queste società, secondo voci 
sempre più consistenti, si 
troverebbe l’editore Rizzoli, 
proprietario di una catena 


editoriale. Il ventilato passag¬ 
gio di proprietà a questa so¬ 
cietà porterebbe ad una dra¬ 
stica riduzione degli organici 
a 75 dipendenti. E' intenzione 
della « Nuova società edito¬ 
riale » puntare alla conquista 
di una fetta del mercato sco¬ 
lastico. 

Un altro acquirente che si 
è fatto avanti proprio in se- 


Rinviati i licenziamenti alla Barcas 



LIVORNO. 2 

Tre sono le novità nella travagliata vi¬ 
cenda della Barcas. dove si sta lottando 
per impedire il licenziamento di 70 operaie: 
è stata concordata una proroga di 15 giorni 
dalla data di esecutività dei licenziamenti; 
vi è stato un incontro in sede regionale con 
l'assessore Federigi ed infine ancora niente 
da Roma in merito al prestito IMI. nono¬ 
stante che per la seconda volta il sindaco 
Nannipieri abbia richiesto al ministero un 
incontro e una risposta. 

I 15 giorni, cha fanno slittar# dall’otto 
marzo al 23 marzo i tempi di esecutività 
della procedura di licenziamento, rappre¬ 
sentano una boccata di ossigeno che deve 
essere sfruttata per spingere a fondo a in 
tutte le direzioni per una soluzione positi¬ 
va. Si è arrivati a questa decisione su ri¬ 
chiesta sindacale in base ad un accordo in- 
terconfederale del 1965 che prevede una 
proroga di 15 giorni nel caso che l'azienda 
in questione abbia problemi di ristruttu¬ 
razione. 

II piano è stato di nuovo esaminato nel 
corso di una riunione presso l’ufficio del 
lavoro tra i rappresentanti della Barcas a 


quelli della Fulta. il sindacato di catego¬ 
ria. lari inoltre come si diceva una delega¬ 
zione del consiglio di fabbrica ed alcuni 
sindacalisti si sono incontrati in s*da ra¬ 
gionale con Lino Fedetigi che ha assicu¬ 
rato il pieno impegno della Ragiona per far 
ottenere all'industria livornese il finanzia¬ 
mento indispensabile per mantenere gli at¬ 
tuali livelli produttivi ed occupazionali. 

Ciò che lascia sconcertati è l'assoluto si¬ 
lenzio alle reiterate richiesta del sindaco 
da parta dal ministero: una Intera città 
sciopera, si stringa attorno alla Barcas mi¬ 
nacciata. vi è un larghissimo e compatto 
schieramento di forza politiche a sociali, 
vi è la provata a dimostrata cortezza cha la 
operazione finanziaria, in ogni caso abba¬ 
stanza modesta se confrontata con altra in 
corso, è legata alla ristrutturazione di una 
azienda complassivamanta sana ed effi¬ 
ciente. e nonostante ciò il governo continua 
a tacere. Una cosa è comunque carta e 
cioè che occorrerà allargare ed estenderà 
in questi giorni la mobilitazione e la soli¬ 
darietà di tutta la città, dalla forza politi¬ 
che, del lavoratori per spuntare il risul¬ 
tato positivo che è nelle attese di tutti. 


de ministeriale è stato l'edi¬ 
tore Bevilacqua che ha ac¬ 
quistato ultimamente la 
« Cappelli » e la « Vallecchi ». 
Non si conoscono al momen¬ 
to le intenzioni reali dell’e¬ 
ditore Bevilacqua. 

Una terza offerta. In via 
Informale, era stata annun¬ 
ciata nei giorni scorsi dallo 
avvocato Pipemo in rappre¬ 
sentanza di un industriale 
fiorentino. Anche in questo 
caso la ripresa della casa e- 
ditrice era condizionata da 
una diminuzione degli orga¬ 
nici. 

Le organizzazioni sindacali 
richiedono una discussione 
dei programmi editoriali se¬ 
condo gli obiettivi fissati du¬ 
rante l’ultima riunione nazio¬ 
nale del gruppo Sansoni. In 
quella occasione, i dipenden¬ 
ti dei gruppo dichiararono la 
loro disponibilità ad accede¬ 
re alla cassa integrazione 
alle seguenti condizioni: che 
sia vagliato un programma di 
rilancio finalizzato alla pie¬ 
na occupazione: alla discus¬ 
sione sul numero di lavorato¬ 
ri da porre in cassa inteera- 
zione ed un accordo sulla ro¬ 
tazione; che sia garantita la 
presenza dei consigli di falx 
bnca in azienda. la sua atti¬ 
vità sindacale: che esiste un 
accordo in una scuo'a azien¬ 
dale per la riconversione; 
che si discuta sul'a razionaliz¬ 
zazione della distribuzione. 

Accanto a queste pregiudi¬ 
ziali di fondo. le maestran¬ 
ze del gruDpo Sansoni han¬ 
no elaborato un Diano azien¬ 
dale di rilancio basato su set¬ 
tori decisamente Droduttlvl. 
aprendo la produzione della 
casa editrice al * bisogno di 
cultura delle masse dopo' a ri ». 
I lavoratori deila Sansoni ri¬ 
vendicano per ouesto un col- 
legamento con tutte le strut¬ 
ture di diffusione e decen¬ 
tramento democratico della 
cultura (Biblioteche comuna¬ 
li e scolastiche, circoli di let¬ 
tura. ecc.). intese non come 
mercato ma come interlocu¬ 
tore che deve intervenire 
attivamente nella produzio¬ 
ne culturale. Per questo oc¬ 
corre — afferma una nota 
sindacale — raccogliere le 
scinte che vengono dal mo¬ 
vimento del lavoratori per u- 
na trasformazione delie strut¬ 
ture scolastiche anche n**I 
Quadro della riforma della 
editoria. 

Durante ouestl eloml l la¬ 
voratori delia Sansoni, che 
hanno confermato l'asse^- 
b’ea permanente, intensifi¬ 
cheranno i contatti ner su¬ 
perare questa fase interlocu¬ 
toria e avviare un confron¬ 
to su proposte concrete 
non possono prescindere dal¬ 
la difesa degli organici e del 
mantenimento dell'unità pro¬ 
duttiva a Firenze. 

m. f. 


te per il fatto che la storia 
del PCI nel Casentino, di cui 
Bianchii ha indicato alcu¬ 
ni tratti essenziali, mostra co¬ 
me il nostro partito non sia 
mai riuscito, nella vallata, a 
raggiungere un livello orga¬ 
nizzativo adeguato alla sua 
stesso forza elettorale. 

La stessa incertezza finan- 
z.aria In cui gh enti loca’! 
sono costretti ad operare ren 
de impellente, come ha no 
tato il compagno Zoccola 
sindaco d: Bibbiena, la costi 
tuzione, nell'ambito del par 
tito. di commissioni o di or 
gallismi che abbiano il com 
pito specifico di tenere ag 
giornati e di fornire una 
consulenza specializzata ai 
nostri amministratori, per¬ 
mettendo quella tempestivi¬ 
tà e incisività nelle iniziati¬ 
ve. che non e possibile nel¬ 
l’attuale isolamento. 

Dai successivi numerosi in¬ 
terventi di amministratori, 
dirigenti e semplici militanti 
di base è emersa un'analisi 
precisa e dettagliata delia 
realtà casem.ne.se 

Per l'agricoltura basti ri¬ 
cordare. come ha fatto il com¬ 
pagno Ccccom. che dal 1961 
al 1970 sono stati abbando 
nati 2 440 poderi e i>en 13.700 
ettari di terreno coltivato, e 
soltanto tra il 1965 e il 1971, 
circa 900 nuclei familiari e 
3 800 unità lavorative sono 
state costrette a lasciare la 
terra e. m gran parte, la 
vallata. Questi dati dimostra¬ 
no che gli interventi priori¬ 
tari vanno rivolti soprattut¬ 
to nello sviluppo e nella ri¬ 
qualificazione de! l'agricoltura. 

La crisi dell’industna e del- 
l’artigianato m Casentino è 
resa p.ù grave rial fatto che 
quasi tutte le imprese sono 
sorte con cap.tale importato, 
che ha accumulato enormi 
profitti, sfruttando l'abbon¬ 
dante e malpagata manodo¬ 
pera e i cospicui incentivi 
statali dirottando nello stes¬ 
so tempo le risorse finanzia¬ 
rie verso altre zone non ap¬ 
pena si è profilata la possi¬ 
bilità di una diminuzione dei 
guadagni. 

Ora perfino l’industria del 
prefabbricato, spina dorsale 
della economia casentinese, 
mostra i primi sintomi di cri¬ 
si. che può, tuttavia, essere 
evitata se si attua in tem¬ 
po una riconversione pro¬ 
duttiva 

Ma la ripresa economica del 
Casentino passa anche attra¬ 
verso il rilancio turistico del¬ 
la vallata, che ha notevoli 
ricchezze da valorizzare, con 
un notevole impegno a li¬ 
vello di Comunità Montana 
e di Azienda di Soggiorno e 
Turismo che dovranno raf¬ 
forzare le insufficienti strut¬ 
ture ricettive, in modo da 
rendere possibile lo svilup¬ 
po di un turismo residenzia¬ 
le. Comunque alla base e co¬ 
me presupposto di tutte que¬ 
ste indicazioni non può non 
essere una riqualificazione 
culturale che rompa il lungo 
isolamento, ricrei un clima 
di partecipazione e di tensio¬ 
ne morale, senza di cui qual¬ 
siasi programma sarà desti¬ 
nato al fallimento. Va ricono¬ 
sciuto in particolare ai gio¬ 
vani della FGCI di aver ri¬ 
portato l’attenzione su questa 
problematica che il partito 
non può e non deve eludere. 

Il dibattito, che è andato 
ben al di là delie brevi indi¬ 
cazioni qui sintetizzate (ac¬ 
cenniamo solo di sfuggita a 
tutto ciò che riguarda 1 ser¬ 
va: sociali, la formazione del 
consorzio socio sanitario, su 
cui ha fatto il punto il com¬ 
pagno Bartolini» è stato con¬ 
cluso da un intervento del 
segretario delia Federazione 
d: Arezzo, compagno Bondi. 

Alla conferenza ha presen¬ 
ziato una delegazione dei PSI. 

Prima della chiusura dei la¬ 
vori è stato nominato il Co¬ 
mitato di zona che sarà com¬ 
posto da 26 compagni: Ales¬ 
sandra Nocentini. Venanzio 
Capaccio!!. Francesco Mariot- 
t:n*. Teobaldo Zoccola. Dan¬ 
te Cecconi. Goffredo Chisci, 
Ang.o’o Pietrinl. Paolo Pieri¬ 
ni. Giuseppe Milani. Claudio 
Maini. Mario Ceccantini. 
Mario Cavagli. Teresa Cecche¬ 
rini. Sergio Bianchini, Asca- 
n:o Zoccola. Sasso!:. 


Concluso a Viareggio il Carnevale 



Con il tradizionale corto notturno ti so¬ 
no conclusi ieri sera a Viareggio i festeg¬ 
giamenti del carnevale. I carri sono sfilati 
lungo I viali del mare, illuminati dalle luci 
colorate. Anche ieri sera I turisti sono ca¬ 
lati a migliala e a migliaia nella città ver- 
sigliese. 

Si calcola che nel corso di tutto II carne¬ 
vale oltre 2 milioni di persone sono venute 
a Viareggio per assistere alla sfilata dei 


carri. Una presenza che supera le più otti¬ 
mistiche previsioni e il cui merito va attri¬ 
buito soprattutto alla formula di « carneva¬ 
le aperto » portato avanti quest'anno dagli 
organizzatori. Contrariamente agli anni 
passati, per assistere alla sfilata non si è 
pagato il biglietto. 

Nella foto: uno del carri durante una 
sfilata. 


In vista dell'attuazione del piano regionale 

Un programma ospedaliero 
per il comprensorio pisano 

Riunione al Comune di Pisa del dipartimento di sicurezza sociale - Di¬ 
scussi i problemi relativi airunificazione del « Santa Chiara » col « Putti » 


g. r. 


Approvata 
la legge per 
il risanamento 
del centro 
storico di Siena 

L’ottava commissione del 
Sanato ha approvato in seda 
deliberante la legga par il 
risanamento del centro sto¬ 
rico di Siena. La legge pre¬ 
veda uno stanziamento di 4 
miliardi la cui gestione vie¬ 
ne affidata ai Comune. I 
fondi serviranno sia al risa¬ 
namento del centro storico 
vero e proprio che per inter¬ 
venti nelle contrade e nei 
quartieri 

Si conclude in questo mo¬ 
do il lungo e tormentato iter 
della legge che era frutto 
della unificazione di propo 
ste di vari parlamentari (tra 
gli altri Di Giulio per il no 
stro partito. Bucciarelli Duc¬ 
ei per la DC). Lo scoglio che 
ne aveva bloccato l’approva¬ 
zione era rappresentato pro¬ 
prio dalle discordanze su chi 
doveva gestire i finanziamen¬ 
ti. Il fatto che questo compi¬ 
to sia stato affidato al Co¬ 
mune ha risolto definitiva 
mente e in senso positivo l’ 
annosa questione. 


PISA, 2 

Si è tenuta a Pisa nella Sa¬ 
la delle Baleari del Comune 
una riunione convocata dal 
Dipartimento di sicurezza so¬ 
ciale della Regione Toscana 
j>er discutere Tattuazione del¬ 
la legge regionale approvata 
il 29 dicembre 1975 riguardan¬ 
te gli obietti\ i e le modalità (li 
realizzazione del piano ospe¬ 
dalieri regionale toscano. Era¬ 
no presenti alla riunione, in 
rappresentanza della Regione, 
gli assessori alla Sanità e Si¬ 
curezza sociale del Comune e 
della Provincia, il presidente 
degli Ospedali Riuniti di San¬ 
ta Chiara, il presidente dello 
Istituto x Putti », il cajiogrup 
po democristiano in Consiglio 
comunale e presidente del 
CNR. professor Faedo. ammi¬ 
nistratori e funzionari dei co¬ 
muni di Pisa. Vecchiano. San 
Giuliano Terme. Calci. Casci¬ 
na e Vicopisano. 

Gli obiettivi della legge con¬ 
sistono essenzialmente nel ri 
durre le ospedalizzazioni (cioè 
il numero rd il tempo di per¬ 
manenza dei pazienti nelle 
tradizionali strutture ospeda¬ 
liere) e nella creazione a que¬ 
sto fine di presidi! medici, in 
termini tecnici chiamati «fil¬ 
tri * (poliambulatori, medicina 


preventiva nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro, ecc.) in tutto 
il comprensorio ospedaliero 
pisano che comprende oltre 
Pisa, Vecchiano, San Giuliano 
anche Calci. Cascina e Vico¬ 
pisano. 

Nel corso della riunione, al¬ 
la quale hanno partecipato an¬ 
che numerosi consiglieri co¬ 
munali e funzionari eli vari en¬ 
ti interessati, si è discusso so¬ 
prattutto della costituzione, 
prevista dagli articoli della 
j nuova legge, dei comitati com- 
prensoriali di programmazione. 

Questi comitati, composti 
dai rapppresentanti degli Enti 
i locali, delle categorie e dei sìn- 
! dacati più rappresentativi del 
■ comprensorio e eia un rappre- 
| sentante di ogni ospeelale. do¬ 
vranno. entro sci mesi, prepa¬ 
rare un programma ospeda¬ 
liero a livello comprensoriale. 
Per quel che riguarda Pisa 
tra l'altro il comitato dovrà 
affrontare i problemi relativi 
! all'unificazione dello ospedale 
di Santa Chiara con l'Istituto 
ortopedico « Putti ». 

Si è inoltre discusso sulla in¬ 
dividuazioni delle priorità re¬ 
lative alle richieste da parte 
degli Enti ospedalieri di nuovo 
personale e di nuove attrezza- 
i ture. 


Si aggrava lo « scandalo dei 54 milioni » 

Le faide de paralizzano Capannori 

La sinistra rivendica l'immediata ripresa dell'attività amministrativa — Sottoscritto un 
documento congiunto da PCI, PSI e PSDI per la convocazione del Consiglio comunale 


CAPANNORI, 2 

La situazione in cui versa 
ormai da più di due mesi il 
comune di Capannori non ac¬ 
cenna a sbocchi positivi a 
causa del diniego della De¬ 
mocrazia cristiana ad affron¬ 
tare con senso di responsa¬ 
bilità una realtà che si ag¬ 
grava di giorno in giorno. Lo 
stato di prolungata paralisi, 
data dal lontano dicembre, 
quando fu portata in discus¬ 
sione al Consiglio la « delibe¬ 
ra dei 51 milioni ». Si trat¬ 
tava di un impegno di spesa 
per lavori eseguiti durante la 
campagna elettorale, privi 
della necessaria deliberazione 
e di ogni progetto tecnico. 

La vicenda dei 54 milioni, 
della quale si interessa la 
Procura, fu subito sfruttata 
ai fini dello scontro interno 


della Democrazia cristiana, 
che aveva conosciuto già du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le momenti di particolare ten¬ 
sione trascinandosi poi per 
settimane anche dopo il 15 
giugno. Mentre da parte del¬ 
l’opposizione di sinistra si 
rivendicava con forza la ca¬ 
pacità di far proseguire la 
attività amministrativa, sot¬ 
tolineando il peso dei pro¬ 
blemi che gravavano sul¬ 
la comunità capannorese, la 
Democrazia cristiana era co- 
j me sottoposta ad uno stilli¬ 
cidio ad opera delle sue cor¬ 
renti. che esplorava con le 
dimissioni degli incarichi am¬ 
ministrativi del vicesindaco 
Cittì e dall’assessore Coltelli. 

La decisione ha reso fiato 
alla speculazione scandalisti¬ 
ca, favorita dal fatto che in 
lutto questo periodo non si è 


! avuta neppure una presa di 
posizione ufficiale della DC. 
che ha così finito per ac¬ 
creditare un'immagine eh par 
tito dilaniato da faide interne. 
Queste non mancano, e m ha 
notizia di continue riunioni se¬ 
parate dei due gruppi premi¬ 
nenti. Quello deH’attualc sin¬ 
daco Bullentim. in piena dif¬ 
ficoltà perché investito dalle 
accuse di una gestione per¬ 
sonalistica, e quello dell'ex 
sindaco lucchesi, che non ha 
mai nascosto propositi di ri 
vincita, alimentati dagli ef¬ 
fetti della logica delle cor¬ 
renti, che Io vede a fianco 
delle ultime schiere fanfania- 
ne. Nel capannorese è stata 
proprio la lista capeggiata da 
Lucchesi a risultare vincitri¬ 
ce, approfittando in questa 
campagna di raccolta di ade- 


, ‘•ioni, anche delle palesi dif- 
i ricolta degli altri concorrenti. 

Chi ha fatto le spese di que¬ 
sta logica di « setta », è stata 
ancora una volta la popola¬ 
zione del Capannorese, come 
hanno fatto notare in un do¬ 
cumento congiunto i gruppi 
j consiliari del PCI, del PSI e 
del PSDI presentando la ri¬ 
chiesta della convocazione del 
Consi 2 l.o comunale, assolven¬ 
do così ad un compito demo- 
! cratieo di difesa del presti- 
! gio delle istituzioni. Proprio 
pe r sostenere questa richie¬ 
sta ed impedire che un certo 
qualunquismo faccia breccia 
tra la popolazione, i tre grup¬ 
pi consiliari hanno deciso una 
serie di iniziative comuni a 
cominciare dall’assemblea po¬ 
polare indetta per venerdì ae¬ 
ra alle ore 21 al Suporcteeroa 
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Tavola rotonda organizzata dall’Uhità 


Un sistema 


di biblioteche 


integrato 


nella città 


La partecipazione di esponenti del mondo della vita politica 
e della cultura - Le difficoltà delle grandi strutture statali 
Il dramma della «Nazionale» - Necessità di intervenire orga¬ 
nicamente nel territorio - Un nuovo modo di intendere il ruolo 
del personale - La funzione delle istituzioni universitarie 
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Un'immagine delta tavola rotonda organizzata dall'Unità; da sinistra: Franco Camarlinghi, Emanuela Casamassima, Roberto Maini, Maria Luisa Mar¬ 
roni, Giorgio Luti, Franco Ravà 


A conclusione di una serie di servizi dedicati allo stato 
della pubblica lettura nella nostra regione, « l'Unità * ha 
ritenuto opportuno riservare una tavola rotonda al proble¬ 
ma delle biblioteche fiorentine. 

Ben nota nel mondo, se non addirittura mitica, la « pre¬ 
senza » dei libri a Firenze: dalla Biblioteca nazionale alla 
Marucelliana. alle grandi raccolte universitaria (con In te¬ 
sta la biblioteca della facoltà di Lettere) agli istituti di ricer¬ 
ca specialistica (la Laurenziana e la Riccardiana) par finire 
con gli importantissimi fondi del Gabinetto Vieusseux, ci¬ 
tando solo le istituzioni maggiori, la città può senza dubbio 
vantare un patrimonio librario davvero eccezionale. 

Ma se i libri ci sono, quale è lo stato della loro frui¬ 
zione? A chi. in realtà, servono, e In qual modo? E la grandi 
biblioteche, a partire dalla Nazionale, riescono ad adem¬ 
piere ancora la loro funzione, oppure sono state comple¬ 
tamente travolte da decenni di incuria da parte del governo, 
sia centrale che locale? Infine, dopo il mutamento di rotta 
avvenuto in conseguenza del 15 giugno, quali le prospet¬ 
tive per Firenze, anche alla luce della recente legge-delega 
approvata in sede regionale? 

A questi, e ad altri interrogativi, si è cercato di dare una 
risposta nel corso di un dibattito al quale hanno preso parte 
Franco Camarlinghi, assessore alla cultura del Comune di 
Firenze. Emanuele Casamassima, ordinario di paleografia 
presso la facoltà di Lettere di Firenze, Maria Luisa Garroni, 
direttrice della biblioteca nazionale. Giorgio Luti, ordinario 
di Letteratura Italiana presso la facoltà di Lettere. Roberto 
Maini, del consiglio dei delegati unitari della nazionala, Fran¬ 
co Ravà, presidente della provincia. 


guzzini provvisori in fondo ad un cor¬ 
ridoio. La ex sala di lettura ei offrirà 
circa -1.000 metri di scaffalatura e po 
tremo convenientemente sistemare : 
libri. Ma se la biblioteca non trova 
modo di allargarsi nella zona vicina 
rimanendo nel cuore della città, ogni 
sforzo sarà inutile. 

Questi sono i veri, grossi problemi. 
Noi abbiamo un elenco dei lavori che 
si potrebbero fare per valorizzare il 
materiale esistente non abbiamo né 
il posto dove metterlo né il personale 
da destinare a queste operazioni. Il 
personale è una cosa che non riguarda 
ie amministrazioni locali e speriamo 
che. a furia di dirlo, la direzione gene 


RAVA' 


CAMARLINGHI 


CASAMASSIMA 


Vorrei richiamarmi alla nuova leg¬ 
ge regionale, che è significativa per¬ 
ché propone in termini nuovi il pio 
blema del funzionamento delle bibiio 
teche. La situazione precedente era 
tale per cui in effetti gli enti locali 
potevano riservare soltanto briciole di 
bilancio a questo impegno nonostan 
te questo rientrasse tra le spese ob 
bligatorie. L’intervento dello Stato era 
disorganico paternalistico e tenden¬ 
zioso. La legge regionale mette or¬ 
dine e individua dei criteri di riferi¬ 
mento. 


Vorrei fare una piccola descrizione 
di ciò che esiste a Firenze, al di là 
della Nazionale e della Marucelliana. 
11 sistema di pubblica lettura comu¬ 
nale è formato da una biblioteca co 
munale centrale di venti posti aperta 
solo la ftoattina. e da sei o sette bi¬ 
blioteche regionali che quasi sempre 
sono ideile baracche di legno come 
quelli'dellTsolotto o di Gavinana. Su 
qué^à base dobbiamo costruire un 
Uliovo sistema su iniziativa del Co 
-mlfne utilizzando la legge delega della 
/Regione, con i finanziamenti della Re¬ 


cale. il ministero o chi per loro, ca¬ 


piscano questo problema, ma io spazio, 
purtroppo, quelio bisogna trovarlo nel 
centro cittadino. 


Noi partiamo da quei dati di fattq*^ giqne 1 1 ™ ì !, e I 1 ° r 

che ancora comprimono l'attività doirf q V. e ì’ lo „.R rirn f^ 

le regioni, in attesa che intervengazSB' " U,, V P er una C1 ^* a oll,e 300 n11 ' 


CASAMASSIMA 


CAMARLINGHI 


In un'analisi e nelle proposte per 
Firenze, si deve partire dalla situa¬ 
zione delle grandi strutture statali: 
partiamo dalla Biblioteca nazionale 
Dal punto di vista di responsabilità 
amministrative del Comune, che cosa 
appare come esigenza fondamentaie? 
Che la Biblioteca nazionale, come le 
altre biblioteche statali, non può es¬ 
sere sovraccaricata di un servizio di 
pubblica lettura corrente, che riguar¬ 
da sopratutto fasce di studenti medi 
o di studenti ai primi anni di uni- 
versila. 

In primo luogo sottolineiamo una 
questione di principio: la biblioteca 
nazionale è un grande istituto di con¬ 
servazione e di ricerca e deve corri¬ 
spondere a queste funzioni. Corrispon¬ 
dere alle funzioni di studio e di ri¬ 
cerca significa co:rispondere a esigen 
ze di utilizzazione da parte di centi¬ 
naia di cittadini e di studiosi sia sul 
piano internazionale che sul piano lo¬ 
cale. in fondo. Abbiamo un'università 
di massa, quindi uno strumento d: 
fondo per Io studio e anche per risol¬ 
vere certi problemi universitari è la 
Biblioteca nazionale. 

Di fronte a questo problema, noi 
abbiamo, come amministrazione pub¬ 
blica. un primo obiettivo: costituire 
un sistema di pubblica lettura che 
abbia dei contenitori attrezzati per la 
consultazione c che quindi eliminino 
questo affollamento alla Nazionale. 
Quello che possiamo fare come pub 
blica amministrazione locale è que¬ 
sto: su questo piano noi dovremo 
muoverci anche se. premetto, non c'è 
nessun ottimismo da parte nostra, 
perché ci saranno da fare delle bat¬ 
taglie molto dure sul piano politico 
per avere i finanziamenti necessari e 
anche per reperire le strutture ma¬ 
teriali in una ritta come Firenze. 

L'altro elemento è visto molto bene 
dalla legge delega della regione, ed 
è di corrispondere a una esigenza mol¬ 
to larga anche al di fuori della scuola, 
di strumenti di conoscenza che van¬ 
no. per intendersi, dagli strumenti di 
educazione per l'infanzia e via via 
fino a tutte le necessità di qualsiasi 
cittadino. 

Per questo noi pensiamo di costi 
tuire un sistema urbano, con punti di 
collegamento con i comuni del eir- 
condano di Firenze e con la provincia. 
Dovremo pensare a sale di consulta 
7ione come quella della Nazionale, a 
sala di lettura, o altra cosa? L'orien¬ 
tamento è di avere uno strumento di 
lettura che soddisfi le esigenze pri 
marie dello studio e poi a'.tr. punti 
minori di attività anche culturali, c.oe 
biblioteche regionali, di quartiere in 
un sistema centralizzato d; gestione. 
Si dovrà trovare un collegamento con 
la provincia per quanto riguarda le 
biblioteche scolastiche delle quali è 
competente, e su cui bisognerà aprire 
un discorso di rapporto positivo per 
che probabilmente cene strutture di 
istituti medi superiori sono strutture 
che possono soddisfare esigenze di le! 
tura oltre la scuola. 


preciso. Verso il 1850 in Inghilterra 
fecero un'inchiesta sullo stato delle 
biblioteche in quel paese e in altri 
europei in etti risulta che la Toscana 
era all'avanguardia sia come numero 
di libri, che di biblioteche, ecc.. Per 
ché? Perché c'erano due biblioteche 
ila Marucelliana e la Magliabechia- 
na> die erano le biblioteche pubbli¬ 
che di Firenze. Naturalmente rispon¬ 
devano soltanto a una esigenza che 
era quella di una determinata classe 
e che aveva una determinata cultura. 

Anche se la Marucelliana è una bi¬ 
blioteca statale, e noi conosciamo la 
tendenza accentatrice dello Stato, dob 
biarno vedere questa biblioteca come 
uno dei capisaldi de! sistema di pub 
blica lettura a Firenze. Che poi le 
soluzioni tecniche possano essere quel¬ 
la di varie sale, di una biblioteca cen¬ 
trale o dislocamenti del catalogo col¬ 
lettivo. sono problemi specifici che 
dovremo affrontare in altra sede. D'al¬ 
tra parte la biblioteca Marucelliana 
andrà vista domani come uno dei 
punti fermi della struttura cittadina; 
di una struttura che è appunto a li¬ 
velli diversi, non perché si rivolge ad 
un pubblico diverso, ma perché è in 
vestita da funzioni diverse. 

Se vorremmo, ad esempio, tenerci 
al corrente della letteratura italiana 
sarà più facile farlo presso una bi¬ 
blioteca comunale che funzioni bene 
che non alla nazionale: quindi, ripeto, 
si tratta di una differenza di funzioni. 


Mi sembra che già il fatto che io* 
sia qui segna un momento diverso, 
nel senso che questi finora erano prò 
blemi nei quali venivano coinvolti es 
senzialmente gli « addetti ai lavori ». 
gli « esperti ». mentre adesso c'è una 
diversa sensibilità. Questa esigenza di 
massa ha imposto un concetto fonda 
mentale che incide nella discussione 
sulla nazionale, sul significato della 
conservazione per un istituto di ricer 
ca nel momento in cui questa ricerca 
diventa di massa e si aprono nuove 
prospettive. 


Quello ohe noi ei aspettiamo è ia 
creazione di una nuova struttura bi 
blioteearia a Firenze e insieme una 
migliore definizione e una valorizza- 
ziqne di quanto già esiste. Non è tanto 
il fatto di dirigere una parte di pub 
biito altrove. Non si alleggerirà il la 
vo^o. questo risulterà forse più com¬ 
plesso e richiederà un personale mag 
gitie. più addestrato, ma sarà il vero 
coippito della Nazionale. 


GARRONI 


In altri paesi esistono le biblioteche 
di conservazione ed esistono anche le 
biblioteche per il cittadino che vuole 
leggere un lihro qualsiasi, anche a 
questi servizi bisognerà pensare nel 
corredare le biblioteche comunali. 

In quanto al futuro della Nazionale 
intanto c'è il grosso problema del 
pubblico, un po' troppo abbondante 
e poco preparato. 



Mar|a Luisa Garroni 


LUTI 


CASAMASSIMA 



Scusi, ma con questa soluzione del¬ 
la pubblica lettura a Firenze non di¬ 
minuirà il pubblico, aumenterà, per¬ 
ché. se c'è più gente che impara a 
leggere ci sarà più gente che andrà 
alla biblioteca. Questo il punto a cui 
voglio arrivare: non ci sarà un pub 
blico. diciamo così, non qualificato, 
ma numericamente e quantitativamen¬ 
te, ci sarà un aumento. Il dramma 
della Nazionale è nulla di fronte a 
quello del British Museum a Londra 
dove vanno decine di migliaia di per¬ 
sone e dove c'è una struttura bibiio 
tecaria che accoglie solo persone che 
hanno bisogno di andarci. 


GARRONI 


Giorgio Luti 


MAINI 


Come rappresentante del movimento 
dei lavoratori voglio sottolineare che 
questo momento dei’..» lotta per risol¬ 
vere certi problemi deila Nazionale va 
visto m funzione della forte accen- 
trazione di ques’i istituti culturali che 
nello stesso tempo e risultato di 
un certo tipo d. politica. 


Pero a Londra esistono molte bibiio 
teche di quartiere. Oggi noi non pos¬ 
siamo dire di sì perché non sappiamo 
dove mandarla questa gente; quindi 
se hanno la necessità di leggere qual¬ 
cosa dobbiamo accoglierli alla Nazio 
naie. Non chiediamo nessun titolo di 
studio per consultare ; libri, soltanto 
ciie : frequentatori abbiano sedici an¬ 
ni. Altro problema, e non lo dico per 
ché c: sono due rappresentanti delie 
amministrazioni locali, è quello dello 
spazio. La Nazionale ha spazio pra 
ticamente per un anno. Castelpule.. la 
villa destinata dalla Provine.a per le 
nostre raccolte di giornali, ci aiuterà 
moltissimo solo per svuotare de: ma - 


Cirsi trova di fronte ad una situa¬ 
zione non nuova, maturata negli anni 
ma órmai giunta ad un punto conclu. 
sivo.'. Mi sembra che i punti fonda i 
mentfaii siano tre: un dato pratico', 
essenziale, è quello da cui è partita 
Camarlinghi. Sono anche d'accordo 
con Gasa massima .é la Garroni quan¬ 
do dicono che noti: si tratterà di (jn 
alleggerimento cria siprà una questione 
di riv^lorizzaziorfe strumenti ési 
stent(^ Bisogna 'tener conto secòhdo 
un'ottica unive/sitarla. che indubbia 
mente^ è necessaria? la creazione d: 
nuovi * strumenti e insieme una. ut: 
lizzazione migliore delle strutture esi¬ 
stenti,-. Dicia quindi che in questo 
rapporto stretto fra le due pose si 
risolveranno j* molte questioni '.legate 
alia ricerca.} perche le vecchie’ strut¬ 
ture iBiblioteca Nazionale e Marucel 
liana i (potrebbero veramente rispon¬ 
dere alla richiesta di un livello prò 
zresstvo, di .itudio a cui lo studente 
non dovrebbe arrivare impreparato 
ma attravjerso la creazione di nuovi 
strumenti. 


intervenga] 

le auspicate leggi di riordino dei 
teri per un verso e della finanzi 
gionale e locale per un altro. 

Da qui cosa deriva? EvidenteÉÉfènte 
una necessità di valorizzare jjrrnas- 
simo le limitate disponibilità/!» credo 
die rientri in questa linej^Tl fatto 
che il finanziamento della,'tfgge pie 
vede il 60'» destinato a jììrogramini 
quindi a capacità di itìfiative che 
gli enti locali sviluppi!» per incre¬ 
mentare l’utilizzazione jJI! patrimonio 
librario. Vi è anche untali ra conside¬ 
razione da fare e cid^^che non sem¬ 
pre manca qualche eòiB. spesso è male 
utilizzato quello chf&e’è. E qui. credo, 
assume rilievo la finzione di promo¬ 
zione che le provttIVe possono adem¬ 
piere. Su 51 comtpii della nostra prò 
vincia. soltanto tino, quello di Empoli 
ha una bib’.iot^a comunale ad un 
livello di disponibilità appropriato: 
per il resto oliamo, in qualche caso 
nell'ordine del 5.0006.000 volumi, in 
altri casi nell'ordine dei 700-1.000. 

Si tratta ibi arrivare ad un coordi 
namento (love sia possibile realizzare 
una messa- in comune delle risorse. 
In quest»' linea si inserisce l’inizia¬ 
tiva per'iin catalogo unico provinciale 
che si propone di fornire alle bibiio 
teche pùbbliche comunali un servizio 
di informazione, acquistare e schedare 
le opere richieste dalle biblioteche, 
compilare un catalogo tipo per una 
biblioteca di medie dimensioni. 

Analogamente si propone l’iniziativa 
ddjfa Provincia nel campo del rior- 
djho delle biblioteche scolastiche e 
degli istituti, utilizzando anche l'altra 
,jìegge delega della Regione, quella sul 
(diritto allo studio, e quindi incenti 
vando l'utilizzazione delle risorse a 
scopi collettivi per biblioteche di cla.s 
se e biblioteche di istituto nell'ambito 
del distretto. 

In questa linea sono perfettamente 
darcordo con quanto diceva Carnai 


Noi dobbiamo vedere la bibliotee. 
come un luogo di produzione di cu. 
tura. Il lettore è il vero gestore. : 
personale coliabora con lui. e quinci, 
anche il personale viene ad essere un 
produttore di cultura, non può esseri 
soltanto un tecnico. Chi lavora in 
una biblioteca comunale deve essere 
in grado di consigliare sulle seeltr, 
prendere parte al dibattito, chi la 
vora nella Nazionale, deve contribuì 
re. sia pure su piani diversi, all'atti 
vita di ricerca .scientifica. Per esempio, 
la bibliografia nazionale italiana deve 
essere considerata come lino dei ear 
dini della Nazionale, così come lo e 
stato il centro di restauro. 


lioni ». 

Io credo che una legislatura non 
basterà per realizzare a Firenze una 
struttura completa perchè ai comuni, 
con la legge delega della Regione, ora 
vengono 500 milioni, a tutti i comuni 
della Toscana, ma al Comune di Fi 
lenze ne verrà solo una parte limi¬ 
tata. mentre i finanziamenti neces 
sari sono molto più grossi. 


GARRONI 


E' vero la bibliografia nazionale rì<- 
vrebbo essere un «polmone» per !.• 
biblioteca, un centro da cui attinger- 
personale qualificato per tutti i servi/.. 


CASAMASSIMA 



Emanuele Casamassima 


Mentre lo Stato non ha saputo ìv 
voluto risolvere il problema della for 
inazione del personale tin base ad 
una concezione burocratica e anticui 
turale della funzione del biblioteca 
rio», la nuova legge della Regione To 
scarni apre delle prospettive molto 
precise nella corretta individuazione 
degli organi deputati alla formazione 
e all'aggiornamento del personale. 

In questo quadro, si colloca oppor 
tuttamente la proposta della facoltà 
di lettere e filosofia di Firenze per 
la riapertura della scuola per bibiio 
teca ri dell’università. Una scuola che 
da un lato deve essere in stretta con¬ 
nessione con la Nazionale, grande «la 
boratorio», e dall'altro può offrire un 
contributo di prim'ordine, con perso 
naie qualificato, all'azione degli cut: 
locali. 



E qui arriviamo ai terzo punto, at¬ 
trezzati in modo adeguato. Cioè non 
biblioteche circolatiti. ma strutture 
preparate a r.snonriere ad una richie¬ 
sta d; cultura di larga massa. In que 
.-.to senso m: sembra che considerare 
la Nazionale unicamente come stru¬ 
mento d: conserva/.one sia un grosso 
errore: la Nazionale non deve essere 
-tramenio d: conservazione, ma cen 
tro d. promozione delle attività di 
ricerca 


Roberto Maini 


iinghi: si pone anche il problema de. 
l'apertura delie biblioteche scoiasticlu 
all'utilizzazione delia collettività in 
generale e non solo degli strumenti 
Per "invocazione della signora Gar 
ron: allo spazio, dirò che noi abbiamo 
fatto il possibile con Castelpuìci. Pur 
troppo sono troppi el; stabili di prò 
prietà deH'Amminis: razione provincia 
lo destinati ad altri servi/, dello Stato 



Franco Ravà 


Io inoltre vorrei ricordare anche 
una dittico.là che c: ritroveremo d. 
fronte nella realizzazione d: questo 
sistema d: pubblica lettura, e noe .. 
problema d. riuscire a pubblicizzare 
adeguatamente queste nuove strutta 
:e. pere ite non e automatico ; pa.-> 

saggio de! lettore dalla biblioteca na 
z.onslc alla b.blioteca di quart.ere. 


CASAMASSIMA 


In una citta come F.renze il fatto 
eh* c: siano una Nazionale e una 
MuidliiAna ha un signif.cato ben 



La prima cosa che abbiamo deciso 
di fare è l'ampliamento della bibiio. 
teca comunale centrale che dovrebbe 
passare da 20 a 100 posti di lettura 
Abbiamo chiesto proprio alla bibiio 
teca nazionale di darei delle indica 
/ioni per scegliere il materiale. 

Di fronte a questa esigenza di ri 
spondere ad una richiesta di massa, 
a livelli diversi, bisogna avere un si 
sterna integrato che corrisponda alle 
funzioni diverse di cui Casamassima 
parlava. Che cosa ci proponiamo per 
esempio con questa biblioteca comu 
naie centrale? Io credo che vogliamo 
venire incontro a quel lettore medio 
che oggi affolla la Nazionale e rhe 
non ci andrebbe se avesse altre con 
crete possibilità Per quanto riguarda 
il sistema di pubblica lettura, non è 
soio questa la funzione che si richiede 
ad un ente locale. ^ 

Bisogna attrezzare in maniera di 
versa i centri che corrispondono a 
determinate esigenze di attività cultu 
rali dei cittadini: noi intendiamo, per 
quanto ci riguarda, proporre uno stu 
dio. un progetto sul sistema di Fi¬ 
renze. Inoltre, come esigenza, abbiamo 
anche quella di promuovere l'adesione 
dell’organizzazione dei cittadini intor 
no alla questione del sistema della 
pubblica lettura. Su questo piano noi 
pensiamo di utilizzare immediatamen. 
te anche quel poco di strutture m; 
nime che abbiamo nella città e quindi 
già partecipiamo ad incontri, e prò 
babilmente avremo delle realizzazioni 
abbastanza rapide di gestione sociale 
di questi centri minori: ARCI, case 
del popolo, forze politiche e sociali, 
senza nessuna discriminazione ìdeolo 
gira e politica. 

La questione ora delio spazio delia 
Nazionale: penso che ia Nazionale 
debba restare nel centro storico di F. 
renze e rhe quindi il recupero di aree 
come le vicine carceri e le raserme 
sul Lungarno sarà la soluzione dei 
l’archivio di Stato e anche della B; 
nuoterà nazionale. Bisogna che la Na 
sonale dica al Comune di che cosa 
-.eramente necessita più urgentemente 


LUTI 


Da varie indicazioni scaturite ri¬ 
corso del dibattito risulta la necessita 
di qualificare in un nuovo modo le 
biblioteche universitarie. In primo luo 
20 , se è vero clic è necessario ridurre 
ie funzioni .supplenti che la Nazionale 
attualmente esercita, le biblioteche 
universitarie devono poter esprimere 
la loro funzione di centri di sviluppo 
per la ricerca scientifica. 

D'altro canto, grosse biblioteche uni¬ 
versitarie. come quella della facoltà 
di lettere, anche in ronsiderazione del 
carattere del loro fondo librario, pos¬ 
sono e debbono funzionare come « ri¬ 
sorse alternative» in rapporto alla 
grave situazione che si presenta nel 
territorio urbano e provinciale. 

Per recuperare questo patrimonio ad 
una più larga funzione sociale, è ne¬ 
cessario prendere dei provvedimenti 
impegnativi sia nella direzione del re¬ 
perimento di nuovi spazi per alate- 
mare in maniera accessibile le rar 



Franco Camarlinghi 


MAINI 


Una sala di studio della Biblioteca nazionale di Fironzo 


Come consiglio dei delegati valuti a 
•no positivamente le prospettive indi 
caie da Camarlinghi. Riacquistare un 
certo ruolo per le funzioni della Na 
zinnale non è in processo mdolo.r 
~he si attua meccanicamente. 

I! problema delia Nazionale è quello 
della Marucelliana : non a raso : «de 
-reti » Spadolini vanno ;n ben .«.tro 
'caso rispetto alla d rezione rhe Ir 
Regioni, in particolare quella Toscana 
vanno indicando con un ampio coin 
volgimento delle forze politiche e cui 
-lira'.:. 

Su questa linea, come sindacato 
proponiamo una conferenza cittadina 
filila Nazionale per allargare il fronte 
delia lotta I/ailargamento del proce.s 
so d. partecipazione è un momento 
della riqualificazione del personale 
Nella biblioteca s: entra già dequai. 
f:cat: dal meccanismo dei concorsi. ; 
corsi di aggiornamento sono fina;./ 
zat: solo alia carriera, quando : coni 
p: : ; del.istituto vengono stravolti, ia 
dequaiificazione s; accresce e ia fun 
zione del personale si riduce a quella 
d; un bracc.o meccanico che trasporta 
; libri. 

Contro questo tipo d: organizzazione 
del lavoro si battono i s.ndacati. per 
.1 superamento della gerarchia nei 
rapporti interni, per la quahf.ca fun 
zonale, per la r..->trutiuraz.one degli 
uffici, per la democratizzaz.one degli 
istituti, in una parola, per quegli ob 
biettiv: in cui identifichiamo la rifor¬ 
ma delia pubblica amministrazione. 


•«/.(me di qu 

nuova qualificazione dei ruolo del per¬ 
sonale ciie e stata ora delincata. Pen¬ 
so che su questa base, anche al di là 
de: iim.ti che la s.tua/ione attuale 
impone e pelino alla difficoltà di ade¬ 
guare . no->tr. .-eri./; al lavoro degli 
studenti, s. debba cercare un’intesa 
con :S governo della città per contri, 
buire ad una inn-graz.one de! patri¬ 
monio librario e de: servizi delle bi¬ 
ni.oteche tmiversitar.fc con le nuove 
necessita della collettività e con i 
nuov, impegni ind iati da Ravà e da 
Ca mari ingn.. 

in confluitone, nel corso del dibat- 
t.to. nr-n nono mancate le risposte ai 
quest*, riapertura Intorno al proble¬ 
ma delle h.bl tot celie, e quindi della 
d.l: i-:or.e della innocenza, la batta 
gl.*« lembra esse:e davvero determi- 

«re. F- non.cn. d. grande portata 
come la .-.cuoia qualificata d: massa 
.impongono un mirato atteggiamento 
•>e:-o . problemi d. una reale demo- 

c. 'atìz/.i/.one della cultura. 

D'alTa par*e .a presenza a questo 

d. batt.to d. amministratori pubblici, 
ri. uorn.n. ri. cultura, d: funzionari 
d.ngent. nei se?rore. d: una rappre¬ 
sentanza -.nd.ìca>, e testimone delia 
d.ver-.a e diffu-a sensibilità con cui 
-. guarda .i quest'ordine di questioni. 

Da piti pan all'in’erno dei va-; 
interve.i*:. e sta* a .sotto!.neata la fi e 
gante latitanza degl: organi dello Sta 
to Senza p.iisare sotto silenzio le riif 
f.colta e le prevu.n b.l. resistenze, re¬ 
ità evidente ’.'im >--gno del governo lo 
cale n una materia cosi decisiva come 
que-*a. in conforti'.'a con il preciso 
.nienti.mento ri. una nuova qualifica 
z one ri*-;;a v.*,« (-.vile e culturale del 
la c.tta 


A cura di: VANNI BRAMANTI 
• FRANCESCO GRAVINA 
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Per un’indagine su teatro e territorio / 5 


Organizzato dalla biblioteca comunale di Figline 


Una scelta di programmi che 
non offrano solo «prodotti» 

L'esperienza del Teatro regionale, deli'ÀRCI e dei gruppi dì base - Gli Enti locali e la gestione direila degli 
istituti comunali - La necessità di un coordinamento delle varie iniziative • tl rapporto con il mondo della scuola 
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Il II circuito 
teatrale del 

Valdarno fiorentino 

/ 

Gli spettacoli fino a maggio a Figli¬ 
ne, Incisa, Rigirano e Reggello 


La constatazione che emer¬ 
ge più netta nella ricognizio¬ 
ne sul teatro e il territorio 
in Toscana è quella della pos¬ 
sibilità di osservazione e di 
analisi, per quanto ancora 
frammentarie e provv.sorie, 
su elementi concreti, su e- 
sperienze, e non importa se 
a volte Incomplete o anche 
completamente insoddisfacen¬ 
ti. e non solo su buone in¬ 
tenzioni. La particolare natu¬ 


ra dell’espressione teatrale, la 
situazione abbastanza incon¬ 
sueta in regione, soprattutto 
per la presenza di una fittis¬ 
sima rete di attività legate 
al tessuto sociale, hanno ac¬ 
cordato al teatro la priorità 
dell’lmziativ’a pubblica nel 
settore dell’organizzazione 
della cultura. 

G.à dal 1970 e, in manie¬ 
ra sempre più precisa e arti¬ 
colata, negli anni successivi si 


lostre 


Qualche appunto e un disappunto 


Riapre la galleria Mi* 
cheluccl dopo qualche tem¬ 
po di inattività (via Mon¬ 
tebello 23) con una anto¬ 
logia di opere « Da Ren- 
don a Moore », che rap¬ 
presentano il meglio della 
trascorsa gestione della 
galleria. In realtà la scel¬ 
ta. seppure dispersa in un 
arco cronologico e poetico 
assai vasto, trova il suo 
punto di fusione nella qua¬ 
lità sempre notevole del¬ 
le opere, opere che rara¬ 
mente a Firenze è dato 
vedere e conoscere: si pen¬ 
si alla raffinatissima tem¬ 
pera di Kandinskij, al ma¬ 
nifesto litografico della 
« Revue bianche » di Tou- 
louse-Lautrec ed ancora 
a Rendon, a Chadwick, al 
bellissimo e vibratile Har- 
tung, e l’elenco potrebbe 
continuare su questo tono. 

Che dire di fronte a 
questo ottimo ed invidia¬ 
bile florilegio novecente¬ 
sco se non un malinconi¬ 
co addio a delle opere che 
presto riprenderanno di 
nuovo il loro posto sulle 
pareti delle ben protette 
(speriamo per loro) case 
dei privati che a suo tem¬ 
po le acquistarono? E non 
sarà Ingiusto unire all'ad¬ 
dio anche l’ennesima ama¬ 
ra riflessione circa l’inav¬ 
vedutezza delle competen¬ 
ti autorità che hanno reso 
possibile, con la loro inef¬ 
ficienza e 11 loro assentei¬ 
smo. una cosi lampante 
disparità di trattamento 
fra cittadini che vorreb¬ 
bero conoscere e « fruire » 
opere siffatte « collettiva¬ 
mente» e cittadini che in¬ 
vece quelle opere possono 
portare a casa, o nelle 
peggiori delle Ipotesi, nel¬ 
la cassetta di sicurezza 
della propria banca. 


Mario Francesconl. pit¬ 
tore viareggino, ritorna m 
questi giorni alla galleria 
Pananti con una persona¬ 


le assai doviziosa di ac¬ 
queforti, tempere, disegni, 
piccoli olii, litografie. Chi 
conosce la pittura di Frati- 
cesconi sa quanto essa sia 
difficile da incasellare nel 
variopinto schedario delle 
poetiche contemporanee, 
eppure molti da Bilancili 
a Maccari. da Luzi a To- 
li.no e Sciascia vi hanno 
riconosciuto un estro e 
una vitalità mutevole e 
festiva. Che sia pittura 
fuori ilei tempo, disanco¬ 
rata da una coscienza cri¬ 
tica delle contraddizioni 
della società odierna, si 
potrebbe chiedere qualcu¬ 
no? Per quanto ci riguar¬ 
da possiamo rispondere 
con molta franchezza che 
Francesconi non sembra 
affatto evadere, mitigare, 
sciogliere, addolcire le an¬ 
sie del quotidiano, sem¬ 
mai egli le esorcizza tra¬ 
mutandole con levità e 
soffusa mestizia In sche¬ 
matizzazioni mitiche, affi¬ 
da cioè ai suoi fiori, ai 
suoi cavalli (ma con 
quanta originalità, mae¬ 
stria quasi artigianale!) 
gli archetipi della sua 
fantasia, svela cosi il pro¬ 
prio empito conoscitivo 
che per altri è soltanto 
aggressione pragmatica di 
meri contenuti. Se poi un 
pizzico di bravura e di 
squisitezza coloristica, tal¬ 
volta si affaccia più evi¬ 
dente questo certo non 
guasta, non guasta che 
l'occhio si soffermi mera¬ 
vigliato sulle volute di un 
segno di ascendenza cu¬ 
bista. ma anche quella è 
pur sempre una scompo¬ 
sizione ragionevole e qua¬ 
si familiare che ricondu¬ 
ce ad una logica compo¬ 
sitiva sapiente, segno di 
una personalità artistica 
chiara, genuina, tutt’altro 
che incolta. 


Giuseppe Nicoletti 


■appunti 



* RICCARDO II » 

ALLA PERGOLA 

Da questa sera fino a 
domenica 7, il Teatro po¬ 
polare di Roma presenta 
alla Pergola il « Riccardo 
li » di William Shakespea¬ 
re. per la traduzione di 
Angelo Dalla Giacoma e 
la regia di Mauriz.o Sea- 
parro. Interprete protago¬ 
nista do ved.amo nella 
foto» è P.no Micol e le 
mugiche sono di G.orgio 
Gasi.ni. 

MORTE DELLA 
GEOMETRIA 
AL RONDO’ 

Il gruppo Ouroba-cs 
presenta di nuovo al Ron¬ 
do di Bacco, da’. 4 al 15 
marzo lo spettacolo « Mor¬ 
te della geometria >. scr/- 
tura poetica d: G.ubano 
Scabia. Da questo sogget¬ 
to. che ripropone lì tema 
della barca più volte af¬ 
frontato da Scabia come 
metafora del teatro e del 
suo viage.o alla r.cerca 
delle profonde radici del¬ 
la cultura umana. Pier 
Vali; è partito per costrui¬ 
re un a\commento tea¬ 
trale che *cnde a supe¬ 
rare le d..-t.nz;on; t.p.cr.e 


del tea’ro occidentale tra 
.deologia ed espressione e 
quindi tra teatro della pa¬ 
rola, de”a musica e del¬ 
la danza. 

PERSONALE 
DI ZINO N ISTI CO’ 

Z.no Nist.cò. lo scultore 
c pittore autore tra l'al¬ 
tro della statua a Ragazza 
con pullover» situata a 
Firenze al centro di piaz¬ 
zi Fardello di Torrear-a 
— che resta un po’ il sim¬ 
bolo de'.l'amore alla vita 
de'.l’art’.sta — espone in 
questi g.omi fino al 14 
marzo a.la galleria d'arte 
«S Mercur.a'.e-» di Forlì 
<p..ì7\i Saffi. 35» col se¬ 
guirne orano dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 16 30 alle 20. 

CHIUDE LA MOSTRA 
DI CODDETTA 

S; conclude questa sera 
al .a g.Vlena d'arte contem¬ 
poranea .< Vaccanno » (via 
rie' Tomabuon: 7 rosso), 
la mostra de! pittore to- 
rine-e Coddetta che dal 
Y9 ha partecipato a vari 
premi e mostre d; gruppo 
e da'. '75 e-pone con suc- 


è avuta una gestione pubbli¬ 
ca diretta di momenti teatra¬ 
li. L’analisi che ha portato 
alla costituzione del Teatro 
reg.onale toscano, con la 
scelta programmatica di non 
creare prodotti, ma di apri¬ 
re spazi e quindi di gestirli 
dando così vita, nella dialet¬ 
tica con una committenza so¬ 
cio-politica ’ qual.ficata alle 
strutture indispensabili per la 
instaurazione di un corretto 
rapporto con la base ha 
rivelato la propria cor¬ 
rettezza. 

Il programma elaborato 
nello statuto dell’Associazione 
mantiene la sua validità no¬ 
nostante le grosse diff.coltà 
che in questi primi anni di 
attività hanno forse fatto slit¬ 
tare l'associazione dal piano 
della politica culturale a quel¬ 
lo pur necessario di una ge¬ 
stione prevalentemente orga¬ 
nizzativa e distributiva. Co¬ 
munque alcune realizzazioni 
e soprattutto il recente rias¬ 
setto organizzativo mostrano 
un superamento del momento 
puramente distributivo. L’isti¬ 
tuzione di poli comprensoriali 
intermedi' costituiti da) Comu¬ 
ni non capoluogo di provincia 
ma dotati di strutture tea¬ 
trali. l'attenzione e il soste- ] 
gno ai gruppi di base, la col- j 
laborazione con le scuole, la 
apertura dello spazio speri¬ 
mentale del «Rondò di Bac- J 
co » a Firenze e l'estensione 
dell’iniziativa in regione, i 
rapporti con l’ARCl. avvici¬ 
nano in parte l’operato del 
teatro regionale alle intenzio¬ 
ni statutarie, le linee pro¬ 
grammatiche di fondo pon¬ 
gono come cardine la gestio¬ 
ne sociale della struttura ed 
11 rifiuto di una rappresenta¬ 
tività meccanica e quindi alla 
fine illusiva di una parteci¬ 
pazione reale; sono perciò 
chiamati a far parte degii 
organi decisionali la Reg.one. 
gli enti locali, rappresentanti 
delle associazioni culturali 
popolari, dei sindacati degli 
operatori del settore. 

LTmpegno è su un fronte 
molto vasto che va dal re¬ 
cupero ed incremento dei luo¬ 
ghi teatrali alla definizione 
di una nuova relazione fra 
teatro e scuola alla restitu¬ 
zione del patrimonio dram¬ 
matico ancora Inesplorato in 
archivi e b.tjlioteche, al ri¬ 
fiuto della « toscanità » e del¬ 
la « fiorentinità ». che hanno 
a lungo bloccato la città e la 
Regione in una strana posi¬ 
zione di autosufficiente pro¬ 
vincialismo. Non è prevista 
la produzione diretta, ma il 
finanziamento di spettacoli in 
base a proposte locali auto¬ 
nome. Tra gli impegni vi è 
anche quello del rispetto del¬ 
la libertà di espressione e di 
ricerca per gli aderenti al 
consorzio. 

L'appoggio alla produzione 
poi si e orientato su una 
attività di stimolo culturale 
esercitata dai gruppi pro¬ 
fessionali che agiscono per 
un certo tempo in stretto rap¬ 
porto col territorio; la scelta, 
ottima in linea teorica non 
sembra nella pratica lasciare, 
con gruppi a volte avventu¬ 
rosi, che «si radicano» m 
un territorio ad essi estraneo 
per la durata dell’allestimen¬ 
to di uno spettacolo o poco 
più. positivi segni indelebili, j 
Ben più rigoroso e proficuo . 
sembra essere il sistema di | 
rapporti che si è venuto a 
creare in tutta la regione con • 
le associazioni del tempo li- j 
bero. gli enti locali, i gruppi | 
di base. Quella che pare la • 
grassa forza, ancora non tut- j 
ta r.velata e soprattutto non j 
ancora organizzata, del siste- i 
ma toscano è proprio la com- j 
plessa rete di iniziative auto- ) 
nome e di occasioni di coor | 
dinamento. Non è infatti il | 
j teatro regionale la sola for- i 
za, benché la più cosp.cua. i 
L'ARCI. La maggiore asso¬ 
ciazione democratica del tem- j 
po libero, ha intensificato ( 
programmi che svolge nel i 
rapporto più stretto passibile ! 
anche con gli enti locali e j 
1 comitati di quartiere. ! 

| La nascita di centri socia- 1 
I li è anche obiettivo delI’AR- ! 
TEB che appare però d.so- I 
rientata e stenta a trovare 
su! p.ano generale quell’ef¬ 
ficienza che invece rivelano 
Bienne sue componenti. Il 
, centro sperimentale d. Ponte- j 
t dera infatti, aderente ali'as- 
| sociazione. svolse un lavoro | 
j che potrebbe indicare le li » 
nee di metodo per l'intera J 
1 associazione. i 

I II problema di fondo è quel- : 

• lo d: una professionalità nuo- ; 
j va che non intende sfociare j 
] r.e! professionismo tradizione 1 

le. ma nella capacità di svi- ' 
luppo e amalgama delle scel- j 
te complesse che si artico- | 
lano nel territorio, in una 1 
funzione in definitiva di in- [ 
terpretazione e unificazione , 
delle esigenze locali. Queste ! 
' esigenze a volte, più che es- ' 
sere interpretate vengono 
soddisfatte nella loro forma i 
p:ù superbe.ale ed espi: • 
c.ta da: teatri a cesi ione co * 
muna'.e. importantissimo, an ! 
zi fondamentale momento j 
i r.e’.roreanizzazinne democra- j 

* t.ca d: un decentramento co • 


Arredamenti 

da 

Bagno 


PREZZI - QUALITÀ' 

E SERVIZIO 

F. Giannò 


munque efficiente. I teatri 
recuperati e restaurati dai 
Comuni e da essi gestiti di¬ 
rettamente -attraverso una 
commissione sono tra 1 punti 
fermi della politica degli en¬ 
ti locali nel settore delia cul¬ 
tura. Anche essi rivelano una 
progressiva efficienza orga¬ 
nizzativa, non disgiunta pero 
da una proporzionale tenden¬ 
za ai valori di decoro e pre¬ 
stigio tradizionali e al rischio 
quindi di un decentramento 
del privilegio e non di un 
ampliamento del servizio. Co¬ 
munque l’acquisita eflicten/a 
organizzativa dovrebbe eisere 
finalizzata agli obiettivi ormai 
accertati del decentramento e 
della partecipazione. La ri¬ 
strutturazione delle commis¬ 
sioni che dovrebbero acco¬ 
gliere esponenti dei consigli 
di quartiere, di settore scola¬ 
stico. associazioni sindacali, 
culturali, rappresentanti del¬ 
l’associazionismo di base ecc. 
si impone. 

Sara Mamone 


I »! • 




IL CARNEVALE DEI BAMBINI DI CAMPI 


I bambini a gli Insegnanti de! tre asili 
comunali di Campi Bisanzio, per dare uno 
scopo alle esperienze di drammatizzazione 
portate avanti in questi mesi in collabora¬ 
zione con gli animatori deM’ARCI, hanno 
organizzato ieri mattina per le vie del paese 
un corteo di carnevale costruendo da soli i 


pupazzi, le maschere di cartapesta e le scene 
da animare. 

Atl’interno degli asili sono stati affissi car¬ 
telloni illustrativi dei temi scelti: la giun¬ 
gla, il campo degli zingari ecc., ed i genitori 
sono stati invitati a discutere sul tipo di 
gestione sociale proposta dagli asili. 


Le amministrazioni comu¬ 
nali di Fisime Valdarno, In¬ 
cisa Valdarno. Rigrano e 
Regsello. in collaborazione 
col Teatro regionale toscano, 
hanno predisposto il cartel¬ 
lone del secondo ciclo del cir¬ 
cuito teatrale del Valdarno 
fiorentino. 

Dopo il notevole successo 
della prima parte del «car¬ 
tellone » i cui spettacoli so¬ 
no stati seguiti con crescente 
interesse da un numero sem¬ 
pre più vasto di spettatori 
l’attenzione si rivolge adesso 
alle sette «proposte» del nuo¬ 
vo tabellone. Gh spettacoli 
saranno p:esentati nelle qual 
tro cittadine del Valliamo 
lungo l’arco di tempo che 
va dal mese di febbraio a 
quello di maggio secondo il 
seguente calendario. 

Giovedì scorso è stato mes¬ 
so in scena a Figline Valdar¬ 
no dalla compagnia del Tea¬ 
tro Uomo il lavoro di B. 
Brecht « Nella giungla della 
città ». 


Venerdì 5 marzo ad Incisa 
il Teatro degli ìndipendenti 
presenterà « Tingel tangel. ov¬ 
vero il Caffè concerto» di 
K. Valentin. Sarà poi la vol¬ 
ta, il 23 marzo a Rignano di 
« Osolemico » di M. Messeri 
messo in scena dalla compa¬ 
gnia « La ricerca del comi¬ 
co ». Ancora Rignano ospite¬ 
rà il l. apule « Pulcinella e 
l’anima, nera » di G. Palermo 
presentito dalla compagnia 
dello « Specchio de’ mormo¬ 
ratori ». 

«11 pnidono reale» ovvero. 
« 11 soldato che divenne atto 
re » ih Jaiden e M. D’ArclJ 
sarà rappresentato a Reggel¬ 
lo il KS aprile dalla compa¬ 
gnia dal Teatro aperto. 

Gli ultimi due spettacoli 
del cicl-o. « Schwejk nella se¬ 
conda guerra mondiale » di 
B. BrecUit e «Masaniello» di 
A. Pugi.ie.se e E. Porta, saran¬ 
no messi in scena rispettiva¬ 
mente a Figline e ad Incisa 
in date ancora da definire. 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delti Pei gola 

Ore 21.15 Riccardo 11 di VVilì'am 5hjl<cspeare. 
teatro popo'are di Roma con Pino Micol Scene 
e costumi di Roberto Francia Regia di M3uriz o 
Scaparro. (Abbonati turno A « pr me »). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17: La Cooperativa Teatrale « T'itio i! 
Setaccio Teatro Sperimentale dei Burattini » di 
Otello Sarzi presenta: Dalle teste di legno, vecchi 
canovacci della commedia dell'arte: Fuori ovvero 
Fagiolino di sentinella, scherzo comico in un alto; 
Sandronc ai bagni di Salsomaggiorc, scherzo co¬ 
mico ridicolissimo; La guerra, billantissimo atto 
unico: I due sordi, atto unico. (Spettacolo di 
burattini per adulti e bambini, fuori abbonamento. 
Riduzioni per Abbonati). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Oggi riposo. Sabato ore 21 concerto del gruppo 
pop Agora Renato Gasparini. Mauro Maccaroni. 
Roberto Bacchiocchi, Ovidio Urbani. Paolo Cola- 
francesco. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 
Oggi riposo, domani, ore 21, «Testimonianze di 
vita contadino della zona umbro laziale », concer¬ 
to incontro con il Teatro contadino di Quelli di 
Nocera. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 6 marzo ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 7 marzo ore 17 (abbonamenti turno 
B) Concerti sinfonici diretti da Fernando Pre¬ 
vitali. Violinista: Pina Carmirelli; violoncellista» 
Amedeo Baldovino. Musicb- di Frazzi. Bartok, 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicala Fio¬ 
rentino. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredl) 

Oggi riposo. Sabato, ore 21,30, « Humor side » 
centro sperimentale nuova satira presentano Mau¬ 
rizio Micheli in Storie di pastori c di sardi. Spet¬ 
tacolo di cabaret in 2 tempi. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 
Riposo. Domani, oie 21,15, la compagnia di pro¬ 
sa « Citta di F ronze » con Cesarina Cerconi pre¬ 
senta: La Crczia rincivilita di G B. Zannoni, regia 
di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro sperimen¬ 
tale. Oggi riposo, da giovedì 4 Morte della geo¬ 
metria di Giuliano Scabi. del gruppo Ouroboros, 
idea azione di Pieralli. 

CENTRO CULTURALE SANTA MONICA 

Via Santa Monica 

Oggi, ore 15.30, spettacolo con i clown della 
« Giostra » di Romano Rocchi, cui tara seguito 
un dibattito sul tema « Tutela de.la salute nella 
scuola e consorzi socio sanitar. ». 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani 


Piazza Ottaviani * Tel 237 S34 L. 2000 
(Ap. 15,30). Landò Buzzanca mago d'amore spe¬ 
cializzato sesso femminile: S. Pasquale Bailonne 
protettore delle donne. A coiori con Landò Buz¬ 
zanca. Orchidea De Santis. Gabr ella G orgelli. 
(VM 14) E" sospcsa la va'idita delle tessere e 
bgbetti omegg.o. (16. 18.15. 20.30. 22.40). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel 284 332 L. 2G00 

Finalmente anche a Firenze il piu bel film del¬ 
l'anno! Una stona d'amore bcllissma e sconvol¬ 
gente. La cr t ea e il pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo. Sweet Love <« Dolce Amore »). 
Technicolor con Beba Lor.car. Jean Meno Pollardy. 
(Rigorosamente VM 1S). (15. 17. 13,55, 20,50, 
22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tei. 272 320 L. 2000 

Un tarr.oso sta e un torri dzbi c « cast » 
di attori r.ur. ti in un solo ti'n per raccon¬ 
tarvi la piccante eppzs» onat3 c irres stibile storia 
di una be.hssina donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
ti' . con Agzsr -13 3? u. V.Tto- o Gassman. Ugo 
Tognazz.. Renaio Pozzetto. Cozhi Pcnzoni. Lino 
Tolte.o Rcg a di D ...0 R.si. (VM 14). (15.30. 
18 20 15 22.45}. 

(R.d. AGIS). 

CORSO 

Borgo dr-li Aìbizi • Tel I-2 6?7 L. 2b00 
(Ap 1530). F3 .cc:o r.. ve! d Ic-cs Dean. La 
va’le dell'Eden. Tc^^-.co c- e E- a l'.czzn con Ja¬ 
mes D. _ p., J.. e Hzrr.s (13 t j 17.4S. 20.10. 
22.35i. 

EDISON 

P za del!:» Rtnubh’ica - Te! 23 110 L 2<V\) 
I! tele scatenato zito-e di una dor.-a coragg osa. 
ir.tetl-gente. bel.issr-c; Adele H.. una storia 
d'amore di Franco s Trufteut. A co.ori cor. Iso- 
be.le Ad.ar. . Bruce Robinson. (E’ scs.esa .a .a- 
bei.e Adia.ii. Euce Rsi r.sei. .Ap 15 30 - 15. 
13.15. 2C 23. 22,45;. 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Te! 272 798 L. 2000 

Uno.c-a c-o z c .: ca c—.cr cera r.a defi- 

r :o U-O CI o K e: : m de-g’i ut.—. 10 an r. 

Una donna chiamata moglie d, Jz.i Troen. A 
co.ori co~ G: e Mac- —an, L.z U, rtrn E’ 
sospeso ia ve a ta c* le tcssc-c c e g ett. 3m.3gg o. 


L. 2000 
« cast a 


Via Toselli 104/B 
Tel. 368.940 


(15 30. 17 20 15 15 20 53. 22 45). 

GAMBRINUS 

Va Br jne.l-sun Te.. 275.1 !2 L. 2>X) 

D-e ere d r >e'c co: : c : ,-a tr.gata 
«-.-a nttcf a e se-.zi pc_ : Il so.dato di ven¬ 
tura, d. Pasqua e Festa Car.^an .c. n techr. cotor 
cor. Sud Sec ce:. Pii .?ce Lc.-cy. O-cstc Lione! o 
c tanti a t-i g-z-d, at-p-.. un g-a-de soottaco.o 
per tutti. (15 30. 17.53. 20 15. 22 40;. 

METROPOLITAN 

Piazza Bei car a • Tei 663 611 L. 2000 
(Apertura 15.30 La ma.a. ta -o — s-a e ia 
p u sp.ctata d ita a e .a pc: r a .atta per 
sve c-e .i scg.eto a q-csta o'dzta d violane. 
Roma a mano armata. Ta.*-ncocr co~ Tcrr.as 
M.'.an. A Ken-cdy. .Ve.- z a Meri.. (VM 

14). (u s 22 45'. 

MODERNISSIMO 

V.a Cavour - Tel 275 954 L. 2000 

L'u.t.rr.o capo a.aro d Vugot S.c—an I re- 
g'sta ssedese c'-c z“ror.ta so-c g.uditamente 
i pò scottarti prob'em soc.z'.i ed erotici. Cor¬ 
ruzione in una famiglia svedese. Techn color r - 
gerosamtr.te VM 18. (15,30, 18,10, 22,2S, 

22.40). 


■schermi e ribalte - 


ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24 068 L. 200P 
L'ultimo Lelouch accollo dalla critica italia¬ 
na con gli onori del trionfo: La fabbrica degli 
eroi. A colori con Marlène iobert, Jacques Du- 
tronc, Brigitte Fossey. Serge Reggiani. E' sospe¬ 
sa ia validità deile tessere e biglietti omaggio. 
(15,30, 17.55, 20,10, 22,35) 

(Rid. AGIS). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel 575 891 L. 2000 

La nuova formula del benessere italiano nel più 
divertente e sorprendente lilm di Franco Giraldi: 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Ratti, Stelano Satta Flores, Franco Citti. 
(VM 14). (15, 17, 18,45, 20,40. 22,40). 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori - TeL 272.474 L. 2000 

Un sensazionale capolavoro di Robert Atdrichl 
La Cinema International Corporation presenta a 
colorì: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui), Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo è caldo chiama lei). (VM 14). (Ve¬ 
dere dall'inizio: 15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Grande prima. Un nuovissimo e appassionante we¬ 
stern ricco di colpi di scena, interpretato dalla cop¬ 
pia più esplosiva e simpatica del West. La Cine¬ 
ma international corporation presenta in Technico¬ 
lor: Torna El Grinta con John Wayne (il più 
duro e veloce scerilfo), Katharine Hepburn. 
(15,30, 17,45, 20.15, 22,45). Dalle 15,30 alle 
22 sono in vendita i biglietti per i posti nume¬ 
rati per la compagnia nella quale Carine! e Gio- 
vannini presentano Johnny Dorelli, Paolo Panelli 
e Bice Valori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto • tavola. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 • Tel. 222.388 L. 800 
Un film di Fritz Lang. Anche I boia muoiono. 
Coiori. (u.s. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via dal Sole. 10 * Tel. 215 634 L 500 
(Ap. 15,15). « Momenti d’informazione cinema¬ 
tografica ». L'attore popolare del teatro al ci¬ 
nema Filumena Marturano di Eduardo De Fi¬ 
lippo, con Eduardo e Titina De Filippo e con 
Tina Pica, TamBra Lese. (Italia 1951). (15,30, 
17.30, 20,30, 22,30). 

NlCCOLINf 

Via Ricasol! - Tel. 23.282 L. 1200 

(Ap. 15). « Per un cinema migliore ». Un capo¬ 
lavoro delia cinematografia sovietica: C'era una 
yolta un merlo canterino di Otar losselanì. con 
Gela Kandalaki, Gogi Tehkeidze. (15.30, 17.20, 
19.10, 21. 22,45). 

(R.d. AGIS) 


ADRIANO 

V:a Romagnosl • Tel. 483.607 L- 1000 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazaie, James 
Broderie’*. Charles Durning. 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Vez 7 ani - Tel 452.296 - Bus 28-2 
Agente 007 licenza di uccidere. Technicolor con 
Scan Connery, UrsulB Andress. Torna I unico ve¬ 
ro 007. 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410007 U 800 

Sette modi allegramente scandalosi e amore*! di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East- 
rrancolor con Luigi Proietti, G.ovsnna Ralli. 
(VM 18). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo - T 282.137 1». 400 

L'insegnante. A colori con Edwige Fenech. Vit¬ 
torio C3pno.i. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663 945 l*. 1000 

R.terne i! p’u grande western di tutti i tempi: 
Il mercenario, d retto da Sergo Corbucci. Tech- 
n rolor, con Frerco Nero. Tony Musante. Jack 
Pai a ncc E' un t,.m per tutti. 

(R d. AGIS) 

APOLLO 

V:i Ntziona’e • Tel 270 049 I» 1000 1203 
(N-o.o, grand oso. sfolgorante, confortevole, ele- 
rentc).' li p.u grande fantest.co eppass.onant» 
t d,vertente spettacolo di questi Ultimi anni. 
Techn color Funny Lady con Barbra Streisand, 
Or:- Srar.f. James Caan. (15,15, 17.45, 20,15. 
22 45). 

(R.d AGIS) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vi GP Ors.m Tel 58 10 550 L. 700 
(Ap 15). U i d-amma e amore r.el techn'coior: 
L’importante e amare, con Fsb o Testi, Romy 

Sch-.sder (j s 22.15).- 
,R d AGIS) 

ASTRO 

P.azza S. Simone 

(Ap 15;. Per .3 st-.e • I grs-.d ‘a/cips » n 
d c- ». I g'atfistori. Techn co.a'-scoce con V. 
Mj’j-t. J. 5 mmo-is. M Reme. (U 5 : 22.45). 
L 533 


CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 L 90»» 

Ut racco-io ‘atto d sequenze vere, d-amma' - 
c^e e te-rorizzanti fruito deli audacia de p.u 
• e—,os. subacquei dei mondo Uomini e squali 


d. Er-no Vsdat. a 
q-c'io che vedrete e 


co'ori I. 
autent.co 


f Ini do.e 
e ined to. 


COLUMBIA 

V;t Faenza • Tel. 212 178 L. 1000 

Un d.zert.mento sexy eroi.co che non teme ccn- 
f-o.nti: Bruna, formosa, superdotata con Fani 
Eer.jss’, Erika Blanc. 

EDEN 

Via F Cava '.'.otti Tel 225 643 L 500'700 
Oualcuno verrà. Techn color con Frank 5 natra. 
Desn Mart.n, Sh riey McLalne, Arthur Kennedy. 
Un film fmtast co. 

EOLO 

Boreo San Frediano - Tel. 296 822 

In una eccezionale esclusiva il più dvertenfe « 
spassoso film dogli ultimi 10 anni: Bello, onesto, 
emigrato in Australia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata di Luigi Zampe Technicolor con Alberto 
Sardi, CJaud.a Card.naie. 


FIAMMA 

Via Pnrinntti • Tel. 50 401 L 1206 

Proseguimento 1* visione. Un’arma scandalosa 
inette in crisi la società bene. Dol besl seller 
letterario un giallo divertente di livello interna¬ 
zionale: La donna della domenica di Luigi Co- 
mencini, con Marcello Mastroianni, Jean-Louis 
Trinlignanl, Jacqueline Bisset. (15, 17, 18,45, 

20.40. 22.40). 

FIORELLA 

Via D Annunzio Tel 660 240 L 1000 

Eccoz'onalc esclusiva, ritorna per divertirvi Alber¬ 
to Sordi nel supcrcomico capolavoro di Luigi Zam¬ 
pa: Il medico della mutua. Cinemascope Technico¬ 
lor con Alberto Sordi, Bice Valori, Evelyn Stewart. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
Un killer su commissione, in un film carico di 
azione e suspcnce: Assassinio sull’Elger. Techni¬ 
color con Clini Eastvvood, George Kennedy. E’ 
un film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 1000 
Ritorna il più grande western di tutti i tempi: 
Il mercenario. Techn'coior diretto da Sergio Cor¬ 
bucci, con Franco Nero, Tony Musante, Jack 
Palance. E’ un film per tutti. 

FULGOR 

Via M Finlguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al bacino, John Cacale, James 
Broderick. (VM 14). (15,30. 17.45, 20. 22,30). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli giornalieri alle ore 
16.30 e 21.45 della nuova compagnia di Mario 
Marolta di strip-tease con le 10 splendide su- 
perstar del « Gilos ballet show » nuove attra¬ 
zioni internazionali di Gigi and Lory a Anna 
and Milena e con mister Sabadius, Wicky Ma- 
pel, Cesarino Falcone e Franco D’Argento. Aper¬ 
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 706 L. 1000 

Il più grande film d'avventura di tutti i tempi: 
I guerrieri. Technicolor con Clint Eastwood, Teily 
Savalas, Donald Suthcrland. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 L. 1000 

(Ap. IO antimeridiane). Il capolavoro del cinema 
brillante: L'anatra all'arancia di Luciano Salce. 
A colori con Monica Vitti. Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. 


IL PORTICO 

V Capo rii Mondo • T 675 930 f, 800 1000 
(Ap 15). Butliglione diventa capo del servizio 
scgrelo. Technicolor con Jacques Dulilho. per 
tutti, (u s. 22.45). 

PUCCINI 

P za Puccini Tel 32 007 Bus 17 L 800 
L'ultimo colpo dcU'ispetto/e Lark. Poliziesco av¬ 
venturoso a coloro con Henry Fonda, Elcna 
Verduyo. Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fa ut* Tel 50 913 L. 700 
Un eccezionale film di AHted Hitchcock: Psyco. 
Technicolor. E' un film per tulli. 

UNIVERSALE 

V a pisana 43 IVI 226 196 L. 500 

(Ap. 15). Rassegna dedicata al regista Robert 
Altman. Solo oggi, una feroce satira ant milita¬ 
ristica del famoso divertente unico M.A.S.H. con 
Elliolt Gould. Donald Suthcrland. Colorseope. 
(U s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Paeninl • Tei 4R0B79 L 1000 

Sette modi allegramente scaldatosi c amorali di 
essere donne: Chi dice dorvia dice donna. Eaat- 
mancolor con Frangoise fobian, Lea Massari, 
Luigi Proietti, Giovanna Radi. (VM 18). 


MANZONI 

Via Mariti - Tel 366 808 I» 1300 

Questo è un film raro come è raro il 

Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redlord, Fave Dunaway, 
Chtf Robertson, Max Von Sydov/. (15.30. 17,55, 
20.05. 22,20). 

MARCONI 

Viale Giannotf 1 - Tel 680 644 [. 1000 

Ritorna il più grande western di tutti i tempi: 
Il mercenario con Tony Musante. Franco Nero. 
Jack Palance. Diretto da Sergio Corbucci. E’ un 
f.!m per tutti. 

(Rid. AGIS). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale d: classe per famiglie - Proseguimento 1* 
visone). Un capolavoro grottesco, ironico che 
riunisce per !a prima volta nomi mondiali nella 
loro interpretazione piu sorprendente e matura. 
Attenti al buffone. A colori con Nino Manfredi. 
Mariangela Melato. Eli Wallach. (VM 14). 
(15.30, 17.45, 20,15, 22,45). 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 4-12 (Legnala) - Bus 6-26-27 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 

Domani: L’odissea del Ncphine nell'Impero Mm- 
nierso. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
Domani: Immersione mollate. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 L. 500 

(Riposo) 

NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
Calore in provincia con E. Monteduro, P. Cori, 
(vietatissimo 18 anni). 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili L. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

(Riposo) 

MODtRNO (ARCI Tavarnuzze) 

Vt, Gramsci. 5 - Tel. 202.593 L. 400 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

I».,/ -i IJ. Vlliul.r .. li. 300 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 2011 118 L. 500 403 

Momenti di inlormazione cinematografica: Matti 
da slegare di Agosti e Bellocchio. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 - Bus; 28 L. 500 

(Riposo) 

S.MS SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(R.poso) 

MANZONI (Scanditici) 

(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nunova seia cinema leatra) 

Tc! 640.207 
(R'poso) 

MUSICU5 CONCERTUS 

Stasera alle ore 21,15 al salone Vanni in piana 
del Cam ne Incontro con Franco Donatoni, pre¬ 
sentato da Leo.iaido Pinzauti. 


L. 500 


Bus; 28 


(Scandlcel) 


(Nunova sala cinema leatre) 


Rubrica a cura della 5PI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze • Via Martelli, t 

Tel. 287.171 - 211.449 


CINEMA IN TOSCANA 


COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21: 

r La co-t 3 zr-ì ». Ssefsco o d 
p-osa p-esentato da ’.a Coopi 
r3t ta "G.i Assoc'a - " 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: Vernico 3 i .3 - ite 
. GRANDE: il ssidstp d «e.vtura 
GRAN GUARDIA: Te.tipi br:V 
(VM 14) 

METROPOLITAN: B'zck Cb- tinsi 
(Uri Nj-a e tono ssngje) IV e- 
ri*o m non 13) 

MODERNO. La v» * dz.l'Eden 
ODEON: Ca-r,o 7 iVM 1S) 

4 MORI: ~z v z de Fjr,.eri 25 
(VM 14, 
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Amp io dibattito alla Sala dei Baroni prima deir approvazione del bilancio 

APERTA LA STRADA PER L’INTESA 

L'amministrazione resta in carica nella pienezza dei suoi poteri - Le conclusioni dell'assessore Scippa dopo il dibattito sul documento finanziario 
Nella seduta pomeridiana di ieri le dichiarazioni di voto - Hanno votato a favore del bilancio Pei, Psi, Democrazia proletaria. De, Pri, Psdi e Pii 


Le dichiarazioni di voto 
filli bilancio della giunta di 
sinistra (che come riferiamo 
in altra parte del giornale, 
si sono concluse con l’appro¬ 
vazione del documento con 
54 voti favorevoli e 14, i so¬ 
li missini, contrari) si sono 


Il dibattito 


Il dibattito sul bilancio ha 
visto undici interventi nel 
corso della seduta serale del¬ 
l’altra sera, ed è stato con 
eluso dalla replica dell’as¬ 
sessore compagno Scippa. Gli 
interventi democristiani su 
no stati quattro: dopo quello 
di Benineasa cui abbiamo ac¬ 
cennato ieri riportiamo bre¬ 
vemente gli altri tre per dare 
una panoramica delle posizio¬ 
ni espresse. 

TESORONE: abbiamo di¬ 
mostrato comprensione a que¬ 
sta giunta e alla città per 
evitare un vuoto di potere: 
intendiamo opporci in modo 
netto allo scioglimento del 
consiglio. Ampie sono le con¬ 
vergenze sul bilancio, come 
le divergenze su altri temi: 
adesso occorre coinvolgere 
tutte le forze attive della cit¬ 
tà. promuovere Tintela fra 1 
partiti dell’arco costituzionale 
negli stessi termini in cui 
ciò è avvenuto alla regione, 
e senza alcuna discriminazio¬ 
ne anticomunista. 

PALADINO: la drammati¬ 
ca situazione finanziaria del 
nostro come di tanti enti lo¬ 
cali deve indurci ad una bat¬ 
taglia per la riforma, esigen¬ 
za sentita nel nuovo modo 
di presentare il bilancio. 
Esprimiamo la certezza che 
l'amministrazione vorrà coe¬ 
rentemente raccogliere le con¬ 
clusioni politiche di questa 
convergenza che si verifica 
nel consiglio comunale di 
Napoli. 

CIRINO POMICINO: la DC 

non ha puntato allo sciogli¬ 
mento del consiglio, manovra 
che riteniamo potesse con¬ 
venire alle forze della mag¬ 
gioranza relativa, non a noi. 
In questi mesi non c'è stato 
affatto un procedere gradua¬ 
le della ricerca di una con¬ 
vergenza. ed è mancato un 
disegno di sviluppo della cit¬ 
tà se non contrapposto alme¬ 
no diverso da quello che pro¬ 
pose il centro-sinistra. Noi 
vogliamo un’intesa che signi¬ 
fichi dinamicità di processi 
politici. Se non ci fossero 
questi motivi il nostro voto 
sarebbe contrario. 

Per gli altri gruppi demo¬ 
cratici (degli interventi mis¬ 
sini improntati quasi tutti 
ad una grottesca ira, non è 
il caso di riferire) si sono 
avuti gli interventi di Mun- 
do (PSDI) il quale è interve¬ 
nuto sui problemi dell'igiene 
e sanità rinviando le motiva¬ 
zioni del voto favorevole al 
suo capogruppo. 

ARPAIA (PRI): che ha mo¬ 
tivato il voto favorevole in 
riferimento al quadro poli¬ 
tico generale, per il bene 
della città; «Se le forze po¬ 
litiche non indicano una al¬ 
ternativa — ha detto Arpaia 
— noi diciamo che questa 
giunta deve rimanere in ca¬ 
rica. senza ancorare il nostro 
voto alle dimissioni, invitan¬ 
dola a creare ancora di più 
le condizioni per ampliare la 
partecipazione democratica ». 

GRIECO (PSDI): il bilan¬ 
cio e quanto ha fatto in que¬ 
sti mesi la giunta denotano 
attivismo, ma si registra as¬ 
senza di proposta sui temi 
maggiori, e ciò per la debo¬ 
lezza organica di una forma¬ 
zione minoritaria. Votiamo a 
favore perché siamo favore¬ 
voli all’ipotesi di un nuovo 
modo di far politica. La di¬ 
scussione è stata conclusa 
ieri mattina dalla replica del¬ 
l’assessore al bilancio, com¬ 
pagno Antonio Scippa. 

Il documento è contabile e 
politico, e il dibattito che 
esso ha suscitato nella città, 
può essere considerato un 
successo del nuovo metodo 
di far politica instaurato da 
questa amministrazione, ha 
detto l’assessore- Ne hanno 
discusso i consigli di quar¬ 
tiere. i consigli di istituto, le 
fabbriche, le categorie citta¬ 
dine; 200 mila cittadini ne 
hanno avuto dettagliata no¬ 
tizia con il depliant a cura 
del PCI e del PSI. e migliaia 
sono state le risposte al que¬ 
stionario. i suggerimenti, le 
proposte pervenute al sinda¬ 
co. che testimoniano di un 
larghissimo consenso di ba¬ 
se. Sono stati presentati so¬ 
lo 6 emendamenti, il disa¬ 
vanzo c stato ndotto di un 
miliardo tondo a dimostra¬ 
zione che sono state ridotte 
od eliminate del tutto alcu¬ 
ne spese. 

II dibattito ha mostrato la 
esistenza, pur nelle differen- 
z.azioni, di una larga unità a 
livello politico sui temi della 
riforma della finanza locale 
con arricchimenti e contribu¬ 
ti apprezzabili da parte del 
gruppo de. Riteniamo di po¬ 
ter considerare che sia stata 
recepita positivamente la pro¬ 
posta della giunta di investi¬ 
re 214 miliardi: per ia scuoia 
<70 miliardi) per i senzatet¬ 
to (20). per le infrastrutture 
167 (20 miliardi), per le fo¬ 
gne. la nettezza urbana i ci¬ 
miteri. la viabilità: in questo 
modo gli investimenti sono 
aumentati in percentuale dal 
15 al 18.8d. 

In quest’ mesi di importan¬ 
te e positivo confronto, reso 
possibile dal responsabile 
comportamento delle forze 
politiche democratiche — ha 
concluso Scippa — l'esempio 
dato da questa amministra¬ 
zione sorretta da una «pic¬ 
cola » maggioranza ha gene¬ 
rato nella città una grandis¬ 
sima maggioranza di consen¬ 
si democratici da parte di 
tutti coloro che vogliono la 
rinascita di Napoli ». 


trasformate, come era giusto 
e prevedibile, in un ampio 
dibattito sulla svolta politi¬ 
ca e sulle prospettive che si 
aprono per la città. 

Questa discussione è stata 
aperta dalle serene parole 
del compagno Valenzi che ha 
letto la dichiarazione preli¬ 
minare della giunta — la 
riportiamo qui accanto — 
con la quale, ricordati i pre¬ 
cedenti e ripetuti impegni, si 
dichiara di rimanere in ca¬ 
rica con piena responsabilità 
fino a quando le trattative 
fra i partiti e i gruppi non 
avranno raggiunto una posi- 
ti"a conclusione. 

Dopo una interruzione la 
seduta è ripresa con la di¬ 
scussione e il voto (positivo) 
su una modifica del regola¬ 
mento e sulla decisione di 
porre in pensione ì dipen¬ 
denti che hanno raggiunto il 
65. anno di età. e ciò per 
un necessario svecchiamento. 

Queste le dichiarazioni di 
voto. 

Vasquez (Democrazia pro¬ 
letaria): esprimiamo un giu¬ 
dizio totalmente positivo su! 
bilancio e sull’operato della 
giunta, ma riteniamo che la 
DC non possa essere associa¬ 
ta al governo della città, per¬ 
chè responsabile della mise¬ 
ria e dello sfacelo di Napoli. 
Siamo contrari alla vasta in¬ 
tesa. riteniamo accettabile 
solo un allargamento della 
giunta ai partiti laici minori. 

De Lorenzo (PLI): il bilan¬ 
cio non contiene nulla di 
particolarmente nuovo: l'at¬ 
tività della giunta dimostra 
ambiguità, superficialità di 
analisi, e incapacità di ag¬ 
gredire pochi e importanti 
problemi. 

La fiduciosa attesa che ci 
indusse all’astensione non 
può rimanere integra, anche 
se il voto al bilancio è fa¬ 
vorevole. 

Galasso (PRI): il nastro 
voto favorevole è senza al¬ 
cuna condizione o contropar¬ 
tita. è l’auspicio per il rilan¬ 
cio della più larga intesa 
possibile. C'è una situazione 
nuova, è il momento della 
costruzione in cui bisogna 
tener conto delle condizioni 
esistenti nel consiglio, per 
giungere ad una maggioran¬ 
za che assicuri efficienza e 
stabilità nonché contenuti 
programmatici prd’isi. 

Non abbiamo preclusione 
circa la composizione della 
maggioranza, in una situa¬ 
zione della cui eccezionalità 
— in relazione non solo a 
Napoli — c’è il riconoscimen¬ 
to dell'intero PRI 

PICARDI (PSDI): ricon¬ 
fermiamo con coerenza quan¬ 
to dichiarammo in agosto: 
no al commissario! nelle con¬ 
dizioni drammatiche in cui 
vive la città tutte le forze 
democratiche sono indispen¬ 


sabili, e ciò non significa con¬ 
fusione o rinuncia. 

Chiediamo agli altri parti¬ 
ti dell'arco costituzionale, di 
fronte all'emergenza e alla 
urgenza dei problemi, un 
atto di estrema responsabili¬ 
tà nei confronti della città, 
un programma concreto in 
tempi brevi e le capacità di 
essere chiari e corresponsa¬ 
bili nella ricerca di una j 
intesa la più ampia possi¬ 
bile. 1 

Corace (PSI): la giunta | 
di sinistra ha instaurato j 
quel nuovo modo di gover- | 
nare indispensabile a crea- , 
re le condizioni per risolve- I 
re i problemi; è stata resti- J 
tuita serietà correttezza, di- , 
gnità all’ente locale, è rina¬ 
ta nell’opinione pubblica la | 
fiducia. Napoli è oggi una j 
città con una classe politi- I 
ca in grado di affrontarne 1 
i problemi. Ciò avvalora la ! 
svolta cu: abbiamo contri¬ 
buito dopo il 15 giugno con 
le richieste di nuove allean- ! 
ze. ! 

Nella DC riscontriamo oir- j 
gi l'abbandono della pregiti- I 
diziale del suo ruolo di go¬ 
verno: ciò significa che è j 
maturato un discorso nuovo, 
il bi'ancto non passa solo 
perchè sopravviva il consi- | 
glio ma perchè è venuto il 
momento di discutere tutti | 
su un programma concreto 
che veda una grande forza 
popolare come il PCI parte¬ 
cipare al governo della città. 

Forte (DC): abbiamo vo¬ 
luto la sopravvivenza del 
consiglio perchè esso possa 
produrre un dibattito co¬ 


struttivo: la sopravvivenza 
è legata chiaramente ad una 
valida ed efficiente ammi¬ 
nistrazione che si basi sulla 
più ampia piattaforma poli¬ 
tica e intesa sui programmi. 

Napoli è un laboratorio che 
c: spinge ad una grande ri¬ 
cerca: rinunciare oggi sa¬ 
rebbe condannevole e gravi 
le conseguenze fino a quan¬ 
do non ci sarà la possibilità 
di costituirne un’altra: rite¬ 
niamo che si sta sperimen¬ 
tando. in Italia, un nuovo 
processo politico nato negli 
enti locali, cioè la prospetti¬ 


va dell'arco costituzionale 
che non è una formula di 
governo, ma sforzo di tutti 
perchè si esca dal tunnel 
della crisi, ciascuno nel suo 


contribuire allo sviluppo dì 
una intesa programmatica 
fra le forze democratiche e 
antifasciste. 

Isolato e vinto rimane 


ruolo. Le istituzioni vanno j dunque solo il MSI. vincono 

- ! le forze della ragione del 

| confronto della tolleranza. 
; L’intesa fra diversi e auto- 
| nomi è sforzo non facile. 
| pretende ruoli da stabilire 
I a’.rinterno dello schieramen- 
j to che si richiama alla cc- 
! stituzione repubblicana, al 
J rapporto stabilito nella eo- 
i mune lotta antifascista. 

1 Non siamo d’accordo col 


difese con tenacia: quella 
dei MSI non è solo forma¬ 
le e « unica » opposizione, 
ma contrasto con le istitu¬ 
zioni democratiche, per cui 
è da chiudere con esso qual¬ 
siasi discorso. 

Geremicoa (PCI): il voto 
favorevole al bilancio non 
viene dunque dato solo per 
salvare il consiglio, ma per 


CASTELLAMMARE • Risolta la crisi 


La dichiarazione di Valenzi 


e Tutti sanno clic noi gli impegni li man 
teniamo fino in fondo -, 

Intanto la nostra giunta ha permesso al 
ioli-aglio comunale di arrivare fin qui, rii evi¬ 
tarne lo scioglimento e di tenere aperta la 
\ia (leH’intesa. La città ha avuto un governo 
c he pur poggiando su soltanto 33 voti ha ri¬ 
scosso consensi anche in settori lontani dall* 
influenza dei partiti clic costituiscono la base 
della giunta di sinistra. 

Oggi — dopo 5 mesi di vita della giunta — 
il numero dei voti dei diversi gruppi dell’arco 
costituzionale che si ritrovano nella volontà 
di non interrompere la vita del consiglio co- 
j mimale e di presentare le possibilità della in 
j tesa si annunzia assai consistente, 
j Noi sappiamo che in gran parte questi voti 
j nuovi non sono di approvazione del nostro 
i operato ma in essi è implicito il riconosci¬ 


mento che, nono-Uante ^ inevitabili dissensi 
e 1“ profonde differenziazioni, sia pur fatico 
samenic Tintela ha fatto qualche passo a 
vanti. 

Con il voto sul bilancio si è creata una si¬ 
tuazione nuova, attorta ad approdi positivi. 

Sjvtta adesso ai partiti di condurla avanti, 
di preparare una soluzione che possa assicu¬ 
rare la vita ad una nuova amministrazione, 
elle noi ci auguriamo abbia una base più lar¬ 
ga. più stabile e che possa avere il più largo 
respiro. 

I:t questa attesa noi riconfermiamo la nostra 
piena disponibilità e. pur continuando a svol¬ 
gere la nostra funzione in piena responsabili¬ 
tà, ci dichiariamo pronti a rimettere il nostro 
mandato non appena ì partiti democratici >i 
dichiareranno m condizione di esprimere un 
nuovo governo della città ». 


PDUP. invitiamo a stare at¬ 
tenti a non fornire alibi a 
quelle forze che si oppongo¬ 
no alla svolta. Oggi si apre 
una nuova fase: l’ammini- 
sti azione con U suo impe¬ 
gno pieno e responsabile ha 
tenuto aperto il filo dell’in- 
tesa, e la città è testimone 
degli atti ben precisi degli 
si orzi compiuti. E’ stato un 
corretto esercizio del potere 
fondato sul consenso, sul 
pluralismo, sulla partecipa¬ 
zione. non un esercizio di 
«prudenza»: c’è stata una 
rottura rispetto al centro si¬ 
nistra. e la novità consiste 
nella ricreata fiducia e cre¬ 
dulità fra le masse e le 
istituzioni, esiste oggi la 
consapevolezza che una svol¬ 
ta è passibile e questo è pa¬ 
trimonio di tutte le forze 
| che scelgono di mettersi in- 

■ sieme sul terreno del lavo- 
| ro. del confronto. 

i Se ciò non tosse possibile, 
i il 15 giugno è qualcosa che 
, va avanti, ma elio ci ha an- 

■ che detto che bisogna mar- 
! enne sulla strada dell’unità, j 

dell’intesa, della difesa del¬ 
le istituzioni. Nessuno pensi 
che sia una ca->a facile: è 
un modo di condurre lo 
scontro politico, non è un 
deporre le armi, ma sapere 
dove puntarle: contro il pri- 
i viiegio. l’ingiustizia sociale. 

I lo sfruttamento, 
t Concluso il dibattito, do- 
| po brevi parole di Valenzi 
i che ha sottolineato l’impor- 
; tanza di questa seduta e 
; sollecitano i partiti a far 
: presto, si è passati alla vo- 
1 t azione 


Giunta comunista 
per evitare 

il commissario 

La giunta ha avuto il voto dei socialisti e di un consigliere 
socialdemocratico * I rapporti con le altre forze politiche 
La dichiarazione del nuovo sindaco comunista, De Filippo 


Il compagno Liberato De 
Filippo è il nuovo sindaco 
di Castellammare. L'elezione è 
avvenuta nella seduta del con¬ 
siglio comunale di lunedì se¬ 
ra con 20 voti su 39 (non era 
presente il consigliere repub¬ 
blicano Antodio, assente già 
dall'ultima seduta per una 
lunga malattia), hanno vota 
to a favore i gruppi sociali¬ 
sta e comunista e il consiglio 
re Manconda, costretto que¬ 
st'ultimo nella primavera scor¬ 
sa a lasciare il PSDI a cau¬ 
sa dell’appoggio da Un mani¬ 
festato all'amministra/ione di 
sinistra di Castellammare, e 
recentemente riammesso nel 
suo partito in seguito ni nuo¬ 
vi orientamenti che. m vista 
del congresso, vanno munite 
standosi nella socialdemocra¬ 
zia. 

11 voto contrario, invece, è 
stato espresso dall’altro rnp 
presentante del PSDI. Scevo 
1«. dalla DC e dal MSI. 

Subito dopo la elezione, ohe. 
tra l’altro, non hn ottenuto 
il ventunesimo voto necessa- 


una chiarissima manifestazio¬ 
ne di responsabilità do parte 
del PCI. Nel momento in cui 
una crisi, certamente non vo 
luta da noi. si prolungava 
pericolosamente mettendo a re¬ 
pentaglio la sopravvivenza 
stessa del consiglio comuna¬ 
le. noi comuivsti abbiamo ri¬ 
tenuto compiere l'ultimo atto 
possibile per scongiurare lo 
arrivo di un commissario pre¬ 
fettizio. di un burocrate che 
avrebbe amministrato la cit¬ 
tà mortiticando qualsiasi ma¬ 
nifestazione di gestione de¬ 
mocratica 

Noi riteniamo invece — ha 
continuato De Filippo — che 
la soluzione de! monocolore, 
so da un lato riconferma lo 
mpegno delle smini re nel go¬ 
verno popolare della città, 
dall'altro si presento con chia¬ 
ri tratti di apertura verso tut¬ 
te le forze politiche unti li¬ 
se iste presenti nella massima 
assemblea cittadina. Su que¬ 
sta linea, siamo disposti a ri¬ 
mettere :1 mandato affidatoci 
non appena si siano realizza¬ 


no a renderla immediatamen- ; u , le condizioni por la forma- 


Sono ricoverati in gravissime condizioni 


«Torce umane» tre operai della SEBN: 
hanno preso fuoco a bordo di una nave 

Uno è in fin di vita — Stavano saldando alcuni tubi nel gavone di prua — Il tempestivo soccorso 
dei compagni di lavoro — In corso un’inchiesta per accertare le cause del grave infortunio 


te esecutiva — a riprova. s< 
c'era ancora qualche dubbio, 
dell'atteggiamento apertamen¬ 
te ostruzionistico della DC — 
il compagno De Filippo ha 
dichiarato di accettare l’inca¬ 
rico in quanto la soluzione 
adottata in quella sede rappre¬ 
senta una condizione essen¬ 
ziale per la salvezza del con- ! 
sigilo comunale di Castellani* , 
mare, sbloccando una crisi I 
di fatto apertasi dopo il 15 , 
giugno, pesante per la città 
ed ingiustificata per i motivi 
che le hanno dato vita. 

E’ infatti noto che entro | 
il 5 marzo, secondo l'ingiun- j 
zione prefettizia, era neces- j 
sario approvare il bilancio i 
per il 1976. La elezione del ! 
sindaco e della giunto erano ! 
una condizione imprescindi- j 
bile per passare alla discns- ; 
, sione del più importante otto j 
1 amministrativo della vita co- 
| munale. Inoltre, va aggiunto ! 
■ che si era alla terza elezio- | 
' ne consecutiva e un nuovo nul- | 
I la di fatto avrebbe potuto far . 
| scattare l'intervento degli or- | 
gam tutori. La giunta, dun- 


i /ione di una maggioranza più 
| ampia 

l Intanto un primo sueces- 
i so è stato conseguito. Nella 
j serata stessa di lunedì è sta- 
! to approvato, con 20 voti a fa- 
1 vore. 18 contrari e l'astensio- 
! ne del consigliere Scevola, 
j quella parte del bilancio che 
' riguarda la spesa corrente. 


I. V. 


A FUORI GROTTA 


Incendiato 
mi furgone 
dei carabinieri 

Un furgone «850» dei ca¬ 
rabinieri è stato incendiato 
la scorsa notte a Fuorigrotta: 
alcuni sconosciuti da un’auto 
in corsa hanno lanciato con¬ 
tro l’automezzo — fermo al¬ 
l’ingresso di un garage di via 


IL PARTITO 


CFC 

In federazione, ore 18.30 si 
riunisce la commissione fe¬ 
derale di controllo. 

PROPAGANDA 

In federazione, ore 18. riu¬ 
nione della commissione di 
propaganda, con Cossu. 

SCUOLA 

In federazione, ore 17,30. riu¬ 
nione della commissione scuo¬ 
la e dei responsabili scuola 
delle zone, con Demata. 

CELLULA AVIS 

A Castellamare. ore 17.30 
riunione della cellula Avis, 
con Formica. 

CELLULA CEMENTIR 
Bagnoli, ore 16. attivo della 
cellula Cementir. con A. Pa¬ 
lombo e Nespoli. 


Drammatico infortunio sul 
lavoro ieri mattina alla 
SEBN: tre operai sono rima¬ 
sti gravemente ustionati men¬ 
tre stavano snidando alcuni 
tubi nella stiva di una nave. 

I tre — come riferiamo an¬ 
che in altra parte del giorna¬ 
le — stavano usando la fiam¬ 
ma ossidrica quando im¬ 
provvisamente sono stati av¬ 
volti dalle fiamme. « Abbia¬ 
mo visto tre torce umane 
correre sulla coperta — hanno, 
detto i compagni di lavoro 
che hanno assistito alla sce¬ 
na 

«Sfuggivano disperatamen¬ 
te — hanno detto — e non 
sapevano nemmeno dove an¬ 
dare. cosa fare: uno dei tre, 
ha tentato di buttarsi in ac¬ 
qua poi non c'è riuscito e si 
è rotolato per terra ». 

Dopo i primi tempestivi 
soccorsi, i tre sono stati por¬ 
tati al vicino ospedale Loreto 
Mare da dove uno dì loro, 
quello che presentava le fe¬ 
rite più profonde, è stato tra¬ 
sferito d’urgenza al reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli. 

Le loro condizioni — ci ha 
detto il primario dei Loreto 
Mare prof. D’Ales.o — sono 
molto gravi: hanno ferite pro¬ 
fonde per tutto il corpo. Per 


41 ° PARALLELO 


Come un merluzzo 


i 


ìì 

I : 

I I 

!! 
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I ; 
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rpRADITORE > — lo 

* aggredì la moglie, 
una donna di A fragola 
piena di femminile buon¬ 
senso. non appena il con¬ 
sigliere provinciale de fi¬ 
ni di raccontarle come era 
andata. 

« Tu vuoi portarci alla 
rovina ». incalzo con lo¬ 
gica stringente. 

— Chi ti darà più il vo¬ 
to. dopo la figura idiota 
che hai fatto? Abbando¬ 
nare così il consiglio, al 
seguito per di più di un 
socialdemocratico! 

Povera DC — aggiun¬ 
se'!>, ma dopo il 15 giu¬ 
gno non facevi tutto un 
parlare che occorreva 
cambiare le cose, rifon¬ 
dare il partito"' Fri ir i 
pentimento continuo, mi 
parevi Lenin, mi parevi — 
aggiunse ghignante. 

E come potevamo — 
reagì lui pateticamente — 
approvare gitel bilancio 
preparato da comunisti e 
socialisti"’ 

Ti rendi conto dove sa¬ 
remmo andati a finire'’ 
Poteva succedere di tut¬ 
to. dopo quel voto. Che 
avrebbero detto di noC 
Un bel niente — rispo¬ 
se la moglie, .sempre piu 
gelida. Lo aveva scritto 
«Il Mattino » per una in¬ 
tera settimana che non 
sarebbe cambiato niente, 
che questa giunta non fa¬ 
ceva che ricopiare il vec¬ 
chio bilancio del centro¬ 
sinistra, che era sempre 
la stessa solfa, che que¬ 
sti qui non sapevano fare 
niente di nuovo. Lo leg¬ 
go anch'io « Il .Mattino ». 
che credi? 

« Il Mattino », « Il Mat¬ 
tino ». ma figurati se puoi 


correr dietro a! - Matti¬ 
no \ dove la mano sini¬ 
stra non sa mai quello 
che fa la destra. 

Ma quel bilancio lo do¬ 
vevate votare — lo inter¬ 
ruppe la donna, testarda. 

Ora dovrò sopportarti, 
se tutto va bene, tre mesi 
tra i piedi e per di più 
congelato come un mer¬ 
luzzo — aggiunse con una 
punta di scherno. 

Tu non capisci niente 
— fece lui. risibilmente 
alle strette. La politica 
e politica. Domenica pros¬ 
sima f f il congresso DC 
e le cose per r.o: non 
vanno bene. .4 Sa poh c: 
sono gli otto: a Salerno 
Svariato si sia facendo 
fregare: i nsomma cosa 
pretende Che ammacca¬ 
mo. irriconoscenti. il pa¬ 
drino '’ 

Meglio conaelato — con¬ 
cluse — che bollito o in 
supplì come fan fa ni. Co¬ 
me si dice: scegliere il 
meno peggio. .4 questo 
punto - a dire :.' vero — 
,'a gentile signora di Afra- 
gola, che arei a sposato 
il consigliere de quando 
era ancora giovane e mo¬ 
noico. fu presa da un 
profondo sconforto e rea¬ 
gì con irruenza, forse ec¬ 
cessiva. 

Volarono pentole, piat¬ 
ti. stoviglie varie. 

Infine volo per le sca¬ 
le — scaraventato con 
forza inaudita — anche 
il consigliere de. che si 
rialzò a fatica tra ah 
sguardi smarriti dei con¬ 
domini. t quali per ia 
prima volta vedevano mal¬ 
menare in quel modo un 
consigliereFmdus. 


. i 

il 


» » 
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Rodi 


Giovanni Minervino, di 25 an¬ 
ni, dovrebbe diventare padre 
tra un paio di mesi, compo¬ 
nente del comitato direttivo 
della cellula comunista della 
SEBN. i sanitari del Car¬ 
darelli, stanno facendo il pos¬ 
sibile per salvargli la vita: 
ha ustioni del cento per cen¬ 
to della superficie corporea. 
Meno gravi invece, anche se 
sempre molto preoccupanti so¬ 
no le condizioni di Antonio 
Matteo di 42 anni, sposato 
con tre figli e di Francesco 
Paola di 26 anni, padre di 
due bambini. 

All'ospedale è stato medica¬ 
to anche Francesco D’Amore 
che è 6tato uno dei primi a 
portare soccorso: « Ho ripor¬ 
tato ustioni leggere — ci ha 
detto mostrandoci il collo — 
perchè ho preso uno dei tre 
sulle spalle e l’ho portato 
nella autoambulanza. 

Im-i notiz:a del tragico infor¬ 
tunio si è immediatamente 
diffusa: in segno di solida¬ 
rietà e di protesta tutti i la¬ 
voratori si sono riuniti in as¬ 
semblea nei locali della 
mensa.- 

Minervini. Matteo e Paola 
stavano lavorando — come 
abbiamo detto — a bordo del¬ 
la nave «costruzione 4315 del* 

1 l'Italcantieri di Castellamma- 
l re (non ha ancora nome per-j 
j che è di recente costruzione: 

I è alla banchina 33 da circa 
I un mese). Erano nel gavone 
| di prua, un locale molto stret- 
i to. non più di un paio di 
j metri quadrati a nove metri 
| di profondità dal castello di 
j prua. 

j Le cause dell'infortunio non 
; sono state ancora accertate, 
ma molto probabilmente si è 
trattato di un ristagno di gas. 
Interamente avvolti dalie 
fiamme i tre operai hanno 
avuto la forza di isalire una 
stretta scaletta per uscire al¬ 
l'aperto. I primi a venire fuo¬ 
ri — hanno detto i compagni 
di lavoro che erano sulla na¬ 
ve — avevano solo la tuta in 
fiamme, il Minenmo invece, 
si era già strappato da dosso ; 
vestiti: le fiamme ormai ave¬ 
vano attaccato la pelle. 

Sui posto s; e immediata¬ 
mente fatta un po' di folla e 
con rabbia gli operai hanno 
denunciato le assurde condi¬ 
zioni in cu: sono costretti a 
lavorare. « Sono ann: — han¬ 
no detto — che non vedia¬ 
mo materiale nuovo ». Le 
stesse manichette del gas usa¬ 
te dai tre operai feriti erano 
logore e insicure. 

In realta — ci ha spiega¬ 
to il colonnello Padova, co¬ 
mandante dei porto se si fos¬ 
se trattato di una nave in 
esercizio prima di ozm la¬ 
voro doveva esserci un so¬ 
pralluogo del perito chimico, 
ma trattandosi di una costru¬ 
zione di allestimento le misu¬ 
re di sicurezza sono quelle 
generai: previste dall’ispetto¬ 
rato del lavoro. 

In ogni caso — ci hanno 
spiegato gli operai — ogni 
volta che si fa uso di fiam¬ 
ma ossidrica, ci dovrebbe es¬ 
sere nelle vicinanze o un sec¬ 
chio di sabbia o un estinto¬ 
re o qualsiasi altro strumen¬ 
to capace di attaccare ie 
fiamme, ma in realtà queste 
misure, specialmente a bor¬ 
do delle navi si rendono in¬ 
sufficienti in caso di incen¬ 
dio. Emblematico, infatti è 
l’infortunio di stamani: po¬ 
chi minuti sono bastati per 
ridurre in gravissime condi¬ 
zioni i tre oj>erai. 

Sul caso è stata aperta una 
inchiesta per accertare le cau 
se dell'infortunio. 



, Cariteo — un ordigno incen 

que. anche essa votata dalle | (liano 


stesse forze politiche che hnn 
no eletto il sindaco, è stata 
composta dal compagni Alfa¬ 
no, Cascone, Matteo Cosenza, 
De Fusco. Martoriello e 
Polito assessori effettivi Gior¬ 
dano e Vollono assessori sup¬ 
plenti. 

Dopo una serie di lunghe 
trattative tra le forze politi¬ 
che si è giunti ad un accor¬ 
do:- la costituzione di un mo¬ 
nocolore comunista, che pe¬ 
rò mantiene intatto uno stret 


Vi è stata una esplosione 
die ha richiamato l'attenzio¬ 
ne del guardiano. Anche due 
« 500 », parcheggiate vicino al 
furgone, sono rimaste dan¬ 
neggiate. Il teppistico episo 
dio è avvenuto l’altra notte 
poco dopo l'una. 

Ieri mattina, alle 9.30. uno 
sconosciuto ha telefonato ad 
un’agenzia di stampa por se 
giullare la presenza di un 
messaggio in una cassetta pel¬ 
le lettere di uno stabile nei 


I tre operai feriti e ricoverati in gravissime condizioni 


to rapporto organico con la i pressi dell’università centra- 

| le. Nel delirante documento ì 
i NAP e le Brigate rosse — che 
i annunciano la loro unifica- 
1 /ione — rivendicano la re- 
I sponsabilità del provocatorio 
I cesto di Fuorigrotta. 
i Sono in corso indagini da 


maggioranza che gli ha dato 
vita. 

« Non si tratta di una mani¬ 
festazione di integralismo — 
ha sottolineato il compagno 
De Filippo — ma anzi !a co 
stituzione di questo monoco 


lore comunista rappresenta 1 parte dei carabinieri. 



Modificato il decreto 


Angus: parte da gennaio 
il decorso della «cassa» 


Sopralluogo sul posto dell'incidente 
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Sotto accusa le misure 
di sicurezza alla SEBN 

Al di là delle cause particolari che hanno potuto pro¬ 
vocare il gravissimo infortunio di ieri alla SEBN ce n’è 
una che va decisamente denunciata: lo stato di abban¬ 
dono a cui lo stabilimento è stato irresponsabilmente 
condannato. 

La rabbia e la disperazione con cui è stata accolta la 
notizia è dovuta in parte anche alla consapevolezza che. 
da parte di chi è di dovere, si persiste a rimanere indif¬ 
ferenti al continuo susseguirsi di infortuni sul lavoro. 
L'ultimo caso mortale risale all’ottobre del 12 quando un 
operaia rimase letteralmente carbonizzato. Da allora nes¬ 
sun concreto provvedimento è stato preso ne per quanto 
riguarda le misure di sicurezza né per quanto riguarda la 
ristrutturazione complessiva del cantiere. « Quando un 
operaio si rifiuta di lavorare in un determinato posto 
perchè lo ritiene eccessivamente angusto e pericoloso — 
ci hanno detto — si risolve il problema affidando lo stesso 
incarico ad un operaio delle ditte di appalto >. 

Di contro a questo atteggiamento della azienda irre¬ 
sponsabile che si è sempre rifiutata di affrontare con¬ 
cretamente. con il consiglio di fabbrica e con le organiz¬ 
zazioni sindacali, il problema dell'ambiente di lavoro, ci 
sono le richieste chiare e precise dei lavoratori. 

Si punta essenzialmente su due obiettivi: ammoderna¬ 
mento degli impianti e razionale utilizzazione degli inve¬ 
stimenti. Per quanto riguarda le misure di sicurezza si 
chiede un controllo periodico degli attrezzi di lavoro (ma¬ 
nette del gas. cavi di acciaio, impianti elettrici ecc-). l’isti¬ 
tuzione di una stazione di degassificazione (per i lavori 
nei posti più angusti come appunto i gavoni) un centro 
attrezzato per i primi soccorsi • una stazione più effi¬ 
ciente dei vigili del fuoco. 
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Fino al 30 settembre il sa¬ 
lario ai lavoratori dell’Angus. 

Nel corso del dibattito sul¬ 
la conversione in legge del 
decreto concernente inter¬ 
venti a favore di aziende in 
crisi si è sviluppata un’am 
p;a ditcussione su un emen 
damento presentato dai se¬ 
natori Fermariello. Alienan¬ 
te. Papa che tendeva ad as¬ 
sicurare all’Angus il tempo 
necessario alia sua riconver¬ 
sione e alla utilizzazione del¬ 
la manodopera licenziata. 
L’emendamento dei senatori 
(omunisti proponeva di assi¬ 
curare un trattamento di in 
tezrazione salariale al perso¬ 
nale dal momento della pub 
bucazione del decreto legge 
(2 febbraio) e non da quello 
del licenziamento (11 ago¬ 
sto). 

Cosi i lavoratori dell’Angus 
sarebbero stati coperti sino 
a! 2 ottobre e non sino al 
10 aprile e si sarebbe avuto 
anche più tempo per il ri¬ 
lancio dell’azienda e la con¬ 
seguente ripresa produttiva 
e occupazionale. 

Dopo ampia e viva discus¬ 
sione s; e approvata la prò 
posta de! ministro Donai 
Cattm che accogliendo so 
stanzialmente !e richieste 
avanzate dai senatori eomu- 
n..-;i a favore dell'Angus pre¬ 
cede la copertura salariale 
dal momento del licenzia 
mento fino al 30 settembre 
1976. 

E' fissata per questo pome 
nggio alle 15.30 una riunione 
presso l'unione degli ìndu- 
str.al: delia provincia, tra le 
organizzaizon: sindacali ed i 
rappresentanti della propne 
tà dell'istituto sieroterapico 
italiano <cx Merreil!. 

L'incontro è stato deciso 
per affrontare ì problemi an¬ 
cora aperti o che si stanno 
delincando nella conduzione 
e nelie prospettive della nuo¬ 
va azienda. 

In primo luogo, a parte gli 
accordi sottoscritti ed accet¬ 
tati da tutte le parti, la ver¬ 
tenza Merreil potrà dirsi de¬ 
finitivamente conclusa solo 
quando tutti ì dipendenti, og¬ 
gi a cassa integrazione, tor¬ 
neranno al lavoro. Questo 


punto viene sottolineato in 
un comunicato anche dal s.n 
ducato dirigenti di azienda 
nel quale si fa rilevare anche 
che c necessario porre parti 
colare attenzione ai program 
mi di riconversione delle 
strutture produttive azienda 
li. affinchè gli investimenti 
approvati non si trasformino 
in un taglio ail'indotto pree 
-istente e nel trasferimento 
dei centri decisionali al noid. 

AUTOLINEE SEPSA — Il 
sindacato autoferrotranvieri 
della CGIL ha espresso un 
giudizio negativo m mento al 
le sospensioni del servizio 
automobilistico della SEPSA 
in corso da alcuni giorni. 
Tale giudizio, che viene e- 
spresso indipendentemente 
dalle motivazioni che sono 
alla base della lotta, deriva 
dalla convinzione che queste 
forme di lotta sono inefficaci 
e contribuiscono a creare di¬ 
visioni tra i lavoratori oltre 
che a recare danno aeh 
utenti. 

La Cgil autoferrotranvieri 
ha sottoposto il proprio giu¬ 
dizio alia valutazione de. la¬ 
voratori della SEPSA e delle 
altre categorie affinchè, dal¬ 
l'auspicabile dibattito. sia 
possibile recuperare una ini¬ 
ziativa sindacale unitaria 

PROVOCAZIONE AL CAN¬ 
TIERE TUCCI — Continua 
no le provocazioni di maz¬ 
zieri al cantiere deH'.mpresa 
Tucci che esegue lavori rii 
restauro alla villa Flondana. 

In questo cantiere, finan¬ 
ziato con i fondi degli inter¬ 
venti straordinari per Napoli, 
lavorano disoccupati organiz¬ 
zati iscritti alla prima lista, 
rna vi sono costantemente 
Drcsenti anche alcuni noti 
provocatori. Ieri, uno di essi 
ha aggredito e picchiato un 
lavoratore: Mano Manetta 
che ha dovuto farsi medica¬ 
re in ospedale. 

Già precedentemente, in 
occasione di analoghi deplo¬ 
revoli episodi, le organizza¬ 
zioni sindacali avevano de¬ 
nunciato all’associazione dei 
costruttori resistenza di una 
situazione intollerabile nel 
cantiere Tucci. 


DISOCCUPATI — Un grup 
po di disoccupati organizzati 
d; Pomighano (l'Arco presi- 
ri.a gli uffici del collocameli 
to (>er sollecitare un corret¬ 
to avviamento al lavoro. 

Tra l’altro chiedono di po 
ter partecipare ai rorsi di 
«■inserimento previsti da', 
l'accordo Alfa-Romeo, ed il 
rispetto sottoscritto in prò 
fettura dal sottosegretario. 
Bosco. Per venerdì, intanto, 
è stato fissato un incontro 
delle commissioni provinciali 
e comunali di collocamento 
presso l'ufficio provinciale 
del lavoro. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 3 marzo "76. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: v.a Roma 
343. Montecalvario: pzza Dan¬ 
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; Riviera di Chiaia a; via 
Mergellma 148: via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer. 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
pzza Ga».ba’.cL II. S. Loren- 
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83: Sta/.. Centrale c.so 
A. Lucci 5 Stella-S. Carlo A* 
rena: v.a Fona 201; via Ma- 
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. P.scicelli 138; p.zza 
Leonardo 23; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si- 
mone Martini 80; via D. Fon¬ 
tana 37. Fuorigrotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc* 
cavo: via Epomeo 154. Secon- 
digliano-Miano: c.so Secondi- 
guano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: v.Ie Mar¬ 
gherita. Poggioreale: via Sta¬ 
dera a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corsg 480. Po- 
siili po : pzza Salvatore di Gia¬ 
como 122. Barra: c.so Sirena 
286. Piacinola-Chlaiano-Maria- 
nella: via Napoli 25 * Maria- 
nella. Pianura: vi* Provin¬ 
ciale 18. 
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PAG. il / napoli -Campania 


Conclusa la conferenza regionale 

Credito e territorio 
per lo sviluppo 
dell’ artigianato 

Le relazioni di Visca, Cortese e Palumbo • Il presidente della regione, Mancino, 
afferma che si esce dalla crisi solo se si modifica l'attuale meccanismo di sviluppo 

Credito, assistenza tecnica I to richiesto l'intervento rapi- i una relazione la signora Cor- 
e promozionale, definizione do della Regione per Tadozio- tese. Oggi quello del credito 


SALERNO - Alia Provincia 

PROSSIMO 
IL DIBATTITO 
SULLE NOMINE 

Fissalo il calendario delle prossime sedute - Approvato 
un ordine del giorno di solidarietà con i coniadini 


Dal primo congresso di zona del PCI 


Una proposta organica 
per la Val Fortore 

Seimila emigrati in dieci anni - Le colpe della DC - I ritardi della comunità montana 


delle dimensioni dell'impresa ne degli strumenti necessari 
artigiana, rapporto con lo a risollevare il settore dalla 
sviluppo complessivo della crisi che attraversa, resa an 


ne degli strumenti necessari si pone come il nodo da scio- 
a risollevare il settore dalla gllere per ridare ossigeno a 


sviluppo complessivo della crisi che attraversa, resa an- un settore che è quasi ranto- 

Regione: questi i temi princi- cora più grave dalla generale lante. Si pensi che l mutui 

pali della seconda e ultima situazione del Paese che si a tasso agevolato non passo- 

giornata dei lavori della con- riflette negativamente là do- no superare l tre milioni di 

ferenza regionale suH’artigla- ve le strutture sono più de* lire, una cifra veramente ir* 

nato. boli. Una debolezza non in- risoria, a livello di pura as- 


llre, una cifra veramente ir¬ 
risoria, a livello di pura as¬ 


sono i temi sui quali è sta- trinseca dell’artigianato ma slstenza. Per 1 prestiti a me- 

voluta e provocata dalle scel- dio termine le banche voglio- 


GIORNO 

PER 

GIORNO 


Due 
logiche 
a confronto 


Due fatti, di estrema rile¬ 
vanza politila, oltre clic so¬ 
ciale ed economica, accadu¬ 
ti in questi giorni nella no¬ 
stra regione, danno chiara¬ 
mente l'idea del bivio di fron¬ 
te al quale h i trova il nostro 
paese e dell'urgenza delle 
scelte da compiere. 

A Napoli il consiglio comu¬ 
nale ha approvato — ieri l’al¬ 
tro — all’unanimità una de¬ 
libera della giunta di sini¬ 
stra che reimmette nei mec¬ 
canismi produttivi, tra i corpi 
sani ed utili alla società. 2400 
allievi dei cantieri di lavoro. 
Dai cantieri istituiti dai go¬ 
verno dopo il colera questa 
delibera porterà 2400 napole¬ 
tani negli organici comunali, 
utilizzandoli per il 60'r dei 
posti disponibili per l'autono¬ 
mia funzionale della nettez¬ 
za urbana, per l’attuazione 
del decentramento ammini¬ 
strativo, per la copertura del¬ 
l'organico generale, per la so¬ 
stituzione dei dipendenti che 
vanno in pensione. Nel frat¬ 
tempo. stabilito che ai can* 
tieristi verrà corrisposta la 
paga pari a quella dei dipen¬ 


te di politica economica com- no le cosiddette « garanzie 
piute negli anni sessanta, dal- reali ». E’ un principio che 

le quali sono scaturiti il ridi- dovrebbe essere cancellato e 
mensionamento e l'emargina- sostituito da quello della va- 
zlone di una componente non ltdltà dell’iniziativa per la- 


E’ stata una seduta inter¬ 
locutoria quella di ieri sera 
al consiglio provinciale, in 
cui per la prima volta si è 
mostrata sensibilità ad af¬ 
frontare le questioni più ur¬ 
genti e indilazionabili 
In apertura di seduta il 
consiglio provinciale ha ap¬ 
provato all'unanimità su pro¬ 
posta del compagno Sorgente, 
un ordine del giorno di soli¬ 
darietà ai contadini salerni¬ 
tani in lotta per la difesa 


secondaria dell’economia del¬ 
la nostra Regione. 

Oggi — come ha detto Ni¬ 
cola Mancino, presidente del¬ 
la aiunta regionale, nell’in¬ 
tervento conclusivo della con¬ 
ferenza — si può uscire dalla 


crisi non certo rimettendo in Mezzogiorno). 


quale si chiede il finanzia¬ 
mento «In proposito il sen. De 
Vita ha proposto la creazione 
di un Istituto di credito, con 
li concorso delle regioni me¬ 
ridionali. per l finanziamenti 
alle imprese artigiane de! 


moto il vecchio meccanismo 
che si è inceppato, ma defi¬ 
nendo obiettivi diversi, alter¬ 
nativi a quelli perseguiti, ba- 


Di rilevante importanza si 
6ono rivelati anche i problemi 
relativi all’assistenza tecnica 
e all’Iniziativa promozionale. 


sati sulla valorizzazione delle Tali questioni possono però 
risorse e, quindi, nel caso spe- essere adeguatamente affron- 
ciflco. delle capacità impren- tate e risolte — come e stato 
ditoriali della piccola impresa messo in evidenza sia dal 
artigiana. Si rende allora in- compagno Visca che da nu- 
differlblle - ha proseguito merosi altri intervenuti nel di- 


Mancino — agire nell'ambito battito — mettendo 1 ERSVA 
di uno schema programmato «Ente regionale di sviluppo e 
dello sviluppo territoriale per- valorizzazione dell artigiana- 

die in questo ambito la Re- »>•"«>' 

min tvnliwri. nfilmpntn ’ Compili per CUI e Staio iSll- 


gione può svolgere utilmente “dodo l’intervento del 

la 1 i«consigliere Antonio Palumbo 
e le aziende artigiane trovare ni us t r a.to le posizioni 

lfir«n nd ^u. 1 d nroruMa P ainlv emerse in seno alla seconda 
nomi» dc 4 prcpr a auto ' commissione, soffermandosi 
no „ ' . , . .in particolare sui problemi 

Su questo stretto rapporto connessi alla formazione pro¬ 
tra sviluppo dell’impresa arti- fessionale. s'è sviluppato un 


giana, politica del territorio 
e programmazione s’è soffer¬ 
mato anche il compagno Be¬ 
nito Visca che. quale presi¬ 
dente della terza commissio- 


ampio dibattito al quale han¬ 
no partecipato Altlni (della 
federazione regionale CGIL- 
CIBL-UIL) Miglietta (ACLI). 

Vitale (consigliere regionale 


ne della conferenza, ha svo.to dei msi-dni il quale appena 
una relazione sulle conclusici- j, a iniziato a parlare ha pro¬ 
ni dei lavori della commis- dotto lo svuotamento della 
sione. Bisozna avere coscien- sa la. 

za — ha detto Visca — che La conferenza non s’è con¬ 
io sviluppo dell’artigianatp elusa con un documento. Del 
può e deve avvenire nel più resto è logico che ciò non sia 
generale contesto di una ri* avvenuto. Essa ha voluto ej 
presa produttiva generalizza- sere innanzitutto un momen- 

ta e in stretto collegamento ^ di verifica della situazione 

con i contenuti della «ver- e insieme di individuazione 

tenza Campania ». Di qui !a q e j punti d’attacco per deter- 

esigenza che la Regione si minare le condizioni di ripre- 


paga pari a quella dei dipen- esigenza che la Regione si minare le condizioni di ripre 

denti comunali netturbini, U dia subito il piano di sviluppo sa dell'artigianato. L'ass^so 

comune assicura la continuità economico e quello di assetto re Ugo Grippo ha preso l'inv 


dei cantieri anche sostituen¬ 
dosi allo stato alla fine delle 
giornate lavorative. 

Perche il comune di Na¬ 
poli ha scelto questa strada? 
Perché non ila voluto conti¬ 
nuare nella logica del sus¬ 
sidio, dell’assistenza, mante¬ 
nendo 2400 lavoratori a fare 
e disfare le stesse strade? 
Perché proprio la grave si¬ 
tuazione economica, l'indebo¬ 
limento e lo sfaldamento del 
tessuto produttivo, impongo¬ 
no. per invertire il meccani 
sino, la massima utilizzazio¬ 
ne produttiva di tutte le ri¬ 
sorse disponibili. 

Dall'altro fronte, quello sa¬ 
lernitano in questo caso, gli 
industriali conservieri lavora¬ 
no con la logica opposta: la 
riduzione drastica della pro¬ 
duzione (addirittura dimezza¬ 
ta rispetto all’anno scorso) 
con la conseguente riduzione 
della mano d’opera occupata 
nelle campagne e nelle fab 
briche di conservazione del 
prodotto. Danno così una ri¬ 
sposta di tipo tradizionale al¬ 
la crisi; ridurre la quantità 
e la qualità del prodotto Im¬ 
bottendo le scatolette d'acqua, 
utilizzare il prodotto semila¬ 
vorato che arriva dall’este¬ 
ro, evitando così di pagare 
il giusto prezzo ai contadini 
produttori, e approfittare del¬ 
la crisi per alzare i prezzi e 
i profitti. 

E' chiaro, però, che la lo¬ 
gica complessiva è anco¬ 
ra quella della riduzione del 
la capacità produttiva del 
paese; ancora una volta si 
tenta di frustrare la volontà 
di ripresa di un paese sot¬ 
toponendolo alle leggi della 
anarchia capitalistica e rite¬ 
nendo, erroneamente, che da 
questa crisi si possa uscire 
con una nuova sconfitta del 
movimento operalo. 

L'alternativa non è soltan¬ 
to di modi di intendere la ri¬ 
presa produttiva. Non è det¬ 
to. infatti, che dalle ceneri 
dell’Italia delle automobili e 
degli elettrodomestici debba 
nascere necessariamente una 
economia equilibrata e flori¬ 
da. e quindi una società civile 
e moderna. I pericoli di una 
moderna barbarie sono li, rea¬ 
li. a minacciare il nostro pae¬ 
se e tutto il mondo capitali¬ 
stico. Appare chiaro da quale 
parte si debbano schierare le 
forze del progresso, coloro 
che lavorano per la ripresa 
produttiva 

Antonio Polito 


economico e quello di assetto re Ugo Grippo ha preso Tini 
del territorio. In attesa delle pegno di elaborare un pac- 
loro elaborazioni. Visca ha chetto di proposte da portare 


prospettato l’opportunità di 
procedere subito alla defini¬ 
zione dei comprensori attra- 


in Giunta entro quindici 
giorni. Successivamente que¬ 
ste proposte dovranno essere 


verso i quali avviare una con- discusse in consiglio e tra¬ 
creta politica di programma- dotte in provvedimenti ope- 
zione. rativi. E’ chiaro che l'elabo¬ 


rativi. E’ chiaro che 


I problemi del credito sono razione di queste proposte 
stati affrontati in particola- presuppone la consultazione 
re dalla prima commissione delle organizzazioni sindacali 
a nome della quale ha svolto di categoria. 


Al teatro Cilea 


Denunziate 
assunzioni 
irregolari 
alla Banca 
Orsini 

La questione delia banca 
del monte di credito pegni 
Orsini continua ad essere al 
centro della attenzione delle 
forze politiche e sociali della 
città di Benevento. 

La banca fu commissariata 
dal ministero del tesoro per 
gravi irregolarità e notevoli 
perdite patrimoniali rilevate 
nel corso di un accertamento 
ispettivo. Ora, dinanzi alla 
minaccia di assorbimento del¬ 
lo sportello da parte di un 
altro istituto di credito e di¬ 
nanzi al grave comportamen¬ 
to del commissario straordi¬ 
nario. i consiglieri comunali 
comunisti hanno presentato 
al sindaco di Benevento una 
interrogazione. 

In essa viene denunziata la 
illegale pratica di assunzio¬ 
ni da parte del comnvssario 
straordinario il auale avrebbe 
assunto senza concorso an¬ 
che un suo parente secondo 
voci cittadine ben informate, 
e quindi tiene una linea di 
comportamento opposto ai 
motivi che lo hanno fatto 
inviare a Benevento. Si in¬ 
terroga il sindaco se non ri¬ 
tenga di chiedere al commis¬ 
sario straordinario la sospen¬ 
sione deile assunzioni se esse 
dovessero risultare effettuate 
senza pubblico concorso ed in 
quale modo egli intenda ri¬ 
portare rigore e correttezza 
nella gestione della banca del 
monte. 

Inoltre si fa richiesta di 
chiedere al ministero del te¬ 
soro la immediata revoca del 
commissario straordinario af¬ 
finché gli enti preposti dallo 
statuto della banca possano 
nominare il nuovo consiglio di 
amministrazione. 


del prezzo del latte. Dopo un 
breve dibattito il presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale, il socialista Gaetano 
Fasolino, ha convocato i ca- 
plgmppo per fissare il calen¬ 
dario delle prossime sedute. 
Se non vi saranno ripensa¬ 
menti. e su questo pesano 
non poco le prossime sca¬ 
denze congressuali della DC 
e il marasma nella segreteria 
provinciale dello scudo cro¬ 
ciato, si può affermare che 
nelle prossime sedute si af¬ 
fronterà lo scottante proble¬ 
ma delle nomine. 

I! primo punto di un certo 
interesse, previsto dal calen¬ 
dario. è costituito dall’aver 
anticipato per il giorno 15 
marzo la seduta riservata al¬ 
le nomine dei rappresentanti 
negli enti provinciali (ospeda¬ 
le psichiatrico. Atacs, Iacp) 
rispetto al dibattito conclu¬ 
sivo sul bilancio, fissato per 
i! giorno 29. Con diverse mo 
tivazioni i capigruppo della 
maggioranza hanno accettato 
la proposta del compagno 
Diego Cacciatore di aprire 
un dibattito sulle nomine e 
procedere nella seduta del 
15 finalmente al rinnovo del 
rappresentanti dell’ospedale 
psichiatrico di Nocera Infe¬ 
riore. ii cui mandato non 
solo è scaduto ma costituisce 
un elemento di mortificazione 
per la vita democratica, dopo 
l'inchiesta della magistratura. 

Da indiscrezioni apprese 
dopo le riunioni di capigrup¬ 
po ci è parso di capire che 
non solo il P8I ha accettato 
la proposta dei comunisti di 
arrivare alle nuove nomine 
negli enti provinciali, ma da 
parte dei compagni socialisti 
di questo argomento è stato 
fatto un punto d’onore. Un 
impegno analogo, pare, che 
sia stato assunto, anche da 
parte di qualche rappresen¬ 
tante della DC, il netto con¬ 
trasto. con la direzione pro¬ 
vinciale. 

Il compagno Cacciatore, do¬ 
po la riunione, ci ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 

« Ho insistito a nome del 
gruppo comunista perché si 
procedesse all’esaurimento 
dell'odg. anticipando il dibat¬ 
tito sulle nomine poiché que 
sta è la soia strada per ve¬ 
rificare se esiste per davve¬ 
ro. dopo tutto quanto è acca¬ 
duto una volontà di rinnova¬ 
re i rappresentanti della prò-, 
vincia nei vari consigli di 
amministrazione. In partico¬ 
lare allo psichiatrico e alla 
ATACS. dove il lasciar per¬ 
manere l'attuale situazione è 
un vero e proprio scandalo». 


BENEVENTO * Per la federazione del PSI 

La sinistra socialista 
chiede un commissario 

Una assemblea della sezione « Labriola » pretende 
una direzione politicamente valida - Contro le al¬ 
legre gestioni degli enti pubblici 


BENEVENTO, 2 

La corrente del PSI Sini¬ 
stra socialista e la sezione 
« Labriola » hanno chiesto al¬ 
la Direzione nazionale del 
Partite i' commlssar 'nv’n'o 
della Federazione provinciale 
del PSI di Benevento. 

In un lungo documento la 
assemblea della sezione di 
Benevento riunita assieme ad 
'donni m’mbr dM Onv.tatn 
direttivo della Federazione ed 
ad alcuni segretari di sezione 
ha innanzitutto preso atto del¬ 
ia decisione della direzione 
nazionale del partito di « non 
menzionare al fini dei risul¬ 
tati dell'ultimo congresso re 
gionale la Federardone pro¬ 
vinciale di Benevento resasi 
responsabile di una meschina 
spartizione di tessere operata 
nel chiuso dei locali della 
Federazione da tre «cosid¬ 
detti » garanti esclusa la com¬ 
ponente d; sinistra che ave¬ 
va già dissociato le sue re¬ 
sponsabilità. 

Sembra che in Direzione 
nazionale del PSI abbia in 
tal modo accolto le proteste 
di molti militanti del PSI e 
di molte sezioni. La goccia 
che avrebbe fatto traboccare 
;! classico vaso che avrebbe 
cioè portato alla destituzione 
del vecchio segretario Ma- 
siello « con un colpo di mano 
contro le direttive della Di¬ 
rezione nazionale » sarebbe 
stato a giudizio dei parteci¬ 
panti airassemb'^a un drru- 
mento dell'esecutivo provin¬ 
ciale che cautelativnmente 
annunziava la sospensione del 
socialisti indiziati per le as¬ 
sunzioni illecite alla Provin¬ 
cia di Benevento. 

Intervenendo poi in merito 
alle recenti manifestazioni di 
«allegre gestioni » dei vari en¬ 
ti pubblici (Ospedale civile) 
in cui sono implicati anche 
rappresentanti del PSI, dato 
che, secondo gii estensori del 
documento, manca una dire¬ 
zione provinciale « politica 
mente valida » l'assemblea è 
pervenuta alla decisione «di 
non ritenere che \ compagni 
coinvolti nelle gestioni disin¬ 


volte rappresentino il partito 
e che nel frattempo l'attività 
amministrativa e politica dei 
compagni coinvolti va rite¬ 
nuta espletata a titolo per¬ 
sonale ». 

Delta stessa impostazione il 
documento di Sinistra sociali¬ 
sta che richiamandosi al pros¬ 
simo Congresso nazionale del 
PSI ritiene che in quella sede 
vada avviato un profondo pro¬ 
cesso di moralizzazione del 
partito per dare slancio allo 
scontro in atto all’interno 
della Feuerazione provinciale 
del PSI dove secondo gli e- 
stensori del documento « le 
volontà dei militanti di base 
sono affossate da certi residui 
socialdemocratici che corro¬ 
dono lo stato del partito a 
Benevento. La corrente si as¬ 
socia alla richiesta della La¬ 
briola per il commissariamen¬ 
to della Federazione sociali¬ 
sta dopo l’annullamento del 
congresso provinciale gestito 
da quelli che venivano defi¬ 
niti tre «simpatici furbac¬ 
chioni ». 


Revocata 
la chiusura 
del Sancarluccio 

Il pretore dott. Palmieri ha 
ordinato ieri mattina il dis 
sequestro del «Sancarluccio », 
il teatrino di via dei Mille, 
chiuso dalla P.S. giorni ad¬ 
dietro perché senza i requisiti 
di sicurezza previsti dalla log 
ge e perché sprovvisto di li 
eenza. 

Il provvedimento e stato 
preso dopo che il presidente 
del circolo. Caterino, assistito 
dagli avvocati Jossa, Senese 
e De Sanctis, era stato inter¬ 
rogato dal giudice, al quale 
aveva ribadito che il circolo è 
privato e che è aperto soltan¬ 
to ai soci. 


BENEVENTO. 2 ; 

Si è tenuto domenica mat¬ 
tina a San Bartolomeo in 
Galdo il I Congresso di zona 
della Val Fortore. 

Tutta la tematica congres¬ 
suale e precongressuale è 
stata impostata sul ruolo clic 
deve svolgere la Valle in un 
plano dì sviluppo organico 
della Campania. Ed in ef¬ 
fetti sìa la relazione del com¬ 
pagno Cocca come gli inter¬ 
venti e le conclusioni del 
compagno Perrotta della se¬ 
greteria regionale del PCI 
hanno evidenziato da un lato 
la situazione di depressione 
in cui versa il Fortore, ma 
hanno anche mirato ad enu¬ 
cleare una proposta politica 
economica sociale per por¬ 
tare il Fortore ed il Sali¬ 
li lo fuori dalia crisi. Consi¬ 
derazione fondamentale e sta¬ 
ta anche die dallo scontro 
ili atto nel paese tra tutto lo 
schieramento democratico e 
riformatore eri ì gruppi mo¬ 
nopolistici dipendo il destino 
delle zone interne. Ma -- 6 
stato sottolineato — non pos¬ 
sono le zone interne assiste¬ 
re impassibili a questo scon¬ 
tro od inserirviclsi con po 
siztoni assurdamente campa¬ 
nilistiche. 

Non si esce dalla crisi se 
non si utilizzano io risorse, 
se non si fa dell'agricoltura 
c delle zone interne del Mez¬ 
zogiorno i nuovi fattori trai¬ 
nanti della nostra economia. 
Il prezzo die la sola Valfor- 
tore ha pagato per tutte le 
scelte della DC è in queste 
cifre: dal ’tìl al '71, 6000 
persone sono emigrate por¬ 
tando le unità lavorative del¬ 
la Valle da 14266 a «167. Per 
bloccare oggi la tendenza al¬ 
l'abbandono ed alla disgrega¬ 
zione bisogna mandare avan¬ 
ti il processo di sviluppo della 
democrazia attraverso un 
nuovo ruolo degli Enti lo¬ 
cali, «iella Comunità Monta¬ 
na, della Regione e impor¬ 
re una politica economica che 
parta dalia valorizzazione 
delle risorse. 

Gravemente passivo è sta¬ 
to l'atteggiamento della DC: 
la comunità Montana non ha 
avviato alcun dibattito sul 
piano Pluriennale tli sviluppo 
della Vnlfortore. Non ha al¬ 
cun senso andare alta regione 
a chiedere interventi per la 
Vaile t-c non ci si muove 
sul piano della programma- 
j ziotie nella zona stessa. Ciò 
i che bisogna chiedere alla Ke- 
I gione e battersi per questo e 
un piano per l'assetto dei 
| territorio e la istituzione di 
j un Fondo Regionale della 
! Montagna che permetta alla 
Comunità di avviare la rea- 
| lizznzione dei propri piani di 


sviluppo. Il piano pluriennale 
deve essere ni grado di dare 
maggiore capacità produttiva 
occupazionale ed essere, per¬ 
ciò. concepito come un inter¬ 
vento che cambia la realtà 
economica della zcvia. 

Il PCI propone che il Pia¬ 
no abbia come obiettivi il re¬ 
cupero delle terre incolte, la 
irrigazione integrale del ter¬ 
ritorio. la forestazione, la Co¬ 
stituzione di una Azienda pub¬ 
blica di trasporto, servizi ci¬ 
vili nelle campagne, miglio¬ 
rale la sede stradale di col- 
legamento tra i vari Comuni 
e tra di essi e Benevento, 
nttività di trasformazione in¬ 
dustriale ed artigianale dei 
prodotti agricoli, valorizzare 
i prodotti tipici (vino di Ca- 
stelvetere e Dusellce, tabacco 
dì San Marco). Bisogna lega¬ 
re indissolubilmente il plano 
di sviluppo con la battaglia 
per il preavviamento dei glo 
vani al lavoro. Il destino del¬ 
la Valfoitore è indissolubil¬ 
mente legato a quello delle 
zone interne; bisogna inten 
situare la lotta |)er la FIAT 
a Grotta mina rda e per la 
Università a Benevento. 

Il voto del 15 giugno ha 
avvinto lineile nel Fortore un 
grosso dibattito fra le forze 
politiche democratiche per 
mandare avanti un processo 
di rinascita della Valle. Il 
nostro partito ha avuto un si¬ 
gnificativo successo nelle due 
ultime tornate elettorali (giu- 
gno v novembre) con la con¬ 
questa di numerosi seggi nei 
consigli comunali, fino alla 
significativa vittoria nel Co¬ 
mune di Folano. Alle pro¬ 
vinciali il PCI è passato dal 
18'. al 22' t circa. Nuove se¬ 
zioni sull’onda del successo 
elettorale sono state aper¬ 
te; oggi su li Comuni in 
10 vi sono le sezioni del no¬ 
stro partito. Manca solo la 
Sezione di Castelfranco in Mi- 
senno. 

Prosegue All'interno del 
partito quel positivo processo 
di rinnovamento e di ringio¬ 
vanimento che interessa la 
maggior parte delle nostre 
sezioni. Vn cambiando anche 
la compunzione sociale del 
partito che si e allargato ai 
commercianti, ai giovani, agli 
intellettuali, ai professionisti. 
Ritardi però accusiamo tra le 
donne ed i piccoli proprietari 
terrieri ed i Coltivatori Dlret 
ti, terreno del consenso fino 
ra della DC. E’ necessario 
fare molti sforzi ed impegna 
re a fondo tutta la nostra 
organizzazione per avviare un 
lavoro specifico tra queste 
categorie. E‘ necessario per 
! ciò costruire quel tessuto de¬ 
mocratico per l’avanzamento 
complessivo della Valfortore. 


Come e perché crollò il Colosseo 


SCHERMI E RIBALTE 


Demetrio Martire, disoccupa- J te. Nerone, il barone, sembre- 
to, da sempre, con moglie e | rebbe un personaggio positivo, 
figli a carico, s’inerpica sui ' una specie di filosofo tol- 
murl più alti del Colosseo mi- { lerante e disincantato, ma an- 
nacciando di buttarsi di sot- | che lui presto si rivelerà un 


to se qualcuno non gli pro¬ 
cura un lavoro. 

La folla, riunita intorno al¬ 
l'antico monumento, osserva 
incuriosita l’uomo che uria e 
si dimena per farsi notare 
e dare credito alle sue mi¬ 
nacce, ma il pubblico, abitua¬ 
to ormai a 6tmilt spettacoli, 
cinico e indifferente, per un 
po’ si presta al gioco, poi 
si allontana e l'uomo resta 


cinico e un corrotto, come 
gli altri. 

Il leit motiv che si svi¬ 
luppa fin dalie prime battute 
delia commedia è la ricerca 
delia paternità: Demetrio fu 
abbandonato bambino sulla 
scala di una chiesa e lo sco¬ 
po che s’è prefisso nella vita 
è di conoscere il padre e la 
madre. Questo motivo, ironi¬ 
camente svolto, facendo il ver¬ 


solo lassù, con la moglie che so a Carolina Invernizio, si 
lo tormenta e gli rimprovera svolge e si intreccia in far¬ 
la sua inettitudine. Appaio- me paradossali e assurde al¬ 
no in seguito altri personag- io scopo di presentare, in una 
gi che definiscono meglio il dimensione metaforica spesso 
quadro squallido di una si- assai efficace, l vari aspet- 


tuazione umana disperata e ti di una società dominata 


senza via di uscite. 

L'atmosfera, da realistica e 
cruda quale appare alle pri- 


dal mito del denaro. 

Chi resta sempre escluso 
dal gioco è il disoccupato. De 


me battute delia commedia, j metrio Martire, illuso di tre¬ 


mano mano diventa allucinan¬ 
te, per il sopraggiungere di 
nuovi misteriosi ospiti nottur¬ 
ni del Colosseo; Nerone, To- i 
sca. lo spettro del tenore 
Sanguinetti che deambula in¬ 
cappucciato tenendo kn ma¬ 
no la propria testa recisa 
per ordine dei tribunale del 
papa che lo aveva condanna¬ 
to a morte per aver truci¬ 
dato la moglie infedele, e al¬ 
tre voci e suoni. La commedia 


vare segni di solidarietà dove 
invece vi è puro calcolo, sor¬ 
dido egoismo. 

La commedia tuttavia, non 
pecca di moralismo, non vuo^ 
le essere un predicozzo: ha 
ambizioni più semplici e an¬ 
che più intelligenti: vuole es¬ 
sere un modo di far teatro 
sul filo dell'assurdo ma, ri¬ 
peto, eenza perdere contatto 
con le situazioni reali. La me¬ 
tafora, insomma, è radicata nel 


a questo punto, assume l’an- senso comune e io scettici- 


damento del balletto surrea¬ 
le. che. però, non perde mai 
di vista la realtà e il dram¬ 
ma esemplare di Demetrio, 
il disoccupato. 


smo dell'autore non sconfina 
mai nell'angoscia esistenziale 
ma si accontenta di mettere 
in moto un meccanismo da 
Commedia dell’Arte: un gioco 


Il tema che, su varie corde innocente che tuttavia. In qual 
viene svolto è quello della che momento, assume il tono 
solitudine dei poveri e delle doloroso del pessimismo. 


loro illusioni sempre frustra- 


COMUNE DI CASORIA 

(Provincia di Napoli) 


ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gara 

Licitazione privata con la procedura prevista dall'arti¬ 
colo 1. lett. A. della legge 2-2-73 n. 14. per l’appalto dei 
seguenti lavori: 

1) Costruzione di un tronco di fogna nel centro urbano, 
primo lotto. Importo a base d'asta L. 117.3W.000. 

2) Costruzione di un tronco di fogna nella frazione- 
Arpino. primo lotto. Importo a base d’asta L 111 096.492 

Le imprese appaltatricì delle opere pubbliche tnteres 
sate potranno chiedere di essere invitate alle gare facendo 
pervenire ai Protocollo del Comune singole istanze entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

L’ASSESSORE Al LL.PP. 

(M, Fatai*) 


Certo, Luigi, da uomo di 
teatro moderno, da figlio di 
arte, sa bene che un teatro 
i impegnato poggia di una !- 
> deologìa e sa benissimo an- 
i che, che questa sua tnteres- 
j sante commedia non ha pre- 
i tese ideologiche ma solamen- 
! te quellA di delineare un 
! quadro di costume, narrare 
! una storia tipica di questo 
; nostro tempo dominato dalla 
speculazione e dal sordido in¬ 
teresse. Il Colosseo è il sim¬ 
bolo di una società che, no - 
nostante la sua storia mille- 
i naria e le sue glorie cul¬ 
turali, sta crollando e i fan¬ 
tasmi che si aggirino tra le 
sue mura sono alcuni degli 
esemplari più tipici di que¬ 
sta crudele e stupida società 
dei consumi. Demetrio se uè 
renderà conto e nel finale, 
con una formidabile pernac¬ 
chia, li annienterà, in una 
bella scena che ricorda la 
Cantata del Pastore, quando 
l'angelo, brandendo la spada, 
fa precipitare nell'abisso In¬ 
fernale Belzebù e tutti gli 
altri diavoli. 


Commedia complessa e am¬ 
biziosa, che segna un netto 
progresso rispetto alle altre 
opere di Luigi De Filippo, 
nei senso che definisce più 
esattamente i suoi contenuti 
e le sue intenzioni estetiche. 
Dal punto di vista della rea¬ 
lizzazione scenica Luigi ha 
adottato soluzioni molto feli¬ 
ci, ricorrendo al linguaggio 
dell’avanguardia che va dallo 
Espressionismo alla visionarie¬ 
tà felliniana. 

Spettacolo vivo e molto di¬ 
vertente, soprattutto per io 
brillantissima interpretazione 
che Luigi dà del disoccupato 
Demetrio. Molto bravi ed ef¬ 
ficaci Salvatore Gioncardi e 
Adriana Facchetti. che carat¬ 
terizzano con acutezza i loro 
rispettivi personaggi. Bene an¬ 
che Mimma Monticelli. Lelia 
Mangano e Luigi Rossi. Pep- 
pino De Filippo appare sol¬ 
tanto alla fine dei secondo 
tempo e, come al solito, riem¬ 
pie di sé la scena. Applausi 
e risate continue. Caloroso 
successo, molte chiamate allo 
autore e agli Interpreti. Si 
replica. 

pari 


Cacciato 
dal cinema: 
era runico 
spettatore 

Dopo aver pagato regolar¬ 
mente il biglietto uno spetta¬ 
tore è stato letteralmente mes¬ 
so alia porta del «Supercine- 
ma » di Benevento per una 
assurda circostanza: era l’uni¬ 
co spettatore. 

Il gestore delia sala cine¬ 
matografica ha deciso per la 
chiusura perché evidentemen¬ 
te non riteneva conveniente 
consumare due ore e cinque 
minuti di luce elettrica per le 
400 lire del biglietto. 

Era in programmazione il 
recente film di Robert A.tm3n 
«Gang», mentre nelle vicine 
saie cinematografiche si pro¬ 
iettavano film come «L'infer¬ 
miera » e «Mark il poliziotto». 

Si tratta dì un episodio 
molto più grave dell’apparen¬ 
za perché riflette e sintetizza 
il grave stato di degradazio¬ 
ne in cui è tenuta la città, 
priva com’è di strutture cul¬ 
turali di qualsiasi tipo. 

Conferenza 
sulla droga 
al VI ITIS 

! Si terrà oggi, nella palestra 
della succursale del VI Itis 
di via Caravaggio, una con- 
i ferenza dibattito sul tema: 
i II fenomeno dilagante della 
droga». 


TEATRI 

CILEA (Via 9. Domenico, tl 
Tei. 656.265) 

Questa sera alle ore 21,15, Pep- 
pino De Filippo pres.: « Come 

• perchè crollò il Colosseo » di 
Luigi De Filippo. 

DUEMILA (Vi* «eli» Ceti» Te¬ 
letono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Vita e tabarè ». 
INSTABILE (Via MartuCCi. <18 

• Tal. 6S5.036) 

(Chiuso) 

LA POKTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrali (5. Marie degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip lease • Sei» 
cabaret ». 

POLITEAMA (Vi* Monte 4i Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,15, Ni¬ 
no Taranto c Dolores Palombo 
pres.: » Mestiere di padre • d. 
R. Vivimi. 

SANCARLUCCIO (Vie ». Pasquale 

• Tel. 405.000) 

(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.74S) 
Ouesta sera alle ore là: « Bohe¬ 
me ■ di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.900) 

Giovedì alle ore 21,15, la Com- 
pegn a Mario Ricci pres.-. « Bar- 
bable » di M. Ricci. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera elle ore 21.15. 
U. D'Aiessio, L Conte e P De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
«•Iute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 2B - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima aperture 
TEATRO DELLE ARTI (Vi* Pog¬ 
gio del Mari, TJ-A Talelo- 
no 340.220) 

(Riposo) 


CINEMA OFF E D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (VI* Port’Atb* 
n. 30) 

(Non pervenuto) 

CM8ASSV (Via F. De Mara Te¬ 
lefono 377.046) 

Lettera dei fronte DO t 

LA RIGGIOLA CIRCOLO LUI. 
TURALE (Piace* 6. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Slang. 1B Tele¬ 
fono 682.114) 

• Le prima vette Sull’erba • di 
Gian Lu g: Calderone. 

NO (Via ». Catene* «a Siena. SS 
. Tel. 41SJ71) 

e Irene, Irene », di Pelar Del 

Monte. (Ore 17-18,50-20.40- 

22.30). 

9POI CINECLUB (Vis M. Re 
la S. *1 Vom er e) 

(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLAt nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì dalie 18,30 alle 21,30: 

• Città «mira (Fai City »). 

ARCI RIONE ALTO (Torte trovar 

sa Merieeo Semmai*) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Pareo 
Fiorilo 12 - Giugliano) 

Quatta sera alle ora 1B e Zan¬ 
na Gialla », 


ARC1-UISP SAN CARLO (Piane 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Corto Ame¬ 
deo di Savoie, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amlnti. 
n. 21 M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323 196) 
Aperto delle ore 19 alle 23 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vi* 
Milano • Ironie ai caserma bersa¬ 
glieri ) 

Attrezioni per tutte te età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi firmo Mace- 
luso Carmelo lu Giuseppe 
ACACIA (Vie Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.B71) 

San Pasquale Baxionne protettore 
delle donne 

ALCIONE (Vie Lomoooco. 3 - To- 
Ictono 418.880) 

Colpii* da improvviso benessere, 
con G. Ratti (VM 14) 5A ìj 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 683.128) 

La donna della domenica, cori 
M. Mcsiroienni (VM 14) G A 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 

- Tel. 416.731) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 4 

AUGUSTEO (Piatta Duce d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G #4 4 
AUSONIA (Via R. Caverò - Telo- 
tono 444.700) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM Ifi) G **4 
CORSO (Corso Meridionale) 

Killer Elite, con I. Caan 

(VM 18) G #S# 
DELLE PALME (V.lo Vetriera • 
Tel. 418.134) 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR 14 
EXCELSIOR (Vie Milano Tele¬ 
fono 6)9.923) 

San Pasquale Biylonne proiettore 
delle Donne 

FIAMMA (Vie C. Poeno, 4B - 
Tel. 416.988) 

Fovtrot 

FILANGIERI (Vi* Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 

Uomini e aquali DO f # 

FIORENTINI (Vi* R. B-acco. 9 - 
Tel. 310.483) 

San Pasquale Baylonne protettore 
I delle donne 

| METROPOLITAN (VI* Chlaia • Te¬ 
lefono 418.680) 

| Il soldato di venture, con B Spen 
cer A # 

ODEON (P.zxa Piedigrotfe 1 2 Te¬ 
lefono 688.360) 

Gola profonda n. 2, con L. Lo 
velie* (VM 18) C # 

ROXV (Via Tarsi* ( 343 149) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S # 
SANTA LUCIA (Via 9. Lucia 59 
■ Tel. 41S.572) 

Chi dice donna dice donna 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO # 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piatta S. Vi¬ 
tale - Tal. 616.303) 

Leiioni private, con C. Baker 

(VM 18) S * 
ARCOBALENO (Via C Carelli 1 • 
Tel. 377.583) 

Nude per l'astasaino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR * 

ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 
• Tal. 313-005) 

Lo zingaro, con A. Delon 

OR # A 

ARGO (Via Aletaondro Poeno, 4 
Tel. 224.764) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giulirè 

(VM 18) C * 
ARISTON (Via Morgtien. 37 - Te¬ 
latene 377.362) 

Swect leve, dolce amor* 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il vento e il leone, con S. Cori- 
nery A A 

CORALLO (Piatta G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Era più violento di Bruca Lee 
DIANA (Via Luce Giordano • Te¬ 
lelene 277.527) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

EDEN (Via G. tantalica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Nude per l’assassino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR * 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 263.423) 

Faccia di spia, con M. Meleto 

(VM 18) DR ri 
GLORIA (Via Areneccia. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sa.a A: Il tuo (unzioni o no? 
Sala B: Il vento e il leone, con 
5. Connery A * 

MIGNON (Via Armando Dlat - Te¬ 
lefono 324.693) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffré 

(VM 18) C % 


' PLAZA (Via Kerbeker, 7 - Tele- 
: fono 370.519) 

' Colpo da un miliardo di dollari. 

I con R. Shaw G 4- 

| ROYAL (Via Roma 353 • Tela- 
, iono 403.588) 

I L'unica legge in cui credo 

! ALTRE VISIONI 

. ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

' I Ire giorni del Condor, con R. 
f Redlord DR * 

- AMEDEO (Vie Martuccl, 63 • Te- 
I lelono 680.266) 

] Flic Story, con A. Delon DR » 

I AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.976) 

Detective Harper: acqua alla go- 
| la, con P. Newman DR * r 

! ASTORIA (Salita Tarsia • Tetclo- 
■ no 343.722) 

! L’uomo che elido l'organizzazio- 
! ne, con A. Ross (VM 14) DR * 
i ASTRA (Via Mcztocannone, 109 
• Tel. 321.984) 

! Emanuellc nera, con Emenuclle 

I (VM 18) S A 

. AZALEA (Via Cumini, 33 - Tcle- 
| tono 619.280) 

| Il prigioniero delia seconda stra- 
j da, con J. Lemmon SA » » 

! BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 

| Soldato blu. con C. Bergen 

, (VM 14) DR *»é* 

I BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
! - Tel. 342.S52) 

: Il braccio violento della legge, 

t con G. Hsckmtn DR * » 

< CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

! Tolò e la motorizzate, con Toto 

i C * * 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
) • Tel. 200.441) 

i L'isola del tesoro, con O. V.'cl'es 

. A * 

i COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 
) fono 416.334) 

: La segretaria, ccn O. Mail S ♦ 

i DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro ■ Tel. 321.339) 

I Letti sbagliati, con Frznchi-tr.^.-as- 

s.a C • 


; FELIX (Via Sicilia, 21 » Teiefo- 
| no 455.200) 

Detective Story, con P. Newman 

G 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Chi l'ha vista morire? 

LA PERLA (Via Nuove Agitano) 

- Tel. 760.17.12) 

L'amica, con L. Gastonl 

(VM 14) ff i 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo - Tel. 310.062) 

40 gradi all’ombra del leniualo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 
POSILLtPO (V. Posllllpo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Quella sporca ultima mala, con 
B. Reynolds DR #4 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

La tigre di Hong Kong 
ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Vi* Vittorio Veneto, 271 
• Piacitene • Tel. 740.60.46) 
La leccia violenta di New York 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
j (Non pervenuto) 

I TERME (Via di fazzuoli - Bagno- 
j li - Tel. 760.17.10) 

I Addio vile armi, con J. Jones 

i O* «* 

I VALENTINO (Via Risorgimento - 

1 Tel. 767.85.58) 

I Detective story, con P. Ntwmii 

C 4 

! VITTORIA (Tel. 377.937) 
i Frau Marlene, con P. Noirel 
J (VM 18) DR •* 

{ 

! I cinema a Pozzuoli 

i 

I MEDITERRANEO (V.f* G. Msrco- 
' ni. 1 - T*L 867.22.63) 

! Per le amiche scale, con M. Mi 
sire anni (VM 14) DR * 

TOLEDO 

Un criminale asservito alla po¬ 
lizia 


«SHOPPING?» S.R.l. 

CONFEZIONI UOMO-DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Tclcf. 406.363 

CONTINUA LA 

VENDITA STRAORDINARIA 


ESEMPI : 

La camicia per Lui a 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a . 


I. 4.500 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 4.000 


Ricordate: 

«SHOPPING?» S.R.l. 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE (.'UNITA': VIA LEOPARDI 9 * 
ANCONA - TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


Unità / mercoledì 3 marzo 1976 


Alle 17,30 
al « Goldoni » 

Ancona: oggi 
manifesta¬ 
zione del PCI 
con il 
compagno 
G.C. Paletta 


Mobilitazione dei produttori in vista della semina 


GLI INDUSTRIALI RIFIUTANO 
DI IMPEGNARSI PER 
IL RITIRO DEL POMODORO 

I coltivatori hanno fatto sapere che non incominceranno la semina senza 
precise garanzie da parte dei conservieri • Si chiede anche che sia fissato 
un prezzo adeguato - Incontro alla Regione • Un’altra riunione venerdì 


Ieri mattina nel centro di Ancona 


ANCONA - Incontro alla Provincia di lavoratori e sindacati 


Cantiere: si intensifica Prese di mira due 
la lotta contro banche, bottino 

VfTf! di ? manteUamen ‘° di trenta milioni 

La Fmcantieri avrebbe intenzione di eliminare i reparti « Meccanica » dei 

maggiori cantieri navali italiani — Un Comitato nazionale per fronteg- Una è la Cassa di Risparmio, l’altra la Banca popolare 
giare gli attacchi all'occupazione — Presa di posizione di enti locali Nella prima rubati 25 milioni, nella seconda meno di 4 



ANCONA. 2 

Domani — mercoledì — 
ad Ancona, organizzata 
dalla Federazione comuni¬ 
sta anconitana, si svolge¬ 
rà una manifestazione po¬ 
polare con il compagno 
Gian Carlo Pajetta, del¬ 
la Direzione — al cinema 
« Goldoni » alle ore 17,30. 
L'iniziativa si inquadra 
nella fitta rete di assem¬ 
blee, incontri e comizi che 
ha visto mobilitate in que¬ 
sti giorni la maggioranza 
delle sezioni comuniste del¬ 
la provincia per la mora¬ 
lizzazione della vita pub¬ 
blica. 


ANCONA. 2 

I produttori agricoli (coope¬ 
rative, coltivatori diretti, mez¬ 
zadri) non semineranno il po¬ 
modoro — una delle « voci » 
più consistenti dell’ortofrutti¬ 
coltura marchigiana — se non 
otterranno garanzie circa il 
completo ritiro del prodotto 
da parte degli industriali che 
operano nel campo della tra¬ 
sformazione e se non verrà 
prestabilito un prezzo mini¬ 
mo. pari almeno ai costi di 
coltivazione e di raccolta so¬ 
stenuti. La semina del pomo 
doro è ormai vicinissima. 

Una riunione fra le parti 
interessate si è intanto svol¬ 
ta presso gli uffici della Re¬ 
gione, convocata dall’assesso¬ 
re all’Agricoltura Alessandro 
Manieri. 

Erano presenti i produttori 
agricoli e gli industriali con¬ 
servieri. Hanno partecipato 
anche i rappresentanti dei 
sindacati e del movimento 
cooperativo. 

Gli industriali hanno rico¬ 
nosciuto fondate le richieste 
di garanzia avanzate dai col¬ 
tivatori diretti e dai mezza¬ 
dri. Nel contempo hanno fat¬ 
to presente le loro difficol¬ 
tà. Gran parte del prodotto 
finito — questa la loro tesi 
— giace invenduto nei ma¬ 
gazzini e le industrie non si 
possono perciò impegnare 
preventivamente a ritirare la 
nuova produzione finché le 
vecchie scorte non verranno 
smaltite. Attualmente —- essi 
riferiscono — un cartone di 
pelati è quotato sul mercato 
3.500-4.000 lire a fronte di un 
costo effettivo di 5.300 lire. 
Vendere le scorte a quei prez¬ 
zi di mercato — ecco la con¬ 


clusione degli industriali —- 
significherebbe andare in¬ 
contro a « perdite ingenti ». 

L’assessore Manieri ha sot¬ 
tolineato che lo scopo pri¬ 
mo della riunione era quello 
di acquisire ulteriori elemen¬ 
ti conoscitivi ed avere dalle 
parti interessate indicazioni 
e proposte di eventuali inter¬ 
venti. 

« La Giunta regionale — 
ha soggiunto Manieri —- è 
preoccupata per il mancato 
accordo, che la commissione 
centrale per il settore del po¬ 
modoro doveva agevolare, 
tra i produttori agricoli c 
gli industriali conservieri. 
L’accordo doveva essere si¬ 
glato entro il 31 dicembre 
1975. Preoccupa altresi l’ele¬ 
vato costo sociale che il de¬ 
teriorarsi della situazione po¬ 
trebbe generare, sopratutto 
in termini di occupazione, 
stante l’attuale situazione di 
crisi nell’offerta di lavoro». 

Dal confronto fra le parti 
sono inoltre emerse le sem¬ 
pre maggiori difficoltà che 
il pomodoro Italiano incon¬ 
tra sui mercati esteri, sia 
per la qualità che per il prez¬ 
zo del prodotto. I Faesi «con¬ 
correnti» sono gli Stati Uni¬ 
ti (ove la produzione viene 
realizzata con tecniche avan¬ 
zatissime in California), la 
Spagna, la Grecia, la Tur¬ 
chia. l'Algeria. 

Per superare le chiusure 
sui mercati esteri è necessa¬ 
rio ridurre il divario tecno¬ 
logico ed impostare cosi la 
nostra produzione su basi 
maggiormente competitive. 
In particolare. I problemi or¬ 
ganici da risolvere sono: 
rammodernamento del pro¬ 


cesso di trasformazione in¬ 
dustriale, un più equilibrato 
rapporto fra agricoltura ed 
industria: la ricerca geneti¬ 
ca e la sperimentazione 
agraria per la messa a pun¬ 
to di nuove varietà: lo svi¬ 
luppo dell’associazionismo e 
della cooperazione fra i pro¬ 
duttori agricoli per raziona¬ 
lizzare anche le pratiche col¬ 
turali e affrontare i proble¬ 
mi relativi all’irrigazione, 
all’impiego dei mezzi chimi¬ 
ci e alla meccanizzazione, la 
quale dovrebbe rendere me¬ 
no dispendiose le operazioni 
di raccolta. 

Questi grossi problemi po¬ 
tranno essere risolti soltanto 
con una stretta collabora¬ 
zione tra gli operatori inte¬ 
ressati ed i pubblici poteri. 

Circa le trattative fra pro¬ 
duttori ed industriali con¬ 
servieri, in una nota della 
Giunta regionale si legge: 

« I produttori agricoli hanno 
avanzato proposte concrete 
anche per quanto riguarda 
il prezzo. Le posizioni delle 
parti non sono molto distan¬ 
ti. Un accordo sembra rag¬ 
giungibile anche perché in 
settimana, a Bruxelles, si 
riuniranno i ministri della j 
agricoltura e il rappresentan¬ 
te italiano. Marcora. proporrà 
al Feoga di intervenire e di 
acquistare i prodotti finiti 
dalle aziende che hanno pro¬ 
blemi di smaltimento delle 
scorte. Il verificarsi di una 
simile eventualità sgombre¬ 
rebbe il campo da molte dif¬ 
ficoltà ». 

Per definire nei dettagli le 
componenti dell’auspicato ac¬ 
cordo. le parti si sono ricon¬ 
vocate per venerdì 6 marzo. * 




■M i* !, . 



Il convegno economico della Comunità montana del Metauro 

Il riequilibrio della zona passa 
attraverso il «polo» agricoltura 

Ampia partecipazione delle forze economiche, politiche e culturali * E' sfata la prima in tutta la regione 
Le indicazioni che ne sono scaturite illustrate in un incontro con la stampa dai dirigenti dell'ente montano 


FOSSOMBRONE. 2 

La partecipazione massic¬ 
cia delle diverse forze che ope¬ 
rano nel territorio ad ogni li¬ 
vello della vita politica, socia¬ 
le. economica, culturale, è 
stato il dato qualificante che 
ha contrassegnato lo svolgi¬ 
mento della conferenza econo¬ 
mica della Comunità montana 
del Metauro Zona E. 

Le forze politiche democra- 
ticne io forze sociali, i sin¬ 
dacati, le organizzazioni di ca¬ 
tegoria e naturalmente tutti 
i sindaci dei 12 Comuni hanno 
trovato un momento unitario 
di coinvolgimento per discute¬ 
re i problemi delle popolazio¬ 
ni della Comunità montana. 
Operai, contadini, cittadini di 
ogni ceto hanno partecipato 
al dibattito contribuendo così 
ad allargare quella base di ar¬ 
ticolazione democratica 

Per giungere alla conferen¬ 
za economica nel modo mi¬ 
gliore. la giunta comunitaria 
in onerato — pur ne ! la as¬ 
soluta mancanza di mezzi e 
strutture — con respiro de¬ 
mocratico. confrontandosi con 
tutte le forze operanti nel 
territorio. 

Gli incontri con le ammini¬ 
strazioni di tutti i Comuni, 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. con !e associazioni agricole, 
deH’industria. del commercio, 
dell’artigianato. del credito, 
della sanità, della scuola ecc. 
hanno creato il presupposto 
per l’ampia partecipazione al¬ 
la conferenza economica, la 
prima fra tutte le Comunità 
montane delle Marche. 

Le indicazioni sono state 
unanimi nell'indirizzo genera¬ 
le: le hanno ripetute nel cor¬ 
so di un incontro con la stam 
pa in un ufficio della sede 
del Comune di Fossombrone. 
messo provvisoriamente a di¬ 
sposizione degli organi comu¬ 
nitari. il presidente della Co¬ 
munità Montana prof. Adol¬ 
fo Romiti, il vice presidente 
compagno Giorgio Sanchioni 
e l’assessore allò sviluppo eco¬ 
nomico compagno socialista 
Vincenzo Purearo. La giunta 
— formata da PCI. PSI. PSDI 
e con l’appoggio del PRI. non 
rappresentato elettoralmente 
nella zona — ha in fase di 
elaborazione il programma 
■tralcio annuale, che sì ri- 
conddce alle indicazioni emer¬ 
se in sede di conferenza eco¬ 
nomica. 

L’impegno prioritario sarà 
diretto verso l’agricoltura, ma 
senza in alcun modo • tra¬ 
scurare» gli altri settori: p ; c 
cola e mèdia industria. arti 
gianato. servizi sociali. Il 
« polo » agricoltura rappresen¬ 
ta un punto di riferimento 
indispensabile — come abbia¬ 
mo già scritto — per avviare 
un effettivo riequillbrio so¬ 
ciale ed economico della Co 
munità montane del Metauro. 

Ci si attende ora una uti¬ 
lizzazione nuova e coordinata 
di tutti gli enti che operano 
nel territorio, tale da far 
convogliare tutte le risorse 
in modo omogeneo nei settori 
indicati prioritariamente, per 
la risoluzione dei problemi 
più urgenti delle popolazioni. 

In definitiva l'utilizzazione 
di questo nuovo strumento, in 

p - ’ ^ 'I' 1 4 *’ ' T O** 

gli Enti locali e le altre Co¬ 
munità montane e Compren¬ 
sori dovrà essere diretta prin¬ 
cipalmente per la programma¬ 
tone e la razionalizzazione 
della vita economica e socia¬ 
le dell’Intero territorio. 


Al Comune di Falconara 


Votato ordine del giorno 
sull’occupazione giovanile 

La necessità della conferenza regionale - I problemi dell'agricoltura - Auspi¬ 
cata una rapida approvazione della legge che trasforma la mezzadria in affitto 
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NeH’ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale di Falconara 
tutti 1 jp-uppi politici dell’ar¬ 
co costituzionale hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno sui 
problemi dell’occupazione gio¬ 
vanile. « Il Consiglio comuna¬ 
le — afferma l’ordine del 
giorno — di fronte alla gra¬ 
ve situazione economica e so¬ 
ciale del paese, che si riper¬ 
cuote in modo drammatico 
nella realtà sociale ed econo 
mica della regione, sottolìnea 
che in questo quadro l'atten¬ 
zione debba essere riservata 
anche al problema della di¬ 
soccupazione giovanile ». 

« Il Consiglio — continua 
l’ordine del giorno — rileva 
che questo fenomeno sta rag¬ 
giungendo livelli preoccupan¬ 
ti a cui è necessario porre 
un rimedio con provvedimen¬ 
ti urgenti e straordinari oltre 
che con l'avvio di una nuo¬ 
va politica economica: e chie¬ 
de al Parlamento di far sol¬ 
lecitamente propria la già 
proposta istituzione di un 
fondo nazionale e l'adozione 
di misure straordinarie per 
un preavviamento al lavoro 
di centinaia di migliaia di 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione (che possono es¬ 
sere impiegati nella esecuzio¬ 
ne di opere e nello svolgi¬ 
mento di attività di pubblico 
interesse, oppure in corsi di 
riqualificazione e in lavori 
di tirocinio che prepar.no il 


loro inserimento in regolari 
attività lavorative). 

Convinto che tali interven¬ 
ti possano servire a legare 
masse di giovani ad attività 
socialmente utili ed in questo 
senso ad aiutarli ad uscire 
dal processo di emarginazio¬ 
ne. il Consiglio comunale ri¬ 
tiene indispensabile la con¬ 
vocazione della Conferenza 
regionale sull’occupazione, 
che dovrà fornire idonee in¬ 
dicazioni per la soluzione dei 
problemi occupazionali, e sot¬ 
tolinea l'urgenza di dare av¬ 
vio immediato all’attività le¬ 
gislativa della Regione lega¬ 
ta al progetto di bilancio 
1976 ». 

Nella stessa seduta del Con¬ 
siglio comunale è stato vota¬ 
to anche un ordine del gior¬ 
no sui problemi deU’agricol- 
tura. Il Consiglio comunale 
— afferma il documento — 
valuta positivamente la rea¬ 
lizzazione del convegno nazio¬ 
nale sulla trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto, promosso dalla Re¬ 
gione Marche c svoltosi a 
Macerata nei giorni 2 e 3 
febbraio: ribadisce la convin¬ 
zione. espressa anche nel do¬ 
cumento approvato al termi¬ 
ne del convegno, della piena 
legittimità costituzionale del¬ 
la conversione dei contratti 
di mezzadria e colonia in af¬ 
fitto ed auspica che il Parla¬ 
mento approvi quanto prima 
la legge di conversione ». 


una ala volta 


La lezione del 15 giugno 
non è servita ai democra¬ 
tici cristiani di Appiana¬ 
no; per loro il nuovo mo¬ 
do di governare è uguale 
a quello che hanno portato 
avanti ormai da trenta an¬ 
ni a questa parte. 

I rappresentanti della 
minoranza di sinistra han¬ 
no reagito all'ultima pre¬ 
potenza c Le. abbandonando 
la seduta consiliare e in¬ 
vitando la cittadinanza ad 
una assemblea popolare 
che avrà luogo doma¬ 
ni giovedì per discutere 
il comportamento della 
giunta comunale <DC- 
PSD1). 

II motivo che ha spinto 
la minoranza ad abbando¬ 
nare l'aula consiliare va 
ricercato nella procedura 
arrogante e antidemocra¬ 
tica adottata dalla mag¬ 


gioranza per l'approvazio- 
ne del bilancio di previ¬ 
sione. 

Dopo gli ultimi consiglt- 
farsa m cui questo argo¬ 
mento è stato all'ordine 
del giorno senza che si 
tenessero in alcuna consi¬ 
derazione le proposte e le 
indicazioni scaturite da 
una precedente assemblea 
popolare, la Giunta, sotto 
la pressione unitarta della 
popolazione e delle forze 
di sinistra . è stata costret¬ 
ta ad impegnarsi per ri¬ 
mettere in discussione il 
bilancio stesso. Questo 
forzato impegno è stato 
disatteso. 

Di fronte a questa pre¬ 
potente e irresponsabile 
posizione, l'opposizione di 
sinistra (comunisti, socia¬ 
listi ed indipendenti), se¬ 
guita dai cittadini pre- 


Incontro di 
Bastianelli per 
le aufolinee 

ANCONA. 2 

Il presidente del Consiglio 
regionale delle Marche, ono¬ 
revole Renato Bastianelli. si 
è incontrato con il presiden¬ 
te dell’associazione autolinee 
in concessione (ANAC) per 
esaminare il problema dei 
trasporti pubblici extraurbani. 

Il commendator Bucci si è 
dichiarato soddisfatto per la 
piega che ha preso la que¬ 
stione soprattutto con l’appro¬ 
vazione da parte del Consiglio 
regionale della mozione pre¬ 
sentata dalla maggioranza. 
Inoltre, ha riaffermato la ne¬ 
cessità che la Regione rilevi 
tutti gli impianti, sia per ciò 
che concerne il materiale ro¬ 
tabile. che le rimesse e le of¬ 
ficine. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Bastianelli ha precisa¬ 
to che la specifica questione 
non potrà essere esaminata 
a se stante, ma inserita nel 
contesto del progetto di re¬ 
gionalizzazione dei trasporti 
extraurbani, per cui il discor¬ 
so sarà ripreso nel momento 
attuativo della legge regio¬ 
nale che il Consiglio, a que¬ 
sto fine, dovrà approvare. 


La lezione 
non basta? 


senti nell'angusta aula 
<più di una volta la mi¬ 
noranza ha chiesto e non 
ottenuto che le adunanze 
avvenissero in un'altra e 
più vasta sala), e stata co¬ 
stretta appunto ad abban¬ 
donare la seduta isolan¬ 
do in tal modo la Giunta 
la cui unica preoccupazio¬ 
ne è stata quella di appro¬ 
vare velocemente il bilan¬ 
cio. 

I cittadini di Appigna- 
no, terminata la riunione, 
hanno atteso i consiglieri 
d.c. e socialdemocratici di¬ 
mostrando in maniera ci¬ 
vile tutta Tindignazione. 
Hanno chiesto, inoltre, 
che venisse indetta una 
assemblea popolare nel 
corso della quale discute¬ 
re il grave episodio e la 
richiesta di dimissioni 
della Giunta. 
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Nonostante le sollecitazioni, le prese di posizione unitarie, la unanime volontà — espres¬ 
sa anche nel corso del recente convegno nazionale sulla cantieristica organizzato dal Con¬ 
siglio regionale marchigiano — di mantenere e potenziare all'interno del Cantiere navale 

di Ancona il reparto Meccanica, la Fincantieri sta procedendo in un modo che sembra or¬ 
mai irreversibile alio smantellamento di questa importante struttura produttiva non solo 
dell’arsenale dorico, ma della maggioranza dei cantieri italiani. Ricorderemo le lunghe dure 
lotte dei lavoratori, la pres¬ 
sione delle maestranze sinda¬ 
cali sugli enti locali (il Co- ‘ 
mune di Ancona è mancato t 

all’appello sullo specifico de- | # m • 

ì Verso la conferenza regionale sull Università 

tam (si svolsero numerosi in- *-? 

contri fra i lavoratori e i * ——- 

rappresentanti di tutti i Con- ) 
sigli, in alcuni casi anche as 

semblee popolar: sui temi _ _ - -■■■ - - _ 

Duemila laureati disoccupati e 7.000 

minato convegno, tra cui la ì 

costituzione di un comitato . ^ 

Hf JKàSS i sottoccupati previsti per gii anni 80 

A quelle decisioni occorre 
dare presto pratica attuazio- 

tori q c ^rfn tera* ic> c i 11 adì ni nza Si terrà alla fine di aprile - I dati forniti nel dibattito alla Regione - La popolazione stu- 

anconitana. Lo si è ripetuto . , . . . . 1 . 

anche nei corso di un inte j dentesca - Strutture e servizi insufficienti - Un banco di prova per il governo regionale 

ressante incontro che le mae- r r s 3 

stranze, accompagnate dalle I 

^ a Sn i ™ SÌ n d n™i , /)5nI' n I ANCONA. 2 ; pi — sono anche più scioc- 

dell'amministrazione provin- ' L'aumento impressionante ; canti: nel 1980 i laureati di¬ 
ciate anconitana Alberto Bo- •' delIa disoccupazione qualifica ; .soccupati raggiungeranno le 
rioni. | ta c. come si sa, connotazione ! duemila unità. (3500 nel 1985), 

Occorre stringere i tempi. I drammatica anche della no j mentre i sottoccupati con lau- ■ 

hanno detto i lavoratori, or- ' stra regione: i dati riferiti ! rea nel 1985 saranno addirit- j 

mai la Fincantieri ha messo al 1975 parlano di 1000 lati j tura 7000 unità, un vero e 

"? „ una ? asta . azi ° ne reati e di 8000 diplomati sen- ; proprio «esercito di disadat- j 

reparti Meccanica ‘esistenti za un di lavoro ’ Si c0 '.' j tati *• ha avuto modo di defi i 
all'interno dei maggiori can- siden poi 1 enorme potenziale j nino recentemente 1 as-^sn- . 

rieri navali italiani? Oggetto j qualificato « sprecato » in oc t re alla pubblica istruzione del- j 

dell’incontro è stata anche la ; cupazione minori, incerte, sen I la Regione Grifantini. 

questione, tutt'altro che sle- | j- a prospettive. Si tratta di I | 

?. a £?. dal mantenimento del- i ^qqq gj ovan j laureati e di ol • 

1 officina Meccanica, della ri- , .. .. »_ l 

strutturazione del porto do- tre -a mila diplomatii (la mug | ¥T« mrkinantrfc I 

rico. La delegazione dei la- gioranza esce dagli istituti ’ UH HIUIIIC-HIU 

voratori ha lamentato a que- tecnici e professionali). E* i B m I 

sto proposito la gravità del questa la realtà della sottoc- I f|| t*l f ATI A I 

mancato inizio dei lavori, di cupazione. che per centinaia i ^ * HCoO TRAC 

E’ abbastanza chiaro che non dl ragazze ha ' olto dpl !a ' | 

c'è troppo tempo da perdere v ? ro a domicilio, per troppi j \ on (. proprio un caso che 

per avviare alcune soluzioni giovani quello del lavoro sta- | fiuest j dati ed altre preziose 

fondamentali: ad esempio. gionale o saltuario. : informazioni sian0 stati for . 

per quanto riguarda il can- Il fatto anche più preoccu- i ,. , r , >r ^ n a .,1 Hihatiitn 

tiere e 1 officina Meccanica. pante è chc taIj tendenze so ... C ° del , ° 

si può e si deve subito nu- ' . consiliare a proposito della 

nire il Comitato nazionale ; no destinate ad aggra\arsi nu mo7lone sui problemi dell’Uni- 
— lo ha sottolineato parti- prossimi mesi (non a caso la ; mozione sui promemi tieu uni 

colarmente Borioni — perché questione è al centro di un di » arsita, la stessa nozione con l 

si discuta il problema al mas- battito senza precedenti nel 1 cui si è decisa la convocazio- j 

simo livello possibile. paese): le previsioni per le i ne della conferenza su « II 

Netta opposizione a qual- Marche, nel caso in cui non si ; ruolo dell’Università nello svi- 

siasi operazione di chiusura verifichino sostanziali mod;fi 1 t uniK) delle Marche» 

dei reparti del Cantiere han- ,. „ i 111 a( 1IC -uartne 

no espresso in questi ultimi chp c P rofoi \do s ' olte s ‘ a j Ciò dimostra chiaramente 

tempi moltissimi consigli co- ne ‘ mercato del lavoro che j . . • . . . 

munali della provincia di An- nel sistema degli studi — la | 1 intenzioni die ruotano at- 

cona. tra cui quello di Ca- unica prospettiva sicura è poi , torno alla realizzazione cb 

stelfidardo. In un ordine dei proprio quella di un interven j questa importante iniziativa. 

dÌT ° sì ‘dritluiuf ^ fr* fait to' ° conc °mitantc nei due cani- , Non può essere un punto di 

a II consiglio ritiene che il ; 
mantenimento deiraffermata 

specializzazione della Mecca- ;- 

nica rappresenta una neces- j 
sità per la nostra comunità | 

e per l’intero paese. Il Con- ! j ^ 

siglio ribadisce la convinzio- i ^ ^ Z, 

ne che neli’ambito di una i IIID'PD 11 Tll 1 ' 

programmazione del settore, .i \ W ■■ 1, I 1, il ■■ ■ W j I ^1 

la meccanica del CNR di An- i I MT v 

cona possa trovare una giu- ) I 

sta collocazione dando cosi ! m — 

risposte adeguate alla ri chic- j__ • _ A _ __ jf 

sta di occupazione qualifica- 111 T’I 

ta ». Il Consiglio di Castelfi- , li II I I I 1,11 I I I, I if £JL I 

ne «a farsi promotrice di un 

ptncanuerPper'un^esame^lù U riunione del Comitato di coordinamento delle 
strutturazione, che deve j ! genza sulla relazione di Brevetti (PCI) - Una del 

sere al più presto attuato su- 
perando i ritardi fino ad ora 

registrati anche e soprattutto ANCONA. 2 ai superamento delie Ope- 

jn considerazione de.la sva- ; Dopo una lunga pausa re stesse, 

lutazione della moneta ». s: nunito il Comitato ri. Bravetti e quindi passa- 

Anche il Consiglio comuna- coordinamento delie qua: to ad esaminare nel det¬ 
te di Fabriano, r.unito in se- irò opere universitari taglio una sene d: pro- 

duta straordinaria nel corso marchigiane. li compagno b'.em; operativ:: trasporti 

dell'ultima manifestazione dei i Bruno Bravetti. membro per gii studenti, acquisti 

lavoratori metalmeccanici del- de» Consiglio di ammin. .n comune tra le quattro 

la provincia di Ancona (di nitrazione dell'Opera d. Opere, alloggi, ecc Ha 

cu; i cantiensti sono una Ancona, ha svolto una am proposto la costituzione d: 

grande parte) ha espresso pia relazione. partendD un centro studi che possa 

unanimemente «piena solida- dalla esigenza di dare a'.- servire tutti e quattro : 

rietà ed appoggio alla mani- la prossima conferenza Consigli d: amm.mstrazio 

festazione e alla piattaforma universitaria indetta dai- ne e che dovrebbe avere il 

rivendicativa contrattuate del- j la Regione un serio con- primo momento di verifica 

la categoria, al cui centro j tributo generale e spec. nella fase preparatoria 

pone il problema dell’allarga- fico sui problemi del din:- delia Conferenza regio- 

mento della base produttiva to allo studio. Ha chiesto naie. 

ed occupazionale». «Tate pregiudizialmente ia ve- S; e inoltre soffermato 

piattaforma — a giudizio del Tifica della volontà polii.- a lungo sui problemi den- 

Consiglio di Fabriano — s: i ca delle delegazioni pr> vanti dalle nuove norme 

inserisce nella strategia coiti- senti sugli orientamenti d: erogazione del presaia- 

plessiva del movimento sin- emersi e riassunti nella rio che hanno ulterior- 

dacale, che oltre a difendere mozione conclusiva de! mente ristretto i margini 

i diritti dei lavoratori con- Convegno di Macerata p^r d. fruibi.ità provocando 

duce la battaglia ner ’ia ri- una nuova politica del di- addirittura res.dui passivi, 

auceia canaglia per .a r. r;lto ai:o stud . 0 attraver La relaz.one c terminata 

conversione produttiva e per ( ^ jj potenziamento di neh,amando l'attenzione 

far uscire il paese dal.a crisi j «.ervizi aperti ed integra- dei presenti sulla condu¬ 
cile sta attraversando ». , t, su i territorio che dovrà sione a cui è pervenuta 
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Due rapine clamorose nel 
centro di Ancona questa mat¬ 
tina. nel giro di tre ore: Cuna 
a piazza l'go Bassi, alla Cas¬ 
sa di Risparmio — 4 giova¬ 
nissimi individui rapinano, ar¬ 
mati di revolver ben 25 mi¬ 
lioni in banconote; l'altra n 
piazza Roma, alla Banca Po 
polare: un uomo sui -IO anni 
penetra nel box della cassa, 
in un momento di assenza 
dell'Impiegato, e porta via 
con il massimo di disinvol¬ 
tura 3.800.000 lire. 

La rapina di piazza Bassi, 
lm provocato un certo allar¬ 
me tra la popolazione. Poco 
do|)o le 13. -1 giovani scen¬ 
dono da una Fiat 132 davanti 
alla Cassa di Risparmio: han¬ 
no il volto coperto da passa¬ 
montagna e sono armati con 
pistole a tamburo. Penetra¬ 
no nella banca semivuota (ci 
sono solo due clienti, che si 
apprestano ad uscire, ed a! 
cuni impiegati), intimano al 
cassiere, minacciandolo con 
le armi in pugno di conse¬ 
gnar loro le banconote: pren¬ 
dono più di 25 milioni e si 
allontanano sulla veloce au¬ 
tomobile. 

La Fiat usata dai -t giova¬ 
ni por la rapina è stata ri¬ 
trovata pochi minuti dopo il 
fatto in via Fiorini, una stra¬ 
da non lontana dalla banca: 


le prime indagini effettuate 
dalla questura hanno appu¬ 
rato che l’auto era stata ru¬ 
bata verso le 12,30 in via 
della Pergola, una delle zone 
« bene » di Ancona. 

L’altro furto è clamoroso 
non per la cifra rubata quan¬ 
to per il modo con cui lo si 
è fatto. 

Alla Banca Popolare in 
piazza Romaf un uomo della 
presumibile età di 40 anni, 
con un chiaro accento roma¬ 
nesco - - hanno dotto poi i 
testimoni • - si ò introdotto 
nel box del cassiere, appro¬ 
fittando della sua momenta¬ 
nea assenza, ed ha ixirtato 
via un pacco di banconote, 
precisamente 3 milioni e 800 
mila lire. F.' tornato poi tran¬ 
quillamente fra i clienti: lo 
aspettava fra il pubblico un 
suo complico (anche questi 
un uomo sui 40 anni). 1 due 
si sono immediatamente al¬ 
lontanati; nessuno si è reso 
conto del fatto, se non allor¬ 
quando il cassiere, accortosi 
del furto, lui dato l'allarme. 
Questura, polizia e carabinieri 
sono impegnati attivamente 
nella ricerca dei malviventi: 
posti di blocco sono stati pre¬ 
disposti nelle principali stra¬ 
de della regione. Per quanto 
riguarda la rapina di 25 mi¬ 
lioni. i suoi autori devono es¬ 
sere noti alla polizia. 
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L'aumento impressionante 
della disoccupazione qualifica¬ 
ta c. come si sa, connotazione 
drammatica anche della no 
stra regione: i dati riferiti 
al 1975 parlano di 1000 lau¬ 
reati e di 8000 diplomati sen¬ 
za un posto di lavoro. Si con 
sideri poi l’enorme |K>tenziale 
qualificato « sprecato » in oc 
cupazione minori, incerte, sen 
za prospettive. Si tratta ili 
5000 giovani laureati e di ol 
tre 25 mila diplomati (la mag 
gioranza esce dagli istituti 
tecnici e professionali). E' 
questa la realtà della sottoc¬ 
cupazione. che per centinaia 
di ragazze ha i! volto del la¬ 
voro a domicilio, per troppi 
giovani quello del lavoro sta¬ 
gionale o saltuario. 

I] fatto anche più preoccu¬ 
pante è chc tali tendenze so 
no destinate ad aggravarsi nei 
prossimi mesi (non a caso la 
questione è al centro di un di¬ 
battito senza precedenti nel 
paese): le previsioni per le 
Marche, nel caso in cui non si 
verifichino sostanziali modifi 
che c profonde svolte sia 
nel mercato del lavoro che 
nel sistema degli studi — la 
unica prospettiva sicura è poi 
proprio quella di un interven¬ 
to concomitante nei due cam¬ 


pi — sono anche più scioc¬ 
canti: nel 1980 i laureati di¬ 
soccupati raggiungeranno le 
duemila unità. (3500 nel 1985), 
mentre i sottoccupati con lau¬ 
rea nel 1985 saranno addirit¬ 
tura 7000 unità, un vero e 
proprio «esercito di disadat¬ 
tati », ha avuto modo di defi 
nirlo recentemente l’as'" c sf>- 
re alla pubblica istruzione del¬ 
la Regione Grifantini. 


Un momento 
di riflessione 


Non è proprio un caso che 
questi dati ed altre preziose 
informazioni siano stati for¬ 
niti nel corso del dibattito 
consiliare a proposito della 
mozione sui problemi dell’Uni¬ 
versità. la stessa nozione con 
cui si c decisa la convocazio¬ 
ne della conferenza su « Il 
ruolo dell'Università nello svi¬ 
luppo delle Marche ». 

Ciò dimostra chiaramente 
le intenzioni die ruotano at¬ 
torno alla realizzazione cb 
questa importante iniziativa. 
Non può essere un punto di 


arrivo, è stato detto: si sen¬ 
te infatti la necessità di con¬ 
figurare. nella sintesi delle di¬ 
verse (o diversissime) indi¬ 
zioni politiche e nel « fuoco » 
della consultazione di base 
con studenti, professori, as¬ 
sociazioni, un momento co¬ 
mune di riflessione die ser¬ 
va per pianificare il cammi¬ 
no ancora intricato verso Io 
sviluppo armonico delle Mar¬ 
che. Si vuol anche ottenere 
una esatta fotografia della 
realtà universitaria (non è 
affatto inutile, pur se non 
sufficiente, partire proprio di 
qui. per spingere fuori dai 
tunnel della disoccupazione 
migliaia di giovani): anche 
nelle Marche si è verificato 
un enorme ingrossamento — 
pur contenuto rispetto agli 
atenei di grandi città — della 
popolazione studentesca. Se 
fra il '64 e il T>8 si iscriveva¬ 
no alle nostre facoltà media¬ 
mente 2300 studenti, nel pe¬ 
riodo che va dal 1971 ad og¬ 
gi si iscrivono mediamente 
all'anno 5000-5200 studenti. Il 
numero complessivo degli 
iscritti passa cosi per gli 
stessi periodi da una media 
annua di 11-12 mila a quella 
di 20 mila. E le strutture? Co¬ 
me sopportano tale ondata 


di nuovi iscritti? Ma ad al¬ 
tre domande ancora dovrà 
dare lina risposta convincen¬ 
te la conferenza: ci riferia¬ 
mo alle questioni mai risol¬ 
te dei servizi — i>er «coprire» 
il diritto allo studio (che non 
può essere ridotto a mero 
« diritto al titolo di studio *) 
— della corretta programma¬ 
zione degli studi nelj’ambito 
di un disegno di sviluppo eco¬ 
nomico. di cui — come da 
molto si ripete — l'agricol¬ 
tura sia il perno. 


Aspirazioni 

popolari 


Siamo allora ad una fase 
importante di verifica anche 
per la compagine politica che 
governa la Regione Marchoj 
si misura anche da qui la ca¬ 
pacità di esprimere « poten¬ 
za » democratica, nel sen¬ 
so di dare preziose soluzioni 
(parziali anche, ma decisive 
per il futuro) ai problemi più 
pressanti, di interpretare le 
aspirazioni popolari, conqui¬ 
standosi un’essenziale colloca¬ 
zione nell'Italia delle Regioni. 


Opere universitarie: proposto 
un incontro a livello nazionale 

La riunione de! Comitato di coordinamento delle quattro istituzioni marchigiane - Ampia conver¬ 
genza sulla relazione di Bravetti (PCI) - Una delegazione si incontrerà con l’assessore regionale 


NELLA FOTO: una veduta 
dall’alto del Cantiere navate 
di Ancona. 


ANCONA. 2 
Dopo una lunga pausa 
s: è riunito il Comitato d. 
coordinamento delie qua: 
irò opere universitarie 
marchigiane. J! compagno 
Bruno Bravetti. membro 
de» Consiglio di ammin. 
nitrazione dell'Opera d. 
Ancona, ha svolto una am 
pia relazione, partendo 
dalla esigenza di dare al¬ 
la prossima conferenza 
universitaria indetta dai- 
la Regione un serio con¬ 
tributo generale e spec. 
fico sui problemi del diru¬ 
to allo studio. Ha chiesto 
pregiudizialmente ia ve¬ 
rifica della volontà poiu.- 
ca delle delegazioni pre¬ 
senti sugli orientamenti 
emersi e riassunti nella 
mozione conclusiva de! 
Convegno di Macerata p^r 
una nuova politica del di¬ 
ritto allo studio attraver 
so il potenziamento di 
servizi aperti ed integra¬ 
ti sul territorio che dovrà 
portare progressivamente 


al superamento delle Ope¬ 
re stesse. 

Bravetti e quindi passa¬ 
to ad esaminare nel det¬ 
taglio una serie d: pro¬ 
blemi operativi: trasporti 
per gli studenti, acquisti 
.n comune tra le quattro 
Opere, alloggi, ecc Ha 
proposto la costituzione d: 
un centro studi che possa 
servire tutti e quattro : 
Consigli d: amm.mstrazio 
ne e che dovrebbe avere il 
primo momento di verifica 
nella fase preparatoria 
delia Conferenza regio¬ 
nale. 

S; e inoltre soffermato 
a lungo sui problemi deri¬ 
vanti dalle nuove norme 
d: erogazione del presala¬ 
rio che hanno ulterior¬ 
mente ristretto i margini 
d, fruibilità provocando 
addirittura res.dui passivi. 
La relaz.one e terminata 
neh,amando l'attenzione 
dei presenti sulla conclu¬ 
sione a cui è pervenuta 
la conferenza nazionale 


de: rettori che ha istitui¬ 
to un Consiglio nazionale 
delie Opere universitarie 
come strumento interno 
della conferenza stessa. 

Ha sottolineato la legit¬ 
timità da pane dei rettori 
di darsi tutu gii istituti 
che ritengono opportuno, 
ma ha sottolineato l'urgen¬ 
za che i Consigli di sm- 
nmistrazione deite Opere 
italiane si diano uno stru¬ 
mento di coordinamento 
che si ponga come valido 
interlocutore della confe¬ 
renza dei rettori e del mi¬ 
nistero che seguita ad ope¬ 
rare come se a! posto dei 
consigli ci fossero ancora 
ì commissari. Prendendo 
atto del livello d: elabo¬ 
razione e di esperienza 
delle Opere marchigiane. 
Bravetti ha proposto che 
s: facciano promotrici di 
un’Assemblea nazionale 
delle Opere italiane per 
fare il punto della situa¬ 
zione e giungere a qual¬ 
che decisione operativa. 


Si è svolto quindi, sotto te 
pres.dcnza del prof. Mario 
Tanfulla. un ampio ed a- 
perto dibattito a cui han¬ 
no partecipato, oltre allo 
stesso Tanfulla. Floriano 
Berettim. e Giuseppe Fa¬ 
rinelli dell'Opera di Anco¬ 
na; Morresi e Rosella Pal- 
mhvl di Macerata; Paolo 
Brindisi d; Urbino. 

Tutti hanno sostanzia- 
mentc concordato con la 
relazione, portando un 
contributo di approfondi¬ 
mento ed ulteriori propo¬ 
ste operative. Si e anche 
concordato di nominare 
una delegazione per anda¬ 
re ad un incontro con la 
V Comm-ssione e l'assesso¬ 
re regionale Emanuele 
Grifantini per illustrare 
agli organi regionali la li¬ 
nea programmatica delle 
Opere universitarie mar¬ 
chigiane e per concordare 
il contributo concreto da 
dare alla prossima Confe¬ 
renza regionale universi¬ 
taria. 
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Proprio nel momento di maggiore crisi 


Dopo Spello 
inalterata 
la crisi 

democristiana 

Dagli interventi degli uomini più conservatori dello scu¬ 
docrociato ben poco appare cambiato dopo il 15 giugno 
Positive novità si rilevano nelle posizioni della sinistra 


Perugia 


A colloquio 
con le donne 
deirUDI dopo 
l'accordo IBP 

PERUOIA. 2 

Abbiamo incontrato alcu¬ 
ne rappresentanti dell'UDI 
(Unione donne italiane) su 
un tema specifico: la situa¬ 
zione occupazionale femmi¬ 
nile alla Perugina, anche 
alla luce del recente accor¬ 
do sindacala.e 
La scelta della Perugina 
non è casuale per due mo¬ 
tivi: in primo luogo per la 
fortissima percentuale di 
donne elio vi lavorano e 
Quindi per la sensibilità 
die le operaie della fabbri¬ 
ca hanno dimostrato riguar 
do a questi problemi. Una 
realtà testimoniata anche 
dalla numerosa delegazione 
di operaie della Perugina 
die ha partecipato alla ma¬ 
nifestazione nazionale per 
la occupazione femminile 
tenutasi a Roma r 11 feb¬ 
braio di quest'anno. 

Un primo dato che le rap¬ 
presentati dell’UDI ci han¬ 
no fatto presente, e che 
avevano già messo in evi¬ 
denza in un dibattito all’in¬ 
terno della fabbrica e duran¬ 
te la recente conferenza di 
produzione dellTBP, riguar¬ 
da il progressivo calo della 
occupazione femminile nel¬ 
la fabbrica di S. Sisto. Dal 
1964 al 1975 si è passati in¬ 
fatti da 1119 operaie ed in¬ 
termedie a 930. Un dato 
preoccupante che deriva 
dalla decisione dell'azienda 
di non provvedere al ricam¬ 
bio delle operaie che a vari 
titoli lasciavano definitiva¬ 
mente il lavoro. 

Oltre alla mancanza del 
«turn over» l’UDl denuncia 
la discriminazione che spe¬ 
cialmente a livello di quali¬ 
fiche è rilevabile alla 
Perugina. Considerando la 
ripartizione tra le varie ca¬ 
tegorie del lavoro si osser¬ 
va infatti conte il personale 
femminile in genere deten¬ 
ga basse qualifiche profes¬ 
sionali. 

Il personale femminile 
della Perugina è occupato 
principalmente nel reparto 
confezioni e difficilmente la¬ 
vora nel reparto macchine. 
Una situazione che influisce 
anche sulla garanzia del po¬ 
sto di lavoro, dato che i re¬ 
parti « marginali » sono i 
primi ad andare in crisi. Al¬ 
la Perugina in effetti l’in¬ 
cidenza della cassa integra¬ 
zione è stata maggiore per 
il personale femminile. La 
UDÌ a questo proposito non 
accetta la logica che ha 
portato a questo tipo di di¬ 
scriminazione. secondo la 
quale la maggiore incidenza 
| della cassa integrazione per 

; il personale femminile deri- 

• va dalla scarsa mobilità del- 

i l’impiego di questo tipo di 

I forza lavoro. 

: L’UDl propone ad esempio 

! l’utilizzazione del fondo socia¬ 

le della CEE utilizzabile per 
[ la creazione di corsi profes- 

i sionali (iniziative da affron- 

l tare anche in relazione alla 

disoccupazione giovanile i. 

Una riqualificazione che 
potrebbe poi — sempre se¬ 
condo l’UDI — essere effet¬ 
tuata utilizzando il periodo 
di congedo facoltativo che 
spetta alle operaie per la 
maternità. 

Il discorso della riqualifi¬ 
cazione professionale del per¬ 
sonale femminile potrebbe 
essere poi affrontato anche 
con riferimento ai corsi di 
competenza della Regione ed 
esteso alle donne occupate in 
altre fabbriche del territorio. 

Gianni Romizi 


30 licenziamenti 
alla Konz 
di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 2 
Sano entrati m agitazione 
I dipendenti della ditta Konz 
che opera nel settore del com¬ 
mercio a li’ingrosso con strut¬ 
ture distributive loca.izzate in 
vari centri della Toscana e 
dell'Umbria. Lo stato di agi¬ 
tazione è ccnssguente — si 
.erge nel volantino fatto cir¬ 
co: ire dagli operai — ai li¬ 
cenziamenti. una trentina 
complessivamente. operati 
dalla direzione aziendale in 
maniera molto drastica e ca 
terorica. respingendo altre 
proposte avanzate dii lavora 
tori per la r.cerca di altre 
a il finali ve alle sospensio¬ 
ni creando forti dubbi e 
prec .u, ... ioni per la garan- 
z.a d , a v :it .r.i .a op.at.vu 
Fé:.n i è l’impegno dei ;a 
voi .Ufi .i fin la/.n 

ne d. imi uno aia positiva 
concia». r.e de..a vert?.iza e .1 
ritno di tuu. i :c-.iz amenti. 
Nel \ clr.nl. so si la inoltre pre¬ 
sente .ne lo sia.o di disami 
«ta-furati a: -i Cliente e. dei.a 
Itonz. c .mmercia.-.i. es ; cnz:al 
mente non c crm-eruenza del- 
l'agttazicne s.ndacale In cor- 
n, ma è da addebitarsi esclu¬ 
sivamente all’atteggiamento 
^transigente della, direzione. 


PERUOIA, 2 

E’ tutto vero quello che da 
più parti si è affermato sul 
congresso della DC umbra. 
E cioè che non era 11 luo¬ 
go né il momento perché si 
giungesse all’Interno dello scu- 
docroclato a una reale chia¬ 
rificazione. 

E’ vero anche che, data 
l’estrema incertezza e lo sta¬ 
to di malessere che si re¬ 
gistra In questo partito a li¬ 
vello nazionale, volutamente 
vi è stata una sorta di «so¬ 
spensione del giudizio » aven 
do preferito gli esponenti de 
mocristlanl l calibrati do¬ 
saggi delle percentuali e del 
voti dei delegati al dibatti¬ 
to politico e culturale. Certo 
è che dopo Spello la DC um¬ 
bra mantiene del tutto inalte¬ 
rati i caratteri della sua crisi. 

L’assise regionale era un’oc¬ 
casione in cui la ricerca cri¬ 
tica e la individuazione del¬ 
la funzione e collocazione del¬ 
la DC nella regione avrebbe 
potuto avere il sopravvento 
su di una strumentazione or¬ 
mai arcaica. Un’occasione 
sprecata. 

Anche nel profondo dei pro¬ 
cessi che hanno determinato 
quella perdita di identità e 
di credibilità la DC umbra 
ha sostanzialmente ignorato 
una riflessione adeguata alla 
altezza di questi processi e 
al livello della crisi economi¬ 
ca della società nel suo com¬ 
plesso. Alcuni spunti apprez¬ 
zabili sia rispetto alla gestio¬ 
ne del potere pubblico in 
Umbria (Ercini) sia per quan¬ 
to riguarda la struttura in¬ 
terna del partito e i «cat¬ 
tolici» (Radi) sono stati pie 
sto riassorbiti nel « mare ma¬ 
gnimi » della demagogia e 
dell’anticomunismo tradiziona¬ 
le. 

Troppo, a nostro avviso, si 
insiste sul fatto che nulla do 
vesse accadere a Spello. Pro¬ 
prio nel momento in cui la 
DC doveva riaggredire le cau¬ 
se del suo travaglio e rldefi- 
nire le prospettive del suo 
essere il maggior partito di 
opposizione, si è voluto di 
nuovo rimandare l’analisi a- 
spettando tempi migliori. Sif¬ 
fatto comportamento però non 
aiuta l’emergere di una nuo¬ 
va tensione culturale né co¬ 
stituisce il modo migliore 
per dare un autonomo contri¬ 
buto a che la regione si con¬ 
trapponga positivamente alla 
congiuntura in atto. 

L’acuto difensivismo che la 
DC umbra manifesta da tem¬ 
po non può trovare una ri¬ 
sposta nuova nel congelamen¬ 
to della discussione e in modi 
vecchi di rapportarsi alla real¬ 
tà. 

Una riflessione non adeguata 
alla crisi interna e a Quella 
del paese. Quello che è ap 
parso dagli interventi, anche 
di Malfatti. Spitella e degli al¬ 
tri maggiorenti è una obso¬ 
lescenza di linguaggi e di re¬ 
tro terra culturale. L’immagi¬ 
ne che si è accreditata di 
questo partito è quella di 
una formazione politica solo 
fattore di gestione della realtà 
e non esso stessa momento 
di un movimento e di mo¬ 
dificazione più ampia. 

Da questo punto di vista 
ben poco è cambiato nella 
linea della DC dopo il 15 
giugno. Che senso ha infatti 
l’insistere pervicacemente su! 
rapporto preferenziale con il 
PSI o proclamare con forza 
l’obiettivo di riaggregare quel¬ 
le forze sociali e quella so¬ 
cietà civile clie hanno dimo¬ 
strato una volontà di rinno¬ 
vamento sociale ed ide’ale 
non più racchiudibile entro 
schemi e una strategia del¬ 
le mance superate? 

Anche le stesse questioni 
Inerenti la riforma e la «mo¬ 
ralizzazione» della vita del 
partito sono state liquidate 
o in ideologismi di vecchio 
stampo (Mariottn o in una 
specie di sociologia astratta 
che salta a piè pari t contenu¬ 
ti e le stesse forme che Zacca- 
pnini ha posto all’attenzione 
e all’ordine del giorno. 

Tuttavia non saremo noi a 
sottacere alcune novità e de 
terminare Indicazioni che pur 
ambiguamente e contradditto¬ 
riamente sono maturate. In¬ 
tanto è positivo il fatto che 
la sinistra abbia fatto sen¬ 
tire decisamente (con scarsi 
risultati però concreti) la sua 
voce e che alcuni altri g.o- 
vani esponenti (Ciliberti. 
Sbrenna e Pacatilo) abbiano 
portato più In profondità il 
confronto con la questione co¬ 
munista. Inoltre sia pure in 
maniera contusa e caotica c’è 
stato U tentativo di riappro¬ 
priarsi di una cultura politi¬ 
ca specifica collocata sul ter¬ 
reno degli orientamenti anti¬ 
fascisti e popolar; del pensiero 
I cattolico. 

j La regione intera ha bisogno 
i urgentemente di una DC rin¬ 
novata nella dialettica e nel 
comportamento. E questo nel 
momento in cu: più massic¬ 
cia si rende l’esigenza di un 
p ù rigoroso costume politi¬ 
co e di un dibattito che va¬ 
da più In là de: contingen¬ 
te. c m una lase ir. cui la 
stes a gerarchia ecclesiale av 
verte (soprattutto torse dopo 
l’uscita di Cronache Umbre» 
di stabilire con la realtà 
umbra un p.ù proficuo rap 
porto. A Spello però la DC 
ha mancalo forse per l’enne¬ 
sima volta un occasione. 

Mauro Monfali 


Che cosa cambia nella condizione politica e sociale della Valnerina 


DOPO IL 15 GIUGNO PRIME FALLE 
NEI CENTRI DI POTERE DELLA DC 


La popolazione, soggiogata da 30 anni di malgoverno dello scudocrociato, non crede più alle false promesse • Le truffe e le mano¬ 
vre elettoralistiche del partito di maggioranza nei centri della zona • L’avanzata del PCI - Smascherate le alleanze tra de e fascisti 



Per 30 anni la DC ha lasciato abbandonata la Valnerina 


Ospitiamo oggi — mentre 
sì prepara la conferenza di 
comprensorio — la seconda 
parte dell’articolo del prof. 
Ezio Ottaviani. presidente 
della commissione affari isti¬ 
tuzionali della Regione, sulla 
condizione socio-politica della 
Valnerina. 

Anche per la Valnerina le 
elezioni del 15 giugno hanno 
rappresentato un fatto nuovo, 
uno sconquasso dopo 30 anni 
di dominio assoluto della De¬ 
mocrazia cristiana nella zo¬ 
na, oltreché in Italia. 

Complessivamente, nei co¬ 
muni del comprensorio ,la 
Democrazia Cristiana perde 
la schiacciante maggioranza 
assoluta che, in passato, ave¬ 
va toccato punte superiori al 
60', e scende al disotto del 
50', dei voti. 

Il voto , ovviamente, non è 
omogeneo e la DC dimostra 
ancora una forte presa nel 
piccolo comune di Poggiodo- 
mo. con il 58'', dei voti. Ma. 
nel 1070, la percentuale era 
del 74',. Tocca appena il 
42'- a Monteleone di Spoleto, 


Prese di posizione del Comune di Citerna e della Giunta provinciale di Terni 

Altre richieste per sciogliere 
l’ente d’irrigazione Valdichiana 

Trasferimento alle Regioni Umbria e Toscana dei poteri dell'ente - Voto unanime nel consiglio comu¬ 
nale del piccolo centro del perugino - Programmazione territoriale e utilizzo plurimo delle risorse idriche 


CITERNA. 2 

Citerna è un comune di pic¬ 
cole dimensioni e qualche vol¬ 
ta gli avvenimenti politici che 
vi accadono sfuggono all’at¬ 
tenzione della cronaca e della 
opinione pubblica. Non è pe¬ 
rò per rimediare torti passa¬ 
ti, die riportiamo la deter¬ 
minazione assunta nei giorni 
scorsi dal suo consiglio comu¬ 
nale in inerito allo sciogli¬ 
mento dell’ente Val di Chia¬ 
na. Questa infatti assume no¬ 
tevole interesse per il voto 
favorevole espresso dal grup¬ 
po consiliare democristiano 
sull’ordine del giorno presen¬ 
tato da comunisti e socialisti 
per il trasferimento alle re¬ 
gioni dei poteri e delle fun¬ 
zioni attribuiti all’ente Val di 
Chiana: e ancora per la ri¬ 
levanza che hanno il setto¬ 
re agricolo e della irrigazio¬ 
ne del comune di Citerna. Si 
pensi solo alla presenza del 
la cooperative produttori ta¬ 
bacco. ad altre attività coo¬ 
perative consolidate o in la¬ 
se di espansione nel settore 


i zootecnico e del pomedoro. 
j D’altra parte tale posizione 
j largamente unitaria espressa 
! a Citerna frutto di un dibatti- 
! to approfondito in seno al con- 
. siglio comunale, è pure con- 
i seguente ad un confronto sul 
| tema della irrigazione, delia 
. programmazione territoriale e 
| dell’utilizzo plurimo delle ri¬ 
sorse idriche che si è andato 
I via via affinando in questi 
! ultimi tempi nell’alto Tevere 
; e che ha permesso di avvici- 
i nare le posizioni, fino a far- 
| lo coincidere* sugli interventi 
I concreti. 

i L’agricoltura ha bisogno di 
acqua e non è certo l’ente 
J Val di Chiana che gliela può 
| dare cosi come non l’ha fat- 
1 to finora, in attesa di realiz- 
j zare progetti grandiosi e trop- 
' po lontani. Cosi nel frattem- 
J po sono sorte iniziative dei 
l coltivatori e degli enti Joca- 
; ii. dirette ad utilizzare pro- 
i duttivamente le risorse. 


| TERNI, 2. 

I Decisa presa di posizione 
| delia Giunta provinciale di 
| Terni in merito al proble- 
| ma delio scioglimento del- 
1 l’Ente Val di Chiana e sui 
j problemi Tlell’occupazjone. 
j In un documento emesso 
1 in questi giorni, la giunta 
! provinciale afferma che. con¬ 
statato che la legge 70 del 
20 marzo 1975 ha di fatto con¬ 
siderato che l’Ente medesi¬ 
mo è superato, e che ia leg¬ 
ge 382 del 22-7-1975 delega i! 
governo ad emanare entro un 
anno (entro il luglio pros¬ 
simo » decreti delegati aventi 
valore di legge ordinaria per 
completare il trasferimento 
alle Regioni di competenze 
e funzioni in materia, coni- 
' prese quindi quelle dell'Ente 
| irrigazione: chiede il trasfe- 
i rimento immediato di tutte 
I le competenze dell’Ente Val 
i di Chiana alle Regioni inte- 
i ressa te. come punto di par- 
| tenza per un rilancio coor- 
; dinato di tutta la politica 
; e della utilizzazione plurima 
delle acque nel territorio um- 


■ bro e toscano; che siano as- 
j sicurati i finanziamenti ne¬ 
cessari per l’esecuzione delle 

■ opere irrigue di prossima at- 
1 inazione; l’utilizzazione dei 
! progetti elaborati dall’Ente 
j Val di Chiana, previa verifi- 
I ca. per renderli compatibili 
1 con i piani di utilizzazione 
; delle acque delle Regioni in- 
! teressate; l’avvio a soluzione 

■ dei problemi riguardanti il 
: personale esistente e utiliz- 
! zazione di esso attraverso il 
| suo impiego secondo le dispo- 

i sizioni della legge 70 del 20 
! marzo 1975 e della legge 382 
J del 22-7-1975. La giunta, ter- 
I mina il documento, tenendo 
; conto della grave crisi eco- 
| nomica che sta attraversando 
i i! Paese e. in particolare il 
’ settore dell’agricoltura, fa 
| appello a tutte le forze po- 
| litiche, sindacali e sociali de- 
! mocratiche ed al governo. 
! perchè provvedano a creare 
I le condizioni per una rapida 
I ripresa economica e oecupa- 
! zionale in tutti i settori del- 
1 la nostra economia. 


scende al 36,8% nei seggi ur¬ 
bani di Norcia. 

Ma il dato complessivo ri¬ 
mane: la DC è di gran lunga 
il primo partito della zona: 
le posizioni dominanti scric¬ 
chiolano, sono state erose, in 
parte, ma ancora rimangono. 

Certo il profondo disagio 
della popolazione, il suo ma¬ 
lumore, la volontà di rimuo¬ 
vere una situazione cosi pe• 

! sante, era facilmente avver¬ 
tibile: la gente non ne face- 
‘ ua mistero. La dirigenza de- 
| mocrtstiana ne era consape- 
] iole. Per questo è ricorsa a 
espedienti, che pur collocan¬ 
dosi nella vecchia linea pa- 
I ternalistica c clientelare del- 
! la gestione del potere locale, 

I sono destinati — alla lunga — 
i « mettere a nudo le contrad- 
i dizioni jn cui si dibatte la DC 
e a porla dinanzi alle sue 
precise responsabilità nei con¬ 
fronti di una popolazione 
sempre più insofferente dei 
vecchi metodi. 

Cominciamo dalle liste del 
candidati presentati dalla DC 
per i Comuni. 

A Fcrentillo. dove si chiu¬ 
de la cinta rossa del Terna¬ 
no e inizia la zona bianca 
delta vallata del Nera, la De¬ 
mocrazia cristiana, nei fonda¬ 
to timore dj un successo del¬ 
la lista di sinistra, apre la 
sua a uomini notoriamente 
missini nello sforzo di coa¬ 
gulare, intorno a sé, tutte le 
spinte moderate e conserva¬ 
trici. 

Per un soffio ha la meglio. 
Ma c la vittoria di Pirro, e 
t l'inquinamento fascista non 
j paga. 

Più a monte, a Vallo di 
Nera, c'è un fatto nuovo e 
particolarmente significativo: 
contro un' amministrazione 
gestita, in modo autoritario, 
e chiuso, gran parte della po¬ 
polazione si organizza in Co¬ 
mitato popolare: prende ini¬ 
ziative. fa proposte, chiede 
partecipazione alle scelte, con¬ 
testa e denuncia metodi clien¬ 
telaci. Alle elezioni presenta 
la sua Usta in opposizione a 
quella ufficiale delTinamovibi- 
le sindaco d.c. Per uno scar¬ 
to di voti — da contare con 
le dita di una mano — non 
vince. Ma è presente, per la 
prima volta, come opposizio¬ 
ne al comune, e ha i suoi rap¬ 
presentanti negli organismi 
: della Comunità Montana. 

A Cascia la lotta fra perso¬ 
naggi e correnti della DC 
esplode con furore. Alla lista 
ufficiale del partilo, presen¬ 
tata dal locale segretario del¬ 
la DC. si oppone una lista 
capeggiala da un ex-consiglie¬ 
re provinciale d.c. c non più 
ripresentato. 

La dirigenza provinciale e 
regionale della Democrazia 
cristiana lascia fare, non 
sconfessa nessuno: aspetta di 
conoscere i risultati elettora¬ 
li e il vincitore. Vince la li¬ 
sta ribelle e subito inizia la 
azione di reclinerò. 


L’impegno dell'Amministrazione comunale 

Narni: sforzi unitari 


per una nuova 
politica del territorio 


NARNI. 2 

•Sui coirm'essì orotilemi della 
politica urbanistica e dell'as¬ 
setto del territorio si è avuto 
nei giorni scorsi nella città 
un •-q «rossa nt« ’n'-ontro fra 
la Giunta municipale, rappre- 
s-.-n t rii -, urtar-! D 1 r :no 
e dall’assessore all'urbanisti¬ 
ca Bruno Donatelli, e i rap¬ 
presentanti della Federazione 
u- . CO' 1 , riSL UIL. 

Nel corso del.dibattito, svol¬ 
tosi nella residenza municipa¬ 
le. sono emersi gli sforzi che. 
pur tra innumerevoli difficol¬ 
tà. l'amministrazione comu¬ 
nale ha compiuto e compie 
I n - - r *tle io lis’io- 

I nibilità finanziarie delia R-’ 

I gione Umbria, con scelte tem- 
! pcstive cd appropriate. Que¬ 
sto permetterà di utilizzare 
n -n-m’-t - nel frritor.o 

narnese. attraverso interven- 
t varo tno. c.rca 910 

milioni di lire d: investimenti 
nell’edilizia abitativa e nelle 
opere pubbliche. Di significa 
tivo interesse sono stati giu 
dicati gii interventi che ver¬ 
ranno compiuti per il rinno¬ 
vamento e la ristrutturazione 
del centro storico cittadino e 
per l'attuazione del piano per 
gli insediamenti produttivi 
nella piana narnese. tra ì qua¬ 
li quello per il nuovo stabili 


i mento Basco. Da parte dei 

• rappresentanti sindacali si è 
! voluta sottolineare la volontà 
i politica di procedere ad un 
! confronto generalizzato con 
] gli EE.LL.. che abbia come ba- 
! se di dibattito, le richieste e 
i le indicazioni contenute nella 
I piattaforma regionale di svi- 
i luppo che i lavoratori umbri 
j hanno voluto presentare con 
j decisione a tutte le forze po- 

* litiche e sociali democratiche 
: della nostra rezione. in ocra- 
I sione deila giornata di lotta 
| regionale dei 3 febbraio 1976 
! culminata con la massiccia e 
: unitaria manifestazione 

! Inoli re si è rironr.-riu'n, da 
| parte dei rappresentanti del- 
i le due delegazioni, che i co- 
; munì, tra cui quello di Narri.. 

tra l'altro dovranno provvede 
| re ad un magg.ore snelhmen- 
j :o del'c procedure p'r il rila¬ 
scio delie licenze edilizie, sia 
| pure rispettando e norme le- 
I gislative. ma eliminando even- 
ì tuaii e inutili intralci truro 
' oratici ancora esistenti e di 
! costruire nel confronto tra 
] ente locale e sindacato un’a- 
t zione che permetta sbocchi 
j positivi anche per l'attuazione 
! dei provvedimenti anticon¬ 
giunturali. 


Si svolgerà il 9 marzo a Perugia 

Prosegue la preparazione 
della manifestazione 
regionale dei contadini 


TERNI. 2 

Prosegue con crescente in¬ 
tensità nella nostra provin¬ 
cia il lavoro preparatorio per 
ia manifestazione regionale 
contadina che si svolgerà a 
Perugia il pmssimo 9 marzo. 

Per iniziativa dell'Alleanza 
contadini, della Federmezza- 
dri e dell'UCI si è svolta l'al¬ 
tro giorno ad Amelia un'as¬ 
semblea comprensori* le 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva svolta a nome delle tre 
organizzazioni sindacali prò 
motrici della riunione, dal se¬ 
gretario zonale delia Feder 
mezzadri Bruno Bellini, si è 
svolto un approfondito dibat 
tito al quale hanno preso par¬ 
te l'on. Mario Barto'.in: prc 
sidente regionale della Allean¬ 
za contadini. Antonio Rlo’.a 
dirigente della UCI. Walter 
Che’.li della segreteria nazio¬ 
nale della Federmezzadr: 
CGIL. Evaristo Coro presi¬ 
dente dei Molino coop. inter¬ 
comunale di Amelia e diversi 
coltivatori diretti e mezzadri 

I presenti alia riunione 
hanno dedicato particolare 
attenzione .alle questioni ri¬ 
guardanti la partecipazione 
del comprensarin Narnese- 
Amermo alla manifestazione 
di Perugia, che rappresenta 
un momento importante del¬ 


la lotta in rui sono impegna¬ 
ti i coltivatori umbri per il 
superamento delia mezzadria 
e colonia in affitto, l'utilizza¬ 
zione delle terre incolte o mal 
coltivate, lo sviluppo econo¬ 
mico e la difesa dell’occupa¬ 
zione; l’immediata approva¬ 
zione della riforma sanitaria; 
precise scelte in direzione dei 
settori produttivi (zootecnia, 
tabacchicoitura. bieticoltura, 
olivicoltura, viticoltura ecc.l. 
la promozione e lo sviluppo 
dell'associazionismo 

Rilevata la grande impor¬ 
tanza politico sindacale della 
Costituente contadina che da 
vrà portare, entro tempi bre¬ 
vi. aH'unlficazlone delle tre 
organizzazioni (Alleanza con¬ 
tadini. Federmezzadri e UCI) 
è stato concordemente rileva¬ 
to come questo traguardo 
rappresenti un importante 
passo in avanti verso la rea¬ 
lizzazione dell’unità e della 
autonomia dell’intero movi¬ 
mento contadino. 

Por tradurre in pratira ope¬ 
rativa questo impegno è stato 
costituito un comitato unita¬ 
rio comprensoriale che risul¬ 
ta composto dalia Alleanza 
contadini, dalla Federmezza¬ 
dri c dall UCI. 

Enio Navonni 


Ma la mistificazione ha 
dato i suoi frutti: la terza 
lista, composta da comunisti, 
socialisti e indipendenti, per 
il sistema elettorale maggio¬ 
ritario, è stata esclusa. A Ca¬ 
scia non c'è opposizione. Do¬ 
po aver litigato, ingannato la 
gente, i rappresentanti di 
quelle due liste filano d'amo¬ 
re e d'accordo. Primo frut¬ 
to: il concorde no pronun¬ 
ciato dal consiglio comunale 
di Cascia contro il compren¬ 
sorio socio-sanitario della Val¬ 
nerina. Vittoria di campani¬ 
le contro il faticoso impegno 
di avviare la popolazione ad 
autogestire i servizi di suo 
primario interesse, contro la 
crescita democratica delle po¬ 
polazioni. 

A Preci la stessa vicenda. 
Con un risioito paietico. Al 
segretario comunale si pre¬ 
sentano a consegnare la li- 
sta dello Scudo crociato due 
rispettabili personaggi: pri¬ 
ma, il segretario della locale 
sezione democristiana: poco 
dopo, il presidente d.c. della 
Comunità Montana che pre¬ 
senta una lista differente per 
composizione ma identica nel- 
l'emblema. 

Atroce dilemma per il se¬ 
gretario comunale che non 
sa risolvere l'enigma c chie¬ 
de lumi alla Prefettura. Sem¬ 
brano favole c sono fatti 
veri. 

Che può nascere da questa 
realtà? Quale risposta può 
venire da questi gruppi diri¬ 
genti aj gravi problemi del¬ 
la zona? Un altro esempio lo 
abbiamo a Norcia. Qui la li¬ 
sta democristiana, per la pri¬ 
ma volta, non ha avuto più 
la maggioranza dei suffragi, 
come sempre per il passato. 
Con il 49,6 r 'c dei voti ha avu¬ 
to undici consiglieri su ventL 

Addirittura scende al 39% 


Stipulato l'atto di donazione dal Comune di Perugia 


Ceduto il terreno per la 
casa della studentessa 


PERUGIA. 2. 

Il Comune d: Perugia ha 
ceduto gratuitamente all'Uni¬ 
versità di Perugia un terre 
no situato in Montegntlc 
(compreso nel Plano PEEPi 
dove dovrà essere realizzata 
una nuova casa della Studen¬ 
tessa. L’atto pubblico con cu. 
è avvenuta la donazione è 
stato stipulato lunedì 1 marzo 
al Palazzo dei Priori tra il 
sindaco, Giovanni Perari. Il 
rettore dell'Università di Pe¬ 
rugia, Giuseppe Ermlni. con 
la presenza dell'assessore al 
III dipartimento, signora 


GDnnott: Assunta Grossi e 
con l'assistenza di funzionari 
del Comune e deU'Universita. 

R Comune na fatto la do¬ 
nazione mantenendo 1’impe 
g.no assunto in precedenza 
con l’Università, nella consi¬ 
derazione che l'Università 
stessa aveva rinunciato alla 
convenzione con l’Educatorio 
S. Anna, che è stato Invece 
ceduto in affitto al Comune 
per essere utilizzato ad uso 
scolastico (attualmente vi è 
infatti la scuola media San 
Paolo). 


! Al Comune di Terni 

i - - 


! Consulta per lo sport j 
I approvata dalla Giunta ! 


; TERNI. 2. 

j I„i Giunta Comunale di 
I Terni ha accolto la proposta, 
| formulata dall'Assessorato 
allo Sport, di costituzione 
della Consulta Comunale per 
lo Sport. Questo organismo, 
che è previsto da una appo 
sita legge regionale, la 33. 
ha il compito di elaborare i 
i programmi di costruzione, 
ampliamento, ristrutturazia 
ne ed ammodernamento de¬ 
gl; impianti sportivi, di de¬ 
finire le dotazioni di attrez- 
1 zature Per questi impianti, 
di concorrere, Insieme alle 


! istituz.oni presenti nel terri¬ 
torio, alla elaborazione dei 
programmi di utilizzazione 
delle strutture sportive, di 
j promuovere l'organizzazione 
j di attività sportive di base. 
Grazie alla costituzione dei¬ 
la Consulta, il Comune di t 
Terni potrà usufruire di una | 
serie di benefici: si potran¬ 
no ricevere contributi, fino 
ad un massimo dei 75%” 

Il Consiglio comunale, nel¬ 
le prossime sedute, sarà chia¬ 
mato a nominare i compo- 
; nenti della Consulta. 


nei seggi urbani dove i co¬ 
munisti toccano il 30 %. Un 
partito che volesse, sul serio, 
affrontare le ragioni del di¬ 
minuito consenso, che voles¬ 
se — sul serio — confron¬ 
tarsi con la gravità dei pro¬ 
blemi aperti, avrebbe in qual¬ 
che modo cercato, anche in 
ossequio alla politica perse¬ 
guita su scala nazionale, al¬ 
leanze con altri partiti. Sono 
presenti in consiglio repub¬ 
blicani, socialdemocratici, so¬ 
cialisti, oltre ai comunisti. 
Niente di tutto questo: la 
Giunta è formata da soli de¬ 
mocristiani. 

Cupidigia dt potere? Volon¬ 
tà di rivincita? Chiusura fa¬ 
ziosa? tn ogni caso, questa è 
la realtà. 

Ezio Ottaviani 

(2 - Continua) 


Chiuso ('Hotel della Torre, 


Decadono 

i «templi del lusso» 
si licenziano 
i dipendenti 

Sono già arrivate le lettere di licenziamento 
per gli impiegati del grande albergo di Trevi 


PERUGIA. 2 
I-a crisi dei grandi alberghi 
iniziata da tempo in numero¬ 
se città italiane (basta ricor¬ 
dare la vicenda del Grand 
Hotel di Firenze) torna anche 
in Umbria. Per i dipendenti 
dell’Hotel della Torre di Tre¬ 
vi sono infatti già arrivate le 
lettere di licenziamento, men¬ 
tre il t Brufani » di Perugia 
cambierà gestione. Anche IT io¬ 
tei « Umbria » di Foligno è 
in crisi, una situazione non 
nuova per questa struttura 
che da tempo occupa il pro¬ 
prio personale ad orario ri 
dotto. Se da una parte le 
difficoltà in cui versano que¬ 
sti « tempi del lusso » mettono 
in pericolo Toccupazione per 
il personale die vi lavora, 
dall’altra va messo in risalto 
come non si tratti di promuo¬ 
vere salvataggi in extremis, 
ma di parlare di riconversio¬ 
ne anche per strutture di que¬ 


sto genere. K’ infatti impen¬ 
sabile mantenere immutate 
strutture per le quali oggi 
non esiste una domanda ade¬ 
guata (tranne die iier un cer 
to turismo » danaroso » oggi 
sempre più raro e indirizzato 
verso diverse forme di allog¬ 
gio da vacanza). 

Riconversione quindi che 
tenga conto deH’ampiezza di 
questo tipo di strutture e che 
ile permetta ITitili/zazione da 
| imito dì un più largo nume¬ 
ro di cittadini. 

In una società quale quella 
odierna evidentemente non 
c’è più posto por «oasi di de 
cadentismo » quali i Grand 
Hotel. - 

Cè da aggiungere che sta¬ 
sera airi Intel della Torre non 
si svolgerà il tradizionale ve 
Riione di carnevale por uno 
sciojioro indetto dai dipenden 
ti. 


Per l'intera giornata 


Domani scioperano 
gli edili ternani 


TERNI, 2. 

Sciopereranno giovedì per 
l’intera giornata gli edili del¬ 
la provincia di Terni per i! 
rinnovo del contratto, per ia 
ripresa delle trattative inter¬ 
rotte dalla controparte qual¬ 
che giorno fa in maniera uni¬ 
laterale, per dare uno sbocco 
positivo alla vertenza che la 
categoria ha aperto da oltre 
tre mesi. 

Lo sciopero interesserà lut¬ 
to il settore delle costruzio¬ 
ni, compresi quindi ì lavora¬ 
tori dei laterizi. Nej cantieri 
e negli impianti fissi si ter¬ 
ranno assemblee per illustra¬ 
re i motivi dell’agitazione e 
le richieste delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Come è nolo. 


la piattaforma contrattuale 
della categoria rivendica, ac¬ 
canto a una serie di misure 
di carattere normativo e sa¬ 
lariale (che riguardano l’in¬ 
quadramento unico i diritti 
sindacali e il diritto allo stu¬ 
dio. un aumento dei salari 
uguale per tutti) il varo di 
tre miliardi a medio e a lun¬ 
go termine nei settori dei- 
l’edilizla abitativa, dell'edili¬ 
zia scolastica e ospedaliera, 
delle opere pubbliche. Con lo 
sciopero di giovedì si intende 
però, soprattutto, rispondere 
all’atteggiamento di chiusura 
e intransigenza assunto dal¬ 
la controparte padronale, che 
ha rotto la settimana scorsa 
le trattative 


I fornai 

A 320 lire 
del pane a 

PERUGIA. 2 ’ 

Le organizzazioni dei pani I 
fleatori hanno stamattina j 
chiesto ufficialmente al prò j 
tetto la revisione del dato ! 
di panificazione. 

I fornai chiedono che il j 
prezzo venga portato dalle . 
240 attuali a 320 lire il Kg. j 

In pratica la categoria chic i 
de ia liberalizzazione del j 
prezzo che al momento at- 1 
tuaie è calmierato per le prò j 
messe fatte dal governo in- | 
torno alle forniture di grano i 
AIMA. Ma al conto finale j 
dei quantitativi assicurati dal- I 
le autorità centrali mancano ; 
qualcosa come 75 mila quin- j 
tali di farina a prezzo poli- ! 
tico (12.500 lire il Kg>. i 

II prefetto De Campora ha j 
preso atto di queste disfuu j 
zioni e ha comunicato ai rap ' 
presentanti dei panificato;^ 
dt aver richiesto al governo 
una risposta entro domani 
sia in merito all’arrivo de: | 
75 mila quintali sia in me¬ 
rito alla continuità o meno 
delle forniture di farina AIMA. 

Se domani la prefettura di 
Perugia non otterrà chiari¬ 
menti la commissione provin¬ 
ciale prezzi sarà immediata¬ 
mente messa a! lavoro per 
determinare il nuovo dato di 
panificazione per la provin¬ 
cia di Perugia. 

I fornai vogliono una rispo 
! sta definitiva entro la setti- J 
i mana. Essi hanno dichiarato | 

! che non intendono piu lavo i 
i rare in perdita e che m ogni ! 

! caso da lunedi venderanno il t 
j pane in filoni da un Kg. a ' 

| mercato libero cioè a 320 l.re . 
j il pez-zo. ! 

* Di fronte all'esperienza r.e- ; 

gativa di questi mesi cine il 
! governo ha mantenuto solo .n I 
minima parte le sue pro:n<\=- > 
se. l'aumento del principale j 
bene di consumo appare qua- j 
si .scontato. j 

Del resto la situazione dei | 

! panificatori appare sempre ; 

: più difficile per l'aumento re- , 
pentino d: tutti ; costi. I for- ; 

; ni piu grandi si salvano an- | 
cora con ia vendita del pane | 
speciale (ma anche questi so- , 
no al limite della resistenza», j 
mentre i forni più piccoli, in . 
particolare quelli periferici 1 
rischiano addirittura il collas- | 
so entro breve tempo. 

I 

I_ 

j I CINEMA 


I PERUGIA 

j TURRENO: Cir.« viriet». Su.io 
I tchtrmo: La caxcriera 
LILLI: Cadaveri eccellenti 
MIGNON: Sano In corsia 
| PAVONE: Una donna et», amata 
mogli* 

MODERNISSIMO: Naufragio callo 
spazio 

LUX: Totò cerca mo^l-e 

TERNI 

VERDI: La donna dalla domenica 
FIAMMA: Un lenzuolo non ha 

tasche 

MODERNISSIMO: Quando la mo¬ 
gli* non basta 
LUX: Il circo 


esigono la revistone 

il prezzo 
Perugia? 

Nella categoria era già pre¬ 
sente una situazione di esa¬ 
sperazione che rischiava di 
momento in momento di de¬ 
generare. Si è parlato in quo 
st'ultimo periodo rii «comita¬ 
to autonomo» staccato dalle 
organizzazioni tradizionali de: 
panificatori, cioè di spinte 
corporative, presenti (e fortu¬ 
natamente rientrate) ne! cor¬ 
po della categoria, e sulle 
quali forze eversive hanno 
cercato di puntare. 

Sareblx* certamente un 
grosso errore se i fornai rin¬ 
corressero : propri interessi, 
senza tener conto d: quell: 
generali della collettività. 

E' che mancano interventi 
precisi clic possano stroncare 
le manovre speculative che 
sono insite nel processo prò 
duttivo del pane. 

« L'AIMA — n dice il se¬ 
gretario della Confesercent; 
Patacca — non solo non man 
da la farina calmierata, ma 
non si muove neppure per 
frenare processi degenerativi. 
Il grano i grandi speculatori 
l'hanno comprato a 10 500 lire 
il quintale e la farina la ri¬ 
vendono a 18.000 lire il quin¬ 
tale mentre il prezzo giusto 
sarebbe d; 14.000. Questa gen¬ 
te ruba ai fornai e ai ron 
sumator: qualcosa come 4000 
lire il quintale ». 


21 miliardi 
dall’ESU per 
investimenti 

PERUGIA. 2. 

L'Ente d: sviluppo ha in¬ 
viato a 3 l'approvazione della 
Regione il bilancio per il 
1976. I/? indicazioni dr'.- 

l’ESU prevedono una spesa 
complessiva di oltre 21 m - 
liardi e una cifra di 17 mi- 
l.arrìi da utilizzare per inve¬ 
stimenti. Fra gli obiettivi pui 
importanti vi sono quelli del 
potenziamento delle struttu¬ 
re zootecniche e t abacchico- • 
le e l'estensione della irriga- 
z.one. Particolarmente incen¬ 
tivate saranno le attività coo¬ 
perative sia con interventi 
diretti sia con azioni Indi¬ 
rette di sostegno. 


IN UMBRIA 


PIEMONTE: D* ài.i v>n'? 
f POLITEAMA: Remo * Romolo.- 
| ilzr.s di dj> l.gli <j ; una lupi 
i PRIMAVERA: I! tepr.t a *«:te 
! te*:» 

FOLIGNO 

ASTRA: N»n» 70 

VITTORIA: (Chiuto) 

SPOLETO 

MODERNO: Sema paura di nes¬ 
suno 

TODI 

COMUNALE: Lo mttrlflRft 
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l'Unità / mercoledì 3 meno 1976 


Regione Abruzzo 


Capogruppo e vice 
assenti: per 
le nomine la DC 
impone il rinvio 

Nessun altro consigliere scudocro¬ 
ciato aveva la « carta con i nomi » 

Nostro Servizio * er ‘ d Consiglio regionale, an- 

1 cora una volta per responsa- 

L’AQUILA, 2 bilità della DC che scarica sul 

La riunione del Consiglio F° ! e ? u ® P rofor >de con- 

regionale di ieri, pur recando tradizioni interne, non ha 
al/ordine del giorno numerosi potuto procedere alle nomine 
punti riguardanti una serie da CU1 dipende anche, il fun- 


Dietro gli espropri retroscena poco chiari 


I congressi regionali della DC 


AVEZZAHO: ADESSO I GIUDICI j ■>.j 

INDAGANO ANCHE SULLA 167 la linea Zaccagnini 



di provvedimenti amministra¬ 
tivi, doveva consentire all’as¬ 
semblea di procedere final¬ 
mente alla nomina del rap¬ 
presentanti nei diversi orga¬ 
nismi regionali. 

E' accaduto, invece, che prò- 
prìo all’inizio della seduta, il 
segretario regionale della DC, 


zionamento dei diversi orga¬ 
nismi regionali per i quali le 
nomine stesse sono richieste. 

I lavori del Consiglio, quin¬ 
di, sono stati concentrati sul¬ 
l’ordine del giorno in rappor¬ 
to al quale, con voto unani¬ 
me, sono state approvate le 
provvidenze a favore dei dan- 


Vitale Artese. ha chiesto al ni causati dalla grandinata 
Consiglio « il rinvio di qual- ne { Comuni di Lentella, Cu- 

° . * %-vnllft A A t Ar’f’n l Mr-num/im ri- 


che ora » del punto riguar 
dante le attese nomine in at 
tesa dell’arrivo del vicecapo 
gruppo in quanto il capogrup 


pello e Atessa in provincia di 
Chieti; il rimborso delle de¬ 
cenze sanatoriali dei malati di 
tubercolosi e dei militari di le- 


po dèmocriitiano. assente per va; ^ Progetto per la speri- 
motivi di salute, aveva affida- tentazione in materia di i- 
to proprio al vice capogruppo struzione professionale dei 
* • ■ 1 giovani; ì contributi alle scuo 


la «carta con i nomi». 


Conclusione: nè il capogrup- le P?. r infermieri professionali 

po (malato), nè il vice, sono P er >> decorso anno 197.,; la si- 

Lmni in aula nei- eoi anche stemaz.one abitativa di nume- 

apparsi in aula pei cui ancne rQsl nuclei familiari in pro . 

vincia di Teramo ai fini del 
risanamento edilizio; i contri 
buti a favore di una serie di 
SARDEGNA comuni con popolazione infe- 

__ riore a 25 mila abitanti ed ai 

consorzi di comuni per favori- 
Efatto il Drosidontfi re l’impianto e l’iniziale avvia 

r mento dei servizi di medicina 

del Comitato scolastica; la stipula della 

convenzione con l’ospedale ci- 
rpffinnalp RAI-TV vile di Pescara per il funzio 

• Cglul'alv nHI I • namento del centro di oftal- 

p a p » » ari 9 mologia sociale e con 1 ospe- 

11 compagno src&ILsta Fran- dale deU-AquIla per il funzio 

* „„„ : , 1»1 dpi namento del centro di malat- 


Eletto il presidente 
del Comitato 
regionale RAI-TV 


Le intricale vicende del piano regolatore e del piano di zona dai 1964 ad oggi - Uno scambio di aree che favo¬ 
risce le speculazioni di un assessore de - Il PCI: « La città è stanca di essere governata in questo modo » 

i 

Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 2 
Come abbiamo riferito ieri, 

| la forza pubblica, su ordine 
! del sindaco democristiano Ca- 
; taldi, ha provveduto a far 
j sgomberare i terreni espro- 
i priati in base alla legge «167». 

I proprietari, dopo una lunga 
! ed estenuante battaglia prò- 
| cedurale erano passati ad oc- 



la linea Zaccagnini 
tracollo per i dorotei 

Ai morotei si sono uniti le sinistre e alcuni seguaci di 
Rumor e Colombo — L’intervento del compagno Sicolo 
E’ necessario far cadere la preclusione verso il PCI 


Dalla nostra redazione n grosso del partito dunque grossi problemi politici sene¬ 
si e diviso fra queste due liste, vati dalla crisi della giunta ai 
BARI, 2 c |,e nel corso della battaglia centro sinistra alla Regione, ha 

E’ durato una giornata il di- precongressuale non si sono ri- i (xirtato il saluto del Pei il com- 


cupare con i trattori i loro I battito regionale della DC in spanniate polemiche, con to- pugno lommaso Sieolo, della 

terreni per impedire all’ut- prosinoti va del congresso na- ni anche accesi. 11 resto dei segreteria regionale del par- 

ficiaie giudiziario di prender- zinnale del partito. L’assem- consensi è andato diviso fra tito. Il compagno Sicolo ha dote 


ne entro i termini hloa. che si è tenuta domenica. I le restanti 7 liste, in parte ag 

stiihilitj dai decreti urgenti ^ eletto 57 delegati all'assise gregale intorno a singoli |>or- 

per 1 edilizia economica e po- : . , h . . ^ ^ / .. 

polare del 1975. Il sindaco, nazionale. Questa la gradua- sonaggi, m parte residui delle 

dopo aver solo all’ultimo mi- tona s> fra le nuove liste pie- passate correnti in cui il par 

mito trattato con questi prò- semate nel corso del dibattito i tito era ripartito. 


to fra l’altro: -< Il vostro con¬ 
gresso regionale si tiene men* 


I dopo aver solo nU’ultimo mi- 
j noto trattato con questi prò- 
! prietari. ha deciso di far in- 


sonaggi, in parte residui delle tre è allerta la crisi alla Rq* 
passate correnti in cui il par- gioite Puglia, crisi che è stata 
tito era ripartito. determinata da un vasto movi- 


precongressuale. clic non ha | Sono state ris|x*ttate dunque mento di lotta jxt l’occupazio- 
escluso sorprese. La maggio- j le previsioni, clic fin dall'av- ne, dalle spinte e dai processi 


tervetiire la forza pubblica | escluso sorprese. La maggio- j le previsioni, c 
per procedere al! esproprio. | ranza t | e j consensi l'ha guada- i vio del dibatti 


Ne è nata una piccola bat¬ 
taglia sul campo durante la 
quale alcuni agenti hanno fat- 
1 to uso dei manganelli anche 


ranza dei consensi l’ha guada- i vio del dibattito procongres- i nuovi che sono venuti a ma¬ 
gnata la lista * linea Zucca gai- j suale erano date (ht scontate: I turazio.ue e che sono entrati 

_ _ -i-i _ _ -...11- i ..rr.,1.11.. 1 : * 7,.,. 1» 41 


ni ». come del resto era nelle 
previsioni: 51 |k-r cento dei vo- 


contro donne e bambini. Ci ti. 28 delegati. Questa lista ha 


affermazione della lista Zac 
cagnini. che ha contato anche 
su una aggregazione di forze 


sono stati due fer.ti tra gli riunito : seguaci dell'oii. Moro che ha valicato i limiti dello 


occupanti, ricoverati ambe¬ 
due in ospedale con prognosi 
l di 10 giorni. Nove i fermati. 
. i quali, rinchiusi per sei ore 


in Puglia, Forze Nuove e alca 
ili tronconi della vecchia coni 
pagine dorotea (seguaci di Ru 


in contrasto con la [xilitica dì 
centro sinistra, con l’esaurirsi 
di questa formula di governo, 
« I problemi a|XTti dalla cri- 


schieramento moroteo. per : s j economica — ha aggiunto 


raccogliere, come nel caso di 
Bari, anche l'appoggio di tutti 


il compattilo Sicolo — sono ta¬ 
li che richiedono l’impegno di 


i uiuiu. ìinuuu.'ii un suri uic * ,• . i , r , Tl ,i x \ ' ’ % . , 

nelle celle di Isolamento del mor e Colombo). La lista i le forze della smistia t (Iti tutte le forze politiche demo* 
carcere San Nicola, sono stati I * Rinnovamento democratico ». I movimento giovanile e feinnu- p ratiche e il più vasto consen- 


rilasciati in serata. 

Questo episodio è l’epilogo 


un'altra sezione della vecchia 
corrente dorotea. guidata in 


di una vicenda che breve- | Puglia dall'un. Lattanzio e le 
mente possiamo riassumere I «# a ta alle ixisi/.ioni di Andreot- 


Il compagno solista Fra’n- dale cleU'Aquila per il funzio 
co Fiori - con i voti del PCI, namento del centro di malat 
del PSI e del PSd’A — è stato .V® 1 a 1 1 d 


eletto presidente del comitato 
regionale per il servizio radio¬ 
televisivo. Alla elezione di 


docrint e dismetabolici. 

Il Consiglio regionale ha ap 
provato, tra l’altro, il piano 


Franco Fiori si è pervenuti do- ! regolatore generale del Comu- 
po un ampio dibattito. i ne dl r opriceli a Peltgna e il 

Nella prossima riunione, fis- j nuovo artlco .? 1 1 e !i ) „f la !;VÌi 0 
sata per lunedi 8 marzo alle ! de " a comunità montana « Val- 

* - ì n nrvirf.»/» z.hn ino iirln il ( A. 


ore 10,80 verrà esaminata una 
bozza di regolamento interno 
e si procederà, quindi, alla ele¬ 
zione dei due vicepresidenti e 
di un segretario. 


le Roveto » che include il Co¬ 
mune di Canistro nella co 
munita stessa. 


Si prepara 
a Cosenza 
la conferenza 
sull’agricoltura 


cosi. Nel 1964. l'amministra- jj | ia 
/ione de! comune di Avez- ' , 
zano. pur non essendo te- ^ . 

nula a farlo, indica aH'interno legati, 
di un piano di zona, la de¬ 
stinazione della « 167 » su di 
un'area di proprietà de! prin- 


oile. M) di forzo sociali. Di qui I* 

tracollo della compagini esigenza di far cadere le pre- 
dorotea che non ha raggiunto ...... . . . . 

neanche il 25 per cento dei ■- 1U(ll , /,ah k> '. ,reih s ! a \’ ^ 
consensi R 111 ’ a IU,slra disixtnibilità ad 

All’assemblea, che non ha assumerei la nostra parte di 

definito una linea unitaria sui j responsabilità ». 


ti. ha raccolto invece il 24 per 
cento circa dei voti, con H de- 


consensi. 


Netta seconda metà di marzo si svolgerà a Cosenza ta prima Conte- un'area di proprietà de! pl'ill- 

renza provinciale sull'agricoltura. L'iniziativa, promossa datl’Amministra- ripe Torlotlia O di UH certo 

rione provinciale di sinistra, riveste un'importanza londamcntale perché Veivlittelli “rosso commen¬ 
ta Calabria è ancora oggi, ad onta delle promesse di industrializzazione . , i«p<snrp nl- 

det centro-sinistra rimaste in grandissima parte sulla carta, una regione '* . ... ‘ ' 

essenzialmente agricola. 1 Ut banistu a era allota il 

In preparazione della Conferenza intanto nei giorni scorsi a Rossano, IllOCl .StlOltO Nilo 1* tUCilSSl, eli 


r. I. 


CALABRIA - Le « previsioni » del # 76 approvate dalla DC, dal PSI, dal PSDI e dal PRI 

VOTATO IL BILANCIO, ASTENUTO IL PCI 

Il voto comunista vuole rappresentare uno stimolo a superare tutte le ambiguità nell attività amministrativa - Grazie all inizia¬ 
tiva del PC1 11 miliardi destinati a programmi organici di interventi amministrativi - I discorsi dei compagni lozzi e Fittante 


nella sala del consiglio comunale, si è svolto un incontro tra amministra- è belle tenere presente qut*- 

tori provinciali e comunali, sindacalisti, tecnici c operatori per esami- rf tO nome perchè r.tppreseil- 

nare i problemi specifici dell'agricoltura nella pianura di Sibari. Erano UH p( y ] a c(jj a ve di VOltil 

presenti anche alcuni docenti dell'Università della Calabria. ] dell'intera faccenda. Tra ì! 

La Conferenza inoltre dovrò servire ad individuare strumenti c mezzi . :% tono ni In va 

adeguati di intervento dello Stato e della Regione al fine di evitare come ® 11 • ^ ‘ui ncrò 

purtroppo è avvenuto lino ad oggi, che le provvidenze destinale all agri- amministrazione in CUI pero 

coltura finiscano nelle mani delle voraci clientele annidate nella^ pletora il r f«lC<U>St IÌOIÌ N^IIDC 

degli enti parassitari con « competenze in agricoltura » o che finiscano, sentato (O non volle) asses- 

noiia migliore delle ipotesi, disperse in mille rivoli più o meno inutili. S ore all'Urbanistica divenne 

l'ingegner Ugo Morganti. no 

_____- tabile dai connotati politici 

sbiaditi ma vera potenza eco 
nomica di Avezzano (attuai- 

a DC, dal PSI, dal PSDI e dal PRI la Banca popolare e dell’ospe- 

___ - ___ dale civile). Questo ingegne¬ 
re. possessore di migliaia di 

^ m u m ■■■■ ■■ U metri quadrati di terreno. 

’ ■ ^ | | Bh M M B lottizzò 12 mila metri in una 

^ B i B B I I BB B località denominata «La Pul- 

Il II I II | cina vendendo a prezzi 


Basilicata: un partito 
che non sa ancora 
da che parte andare 

E f scomparso l # anticomunismo viscerale, è rimasto il desiderio 
di tornare a gestire il potere in modo arrogante - Stravaganti 
tesi del ministo Colombo sul mancato sviluppo del Mezzogiorno 


IL, {ZWtA.Oktl/11. V** ****£>»»*•*“ “ * 

metri quadrati di terreno |) a l no8 t ro corrispondente ; 
lottizzo 12 mila metri in una - i 

località denominata « La Pul- POTENZA. 2 j 

cina », vendendo a prezzi va- Travaglio interno, contrad- i 
riardi tra le 3 mila e le 4.500 dizioni hanno caratterizzato i 
lire il metro quadro. Alcuni il congresso democristiano di ' 
dei mijioni incassati con que- Basilicata, svoltosi nei gior- j 
ste vendite furono riutilizzati i ni 28 e 29 febbraio. La rela- I 


to con il PCI — al quale ri- , delle Partecipazioni statali ed 
conosciamo grande senso di un’effettiva industrializzazio- 
responsabilità per aver evita- ne della Basilicata e quindi 
to l’aggravamento della crisi del Mezzogiorno, con oblet- 


del Paese — lo potremo af- | 
frontare solo, se come DC, ri- , 


tivi di massima occupazione. 
La sinistra di base, « Amici 


Hai nnctrn mrricnnnilpntp ! tinuare nella vecchia pratica come ha affermato il campa- 
Dal nostro corrisponoenie „ overno p ure si avverte, gno Fittante nel motivare il 

REGGIO CALABRIA. 2 :u contraddizione con tali significato dell’astensione co CAKI MARCO IN LAMIS 

‘ _ __ . munkt» — 1 tmnacrio della w/ni’i mni\w 11 ^ 


UIC II L11CLLU uuauiu. IUV.UU* ■ il LUI umiuvi uiuuiiw f \ . 

dei milioni incassati con que- Basilicata, svoltosi nei gior- j troviamo la nostra forza ed i di /;n c;t-!n:ni »» non ha *apu- 

ste vendite furono riutilizzati ni 28 e 29 febbraio. La rela- I unita. Diversamente siamo . to sviluppare nel Congresso 

nella campagna elettorale del | /ione introduttiva l’ha tenuta ! senza via d uscita. regionali' un discorso coeren- 

1972 in cui il Morgante si i il segretario regionale. Azza- ! Riguardo alla maggioranza ! te ed adeguato ed ha offerto 

presentò candidato alla Ca- rà. Hanno parlato gli espo- di governo, ha aggiunto Co- | il destro al on.Ic Colombo di 

mera ner la DC investendo nenti delle varie correnti, dal i lombo, non ce altra strada j tenerci abilmente libero da 

secondo stime ricorrenti ad segretario provinciale della | che quella di riannodare il j vincoli preci.A di sostegno al- 

Ave^ano M mihon! per la DC di Potenza. Lillino La- ! filo tra i partiti del vecchio ; la linea Zaccagnini. verso il 

mezzano, ou milioni pei _ _ __ tmu.ni. ' mt-iln .r i ricnrrlnrp 


Con una seduta-riume, con- spinte, il tentativo di « avvia: 
elusasi' stamane alle ore 6 . il re — come ha affermato il 
consiglio regionale ha appro- presidente della giunta regio 


monista — l'impaccio della 
giunta regionale nel caratte¬ 
rizzare il bilancio 1976 di 


vaio, al termine del dibattito naie Perugini - un modèllo | segni chiari, convincenti, e- , 

il bilancio preventivo per il di bilancio dipartimentale, ag- j spi.citi; la natura del.e re ^*' j 

1976: hanno votato a tavore gregando ai vari capitoli di sten/.e e degli ostacoli che j 

la Democrazia cristiana, il spesa per materia e non per | si frappongono al pieno di- ; 

Partito socialista. ;1 Partito assessorato». j spiegarsi dell azione nnnova- 

socialista democratico, il Par- Proprio in tal senso, l ini- j trice della Regione, 
tuo repubblicano. L'astensìo- pegno del gruppo regionale j La drammaticita nella si- 

ne del gruppo comunista — comunista ha ottenuto, nel la- tuazione economica calabrese . 
che. assieme ai quattro par- voro delie commissioni, alcuni | non consente ritardi ea .n- 

titi aveva sottoscritto l'intesa significativi successi riuscen- j certezze: impone il riba.ta- ■ 

programmatica — ha »1 si- do — come ha rilevato il com- mento deLe vecchie conce- j 

giuncato di un voto di stimolo pagno lozzi — a recuperare zi om di potere clientelare, i 

del superamento di quelle in- tra le diverse voci di spesa ' sollecita mutamenti protontli . 

certezze ed ambiguità che i 11 miliardi e mezzo d. lire I su piattaforme unitarie ed au- ; 

non hanno consentito, pur nel- destinandoli a programmi or- I tononuste con nuove scelte , 

la ristrettezza delle disponi- ganici di intervento .evitando di pol.iica economica; richie- j 

bilità finanziar.'e. di qualiti- dilatazioni di spese in fun- de il definitivo superamento . 

care meglio la spesa in senso zione clientelare e iL potere, delle discriminazioni politiche 

produttivo evitando ancora di- concentrando, in settori fon- e j a . crescita ili una nuova j 

spersictù e frammentarietà di damentali, la politica di in unita fra le forze democra- 

interventi. tervento della Regione. tiche. . 


Sciopero dei braccianti 
contro i licenziamenti 


sua elezione. Fu. comunque. | 
un investimento sbagliato per- j 
che gli procurò soltanto 300 ! 
voti. 

Nel 1968 i comunisti iniziano 


priri è che dopo un po’ di tempo 
^- , *** r * si scopre che ì terreni su 
cui insisteva originariamente 
FOGGIA. 2 la « 167 » non sotto più gli 


morte, al sen. Verrastro. pre J centrosinistra, anche trovali- 1 quale gli è bastato ricordare 

sidente delia Giunta regiona- ! do articolazioni e dosaggi di- • di essere stato determinante 

le di Basilicata per la corren l versi di responsabilità: si può I ! K ' r ’.a sua elezioite a segre¬ 
te «amici di Colombo», dal i intendere un rapporto prete : tario do! Partito. Difattl. co- 

senatore Scardaccione, allo j renziale con il rèi ed un suo I lombo non ha inteso sotto- 

on.Ie Sanza. a Coviello della ( peso maggiore nel governo, i scriver*', come hanno propo- 

sinistra di Base, amici di ' i/ OM \ v Colomlxi facendo ! ste le sinistre, un documento 

Zaccagnini. A conclusione ha | solo un aCCC „ no ai problemi | unitario di adesione alla li- 

parlato lon. Emilio Cojotnbo. i doI Mezzogiorno, la cui sola I nt ’ a /u..T:»«mni. 

Quale giudizio si può dare | zjonc ? da ricercarsi in una i In cono.usuine si può dire 

del congresso della DC luca* | p 0 i d i Ca ( jj « red'str’bu/.ione i pur .-comparso ogni tono 

na? E’ stato un congresso che ■ ‘ j ‘ ‘ ninn ile» hi i di antu-oimmi.'mo vi.-cerale c<l 

ha rivelato - appunto - prò : d' icIdSre V re- ! attcstatasi sulla pasizionc del 

fondo travaglio interno, la n n'„,nu I confronto col PCI. ritenuto 


Si avvertono, largamente. Certo, hanno pesato sull'irv i 
nella stesura del bilancio '76, ! dirizzo complessivo de< bilan- 
segni evidenti di quelle pres- ! ciò le pesanti ipoteche della 


unità fra le forze democra- : 
tiche. 1 

Per tali obiett.vi. il Partito 


Nuova sezione 
del PCI 
inaugurata 
a Fiumedinisi 


I braccianti agricoli di San ì stessi, ma tutta l’area e stata ] d V.^cienz." delta im ! ^:*! J * ,i * a . ! 

Marco in Lamis sono scesi { traslenta suda località deno- . po .ssibilità di governare co- j * c . * . ^ d ‘ ‘ ‘‘j* a ! 

letta per difendere il loro "imata « La Pu: «na ». la s es_ | n passato, l’esigenza cd ^ppo , 

ist:) di lavoro. Hanno detto ! sa ( CU- . . c , rano , imboccare strade nuo.e. j np j )a po ; aggiunto che ; 

> a* ’icenziamento di trenta I « pro\\idcnzialmente » \indù . Ma di fronte a tali prob.emi. | ’ ’ '"«untifìr'trsi 
ii:à che operavano nei de- j '- 1 dal Alorgana'. In die modo. . c he possono trovare risposte , • manif«'-taz one delia Ba ! 
an:o comunale di San Mar- ! come dicevano pr.rna l.t~ positive solo nella prospetti ( wr r 5 ven di- ! 


nea Zaccagnini. 

In com iusuuie si può dire 
che. pur .-comparso ogni tono 
di antu-oniuni.-mo vi.-cerale ini 
attestatasi sulla pasizione del 
confronto col PCI. ritenuto 
utile e necessario. la DC lu¬ 
cana è sii.-cettihilo di ritor¬ 
nare sotto i! controllo di Co- 


ì unità che operavano ne! de- u aal aiorgame. in ette mouo. che possono trovare risposte 

i m an : o comunale di San Mar- ! come dicevamo prima. Ut. positive solo nella pro.six'tti 

' co in Lamis I 30 braccianti ! messore Fracassi ha giocato ! va di un nuovo rapporto con 

' mnacc'àti de’ posto" di lavo- i un ruolo determinante? Rien | ji pei che non escluda la 

I II*»*»** k H * teonrio » *■> /Ini Cllf 


I ro’ hanno sollecitato il Comu- ! trando in possesso del suo | sua partecipazione, assieme 

ne e ’e altre autorì’à ’ntere- assessorato, spinto dal conti ; alle altre forze democratiche 

! »essa*e a fare’-n modo che si ! Luto degù espropriati rispose ■ al governo del paese, è pre 

! * V * '* ’ * * , 1..: ri .... /.Li. I .... 1 - dicnnK-n ÌMtnmn ZI ’ 


care opportuni interventi p.. , ...... „„ ..._ 

'/occupazione :n Basilicata. j Ix* stili, t le della DC lucana 

! hanno jx^rduto — dal canto 
Potremo verificare presto j j oro _ un'occasione impor¬ 
si 1 la DC lucana si di.-ponga j tante per un discorso vera- 


comunista conduce con rigore ; 


MESSINA. 2 


siòni settoriali attorno alle r.tssa precongressuale scate 
quali si sono attestati i gruppi natasi nella DC calabrese, il 
clientelari più conservatori carattere rigido delle voci di 
della Democrazia cristiana spesa già destinate dai finan 
nel tentativo di sabotare l’ac- ziamenti statali. rimasti 
cordo programmai .co, di con* «pressoché ancorati ai livelli 

degli anni precedenti ». 


ciò le pesanti ipoteche della - a sua battaglia: lo stesso . . ‘ ‘ 

r precongressuale scate* andamento del dibattito con.'i" | una nuo\a sezione dol 
nàtasi nella DC calabrese, il Rare su! bilancio 1976 ha di- J tito è stata inaugurata 

carattere rigido delle voci di mostrato, pur nelle sue _eon- , giorni scorai, a Fiumec 

spesa già destinate dai finan- traddizioni, la possibilità d: > (Messina), 

ziamenti statali rimasi’ vincere gli ostacoli, di poter ; La calorosa manifesta? 


—.. » iimimiu ui tui tic» picacmt 

giorni scorsi, a Fiumedinisi l mento i braccianti nanne Morgante con i suoi uomini. 

(Messina). i chiesto che vengano subito ma juttavia in seguito non è 


La calorosa manifestazione. , utilizzati 


SICILIA 


Gestione 
commissariale 
negli enti 
economici 


I Non si è riusciti, ancora. «• coerenza nei. aruaz.one ae 
I a capovolgere i vecchi cri- impegni programmatici d: 

1 ter! di un bilancio che resta j rinnovamento e di progresso 
I «neutro e tecnic.stico »: la i economico e socia.e. 

scelta degli investimenti non | L Consiglio regionale, pr; 

I viene ancora determinata, se- j n, a de. varo de, bilancio, ave 
condo gradi di priorità, da | va approvato una ^er:e d: 


J studi, da progetti, da piani 
1 rivolti a cambiare ’.a qual.tà 


economico e socia.e. • DC. Per la Federaz.one co ; .. 

Il Consiglio regionale, pri ; munista di Messina erano ; che oggi pagano duramente il 
nta de! varo del bilancio, ave presenti i compagni Alfredo ; prezza della cr:s:. 
va approvato una serie d; ] B:s;enan;. deputato nazioni- 1 organizzazioni sindacai: 

ord.rii del giorno rivolti a 1 le. e Giuseppe Messina, della ! d( ,. lavoratori hanno anche 


progetti previsti | riuscito a sconfessare, pur , Colombo ha ribadito n suo | 
iliom che in ter- i essendone convinto, l'operato ‘ no al compromesso storico , 

à lavorative può dell'.ng. Morgante. ! permanendo — ha detto — | 

attromi’.a giorna- H re.-.to è storia di oggi, i niol . t: du !? k “ i 

. tl che significa fatta di tentativi, denunce. , -V f!° a d <?' PCl'cti anchè’pe’r- I 

,, intere famiglie 1 manifestazioni, che hanno co i d * A !iri PV, f . : 


! illusoria conquis'a. che però 
i non ixitra o.-ere scambiato 
per rinnovamento. Tutto som- 
i inalo la DC lucana non sa an- 


DC Per la Federazione co j «are lavoro a intere famiglie ; ! 

munista di Messina erano ; che oggi pagano duramente il ; • razioni demo- 


precisa re meglio alcuni in- I segreteria. 


PALERMO, 2 
La Giunta regionale di 
governo ha sciolto i Con¬ 
sigli di amministrazione 
dell'EMS, Ente minerario 
siciliano, dell'ESPI, Ente 
siciliano di promozione in¬ 
dustriale, e delt'AZASI, 
Azienda asfalti siciliani. 

I tre enti pubblici dipen¬ 
dono direttamente dalla 
Regione e sono sottoposti * 
alla vigilanza dell'assesso¬ 
rato industria 

Il governo regionale ha 
quindi dato corso alle ge¬ 
stioni dei commissari stra¬ 
ordinari doti. Giovanni Tor¬ 
regrossa, all'EMS, dottor 
Giulio Di Bartolomeo, al- 
l'ESPI e doti. Domenico 
Reiterilo, all'AZASI. 

La decisione è stata pre¬ 
sa dalla Giunca di governo 
per porre fine a situazioni 
divenute ormai insostenibi¬ 
li a causa della gestione 
clientelare imposta dagli 
amministratori de. L'EMS 
• l'AZASI, ad esempio, 
sono at centro di scandali 
•ui quali indaga la magi- 
tiratura. 


degli interventi stimolando un ! ferventi, ad unificare alcune ; All’inaugurazione ha nane 

preciso di "vilùpSà demo- | voci d. sposa, a sollecitare j cipato pure il sindaco demo 

cratico e produttivo in Ca- j indagini specifiche nei diversi j cristiano, avvocato Giuseppe 

labria 1 di intervento. Nottola, presidente della co- 

Nel suo intervento, il com j r__ ft ■ ar , r :, ; rnunità montana della zona 

pagno lozzi ha affrontato .in j CiliO LdCdild . j on - ca 

particolare, t problemi de’ j 

rinnovamento delLagrìcoltura. :_ 

di una razionale politica di J 
intervento, per progetti di 

Si è spento, a 55 anni, il compagno Ani 

tera superficie territoriale | _ __ __ 

della Calabria), di una orga- j 

nica azione per la difesa de! __ 9 _ — 

-SS? “ E morto il sindaco d 

Occorrono piani localizzati I 

per zona, al fme di evitare { 1 razione. La sua attività di 


so le amministrazioni demo¬ 
cristiane dal ’64 ad ogg.. Co 
me ha avuto modo di ri’.e- ■ 
vare il compagno Sant il li. se 


ta allo sgretolamento della : Pronvincia. Comuni e sinda ; ;” USOr i a (onquis’n. che però 

DC. ! ™ti- t L'obbieitivo deve essere t ;ion , K) . ra ^. or e fi-ambiato 

Colombo ha ribadito il suo , quello di contribuire ad esi ;> , r rinnovamento. Tutto som- 

no al compromesso storico ! sere ed attuare una diversa , | lla to la DC lucana non sa an- 

permanendo — ha detto — j politica economie.» unitaria cora hene dove andare ed è 

molti dubbi, sul/effettiva vo- • in Italia che cominci col da esposta a danno,- 5 , ritorni in- 

cazione democratica e piura- i re i mezzi economie: finanzia , ( j c > ro 

Ustica del PCI. ed anche per j ri alle Regioni e agl: enti lo . ò , mr)OX;1 . 

che non è maturo un tale j cali (finendola con 1 accentra ; il PCI ed V PSI sa- 

evento storico; non lo vuole : mento governativo» per 1 at ; lVar]a sui oroble- 

la DC. non lo vogliono gli , tuazione di una politica d. ; sv limpando la 

altri partiti democratici, non , programmazione, per inter- : -eziat’va unitaria 

lo vuole lo stesso PSI. Il prò i venire adeguatamente nello , - 0 0 "‘‘ 7iax '' a un ‘ iar,m - 

blema poi.tiro più importan- sviluppo dell’agr.coltura, ot- | FrdflCGSCO TurrO 


1 sottolineato in modo panico- I gretario della federazione del 1 _ u : nd j q Ue ;ìo del confron- 5 tenere una diversa funzione . 
• lare il ruolo che deve asso’.- : PCI. nel corso d: un comi . ’ ’ 
i -ere la Comunità montana i zio. «si è potuto fare ben • 

! de; Gargano per una effetti- I : SICILIA - L'aDnello dei vi 


espa-t.i a danno.-: ritorni in¬ 
dietro 

Ciò le sarà però impossi¬ 
bile se il PCI ed il PSI sa¬ 
pranno incalzarla sui proble¬ 
mi concreti, sviluppando la 
loro iniziativa unitari». 

Francesco Turro 


; va ripresa dell'economia agn- 
i cola montana. 


Si è spento, a 55 anni, il compagno Antonio Larocca 

È morto il sindaco di Badolato 


ì zi perché !a DC, partito di 5 SICILIA - L'appello dei vecchi « padrini » 

j magz.oranza assoluta al Co ! _...___—- 

I mune oggi non gode di nes- \ 

suna fiducia tra gli espro- > « 

e? bs ? s - ; Una strada sbarrata 

impossibile ». 

, Avezzano è una città ime- 1 

• stita in questi ultimi tempi. ’ poco, oltre alla registraz:o- • programmaticamente ( in lo- ’ nuove e ba : e). non sembra 


; da tutta una ferie di sc-an- 
5 dal:. Ultima notiz.a. infatti. 


ne dei rapporti di forza inter¬ 
ni. è uscito dal congresso re 


no minore » proprio perche j siano venute indicazioni piu 


i! partito, m realtà, ne! suo 


■ è quella dell’apertura di una ‘ gtonaìe dcmftcristiano trnutrs- ' complesso non ha una sua ,v 
' inchiesta della magistratura ! ne , giorni scorsi a Palermo v.-'a da proporre per la Siri- 


precise. <1 dirigenti demo~ 
cristiani siciliani debbono, in¬ 
sorti ma. sciogl'rre — g non è 


disorganicità e dispersione. ; 


per far scaturire le scelte 5 CATANZARO. 2. 

di svi.uppo produttivo da.la _ . .. 

crescita della partecipazione S: e spen.o ques.a ma.,:- 
democratica. Ciò presuppone na •* -* 0 ann; com- 

un'azione coerente e rigorosa i pa^no Antonio Larocca. esem- 
ne’.la attuazione delle scelte P-are figura di dirigente co- 
programmatiche dei cinque I uranista ne.la nostra pro\ in¬ 
partiti dell’arco eostituziona- eia che in que.-.ti ult.mi ann.. 
le: è una scelta politica chia- oggi, pur rimanen- 

ra, alla quale il Presidente do ,./ cr y* dana f n . t€ impegnato 
Perugini — in polemica aper- ne,, attivila nostro P arl -' 
». -an nitaì «'tnri Xaiii Ft/v. to a ,ne..o federa.e, ha nco- 


I su tutta la v.cenda delia «167 . [ 3/0 quel poco ti problemi po- 

j Come ha ribadito ancora il , <,.*! ai'a I)C dal patto di fine 

razione. La sua attività di j mondo contadino de.,a nostra j compagno Santill: «no: c: au- 1 legislatura e daVa - questione 

militante comunista ha ini- ! provine:.», lo portano succes I ?ur; , irr ,o ih*> ;.i sole-zia della : ( omunista >. la pochezza idco- 


4/n uucl poco ti problemi po- ha. Il cnnares'O " ordinario » jxko il nodo politico della 

’ 1 _ r .. . , _« ... .1 ._ J . , 4. - - - olio Affi rt *icnr/i 


rìsila noctra redazione razione. La sua attività di , mondo contadino de.,a nostra compagno Santill: « no: c: au 

uaua nosira rcuaztwuc militante comunista ha mi- ! provine:.», lo portano succes I £ri , ::tirr ,o che ;.i sole-zia della 

C \T ANZARO 2 * Z -Q a Badolato. nella r.orea ; s.vamen'e a lavorare anche , magistratura sulla vicenda dei 

o. A n ma*: 5 - I n:ZZ -‘ :a -‘■ezione locale, nel ‘ nella s-.greter.a prov.ncia’.e I Trf . consieier: .arrecati, sia 

5“'.' -i coni ' fuoco dcl:c P rinlc Iot:c dell’Alleanza contadini. Il pari a quella ne;essarp per 

ni‘ Tr io An"*onio La-oc’i esem- 1 i! Iavo '« e a {erra e fra impegno, che spesso si J f ar ; UC c sulle manovre, le 

pa_no an.onio Ut.Oi,. . ~Sc l ,>nn!.»(lmc hrac.-:ant:.: 1 i'ìiT'Oi ni nii 7 -ns a mente SU 1 -«.a-.,--,-,:,-.-,; i nrvr. 


— quello, per intenderei, eh-’ 
di queste to<e dorrà dirute- 


pregiudiziale che essi ancora 
■nantrnaono. con rane sfio 


re una buona to'ta — la DC mature, ma con motivazioni 


log’io culturale di molti dei 
« big » siciliani, le resistenze, 
poi o v.r'no 1 lol'-'ite. che • 
nuovi prore* a in atto alla Re 


ha dei i*o di tenerlo, dopo 
qualche contralto, dopo Va-- 
\i*e nazionale, e noe a ri- 
r/ 0 '<o drl'a chiamata alle 


gifìne hanno de ter rumato m urn-’. 


Perugini — in polemica aper¬ 
ta con quei settori della De¬ 
mocrazia cristiana che pun¬ 
tano alla crisi con obiettivi 
restauratori ed involutivi — 
si è richiamato sostenendo 
che «altre posizioni, all’in- 
temo di questo schieramento. 


porto con esemplarità la ca¬ 
rica d: sindaco deirammini- 
strazione comunale di Bado¬ 
lato, un grosso centro del 
basso Jonio calabrese. 

Il nostro compagno lascia 


la stona del Movimento con- I r.to che gli affida la respon- 1 a Da ’adlni della pubblica mo 
ladino e operaio della pro- : sabilità d: dirigere la zona j ra j.' ;a P 

..irta- a n/a —■ la cna /turata - H-,„ 1 Ha’ T/ira ; /1 H Ave H: lì 


[ certi gruppi t e un le*to po'.i- 
'. tuo importante. 

Sonostante gli appelli ad e i 
, minare le i cecine logiche che 
i hanno risuonato ripetutameli- 
! te dalla tribuna, e venuto furi 


Per intanto :! *cgretario re 
aionale. Sico’.etti. ha domito 
confessare di non illudersi 
che « dada DC *irdiana .siano 


tutte pretestuo-e, al riconosci- 
'<;en‘o de ’ P(’I come partito 
di gmernoi. 

Troppo pcn.o, tomunque. se 
non w 7 uo'e (he tentino di n T - 
zare ta cresta posizioni che 
anp'iinnfi orma: -crei fitte, non 
,f/o e non tanto dagli equili¬ 
bri animella interni alla DC, 


improvvisamente scomparsi i’ quanto, piuttosto, dalla co- 
clientelismo, lo spirito o’igar stanza dei pro'e*st politici e 


vincia per la sua durata: due del Basso Jonio. dove di li , ’ . . H • n, un'altra volta, in primo chico e la chiusura dentro ! delle lotte che sotto in piedi , 

J ,^.i, H..n --a-a.,-4 /-ATTI fi ^ COIIUZIO Uf. H :iU. 1 ,JA -J-. H-„ f, l-, t Hi „ „ TlHTÌ i Tri .s- nf/i a» r* ti 1 crune rnnl rmitt* rt fili n 


> luogo, l'identikit di un partito 
I ancora invischiato fino al co' 


-tratture sclerotomie ». Cal¬ 
lotti, poi. ha contestato un'nl- 


Il nostro compagno lascia chc n compagno Larocca. il ; primo cittadino de! suo co- j 

la moglie, compagna Rina e qua!e organizza e dirige :! j mune. le elezioni del 15 giu j n ‘°™\ 

tre figli, tutti ancora m te- Movimento, acquisendo con . gno lo riconfermano a tale ; /„,.nca di que.ma. governo che 

nera età. I funerali avranno /esperienza, il prestigio de! i car.ca che egli ha ricoperto i tanti guasti ha pro\oca,o aa 


lo nel sistema delle fazioni, i ra illusione, quella di « pen 

delle c'ientele, che è alla ba- , nre ( j, rareoqhere voti te¬ 
se. non solo della degenera- minando anticomunismo », vi¬ 
sione interna dello scudo ero- , proponendo una linea che ha 

ciato, ma anche dei mali del- . definito « dell'arroganza ». 
la Reqionr e del paese. Ma, c'è rin dire — da qui 

fin /iti i noti co’o /vft anteA/f' » _ 


non sufficientemente dimo- j la moglie, compagna Rina e 
strate politicamente, perdono tre figli, tutti ancora in te- 


anche il significato del con¬ 
fronto e del dialogo e fini¬ 
scono per essere sterili e. 


luogo domani, alle ore 10 . 
muovendo dal Municipio di 


addirittura, provocatorie per- | Badolato dove e esposta la 
chè finalizzate a ritardare 1 . salma. 

processi positivi che si sono Antonio Larocca. figlio di 
aperti nella nostra regione a. contadini, entra a far parte 
Stanno proprio in queste del nostro partito gìovanis- 
mandfeste contraddizioni — simo. subito dopo la Libe- 


dirigente. Entra infatti a far 
parte del Comitato federaie 


con estremo equilibrio e pe- ' Avezzano. 


mone pubblica sfiduciata e » cin i Qt m a anche dei mali del- 
.m.nca di quel ma.governo che | > 0 Reqic.nc e del paese. 
tanti guasti ha provocato ad j jg n qm non , fì ln gli episodi 


di violenza polemirn, al limi 


in queste ore tnstl. si strm- 
aoiai °* gono con fraterno affetto at- 

L’esperienza acquisita e :. torno alla compagna Rina • 
suo essere un conoscitore del . al suoi flglioletti. 


r.zia, dati costanti del suo * Domar,:, infine, avrà luogo te della zuffa, registratisi tra 

e contemporaneamente dirige j » i^ìfh Ia &ecor,da ud:?nza de - P r °- ^lln^cnrrente eTdorotea^aì 

la sezione comunisU di Ba- J , n n ^. e c ^ s - itVm-' a C ^ dei tr * COnS: ' provati da Ruffinì g da Cui- 

gono con fraterno affetto at- & Leri arr «s tatl ' lotti, ma anche tutto il clima 

torno alla compagna Rina • fìannara Da Cìafavia generale, che ha contras se¬ 


carne quelle contenute nella 
patetua sortita latta al con¬ 
gresso dal ministro fan)ama¬ 
no Croi anni Ceci a, il quale, 
ai ernia l'aria di un vecchio 
" padrino » m disgrazia, ha ri¬ 
proposto con l'assise quel tri¬ 
nomio « libertà, ordine C sicu¬ 
rezza » < figuriamoci'>, con il 
quale la DC siciliana un M 
giugno non lontano aprì ver- 


glieri arrestati. 

Gennaro Da S taf ano 


carattere deludente dcTn*- i /, 

,-vc s’ctlmn - che. da’ me- \ f iun., ,n DC ^uiana un\ 13 
sa,co di posizioni maggiorità- ! Giugno non .ontano apri xer- 
ric che si sono richiamate a’- j gognos.amentc una strada che 
la alinea Zaccagnini » (ex ] oggi appare invece sbarrata 
dorotei di Gullotti. morotei dalla destra fascista, 
di Mattarello, impegno demo- y y^ 


§nato un congresso svoltosi , erotico dl LlmocDrago, forte » 
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Hanno abbandonata le case-trappole del rione San Pietro per timore di nuovi crolli 

A Trapani 300 famiglie dei catoi 
hanno occupato le case deUlACP 

Nei 210 alloggi non ancora assegnati, donne e bambini (senza masserizie, acqua e servizi) dormono 
per terra * Le inadempienze dell’amministrazione ce ntrista - Occorrono almeno 10 mila nuove abitazioni 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 2 

La fame di casa ha spirilo 
più di trecento famiglie dei 
catoi del centro storica del.a 
città, mai rassegnati, a 1 oc¬ 
cupare di notte tutte le ca¬ 
se popolari — apptna 210 — 
costruite In questi ultimi due 
anni, già completate, mi non 
assegnate perchè la commis¬ 
sione ncn ha ancora esamina¬ 
to le rniglia.a di richieste e 
perchè lorse si vuole sfrut¬ 
tare la condizione dei sen¬ 
za casa per fini eletto! ali in 
vista delle regionali di giu¬ 
gno. 

E' stata la disperazione, so¬ 
no stati i ccntinui controlli 
registratisi nel rione S-an Pie¬ 
tro dove nel mese di agosto 
dello scorso anno una inte¬ 
ra famiglia è stata sepolta 
dalle macerie della propria 
casa, sono state le risposte 
evasive della amministrazione 
comunale centrista che s.ste- 
mancamente rinvia d! affron¬ 
tare il problema del risana¬ 
mento a costringere queste 
famiglie a lasciare le case- 
trappola e ad insediarsi nel¬ 
le case nuove che l’Istituto 
Autonomo Ca -,0 Popolari ha 
costruito alla periterai della 
città. 210 case di fronte alle 
seimila riclne-dc. 

La città ha bisogno subito 
di non meno di diecimila ca¬ 
se. Ma non ci sono le aree do¬ 
ve costruirle, ì vari piani di 
zona per anni non sono sta¬ 
ti approvati dal Comune di 


Trapani, e c’è voluta la prò- 
testa delia gente dei catoi, 
dei soci delle cooperative di 
abitazione per far pasture al 
Consiglio comunale il plano 
d: zona che prevede l’espro¬ 
prio delle terre di cinque 
agrari e la costruzione, ccn 
fendi della Regione siciliana, 
di quasi cinquecento case. 

Il problema però non è sta¬ 
to risolto, alle cooperative non 
sono state ancora assegnate 
le aree e per 1 crescenti ri¬ 
tardi della giunta comunale 
le cooperative e lo stesso 
IACP rischiano di perdere 
nuovi finanziamenti. 

All’inizio del ’75 le coopera¬ 
tive di Trapani hanno perso 
per colpa del Comune otto mi 
bardi. Di fronte alla scelta 
del governanti di Trapani di 
non affrontare le questioni ur¬ 
banistiche, il problema del ri¬ 
sanamento nel quartieri della 
città, seno nati Comitati uni¬ 
tali e In tutti questi mesi si 
è sviluppata una lotta Incal¬ 
zante che ha messo di fron¬ 
te alle loro responsabilità gli 
amministratori comunali che 
non presentano I plani 

In questo quadro di ritardi 
colpevoli e m gran parte vo¬ 
luti, va inquadrata la protesta 
di questi giorni che ha portato 
trecento famiglie alla occupa¬ 
zione delle poche case già ul¬ 
timate. 

Al rione Palme, un quartie 
re dormitorio, privo di servi¬ 
zi sociali, 1TACP ha costruito 
una ottantina di alloggi. Un 


primo stock è stato occupato, 
dopo la requisiz.tne disposta 
in settembre dal sindaco di 
Trapani, dagli sfollati de! no 
ne San Pietro. 11 resto, ieri, 
dalle famiglie sempre di San 
Pietro che non ce la fanno 
piu a vivere in promiscuità 
in pochi metri quadrati, in 
case cadenti dove ncn arri¬ 
va l’acqua e non cl sono i ser¬ 
vizi igienici. Nel centro stori¬ 
co della città abitano ancom 
diecimila persone. La zona, 
bombardata nell’ultima guer¬ 
ra. ncn e mai stata ricostruì 
ta anche so lo 8tato vi ha 
speso quattro miliardi. E’ sta¬ 
ta pero sventrata dalla spe¬ 
culazione che ha diviso il 
quartiere in due, innalzando 
palazzcni in cemento armato 

Un piano di risanamento e 
rimasto nel cassetto dell’ar- 
sCiSorato ai Lavori pubb’.ci 
del Comune di Trapani por 
quindici anni Di notte le fa 
miglie di queste case trappo¬ 
la le hanno abbandonate, han¬ 
no raggiunto 11 rione Palmi- 
ma sono state accolte dal fu¬ 
cile del guardiano che non vo 
leva farli entrare. Da due 
gomi vivono m una vela ca¬ 
sa. ma sono senzi masserizie 
senza acqua, senza sei vizi. 
Dormono per terra e sono st i- 
te denunciate dall’impresa che 
non ha ancora consegnato le 
case allTACP. 

Le case popolari di altri dne 
rioni. Cappuccine!!! e San 
Giuliano, stanotte sono sta¬ 
te prese d’assalto dagli emi¬ 
grati tornati dalla Svizzera e 


dalla Germania Per loro al 
ritorno mente case, niente la¬ 
vo: o « Lavoravo a Monaco in 
una fabbrica — è la testimo¬ 
nianza di Vito Accardi uno de¬ 
gli occupanti — sono stato in 
German a dieci anni poi ci 
h->nno rispedito in Sicilia. A 
Tapeii ho trovato ma ma¬ 
dre e mio padre in mezzo al- 
!i strada. Da quando siamo 
tornati abbiamo dormito in 
ra-a di parenti sei persone 
in una stanza di quindici me¬ 
tri quadrati. I bambini su un 
divano, io e mia moglie per 
terra » 

GU occupanti dei tre ouar- 
tien erg; ai sono riuniti hi ...- 
semblea. in delegazione -=o- 
no andati dal prefetto, hanno 
chiesto al sindaco di Trapa 
ni di requisire le case per 
«a - , erle assegnate anche se 
Lmporaneamcntc 

C’è tensione nei tre quar- 
tieu occupati La prliz a pre¬ 
sidia le palazzine, stanotte è 
avvenuto qualche incidente e 
un .appuntato della Pubblica 
Si^urez/.i e rimasto ferito La 
vicenda e finita sul tavolo del 
imi" it - i*o deno la denuncia 
piesentata dalie imprese. 
Gran parte di questi allogai, 
anche se ultimati, seno privi 
dei più elementari servizi, ma 
i ritardi più grossi, denunci¬ 
ti nel corso dell’assemblea, 
si rileriscono alla graduatoria 
che la commiss-one non rie¬ 
sce ancora ad elaborare. 

t. r. 


Per lo scandalo di Mossomeli arrestato l'ex sindaco di Acquaviva Platani 

Un altro de raggiunge in carcere 
il presidente della Cassa rurale 

Il nome del prof. Santo Vario ricorre accanto a quello dell’avv. Vincenzo Noto in tutte le storie di mafia 
della zona * Il tribunale di Caltanissetta gli aveva somministrato 4 anni di sorveglianza speciale 


CALTANISSETTA, 2 

Gli imbrogli della Cassa ru¬ 
rale San Giuseppe di Musso- 
meli e delle svariate attività 
ad es.-vi collegate continuano 
a venire alla luce coinvolgen¬ 
do tutta una serie di notabili 
democristiani che per anni 
hanno gestito il potere nella 
zona del Vallone. L’ultimo ar¬ 
resto ordinato dal giudice 
istruttore dottor Cristina Maz- 
zei che conduce l’inchiesta, 
ed eseguito ieri sera a Mus- 
someli, ha colpito 11 profes¬ 
sor Santo Vano, sindaco d c. 
per otto anni di Acquavlva 
Platani fino al ’66 e nome 
ricorrente in tutte le storie 
di mafia della zona accanto 
a quello dell’avvocato Vincen¬ 
zo Noto, presidente della ban¬ 
ca, ancora In carcere. 

Per l’avvocato Noto, del re¬ 
sto la connivenza con la ma¬ 
fia è stata ribadita da un 
lungo rapporto dei carabinie¬ 
ri che si è concluso con un 
decreto del tribunale di Cal¬ 
tanissetta che ha comminato 
all’avvocato stesso quattro 
anni di sorveglianza speciale 
con 11 divieto di soggiorno 
neintalia centromerichonale. 
La motivazione del provvedi¬ 


la FGCI 
di Palermo 
ha superato 
il ltMKó 
degli iscritti 

PALERMO. ’ 
La FGC* di Palermo ha 
superato il 1GO% del tes¬ 
seramento, con 1549 iscrit¬ 
ti. Tra essi o’tr» 500 re¬ 
clutati ed il 150 delle ra¬ 
gazze iscritte rispetto alla 
cifra dallo scorso anno. 


mento afferma tra TaUro, ri¬ 
ferendosi all’organizzazione 
manosa di cui molteplici in¬ 
dizi fanno ritenere il presi¬ 
dente della Banca San Giu¬ 
seppe un affiliato, che si trat¬ 
ta di una mafia «di tipo nuo¬ 
vo e diversa, molto più per¬ 
niciosa di quella tradizionale 
in quanto trova agganci e 
connivenze nei poteri dello 
Stato specialmente, ma non 
solo, nel potere politico che 
non di rado si avvale dell’or¬ 
ganizzazione mafiosa per 1 
suol obiettivi elettorali ». 

Quali siano gli agganci si 
è visto nelle cronache della 
vicenda che dal settembre 
scorso tiene occupati 1 giudi¬ 
ci di Caltanissetta e che ha 
visto sinora oltre a Noto e 
a Vano, tutta una serie di 
personaggi, tra cui il sindaco 
democristiano di Musso meli, 
Di Lena e due sacerdoti, oc¬ 
cupare le celle del carcere 
nlsscno di Malaspina. anche 
se le responsabilità più a 
monte, a livello di controllo 
che dovrebbe essere esercita¬ 
to sugli istituti di credito, 
sono appena affiorate con le 
comunicazioni giudiziarie in¬ 
viate al presidente dei- 
1TCCREA. Enzo Badioll. e al 
vice direttore generale dello 
stesso Istituto. Giancarlo Bu¬ 
scarmi. comunicazioni giudi¬ 
ziarie che non hanno impe¬ 
dito allTCCREA di interveni¬ 
re ulteriormente per accollar¬ 
si il buco di oltre sette mi¬ 
liardi provocato dall’allegra 
gestione del consiglio di am¬ 
ai.nitrazione della banca San 
Giuseppe di Mussomeli, ope¬ 
razione su cui è stata pre¬ 
sentata di recente una inter¬ 
rogazione parlamentare dai 
compagni Macaiuso. Bacchi e 
La Marca 

Lo stesso intervento della 
Binca d’Italia, che :n un pri¬ 
mo momento affidò l’attività 
ispettiva ad un funzionario, 
il dottor Cusenz, parente 
stretto dell’oncrevo’.e Rosario 
Lanza. attuale presidente del 
Poligrafico dello Stato, lo 


stesso onorevole Lanza che 
qualche anno fa Tu testimone 
di nozze del figlio di Giusep¬ 
pe Genco Russo e che può 
tuttora considerarsi amico di 
cordata dell’onorevole Caloge¬ 
ro Volpe, il padrino della DC 
nissena di cui l’avvocato No¬ 
to è sempre stato grande elet¬ 
tore, suona quantomeno so¬ 
spetto tanto più che gli ille¬ 
citi alla banca di Mussomeli 
duravano da molti anni senza 
die la Banca d'Itilia ne aves¬ 
se avuto sentore malgrado le 
ripetute ispezioni. 

Una vicenda molto comples 
sa. questa della banca di 
Mussomeli e delle attività 
che l’avvocato Noto aveva 
messo in piedi utilizzando 
spregiudicatamente 1 depositi 
di centinaia di piccoli rispar¬ 


miatori in prevalenza emigra¬ 
ti — attività che vanno dal 
settore edilizio ad una serie 
di pastifici che vivevano di 
sovvenzioni e il professor San¬ 
to Vario, arrestato ieri era 
vice presidente di uno di que¬ 
sti — In cui l'elemento che 
risalta chiaramente è quello 
delle protezioni politiche go¬ 
dute dagli amministratori del¬ 
la banca e più in generale de¬ 
gli interessi che ruotano in¬ 
torno alla prolificazione degli 
istituti di credito che dopo 
tutto nelle province Interne 
della Sicilia hanno sostituito 
una attività tipica della ma¬ 
fia della zona e cioè l’usura. 

Interessi e protezioni su cui, 
finalmente si comincia a fare 
luce dopo anni di denunce e 
di pressioni. 


Con le dimissioni di 3 assessori 

Caltanissetta: aperta 
la crisi alla Provincia 


pag. il / le regioni 


VIOLENZA E CRIMINALITÀ A CAGL 



CALTANISSETTA. 2 
E' durato poco il centro- 
sinistra alla Provincia di Cal¬ 
tanissetta: il documento con¬ 
giunto del PSI. del PSDI e 
del PRI e le dimissioni de¬ 
gli assessori dei tre partiti 
hanno concluso l'esperienza 
che nell'ottobre scorso si era 
voluta ritentare malgrado le 
chiare indicazioni scaturite 
dal voto del là giugno 
La decisione delle segrete¬ 
rie dei tre partiti clic ac¬ 
cusano la DC di mortificare 
nell'immobihsnio il ruolo del¬ 
l’ente locale e di persistere 
della pretesa di considerare 


immutabile il panorama e 
l’indirizzo del potere sono de¬ 
stinate ad avere ripercussio¬ 
ni in tutte le giunte della pro¬ 
vincia c in particolare della 
amministrazione del capoluo¬ 
go formata da democristiani 
c socialisti. 

Chiaro riferimento in que¬ 
sto senso è contenuto nello 
stesso comunicato che rende 
ufficiali i sintomi di una si¬ 
tuazione insostenibile in di¬ 
verse giunte e in particolare 
in quella del capoluogo che 
da die ceso tempo sono im¬ 
mobilizzate da contrasti in¬ 
terni. 


Un esposto alla Procura della Repubblica sull'attività dell'Osfin 

A Pescara corsi professionali-truffa? 

Denunciata la scomparsa dei registri dell'albergo dove i corsisti erano alloggiati - Si 
vuole evitare che si accerti la reale presenza degli studenti? - Avviata una inchiesta 


Dal neutro corrispondente 

PESCARA, 2 

Corsi trutta ai danni del¬ 
lo Stato e degli studenti? Lo 

SC.i » A o CJU ^ » pp «UO »ll 

quest: giorni coinvolge Por¬ 


ga. . ' : ' *l . i .1 S 
F. •>■), j Nzr. » ic.iv ha come 
sigla OSE IN i che neilot.o 
u . _ . , « :.i .Ui/.u.o aei 

co. a d: addestramento pro¬ 
fessionale >•. tìninziati dal 
nv.nistcìo de 1 Lucro <si trai¬ 
la ai ùz ni» .c .n ». Il c r-so 
veniva ripartito in due 
specializzazioni: informatica 
• Inglese. L’organizzazione 
Osfln, ha sede principale a 
Recanatl e diramazioni In 


tutta Italia, tra cui anche Pe¬ 
scara. 

Tra ì partecipanti al cor¬ 
so solo uno è pe.-ca- 
rese e aue o tre abruzzesi. 

Otto studenti del corso un 
tutto sono 50l dopo qualche 
tempo, accorgendosi di pa¬ 
recchie « magagne ». si sono 
rivolti all'avvocato Rapino 
di Pescara e tramite il leva¬ 
le hanno ino trato un espo 
sto al.a Procura della Re¬ 
pubblica in relazione alia 
scomparsa dei registri dal¬ 
l'albergo « Pnmo Vere ». 
dove gli studenti erano 
alloggiati per tutta la dura¬ 
ta del corso. E* infatti tra¬ 
mite questi registri che si 
poteva appurare la presenza 


reale dczli studenti in alber¬ 
go. in quanto — secondo lo 
esposto — le firme erano ri¬ 
chieste anche per i due gior- 
r. d, vacanza del mese di no¬ 
vembre e per le domeniche. 
E’ da tenere presente che la 
somma stanziata per il cor¬ 
so è di 92 milioni c che dopo 
un anno dalia fine de.lo stes¬ 
so. non si sa piu n.ente de¬ 
gli organizzatori, in cu; figu¬ 
ra — sostiene l’esposto — 
come direttore de’.l'Osfìn 
Gaetano Napohone. ex con¬ 
sigliere comunale de ad Or- 
tona, nataliano ed attuale 
candidato al congresso na¬ 
zionale democristiano. 

Sempre nell'esposto si de¬ 
nunciano: la dequalificazione 


degli inscenanti in quanto 
non abilitati aH'insegnamen- 
to. l’inefficienza delle attrez¬ 
zature didattiche come il 
centro elettronico per l’in¬ 
formatica e il laboratorio lin¬ 
guistico per le lingue. Per il 
centro elettronico c'è stata 
una disponibilità di circa 20 
ore presso un centro di smo¬ 
bilitazione come l'ex palazzo 
Monti ». In sintesi macchi¬ 
nari vecchi ed adeguati solo 
per poche ore di lezione. 

L’esposto è stato assegna¬ 
to al sostituto procuratore 
Oronzo. Sicuramente si avrà 
uno sviluppo della vicenda 
nei prossimi giorni. 

Angela Borgione 


Perchè 

indignarsi 

non 

basta 


.Yon basta l'indignazione 
morale. L'ultimo scoili celante 
episodio di violenza i he In 
segnato la citta, impone a 
tutti la necessita di una se¬ 
ria riflessione politica. Lo 
sdegno c la csacrazionc per 
la tragica tuie dei due gio¬ 
vani poliziotti non possono 
ancora una v^'Ja dissolversi 
nella immediatezza delie rea¬ 
zioni emotive. La brutale ag¬ 
gressione dei Quattro gioia- 
ni di Monserrato -- « balordi, 
imberbi e capelloni ». come 
vengono definiti - non può 
in alcun modo essere ascrit¬ 
ta — come un tempo si face¬ 
va e come qualcuno ancora 
vorrebbe — aUa impresiruta- 
bile ricorrente e fatale mal- 
lagità umana. 

Lo stesso capo della Mobile 
cagliaritana, dottoi Virgilio 
Ficheto, ha rifiutato tale as¬ 
surda impostazione e denun¬ 
ciato quella soita di linciag¬ 
gio morale che e sembrato 
sollevarsi attorno ai quattro 
giovani, inconsapevoli « auto¬ 
ri» di un epilogo tosi tragi¬ 
co e imprevisto. 

Senza cadete in semplici¬ 
stiche e approssimative equa¬ 
zioni sociologiche, e possibile 
una decifrazione so- tale e po¬ 
litica di tali atti di violen¬ 
za? 

La spirale di violenza che, 
in dimensioni crescenti, se¬ 
gna nel piesentc la città di 
Cagliari non può, infatti, non 
indurre a conclusioni politi¬ 
che capaci di sollecitare la 
iniziativa, l’intervento con¬ 
creto. 

E' noto. La sconcertante 
aggressione dei quattro gio¬ 
vani di Monserrato. non rap¬ 
presenta un fatto isolato. Gli 
atti teppistici, oli sctppi, le 
rapine, le più brutali violen¬ 
ze alle ragazze in certi clubs, 
si stanno susseguendo a Ca¬ 
gliari a ritmo impressionante. 

La rapina aVa Fcdercoop 
e quella dell'altro giorno al¬ 
l'università. oppure le adole¬ 
scenti aggredite e violentata 
tn alcuni « circoli » del cen¬ 
tro e delle frazioni, le quo¬ 
tidiane violenze di gruppo 
nella centralissima via Roma 
o nella periferia de Is Mir- 
rlonis, sono appena gli epi¬ 
sodi più clamorosi di un ma¬ 
lessere profondo, di una fre¬ 
netica scalata della violenza 
non ancora abbastanza av¬ 
vertita, ma reale ed estesa, 
che vede — come ampiamen¬ 
te dimostrano le cronache 
quotidiane — protagonisti 
principali, se non esclusivi, 
giovani e piovati issimi. 

Perchè succede? Come af¬ 
frontare il problema? Attra¬ 
verso una più agguerrita ed 
efficiente struttura di pre¬ 
venzione, certamente e in pri¬ 
mo luogo. E’ tuttavia scon¬ 
talo e superfluo affermare 
che ciò non basta. Ci tro¬ 
viamo di fronte a fatti (ti 
costume, di orientamento mo¬ 
rale, di basi culturali, di con¬ 
dizioni di vita civile, di strut¬ 
ture sociali ed economiche, 
che non possono non assume¬ 
re rilievo centrale nel giu¬ 
dizio, per cambiare. 

Cagliari vive oggi — come 
mal nel passato — il trapas¬ 
so da realtà urbana provin¬ 
ciale a quella di una città 
che. per le sue dimensioni 
territoriali e urbanistiche, 
per le intricate complessità 
delle sue stratificazioni so¬ 
ciali. tende sempre più a ri¬ 
flettere caratteristiche, pecu¬ 
liarità. anche negative, della 
metropoli. 

,\on siamo, dunque, nè i 
soli, nè i primi a porci il 
problema. Le generalizzazio¬ 
ni sono utili, ma ciò clic ser¬ 
ve soprattutto è conquistare 
una più attenta cognizione e 
valutazione di tanti fenome¬ 
ni negativi che segnano la 
città, per superarli, in parti¬ 
colare quelli che tanto dram¬ 
maticamente coinvolgono le 
nuove generazioni. 

Siamo di fronte ad una cre¬ 
scita caotica del capoliiogo 
regionale sardo, dominala 
dalla speculazione e dal pa¬ 
rassitismo. segnala da realtà 
di disgregazione estesa, che 
si ripercuotono sulla condi¬ 
zione dei giovani il cui futuro 
appare sempre più precario 
e senza certezze. 

Per riflettere, e per caie 
biare: Caahari conta attual¬ 
mente oltre centomila citta¬ 
dini senza lavoro: di questi 
trentamila non hanno com¬ 
piuto il venticinquesimo anno 
di età, e almeno quindicimVn 
hanno invano conseguilo un 
diploma n un titolo di istru¬ 
zione superiore. A CaaUart 
non esiste realmente ninni 
centro di aaoreqnzione demo¬ 
cratica e culturale di inasta. 
La città si è estesa in dimen¬ 
sioni disumane ed è come 
'< nemica » per i giovani. Tan¬ 
te migliaia di ragazzi sono 
nati e cresciuti tn ambienti 
di profonda disgregazione so¬ 
ciale e morale: hanno cono¬ 
sciuto la p-nga della rrotfi- 
fuzionc. Arda ravvia, del fur¬ 
to e cfed'arie cuotiflwna di 
prrnnair.Tsi A S FJ-a, a Is 
Mirrioms. Castello, Marma, e 
in nitri (iiiart'crì alletto, nn- 
t’chi e nuoti, nelle trnz-oni 
c nelle borgate dcllcstrena 
periferia, a dieci anni sono 
g’à provai’, pronti ad affron¬ 
tare la uta nel modo peg¬ 
giore. 

Ha certo ragione i 1 r n,, i- 
mistnrio Firhera quando rfvr 
che i quattro giovani tcnwsti 
di Monserrato non s: posso¬ 
no dorè in pasto nWm,mione 
pubblica perchè rengn sazia¬ 
ta col ir sacri f-rin dei col¬ 
pevoli In fondo sono mttim <* 
da recuperare, mentre — ed 
è dotoroso — i due n'ornni 
aaenti non possono vài tor¬ 
nare ni loro posto eh lotta 
per d-tendere e migliorare la 
società. 

Le TC*non*nhii'1n cono a 
monte Cerchiamo di indivi¬ 
duarle e di correnoer'e ni più 
presto: ver potere fi ere tut¬ 
ti — lavoratori, celi medi, 
giovani e nodzmtti — <n una 
ritta a dimensione d'uomo, 
icramente civile ed umana. 

Eugenio Orrù 


«• ' SfS»V: 


■S ** . ir' 


* £ 


MS? / 






^ * 
W W' * 4fe 

\ ifW 


A ’ 

» ^ * 
1 v 


Vi * * 
Si * «. ; 







■m 




is #j| 


lèi 




3 - f 


* 

h «SA 

*' i- f TJ 

i r * : 


Mi 

PC ' i 




_____ 

La tragica morte di Francesco Fracasso e Pietro Spolitu, 1 due agenti schiantatisi con la loro auto mentre inseguivano i 
responsabili di una serie di aggressioni e rapine, ha suscitato a Cagliari e in tutta la Sardegna sgomento e commozione. 
NELLA FOTO: le spoglie del due giovani vegliate da familiari e compagni di lavoro. 

La condizione delle nuove generazioni in Sardegna 

A questi giovani bisogna indicare 
prospettive e soluzioni concrete 

E' questo l'unico modo per dare un senso al sacrificio di Pietro Spolitu e Vincenzo Fracasso - Erano entrali 
* nella polizia portandovi l'ansia di rinnovamento di fanti loro coetanei • L'impegno per il sindacalo degli agenti 


Per una società 
sana e pulita 

Sulla tragica vicenda di domenica e sulle condizioni del 
giovani a Cagliari abbiamo chiesto una dichiarazione alla 
compagna Anna Maria Loddo. studentessa liceale, segretaria 
del circolo giovanile comunista < Lenin ». 

« La fine spaventosa di due poliziotti, rimasti schiacciati 
nello schianto di una "gazzella” contro un muro mentre 
Inseguivano quattro giovanissimi aggressori e rapinatori di 
coppie lungo la spiaggia cagliaritana, ha inorridito i citta¬ 
dini. La gente ha paura, si sente minacciata. Il clima di 
questa violenza gratuita si respira da tempo m certe strade, 
in certe piazze, in certi bar. Perché tanta aggressività? E’ 
una domanda che non può rimanere senza risposta. E 
l’unica risposta valida, crediamo, può essere quella di inter¬ 
venire con una azione preventiva adeguata ma soprattutto 
di aprire ai giovani prospettive di lavoro offrendo ad essi, 
alle stesso tempo, solide idee-guida e non certi corrotti mo¬ 
delli di compoi tamenio della società consumistica. 

Non tutti i ragazzi e le ragazze sono attratti dal miti c 
dalla volgarità di moda, sia beninteso. E’ sempre più folta, 
anche a Cagliari, la schiera di giovani impegnati nella bat¬ 
taglia per una società diversa, sana e pulita. 

La brutalità e la violenza, del resto, non esplodono per 
caso. L’ingiustizia di una povertà dura e totale spinge Iran 
ge di giovani ad esplosioni di « antisocialità » che oggi costi¬ 
tuiscono la spina nel fianco della città, la quale non si può 
davvero estirpare mettendo in movimento le sole "pantere” 
della polizia. Questo ruolo lo rifiuta anche il questore Midili 
quando assicura il proprio impegno personale "per una po 
lizia non repressiva, ma preventiva, veramente in grado di 
proteggere i cittadini dalla nuova delinquenza ». In altre 
parole la «> nuova delinquenza » si combatte e si vince edu¬ 
cando i giovani, aprendo occasioni di lavoro, o realizzando 
le strutture culturali, dello sport e de! tempo libero. 

Se la soriftà non provvede a realizzarsi pienamente se 
condo ì principi! istituzionali, i ragazzi saranno sempre piu 
abbandonati, sempre più disadattati e violenti. Ma non è 
detto che la città rimanga sotto l’effetto della paura. Il 
processo di maturità politica, in corso da qualche anno, 
si unisce ora ad una presa di coscienza civile sempre più 
larga. Nessuno è più disposto a farsi condizionare da facili 
e distorte emozioni ». 


Compatto sciopero in tutta la provincia 

Corteo a Bari 
di 2000 edili 


Dalla nostra redazione 

BARI. 2 

Tn compatto m iopero dei la¬ 
voratori edili m è svolto oggi 
a Bari e ,n tutti ì Comuni del 
la provincia por rivendicare 
l’oecupjzioue. gh investimenti 
ed il r.nnovo dei contratti. A 
Bari questa matt.na circa 2 
mila edili ha dato vita ad un 
corteo rhe ha nercorso le pr.n- 
c.pak v ,e della città. 

Alla mm.festaz.one. indetta 
dalla F edera/.one lavoratori 
coltra/uni:, hanno partecipato 
anche delegazioni di ed,li ginn 
ti da numerosi centri della 
prov.nc.a ove pu pedante s. 
presenta lo -tato d. di'occu¬ 
pazione della categoria. Alla 
te>ia del corteo dei lavoratori 
c’erano i gonfalon, de: Comuni 
di Santeramo. Modugno. Ruti- 
gliano c numerosi ondaci fra 
i quali quello comunista di Mi- 
nervino Murge 

Le rivendicazioni po'te di 
toni}» dalla Federa/.one dei 
lavoratori delie coitru/ioni in¬ 
teressano infatti anclie i Co 
munì. 1 lavoratori hanno eh.e 
sto ancora una volta con la 
sciopero e la manifestazione 
di oggi: l'immediato utilizzo e 
messa in opera di tutti i fondi 
disponibili relativi alle leggi 


lh*i e TT» in Bari e proviivla. 
onde evitare ciie ì relativi f.- 
n.inz,amenti non utilizzati ci- 
ir-» : fi nnim "tabil.fi 120 feb¬ 
braio» divent.no re" dui pa",: 
vr il pano di localizzazione 
relativo alla 412 ted.liz a --(o- 

l. ì't.ea» da parte della regio¬ 
ne. che riguarda fman/uar.a 
mente per ben 03 miliardi in 
quel ."‘'ttore: un piano d’inter¬ 
vento «traord.nar o reg onale 
re’ativo all’edil.zla ^aaitar.a e 
:nfrastrutturale : arceleraz.one 
di tutte le procedure di espro¬ 
prio e d: approvazione di stri; 
menti urbanistici: l'.mmodiato 

m. z.o di co'truzione <1: case da 
parte della SIGMA Breda: ap- 
provaz.one da parte della 
giunta rcg.onale dei disegno 
di legge già approntato, rela¬ 
tivo alle norme per Io snelli¬ 
mento delle procedure per la 
real.zzazione dei progetti d- 
operc pubbl.che. 

Li Federazione delle costru¬ 
zioni chiede, inoltre, che la 
giunta #omu tale di Bari prò 
muova un incontro con tutte 
le imprese appaltatici di rile¬ 
vanti opere pubbliche affinché 
s'impegnino a rispettare il ca¬ 
pitolato d'appalto generale ed 
assumere mano d'opera in pro¬ 
porzione all'entità dell'appalto 
medesimo. 


La morte dei due poliziotti 
nel tragico inseguimento di 
una banda di rapinatori ha 
richiamato l’attenzione dol- 
l'opmiono pubblica sulle con¬ 
dizioni di lavino degli agenti 
di £„S.. ma ha ancho. latto 
conoscete quanto di jjuovu 
va-N-fu tifosamente emèrgen¬ 
do m una istituzione clic li¬ 
no a poco tempo fa veniva 
indicata come classico esem¬ 
pio di corpo separato dalla 
società civile. 

Pietro Spolitu e Vincenzo 
Fracasso, erano due giovani 
che avevano scelto di lavo¬ 
rare nella polizia per trovare 
una occupazione con la con¬ 
sapevolezza dei sacrifici ne¬ 
cessari onde superare le dif¬ 
ficoltà di un lavoro ingrato, 
pericoloso e malrctribuito. 
Nel loro lavoro avevano por¬ 
tato l'ansia, comune a tutti 
i giovani, di rinnovamento 
generale del nostro paese, 
adoperandosi jkh’ cambiare 
mentalità, sistemi e regole 
di vita di un Corpo che an¬ 
cora non si e adeguato ai 
principii della Costituzione e 
che vede i poliziotti privi dei 
diritti riconosciuti agli altri 
lavoratori. Non a caso uno 
dei due giovani era impe¬ 
gnato in prima persona nel¬ 
la lotta durissima e diffici¬ 
le per la costituzione del sin¬ 
dacato di polizia, che non è 
una rivendicazione settoria¬ 
le. ma un momento della 
battaglia generale per demo¬ 
cratizzare le nostre istitu¬ 
zioni. 

K’ segno di una nuova co¬ 
scienza elie. seppuie finta¬ 
mente. si afferma tra i qua¬ 
dri della Polizia, se in que¬ 
sta occasione non abbiamo 
assistito ad una protesta 
emotiva ma dagli stessi com¬ 
pagni di lavoro delle vitti¬ 
me e venuto un appello alla 
moderazione, per evitare che 
i rapinatori venissero addi¬ 
tati al linciaggio dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

I teppisti che aggredivano 
le coppie nella pineta d»l 
Poetto al cui inseguimento 
?: erano lanciati ì poli/.ot'i. 
sono stati rapidamente .n- 
dividuati e hanno confessalo 
d: aver commesso una serie 
eh delitti dello stesso gene¬ 
ri'. K: tratta eh g,ovani" .mi 
rag.lantani che appartengo 
no alla fitt^-ima sch.cra di 
emarginati provcn.enti so¬ 
prattutto da. quartieri popo¬ 
lari. 

Nel contcs’o d. una soc.e- 
la in cns. e d; un» c.t’a cii- 
.-zrezalrt. non e ra.'ua’.e < he 
molti giovani r. azi.-c.ino con 
la violenza delittuosa o ri¬ 
fugiando-,. nel mondo arti¬ 
ficiale della droga. E’ un fc 
nomer.o arrivato .n Itaua 
dagli altri pac-u capitatisi c: 
e ha ragg.unto dimensioni 
che trovano guist.ficaz.one 
nella grav.tà della eri-: ir.o 
rale, culturale, c*vfc del no 
s.tro paese. 

Se qua.cuno penava cuc¬ 
ia Sardegna e Cagnar. po 
tessero rimaner» miracolo- » 
mente immuni, deve pron*a 
mente rirreder-, 1 . La grav.’a 
e il numero dei delitti, so 
prattutto d: quelli romme-s: 
dai giovani, e l’espanders: 
dell'uso della droga, pongo¬ 
no con urgenza il problema 
delle condizioni di vita delle 
nuove generazioni nella no 
stra isola e nella nostra cit¬ 
tà. Non basta d.re che an 
che i rapinatori sono vitti 
me di una tragcd.a molto 
p.ù grave d: loro. Occorre 
affrontare i prob’crm della 
condizione dei giovani, e :n 
dicare delle prospettive con¬ 
crete. E’ questo l’unico modo 
per dare un senso al sarr.- 
fino di Pietro Spolitu c Vin¬ 
cenzo Fracasso. 

Francesco Macls 


Di 


Disadattamento 

sociale 

Bisogna riconoscere che 
la stampa isolana, nel de¬ 
scrivere l'orrendo atto di 
teppismo dei quattro ra¬ 
gazzi conclusosi con la 
morte dei due poliziotti in¬ 
seguitori, va operando un 
tentativo di riflessione su 
tanta cicca violenza. In¬ 
tendiamo parlare princi¬ 
palmente de L’Unione sar¬ 
da e non certo de! dirct- 
tonno di quel boccheg¬ 
giante quotidiano che, 
quando non e intento a re¬ 
gistrare indignato le bra¬ 
vate dei ragazzi emargina¬ 
ti, senza spiegarne le ra¬ 
gioni. incensa le nobildan- 
ne missino c trasforma in 
croi gli eredi dei boia 
di Salo. 

Chiusa questa parentesi 
del «corsivista m nero », 
bisogna pur dire che la 
stampa democratica sar¬ 
da. sitila violenza di que¬ 
sti ultimi tempi, ani ora 
non e riuscita a trarre tut¬ 
te le possibili implica¬ 
zioni. 

Perche le rapini \ j furti, 
le risse, gli stupri hanno 
per protagonisti giovanis¬ 
simi, addirittura ragazzi 
che provengono dai quar¬ 
tieri dei celi medi come 
dai ghetti delle emargina¬ 
te periferie'’ Son si trat¬ 
ta solo di indignarsi o di 
assumere atteggiamenti di 
semplice npro' azione mo¬ 
rale. IL problema e un al¬ 
tro. Occorre intervenire 
a lucilo della vita civile 
nel tessuto cagliaritano in 
gran parte deteriorato e 
shl acanto 

In fondo chi era uno dei 
ragazzi rapinatori che, nel 
tragico incrocilo, hanno 
provocato la morte dei 
due poliziotti ’ La sua sto¬ 
ria aiuta a capire. Dal 
ghetto c iniziata l'adolc- 
si enza. Il disoccupata ca- 
r.co di figli finisce col la- 
snnr -,1 andare, bete e traf¬ 
fica: tu madre esce di not¬ 
te. c — come si dice — 
baite. Il figlio guarda e 
ducuta adulto molto pre¬ 
sto. E' la depressione, è il 
snttosi iluppo che determi¬ 
na. come conseguenza, 
quel comportamento de¬ 
finitivo dagli studiosi «an- 
ti^cy'inJe ». con forme di 
i deviazione psicologica ». 
La causa dei disadatta¬ 
mento c ime'-- a sociale ». 

Quando vedi le strade 
senza fogne, i bambini sen¬ 
za a‘;tr. i giovani senza 
'.acoro e le madri intente 
disperatamente a far qua¬ 
drare i magri bilanci fn- 
mi'ian. non e davtero dif¬ 
ficile trovare una aiustifi- 
cazione a certi comporta¬ 
menti dei tanti Queste so¬ 
no le co^e (he emergono 
dada i ita di ogni giorno, 
ma che devono essere det¬ 
te se logliamo, al di là 
dei meccanismi punitivi e 
della paura, estrarre dei si¬ 
gnificati che servano a 
trasformare la realtà. 

Sulla violenza di questi 
u'timi tempi siamo lutti 
chiamati acl una analisi m 
ad una riflessione. 
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